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COLITTO: Bitumatura della strada che 
dalla nazionale porta a Macchia 
d’Isernia (Campobasso). (13949) . 

COLITTO: Costruzione della strada co- 
munale Fornelli-Acquaviva d’ Iser- 

COLITTO: Costruzione di case per la- 
voratori a Montenero di  Bisaccia. 
(Campobasso). (13951) . . . . .  

COLITTO: Costruzione del mattatoio 
comunale a Montenero di Bisaccia 
(Campobasso). (13954) . . . . .  

COLITTO: Ricostruzione della casa 
comunale di Rionero Sannitico 
(Campobasso). (13956) . . . . .  

COLITTO: Lavori di rimboschimento 
della montagna di Boiano (Campo- 

COLITTO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico a Salcito (Campobasso). 
(14228) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Sistemazione del personale 
aggiunto della pubblica sicurezza. 
(14266) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Aumento delle retribuzioni 
al personale delle carceri nianda- 
mentali di Montella (Avellino). 

COLITTO: Ammissione dei maestri che 
hanno insegnato nelle scuole sus- 
sidiate al .concorso magistrale per 
posti in soprannumero. (14294) . 

COLITTO: Costruzione del ramo sinistro 
dell’acquedotto molisano. (14333). 

GOLITTO: Approvigionamento idrico 
della contrada Civita di Boiano 
(Campobasso). (14334) . . . . .  

COLITTO: Pavimentazione stradale del 
comune di Rotello (Campobasso). 
(14380) :. . . . . . . . . . . .  

Anzi0 (Roma). (11808) . . . . .  

tivo 733. (14065) . . . . . . .  

pobasso). (13702). . . . . . . . .  

nia (Campobasso). (13950) . . .  

basso). (14026). . . . . . . . .  

(1427344367) . . . . . . . . .  
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COLITTO: Costruzione della strada Val- 
lecupa-Roccapirozzi frazione di 
Sesto Campano (Campobasso). 
(14381) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’elettrodot- 
to a San Giuliano del Sannio 
(Campobasso). (14383 - 14438 - 

COLITTO: Sistemazione della strada 
bivio-abitato di Pizzone (Campo- 
basso). (14384) . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico e dell’asilo infantile a Piz- 
zone (Campobasso). (14385) . . 

COLITTO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico a Spinete (Campobasso). 
(14386) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico a Cerro al Volturno (Cani- 
pobasso). (14387). . . . . . . .  

COLITTO: Sulla esclusione della dogana 
di Ventimiglia dal contingente di 
espo‘rtazione di fagiolini. (14394). 

COLITTO: Nulla osta per le importa- 
zioni di bovini dalla Francia via 
Ventimiglia. (14397) . . . . . .  

COLITTO: Illuminazione elettrica nella 
stazione ferroviaria d i  Sepino 
(Campobasso). (14443) . . . . .  

COLLTTO: Installazione del telefono in 
Piano d’Olmo di Sepino (Campo- 

COLITTO: Prolungamento dell’acque- 
dotto esterno a Sant’Angelo in 
Grotte (Campobasso). ( f4498)  . . 

COLITTO: Costruzione della strada rota- 
bile a Sant’Angelo in Grotte scalo 
ferroviario (Campobasso). (14499) 

COLITTO: Sullo storno di acqua dal- 
l’acquedotto comunale delle Pez- 
zelle a Poggio Sannita (Campo- 
basso). (14500). . . . . . . . .  

COLITTO: Fornitura di energia elettrica 
per usi elettrodomestici a Castel- 
mauro (Campobasso). (14504) . 

COLITTO: Riparazione del fondo stra- 
dale a Sant’Angelo in Grotte 

COLITTO: Riparazione della Iognatura 
a Sant’Angelo in Grotte (Canlpo- 
basso). (14515). . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione di un lavatoio 
pubblico a Gambatesa (Campo- 

COLITTO: Costruzione di case popola- 
ri alvastogirardi (Campobasso). 
(14518) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Istituzione di un cantiere- 
scuola di lavoro a Sant’Angelo in 
Grotte (Campobasso). (14522) . 

14513) . . . . . . . . . . . .  

basso). (14444) . . . . . . . .  

(Campobasso). (14514) . . . . .  

basso). (14516). . . . . . . . .  
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

COLITTO: Ampliamento di un edificio 
scolastico e costruzione di un asilo 

COLITTO: Bitumatura della provinciale 
Appulo-Chietina ad Acquaviva Col- 
lecroce (Campobasso). (14553) . . 

COLITTO: Riparazione del cimitero di 
. Bonegro (Campobasso). (14554) . 
COLITTO: Sulla modifica dei confini 

del consorzio di bonifica in sinistra 
Trigno e del Sinello con sede a 

COLITTO: Sistemazione della piazza a 
Macchia d’ Isernia (Campobasso). 
(14604) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione di case popolari 
a Mucito (Campobasso). (14606) . 

COLITTO: Provvedimenti a favore de- 
gli autocisternisti. (14607) : . . 

COLITTO: Costruzione di fognature a 
Macchia d’ Isernia (Campobasso). 
(14609) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Costruzione di fognature a 
Civitacampomauro (Campobasso). 
(14625) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Consolidamento dell’abitato 
di Fornelli (Campobasso). (14678). 

COLITTO: Costruzione dell’elettrodotto 
per alcune frazioni di Forli del 
Sannio (Campobasso). (14680) . 

COLITTO: Pascolo degli animali vac- 
cini nella tenuta di ((Monte di 
Mezzo !! a Forli clel Samio (GLI- 
pobasso). (14651). . . . . . . .  

COLITTO: Installazione di un posto 
tn1nfnn;nn a TT-..rl..n uululvLLlvv vallula di Borli iiei 
Sannio (Campobasso). (14685) . 

COLITTO: Riparazione del te t to  del- 
l’asilo infantile di Gambatesa 
(Campobasso). (14707) . . . . .  

COLITTO: Costruzione della strada 
provinciale 73 Vallone Grande 
Bivio Guardiafiera (Campobasso). 
(14721) . . . . . . . . . . . .  

COLITTO: Completamento dell’edificio 
scolastico a Trivento ficampobas- 

COLITTO: Spostamento della stazione 
ferroviaria di Montenero Va1 Coc- 
chiara (Campobasso). (14748) . . 

COLITTO: Pagamento dei danni di 
guerra ai sinistrati di San Pietro 
Avellana (Campobasso). (14752) . 

COLITTO: Costruzione dell’edificio sco- 
lastico a San Martino in Pensilis 
(Campobasso). (14763) . . . . .  

COLITTO: Ripristino delle fermate di 
treni alla stazione di Macchia 
d’I8ernia (Campobasso). (14766) . 

infantile. (14552) . . . . . . .  

Vasto (Chieti). (14559) . . . . .  

so) .  (14747) . . . . . . . . . .  
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COLITTO: Provvidenze per i profughi 

COLITTO: Prcvvedimenti a favmc dci 
dipendenti civili del Governo mi- 

~COLITTO: Istituzione di un distacca- 
mento di polizia stradale a Larino 

COLITTO: Finanziamento del secondo 
lotto del piano di ricostruzione 
di Isernia (Campobasso). (14795). 

COLITTO: Costruzione dell’elettrodotto 
rurale di Pietrabbondante (Cam- 

COLITTO: Pagamento dei terreni espro- 
priati di Croce di Magliano (Cam- 

COLITTO: Concessione di legna per uso 
civico a San Polo Matese (Campo- 

COLITTO: Costruzione della linea di 
allacciamento dell’acqua potabile 
e della fognatura a Vinchiaturo 

COMPAGNONI: Per impedire alla societa 
Bombrini Parodi Dclfino di far 
defluire sostanze nocive sul fiume 
Sacco nel tratto di Colleferro 
(Roma). (14715) . . . . . . . .  

COMPAGNONI: Sul decentramento di 
un treno da Roma-Termini a Ro- 
ma-Ostiense. (14717) . . . . . .  

COMPAGNONI: Riduzione del costo di 
abbonamento per la S. A. C. S. A. 
nel tratto Sora-Isola del Liri (Fro- 
sinone). (14718) . . . . . . . . .  

COTTONE: Provvidenze a favore dei 
postelegrafonici triestini, di alcuni 
impiegati e agenti diurnisti e degli 
ex gerenti le ricevitorie postali con 
sedi nei territori ceduti alla Jugo- 

CREMASCHI: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Pignatti 
Renzo. (8375) . . . . . . . . .  

CREMASCHI: Deflnizione della pratica 
di pensione di guerra a Calzolai 
Mario. (9301) . . . . . . . . .  

CUCCO: Attuazione dell’ammasso vo- 
lontario della manna di Sicilia a 
prezzo garantito. (13584) . . . .  

CURCIO: Sistemazione della strada 
Vallecupa (Cosenza). (14335) . . 

CURCIO: Sulla costruzione di centrali 
idroelettriche nella provincia di 

CUTTITTA: Sulla esclusione di molti 
sottumciali dei carabinieri dal 
diritto dell’indennit8 di riserva. 

triestini. (14782) . . . . . . . .  

litare alleato. (14783) . . . . .  

(Campobasso). (14784) . . . . .  

pobasso). (14824). . . . . . . . .  

-pobasso). (14850). . . . . . . .  

basso). (14851). . . . . . . . .  

(Campobasso). (14991) . . . . .  

slavia. (13924) . . . . . . . . .  

Cosenza. (14407) . . . . . . . .  
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CUTTITTA: Indennitk di malaria ai 
carabinieri di Terrasini (Palermo). 
(14123) . . . . . . . . . . . .  

D’AMORE: Estensione dell’indennità 
di riserva ai sottumciali della guar- 
dia di finanza. (13751) . . . . .  

DANIELE: Incrementa del traffico nel 
porto di Gallipoli (Lecce). (14915). 

DANTE: Ripristino delle concessioni 
delle ricompense al valor militare 
conseguite durante la guerra civile 
di Spagna. (12280) . . . . . .  

DANTE: Installazione di un telefono 
pubblico a Vulcano Porto (Eolie). 
(14494) . . . . . . . . . . . .  

DANTE: Costruzione del palazzo delle 
poste di Mistretta (Messina). 

DANTE: Definizione della pratica per 
danni di guerra a Sorrentini Fi- 
lipponeri. (14614). . . . . . . .  

DANTE: Visite di controllo sui vagoni 
ristoranti. (14891) . . . . . . .  

DAZZI: Sostituzione del commissario 
straordinario della (1 Fondazione 
figli degli italiani all’estero D. 

DE CAPUA: Definizione della pratica 
di pensione di guerra ad Anna 
Bulzia. (12976). . . . . . . . .  

DE CAPUA: Risanamento della laguna 
di Varano (Foggia). (13919) . . 

DE CAPUA: Regolamento organico al 
personale degli enti di riforma. 
(14308) . . . . . . . . . . . .  

DE’‘ COCCI: Chiarificazioni in merito 
alla legge concernente l’esodo vo- 
lontario dei dipendenti civili del- 
l’amministrazione dello Stato. 
(14235) . . . . . . . . . . . .  

13.~ FALCO: Pagamento alle imprese 
che hanno eseguito lavori di ripa- 
razione dei danni alluvionali nel 
Salernitano. (14034) . . . . . .  

DE FALCO e SPADAZZI: Costruzione di 
un cavalcavia sulle linee ferrovia- 
rie Napoli-Battipaglia e Salerno- 
Mercato San Severino a Salerno. 
( 1431 6 )  . . . . . . . . . . . .  

DE FALCO e SPADAZZI: Costruzione 
dell’edificio scolastico a Siano (Sa- 
lerno). (14108) . . . . . . . . .  

DJ.: FALCO e SPADAZZI: Costruzione 
delle strade comunali e vicinali 
nel comune di Siano. (Salerno). 
( I41  10) . . . . . . . . . . . .  

DE FALCO e SPADAZZ~: Costruzione 
dell’acquedotto di Altavilla Silen- 
tina (Salerno). (14539) . , . . , 

(14495) . . . . . . . . . . . . .  

(14547) . . . . . . . . . . . .  
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DE FALCO e SPADAZZI: Ripristino del- 
la sanatoria relativa alla iscrizione 
nell’albo nazionale degli esattori 
senza titolo di studio. (14579) . 

DE FELICE: Sul divieto del questore 
df.  Apuania (Massa Carrara) alla 
diffusione del giornale dell’Asso- 
ciazione studkntesca (1 Giovane Ita- 

DEGLI OCCHI: Sulla posizione degli 
ufficiali di complemento che da 
molti anni prestano servizio con 
funzioni di magistrato e cancelliere 
presso i tribunali militari. (14009). 

DEL FANTE: Sistemazione della rete 
stradale nazionale. (11870) . . .  

DEL FANTE: Sulla viabilita *della pe- 
nisola e delle isole. (11872) . . .  

DEL FANTE: Costruzione del matta- 
toio‘pubblico a Corropoli (Teramo). 
(14926) . . . . . . . . . . . .  

DEL FANTE: Sistemazione della strada 
provinciale Barisciano-Santo Ste- 
fano di Sessanio-Caloscio-Castel- 
dimonte (L’Aquila). (14940) . . .  

DEL VECCHIO GUELFI ADA: Sistema- 
zione e bitumatura delle strade 
interne di Casamassima (Bari). 
(14665) . . . . . . . . . . . .  

DEL VECCHIO GUELFI ADAe DE LAURO 
MATERA LAURA: Completamento 
-della facolta di medicina veteri- 
naria presso l’università di Bari. 
(14551) . . . . . . . . . . . .  

DEL VESCOVO: Definizione della pra- 
tica di pensione indiretta infortu- 

. nati civili all’erede di Armando Do- 
roteo. (10153) . . . . . . . . .  

DEL VESCOVO: Definizione della pra- 
tica di pensione di guerra a Carpi 
Giuseppe. (10305) . . . . . . .  

DEL VESCOVO: Sul trattato di pace 
con l’Etiopia e sulla situazione dei 
titolari dei beni confiscati per I’ap- 
plicazione di detto trattato. 
(14172) . . . . . . . . . . . .  

DE MARZI: Situazione tributaria dei 
molini nei riguardi delle vendite 
dei cruscami. (6943) . . . . . .  

DE MARZIO: Istituzione nell’ammini- 
strazione dell’esercito di un conto 
corrente bancario. (13867) . . .  

DE MARZIO: Sulla nomina del commis- 
. sario all’E. C. A. di Locorotondo 

(Bari). (14994) . . . . . . . .  
D’ESTE IDA: Disciplina delle spettanze 

per le quote complementari di ca- 
rovita ai dipendenti statali. (14052) 

D’ESTE IDA: Divieto di circolazione 
d i  motoveicoli e di ciclomotori 
trasportanti recipienti per gas 
compressi. (14421) . . . . .  

lia n. (14610). . . . . . . . . .  
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI e SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

DE TOTTO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra ad Alfonso 

DE TOTTO: Soluzione del problema 
idrico di Carpineto Romano (Ro- 

DI GIACOMO: Accertamenti e sondaggi 
a San Mauro nell’agro di Carovilli 
(Molise) per la ricerca di idrocar- 
buri. (13889) .  . . . . . . . . .  

DI GIACOMO: Lavori di ricerca nel sot- 
tosuolo in agro di Rionero Sanni- 

DI GIACOMO: Riparazione dei danni 
causati dai movimenti franosi al- 
l’abitato di Trjvento (Campobas- 

DI GIACOMO: Provvedimenti contro i 
movimenti franosi che incombono 
sull’abitato di Rotello (Campo- 

DI GIACOMO: Riparazione dei danni 
causati dai movimenti franosi al- 
l’abitato di Monacilloni (Campo- 

DI PAOLANTONIO: Sull’atteggiamento 
del sindaco di Civitella del Tronto 

DI MAURO: Sulla responsabilita ammi- 
nistrativa degli accudienti per i 
furti che , awengono sulle loco- 
motive in loro consegna. (14706) .  

DI PRISCO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Bonuzai 

DI PRISCO: Riversibilitk della pensione 
di guerra a Mari Vincenzo. (11206) .  

f f  A ”, A ”1: 

alle armi per i giovani iscritti al- 
l’ultimo anno di scuola media JU- 
periore. (14819) . . . . . . . .  

FAILLA: Su inadempienze previden- 
ziali da parte della Cassa del 
Risparmio di Palermo. (12638) . 

FALETRA: Sul congedo ordinario spet- 
tante ai dipendenti delle ferrovie 
dello Stato di Palermo. (14830) . 

FALETTI: Sulla attivita dell’A. R. 
A. R. (14261) . . . . . . . . .  

FANELLI: Sul crollo della chiesa par- 
rocchiale-a Sant’Andrea (Frosino- 
ne). (14301) . . . . . . . . . .  

FANELLI: Riparazione della casa comu- 
nale di Pico (Frosinone). (14302)  

FARALLI: Sulle difficoltA per la produ- 
zione del cemento. (14145)  . . .  

FERRARI RICCARDO: Sull’accantona- 
mento {da parte dell’ Intendenza 
di finanza di Verona delle pratiche 
riguardanti i daMi di guerra 
causati dalle truppe germaniche. 
(14876) . . . . . . . . . . .  

Bechelli. (14276) . . . . . . . .  

ma). (14300) .  . . . . . . . . .  

tic0 (Molise). (13890) . . . . . .  

so). (14131)  . . . . . . . . . . .  

basso). (14132) .  . . . . . . . .  

basso). (14134) .  . . . . . . . . .  

(Teramo). (14910) . . . . . . .  

. Quinto. (8848) . . . . . . . . .  

p,itard&tta ------I - -3 - -- - 
A ---A*A. p l C b G l l L C & h l U n e  
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FERRI: Sul ricorso gerarchico di Cor- 
tona (Arezzo) contro la Giunta 
provinciale amministrativa di 

FORMICHELLA: Provvedimenti per ar- 
ginare la (( malattia dell’inchiostro)) 
nei castagneti di alcuni comuni 
della provincia di Catanzaro. 
(13442)  . . . . . . . . . . . .  

FRANZO: Impianti elettrici nelle fra- 
kioni dei comuni della Baraggia 
Vercellese (Vercelli). (14655)  . . 

GALLI e GEREMIA: Proroga per la ri- 
consegna delle tessere assicurative 
all’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale. (1623,  gilz orale) . 

GASPARI: Sospensione delle promo- 
zioni del personale statale di grup- 
po A ,  B ,  C ,  fino all’espletamento 
dei concorsi previsti nel decreto 
presidenziale 3 maggio 1955, n. 448. 
(13985)  . . . . . . . . . . . .  

GASPARI: Costruzione della strada di 
allacciamento di Sant’Angelo del 
comune di Roccamontepiano 
(Chieti). (14173)  . . . . . . . .  

GASPARI: Sulla esclusione dei Con- 
sorzi di bonifica dell’hbruzzo da 
una ripartizione di fondi del Mi- 

- nistero dell’agricoltura per l’esecu- 
zione di opere di bonifica. (14213)  

GASPARI: Sulla decisione del consiglio 
di prefettura di Chieti in merito 
agli addebiti di natura contabile 
amministrativa a carico degli am- 
ministratori di Lama dei Peligcl 
(Chieti). (14946)  . . . . . . .  

GASPARI: Completamento delle strade 
di Fosso Forcella e Fondo Valle 

GATTO: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Moretto Bru- 

GAUDIOSO ed altri: Sulla situazione 
del Consorzio acque potabili del 
bosco etneo. (2098,g id  orale) . . 

GELMINI ed altri: Sulla sospensione 
del consiglio di amministrazione 
dell’E. C. A. d i  Vignola (Modena). 
(14676)  . . . . . . . . . . . .  

GELMINI e CREMASCHI: Licenz2 di 
ballo alla polisportiva Mirandolese. 
(14867)  . . . . . . . . . . . .  

GELMINI ed altri: Sull’intervento del 
questore di Modena nei confronti 
della camera del commercio di 
Modena. (14893)  . . . . . . . .  

GENNAI TONIETTI ERISIA: Precedenza 
nella assegnazione di case popo- 
lari dell’I. i\i. A. ai custodi sco- 

Arezzo. (14549)  . . . . .  -. . .  

Sinello. (14976)  . . . . . . . .  

. no. (10143)  . . . . . . . . . .  

lastici in pensione. (14923)  . . .  
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CIACONE: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Agrifogli 

GIANQUINTO e TONETTI : Sulla rimo- 
zione di plutei della iconostasi 
della basilica di San Marco a Ve- 
nezia. (14900) . . . . . . . . .  

GITTI: Revoca della decisione presa 
in merito all’apertura della caccia 
nella provincia di Brescia. (14860). 

GORINI: Esenzione tributaria per fa- 
vorire la liquidazione e la trasfor- 
mazione delle societA immobiliari. 
(14741) . . . . . . . . . . . .  

GORRERI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Scauri Gio- 
vanni. (10550) . . . . . . . . .  

GRASSO NICOLOSI ANNA e GIACONE: 
Aiuti finanziari alle famiglie Baia- 
monte e Russo di Agrigento. 
(14506) . . . . . . . . . . . .  

GRASSO NICOLOSI ANNA: Sulla morte 
dell’operaio Triconi Giacomo dei 
cantieri navali riuniti di Palermo. 
(14508) . . . . . . . . . . . .  

GRASSO NICOLOSI ANNA: Sul valore 
dei titoli di abilitazione conseguiti 
nei concorsi del 1951. (14734) . . 

GRAZIOSI: Sull’amplianiento della con- 
cessione (( Terme di Crodo )) (13139) 

GRAZIOSI: Provvedimenti a favore 
degli agricoltori dell’oleggese (No- 
vara) danneggiati dalla grandinata 
del luglio scorso. (14816) . . . .  

GUADALUPI: Concessione della pen- 
sione privilegiata ordinaria a Da- 
nieli Pasquale. (14289) . . . .  

GUADALUPI ed altri: Sulla attivita 
dei carabinieri dell’hsenale Ma- 
rittimo di Taranto. (13744) . . 

GUADALUPI e MASINI: Sulla riammis- 
sione degli ufficiali generali collo- 
cati a disposizione nei quadri in 
servizio attivo permanente. (14059) 

GUADALUPI e BOGONI: Accertamenti 
sulle condizioni economiche, di 
salute delle tabacchine di Brin- 
disi ai fini della concessione degli 
assegni familiari. (14630) . . .  

GUADALUPI: Concessione della pen- 
sione a Serafino Maria Lucia ex 
guardiana delle ferrovie dello Sta- 
to. (14650) . . . . . . . . . .  

GUADALUPI e BOGONI: Sulla assegna- 
zione di alloggi costruiti a Brin- 
disi a profughi dei centri di rac- 
colta di alcune province baresi. 
(14921) . . . . . . . . . . . .  

INFANTINO: Costruzione di nuovi ci- 
miteri di guerra e sistemazione di 
quelli già esistenti. (14290) . . .  

Domenico. (13360) . . . . . .  
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INVERNIZZI: Risarcimento dei danni 
subiti da alcune famiglie per la 
costruzione della centrale di Pre- 
madio (Sondrio). (13750) . . . .  

IOZZELLI: Provvedimenti per l’edi- 
ficio pericolante della scuola me- 

JACOMETTI: Sulle cond‘lzioni dei cir- 
coli ricreativi aderenti all’Ena1, 
all’Endas, e all’Acli. (14146) . . 

LACONI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Biolchini 

LACONI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a..Piddu Bat- 

LACONI: Definizione della pratica cli 
pensione di guerra a Mellis Pietro. 

LACONI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Farci Dome- 

LACONI: Sul ritardo nella correspon- 
sione delle pensioni agli ex postele- 
grafonici. (14390). . . . . . . .  

LACONI: Finanziamenti delle opere 
inerenti all’ Istituto. zootecnico ca- 

LACONI: Inclusione della societii (( Sar- 
dainare 1) fra le minori societii sov- 
venzionate. (14541). . . . . . .  

LACONI: Uffici postali in alcune fra- 
zioni del comune di Inglesias 
(Cagliari). (14864) . . . . . . .  

LA SPADA: Estensione ai presidi ed ai 
direttori incaricati nelle scuole se- 
condarie del trattamento econo- 
mico fatto ai presidi e direttori 
‘titolari di grado iniziale. (13552). 

LATANZA: Definizione della pratica d i  
pensione di guerra a Morello An- 
gelo. (14100). . . . . . . . . .  

LATANZA: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Mazzeo 
Egidio. (14287). . . . . . . . .  

L’ELTORE: Sulla installazione di una 
raffineria di petroli ad Arzano di 

LENOCI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Manzulli Gae- 

LENOCI: Sulle restrizioni nell’assi- 

LENZA: Assistenza malattia ai lavo- 
ratori durante l’agitazione dei di- 
pendenti dell’I. N. A. M. (13713). 

LOZZA: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Iguera Bar- 

dia di Viterbo. (14227) . . . . .  

Virgilio. (909’7). . . . . . . . .  

tista. (10544) . . . . . . . . .  

(10859) . . . . . . . . . . . .  

nico. (11423). . . . . . . . . .  

seario sardo. (14540) . . . . . .  

Gaeta (Latina). (13663) . . . .  

tano. (12493) . . . . . . . . .  

stenza ai profughi. (14942) . . .  
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LOZZA: Definizione della pratica d i  
pensione di guerra a Ai3ilumi Ar- 
duina. (12033) . . . . . . . .  

I.,OZZA: Provvedimenti nei confronti 
del capo. dell’ufficio centri didat- 
tici. (14296) . . . . . . . . . .  

LOZZA: Sul trasferimento del maestro 
Giangriego Franco Paolo. (14346). 

1,ozzA: Sulla situazione degli inse- 
gnanti della provincia di Torino 
che hanno chiesto il traslerirnento. 

LOZZA: Riduzione del limite per lo 
sdoppiainento delle classi. (14662). 

LOZZA: Sulla situazione del personale 
insegnante di Nicastro (Catanzaro) 
pcr il mancato pagamento degli 
stipendi. (14742) . . . . . . . .  

LUCIFERO: Revoca della dichiarazio- 
ne di zona di endemia malarica a 
Crotone (Catanzaro). (14808) . . 

MADIA: Indennitii di riserva agli ul- 
ficiali d i  marina. (14292) . . . .  

MADIA: Revoca dell’obbligo degli esa- 
mi per l’inquadramento dei diret- 
tori didattici nei ruoli organici. 
(14460) . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sull’invio di una lettera 
agli ex sommergibilisti da parte 
del comandante sommergibili Al- 

MAGLIETTA: Sulla istituzione a Napoli 
di un centro di addestramento 
professionale della Finmeccanica. 

MAGLIETTA: Sulla situazione della 
A. E. F. E. R. di Pomigliano (Na- 
pull). ( l m u 3 )  . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sulla paralisi nella ero- 
gazionc degli assegni familiari ai 
facchini della provincia d i  Napoli. 
(14162) . . . . . . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sull’ordine di  evacuazione 
del sindacato C. G. I. L. da una 
stanza del comune d i  Napoli. 

MAGLIETTA: Sulla lotta contro i rumori 
a Napoli. (14269) . . . . . . .  

MAGLIETTA: Sulla situazione degli 
stabilimenti meccanici di Pozzuoli 
(Napoli). (14321) . . . . . . .  

MAGNO: Provvedimenti a carico di 
un carabiniere della stazione di 
Accadia (Foggia). (14234) . . . .  

. MAGNO: Irrigazione degli agrumeti 
della zona del Gargano nord delle 
Puglie. (14245). . . . . . . . .  

MAGNO: Impianto di una stazione 
limonologica per alleviare ,i danni 
causati dalla grave moria del pa- 
trimonio ittico del lago di Varano. 
(14246) . . . . . . . . . . . .  

(14459) . . . . . . . . . . . .  

pinolo Cinti. (1 1140) . . . . . .  

(13891) . . . . . . . . . . . .  

.- . 7 . \  I .  -,.A-. 

. (14205) . . . . . . . . . . . .  
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MAGNO: Sulla attivitii del Commissa- 

riato per la reintegra dei trat- 
tiui in agro di Lucera (Foggia). 

MAGNO: Costruzione dell’ediflcio SGO- 
lastico di Ischitella (Foggia). 
(14258) . . . . . . . . . . . . .  

MAGNO: Trasformazione in istituto 
autonomo della sezione staccata 
dell’istituto tecnico di Manfredo- 

MAGNO: Disposizioni ai preletti per il 
mutamento di nome di vecchie 
strade comunali intitolate ad ex 
regnanti. (14813). . . . . . . .  

MAGNO: Trasformazione in jstituto 
autonomo della sezione staccata 
dell’istituto tecnico a Manlredonia 
(Foggia). (24821)  . . . . . . .  

MANCINI: Istituzione di un giardino 
d’infanzia a Cosenza. (1806, gid 
orale) . . . . . . . . . . . . .  

h h N  CINJ: Coinpletamento de ll’edifi- 
ci0 per l’istituto magistrale a Co- 
senza. (1807, gih orale) . . . . .  

MANCINI ed altri: Sulla situazione 
dell’istituto magistrale di Cosenza. 
(1808, gi& orale) . . . . . . . .  

MANCINI ed altri: Liquidazione del ca- 
none dovuto ai sensi dell’articolo 
53 del testo unico sulle acque ai 
comuni rivieraschi della Calabria. 
(1809, giù orale). . . . . . . . .  

MANCINI: Sulla compilazione delle 
gradugtorie del concorso direttivo 

( 1 4 2 4 7 )  . . . . . . . . . . . .  

nia (Foggia). (14762) . . . . .  

B3. (14642) . . . . . . . . . . .  CLXXII 
?&?.,;;~i~i: compor.iaDienio di fuil- 

zionari di pubblica sicurezza e di 
sottufficiali dei carabinieri di fron- 
te all’attivitg delle sezioni sociali- 
ste della Calabria. (14838) . . . .  

MANIERA ed altri: Numero degli im- 
pianti per la produzione dell’ener- 
gia elettrica di alcuni bacini im- 

MARABINI ed altri: Sul divieto all’eser- 
cizio delle libertii democratiche 
nella provincia di Bologna. (14839) 

MARARINI: Fornitura di un apparec- 
chio ortopedico ;I Roberto Ghino. 

MARANGONI: Provvedimenti a carico 

MARILLI e CALANDRONE: GIACOMO: 
Sull’incidente mortale avvenuto 
in localith Calaro a Patern6 (Cata- 
nia). (1474, yiu orale) . . . . .  

MARILLI: Sull’opposizione del Mmi- 
stero della difesa all’impianto d i  
stabilimenti industriali nella zona 

briferi delle Marche. (14068) . . CLXXIlI 

CLSXIII 

(14857) CLXXIV 

del prefetto di Rovigo. (14365) . CLXXIV 

. . . . . . . . . . . .  

di Augusta (Siracusa). (14858) . CLXXVI 

CLSVl I I  
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CLXX 

CLXX 
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CLXXV 
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MARILLI ed altri: Sul servizio urbano 
gestito dall’Azienda siciliana tra- 
sporti a Sela (Caltanisetta). (14863) 

MARINO: Provvedimenti per risolvere 
la critica situazione del1’E.N.A.L. 
(14487) . . . . . . . . . . . .  

MAROTTA: Costruzione . del primo 
tratto della strada Castronuovo- 
Ponto Serrapotamo, dal paese al 
ponte Cerasia (Potenza). (14304). 

MAROTTA: Aumento del contingente 
del grano da ammassare per la 
provincia di Potenza. (14311) . . 

MAROTTA: Sul trattamento economico 
dei telefonisti della S. E. T. (14318) 

MARZANO: Uso facoltativo della gran- 
de uniforme agli ufficiali dei cara- 

MARZOTTO: Sull’esercizio di una bot- 
tega di generi alimentari da parte 
di un insegnante presso l’istituto 
industriale di Vicenza. (13911) . 

MAZZOLA ed altri: Sulle norme legisla- 
tive che disciplinano la residenza 
dei maestri elementari. (14067) . 

MATARAZZO IDA: Lavori di ripristino 
delle strade Rampa - Chiesa Alen- 
to a Prignano Cilento (Salerno). 
(14069) . . . . . . . . . . . .  

MATARAZZO IDA: Fognature interne 
a Castellabate (Salerno). (14070). 

MATARAZZO IDA: Lavori di riparazione 
della chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano a Montoro Inferiore (Avel- 
.fino). (14071) . . . . . . . . . .  

MENOTTI: Riduzione dell’area di am- 
pliamento della concessione (c Ter- 

MENOTTI: Autorizzazione al prefetto 
per la costruzione di nuovi ediflci 
o l’ampliamento di quelli già esi- 
stenti nella zona di rispetto dei 

MENOTTI: Sul pagamento dell’impo- 
sta sull’entrata dei circoli E.N.A.L. 
in provincia di Novara. (14403) . 

MESSINETTI: Provvedimenti nei con- 
fronti di Asturi Gaetano. (12572). 

MICELI: Prolungamento dell’acque- 
dotto del Sele (Catanzaro). (13008). 

 MIC CELI: Provvedimenti per gli al- 
luvionati del 1953 nel comune di 
San Pietro Maida (Catanzaro). 

MICELI: Prowedimenti a favore degli 
alluvionati di San Luca (Reggio 
Calabria) nel 1953. (14013) . . .  

hfINASI: Costruzione degli alloggi per 
gli alluvionati del Melicucco (Reg- 
gio Calabria). (14111) . , , , . 

binieri. (14526). . . . . . . . .  

me di Crodo D. (13039) . . . . .  

cimiteri. (14399) . . . . . . . .  

(13994) . . . . . . . . . . . .  
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MINASI: Eliminazione delle falle aperte 
dai torrenti Marro e Razza in 
agro di Taurianova (Reggio Cala- 
hria). (14207) . . . . . . . . .  

MINASI: Collegamento di alcune fra- 
zioni di Placanica (Reggio Cala- 
bria) con la nazionale 110. (14411). 

MINASI: Installazione del telefono a 
Bocale di Reggio Calabria (14415). 

MIrvAsr: Pagamento degli operai dei 
cantieri-scuola d i  Santa Cristina 
di Aspromonte (Reggio Calabria). 
(14416) . . . . . . . . . . . .  

MINASI: Raddoppio del binario delle 
ferrovie dello Stato nel tratto Pal- 
mi-Villa San Giovanni (Reggio 

MINASI: Interpretazione estensiva del- 
la legge concernente i beneflci di 
carriera in favore degli agenti delle 
ferrovie dello Stato, combattenti 
della guerra 1940-45. (14463) . . 

MINASI: Eliminazione delle baracche 
a Santo Stefano di Aspromonle 
(Reggio Calabria). (14714) . . .  

MINASI: Approvigionamento idrico 

MONTELATICI: Definizione della pra- 
tica di pensione di guerra a Pietro 
Innocenti. (12869) . . . . . . .  

MONTELATICI: Definizione della prati- 
ca di pensione all’infortunata ci- 
vile di guerra Maria Venturina 
Monti. (13605) . . . . . . . .  

MONTELATICI: Sul divieto ai dipen- 
denti dell’istituto geograflco mi- 
litare di Firenze di sottoscrivere 
un memoriale indirizzato al Pre- 
sidente della Repubblica. (14251). 

MUSCARIELLO e SCIAUDONE: Per il 
recupero dei resti archeologici del- 
l’antica città di Oplonti nel sot- 
tosuolo di Torre Annunziata 
(Napoli) (13429) . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Su eventuali responsabili,- 
tà nell’esecuzione dell’arginatura 
del torrente Sant’Agata e nella 
costruzione di alloggi in Reggio Ca- 
labria. (3342) . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Assegnazione di alloggi 
popolari a Santo Stefano d’Aspro- 
monte (Reggio Calabria). (14529). 

MUSOLINO: Costruzione de l  ponte sul 
torrente Torbido (Reggio Calabria) 
(14530) . . . . . . . . . . . .  

MUSOLINO: Approvazione dei bilanci 
comunali che riguardano i comuni 
alluvionati del 1953. (14618) . . 

MUSOLINO: Invio di fondi per l’assisten- 
za pubblica alla prefettura di Reg- 
aio Calabria. (146981 . . . . . .  

Calabria). (14462) . . . . . . . .  

di Reggio Calabria. (14722) . . .  

”- 
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MUSOLINO e Cu~cro: Illuiiiinazione 
elettrica in alcune stazioni ferro 
viarie della riviera jonica. (14705) 

NAPOLITANO GIORGIO: Sul finanzia- 
mento dei lavori di studio e d i  
compilazione di piani regionali per 
il Mezzogiorno. (14908) . . . . .  

NATOLI: Conclusione della commis- 
. sione ministeriale sul piano ter- 

ritoriale e paesistico della zona 
dell’Appia Antica. (14834) . . .  

NICOLETTO: Definizione della pra- 
tica di pensione di guerra a Car- 
raro Giovanni Battista. (8469) . 

NICOLETTO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Giacchi 
Giovanni: (8629) . . . . . . . .  

NICOLETTO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Tritti Li- 
cinio. (9207) . . . . . . . . .  

NICOLETTO: Definizione della pratica 
d i  pensione di guerra a Capra An- 
gelo. (9210) . . . . . . . . . .  

h T ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ :  Definizione della pratica 
di pensione privilegiata ordinaria 
a Naviglio Pietro. (1 15.10) . . .  

h T ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  e GELMINI: Sul pagamento 
d i  una marca da bollo per i nulla 
osta rilasciati ai fabbricanti dj 
fucili da caccia di Gardone (Ere- 

ORTONA: Sulle informazioni politiche 
richieste dalla polizia sul conto 
di cittadini chiamati ad incarichi 
di carattere pubblico. (13994) . . 

OwroNA: Sull’operato del maresciallo 
ùei carabinieri di Stroppians (Ver- 
celli). (14369) . . . . . . . . .  

ORTONA: Sull’eventuale esproprio di 
terreni della regione Baraggia (Ver- 

ORTONA: Restituzione del passaporto 
a Giuseppe Ferraris. (14814) . . 

PAGLIUCA: Sul funzionamento del- 
l’amministrazione comunale di San 
Giorgio Lucano (Matera). (14401). 

PIFNI e BENSI: Passaggio dalla quinta 
,alla quarta classe della dogana d i  
Caggiolo (Varese). (14475) . . .  

PIGNI: Liquidazione dei danni d i  guer- 
ra a Mauri Giordano. (14491) . . 

PINO: Definizione della pratica di 
di pensione a Saporita Rosario. 

POLANO: Aumento dei minimi di pen- 
sione di invalidità e vecchiaia 
della previdenza sociale. (13078). 

POLANO: Sulla posizione del consorzio 
di bonifica della piana di Perfugas 
(Sassari). (13967). . . . . . . .  

scia). (13204) . . . . . . . . .  

celli). (14374) . . . . . . . . .  

(9745). . . . . . . . . . . . .  
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POLANO: Liquidazione delle iiidennitsi 
di prima sistemazione ai vincitori 
del COE~,OTSO magistrale dc! 1350. 
(14641) . . . . . . . . . . . .  

POLANO e BERLINGUER: Sull’operato 
del sindaco e dell’assessore dei 
lavori pubblici d i  La Maddalena 
(Sassari). (14726). . . . . . . .  

POLANO: Istituzione di cantieri-scuola 
di lavoro a Sassari. (14738) . . .  

PRIORE: Disciplina legislativa dellc 
vendite a rate. (14739) . . . . .  

PRIORE e SEMERARO GABRIELE: Isti- 
tuzione di nuove scuole elementari 
liella provincia di Taranto. (14743) 

tuzione di nuove direzioni didat- 
tiche nella provincia di Taranto. 

PRIORE: Adeguaniento dell’ammon- 
tawe dell’indennità di vestiario ai 
sottufficiali ed alle guardie di pub- 
blica sicurezza. (14945) . . . .  

RAFFAELLI e GATTO CAPORASO ELENA: 
Sulla situazione dei patronati SGO- 
1aslic;i in provincia di Pisa.(13791) 

REALI: Installazione dell’iiripianto d i  
energia elettrica per l’illuminazio- 
ne di alcune frazioni di Torriana 

. (Foriì). (14859). . . . . . . . .  
RICCA: Istituzione di un istituto della 

previdenza sociale a Crema (Cre- 
mona). (2035, giù orale) . . . . .  

RICCIO: Sull’operatn del Consorzio 
canapa. (13969) . . . . . . . .  

RICCIO: Provvedimenti a favore degli 
Cel la z(jx3 -“rcss.”riana 

danneggiati dalla grandinata del 
luglio scorso. (14388) . . . . .  

RICCIO: Applicazione da parte della 
pretura di hlapoli della llegge sulla 
proroga dei fitti. (14833) . . . .  

ROBERTI e LATANZA: Orario unico ai 
dipendenti degli stabilimenti ma- 
rittimi di Taranto. (12912) . . . .  

ROBERTI e LATANZA: Sulle elezioni per 
la commissione interna presso l’ar- 
senale militare cli Taranto. (13424) 

ROBERTI e h/IARINO: Sulla situazione 
dei iunzionayi della dogana che 

. parteciparono al concorso dell’apri- 

ROBERTI: Sulla esclusione della C. I.S. 
N. A. L. dalla riunione ministe- 
riale per la fissazione dei salari 
medi. (14089) . . . . . . . . .  

ROBERTI e NICOSIA: Corresponsione 
del compenso per lavoro straordi- 
nario ai dipendenti della sovrain- 
tendenza delle belle arti, direzione 
scavi di Pompei (Napoli). (14105) 

PRIORE e SEMERARO GABRIELE: Isti- 

(14’744) . . . . . . . . . . . .  

le 1940. (13761) . . . . . . .  
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ROBERTI: Sull’operato della (( Nuova 
Pignone )) di Firenze. (14120) . . 

ROBERTI e Pozzo: Sull’abolizione del- 
l’istituto medico-legale di Milano. 

ROBERTI: Sul comportamento del pre- 

ROMUALDI: Formulazione di un piano 
di lavori per la realizzazione di 
scavi nella zona di Arden (Roma). 
(13096) . . . . . . . . . . . .  

ROMUALDI: Concessione dell’indenni- 
tà  annuale di malaria al personale 
civile del Ministero della difesa 
dislocato in Sardegna. (13614) . . 

ROMUALDI: Nomina del nuovo capo di 
Stato Maggiore della marina in 
sostituzione dell’ammiraglio Emi- 
lio Ferreri. (13945) . . . . . .  

RONZA: Sulla riscossione dell’im- 
posta sull’entrata del latte desti- 
nato all’alimentazione. ($2649) . 

ROSINI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Pagin Maria. 

ROSINI: Accordo italo-germanico sulle 
assicurazioni sociali. (14241) . . 

ROSINI: Sulla notizia apparsa sul 
(( Corriere della sera )) del 2 luglio 
1955 a proposito della necropoli 
militare di Canne (Taranto). 
(14297) . . . . . . . . . . . .  

ROSINI: Abbonamento nella riscos- 
sione dell’imposta di consumo 

ROSINI: Ripresentazione alla Camera 
dei deputati del disegno di legge 
(( Modificazioni alla legge 22 di- 
cembre 1939, n. 2006, sugli archi- 

RUBINO: Costruzione d i  case popolari 

RUBINO: Sulla situazione delle aziende 
della panificazione ed in particolare 
di quelle ubicate nella zona amal- 

SAMMARTINO: Emanazione di nuovc 
norme relative all’assistenza a 
favore dei profughi. (14700) . . 

SAVIO EMANUELA: Sulla esclusione del- 
la città di Torino dalle conferenze 
orarie nazionali ed interregionali. 

SCALIA: Finanziamenti per l’armatura 
della foce del fiume Sineto. (12751) 

SCALIA: Circa lo scioglimento del 45O 
reggimento d i  fanteria e la sua 
sostituzione con un battaglione 
del 50 CAR. (13490) . . . . . .  

SCALIA: . Riconoscimento delle ricevi- 
torie del lotto. (13865) . . . . .  

(14343) . . . . . . . . . . . .  

fetto di Avellino. (14699) . . . .  

(1  1935) . . . . . . . . . . . . .  

sulle carni. (14895) . . . . . .  

vi di Stato )). (14984) . . . . .  

a Salerno. (13965) . . . . . .  

fitana. (13971) . . . . . . . . .  

(14595) . . . . . . . . . . . .  
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SCALIA: Sugli effetti sperequativi de- 
rivati dall’applicazione del decreto 
relativo all’adeguamento dell’in- 

. dennità di servizio speciale attual- 
mente prevista per i funzionari 
di pubblica sicurezza. (14727) . . 

SCALIA: Sul collocamento a riposo de- 
gli appuntati e dei militi dell’arma 
dei carabinieri. (14732) . . . .  

SCALIA: Estensione ai dipendenti della 
legge sull’esodo volontario degli i.“- 

SCALIA: Agevolazioni per iviaggiatori 
sui treni Milano-Palermo e vice- 

SCALIA: Costruzione del tronco fer- 
roviario Randazzo (Catania) lito- 
ranea Messina-Catania. (14914.) . . 

SCAPPINI: Proroga del sussidio ai pro- 

SCARPA: Sulla nomina del professore 
Amerigo De Propris a presidente 
della I 1  commissione per l’esame 
di Stato presso l’istituto magistrale 
di Novara. (14654) . . . . . . .  

SCHIRO: Sull’azione penale promossa 
’contro l’avvocato Vincenzo Ma- 
gaudda presidente dell’istituto au- 
tonomo case popolari di Messina. 
( 1 l G l G )  . . . . . . . . . . . .  

SCIAUDONE: Assunzione di invalidi 
di guerra da parte dell’amininistra- 
zione aeronautica. (13491) . . .  

SCIORILLI BOlZRELLI: Costruzione d i  
una centrale idroelettrica sul Liri 
a Capistrello (L’Aquila). (14350). 

SCIORILLI BORRELLI: , Ricostruzione 
del tronco ferroviario Avezzano- 
Canistro-Civitella Roveto. ( L ’ h -  
quila) (14356) . . . . . . . . .  

SCIORILLI BORRELLI: Provvedimenti a 
favore dei vecchi insegnanti collo- 
cati a riposo nel 1941. (14758) . . 

SCOTTI ALESSANDRO: Proroga della 
legge 9 agosto 1954, n. 649, sulla 

SEDATI e BIAGIONI: Uso della lana di 
produzione italiana per il fabbiso- 
gno delle forze armate. (13829) . 

SELVAGGI: Sulla soppressione dei nu- 
clei cavalli presso i reggimenti di 
cavalleria per l’addestramento de- 

SELVAGGI: Sulla proniozione del ra- 
gionierre Thau Manlio. (14040) . 

SELVAGGI: Sulla costruzione di un 
I’abbricato in Tonfano di Pietra- 

piegati dello Stato. (14737) . . .  

versa. (14913) . . . . . . . . .  

fughi. (14531) . . . . . . . . .  

viabilita rurale. (14206) . . . .  

gli ufficiali. (13746) . . . . . .  

santa (Lucca). (14377) . . . . .  
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SEMERARO GABRIELE: Regolamento 
organico del personale dipendente 
dt?g!i enti di riforma. ( 1 4 1 i 5 )  . . 

SEMERARO SANTO ed altri: Sui fogli 
di propaganda ricevuti dai dipen- 
denti degli stabilimenti militari 
maritti mi di Taranto durante il 
periodo delle elezioni. (13745) . . 

SEMERARO SANTO: Istituzione di una 
sezione specializzata per allievi 
umciali marconisti presso l’isti- 
tuto a Carnaro 1) di Brindisi. (14664) 

SENSI: Completameho dell’ediflcio 
scolastico di Amendolara (Cnsen- 
za). (14165) . . . . . . . . . .  

SENSI: Provvedimenti da adottare a 
favore dei direttori didattici ido- 
nei nel concorso direttivo B 3 .  
(14423) . . . . . . . . . . . .  

SENSI: Costruzione del tratto stradale 
di congiunzione alla strada pro- 
vinciale Santa Sofia-Bisignano (Co- 
senza). (14688) .  . . . . . . . .  

SILVESTRI: Sul trasferimento della 
caserma bei carabinieri da San 
Giorgio a Liri ab Ausonia (Frosi- 
nonej. (145763) . . . . . . . . .  

SILVESTRI: Inclusione di Frosinone 
nell’elenco, delle province a cui si 

.. migliorerk la dotazione scolastica 
elementare. (14584) .  . . . . . .  

SILVESTRI: Ricostruzione della sede di  
prefettura a Frosinone. (14691) . 

SPADAZZI: Tutela dei diritti economici 
dei soldati decorati nella guerra 

SPADAZZI: Sull’annullamento del con- 
corso per commissari di leva ban- 
dito nel 1952. (13368)  . . . . .  

SPADAZZI: Ricostruzione delle colonie 
marine dell’ex gioventù italiana 
del Littorio di Cattolica e di Cervia 

SPADAZZI: Costruzione di strade e case 
rurali ad Atella (Potenza). (13563) .  

SPADAZZI: Scavi esplorati a Grumento 
Nova (Potenza). (13622) . . . .  

SPADAZZI: Sul malcontento regnante 
fra gli assegnatari dell’ente rifor- 
ma di Matera. (13801)  . . . . .  

SPADAZZI: Definizione della pensione 
di guerra a Teresa Bianchini. 
(13824) . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Definizione della pratica di 
pensione di guerra a Discianno 

SPADAZZI: Costfuzione di alloggi per i 
senza tetto fuori dell’abitato di 

I Sant’Arcangelo (Potenza). (13881) .  

di Spagna. (12554) . . . . . .  

(Forlì). (13399) .  . . . . . . . .  

. Giuseppe. (13868)  . . . . . . .  
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SPADAZZI: Costruzione dell’ediflcio 
scolastico e del cimitero a Possi- 
dente di Avigliano (Potenza). 
(13882)  . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Aumento del fondo per il 
contributo statale alle cooperative 

SPADAZZI: Su circolari propagandi- 
stiche emanate dalla Federazione 
italiana tabaccai. (14057)  . . . .  

SPADAZZI: Indennith di riserva ai sot- 
tufficiali collocati a riposo. (14061) .  

SPADAZZI: Concessione in proprietà 
degli alloggi costruiti in Lucania. 
(14073)  . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Costruzione della strada 
n. 103 Graco-Stigliano (Matera). 
( i 4 0 7 4 )  . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Costruzione della strada 
n. 92 Corleto-Missanello-Sant’Ar- 

SPADAZZI: Costruzione dei canali di 
irrigazione in agro di Valle Mer- 
cure di Castelluccio (Potenza). 
( t 4 0 7 7 )  . . . . . . . . . .  : . 

SPADAZZI: Concessione ai mutui a 
coinuni che non possono offrire 
garanzie. (14078)  . . . . . . .  

SPADAZZI: Lavori di riparazione della 
strada d’ingresso a Venosa (Po- 
tenza). (14222) .  . . . . . . . .  

SPADAZZI: Costruzione della strada 
Venosa-bivio Maschiro (Potenza). 
(14223)  . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Istitczione di fontanili di 
acqua potabile nel rione d i  (( Po- 
magresta Superiore I), in Agromon- 
te di Latronico (Potenza). (14224) .  

SPADAZZI: Sull’impiego di personale 
di rinforzo da parte di alcuni co- 
mandi militari territoriali. (14250) .  

SPADAZZI: Sulla sostituzione di alcuni 
treni sulla linea Salerno-Lagone- 
gro. (14257)  . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Sul divieto al personale del- 
la pubblica sicurezza, dei carabi- 
nieri e della guardia di finanza di 
costituire cooperative edilizie per 
la costruzione di alloggi. (14264)  . 

SPADAZZI: Sulle disposizioni relative 
alla vendita della birra. (14270) .  

SPADAZZJ: Ripristino del Commissa- 
riato di pubblica sicurezza a Melfl 
(Potenza). (14272)  . . . . . . .  

SPADAZZI: Costruzione dell‘acquedot- 
to Alpicello di Santo Stefano 
d’Aveto (Genova). (14313)  . . .  

~ P A D A Z Z I :  Semplificazione nella pro- 
cedura per la concessione d i  presti- 
ti agrari. (14315)  . . . . . . .  

edilizie. (14036)  . . . . . . . .  

cangelo (Potenza). (14075)  . . .  
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SPADAZZI: Sul mancato trasferimento 
dell’umcio postale di Lavello (Po- 
tenza). (14319). . . . . . . . .  

SPADAZZI: Sulla tassazione per imposta 
di ricchezza mobile nei confronti 
del Consorzio mugnai di Melfi (Po- 
tenza). (14342). . . . . . . . .  

SPADAZZI: Istituzione della fermata dei 
treni alla stazione di Bagni d i  Ti- 

SPADAZZI: Costruzione del bacino 
d’invaso ((Manca del Nigli )) in 
agro di Satriano di Lucania (Po- 

SPADAZZI: Aggiornamento della de- 
nominazione dello scalo ferrovia- 
rio (( Tito )) (Potenza). (14414) . . 

SPADAZZI: Costruzione della strada 
Militerno - Lagonegro (Potenza). 

SPADAZZI: Istituzione del gruppo B 
nell’amministrazione della puh- 

SPADAZZI: Aumento del personalc 
della procura della Repubblica 
presso il tribunale di Potenza. 
(14578) . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Sui metodi seguiti dall’am- 
ministrazione delle ferrovie cala- 

’ bro-lucane nel concorso per due 
posti di capo del personale viag- 
giante. (14593). . . . . . . . .  

SPADAZZI: Revisione degli orari delle 
ferrovie calabro-lucane. (14594) . 

SPADAZZI: Istituzione di un ufficio 
postale a Sorbo di Tagliacozzo 
(L’Aquila). (14596) . . . . . . .  

SPADAZZI: Sulla retribuzione del per- 
sonale di segreteria delle scuole di 
avviamento professionale. (14820). 

SPADAZZI: Provvedimenti per sanare 
il deficit del Consorzio provinciale 
antitubercolare di Matera. (14841). 

SPADAZZI: Estensione della rete tele- 
lonica urbana di Matera al rione 
(( Cappuccini B. (14856) . . . . .  

SPADAZZI: Costruzione della linea 
ferroviaria Firenze Santa Maria 
Novella Faenza-Fiesole Caldine. 
(14889) . . . . . . . . . . . .  

SPADAZZI: Ripristino per la seconda 
classe dei treni delle ferrovie dello 
Stato della tariffa locale. (14890). 

SPAMPANATO: Definizione della pra- 
tica di pensione di  guerra a Con- 
trada Guido. (12370) . . . . . .  

SPAMPANATO: Definizione della prati- 
ca di pensione di guerra a Fabbro- 

voli (Roma). (14358) . . . . . .  

tenza). (14412) . . . . . . . .  

(14537’) . . . . . . . . . . . .  

blica sicurezza. (14572) . . . .  
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Gino Donato. 113291) . . . . . .  CCXLI 

SPAmANA’ro: Definizione della pratica 
d i  pensione di guerra a Di Pe- 

SPAMPANATO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Cerbo Fran- 

SPAMPANATO: Definizione della pratica 
di pensione privjlegiata di guerra 

SPAMPANATO: Definizione della prati- 
ca di pensione di guerra a Roselli 

SPAMPANATO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Ottone 
Domenico ex camicia nera. (13813) 

SPAMPANATO: Definizione della pra- 
tica di pensione di guerra a Spelta 
Mario. (13818) . . . . . . . . .  

SPAMPANAro: Sull’avanzamento degli 
ufficiali. (13828) . . . . . . . .  

SPAMPANATO: Comunicazione del con- 
ferimento della medaglia di bron- 
zo al valor militare a Muzzo Ni- 

SPAMPANATO: Sulla costruzione di un 
fabbricato nella zona di Tiberio 

SPAMPANATO: Concessione della Croce 
d i  guerra a Varriale Salvatore. 
(14062) . . . . . . . . . . . .  

SPAMPANATO: Sulla restituzione del 
villaggio sanatoriale di Sondalo 
all’Istituto nazionale della previ- 

SPAMPANATO: Sull’abrogazione delle 
provvidenze assistenziali ai pro- 
fughi. (14544) . . . . . . . . .  

SPAMPANATO: Aumento del numero 
delle presidenze d i  scuole medie 

SPAMPANATO: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Galeotafiore 

SPONZIELLO: Sussidio ai profughi del- 
l’Africa residenti a Uggiano La 
Chiesa (Lecce). (13235) . . . .  

SP~NZIELLO: Abolizione per i mare- 
scialli con oltre 50 anni di et& del 
servizio alle porte delle caserme. 
(13617) . . . . . . . . . . . .  

SPONZIELLO: Corresponsione delle trat- 
tenute sugli stipendi ai professori 
che hanno parteeipato allo sciopero 

. (14125) . . . . . . . . . . . .  
SPONZIELLO: Costruzione dell’acque- 

dotto nella €razione di Villa Nova 
ad Ostumi (Brindisi). (14135) . . 

SPONZIELLO: Costruzione di un porto 
pesclicreccio a Villa Nova frazione 
Ostumi (Brindisi). (14136) . . : 

trillo Domenico. (13293) . . . .  

cesco. (13481) . . . . . . . . .  

a Smilzo Anna. (13492) . . . .  

Nicola. (13Sl1). . . . . . . . . . .  

cola. (13830). . . . . . . . . .  

a Capri (Napoli). (14046) . . . .  

denza sociale. (14158) . . . . .  

messe a concorso. (14663) . . .  

Felice. (14878) . . . . . . . .  
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SPONZIELLO: Costruzione di scuole 
rurali ad Ostumi (Brindisi). (14137) 

SPONZIELLO: Ampliamento della rete 
idrica e della fognatura ad Ostumi 
(Brindisi). (14138) . . . . . . . 

SPONZIELLO: Ripristino- a scalo ob- 
bligatorio del porto di Gallipoli 
(Lecce). (14634) . . . . . . . . 

TARGETTI ed altri: Sulla concessione 
dell’austostrada Milano-Napoli al- 
l’impresa stradale Italstrade. 

TAROZZI ed altri: Sulla proibizione di 
comizi pubblici da parte degli or- 
gani provinciali di polizia di Bo- 
logna. (14840) . . . . . . . . . . 

TOGNI: Completamento dei lavori 
di costruzione del nuovo palazzo 
di giustizia in Pisa. (14219) , . . 

TROISI: Provvedimenti a favore di 
sottuffici’ali colpiti dalla sospen- 
sione precauzionale del trattamen- 
to  di quiescenza. (14010) . . . . 

TRoIsI: Proroga del sussidio giorna- 
liero ai. Profughi sforniti di cespiti. 
(14505) . , . . . . . . . . . . 

VERONESI: Suil’applicazione della leg- 
ge istitutiva dell‘iniposta sulle so- 
cietg. (14457) . . . . . . . . . 

VERONESI: l‘liduzione del numero del- 
le gare aeree di velocità e di rego- 
larita disputate sotto l’egida del- 
l’Aereo Club d’Italia. (14458) . . 

WALTER: Definizione della pratica 
di pensione di guerra a Ventagli 
Erminio. (1  4 479) . . . . . . . 

(8494). . . . . . . . . . . , . 
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-4LBARELLO. - Al  Ministro del tesoro. 
- Per sapere perché sia stato compilato uno 
schema di progetto negativo di pensione di 
guerra nei confronti del signor Roncaglia 
Giulio fu Stefano, padre del disperso Stefano. 

Risulta personalmente all’interrogante che 
abita nello stesso comune del signor Roncagli3 
(Pressana, provincia di Verona), che il richie- 
dente non è per niente un abbiente come vor- 
rebbero sostenere gli uffici del Ministero del 
tesoro. 

I1 signor Roncaglia infatti coltiva due et- 
tari di terreno u in affitto )) (diconsi due ettari, 
proprietà Faltracco Clementina in contrada 
Castelletto di Pressana). 

I1 signor Roncaglia vecchio combattente 
della guerra di Libia e di quella mondiale, è 
attualmente molto povero e all’eta di 66 anni 
non aspettava che la povera pensione per ri- 

. mettersi un po’ a posto. 

In conclusione l’interrogante chiede che 
una così grande ingiustizia venga sanata e che 
il caso venga riesaminato prima che sia presa 
una decisione irreparabile. (8735). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo in quan- 
to la domanda in questione risultò pervenuta 
oltre i termini prescritti dagli articoli 108 e 
118 della legge n. 648/50. 

Per poter riprendere in esame la pratica 
ai sensi della legge n. 491155, è necessario che 
il Roncaglia inoltri nuova esplicita istanza. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

ALBARELLO. - Ai Ministri  della difesa 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per sa- 
pere se. non intendono dare immediate ed ur- 
genti disposizioni ai distretti militari e agli 
uffici provinciali del lavoro affinché siano su- 
perate le difficoltà di ordine burocratico che 
impediscono ai giovani soggetti ad obblighi 
di leva di ottenere il nulla osta per l’emigra- 
zione temporanea in Francia per la prossima 
campagna bieticola. 

L’interrogante si è ri~7olto ccn alcune se- 
gnalazioni al Ministero della difesa e gli è 
stato comunicato che tutt,o poteva essere ri- 
solto in sede locale presso i distretti militari. 
Ora invece ad alcuni giovani al distretto ‘di 
Verona è stato detto che bisognava attendere 
i l  benestare ministeriale. In questo modo al- 
cuni giovani richiesti con c.ontratho nomina- 
tivo hanno dovuto rimandare la partenza. 

RISPOSTA. -- Si risponde anche a noine del 
ministro del lavoro e della previdenza sociale. 

Fin dal 4 maggio 1955, e cioè in data ante- 
riore alla interrogazione, il distretto militare 
di Verona e l’ufficio provinciale di leva di 
detta città sono stati autorizzati a rilasciare 
direttamente i nulla osta militari all’espatrio 
in alcuni paesi, tra i quali la Francia, per mo- 
tivi di lavoro. 

Successivamente, con recente circolare, la 
facoltà di rilasciare i nulla osta in parola per 
l’espatrio in Francia è stala estesa a tutti i di-. 
stretti militari ed a tutti gli uffici provinciali 
di leva rispettivamente per i giovani già ar- 
ruolati e per quelli non ancora arruolati. 

Il  Sottosegretario d i  Stato per  la 

( i  3423). 

difesa: BOVETTI. I 

-ALBARELLO. - Ai Ministri  della difesa 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per sa- 
pere se non intendano estendere la facoltà ai 
distretti militari di concedere’ i nulla osta per 
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l’emigrazione in Svizzera ai giovani soggetti 
ad obblighi di leva. La disposizione in parola, 
almeno in linea generale, B stata emanata per 
gli emigranti stagionali in Francia, mentre 
l’attesa del benestare ministeriale ritarda no- 
tevolmente la partenza di giovani richiesti 
dalla Svizzera e da altri paesi europei. (13610). 

( L a  risposta è identica a quella data alla 
interrogazione n. 13423 dello stesso deputato,  
a pagina XVI).  

ALBARELLO. - Ai Ministri  dell’interno 
e del tesoro. - Per sapere se intendono pro- 
muovere una indagine sulla sospetta attività 
della signora Berselli. Bianca, residente ad 
Este, frazione Motta (Padova) che, da molti 
anni, asserisce di poter patrocinare pratiche 
dirette ed indirette di pensioni di guerra pres- 
so il competente servizio del Ministero del 
tesoro. 

La Berselli richiede per ogni pratica il 
compenso di lire 6 mila all’inizio e il 10 per 
cento a questione definita. 

L’interrogante chiede se non integdano gli 
onorevoli ministri altresì indagare sulla atti- 
vità dell’avvocato che, secondo le asserzioni 
della signora Berselli, mette a disposizione la 
sua influenza risolutiva presso il servizio pen- 
sioni quale intermediario e procacciante. 
(14436). 

RISPOSTA. - I1 Ministero dell’interno ha 
provveduto, nella propria competenza, ad im- 
partire istruzioni agli organi di pubblica sicu- 
rezza interessati affinchk dispongano accurate 
indagini sulle persone e sui fatti oggetto del- 
l’interrogazione e facciano luogo, qualora ab- 
biano ad emergere elementi di reato, ai con- 
seguenti adempimenti di polizia giudiziaria. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

ALBARELLO E DI PRISCO. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per sapere per quale motivo 
l’apposita commissione rninisteriale ha ap- 
provato un piano di ammodernamento delle 
ferrotrainvie Verona-San Bonifacio e della 
ferrovia Verona-Caprino-Garda non conforme 
a quello proposto all’unanimità dal consiglio 
provinciale di Verona, non tenendo conto del- 
la grave e preoccupante situazione che ver- 
rebbe a determinarsi non soltanto per i di- 
pendenti della S.A.E.R., ma anche per la eco- 
nomia delle zone interessate. (14719). 

RISPOSTA. - L’amministrazione provin- 
ciale di Verona ha presentato, per l’ammoder- 
namento della propria re te ferrotramviaria, 
una prima proposta in data 2 dicembre 1954, 
in cui veniva prevista la trasformazione in 

filovia delle linee tramviarie Verona-Grezzana, 
Verona-San Bonifacio e Verona-Tregnago; la 
trasformazione in autolinee della linea tram- 
viaria San Bonifacio-San Giovanni Ilarione; 
il potenziamento della linea ferroviaria Ve- 
rona-Domegliara-Caprino, con diramazione 
Affi-Barda mediante parziale sostituzione del- 
l’armamento ed acquisto di nuovo materiale 
rotabile. 

In seguito, con domanda in data 22 aprile 
1955, l’amministrazione provinciale di Verona 
presentava una variante al primitivo progetto, 
nel senso di trasformare in filovia anche il 
tronco ferroviario Verona-Domegliara, ed in 
autolinea i tronchi Domegliara-Caprino ed 
Affi-Garda; veniva inoltre proposto un poten- 
ziamento provvisorio dell’esercizio sull’intera 
linea ferroviaria in attesa di completare la 
rete stradale della Valpolicella in modo da 
permettere l’esercizio filoviario. 

La commissione interministeriale per l’am- 
inodernamento e il potenziamento dei pub- 
blici servizi di trasporto in concessione ha 
ritenuto preferibile la seconda proposta, per- 
ch6 oltre a realizzare un collegamento più ef- 
ficiente ed a carattere suburbano fra la Valpo- 
licella e Verona, permette di migliorare note- 
volmente le risultanze finanziarie dell’eser- 
cizio. La stessa commissione ha ritenuto inol- 
tre che il potenziamento provvisorio della fer- 
rovia possa ottenersi limitando l’esercizio fer- 
roviario al tronco Verona-Domegliara ed uti- 
lizzando su tale tronco tutte le attuali auto- 
motrici Diesel in attesa della trasformazione 
filoviaria. 

La . soluzione, ,votata dalla commissione, 
lungi dal danneggiare l’economia delle zone 
interessate, viene a realizzare per la zona del- 
la Valpolicella, quella cioè che dà luogo al 
più notevole traffico col capoluogo, comuni- 
cazioni rapide e frequenti che si inseriscono 
nella stessa rete urbana di Verona, mentre 
per i paesi dei tronchi Domegliara-Caprino e 
Affi-Garda, le nuove linee automobilistiche, 
su due differenti percorsi, realizzano comu- 
nicazioni più brevi, celeri ed economiche del- 
l’attuale servizio ferroviario. 

Quanto al traffico merci, mentre potrà con- 
tinuare a svilupparsi il traffico a collettame, 
saranno adottati trasporti mediante carrello 
trasbordatore per il traffico a carro completo‘ 
di maggiore importanza. 

Nessuna preoccupazione, poi, sussiste per 
il personale in quanto una parte degli agenti 
resi esuberanti sarà collocata in pensiona- 
mento normale o anticipato, un’altra parte 
potrà essere assorbita nelle filovie urbane di 
Verona, mentre si prevede che la residua pic- 
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cola parte di agenti’ potrà, previa liquidazione 
dall’azienda ferroviaria, essere utilizzata nei 
lavori stradali dell’amministrazione provin- 
ciale. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ALBARELLO E DI PRISCO. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per sapere quanto vi sia di 
vero nella notizia comparsa il 15 corrente sul 
quotidiano locale L’Arena circa la possibile 
sinobili tazione della sezione di Verona del- 
l’ispettorato della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. Risulta infatti che, 
mentre fino a qualche tempo fa il comparti- 
mento di Venezia tendeva ad agevolare ed a 
potenziare, per quanto possibile, i servizi at- 
tribuiti alla sezione, in quest’ultimo periodo, 
invece, è venuta determinandosi una tendenza 
all’accentramento sempre maggiore in sede 
Compartimentale di pratiche e incombenze già 
di competenza della sezione medesima. 
( 14804). 

RISPOSTA. - La notizia apparsa sulla stam- 
pa, relstiva ad una possibile smobilitazione 
della sezione di Verona dell’ispettorato com- 
partimentale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione per il Veneto, è priva 
di fondamento. 

Le esigenze che determinarono a suo tem- 
po l’istituzione della suindicata sezione per- 
mangono tuttora e sono, anzi, maggiormente 
sentite B seguito dell’aumentato numero de- 
gli utenti della zona. 

Per quanto riguarda le modalità di svolgi- 
iiieiiio deiit! praiiche, devesi ,osservare .che ia 
insufficienza numerica del personale dei ruoli 
dell’ispettorato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione può aver 
determinato l’adozione di particolari criteri 
organizzativi della sezione di cui trattasi. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ALESSANDRINI. - Al  Ministro dei  tra- 
sporti. - Per conoscere: 

10) se risponde a verità la notizia secondo 
la quale sarebbe in corso un provvedimento 
per la concessione in esclusiva ad una società 
elvetica di navigazione del servizio sull’intero 
specchio delle acque del Ceresio; 

2”) come si intenderebbe tutelare - nel 
caso che ciò fosse vero - un regolare ed eco- 
nomico collegamento delle località di Lavena- 
Ponte Tresa, Brusimpiano, Porto Ceresio, Ca- 
jono con Osteno, Porlezza e Valsolda (Como), 
comuni rivieraschi italiani che più volte han- 
no. sollecitato l’istituzione di linee di naviga- 

zione nazionali a tutela dei loro interessi com- 
merciali e turistici. (14355). 

RISPOSTA. - Trattative sono in corso tra il 
Governo italiano e quello svizzero per la siste- 
mazione in regime di reciprocità della navi- 
gazione di linea sui laghi Maggiore e di Lu- 
gano, nel senso di lasciare all’esercente sviz- 
zero l’intero servizio di navigazione sul lago 
di Lugano, in corrispettivo del rilascio al- 
l’esercente italiano della concessione della na- 
vigazione anche sulle acque svizzere del lago 
Ma&’ 0 iore. 

Tale sistemazione si ritiene favorevole per 
l’Italia, in quanto ripris-linerebbe la situa- 
zione di equilibrio sui due laghi italo-svizzeri, 
pregiudicata dalla istituzione, in dipendenza 
degli eventi bellici, di un servizio di naviga- 
zione nelle acque svizzere del lago Maggiore, 
e sarebbe la più conveniente dal punto di 
vista tecnico-organizzativo, in quanto l’eser- 
cente unico, italiano sul Verbano e svizzero 
sul Ceresio, potrebbero organizzare il servizio 
nella mahiera più economica, diluendo le spe- 
se generali sulla ijercoireiiza totale dei bacini 
di ambedue gli Stati. 

Da una soluzione nei sensi suindicati, sulla 
quale si è anche a suo tempo pronunciato fa- 
vorevolmente il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, non resterebbero pregiudicati gli in- 
teressi della popolazione dei centri italiani 
del lago di Lugano, in quanto col rilascio del- 
la concessione italiana ail’esercente svizzero, 
questi, quale regolare concessionario e non 
più esercente di fatto, dovrebbe sottostare alle 
prescrizioni di questo Ministero in materia di 
orari e tariffe; in tale sede, pertanto, potreb- 
bero essere tutelati più validamente che per 
il passato gli interessi dei comuni rivieraschi 
italiani. 

Il Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ALLIATA di MONTEREALE. - Ai Mi-  
nis tr i  della pubblica istruzione e del tesoro. 
- Per conoscere se, tenuto conto che la mag- 
gior‘ parte di quanti conseguono l’abilitazione 
magistrale presso gli istituti di Trieste sono 
costretti ad interrompere il loro piano di stu- 
di per non-poter sostenere l’onere di frequen- 
tare un magistero di altra città, non riten- 
gano opportuno di istituire a Trieste, nei qua- 
dro del programma di ampliamento della lo- 
cale università, la facoltà di magistero, cui po- 
trebbero affluire anche gli studenti del Mon- 
falconese, del Goriziano e del Friuli, che si 
trovano nella stessa situazione di quelli di 
Trieste. . .  
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Gli stessi istituti magistrali. di Trieste ve- 
drebbero aumentare il numero dei loro alunni. 
(14064). 

RISPOSTA. - Fino ad oggi nessuna richiesta 
è pervenuta dalle autorità accademiche della 
università di Trieste, intesa ad ottenere l’isti- 
tuzione, presso l’ateneo medesimo, della fa- 
coltà di magistero. 

Si assicura comunque che, qualora una ri- 
chiesta del genere dovesse essere inoltrata 
dalle dette autorità, questo Ministero non 
mancherà di esaminarla con ogni attenzione 
prendendo gli opportuni contatti col Ministero 
del tesoro, per la parte di competenza di quel 
Ministero. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - Per conoscere se sia al corrente 
della grave situazione in cui si è venuta a tro- 
vare la popolazione di -Carpineto Romano 
(Roma), a causa della totale mancanza di ac- 
qua potabile e non potabile; e per conoscere 
altresì se siano in corso o siano stati delibe- 
rati provvedimenti atti a sanare una così gra- 
ve questione. (14822). 

RISPOSTA. - I1 consorzio dell’acquedotto 
del Simbrivio è stato incaricato di redi- 
ger$ il progetto esecutivo dei lavori occorrenti 
per l’approvvigionamento idrico del comune 
di Carpineto Romano, che saranno finanziati 
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647. 

Dette opere hanno formato oggetto di par- 
ticolari studi, al fine di trovare la soluzione 
più idonea, sia tecnicamente, che economi- 
camente. 

Per agevolare il suddetto consorzio nella 
compilazione del progetto, questo Ministero, 
avvalendosi della facoltà prevista dall’arti- 
colo 3 della legge 15 luglio 1954, n. 543, ha 
autorizzato un’anticipazione di lire 4 milioni 
per le spese relative all’elaborazione del pro- 
getto medesimo. 

I l  Ministro: ROMITA. 

AMATUCCI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per i verbali di accertamento di tra-- 
sgressione elevati dagli agenti del nucleo della 
polizia tributaria di Avellino per asserite vio- 
lazioni alla legge 19 giugno i.940, n. 472, e 
successive modifiche, a danno delle ammini- 
strazioni comunali e degli enti comunali di 
assistenza, i quali o per commesse di lavori, 

d’interesse pubblico, ad imprese private o per 
la vendita di tagli boschivi, in seguito a rego- 
lari appalti, non hanno operato la relativa ri- 
tenuta, pari all’importo dell’imposta generale 
sull’entrata dovuta. 

In particolare, chiede di sapere se non ri- 
tenga opportuno dare disposizioni alla inten- 
tenza di finanza di Avellino perché, nei sud- 
detti casi, si proceda contro l’impresa che ha 
eseguito i lavori o contro l’acquirente delle 
sezioni boschive prima di compulsare - per 
la solidarietà esistente - i comuni e gli enti 
comunali di assistenza, soprattutto in consi- 
derazione delle condizioni deficitarie di tali 
enti che in molti casi, per assolvere al paga- 
mento di quanto ad essi richiesto dallo Stato, 
omettono di attuare quell’assistenza che ai 
poveri - per loro tramite - lo Stato concede. 
(13864). 

RISPOSTA. - A scioglimento della riserva 
contenuta nel foglio n. 7931 in data 11 luglio 
1955, si comunica quanto segue. 

L’intendenza di finanza di Avellino ha fat- 
to presente che a carico di amministrazioni 
comunali ed enti comunali di assistenza la 
polizia tributaria interna ha elevato dal 7 
maggio 1955 al 16 giugno 1955, dodici verbali 
di  accertamento per omessa corresponsione di 
complessive lire 3.476.381 di imposta generale 
sull’entrata sui corrispettivi di appalto ero- 
gati per lavori eseguiti in base alla legge Tu- 
pini del 1949, n. 408. . 

Poiché nella fattispecie, e cioè nel caso di 
appalti, obbligato all’emissione del documento 
probatorio dell’entrata imponibile è l’appal- 
tatore e poiché, d’altra parte, ai sensi del- 
l’articolo 14 del decreto legislativo 3 maggio 
1948, n. 799, l’atto economico, nei riflessi di 
chi esegue il versamento dei corrispettivi (nel 
caso in esame comuni e enti comunali di assi- 
stenza) non è da ritenersi connesso ad una 
sua attività industriale e commerciale, non 
sussiste responsabilità solidale per le accer- 
tate infrazioni da parte dell’appaltante. 

Nel caso invece di vendita o concessione di 
tagli boschivi o di piante resinose da opera, 
obbligati alla presentazione della denunzia ed 
al pagamento dell’imposta generale sull’en- 
trata sono i comuni, le province e gli enti mo- 
rali in genere (decreto ministeriale 30 dicem- 
bre 1952, emanato ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 4 marzo 1952, n. 110), nella loro qualità 
di venditori, ed essi sono sempre responsabili 
del mancato pagamento .dell’imposta generale 
sull’entrata stessa ai sensi del secondo comma 
del citato articolo 14 del decreto legislativo 
del 1948, n. 799. 
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In tali sensi sono state impartite le oppor- 
tune istruzioni alla intendenza di finanza di 
Avellino. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

AMATUCCI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere quali siano le ragioni 
per le quali non viene definita la pratica rela- 
tiva al completamento della chiesa parroc- 
chiale di Santa Maria Immacolata, sita nel co- 
mune di Aquilonia (Avellino), totalmente di- 
strutta dal terremoto del 23 luglio 1930. 

Per conoscere altresì, se non intenda inter- 
venire con la maggiore energia e sollecitudine 
possibile, presso gli organi competenti, per- 
che la relativa pratica venga definita una buo- 
na volta e i relativi lavori subito iniziati. 

Per conoscere, infine, se B concepi- 
bile che dopo ben 25 anni dal terremoto del 
Vulture, l’unica chiesa parrocchiale esistente 
nel comune di Aquilonia non i3 stata ancora 
non solo completata, quanto non è stata nem- 
meno messa, comunque, in condizioni da po- 
tersi in essa esercitare il culto, mancando un 
qualsiasi altare, il pavime,nto ed i vari indi- 
spensabili accessori, e ciò con evidente e gra- 
vissimo pregiudizio delle esigenze spirituali 
della locale popolazione. (13874). 

RISPOSTA. - Per il completamento della 
chiesa cattedrale del .comune di Aquilonia - 
già ricostruita a totale carico dello Stato - 
sono state recentemente -approvate da questo 
Ministero tre perizie per l’ammontare com- 
plessivo di lire 4.817.490. 

Non appena la Corte dei conti avrà prov- 
veduto alla registrazione dei decreti di appro- 
vazione delle suddette perizie, sarà data co- 
municazione all’Ufficio del genio civile di 
Avellino perche proceda all’appalto e al con- 
seguente inizio dei lavori. 

I l  Ministro: ROMITA. 

AMENDOLA PIETRO. - Ai Ministri  della 
pubblica istruzione e dei lavori pubblici .  - 
Per conoscere se, approssimandosi il primo 
centenario dello sbarco a Sapri (Napoli) della 
spedizione di Carlo Pisacane, non ritengano 
doveroso dare finalmente attuazione alla leg- 
ge del 22 giugno 1911 con la quale: 

10) fu  dichiarata monumento nazionale 
la spiaggia Sapri dove avvenne lo sbarco del 
glorioso martire e dei trecento suoi compagni 
nella eroica e sfortunata impresa; 

20) fu disposta la opportuna sistemazione 
della spiaggia, in conformità della ricordata 
dichiarazione, a spese dello Stato. (14479). 

RiSPOS’iA. - Per ia sistemazione e la vaio- 
rizzazione della zona situata lungo il litorale 
saprese, luogo dello sbarco di Carlo Pisacane, 
dichiarata monumento nazionale con la legge 
del 22 giugno 1911, la soprintendenza ai mo- 
numenti di Napoli ebbe, fin dal febbraio 1955, 
a formulare le seguenti proposte: 

lo) creazione di una zona verde sulla in- 
tera superficie demaniale di metri quadrati 
900 circa; 

20) recinzione di det,ta zona con bassi 
inuricciuoli in apparecchiatura rustica, con 
accessi sulla statale n. 18 e sul mare; 

30) collocazione di una lapide comme- 
morativa; 

40) demolizione di un baraccone militare 
fuori uso. 

Presentemente il Ministero della pubblica 
istruzione si sta interessando per la sopra- 
detta demolizione presso il Ministero della 
marina mercantile - direzione generale de- 
manio marittimo - e l’intendenza di finanza 
di Salerno, mentre il soprintendente ha se- 
gnalato la questione, per quanto riguarda i 
punti i e 2, all’Ufficio del genio civile ed al- 
l’intendenza di finanza, trattandosi di zona 
demaniale, e, per quanto concerne il n. 3, alla 
deputazione di storia patria o altro ente cultu- 
rale iocale. 

Quando i detti uffici avranno dato assicu- 
razioni in ordine al proprio intervento in fa- 
17ore della zona in parola, il Ministero invi- 
terà il comune di SapPi a prendere impegni 
per la manutenzione della stessa. 

Sta di fatto però che la demolizione del 
capannone, prima condizione per l’attuazione 
del programma di valorizzazione della zona, 
presenta qualche difficoltà perche l’intendenza 
di finanza di Salerno ha fatto conoscere che 
detto capannone è produttivo di un reddito 
annuo di lire 56.376. Sono state, pertanto, ri- 
volte premure in merito all’ente provinciale 
per il turismo di Salerno che potrebbe acqui- 
stare l’immobile, previa sdemanializzazione 
dello stesso, onde si possa successivamente 
provvedere alla sua demolizione. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro pre- 
sidente del comitato dei minis tr i  della Cassa 
per i l  Mezzogiorno. - Per conoscere l’elenco 
delle opere (col relativo effettivo importo) ese- 
guite a tutt’oggi o in corso di esecuzione nel- 
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la provincia di Salerno mediante finanzia- 
menti disposti dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
e per conoscere altresì il programma comples- 
sivo delle opere (sempre col relativo importo) 
che saranno eseguite negli esercizi finanziari 
1955-62. (144235). 

RISPOSTA. - Si rimette un elenco delle 
opere già eseguite o in corso di esecuzione in 
provincia di Salerno nei vari settori di inter- 
vento della Cassa per il Mezzogiorno. 

Come già fatto presente all'onorevole in- 
terrogante in occasione della risposta ad ana- 
loga interrogazione n. 6913, non possono alle- 
garsi i programmi di dettaglio per gli eser- 
cizi futuri, essendo ovvio che essi sono deter- 
minati anno per anno, in rapporto alle esi- 
genze delle singole zone ed allo sviluppo pre- 
cedentemente ottenuto dai lavori compresi nei 
progranimi già attuati. 

I l  Presidente dei comitato dei ministri:  
CAR'IPILLI. 
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PROGETTI APPROVATI E .LAVORI APPALTATI AL 30 GIUGNO 1955 
NELLA PROVINCIA DI SALERNO 

Numero 

di progetto 

131 

132 

133 

134 

135 

158 

1242 

1247 

1339 

1766 

1881 

2014 

62 

65 

420 

664 

669 

670 

800 

899 

900 

1153 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

BONIFICHE 

CONSORZIO DI BONIFICA DI PAESTUM 

Correzione Rio Lama . . . . . . . . . . . . . . . .  

Completamente della rete di dispensa 270 letto, 20 stralcio 

Rete telefonica nel comprensorio . . . . . . . . . .  

Ampliamento della rete dei collettori di bonifica acque 
medie in sinistra Sele . . . . . . . . . . . . . .  

Opere d’arte integratihe all’att.r;7ve~sament.o del torrente 
(( La Cosa )) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Caselli idraulici (N. 3) . . . . . . . . . . . . . . .  

Spianamento del 20 ed ultimo tratto del derivante di 
colmata . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .  

Costruzione del Casello idraulico N. 4 . . . . . . . .  

Opere integrative all’acquedotto consortile . . . . . .  

Correzione del Rio Lama, completamento dei lavori . . 

Costruzione rete di dispensa nella piana di Altavilla . . .  

Rete canali di dispensa, 20 sub-stralcio . . . . . . . .  

Strada Elice Codiglione della nazionale Napoli-Reggi0 
al Rione Laura . . . . . . . . . . . . . . . . .  

StradaNatinelle - Provinciale per Capaccio . . . . . .  
Strada Laura, 20 stralcio . . . . . . . . . . . . . .  

Strada di accesso all’impianto di sollevamento del Barisso 

Strada dalla provinciale per Capaccio alla provinciale per 

Strada dal Tampone San Paolo alla statale 18 . . . . .  

Strada Cappasanta-Valle della Lusa . . . . . . . . .  

Giungano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Strada Falagato-Carneto . . . . . . . . . . . . . .  

Strada da Sicigliati alla provinciale Roccadaspide . . .  

Strada dalla strada statale 18 alla contrada Licinella . . 

Importo 
(milioni 
di lire) 

24 

373 

19 

43 

6 

15 

4 

6 

55 

4 

140 

88 

31 

53 

22 

9 

86 

19 

S I  

53 

39 

22 

NOTE 

collaudati 

collaudati 

collaudati 

collaudati 

collaudati 

collaudati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

collaudati . - 

collaudati 

collaudati 

collaudati 

ultimati 

collaudati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
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Numero 

di progetto 

1558 

2075 

1280 

1456 

1784 

1450 

2076 

2077 

1425 

1665166 
1686 

2062 

’ 1756 

196512008 

384 

624 

988 

1042 

1265 

1340 

1394 

1654 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Importo 
(milioni 
di lire) 

Costruzione del centro di servizio in localitti Matinelle . 

Opere integrative elettrodotti consortili . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA DEL VALLO DI DIANO 

Regolare sezione del deflusso del canale Parallelo da 

Sistemazione del fiume Calore-Tanagro da Ponte Calaro 
al Ponte Cappuccini . . . . . . . . . . . . . . .  

Regolarizzazione del deflusso dell’alveo maggiore (Ta- 
nagro) dalla Vasca di Ponte Cappuccini a Ponte Rivolta 

Strada di bonifica Mezzana . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione del collettore vallivo del torrente Zia Fran- 

cesca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione del collettore vallivo del Torrente Peglio . . 

Ponte Cappuccini a Ponte Filo . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA DI VELIA 

Sistemazione del fiumicello Stella . . . . . . . . . .  
Sistemazione dei canali in destra Alento. Sistemazione tor- 

rente Tufolo, ripristino delle arginature del fiume 
Alento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Protezione in punti singolari del medio Alento . . . . .  
Strada pedemontana dal bivio per Santa Lucia dalla 

strada statale 18 alla localita Quattro Ponti della pro- 
vinciale per Casalvelino . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione corso medio inferiore fiume Falistro e 
Alento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO DI BONIFICA DESTRA SELE 

Irrigazione zone Santa Cecilia-Petruccia-Padula Grande 

Irrigazione zona Eboli . . . . . . . . . . . . . . .  
Difesa sponda destra fiume Sele . . . . . . . . . . .  
sistemazione della zona litoranea tra 1’Aversana e Foce 

del Sele. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Elettrodotto idrovoro Aversana, 10 stralcio . . . . . .  
Canali diramatori per l’irrigazione della zona di Eboli . . 
Lavori per la sistemazione della zona Taverna Nova e 

San Vito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Opere difesa e sistemazione sponde fiume Tusciano , 

80 

8 

60 

54 

91 

24 

16 

18 

44 

51 

29 

67 

79 

101 

150 

79 

526 

95 

143 

67 

32 

NOTE 

di prossimo ap. 

autorizzato ini- 
palto 

zio 

collaudati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

consegnati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

sollaudati 

:ollaudati 

ultimati 

.n corso 

iltimati 

iltimati 

n corso 

n corso 
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Numero 

di progetto 

1754 

1819 

1887 

2000 

1321 

1542 

1610 

1984 

2288 

2313 

10070 

100’7 1 

10073 

10295 

10319 

10755 

10852 

10853 

10012 

11315 

11316 

10724 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESGRiZiONE DELLE OPERE 
- 

sistemazione macchinario e cabina elettrica dell’impianto 
idrovoro Aversana . . . . . . . . . . . . . . . .  

Elettrodotto idrovoro Aversana, 20 stralcio . . . . . .  
Irrigazione con le acque del fiume Tusciano - Traversa di 

sbarramento . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Irrigazione zona Eboli, 30 sottoscompartimento . . . .  
Strada litoranea tratto dal fiume Fuorni all’incrocio con 

Strada Matinelle e diramazione Starsoletta e Caldio . 
Strada Scorziello Bosco . . . . . . . . . . . . . . .  
Completamento e sistemazione zona litoranea tra l’Aver- 

sana e Foce Sele. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Completamento opere difesa e sistemazione sponda fiume 

Tusciano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Opere conipletamento di difesa della diga sul Sele per 

la Battipaglia-Mare . . . . . . . . . . . . . . . .  

irrigazione (Serre) . . . . . . . . . . . . . . . .  

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE-SALERNO 

Sistemazione idraulico-forestale Dune Litoranee in destra 
fiume Sele. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale Dune Litoranee jn si- 
nistra fiume Sele. . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sist~m-azio~e ~cl,ra~!ico-foresta!c bacini to~rent i  Faijril;ato 
Pastena . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale, fascia litoranea in destra 
fiume Sele. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale, fascia litoranea in si- 
nistra fiume Sele . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale bacino montano fiume 
Tanagro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione fascia litoranea in sinistra fiume Sele 

sistemazione fascia litoranea in destra fiume Sele . . .  
Sistemazione idraulico-Iorestale bacino montano fiume 

Tanagro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione idraulico-forestale fascia litoranea in si- 

nistra Sele. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . .  

Rimboscliiniento fascia litoranea in destra Sele . . . . .  

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - SALERhTO 

Sistemazione bacino montano torrente San Leonardo . . 

Importo 
(milioni 
di lire) 

43 

52 

63 

82 

80 

36 

92 

14 

18 

103 

i 0  

9 

13 

43 

24 

248 

26 

19 

187 

5 

12 

42 

NOTE 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

autorizzato ini- 
zio 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

di prossimo ini- 

di prossimo ini- 
zio 

zio 

in corso 
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r- Numero 

di progetto 

10072 

11194 

10756 

10828/51 

10828/52 

10828153 

10828154 

10828/55 

10828 156 

10828157 

10828158 

10828159 

10828/60 

11067/5 

10828/61 

11247120 

10723 

11252 

03 8 

002 

0105 
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ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

BACINI MONTANI 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
DELLE FORESTE SALERNO 

Sistemazione idraulico-forestale bacino montano Ripiti e 
Fasanella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale bacino morttano Ripiti 
e Fasanella . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale bacino montano Ripiti e 
Fasanella . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquisto piantine al libero commercio 

Impianto vivaio forestale Temete . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Isca . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Isca . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Vesolo . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Dentro Vecete 

Impianto vivaio forestale Caprile . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Caprile . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Tanagro . . . . . . . . . .  
Impianto vivaio forestale Tanagro . . . . . . . . . .  

. . . . . . . .  

. . .  

Coltura e manutenzione vivai forestali Tanegro, Mura 
di Paestum, Torre di Paestum, esercizio 1953-54 . . 

Impianto vivaio forestale Montagna Stella 

Coltura e manutenzione vivai forestali, esercizio 1954-55 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - SALERNO 

Sistemazione idraulica bacino montano Ripiti e Fasanella 

Sistemazione idraulica bacino montano Ripiti e Fasanella 

ACQuEDOTTI 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

ACQUEDOTTO SANT’ANTUONO. 

20 stralcio, Condotte adduttrici per Polla, Caggiano, Per- 
tosa, Sant’Arsenio, San Pietro al Tanagro e Salvitella 

Opera di presa delle sorgenti, condotta di elevazione e 
serbatoio di compenso comuni di Polla, Caggiano, Per- 
tosa, Sant’Arsenio, San Pietro al Tanagro e Salvitella 

Prova funzionamento operazioni lavaggi ed esercizi par- 
ziali durante la costruzione . . . . . . . . . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

23 

119 

94 

32 

1 

5 

7 

1 

1 

1 

16 

2 

2 

12 

1 

15 

89 

30 

190 

53 

2 

NOTE 

ultimati 

autorizzato ini- 
zio 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

di prossimo ap- 
palto 

in corso 

ultimati 

ultimati 
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142 

209 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE O P E R E  
- 

Numero 

I 
CONSORZIO DEI COMUNI PER L'ACQUEDOTTO 

DEL CILENTO 

ACQUEDOTTO FIUMEFREDDO 

Diramazione per la Marina di Casalvelino 

Serbatoio per Palinuro . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . .  

176 

181 

182 

183 

I 

Lavori di revisione condotte esistenti . . . . . . . .  
Serbatoi per Pisciotta, Marina di Pisciotta, Capriola. . 
Serbatoi per Ascea e Marina di Ascea . . . . . . . .  
Serbatoio per Campora . . . . . . . . . . . . . . . .  

184 

186 

187 

300 

092 

196 

249 

252 

261 

239 

238 

I 
Serbatoio per Pollica . . . . . . . . . . . . . . . .  
Serbatoio per Rodio . . .  .: . . . . . . . . . . . . .  
Serbatoio per Roccagloriosa . . . . . . . . . . . . .  
Costruzione I11 lot to  . . . . . . . . . . . . . . . . .  

40 lotto per gli abitanti di Novi Velia, Vallo della Luca- 

Lavori costruzione dell'acquedotto per i comuni di Omi- 

10 lotto per i comuni di Laurito-Alfano-Torre Orsaia- 
Roccagloriosa Coiie di Bulgheria-Santa Giovanna Piro- 
C2merntz . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

20 lotto - Ramo superiore (Cannalonga Moio-Angellara- 

30 lotto, opera di presa delle sorgenti del Falistro Acqua- 
voltera e Ferrara destinate all'approvvigionamento di 
7 frazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

nia, . ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

gnano e Stella Cilento, 10 stralcio . . . . . . . . . .  

Gioia-Orria-Perito) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ACQUEDOTTO DI MONTECORICE. 

10 stralcio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

20 stralcio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
254 

276 

i80 

I 

Costruzione opere approvvigionamento idrico Case del 
Conte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

30 stralcio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ACQUEDOTTO ATENE LUCANA. 

Sistemazione acquedotto comunale . . . . . .  . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

33 

4 

17 

16 

15 

4 

9 

5 

6 

602 

426 

7 4  

29i 

279 

6 

61 

23 

7 

11 

6 

NOTE 

ultimati 

ultimali 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

'11-1 CUI'SU 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

ultimati 
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Numero 

di progetto 

147 

i 59 

278 

71 

166 

032 

015 

014 

262 

73 

292 

298 

197 

469 

190 

189 

E N T E  CONCESSIONARIO 
- 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

ACQUEDOTTO DEL BUSSENTO. 

Ramo'di sinistra - Opere di presa sorgenti Melette . . .  
Ramo di sinistra, comprendente i comuni di Sapri, Torraca, 

Santa Marina, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Ramo di destra, ricerca delle sorgenti ((Varco La Peta )) 

(Sansa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

CONSORZIO PER L'ACQUEDOTTO DELL'AUSINO 

ACQUEDOTTO FIUMEFREDDO. 

Diramazione Torre Orsaia . . . . . . . . . . . . . .  

ACQUEDOTTO DELL'AUSINO. 

Acquedotto frazioni alte del comune di Vietri sul Mare . 
Opere integrative, 10 lotto - Completamento delle opere 

di captazione delle sorgenti Olevano, per l'allaccia- 
mento delle sorgenti Avella e per la costruzione della 
condotta adduttrice Ano alla progressiva 7 $316 . . 

Adduttrice dal partitore di Cava dei Tirreni (progressiva 
32 + 720) a quello di Angri (progressiva 45 + 200) 
30 lotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Adduttrice dal Bottino di Migliara (progressiva 7 + 316) 
al partitore di Cava dei Tirreni (progressiva 32 + 720) 
20 lotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquedotto comune di Campagna - Lavori preliminari 
alle sorgenti Varitufo . . . . . . . . . . . . . . .  

Alimentazione idrica del comune di Scala e per l'integra- 
zione di portata per i comuni di Amalfi e Atrani dalla 
sorgente del Ceraso . . . . . . . . . . . . . . . .  

Acquedotto Battipaglia - Olevano captazione sorgenti . 
Diramazione particolare per'il comune di Cava dei Tirreni 

/ 

ACQUEDOTTO DI BAVALLO. 

Lavori di ricerca e di captazione della sorgente (( Noce )) 

per l'acquedotto integrativo . . . . . . . . . . . . .  

VIABILITA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sistemazione strada Molinella-Controne-bivio Acquara- 

Xstemazione strada Cimitero-Ponte a Oliveto-Valva-Ponte 
Temeto-Laviamo . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale dal Cimitero Contursi 
al bivio Palomonte, 10 lotto . . . . . . . . . . . .  

Corleto Monforte-Rocca d'Aspide . . . . . . . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

12 

258 

15 

5 

67 

400 

360 

692 

9 

77 

20 

14 

11 

104 

47 

67 

NOTE 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati * 
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Numero 

di progetta 

751 

490 

192 

49 1 

191 

492 

493 

511 

494 

750 

749 

495 

488 

593 

657 

738 

955 

674 

1160 

188 

186 

196 

ENTE CONCESSIONARIO 
- 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Sistemazione strada provinciale dal cimitero di Contursi al 
bivio Palomonte, 20 lotto . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada innesto statale 11 Micignano Petina, 
stazione Petina . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Capraccio-Monforte Cilento Stio, 
10 lotto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Monforte Cilento-Stio, 20 lotto . . .  
Sistemazione strada provinciale 14, strada Agropoli, bi- 

vio San Marco-Agnone-Acciaroli . . . . . . . . . .  
Sistemazione Torretta-San Marco-Acciaroli-Ponte in Ferro 

strada statale 15 (Pantana) . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione strada provinciale Ponte in Ferro-Aseca- 

Piscio tt a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione strada bivio San Vito-Asquera . . . . . .  
Sistemazione strada Rocca d’Aspide-Caste1 San Lorenzo- 

Felitto-Ponterotto. . . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione strada provinciale Ponterotto-bivio Laurino 

Piaggino bivio Sacco . . . . . . . . . . . . . . .  
Sistemazione strada Moio dalla Civitella-Vallo della Lucania 

Sistemazione strada Colle San Pietro-bivio Castellabate- 
Mercato e Madonna della Scala-Casleilabate . . . . . .  

Costruzione strada Ponte Oliveto-SanYGregorio Magno . 
Costruzione st.rn.2-8. provinc.ia!e ~ i a z z i  S ~ ~ ’ A E G T ? S C -  

Strada statale 18 del comune di Pagani 

Costruzione strada di circonvallazione della città di Sa- 
lerno (Piazza autostrada Canalone) strada statale 88 . 

Costruzione strada provinciale Atrani-Salerno-Vietri- 
Amalfl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada Caprioli di Pisciotta-San Nicola di 
Centola-Foria di Centola ronco: Caprioli-San Nicola di 
Centola-stazione di San Mauro La Bruca-Sponda destra 
del Lambro e ponte sul fiume Lambro . . . . . . .  

Costruzione strada di allacciamento frazione Cesarano 
alla provinciale Maiori-Pagani . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada da Omignano a Sessa alla Frazione 
Santa Lucia (20 tronco della sezione 55 alla sezione 223) 
od allo scalo di Omignano . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale n. 58, Amalfi, confine pro- 
vinciale verso Agarola . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Sarno Bracigliano-Cappella di San 
Marzano-Poggio Marino-Caste1 San Giorgio . . . . .  

Sistemazione strada Montecorvino Rovella-Bivio Arpi- 
gnano-Ogliano Giffoni Valle Piana-San Cipriano . . 

. . . . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

30 

50 

99 

36 

79 

81 

66 

31 

87 

47 

14 

58 

93 

20 

323 

54 

73 

69 

103 

27 

69 

105 

NOTE 

ultimati 

parzialmente ui- 
timati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

parzialmente ul- 

ultimati 

ultimati ‘ 

ultimati 

parzialmente ul- 
timati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

in corso 

ultimati 

ultimati 

in corso 

Ultimati 

ultimati 

Ultimati 
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Numero 

di progetto 

487 

187 

696 

301 

302 

905 

510 

608 

594 

509 

159 

1320 

1293 

-496 

508 

752 

512 

753 

754 

755 

756 

ENTE CONCESSIONARIO , 

- 
DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Sistemazione strada bivio Altavilla-Serra-Segoro e dira- 
mazione per stazione Albanella . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada Piedimonte-Ponte Silla strada pro- 
vinciale n. 11 . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada San Giovanni a Piro-Lentiscosa . . 
Costruzione strada Erchio di Maiori alla strada provin- 

ciale Vietri-Amalfi . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Costruzione strada Pisciotta-Caprioli-San Nicola di Cen- 

tola, 10 tronco da Pisciotta alla frazione Caprioli . . .  
Costruzione strada allacciante frazioni Corsamo-Polvica 

del comune di Tramonti, alla provinciale di Maiori . . 
Costruzione strada Perito-Ostigliano, strada di accesso 

di Perito allo scalo ferroviario di Rutino . . . . . .  
Costruzione strada Morigerati-Vibonati, 20 tronco tra la 

sponda sinistra del Rivo Casaletto e l’Aia del Grasso 
(contrada Eredità). . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada allacciamento frazione San Nazario 
alla comunale San Mauro La Bruca, stazione omonjma. 

Costruzione strada Orlodonico alla Marina Agnone e 
diramazione per Forselli . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione strada di allacciamento della provinciale 
Vietri Amalfi Rio Goccorone al lido di Proia . . . . .  

Costruzione strada provinciale Pisciotta-Caprioli Foria 
di Centola, tronco Pisciotta-Santa Caterina Caprioli . 

Costruzione strada dell’Alto Cilento da Prignano a Stio 
per Gorga e per la valle del fiume Alberto, 20 lotto da 
bivio di Cicerale all’abitato di Gorga . . . . . . . .  

Sistemazione strada Agropoli, strada statale 18, San 
Cosmo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada statale 18, Acciaroli, nei tratti 35 
e 19, Trempetelle-Mercato-Police-Acciaroli . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 46, 20 tratto, Mercato- 
San Mauro-Pollica . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Sapri, innesto 19, nei 
tratti Buonabitecolo-Sanza e Morraca-Sapri . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Buonabitecolo-Sapri, 

Sistemazione strada provinciale 16, 20 tratto dal Ponte di 

Sistemazione strada provinciale Canello in Pittari, strada 
provinciale 18 - Torre Cresia . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Laurino, strada statale 18 
Rofreno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

30 tratto: bivio Morigerati-Torraca . . . . . . . . .  

Fermiteni presso Sansa, bivio per Morigerati . . . .  

Importo 
(milioni 
di lire) 

32 

63 

119 

18 

110 

28 

13 

69 

23 

54 

19 

43 

404 

‘29 

40 

55 

71 

77 

50 

36 

32 

NOTE 

parzialmente ul. 
timati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

di prossimo ap- 
palto 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 
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-- 

di progetto 

745 

744 

743 

742 

746 

747 

748 

76G 

759 

758 

761 

670 

67 1 

672 

668 

I 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 
- 

Importo 
(milioni 
di lire! 

Sistemazione strada provinciale 18 bivio Futani, bivio 

Sistemazione strada provinciale da statale 18, bivio 
Crocefisso a Scario, bivio a San Giovanni a Piro-San 
Giovanni a Piro . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Centola-Scalo Mingardo . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da statale al bivio Posti- 
gliano, innesto Strada statale 19 presso Zuppino, 
stazione di Sicignano . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale stazione di Sicignano, 
bivio di Palomonte, bivio Buccino, bivio stazione di 
Buccino-Ponte San Cono, strada statale 94. . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da statale 18 (Ponteca- 
gnano) Faiamo, Santa Paola, Montecorvino Rovella . 

Sistemazione strada Filette Campigliano . . . . . . .  
Sistemazione strada provinciale 24, innesto strada sta- 

tale 18, Pont,e Dnn Malillo-Galvanico . . . . . . . .  
Sistemazione strada provinciale Ponte Maia e Colliano - 

Valva-Leviano-Bivio San Felice . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale 49, tratti: innesto n. 19, 
Sant’Antonio-Tre Santi e Fiume, bivio Teggiano . . .  

Sistemazione strada provinciale 38: tratto quadrivio di 
Campagna, innesto strada statale 91, Gaida, strada sta- 
tale 19, stazione di Persano . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale da Siano a Sulla di Siano 
e da Nocera Inferiore a Croce Mallose Materdomini . . 

Sistemazione strada provinciale Stio-Gorga . . . . . .  

A. N. A. S. . 

Sistemazione strada statale 18, presso stazione Capaccio- 
Serra Sagora-Rocca d’Aspide-Bellosguardo-Rufo, in- 
nesto strada statale 19 presso bivio Atena Lucana, 
tratto compreso- tra il bivio -per Capaccio ed il bivio 
Secco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale innesto strada statale 18 
presso stazione Capaccio, Rocca d’Aspide, San Rufo, 
innesto strada statale 19, presso bivio Atena Lucana, 
tratto compreso tra il bivio Secco ed il bivio Corleto 
Monforte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale dall’innesto della strada 
statale 18 presso la stazione di Capaccio per Rocca 
d’Aspide, dall’innesto strada statale 19, presso il bivio 
per Atena Lucana, tratto tra il bivio per Corleto Mon- 
forte e il bivio per San Pietro al Tanagro . . . . . .  

Sistemazione strada provinciale Bellissi-Montecorvino RO- 
vella Croce-Acerna-Ponte Romito, tratto: Bellissi-Croce 

. di Acerno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

- 69 

40 

21 

75 

34 

11 

23 

59 

14 

14 

62 

14 

83 

148 

81 

99 

NOTE 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimatj 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimali 

lJ!thELti 

ultimati 

‘n corso 

n corso 

n corso 

iltimati 
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Numero 

di progetto I 

51 

45-52 

54 

192 

31 

140 

223 

1 

48 

2 

25 

26 

57 

254 

ENTE CONCESSIONARIO 
- 

' . DESCRIZIONE DELLE OPERE . . 

Importo 
(mlioni 

-d i  lire) 

TURISMO 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Autostrada Pompei-Salerno, 20 lotto.; tronco Salerno-Cava 
dei Tirreni, da Vietri all'inizio del lotto in esecuzione 
presso Cava dei Tirreni . . . . . . . . . . . . . . .  

Autostrada Pompei-Salerno, tronco: Salerno-Cava dei 
Tirreni, da Salerno a Vietri (compreso il raccordo per 
Vietri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

A. N. A. S. 

Autostrada Pompei-Sal-erno, tronco Cava dei Tirreni e 
Salerno, 30 lotto dal chilometro 5.561, 5 al chilometro 
7.405 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . .  

SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI 

Restauro del Duomo dj Salerno . . . . . . . . . . .  

SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ 

Scavo sistematico zona archeologica Paestum, citta 
antica, 10 lotto. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Scavi sistematici, zona archeologica - Paestum,, 20 lotto 

, .  

SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITA 

Scavo sistematico zona archeologica di Paestum, 30 lotto 
. .  

RETE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

Sistemazione accesso. e approdi Grotta ,dello Smeraldo 
e sistemazioni varie . . . . . . . . . . . . . . .  

Sistemazione dell'accesso via terra Grotta dello Smeraldo 

Sistemazione accesso Grotta di Portosa, ricostruzione 

Illuminazione Grotta di Portosa . . . . . . . . . . .  
Sistemazione Grotta di Portosa . . . . . . . . . . .  , .  

Trasformazione arsenale Amalfi in Museo di modellistica 
navale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

ponte in cemento armato sul Tanagro . . . . . . . .  ' .  . . . . . . . . .  

. . . .  

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Allargamento e rettifica della strada Centola-Palinuro . 

598 

768 

I _  

154 

41 

18 

23 

35 

10 

49 

20 

9 

4 

10 

45 

NOTE 

in corso 

in corso 

ultimati 

in corso 

ultimati 

in corso (ult: 
mati i lavoi 
preliminari c 
saggio) 

in corso 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

ultimati 

di prossimo ap 
palto' 
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Prolungamento del binario d'incrocio della stazione 
di Celle Bulgheria-Roccagloriosa onde portarne la 
capacita a metri lineari 650 . . . . . . . . . . . .  

Costruzione della sede del secondo binario nel tratto 
compreso 'fra le stazioni di Agropoli (esclusa) e Tor- 
chiara (inclusa) . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Costruzione della sede del 20 binario nel tratto compreso 
fra le stazioni di Torchiara (esclusa) e Butino (esclusa) 

:ostruzione della sede dal 20 binario nel tratto compreso 
fra il chilometro 40 + 676 e la stazione di Vallo della 
Lucania-Castelnuovo (inclusa). . . . . . . . . . . .  

Raddoppio della linea nel tratto compreso fra le stazioni 
di Battipaglia (esclusa) ed il chilometro 24 + 500 . . 

Raddoppio del1 linea nel tratto compreso fra il chilometro 
24 + 500 (fra le stazioni di Paestum e Ogliastro) flno 
al chilometro 29 + 192 (stazione ai Agropoli inclusa). 

Ampliamentcj della stazione di Battipaglia . . . . . .  
Raddoppio della linea nella tratta compresa fra le stazioni 

di Agropoli (esclusa) e la stazione di Vallo della Lucania 

Raddoppio della tratta compresa fra le stazioni di Sapri 
(inclusa e Maratea (esclusa) chilometri 105 + 191 e il 
chilometro 117 + 693 (a) . . . . . . . . . . . . .  

Lavori occorrenti per il raddoppio nella tratta Agropoli 
(esclusa) Vallo della Lucania Castelnuovo (inclusa) . 

Impianto di un posto di movimento con binario di in- 
crocio al chilometro 57 + 270 tra le stazioni Casalve- 
lino e di Ascos . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(inclusa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Numero 

di progetto 

Importo 
(milioni 
di iire) 

9 

NOTE 

10 

16 

17 

18 

19 

20 

31 

82 

83 

89 

91 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRIZIONE DELLE OPEEE 
- 

OPERE F'ERROVIAFUE 

MINISTERO DEI  TRASPORTI 

LINEA BATTIPAGLIA-REGGIO CALABRIA. 

Prolungamento del binario di incrocio della stazione di 
Vibonati per portarne la capacitii utile a metri li- 
neari 690 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

101 I Rinnovamento di metri lineari 23466 di binario in vart 
tratti della linea ( b )  . . . . . . . . . . . . . . .  I 

113 Prolungamento dei binari di incrocio della stazione di 
Torre Orsaia per portare la capacita utile a metri li- 
neare 650 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

15 

25 

1.692 

3.033 

2.774 

2.024 

992 

658 

978 

3.615 

813 

130 

485 

27 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

di prossimo ap- 
palto 

(a) L'opera interessa anche la Basilicata. 
( b )  L'opera interessa anche la Calabria. 
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ENTE CONCESSIONARIO 
- 

DESCRIZIONE DELLE OPERE 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

Importo 
(milioni NOTE 
di lire) 

Numero 

di progetto 

132 Impianti di elettrificazione, apparati centrali elettrici, 
illuminazione elettrica e telegrafonici in dipendenza , 
della tratta Sapri (i) Praja (i) ( C I )  . . . . . . . . .  575 cli prossimo ap- 

],alto 

133 

138 

325 in corso Ricostruzione della galleria (( Lastra 1) . . . . . . . . .  

Lavori di armamento per il raddoppio Sapri-Praja ( b )  . 1.050 di prossiino ap- 
palto 

133 

138 

1 

325 in corso Ricostruzione della galleria (( Lastra 1) . . . . . . . . .  

Lavori di armamento per il raddoppio Sapri-Praja ( b )  . 1.050 di prossiino ap- 
palto 

MAGAZZINI GRANAFU 

S. A. I. I. M. 

43 

22 

109 

145  

Battipaglia 14 ultimati 

13  ultimati 

Paestuni 1) 6.000 13  ultimati 

45 ultimati 

. . . . . . . . . . . . .  Quint. 5.000 

E b o l i . .  . . . . . . . . . . . . . .  n 5.000 

. . . . . . . . . . . . . .  

Pagani . . . . . . . . . . . . . . .  )) G.OOO 

-~ 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO APPR.OVATI 
NELLA PROVINCIA DI  SALERNO 

Agro Sarnese e Nocerino. . . . . . . . . . . . . .  

Alento Velia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Destra Sele. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sinistra Sele . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Vallo di Diano . . . . . . . . . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

I 
IMPORTO (milioni di lire) 

CONCESSIONARIO Numero 
Sussidio . 
concesso Approvato 

334 955 346 

272 576 202 

554 2.451 903 

487 1.212 422 

598 1.059 367 

2.245 6.253 2.240 
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60 

30 

10 

30 

5 

12 

9 

15 

35 

.10 

7 

35 

30 
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ultimati 

ultimati 

' in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso 

in corso ' 

in corso 

OPERAZIONI DI  MUTUO 

I RINALDI DI  MARTINO 

I 1 I 
Numero 

di progetto 

ENTE CONCESSIONARIO 

DESCRlZIONE DELLE OPERE 
- 

Importo I 
(miiioni 
di lire) 

NOTE 

CREDITO INDUST-LE 

Tabacchificio (Battipaglia) . . . . . . . . . . . . . .  
Sansificio (Vibonati) . . . . . . . . . . . . . . . .  
Frantoio (Montano Antilia) . . . . . . . . . . . . .  
Ampliamento molino e pastificio (Sant'Arsenio) . . . .  
Ampliamento falegnameria meccanica - produzione in- 

fissi (Nocera Inferiore) . . . . . . . . . . . . . .  
Laboratorio pasticceria e coni gelati (Eboli) . . . . . .  
Ampliamento falegnameria per produzione infissi (Salerno) 

Ampliamento officina meccanica (Battipaglia) . . . . .  
Ampliamento industria vernici e smalto (Salerno) . . .  
Oleificio (Giffone Sei Casali) . . . . . . . . . . . . .  
Ampliamento mobilificio (Bat tipaglia) . . . . . . . .  
Fabbrica ombrelli (Salerno) . . . . . . . . . . . . .  
Officina meccanica riparazione macchine agricole e 1170- 

tori (Sala Consilina). . . . . . . . . . . . . . .  

. .  I CREDITO AEBERGHERO I I 

I GAFANO DI LAMRI l 
Nuovo albergo (Pertosa). . . . . . . . . . . . . . .  

A. S. T. 

Autostello (Paestuin) . . . . . . . . . . . . . . . .  27 

I ROMANO GIOVANNI I I 
Albergo (( (( Miravalle )) (Sala Consilina) . . . . .  
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CREDITO AGRARIO D I  MIGLIORAMENTO 

Mutui stipulati N. 63 per 267 milioni di lire. 

~ 

FINANZIAMENTO QUOTA PRIVATA CONSORZI PROVJNC [ALI DI BONII7JC;l 

Mutui stipulati N. 63 per 326 milioni di lire. 

- ~ 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro della 
marina mercantile. - Per conoscere se non 
ritiene giusto e necessario intervenire presso 
le capitanerie di porto di IGaeta e Formia (La- 
tina) al fine .di sospendere la procedura di 
vietare ai (motopescherecci del compartimento 
di ‘Salerno, adibiti alla pesca del pesce tur- 
chino, di pescare in quelle acque sollevando 
in tal modo tanti piccoli armatori e tanii pe- 
scatori da un’angosciosil e disperata situa- 
z i one . (14497). 

RISPOSTA. - Nmel giugno 1955 la capitaneria 
di porto di IGaeta - in seguito a viva agita- 
zione dei pascatori locali, decisamente con- 
trari all’esercizio della pesca con cian,ciolo in 
quelle acque da parte dei pescatori salernitani 
- ebbe ad investire della questione l’ammi- 
nistrazione provi,nciale di Latina, competente 
IL disporre limitazioni nell’mesercizio della 
pesca con fonti luminose, ai termini degli ar-  
ticoli 8 e 9 del decreto presidenziale 13 luglio 
i954, n. 747, sul decentramento dei servizi del 
Ministero della marina mercantile. 

Poiché l’agitazione dei pescatori d,ella 
zona di IGaeta minacciava di turbare l’ordine 
pubblico, la detta amministrazione provi,n- 
ciale ,di ILatina - sentite la prefettura e la ca- 
mera di commercio, e tenuto conto che (( par- 
ticolari ,circostanze locali impongono un’ur- 
gente regolamentazione dell’esercizio della 
pesca con il cianciolo, al fine di limitarne 
l’uso per realizzare un aum,ento produttivo 
lungo la zona delimitata dalla foce del fiume 
Astura alla foce del ,fiume Garigliano )) - 
provvedeva, con deliberazione 25 giugno 1955, 
a regolamentare nel modo s,eguente la pesca 
con cianciolo nelle acque antistanti il t,erri- 
torio della propria circoscrizione : 

1”) è consentito l’,esercizio della pesca con 
il (( cianciolo )) lungo le acque territoriali della 
provincia di Latina esclusivamente per i na- 
tanti iscritti nell’ufficio compartimentale ma- 
rittimo di ‘Gaeta e negli uffici circondariali 
marittimi dislocati nella provincia di Latina; 

2.) è fatta esclusione dall’esercizio della 
pesca con il (( cianciolo )) per tutti indistinta- 

mente i nalanti che la esercitano con tali 
mezzi nell’interno della congiungente che 
parte da :Monte Orlando, comune di Gaeta e va 
fino a :Monte Argento, comune di Minturno, 
riservata ai natanti che esercitano la piccola 
pesca; 

30) contro i trasgressori della presente re- 
golam,entazione saranno applicate le sanzioni 
previste dalle norme di legge su richiamate. 

Tale deliberazione può ritenersi piena- 
mente legittima in quanto, o1tr.e al fine della 
tutela dell’ordine pubblico, tende a rado‘ o*iun- 
gere il duplice scopo della conservazione del 
patrimonio ittico e dell’incremento della pro- 
duttività della pesca, come previsto dalla leg- 
g i  20 marzo 1940, n. 384, e dal yegio decreto 
6 agosto 1911, n. 993, richiamati dal succitalo 
decreto presidenziale 13 luglio 1954, n. 747, sul 
decentram,ento dei servizi della marina mer- 
cantile. 

Ad ogni modo, deve ritenersi che la delibe- 
razione dell’amministrazione provinciale .di 
Latina non possa avere che un’efficacia limi- 
tata nel tempo. Intanto, alla fine del luglio 
scorso mè stata disposta la revoca del provvedi- 
mento con cui veniva vietato lo sbarco nel 
porto di Formia del pescato diretto ad altri 
centri. . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TWRANOVA. 

LW~ENDOILA PIETRO. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere s,e non 
ritenga ,doveroso disporre la revoca d,el di- 
vieto, insensato quanto odioso e gravoso, del- 
l’ammissione delle donne all’istituto superiore 
di #magistero di Salerno. (14844). 

RISPOSTA. - L’articolo 1 d,ello statuto del- 
l’istituto superiore di magistero pareggiato di 
Salerno, approvato con decreto del Presidente 
della IRepubbli.ca 9 ottobre 1951:, n. 1300, li- 
mita l’ammissione sai vari corsi di  laurea o 
diploma alla sola popolazione scolastica ma- 
schi1,e. L’esclusione delle donne dal sud’detto 
istituto venne a suo tempo posta dal Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione come 
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condizione al pareggiamento dell’istituto 
stesso. 

‘Ma, poiché, in seguito ai numerosi voti 
pervenuti da parte di enti locali e privati cit- 
tadini, il commissario dell’istituto anzidetto 
aveva proposto di modificare il citato arti- 
colo 1 dello statuto, nel senso di consentire la 
ammissione anche alle donne, la sezione pri- 
ma del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione ha ripreso nuovamente in esame l,a 
questione, nella seduta del 14 maggio 1955. 
In tale occasione, il detto consesso ha, perb, 
espresso .parere contrario all’accoghmento del- 
la richiesta, poiché (( ritiene che non sussista 
alcun motivo per modificare quanto fu già 
proposto dall,a sezione come condizione per 
l’accoglimento della richiesta .di istituzione 
del magistero di Salerno; infatti la sezione 
femminile non ha a1cun.a ragione d i  essere, 
data l’esistenza di un istituto di magistero 
femminile, che assolve i suoi compiti con 
piena sodisfazione per la dignità degli studi n. 

I1 ‘Ministero, tenuto conto delle considera- 
zioni svolte dal Consiglio .superiore, ha rite- 
nut,o di adeguarvisi. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

AMFUSO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se è al corrente delle pe- 
nose condizioni in cui versano le maestranze 
addette da molti anni ,alla costruzione delle 
opere marit,time nel porto di Catani,a, le quali 
attendono di potere riprendere i l  lavoro, in- 
t>errot,to in at,t,esa della ilnportante somma 
stanziata da1 1Minist.ero dei lavori puhh!iri p e r  
il ‘rafforzamento di un tratto del molo foraneo, 
per cui è stata già esperita la relativa aggiu- 
di,cazione dei lavori dal 1954. 

Per conoscer,e inoltre le ragioni che hanno 
impedito ed impediscono l’inizio dei lavori 
da parte della ditta aggiudicataria e per avere 
l’assicurazione che i lavori ,stessi siano nel 
più breve tempo inizi,ati ed intensificati. 
(24109). 

RISPOSTA. - I lavori di consolidamento di 
un tratto del molo foraneo a parete verticale 
del porto di Catania, dell’importo netto di 
lire 204.915.000, vennero consegnati all’im- 
presa assunkice (( Soci,età ‘Pietro Cidonio )) il 
giorno 16 aprile 1955. 

Attualmente l’impresa sta ultimando l’ap- 
prontamento del cantiere e delle apparecchia- 
ture - tra le quali le casseformi metalliche 
per l-a costruzione dei massi artificiali in cal- 
cestruzzo e la gru Titano per il sollevamento 
e la posa in opera dei,massi medesimi - e 

contemporaneamente ha iniziato il getto dei 
calcestruzzi alla sommita del molo. 

ISi assicura che, appena ultimato l’appron- 
tamento del cantiere, i lavori saranno condotti 
con ritmo a,ccelerato per cui si ritiene che essi 
possano essere ultimati nel termine contrat- 
tuale di due anni. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ANGELU’CGI ’MARIO. - AZ Ministro del- 
l’interno. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere nei confronti del bri- 
gadiere dei carabinieri Rossi, in servizio a 
Spoleto, il quale nel corso dello sciopero mez- 
zadrile del 18 luglio 1955 si rendeva responsa- 
bile di atti illegali verso alcuni contadini scio- 
peranti, abusando della sua autorit$ eserci- 
tava verso gli stessi atti di minaccia e di in- 
timidazione, fino fa convocare in caserma il 
20 luglio il colono Gauzzi Antonio, sottopo- 
nendolo a lungo e arrogante interrogatorio, 
come se un lavoratore italiano, esercitando il 
diritto di sciopero, commettesse un grave 
reato; per conoscere infine se non ritenga op- 
n o r t u o  r aggimnare le forze di polizia sui do- 
veri che ad esse incombono nello spirito della 
Costituzione dello Stato, per il rispetto della 
libertà e dei diritti dei cittadini, in modo par- 
ticolare quando questi diritti siano inerenti 
alla difesa del frutto del lavoro. ($4869). 

RISPOSTA. - I1 18 luglio 1935, durante uno 
sciopero mezzadrile, una pattuglia di carabi- 
nieri della stazione di Epoleto, comandata in 
servizio di vigilanza, venne informata che in 
località Collefabbri e Morro: alcuni contadini 
che non intendevano partecipare allo sciopero 
erano stati costretti a cessare il lavoro dalla 
azione intimidatrice svolta da un attivista sin- 
dacale. 

A seguito degli accertamenti prontamente 
praticati dai carabinieri il cennato attivista 
fu identificato nel colono JGauzzi Antonio, il 
quale, pertanto, fu denunziato alla competente 
autoritti giudiziaria per il reato di cui all’ar- 
ticolo 610 del codice penale. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

. AN’GIOY. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - ‘Per conoscere quali misure 
ha adottato o ha in animo di adottare per ve- 
nire incont,ro alle esigenze dell’agricoltura in 
provincia di Nuoro. 

(Da. oltre due anni sono giacenti presso 
quell’ispettorato ripartimentale progetti di 
miglioramento agrario per circa 500 milioni 
di lire contro una disponibilità di soli 36 mi- 
lioni. 
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Considerata la situazione particolarmente 
depressa dell’agricoltura sarda, un intervento 
si rende quanto mai urgente e necessario sia 
mediante maggiori assegnazioni, sia rego- 
lando la posizione dei terreni nel periodo in- 
tercorrente fra la progettazione e l’autorizza- 
zione alla esecuzione dei lavori. 

Avviene infatti che, nelle more del perfe- 
zionamento della pratiche, si autorizza l’asse- 
gnazione dei terreni agli effetti degli espropri 
agricoli generando dannose turba.tive e spin- 
gendo i proprietari a desistere dalle migliorie. 

Sarebbe sommamente opportuno che ve- 
nissero impartite disposizioni agli ispettorati 
onde, previo sopraluogo, vincolassero i ter- 
reni in ragione delle progettazioni ed evitas- 
sero cosi l’inserirsi di pretese di terzi in corso 
di finanziamento. (13385). 

RISPOSTA. - In merito a quanto prospettato 
si fa presente che in sede di applicazione della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, che reca provve- 
dimenti a favore dei territori montani, le esi- 
genze della provincia di Nuoro sono state te- 
nute in particolare considerazione. Infatti, nei 
primi tre esercizi di applicazione di detta leg- 
ge, è stata assegnata all’ispettorato riparti- 
mentale delle foreste di Nuoro la somma com- 
plessiva di lire 249.950.000 per la concessione 
di contributi di miglioramento fondiario, ai 
sensi dell’articolo 3 della legge stessa. 

Si fa anche presente che la ‘Cassa per il 
Mezzogiorno ha recentemente autorizzato gli 
ispettorati ripartimentali delle foreste del- 
l’Italia meridionale ed insulare a concedere 
cont,ributi per opere di miglioramento fon- 
diario, ai sensi dell’articolo 3 della legge pre- 
citata, su finanziamento della Cassa stessa, sia 
pur limitatamente a quei territori montani 
che ricadono in comprensori di bonifica mon- 
tana o in bacini montani delimitati di inter- 
vento Cassa. fi da ritenere, pertanto, che in 
tal guisa buona parte delle lamentate giacenze 
possa avere d’ora in avanti sollecito accogli- 
mento. 

Per quanto riguarda, infine, l’attuazione 
delle leggi di riforma fondiaria, si fa presente 
che le espropriazioni hanno avuto luogo da 
tempo e le assegnazioni sono in via di ultima- 
zione. 

Alle opere di miglioramento dei terreni 
espropriati provvedono gli enti di riforma o 
gli assegnatari, mentre per i terreni vincolati 
come (( terzo- residuo )) debbono provvedere i 
proprietari. $Ma nessuna turbativa può essere 
arrecata a questi ultimi dagli enti o dagli as- 
segnatari, in quanto i terreni vincolati riman- 
gono in possesso dei proprietari per il periodo 

di due anni stabilito dalla legge, come ter- 
mine massimo per il compimento delle opere. 

Soltantp dopo tale periodo l’ente riceve in 
consegna e può quindi assegnare la propria 
quota di terzo residuo, oppure, in caso di 
mancata esecuzione delle opere, provvede alla 
espropriazione dell’intera superficie, senza 
indennizzo. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

AN’GIOY. -. Al  1Ministro de i  lavori pub-  
blici .  - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno estendere al personale di ruolo e dei ruoli 
speciali transitori che presta servizio presso i 
Provveditorati all,e opere pubbliche il tratta- 
mento previsto per il personale dell’ammini- 
strazione centrale di cui all’articolo 8 della 
legge 7 giugno 1945, n. 320, ed alle circolari 
20 gennaio 1955, n. t54917, e 19 febbraio 1955, 
n. 572&, del Ministero dei lavori pubblici. 

Un diverso trattamento fra il personale del 
ruolo centrale e quello del ruolo periferico 
non trova nella specie alcuna giustificazione 
mentre genera odiose sperequazioni fra dipen- 
denti che ,esplicano le stesse mansioni. 
‘(13912). 

RISPOSTA. - L’indennità di cui al citato 
articolo 8 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 7 giugno 1945, n. 320, è una indennità 
speciale prevista non soltanto per il personale 
dei ruoli centrali di ‘questa amministrazione, 
ma in genere per tutto il personale dei ruoli 
centrali delle amministrazioni dello Stato che 
sia comandato a prestare servizio fuori della 
capitale. 

I1 fondamento di tale indennità sta nel 
fatto ,che qualunque funzionario appartenente 
ad un ruolo dell’amministrazione oentrale del- 
lo Btato ha l’obbligo di prestare la propria 
opera in Roma. Allorquando esigenze di ser- 
vizio richiedono che egli venga invece desti- 
nato ad un ufficio periferico, & giusto che il 
disagio che tale spostamento dalla sua sede 
di diritto comporta gli venga in parte atte- 
nuato con la corresponsione della speciale in- 
dennità. 

Non Cè, (quindi, la destinazione ad un Prov- 
veditorato alle opere pubbliche come sembre- 
rebbe, il presupposto per il conseguimento del 
diritto alla indennità in parola, b,ensì, il tra- 
sferimento ad una sede diversa dalla Capitale. 

I1 personale dei ruoli periferici, e in parti- 
colare il personale del Genio civile, invece, ha, 
come sua sede normale di servizio, un ufficio 
provinciale, e, pertanto, è n,aturale che il pre- 
stare la propria opera fuori dell,a capitale non 
possa creare nei suoi confronti nessuna parti- 
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colare situazione di disagio che debba essere 
in (quakhe modo compensata. 

l3 irrilevante, poi, che un impiegato appar- 
tenente ad un ruolo periferico presti servizio 
presso un ufficio dell’amministì*,azione decen- 
trata o di quella provinciale. 

Per i motivi dianzi addotti, la proposta 
avanzata dall’onorevole interrogant,e non seni- 
bra possa trovare accoglimento.’ 

Si fa presente, per altro, che la questione 
generale della revisione di tutti gli assegni, 
proventi ed indennità, a ,qualsiasi titolo at- 
tualmente percepiti ,dai dipendenti dello 
Stato, sarà oggetto di esam,e e di apposite nor- 
me da emanarsi da parte del ‘Governo in base 
alla delega concessa dal Parlamento con legge 
20 dicembre 1954, n. 1’181. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ANIGIOY. - Al Ministro dei lavori p b -  
blz‘ci. - Per conoscere quali misure intenda 
adottare onde venga sistemata 1.a strada Mul- 
teddu4odaruina;Santa ‘Maria Coghinas ((,Sas- 
sari) attualmente intransitabile. 

La strada. che serve una deiie zone agricoie 
più progredite è da anni nel più assoluto ab- 
bandono rendendo pericoloso il tpaffico dei 
veicoli che trasportano i prodotti agricoli e 
i passeggeri diretti alle T,erme di Casteldoria. 
Ben 10 mila abitanti della zona sono interes- 
sati.alla sistemazione della strada che si al- 
laccia alla Viddalba-Badesi-Tempio e da anni 
ricevono ineaudite promesse. 

L’interrogante fa presente al ministro che 
ancora recentemente i fondi previ,sti dalla 
#Cassa per i i  ,ìviezzogiorno per la costruzione 
del ponte sul Coghinas sono stati stornati per 
la costruzione di altre opere, per cui si rende 
urgente lo stanziamenti dei fondi necessari 
per la ricostruzione del ponte stesso senza di 
che risulta inutile la costruzione della strada 
Viddalba-Badesi. 

B (quanto meno indispensabile che si prov- 
veda con assoluta urgenza allo spandimento 
del pietrisco occorrente per la ordinaria ma- 
nutenzione. (13913). 

RISPOSTA. - La strada “Iulteddu-Co- 
daruina-Santa ’Maria Coghinas è una strada di 
bonifica ricadente nel comprensorio del con- 
sorzio di bonifica della bassa valle del fiume 
Coghinas, fatta eccezione per i primi tre chi- 
lometri a partire da Multeddu. 

Alla sua manutenzione dovrebbe, quindi, 
provvedersi con i fondi all’uopo stanziati per 
opere di bonifica. 

A tal fine questa amministrazione ha se- 
gnalato la necessità al ‘Ministero dell’agricol- 

tura e foreste faoendo presente che la mancata 
esecuzione dei lavori di ordinari,a manuten- 
zione delle opere di bonifica dell’isola, sta de- 
terminando danni ‘considersvdi &e opere 
stesse, per cui si manitesta sempre più ur- 
gente la necessità di disporre congrue asse- 
gnazioni di fondi da destinare a detti lavori. 

I1 suddetto IMinistero non ha fatto ancora 
conoscere le proprie determinazioni al ri- 
guardo. 

Circa la mancata costruzione del ponte sul 
Coghinas cui accenna 1’onQrevole interrogante 
,e che renderebbe inutile la costruzione della 
strada Viddalba-Badesi, si precisa che nel 
punto in cui la strada di bonifica suindicata 
raggiunge il fiume Coghinas, l’attraversa- 
mento del fiume stesso &.assicurato da una 
passerella di cemento armato avente una car- 
reggiata di metri 3, che consente il transito 
a qualunque tipo di autoveicolo e realizza 
l’allacciamento della strada di bonifica con la 
strada Viddalba-Badesi. 

‘o da ritenerci pertanto che l’onorevole in- 
terrogante abbia inteso riferirsi al ponte da 
cmtyuirsi pi.j a valle della passerella di cui 
ora si è detto, in corrispondenza della lito- 
ranea Castelsardo-Santa Teresa di Gallura. 

Non risulta però che la iCassa per il Mez- 
zogiorno abbia finora stanziato la somma ne- 
cessaria per la costruzione del suddetto ponte. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ANGIOY. - ,4i Ministri dell’agricoltura e 
foreste e del commercio con l’estero. - Per 
conoscere se non ritengano opportuno predi- 
sporre coii sollecitudine ie misure atte ad im- 
pedire la importazione di bestiane e di carni 
macellate dall’,estero o ad incrementare 
l’esportazione sui mercati del continente di 
bestiame dalla Sardegna. 

La perdurante siccità, che ha reso oltre- 
modo grave la car,enza di pascoli e di man- 
gimi, rende ,estremamente urgente la neoes- 
sità di alleggerire il carico di bestiame onde 
evitare un’inevitabile perdita di capitale 
zootecnico. 

‘o da prevedere che nei prossimi mesi la 
crisi assumerà aspetti di tale gravità da co- 
stringere gli allevatori a sacrificare una parte 
dei capi per la impossibilità ,di assicurare loro 
il vitto necessario. 

Offrendo loro la possibilità di esitare parte 
del bestiame sul mercato nazionale prima che 
le condizioni di ,deperimento ne- aggravino la 
commerciabilità, gli allevatori potranno prov- 
vedere con minor peso al ,sostentamento dei 
capi superstiti ed alla futura ricostituzione del 
patrimozio zootecnico. (13917). 
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RISPOSTA. - I1 bestiame e le carni sono, 
com’è noto, prodotti di libera importazione 
dei paesi aderenti all’O.E.C.E., per effetto del 
provvedimento di messa a dogana, adottato 
fin dal 1951. 

Questo Ministero, al fine di limitare le im- 
portazioni, chiese ed ottenne l’aumento del 
dazio sulle carni e sul bestiame, rispettiva- 
mente dal 10 al 18 per cento e dall’ll al 16 
per cento. 

Comunque, il mercato interno non desta, 
per ora, eccessive preoccupazioni, e questo 
Ministero ne segue attentamente l’andamento 
al fine di poter tempestivamente adottare e 
promuovere tutti quei provvedimenti che 
eventualmente si rendessero necessari per una 
sua efficace difesa. 

Per quanto riguarda l’esportazione di be- 
stiame dalla Sardegna sui mercati del conti- 
nente, si fa osservare che il commercio in- 
terno del bestiame e delle carni non è soggetto 
ad alcuna particolare disciplina, e pertanto 
questo IMinistero non ha alcun provvedimento 
da adottare per promuovere un incremento di 
tale esportazione. 

I l  Ministro dell’agricolluru e delle fo-  
reste: COLOMBO. 

ANGIOY. - Al! Ministro dei  trasporti. - 
Per conoscere se non ritenga necessario inter- 
venire ,perché venga decorosamente sistemata 
la stazione ferroviaria di Olbia IfSassari). I3 
questo il primo centro che si incontra venendo 
dal continente, ma l’edificio d,ella stazione è 
in condizioni deplorevoli. 

Le sale di  aspetto delle tre classi in con- 
dizioni , assolutamente indecorose; privo di 
i 11 uminazione suffi,ciente il locale; inadeguati 
gli uffici; semidistrutti gli sportelli; inesi- 
stente perfino la cassetta per le let,tere e un 
posto- di pronto soccorso. 

I1 piazzale antistante impraticabile come 
la strada di accesso dal centro cittadino. 

Notevole intrakio al traffico viene causato 
anche dal costante disservizio nel passaggio 
a livello per Chilivami. 

Data l’importanza del centro e la sua fun- 
zione ,di stazione di arrivo e partenza per il 
continente è indispensabile una particolare 
cura del Ministero nella sua sistemazione. 
(13920). 

RISPOSTA. - L’amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato ha recentemente deliberato il 
finanziamento dei lavori relativi al migliora- 
mento delle condizioni di esercizio del pas- 
saggio a livello di San ISimplicio, accogliendo 
così le vive richieste pervenute al riguardo. 

Per quanto concerne poi la sistemazione 
del fabbricato viaggiatori e la costruzione di 
una pensilina per il medesimo (spesa prevista 
dell’ordine di 15 milioni), si comunica che tali 
lavori sono stati inclusi in un programma da 
attuare gradualmente per il potenziamento 
degli impianti ferroviari del compartimento 
di Cagliari. 

Al presente, tuttavia, le limitate disponi- 
bilità di fondi non .permettono di procedere 
al loro finanziamento, tenuto conto della 
priorità da accordare ad altri lavori della rete 
delle ferrovie dello Stato d,ella Sardegna. 

Infine, in ,merito alla sistemazione del 
viale di accesso alla stazione Idi Olbia e del 
piazzale esterno della medesima, si fa pre- 
sente che gli oneri #di pulizia e manutenzione 
del viale e della piazza spettano all’ammini- 
strazione locale inter’essata. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ANcGIOY. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere i motivi che hanno por- 
tato alla variazione del progetto originario per 
la costruzione della strada Nulvi-Tergu in 
provincia di  Sassari. 

L’Ufficio del genio civile di Sassari avrebbe 
arbitrariamente variato il tracciato della stra- 
da contro quanto stabilito nel progetto, allon- 
tanandosene per’ oltre 1500 metri andando in- 
contro a notevoli spese ed allungando notevol- 
mente il percorso. 

Lo stesso ufficio avrebbe proceduto alla 
consegna all’impresa costruttrice di 500 metri 
di strada senza che esista il relativo progetto, 
senza che sia stato predisposto il piano di 
esproprio, ingenerando il sospetto che anziché 
al più economico completamento dell’opera ed 
al più idoneo collegamento dei centri abitati 
si sia voluto sodisfare interessi di privati cit- 
tadini. 

L’interrogante chiede di conoscere le ra- 
gioni che hanno suggerito di abbandonare il 
primitivo progetto della Nulvi-Tergu che ap- 
pare il più economico e di più agevole esecu- 
zione e chiede al ministro se non ritenga di 
disporre una inchiesta che accerti i fatti e pre- 
cisi le eventuali responsabilith. (14225). 

RISPOSTA. - (Circa i rilievi mossi si comu- 
nica che nessuna variazione è stata appor- 
tata all’originario progetto predisposto dal co- 
mune di Nulvi per l’esecuzione effettuata a 
cura del Provveditorato alle opere pubbliche 
di Cagliari del primo e secondo lotto della 
strada diretta Nulvi-Tergu e, quindi, nessuna 
arbitraria variazione del tracciato è stata com- 
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piuta dall’ufficio del genio civile di 6assari 
il quale si è &tenuto ai  progetti approvati. 

Vero lè che con la esecuzione del secondo 
!otto de!!. strada di sui trattasi si è reso ne- 
cessario, per la trasversale Nulvi-incrocio 
Osilo-Tergu-litoranea Sorso4astelsardo, uno 
spostamento del punto di innesto sulla Nulvi- 
Tergu. Ciò ha consentito, secondo l’originario 
progetto, di seguire un andamento diretto, con- 
temperando così le due esigenze fondamentali 
degli abitanti di Nulvi, e cioe la continuazione 
della diretta Nulvi-Tergu e le premesse per la 
realizzazione della trasversale Nulvi-Lito- 
ranea Sorso4astelsar.do. 

Pertanto, qualora l’onorevole interrogante 
abbia inteso riferirsi, parlando di variazione 
arbitraria nel progetto originario d,ella Nulvi- 
T,ergu, al cennato allungamento, risulta 
chiaro che si tratta, invece, di opera eseguita 
in base a progetto regolarmente approvato ed 
in accoglimento di giusti desideri delle popo- 
lazioni interessate. 

Si deve d’altra parte far rilevare che nes- 
sun lavoro aè stato consegnato all’impresa ap- 
paltatrice che r ì ~ ì ì  fosse previsto nei progetti 
regolarmente approvati. 

Si comunica, inoltre, che essendosi verifi- 
cata nell’esecuzione del secondo lotto della 
suddetta strada un’economia di lire 3 milioni, 
essa sarà destinata alla sistemazione del pri- 
mo lotto della strada stessa ora in condizioni 
di intransitabilith a causa della mancata ma- 
nutenzione. 

I l  Ministro: ROMITA. 
. *T,-...,-.-7 

HNWV Y . - Ai iviinisiri deii‘interno e del- 
le finanze. - Per conoscere se, in cons,eguenza 
delle gravi irregolarità emerse nella gestione 
delle imposte di consumo per conto del co- 
mun,e di iSassari, non ravvisano l’opportunità 
di dichiarare la d,ecadenza del contratto tra 
il comune stesso e la ditta Trezza ,di Verona e 
disporre la muni#cipalizzazione del servizio. 

Tale provvedimento varrebbe oltreché a 
tranquillizzare la cittadinanza sulla ammini- 
strazione del pubblico denaro, quale salutare 
esempio di fronte all’inaudito dilagare di fatti 
del genere. 

L’interrogante chiede inoltre se il ministro 
dell’interno non ritenga di modificare il pre- 
cedente giudizio, espresso a suo tempo in ri- 
sposta ad altra interrogazione, ,sulla opportu- 
nità di ripristinare nella sua consistenza nu- 
merica l’organico del personale munici.pale 
distaccato presso la ditta Trezza e dalla stessa 
gradualmente eliminato nel corso degli ul- 
t,imi anni. Tale personale costituiva un pre- 
zioso elemento di controllo ed un valido 

nucleo per la ricostituzione dei quadri nel 
caso di ritorno alla gestione diretta. 

#L’interrogante chiede in ogni caso se non 
si ritenga di d o v ~  disporre la riassunzione di 
quei dipendenti che sono stati a suo tempo li- 
cenziati dalla ditta ‘Trezza per avere sostenuta 
l’opportunità di mantenere nella sua consi- 
stenza il personale comunale presso la ge- 
stione imposte d i  consumo. (14237). 

RISPOSTA. - Dalle informazioni assunte è 
risultato che le irregolarità amministrative 
rilevate in sede di ispezione alla gestione delle 
imposte di consumo di Sassari da quel nucleo 
di polizia tributaria sono state di recente con- 
testate dalla prefettura all’amministrazione 
comunale, la quale non ha ancora comunicato 
le proprie controdeduzioni al riguardo. 

I3 da soggiungere che una delle questioni 
su cui vertono i rilievi amministrativi in pa- 
rola (calcolo dei maggiori oneri per il perso- 
nale) forma oggetto, assiem,e ad altre que- 
stioni controverse, di un lodo arbitrale tra co- 
mune e ditta, che mè tuttora in corso di espleta- 
mento. 

Per quanto attiene, inveoe, alla illkeità di 
carattere penale emersa nella cennata sede a 
carico di alcuni dipendenti della ,ditta appal- 
tatrice, si fa presente che in .proposito è in att,o 
i! procedimento istruttorio da parte dell’auto- 
rità giudiziaria. 

Stante quanto sopra, la competente prefet- 
tura non ha ravvisato il caso di procedere, di 
ufficio, alla dichiarazione di ,decadenza del- 
l’appaltatore. 

Nella seconda parte della interrogazione in 
riscontro si fa richiamo alla risposta data ad 
altra precedente interrogazione in ordine alla 
opportunità o meno di (( ripristinare nella sua 
consistenza numerica l’organico del personale 
municipale )) addetto alla gestione di che trat- 
tasi. 

Al riguardo non può che ripetersi che il 
comune non aveva alcun obbligo di provve- 
dere alla sostituzione del proprio personale 
eliminato per collocamento a riposo o per 
altra causa, e pertanto, sotto il profilo della 
legittimità, il comportamento di quell’ente 
non è censurabile. 

Devesi per altro soggiungere, in relazione 
alla proposta contenuta nell’interrogazione 
(( di ripristinare nella sua consistenza nume- 
rica )) tale personale, che la commissione cen- 
trale per la finanza locale - sottocommissione 
organici enti locali - in sede di esame della 
nuova pianta organica del comune di Sassari, 
ha disposto lo stralcio dei posti relativi al per- 
sonale addetto alla gestione delle imposte di 
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consumo, (( stante che, essendo detta gestione 
appaltata, non si può consentire alcun aumen- 
to o trasformazione di posti ) I .  

Per #quanto, infine, concerne l’accenno alla 
riassunzione dei dipendenti licenziati dalla 
ditta appaltatrice (( per aver sostenuto l’op- 
portunità d i  mantenere nella sua consistenza 
il personale comunale pr,esso la gestione )), è 
da ritenere che si sia inteso far cenno a tale 
Mastino Elio, il quale venne licenziato dalla 
ditta appaltatrice .per il suo comportamento 
scorretto nei confronti della ditta stessa, il 
Mastino, fra l’altro, inoltrò a qu.esto .Ministero 
ed a quello delle finanze diverse denunzie 
risultate infondate. 

Manca, comunque, tanto all’autorità comu- 
nale quanto a ‘quella gov,ernativa la possibi- 
lità di imporre alla ditta la eventuale riassun- 
zione di tale proprio ex dipendente. 

I l  Ministro dell’interno: TARTBRONI. 

ANGIOY. - Al! Ministro del tesoro. - Per 
conoscere quali misure intend,e adottare per- 
ché venga resa operante la legge 29 ottobre 
1954, n. 1050, relativa alla corresponsione di 
un indennizzo ai titolari di beni all’estero. 

Questi cittadini #attendono da anni il risar- 
cimento dei beni confiscati, ma benché la 
legge sia stata approvata da oltre sei mesi non 
è loro dato prevedere quando potrà essere resa 
efficace in quanto non risultano ancora no- 
minate le commissioni previste dallma legge 
stessa. 

L’interrogante ‘chiede di conoscere s,e nelle 
more del corso burocratico non si ritenga op- 
portuno disporre che agli inter,essati venga 
concesso un congruo anticipo o concesso il go- 
dimento di credito attraverso attestazione 
degli uffici e garanzia dello [Stato. 

Fra i cittadini che attendono le provvi- 
denze sono i profughi dell’Africa orientale i 
quali da otto anni languono n,ell’attesa in con- 
dizioni ,di indicibile disagio benché i loro beni 
siano già stati accreditati alle autorità etio- 
piche in conto riparazioni di guerra solle- 
vando così dall’onere del pagamento il Go- 
verno italiano. (14259). 

(RISPOSTA. -- Lo schema di decreto del Pre- 
sidente della Repubblica contenente norme di 
attuazione della legge stessa dovrà, come è 
noto, essere approvato dal Consiglio dei mi- 
nistri. 

Appena sarà intervenuta tale approva- 
zione, il decreto sarà sottoposto alla firma del 
Presid,ente della Repubblica e quindi si pro- 
cederà alla nomina delle apposite commissioni 
amministrative a cui sarà demandato l’esame 

ed il parere sugli indennizzi da corrispondere 
eventualmente agli aventi diritto. 

La proposta CC di disporre che agli interes- 
sati venga concesso un congruo anticipo o con- 
cesso il godimento di credito attraverso atte- 
stazioni degli uffici e garanzia dello Stato )) 

reputasi irrealizzabile sul piano giuridico, in 
quanto dalla legge in esame si evince che il 
dirit,to all’indennizzo o all’anticipazione sor- 
gerà soltanto allorché saranno intervenuti il 
parere delle costituende commissioni e la de- 
terminazione della sua misura da parte del 
ministro del tesoro. 

Sul piano pratico, inoltre, la proposta non 
potrebbe trovare l’auspicata sollecita attua- 
zione, in quanto la prevista concessione della 
garanzia statale comporterebbe l’adozione di 
adeguate misure legislative. 

Poiché è da prevedere che il provvedi- 
mento concernente le cennate norme di attua- 
zione sarà pubblicato a breve scadenza, si 
esprime l’avviso che con la sua entrata in vi- 
gore potranno essere sodisfatte le aspettative 
degli interessati, fra i quali vanno annoverati 
anche i profughi dell’Africa orientale. 

Si assicura comunque che il tesoro, con- 
sapevole del disagio in cui versano i nostri 
connazionali che hanno perduto i loro beni 
in applicazione degli articoli 74 e 79 del Trat- 
tato di paw, non mancherà di adoperarsi, 
così come ha sempre fatto per il passato, per 
una sollecita attuazione della legge 29 ottobre 
1954, n. 1050. 

I l  Sottosegretario di  Stato: MOTT. 

AUDISIO. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per conosce i motivi che possono avere ‘deter- 
minato la mancata ‘definizione della pratica 
di pensione del signor (Gallareto Luigi, nato 
a Mombaldone (Asti) i l  25 ottobre 1921 e resi- 
dente in Spingo Monferrato (Alessandria). 

La commissione medica di Novara sotto- 
poneva a visita medica il Gallareto nel 1948 
e proponeva di assegnargli la seconda cate- 
goria, più gli assegni di cur,a. 

Dopo sette anni pare sia giunto il mo- 
mento di ottenere adeguate precisazioni. 
(13998). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo e tro- 
vasi alla Corte dei conti per ricorso. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

AUDISIO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere in quanto tempo ritenga di poter 
definire la pratica di pensione del signor Ma- 
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narra Secondo di Giovanni Battista, yesidente 
a Denice ( AlessandFia), int,estatario al .nu- 
mero ,1640247 di posizione. 

Date !e precarie condizioni sconoiiikhe 
dell’interessato, si sollecita il coi*so della pro- 
cedura. (13999). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è ‘stata 
definita con provvedimento negativo tr,a- 
smesso in data 12 luglio 195 al municipio di 
Montechiaro (Alessandria) per la notifica al- 
l’interessato. 

I l  Sottosegretccrìo d i  Stato: PRETI. 

AUDISIO. - Al  Ministro del tesoro. - 
Per avere informazioni in merito alla pratica 
di pensione ,del signor Mortarotti Santino, 
residente nel comune ‘di 4Casorzo (Asti) d,ella 
classe 1916, il quale durante i l  periodo pre- 
stato ,sotto le armi subì una infermità ,rito- 
sciuta per causa di servizio. 

Dopo tanti anni ,dalla fine ,della guerra 
e considerando che le condizioni del Morta- 
rotti vanno sempre peggiorando, in come- 
guenza ,dell’infortunio patito, si richiede una 
sollecita definizione ,dell,a pr.atica. (14472). 

RISPOSTA. - Nessun provvedimento può 
essere adottato in quanto la donimda è stata 
prodotta dopo la scadenza dei termini. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

AUDISIO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere se sia stata ultimata l’istruttoria 
instaurata per il signor Marenco Adolfo fu 
Giovanni, nato a Sassello il 2 maggio 1893 
(Savona), possessore del certificato di pen- 
sione ordinaria n. 30044 (posizione n. 257462), 
tendente a riconoscere allo stesso il diritto a 
pensione privilegiata in seguito alla gravità 
dell’infermità riportata per causa di ,servizio, 
come cantoniere provinciale. 

L’interessato è in attesa del riconosci- 
mento del suo buon diritto fin dal marzo 1953, 
e, date le sue veramente pietose condizioni 
di indigenza, sollecita una pronta definizione 
dell’istruttoria in corso. (14473). 

RISPOSTA. - Utimata l’istruttoria relativa 
alla pratica del signor Adolfo Marenco, il 
consiglio d’amministrazione degli Istituti di 
previdenza non ha accolto la domanda di 
pensione privilegiata del suddetto ex sala- 
riato, non ritenendo ‘sussistenti le condizioni 
richieste dall’articolo 32, primo comma, lei- 
tera d )  e secondo comma della legge 25 lu- 
glio 1941, n. 934. 

Si fa riserva di comunicare il provvedi- 
mento all’interessato non ,appena restituito 
dall’ufficio riscontro della Corte dei conti, 
presso la quaie si trova in corso di regi- 
strazione. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

AUDISIO. - A l  Ministro del tesoro. - 
Per  conoscel’e lo stato ,della pr,ati,ca ,di pén- 
sione ‘del signor Stefano Alessandri, resi,dente 
nel comune di iPareto (Alessandria) a favore 
,del quale è già stato compilato schema di 
provvedimento con el*en,co del 28 marzo 1955, 
n. 116233 (posizione n. 980533). (14611). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 31 maggio 1955 ,al municipio 
di IPareto (Alessan,dria) per la notifica all’in- 
teressato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

AUDISIO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere il contenuto ,della risposta che 
doveva essere data ,al comune di Balzols 
(Alessandria) che in data i8 giugno 1954, con 
foglio n. 1401 .di protocollo, aveva inoltrat,o 
istanza in favore del signor Zuliani Andrea 
fu Luigi, possessore ,del libretto di pensione 
n. 5421439 al fine di ottenere il maggiore trat- 
tamento .di tabella come previsto dall’arti- 
coi0 82 ,deila legge i0  agosto 1950, n. 648. 
(i4639). 

RISPOSTA. - INon fu concessa la pensione 
m,aggiorata pi=ch6 iioii ricorlosciuto in modo 
assoluto inabi1,e a proficuo lavoro. 

Sono in corso nuovi ,accertamenti sanitari. 
I l  Sottosegretario d ì  Stato: PRETI. 

BAGLIONI. - Al  Ministro della difesa.  
- Per sapere se e qu,ando potrà essere defi- 
nita la pratica ,di pensione privilegiata ordi- 
naria all’ex soldato Peccianti IPietro di Bra- 
mante, classe 1929, mdistreto di Siena, in forza 
al 70 gruppo artigliaria Calabria, per la qua1.e 
ha avanzat.0 istanza dal 1952. (7622). 

RISPOSTA. - La dom,an,da di pensione pri- 
vilegiata ordinaria cui ci si riferisce B in 
corso d’istruttoria. 

Come d’uso sarà d,ata notizia dell’esito 
all’interessato ,a paatica ,definita. 

I l  Sottosegretario di Stato: BOVETTI. 

BAGLIONI. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere i motivi che non consentono 
di-portare a termine i lavori - d a  molto tem- 
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po sospesi - d’istallazione degli orologi nella 
stazione di Siena, i quali appaiono inespli- 
cabili, riducendosi all’allacciamento dei qua- 
drati d.a porre all’interno della stazione stessa. 
(14389). 

RISPOSTA. - Attualmente nella stazione di 
Siena sono in esercizio l’orologio elettrico ‘di 
comando ,di tutti gli orologi second,ari a ser- 
vizio ‘dei vari impi:anti ,del fabbricato viaggia- 
tori e del piazzale, nonché due orologi instal- 
lati rispettivamente sul fronte del fabbricato 
viaggiatori e nell’atrio-biglietteria. 

Le opere relative ,all,a posa delle varie li- 
nee di alimentazione dei rimanenti orologi 
second,ari da installare sono già completate. 

Sono stat,e ,date recentemente disposizioni 
affinché si provveda all’acquisto delle appa- 
recchiature riguar,d’anti i 3 orologi ,da pensi- 
lina, i 2 orologi per le sale d’attesa ed i 3 
orologi .per gli uffici la cui installazione si 
conta possa venire completata entro la prima 
quindicina del prossimo mese di settembre. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BAIGLIONI. - d l  Minis tro del tesoro. - 
Per sapere quando potrà essere emesso l’ordi- 
nativo di pasamento per indennizzo danni di 
guerra subiti 8dall.a *signora Argenti Elena fu 
Carlo, la cui .dom#anda B distinta col n. 16842 
presso la Intendenza di finanza di Rieti, alla 
quale venne trasm,essa da quella di Roma in 
data 15 giugno 1950. 

L’Argenti, pur essen,do in evi,denti ristret- 
tezze economiche, .non ha mai percepito som- 
ma alcun’a, neppure a titolo ,di aoconto. 
(14659). 

’ RISPOSTA. - IPresso l’intentenza di finanza 
di Rieti risulta ,presentata in data 30 marzo 
1954 una do,man,da della signora Argenti 
Elena fu Carlo per risar,cimento d,anni di 
guerra, subiti ad opera delle truppe tedesche 
agli ,arredi domestici ed agli infissi d’ella casa 
di proprietà ,dell:a stessa, sita in Terzone di 
,L’eonessa, in r.agione ,di un importo denun- 
ciato di lire 1.045.000. 

‘La domanda stessa ,è stata schedata col 
n. 16842. 

Sulla fon,datezza di detta ,doman,da sono 
st,ate, a suo tempo, esperite, .a cura delle com- 
petenti autorità investigative le in’dagini di 
rito. 

IPoiché ,dalle indagini è risultato che la ri- 
chiedente non ebbe .a subire il d,anno denun- 
ciato, non è possibile a’ccedere alla richiesta 
di risarcimento. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MAXIA. 

BAGLIONI. - Al Ministro dell’interno e 
all’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica. - iPer conoscere le loro determina- 
zioni in relazione alla richiesta ‘assistenza da 
parte del paziente Benicchi Claudio ,di Gino, 
.da- Chiusi (Siena), affetto d,a morbo di Lbb- 
stein e per 1.a quale l’Alto Commiss.ariato per 
l’igiene e la sanità pubblica interessav.a la di- 
rezione della assistenza pubbli,ca, questa il 
consorzio ,antitubercolare di Sien,a, presso il 
quale la paatica è f,erma dall’,agosto 1953, 
epoca in cui gli interrogati vennero edotti dal 
consorzio stesso, che aveva sottoposto a vi- 
sita sanitaria il Benicchi, la sua impossibilità 
ad intervenire nell’assistenza trattandosi di 
inalattia especifica. (14729). 

RISPOSTA. - Il Ministero dell’interno, di- 
rezione gener,ale dell’assistenza pubblica, B 
stato interessato al caso del Benicchi soltanto 
nell’ottohre 1953 .dall’Alto !Commiss,ariato per 
l’igiene e la sanità pubblica che aveva accer- 
tato, tramite il consorzio provinciale antitu- 
bercolare di Siena, che la natura della ma- 
lattia del Beniochi stesso non rientrava tra 
quelle .assistibili ,dal predetto ente. 

La ,direzione generale ~dell’assistenza pub- 
blica non appena interessata al caso fece ef- 
fettu.are gli accertamenti sanitari ne’cess:ari 
ma non potè intervenire perché risultb che 
!a infermità aveva carattere costituzionale e 
che nessuna a m a  specifica poteva praticarsi 
con esito positivo. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

BALDASSARI. - Al: Ministro della di- 
fesa. - !Per ottenere notizie - in considera- 
zione che reiterate richieste rivolte per iscritto 
al capo dell’ispettorato pensioni sono rimaste 
senza risposta - relative alla pratica di  pen 
sione privilegiata ordinaria cui alla domanda 
inoltrata dall’ex militare dell’esercito Gari- 
haldi Mauro di Enrico, classe 1929, da 4%- 
maiore (Lucca). (12351). 

RISPOSTA. - Premesso che all’unica ri- 
chiesta di notizie inoltrata dall’onorevole in- 
terrogante nel febbraio 1954 (all’ispettorato 
pensioni è stata data risposta dallo stesso 
ispettorato nel marzo di detto anno, si fa pre- 
sente che l’esito della pratica oggetto della 
interrogazione è stato comunicato all’avente 
diritto. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

BAhDASSARI. - Al Ministro della dì- 
fesa. - lPer ottenere notizie - in considera- 
zione che reiterate ,richieste rivolte per iscritto 
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al capo dell'ispettorato pensioni sono rimaste 
senza risposta - relative alla pratica d i  pen- 
sione privilegiata ordin,aria cui ,alla domanda 
inoltrata dall'ex militare ,dell'esercito Sodini 
Brunero ,di Ugo, classe 1928, da Lecce. 
(12354). 

RISPOSTA. - L'esito ,della pratica è stato 
comunicato allhvente diritto. 

I l  Sottosegretario cla Stato: BOVETTI. 

BALTARO. - A i  Ministri dell 'interno e 
della difesa. - Per sapere se- non ritengano 
d I prendere  solleciti provvedimenti ,nei con- 
fronti ,del brigadiere ,dell.a stazione d,ei cara- 
binieri di Trino Vercellese (Vercelli), il quale 
ha ,dimostrato in un'a recente occasione scarsa 
padronanza di sè e incompi-ensione dell,a si- 
tuazione in cui era chiamato .ad operare, aon- 
ché 'del in,aresciallo ,della stessa stazione 11 
quale ha dimostrato di non s'aper osservare 
le regole della più ,elementare correttezza e 
cortesia nememno nei confronti di membri 
del Rarlamento. 

Mi riferisco al fa.tto avvenuto B Livorno 
Ferr,aris (Vercelli), località Caste1 Apertole, 
1.a serra 'del 13 giugno 1955, quando un diri- 
gente si'ndacale si trovava in detta localith 
allo scopo ,di comunicare :alle mondine la  ces- 
sazione, 'alla'mezzanotte, dello sciopero gene- 
rale interprovinc5ale unitario in ,atto, In m.an- 
canza di locale in cui potersi riunire, trattan- 
dosi soltanto di un gruppo di cascine, il ,diri- 
gente sindacale non poteva far altro che tra- 
smettere .alle mondine ,accorse 1.a disposizione 

adiacente alla strada provinciale (ma fuori 
della medesima). 

E qui si rivela l'assoluta incomprensione 
della situazione e il mancat,o ,dominio di s& 
da parte.de1 brigadiere, il quale volle impe- 
dire che le mondine ri'cevessero dal loro diri- 
gente le necessarie comunicazioni e cib fece 
in modo goffamente provocatorio, gettandosi 
nel gruppo delle ,donne ad armi impugnate 
e provocando così la loro inevitabile protesta. 
Non pago di ciò il sottuffici.ale metteva telefo- 
nicamente a rumore l'intera questura 'di Ver- 
celli, mannunciand,o addirittur,a una rivolta di 
quelle donne provenienti da lontme province 
per compiere il loro 1,avoro dietro giusta re- 
munerazione e chiede,ndo ,ingenti rinforzi, i 
quali infatti venivano invimati con grande im- 
piego ,di mezzi, ,assolutamente sproporzionati 
ai fatti, che, ,del resto, non si sarebbero veri- 
ficati se fosse ,stato presente un effettivo tu- 
tore ,dell'ordine o comunque un funzionario 
più sensato e più padrone di sé. 

A: ,%Annnn.nml \  
U I  "G33a.O;"llG dello sciopero in i i no  s!.zrgo 

La cosa si concludeva con il fermo del di- 
rigente sind,acale e di tre mondine, i quali, 
a quanto l'interrogante apprese dalla que- 
stura .di Vercelli, vennero trasportati alla ca.- 
serma di Trino Vercellese. 

A Trino, al maresciallo ,dei carabinieri, 
si rivolgeva di lì 'a poco un parlamentare, 
senipli.cemente per avere notizie 'dei fatti e a 
lui il m:aresciallo inconcepibilmente mentiva 
che le donne fermate erano state trasportate 
alla questura ,di Veroelli. 

Altro parlamentare, informato della ve- 
rità, chiedeva più tardi di conferire col ,ma- 
resciallmo in questura, senza avere l'onore di 
poterlo vedere e senza che il sottufficiale si 
cur,asse neppure di sapere i motivi per cui 
un membro del Parlamento ,desiderava 
p arl.arg1 i. 

Chi,ede pertanto agli onorevoli ministri di 
intervenire onde insepare  meglio ai sottuf- 
ficiali jn questione i loro ,doveri. (14179). 

RISPOSTA. - I1 13 giugno 1955 all,e ore 
21,30 il brigadiere comandante la stazione dei 
car,abinieri di Caste1 Apertol,e, in servizio di 
perlustrazione insieme ad un carabiniere lun- 
go la strada Trino V,ercellese-hivor8no Fer- 
raris, notava circa, trecento persone riunite 
intorno :ad un in,divi'duo che stava pronun- 
ciando un discorso. 

I1 sottufficialte, a conos,cenza che ,nessun 
preavviso in  proposito 'ena pervenuto alla que- 
stura di V,ercelli, si avvicinava (all'oratore, 
successivamente identificato per il sindacali- 
sta Marani Albind, di Sala Bolognese. invi- 
tandolo a sospendere il suo dire ed a decli- 
nare le generalith. 

I1 M,arani non ottemperava alla richiesta, 
e pertanto, il brigadiere, avendo notato che 
tutti i presenti, con atteggiamento palese- 
mente minaccioso, fa,cevano cerchio i,ntorno a 
lui ed all'.altro militare, invitava l'or,atore a 
seguirlo in caserma. Senonche questi oppo- 
neva un altro rifiuto, mentre la folla conti- 
nuava a premere, gridando minacce e frasi 
o1 traggiose. 

In conseguenza, il brigsdi'ere, allo scopo 
di svitncolarsi ,dall,a stretta ,dei più 'facinorosi, 
estraeva dal1.a fondina 1.a pi,stola, ordinando 
ripetutamente agli astanti di allontanarsi ed 
imaricando, nel contempo, il carabiniere di 
recarsi a chiedere rinforzi alla vicina stazione 
dei carabini,eri di Trino Veroellese. 

Dopo circa 20 minuti giungevano sul po- 
sto i militari ,della ,detta stazione, i quali scio- 
glievano l'assembr,amento, proced,endo 'all'ar- 
resto del sindacalista e di tre mon,dariso. 
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Verso le ore 24 dello stesso giorno, l'ono- 
revole Silvio Ortuna si presentava al mlare- 
sciallo comandante la stazione dei carabinieri 
di Trino Vercellese, chiedendo ove si trovas- 
sero gli ,arrestati. 

I1 sottufficiale - informato che l'a ,notizia 
degli ,arresti aveva aincor più ,eccitato gli ani- 
mi 'delle mig1iai.a di mondariso ,della ma giu- 
risdizime - av,eva già dato ,disposizioni che 
gli arrestati, i quali si trov'avano ancora nella 
caserma, fossero tavviati a Vercelli. Riteneva, 
pertanto, opportuno riferire che essi e1:ano 
già stati tradotti alla questur,q ,della ,detta 
città. 

Dopo circa un'ona - e cioè all'un,a di 
notte - si presentava alla stessa stazione dei 
cacabinieri l'onorevole interrogante chie- 
dendo ,di poter conferire con il comandante. 

Questi, che - stan,co per ,i numerosi e gra- 
vosi adempimenti svolti nei giorni e n,elle 
notti precedenti - si era gilh portato nella 
propria abitazione, ,dava incarico al sottuffi- 
ciale di servizio di invitare - con la 'dovuta 
cortesia - il paTlamentare ,a ripassare il mat- 
tino successivo. 

11 fifiniStT0 ,dell 'interno: TAMBRONI. 

BBRATTOLO. - AZ Ministro della m a -  
r ina mercantile.  - Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno l'interessamento del Go- 
verno italiano nel far ripristinare alla Compa- 
gnia di navigazione (( Lloyd Triestino D, sser- 
cente le linee m'arittime celmeri con il Sud- 
Africa, Australia ,e l'oriente, l'approdo #delle 
navi sia nei loro viaggi di andata che nei viaggi 
di ritorno, al porto di M,assaua. E c ib :  

1") per evidenti ragioni di prestigio ,d'ella 
marina mercantile italiana, in concorrenza 
con altre 'linee estere, che già regolarmente 
approdano .al porto di Massau,a; 

. 20) per ragioni di ver,a, ,reale, profi:cua 
collalsorazione con l'impero etiopico, anche in 
vista . dell'attuale cresoente e cordiale svi- 
luppo ,di rapporti 'di ordine politico ed e,cono- 
inico dei nostri connazion.ali resi,denti *nel- 
l'impero ed il Governo etiopico; 

39) per incrementare al massimo quelle 
corbenti di traffico e di oommercio, basi essen- 
ziali d,ell'avvenire di due popoli che dimo- 
strano di poter ,coll'aborare 'sopra un piano di 
leale amicizia nel reciproco int,eresse. (14025). 

RISPOSTA. - L'attuale 'disponibilità 'di na- 
viglio della società (( Lloyd Triestino )) non 
permette ,di intensificare i l  servizio per Mas- 
saua. ]Per altro, le navi della predetta societii 
impegnate sulle :rotte commerciali del Sud 
Africa e dell'India Occidentale, effettuano 

l'approdo di Massaua tutte le volte che in 
quel porto vi siano ,da svolgere operazioni 
commerciali 'di una certa entità,' per cui la 
nostr,a bandiera partecipa ai traffici marittimi 
etiopici in  'misura rispondente alle reali ne- 
cessità ,dei medaesimi. 

I l  SOttOSegTetariO d i  Stato: 'TERRANOVA. 

BARDANZELLU. - A l  Ministro della di-  
fesa. - Per sapere con quale crit,erio l'auto- 
rità militare della Sardegna abbia proce,duto 
,e procede alla eliminazionme o .alla 15duzione 
di reparti e servizi Sdell'esercito impoverendo 
anche più la già compromessa economia iso- 
lana e mettendo in oblio e svalutando le bene- 
merenze militari che i sar,di si sono sempre 
conquistati .al servizio d'ella patria. 

La Nuova Sardegna di Sassari ha ,dato 
l'allarme ,segnalando la progressiva liquida- 
zione ,dei seguenti reparti e ,servizi: nucleo 
sussistenza di Sassari, panifi,cio militare di 
'Cagliari, infermeria reggimentale 'di Sassari, 
centro rifornimento qmdrupedi di Bornova. 
Ma non basta. Si prospettano già altre gravi 
decisioni (che il .ministro vorrà evitare) con 
la tentata soppressione della sezione territo- 
ri,ale .del tribunale ,militare di Cagliari e col 
lentativo di ridurre fino al minimo gli ,effet- 
tivi del 600 fanteri,a ,di Sassari. Simili provve- 
dimenti ledono la gr,ama economia ,d,ei co- 
muni colpiti, ma soprattutto offendono il sen- 
timento d'ella popolazi,one che alla presenza 
di ,detti reparti e servizi .attribuiv!a un valore 
morale che non pub sfuggire all'apprezza- 
mento del Ministero e che, al di là ,della 
usuale e inutile retoric,a di cui spesso i sardi 
sono heneficiati, rappresenta un concreto ri- 
conoscimento ,dei sacrifi,ci compiuti da essi in 
guerra. (14252). 

RISPOSTA. - Giusta dichiarazi,oni f8atte 
alla Camera in ,sede ,di discussione del bilan- 
cio ,della 'difcesa, la soppressione del centro 
rifornimento quadrupedi di ,Bonorva B stata 
disposta in applicazion,e della legge 30 giu- 
gno 1954, n. 549, mentre nessun fondamento 
hsa la notizi'a 'della soppr,essione della sezione 
del tribunale militare di Cagliari. 

La soppressione di taluni nuclei o servizi 
dell'esercito in Sardegna, attuata- ,di recente 
con il trasferimento di funzioni ad altri enti, 
risponde ,a ,necessitià organizzative. Tr,attasi, 
per :altro, di enti di modesta rilevanza. 

iPer 'quanto concerne, infine, la riduzione 
degli ,effettivi 'del 60" reggimento fanteria di 
Sassari, trattasi di provvedimento a carattere 
puramente contingente. 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: Bosco. 
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BARDANZELLU. - Al Ministro della ma- 
rina mercantile. - Per sapere se non credsa 
utile e giusto di includere la compagnia di 
navigazione ‘W Sardamare )) fra le minori so- 
cietà sovvenzionate, ad essa affidando 1.a ge- 
stione dei servizi di linea relativi ai col1,ega- 
menti colle isole minori del1,a Sardegna. Tale 
società, costituita con capitale esclusivamente 
sardo, è la sola che .agisca inell’isola nel set- 
tore ,dei tr.asporti marittimi. (14362). 

RISPOSTA. - P’er legge 7 dicembre 1936, 
n. 2081, le linee marittime della S,ardegna 
con le isole viciniori sono state comprese tra 
i servizi marittimi cosiddetti di preminente 
interesse n,azionale ed in conseguenza ven- 
gono gestite dalla societh (( Tirrenia )) ,di na- 
vigazione, unitamente alle alt.re linee ‘da pas- 
seggeri e ,da carico ,del Tirreno fa,centi parte 
del terzo ,settore .di kraffi,co in b,ase a convenzio- 
ne ‘che andrh a slcadere il 31 dicembre 1956. 
Pertanto sino ,a tale .data non vi è modo di 
affidare ,dette cmmunicazioni a,d al txo conces- 
sionario. 

Cii, premesso, per quanto ,attiene alla fu- 
tura sistemazione delle linee di n’avigazione 
minori ,della Sardegna, la nota commi*ssione 
nominata ,dal comitato interministeriale ,della 
ricostruzione per 3elabora.re un progetto di 
riordinamento dei servizi di preminente i.n- 
teresse nazionale, ha ritenuto che le linee 
suindicabe, insieme a quelle a carattere lo- 
cale di altri settori ,di traffico, vanno stral- 
ciate dalle linee marittime di preminente in- 
teresse nazionale e concesse ad organismi ar- 
matori,ali periferici. 

In armonia di tale criterio il Ministero 
della marina mercantile ha condotto, in via 
preliminare, un’analisi intesa a,d accertare 
quali ,siano i collegimenti meritevoli di essere 
attivati con l’ausilio della sovvenzione a ca- 
rico dell’erario, nonche a stabilire per cia- 
scuna linea la periodicita normale di eserci- 
zio e le caratteristiche delle unità da ‘desti- 
n,arvi; e sulla base di detta indagine B gi8 
stato approntato tutto il materiale necess’ario 
per le nuove convenzioni. 

‘Poiché, però, il predetto comitato non ha 
.ancora fatto conoscere le definitive .decisioni 
in merito al progetto di riordinamento dei 
servizi gestiti dalle quattro società di premi- 
nente interesse nazionale, non sussiste la pos- 
sibilità di prendere alcun impegno circa la 
futura sktemazione delle linee marittime di 
cui trattasi. 

Il Sottosegretario d i  Stato: TERRANOVA. 

BARDANZEILLU. - A l  Ministro presi- 
dente del comitato dei minis tr i  della Cassa 
per i l  Mezzogiorno. - Per  sapere se non rav- 
visi l’opportunità e l’urgenza di approvare il 
finanzi,amento d,elle spese inerenti d ’ Is t i tu to  
zootecnico e caseario della Sardegna onde 
mettere 1’Itstituto in grado di attendere con la 
necessaria efficienza ai compiti cui B stato 
preposto dalla lesge 1” marzo 1948, n. 1308, 
nei suddetti settori che sono fra i più impor- 
tanti della vita economica isolana. (14363). 

RISPOSTA. - L’Istituto zootecni,co e casea- 
ri,o per la Sardegna in data 14 giugno 1955 
ha fatto pervenire talla Cassa per il Mezzo- 
giorno un progetto ge,nerale di massima del- 
l’importo di lire 833.571.784 .ed il progetto 
esecutivo del primo ,lotto, dell’importo ,di lire 
261:602.024. In essi sono previsli la sistema- 
zione idr,aulico-agraria dell’azienda (( Bo- 
nassi ) I ,  di cui l’Istituto è concessionario enfi- 
teuta, le ricerche ,d’acqua a scopo irriguo, In 
irrigazione, la costituzione di un centro 
aziendale comprendente un gruppo di labora- 
tori, locale per direzione, biblioteca e sala 
per conferenze, ,caseificio, stalle, silos per fo- 
raggi, porcil,aie, ovili, pollai e per la costitu- 
zione di ‘un nucleo residenziale coimprmden te 
appartamenti per l’abitazione d,ei dirigenti e 
d,egli operai addetti al centro aziendale. 

.L’ispettorato compartimentale per l’agri- 
coltura di Cagliari, nell’inviare ,alla Cassa la 
progettazione ha espresso l’avviso che il pi.a- 
no gen,erale di sperimentazione che l’Istituto 
int.ende svolgere ed i! consegueEk pro- 
gramma. di tr~sform~azione &!!s azSesda Bs- 
nassi siano ‘meritevoli di .approvazio.ne ed ha 
proposto, tenuto conto del carattere eminente- 
mente sperimentale ,della iniziativa e del rile- 
vante onere che l’attuazione del programma 
in parola comporbenà, ,di accogliere 1.a do- 
manda dell’lstituto zootecnico e caseario, in- 
tesa ad ottenere, oltre il normale sussidio del 
38 per cento, anche un particolare premio di 
incoraggiamento come previsto dall’arti- 
colo 10 del regio decreto-legge 13 febbraio 
1933, n. 215, a condizione che tal,e asperimen- 
tazione avvenga a *norm,a ,dell’articolo 40 del 
regio decreto sopracitato. 

La Cassa in  linea di massima condivide il 
parere dell’ispettorato agrario, e già ha dato 
inizio al1’istruttori.a dei progetti, i quali sa- 
ranno presentati quanto prima possibi1,e al- 
l’organo ,deliberante della ,Cassa medesima, 
per l’esame e le detei-minazioni di com- 
petenza. 

Il  Presidente ,del comitato dei ministri:. 
CAMPILLI. 
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BARDAlNZELLU. - Ai Ministri  dell 'in- 
t e m o  e della pubblica istruzione. - Per  sa- 
pere se non ravvisino l'opportunità di fare 
propria la nobile iniziativa ,del comune di 
Torino per conferire al professor Mario Pon- 
zio la  medaglia d'oro al valor civile. 

Portata così i n  piano nazionale la  propo- 
sta verrebbe ad 'assumere m,aggior significato 
per meglio onorare "dl'illustre scienzato, che 
ha dato così alta prova di sacrificio, ,di consa- 
pevole coraggio e 'di 'superiore forza ,d'animo, 
le virtù caratteristiche del popolo. (t4420).  

RISPOSTA. - Si fa seguito alla risposta che 
l'onorevole ministro d,ell'interno h,a 'dato il 
20 luglio 1955 alla intei-rogazione sopm ripor- 
tata, per .assicurare che il Ministero ,della 
pubblica istruzione sarebbe assai lieto che al 
professor M,ario Ponzio fosse conferita una 
adeguata onorificenza al valor civile per la 
preziosa opera svolta a servizio della scienza 
e della cultura. 

Per parte sua, il Ministero ,della pubblica 
istruzione #conferir& alll'illustre ,scienziato il 
diploma di medagli,a ,d'oro (ai benemeriti della 
cultura, di cui alla legge 16 novembre 1950, 
n. 1093, ed al regolamento 18 dicembre 1952, 
n. 4554. 

I l  IMinistro della pubblica istyuzione: 
ROSSI IPAOLO. 

BARDANZELLU. - A l  Ministro della 
pubblica istruzione. - Per  sapere se non 
creda utile e necessario aj fini della sculturti 
e ,dell.a verità stori,ca di intervenire n e l h  ri- 
sorta contesa ,scientifica .e letterari,a. sulle fa- 
mose carte ,d'Arborea, attualmente conser- 
vate nella biblioteca universitaria di Cagliari, 
provveden,do, con metodi e con *mezzi ,ade- 
p a t i ,  all',aocertamento ,definitivo ,sull'auten- 
ticità o meno delle carte stesse di cui, comun- 
que, sono incerte ad oggi le origini e le mo- 
dalità ,di ritrovamento. (14424). 

RISPOSTA. - Si assi'cura l'onorevole inter- 
rogante che il Mi:nistero,, il quale non ,può 
non compiacersi 'dell'interesse del mondo cul- 
t,urale per lo studio di materiale bibliografi'co 
conservato nei ,nostri istituti hibliografici, nel 
caso particolare ,delle carte d'Arborea, ri- 
prenderà in .attento esame i risultati degli 
studi !ad esse attinenti al fine di poter giu- 
dilcare ,della opportunith 80 (meno ,di affidare a,d 
esperti l',eventuale ripresa delle ricerche, e 
ciò allo scopo ,di pervenire a ,conclusioni ,delì- 
ni tive, s,cien tifi camente ,sicure. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

BARESI. - Al Ministro dell 'interno. - 
Per conoscere le ragioni ,d'urgenza del recente 
e inaspettato provvedimento di inteimzione 
repentina adella assistenza sinora svolta a fa- 
vore dei profughi giuliano-dalmati, che ha 
provocato, specie nella provincia di Gorizia, 
un.a ,situazione di acuto disagio e di fermento 
particolarmente grave, qualor,a si tenga in 
considerazione che in  quel1,a provincia 'di con- 
fine i profughi che vi risiedono super'ano le 
1.2 ,mila unità e 'quelli sinora ' assistiti rag- 
giungon,o le 3 imila unità, :su di una popola- 
zione totale ,di circa 130 ,mila abitanti; e pre- 
messo che la situazione di quella zona, per 
le note conseguenza della. guerra e del tr,at- 
tato di pace che hanno tolto a quella provin- 
cia quasi i nove ,decimi ,del suo vecchio ter- 
ritorio, 'sta ,attravers,ando un periodo di gran- 
de difficoltà, tanto che il 'Consiglio dei mini- 
stri, nella 'sua riunione del 14 ottobre 1954, 
ha deliberato unanimemente di invitare i sin- 
goli ministri ,a provvedere con la maggiore 
possibile larghezza a favore .di quel territorio 
di mnfine; se egli non ritenga neoessario, 
per preminenti ragioni di carattere politi,co, 
oltre che ,economiche e sociali, di mantenere 
inalterata l'assistenza sinora elargita, almeno 
sino 'a quando entreranno in vigore delle 
nuove disposizioni legklative che ,dovrebbero 
regolare organicamente tutta questa delicata 
m,ateria. (14781). 

RISPOSTA. - ILe Inorine contenute nella 
legge 4 marzo 1952, .n. 137 (che riassumeva in 
una organi,ca regolamentazione tutta la ,ma- 
teria concernhnte l'.assistenza a favore ,dei 
profughi) stabilivano in un ,anno il periodo 
di concessione del sussidio temporaneo men- 
sile a favore dei profughi, tanto ricoverati in 
campo quanto ,assistiti fuori campo. 

Quando venne a scadere l'anno ,di validitk 
d,ella concessione, allo scopo ,di non privare 
di assistenza numerose famiglie che ancora 
non avev,ano potuto reinserirsi nella normale 
attività produttiv,a, tale assistenza fu proro- 
gata ,di semestre ,in semestre finché, a sanare 
l'assurda situazione giuri,dica così concreta- 
basi, venne emanato un provvedimento legi- 
slativo, 'entr.ato in vigore il 25 agosto 1954 
(legge 17 lug,lio 1954, n. 954), che stabiliva 
al 30 giugno 1955 il termine improrogabile 
dell'assistenza a favore dei profughi. 

Venuto a maturare tal'e termine, con i l  
10 luglio, avrebbe dovuto cessare ogni prov- 
videnza assistenziale. Ma questa amministra- 
zione, nell'intento di  venire ancora incontro 
ad una categoria .di cittadini particolarmente 
provata dalla guerra, ha ritenuto opportuno 
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proporre un,a ulteriore proroga dei benefici 
fino .al 30 giugno 1956, seguen,do, però - 
data la necessità di contenere la spesa entro 
gli stanziamenti di bilancio - criteri più re- 
slrittivi, i,n appiicazione dei quali vengono 
esclusi d.all'assi,stenza i profughi che siano 
rimpatriati dia oltre 10 anni, ovvero abbiano 
comunque beneficiato di assistenza per un pe- 
riodo 'complessivo di almeno 5 a-nni. 

Tuttavia, ,consi,derato ch,e in alcune pro- 
vince non tutti i i profughi che vengono a 
cessare dalla provvidenza continuativa hanno 
potuto reinse'rirsi nella normale attivith pro- 
duttiva 'e versano, pertanto, tuttora in stato 
di particolare biso,qo, sono state impartite 
ai prefetti istruzioni per,ché gli stessi siano 
,ammessi ,alle forine ,assistenziali generiche 
provvedute ,dagli enti comunali .di assistenza 
ed, a tal fine, sono stati ,assegnati ai prefetti 
medesimi fondi straordinari per venire in- 
contro alle più urgenti necessità dei profughi 
di che trattasi. 

Si soggiunge che la situazione ,d'ella pro- 
vinci'a di IGorizi,a, nella quale, fruivano, di 
assistenza 1.070 nuclei familiari di profughi 
per un complesso 'di 2.238 persone, è tenuta 
particolarmente presente per ogni speciale in- 
teressamento che si ritenga necessario. 

11 Ministro: 'PAMBRONI. 

BARESI. - Al  Minislro della pubblica 
istruzione. - IPremesso ,che con prupria ordi- 
nanza del 18 maggio 1955, n. 2870/40, dispo- 
neva ,che la tabell'a ,di valutazione dei titoli 
annessa al ban,do di con,corso per il ruolo 
8soi)ranumer.ario degli insegnanti elementari 
promulgato con or,dinanza 24 marzo 1955, 
n. 1300122, fosse integrata nel senso che al 
maestri residenti almeno d,a 5 ,anni nell,a pro- 
vincia di Gorizia fossero attribuiti 12 punti; 

che con circolare 27 giugno 1955, 
n. 2629154, ,disponeva che il requisito della 
residenza ,doveva intendersi come residenza 
scolastica e non anagrafica; 

,che tale interpret,azione ,del Tequisito 
dell,a residenza è 'contraria alla legge; 

che in tutte le prec,edent.i ,disposizioni 
in materia analoga il r,equisito della residenza 
è sempre stato ovviamente inteso come resi- 
denza anagrafica e non scolastica; 

che la interpretazione nel senso dato ,dal 
Ministero .al ,requisito della residenza )danneg- 
gia gli insegnanti goriziani non soltanto per 
quanto si ,riferisce .al concorso per il ruolo in 
soprannumero anche, e ,determinatamente, 
per quanto si riferisce al conseguim.ento di 
in'carichi e supplenze; 

per sapere se non ravvisi l'opportunità 
di disporre, in ossequio alla legge ed alla 
prassi fin qui seguita, di modificare la  dispo- 
sizione che si rif,erisce alla hterpretazione ,del 
requisito 'delJa residenza nel senso che esso 
va inteso come ,resi,denza ,anagrafica e non 
colme residenza acolasti,ca. (14993). 

RISPOSTA. - J3 opportuno chiarire subito 
che i benefici a favore dei maestri goriziani, 
in sede di prima attuazione 'del concorso per 
posti di ruolo in soprannumero, non consi- 
stono soltanto nella concessione .di punti 12, 
disposta con la circolare 3870140, che B aoces- 
soria e supplementare e che si è voluta dare 
'ai (maestri, i quali abbiano insegnato per cin- 
que o più anni in provincia di (Gorizia. 

La concessione principale, e ben più ini- 
portante, è quella ,che consente ai (maestri re- 
sidenti anagraficamente in provincia 'di Go- 
rizia di beneficiare >della maggiorazione di 
cui al n. 2 del1.a parte B .della tabella di valu- 
tazione ammessa alla O. M. del 24 m,arzo 
1955, ,n. 1500/22 (m'aggiorazione fi,ssata defini- 
tivamente in punti 1 per ogni anno di servizio 
fino ad un massimo di punti 12 con 1.a circo- 
lare del 27 giugno 1955, li. 3629154) ovunque 
il servizio sia ,stato prestato, mentre per i ,con- 
correnti di tutte le saltre province, la  m,aggio- 
razi,one è limitata agli anni di servizio pre- 
stati nella provi,ncia in cui il candidato pren- 
de parte al concorso. 

CiÒ pone i candi,dati goriziani i.n una con- 
dizione ,di netta superioritk rispetto a tutti gli 
altri partecipanti a! concorso, poiché consente 

lotalith del servizio prestato, vantaggio reso 
più sensibile dal f,atto che, potendo i gori- 
ziani aspirare agli incarichi provvisori anche 
in un,a ,seconda provincia, oltre 'che nella 
propria, usufruen,do altresì di un particolare 
aumento di 12 punti, hanno avuto, la  possi- 
bilità, a 'differenza degli altri, .di svolgere 
sempre un lavoro pressoché sicuro e inin- 
terrotto. 

Questo è il beneficio dato in generale a 
tutti i maestri della provincia di Gorizia e 
che si ,è potuto concedere in ,quanto si tratta 
di un servizio valutabile .a norma ,dell'arti- 
colo 282 ,del regolamento 26 aprile 1928, 
n. 1297, sull'istruzione militare. 

Ai maestri che abbifano prestato cinque o 
più anni di servizio in provincia di Gorizia, 
i stato )dato, inoltre, il benefi,cio supplemen- 
tare ,dei 22 punti, ma la chiarificazione con- 
;enuta nel1.a circol.ars del 27 giugno 1955, 
i. 3629154, rispetto alla formulazione ,della 
?recedente circolare del 18 maggio 1955, 

lorn di godere della maggioranzionp per la 
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n. 2870140, era i,ndi(spensabile, in quanto lre 
disposizioni in vigore, trattandosi ,di un con- 
Corso e non di hcarichi provviso,ri e sup- 
plenze, non consentono discrezionalità nella 
determinazione 'delle ldiverss (categorie *di ti- 
toli ed il requisito ,della residenza, intesa m a -  
graficamente, non rientra in alcuna delle ca- 
tegorie ,di titoli valutabili ,ed infatti .non è 
stata valutata mai in lalcun precedente con- 
corso. 

Si è dovuto, perciò, chiarire che si trat- 
tava di residenza scolastica e, costituen'do, 
come talme, una parti,colarità ,del servizio, si 
poteva !attribuire ad essa una valutazione 
senz'a correre il rischio *di soggiacere ad im- 
pugnative per illegittimità sotto la forma sia 
della violazi'onle ,di legge che dell'eccesso di 
potere. 

La ciisposizione in questione, nella formula 
precedentem,ente usata, aveva, d'altronde, 
sollevato generali proteste, particolarmente 
nelle province venete. 

Non appare quindi utile, né legittimo un 
ritorno alla prima formulazione, tanto più 
ove si consideri che, sia la circolare del 
18 maggio 1955, n. 2870140, sia la circolare 

.chiarifioatrice del 27 giugno 1955, n. 3629/54, 
sono anteriori alla scadenza dei termini per la 
presentazione ,delle domande di partecipa- 
zione al concorso, avvenuta alle ore 24 del 
giorno 5 luglio 1955. 

Un provvedimento che modificasse la ta- 
bella di valutazione, dopo l'avvenuta sca- 
denza dei termini, sarebbe impugnabile per 
vizio di legittimità in conseguenza dei diritti 
quesiti derivanti negli altri partecipanti al 
concorso dalla scadenza dei termini stessi, 
salvo ch,e non si voglia procedere alla riaper- 
tura dei termini. >Di ,fronte quest'ultima ipc- 
tesi 8, tuttavia, doveroso rilevare che in varie 
province il concorso per titoli è già ultimato 
e si sta proced,endo alla pubblicazione delle 
graduatorie e quello per titoli ed esami è in 
avanzato svolgimento e sarà quanto prima 
portato a termine. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

BARTOLE. - Ad Presidente del Consiglio 
dei m in i s t r i  e al Ministro del tesoro. - 'Per 
sapere se corrisponde a verità che la direzione 
generale del tesoro si accinge a ripartire il 
saldo degli indennizzi spettanti ai profughi 
giuliano-dalmati per i beni che dovettero ab- 
bandonare nei territori a.ssegnati alla Jugo- 
slavia col Trattato di pace, estendendo l'ap- 
plicazione della legge 31 luglio 1952, n. 113& 
senza includere 1.e relative nornie in un rego- 
lare nuovo provvedimento legislativo. 

Tale soluzione costituirebbe una violazione 
alla Costituzione, perché coll'accordo italo- 
jugoslavo del 18 dicembre 1954, che all'uopo 
verrebbe appli,cato, sono stati modificati gli 
articoli ,1 e 9 dell'allegato XIV ,del Trattato 
di pace, approvato con decreto legislativo 
28 novembre 1947, n. 1930, e perché la com- 
missione che provvede alla liquidazione degli 
anticipi, approvata con la legge 5 dicembre 
1949, 'n. 1064, poteva con una certa regolarità 
.provv,edere -solsamente al pagamento di anti- 
cipi, ma non potrebbe disporre erogazioni a 
saldo, visto che la sua istituzione 8 contraria 
al secondo alinea dell'articolo 102 della Costi- 
tuzione, avendo essa i poteri di una magistra- 
tura specilale. (13904). 

'RISPOSTA. - Si risponde, anche per conto 
del 'Presidente del Consiglio ,dei ministri. 

La legge 5 dicembre 1949, n. 1064, prevede 
la concessione di un indennizzo ai titolari di 
beni, diritti ed interessi esistenti nel territorio 
oeduto allo 'Stato jugoslavo e sottoposti a na- 
zionalizzazione, o confisca, ovvero acquistati 
dal (Governo jugoslavo (beni liberi) nei limiti, 
in 'cui 'esso fosse stato effettivamente corri- 
sposto .dal IGoverno dellfa Repubblica federale 
jugoslava in applicazione dell' Accordo del 
23 maggio 1949, r'eso esecutivo in 1talia.con 
legge 10 marzo 1955, n. 121. 

Con il sucoessivo Accordo del 18 dicembre 
1954, reso esecutivo con decreto presidenziale 
11 marzo 1955, n. 210, emanato in virtù della 
delega contenuta nell'articolo 2 del decreto le- 
gislativo 28 novembre 1947, n. 1430, che hP 
reso esecutivo il 'Trattato ldi pace, i! stata de- 
terminata la somma globale riconosciuta dal 
Governo jugoslavo in relazione al predetto A,c- 
cordo 23 maggio 1949, e, pertanto, nulla più 
si oppone alla liquidazione degli indennizzi 
senza che siano emanate ulteriori norme legi- 
slative o regolamentari. CiÒ che, d'altronde, 
risponde ad innegabili ,esigenze economiche e 
morali dei nostri connazionali, che quei beni 
furono costretti ad abbandonare. 

Né tale soluzione costituirebbe violazione 
di .principi costituzionali. 'I1 citato Accordo 
18 dicembre 1954 non ha modificato i para- 
grafi 1 e 9 dell'allegato XIV del Trattato di 
pace, ma. ha integrato i precedenti Aocordi 
23 maggio 1949 e 23 dicembre 1950, resi ri- 
spettivamente esecutivi con leggi 10 marzo 
1955, nn. 121'e 122. 

Invero,. il citato paragrafo 10) concernente 
l'acquisizione gratuita da parte dello Stato 
successore dei beni statali ,e parastatali, man- 
tiene tutta la sua efficacia poiché il Governo 
jugoslavo ha aoquisito i beni stessi e non ha 
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riconosciuto alcun indennizzo, come gliene 
dava diritto il paragrafo in parola. Beninteso, 
tale aoquisizione si i? limitata, anche per non 
creare pericolosi precedenti invocabili da altri 
paesi, ai beni ,di  .natur8a effettivamente statale 
e .parastatale, secondo i principi della legisla- 
zione e della giurisprudenza italiana. 

Quanto al paragrafo 90) si deve flare pre- 
sente che esso, sostanzialmente, ha posto i 
beni degli italiani nel territorio ceduto, sotto 
lo stesso regime giuridico di #quello degli altri 
cittadini jugoslavi, ai quali, com’B noto, si 
sono applicate le :misure di nazionalizzazione 
e di riforma agraria, secondo la legislazione 
interna jugoslava. 

La restituzione di cui si parla al terzo 
comma del citato paragrafo 9“) si riferisce sol- 
tanto alle misure restrittive basate sullo stato 
di gueria e non anche alla legislazione gene- 
rale ed interna della Jugoslavia. 

.Comunque, con l’Accordo del 23 maggio 
1949, il {Governo italiano ottenne il riconosci- 
mento a favore degli interessati, non soltanto 
per i proprietari dei beni nazionalizzati o sot- 
toposti a riforma agraria, ma altresì per quelli 
confiscati in base a giudi,cati delle autorità 
giudiziarie jugoslave, il che ha costituito un 
netto vantaggio per i cittadini italiani rispetto 
ai cittadini jugoslavi. 

La commissione, istituita ai sensi della leg- 
ge 5 dicembre 1949, n. 1064, non è una magi- 
stratura spe,ciale, imma un opgano amministra- 
tivo .e contro le sue deliberazioni sono am- 
messi i consueti rimedi giurisdizionali, ai 
sensi dell’articolo 113 della Carta ,costituzio- 
nale. 

I l  Sottosegretario di Stato per il tesoro: 

BARTOLE. - All’AZto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - :Per conoscere 
a $quale punto siano pervenuti gli studi della 
commissione incaricata di redigere la settima 
edizione della Farnzacopea Ufficiale, ritenendo 
superfluo sottolineare che B davvero mortifi- 
cante per un paese come il, nostro, di così alta 
civiltà e livello scientifico, -continuare ad adot- 
tare un testo che già nel lontano 1940 potevasi 
considerare superato. (14807). 

RISPOSTA. - La commissione della Far- 
mncopea Ufficiale fu costituita il 21 marzo 
1950. Difficoltà di ordine economico ed orga- 
nizzativo hanno protratto l’inizio dei lavori 
tecnici ‘della comimissione lstessa fino al 1953, 
epoca in cui fu conferita la vicepresidenza al 
prof,essor Domenico Marotta. 

Nella seduta del 1 luglio 1953 il professor 
Marotta ha proceduto alla. riorganizzazione 

‘MOTT. 

della comimi,ssione, ripartendo i com:piti f;ra i 
vari membri e stabilendo un programma gene- 
rale per la rielaborazione della Farmacopea. 
In realtà non si trattava di una semplice revi- 
sione del testo della VI edizione, il quale prati- 
camente rimonta all’anno 1935, benché per 
ragioni contingenti sia stato pubblicato nel 
1940, ma dell’elaborazione di un’opera nuova 
adeguata al progresso terapeutico moderno ed 
alla rivoluzione operata nel campo dei medi- 
camenti con le recenti acquisizioni nei settori 
degli antibiotici, delle vitamine, degli ormoni, 
dei chemioterapici, dei medicamenti sintetici, 
del sistema neuro-vegetativo, ecc. 

Bisognava inoltre tener conto di tutto lo 
sviluppo della imponente letteratura scienti- 
fica mondiale e dei nuovi dati delle numerose 
farmacopee estere edite in questo ultimo 
periodo, sottoponendo ad indagine sperimen- 
tale molti dei metodi di ricerca e di determi- 
nazione proposti, in particolare per gli ormo- 
ni, per i principi attivi delle droghe vegetali 
e per nuovi medicamenti di sintesi. 

Si doveva anche tener conto dei dati della 
Fnrmncopaa ln.ternazionnle, a ciui 1’Italla ha 
aderito, ma della quale è uscito solo il primo 
volume nel 1951, mentre si attende ancora la, 
pubblicazione della seconda parte (agosto 

I ‘diversi #membri della comimissio.ne si 
sono dovuti ripartire un ingente lavoro compi- 
lativo e sperimentale, avvalendosi in molti 
casi di collaboratori da loro stessi prescelti. 

Nonostante quanto sopra, la commissione 
ha già riunito m a  notevole mole di lavoro. 

nali di cui circa 300 riguardano singoli medi- 
camenti ed una cinquantina di capitoli gene- 
rali su metodi chimici, fisici, fisico-chimici, 
biologici, microbiologici, nonchè tabelle varie 
riguardanti dati analitici e farmacologici. 

Tutto questo materiale è stato oggetto di 
discussioni scientifiche in sede di riunioni 
plenarie e di sottocomitati appositamente 
costituiti da competenti nelle singole branche. 

Una segreteria tecnica provvede al coordi- 
namento e diffusione del materiale di studio 
tra i membri e collaboratori residenti in sedi 
varie. 

La commissione ritiene di poter consegnare 
per la stampa, entro il primo trimestre del 
prossimo anno, tutto il materiale che dovrà 
costituire la VI1 edizione della Farmacopea 
Ufficiale* L’Alto Commissario : TESSITORI. 

1955). 

S=nG state c=mpi!ate ber: 350 r;*or;ografie origi- 

BASILE GIUSEPPE. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per cono- 
scere se - in considerazione del gravissimo 
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stato di disagio dei pensionati della previdenza 
sociale e del trattamento ingiusto anche dal 
punto di vista umano agli stessi usato - non 
ritenga opportuno di presentare un disegno 
di legge per l’aumento di dette pensioni, evi- 
tando così ad una numerosissima categoria di 
citt,adini, proprio quando non può più lavo- 
rare per vecchiaia, le sofferenze e le privazioni 
determinate dal trattamento economico. 
(12938). 

RISPOSTA. - Mentre non si possono che 
condividere le esigenze e le finalità espresse, 
corre, tuttavia, l’obbligo di far rilevare che un 
notevole sforzo finanziario è stato già imposto, 
con la legge 4 maggio 1952, n. 218, sia alle 
categorie produttive, che ai lavoratori in servi- 
zio attivo ed allo Stato per la realizzazione di 
una rivalutazione delle pensioni-base, la 
quale, aggiungendosi alla rivalutazione, prece- 
dentemente disposta nel 1943, dei contributi 
sui quali erano calcolate dette pensioni, ha 
portato, complessivamente, ad un equo 
contemperamento delle esigenze dei pensionati 
da  una parte e dell’economia nazionale dal-. 
l’altra. 

In effetti, numerose sono. le pensioni di 
importo molto ridotto, ma ciò è dovuto, preva- 
lentemente, al fatto che, in base alla preesi- 
stente legislazione, furono ammessi al pensio- 
riamento anche lavoratori che potevano far 
valere una scarsissima anzianità assicurativa. 
C i Ò  ha portato, ovviamente, al fenomeno della 
diluizione delle disponibilità finanziarie, che 
pur raggiungono, nel complesso, una quota 
sensibile del reddito nazionale e rappresen- 
tano un onere considerevole rispetto all’attuale 
massa dei salari imponibili. 

E da notare, che il sistema posto in essere 
dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, comporta, 
automaticamente, un onere annuale comples- 
sivo, crescente progressivamente né1 tempo, 
come si Iè già verificato negli esercizi finora 
trascorsi, talché già si incontrano difficoltà 
per la copertura dell’onere sempre maggiore 
che, per la quota parte di pertinenza dello 
Stato, deve essere.stanziata negli stati di previ- 
sione della spesa di questo Ministero. 

A questi oneri stanno ora per aggiungersi 
quegli oneri - e notevolissimi - derivanti dal 
noto disegno di legge, già approvato dalla 
Camera dei Deputati, concernente modifiche 
all’articolo 9 della citata legge n. 218 e che 
comporterà il miglioramento di un cospicuo 
gruppo di pensioni. 

Premesse tali considerazioni, si desidera 
comunque informare che non è venuto meno, 
nello scrivente, l’intento di ricercare la possi- 

bilità di una migliore distribuzione delle 
risorse contributive e del concorso delle pub- 
bliche finanza nel quadro complessivo del 
sistema di previdenza per la vecchiaia. 

Non si esclude, pertanto, che una revisione 
degli attuali criteri di assegnazione della pen- 
sione, in modo da stabilire il concetto di un 
pensionamento effettivo - tale cioè da sovve- 
nire alle necessità del lavoratore, allorché 
cessa definitivamente da ogni occupazione - 
possa consentire quella più adeguata determi- 
nazione dei minimi di pensione, che è nei voti 
di quanti hanno a cuore la sorte di chi ha con- 
tribuito, per tutta la sua vita, al progresso 
dell’economia e del benessere nazionale. 

Il Ministro : VIGORELLI. 

BASILE GIUSEPPE. - Al  Ministro d i  
grazia e giustizia. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno che al tribunale civile e 
penale di Mistretta (Messina) sia nominato il 
presidente titolare, invece di continuare a 
destinarvi giudici con la qualifica di reggente, 
come è avvenuto dal 1947, anno di istituzione 
del tribunale. (14577). 

RISPOSTA. - Non B possibile, per ora, 
provvedere alla nomina del presidente titolare 
del tribunale di Mistretta, mancando aspiranti 
alla detta sede. 

A coprire l’accennato posto potrà provve- 
dersi in occasione delle promozioni a magi- 
strato di corte d’appello, che saranno conferite 
alla fine del corrente anno. 

Il Minis tro:  MORO. 

BASILE GIUSEPPE. - Al  Ministro della 
difesa. - Per conoscere se per la legge del 31’ 
luglio ,1954, n. 559, relativa allo stato dei 
sottufficiali ,dell’esercito, della Imarinla e della 
aeronautica, e con la quale venne istituita la 
categoria della riserva, non spetti e per quali 
motivi l’indennith mensile in -aggiunta alla 
pensione, prevista dall’articolo 32, anche ai 
sottufficiali pensionati per raggiunto limite di 
servizio, pur non avendo raggiunto il limite 
di età. 

Ciò in considerazione di giuste lamentele 
di numerosi sottuffìciali che dopo 20, 21 o 22 
anni di servizio andarono in pensione, ai quali 
& stato negato i i  diritto all’indennità mensile 
di cui alla legge n. 559; diniego in pieno con- 
trasto con la precisa disposizione dell’arti- 
colo 84 che estende il beneficio, senza limi- 
tazioni, a tutti coloro che anteriormente alla 
e-ntrata in. vigore della legge lasciarono il ser- 
vizio per raggiunto limite di se$vizio .con 
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diritto a pensione; diniego anche in pieno 
contrasto con lo spirito della stessa disposi- 
zione, mirante a creare disparità di tratta- 
nientc! tra gli iscritti nell’unico r u o ! ~  di 
riserva. (14582). 

RISPOSTA. - L’indennità speciale istituita 
con l’articolo 32 della leggge 31 luglio 1954, 
n. 599, B stata attribuita ai sottufficiali che 
cessino o abbiano cessato dal servizio per rag- 
giunti limiti di età, in quanto, a differenza 
degli impiegati civili, i sottufficiali cessano dal 
servizio per l’anzidetta causa molto prima dei 
65 anni, onde & apparso equo concedere ad essi 
un’integrazione della pensione fino a tale età. 

Per i soltufficiali dei carabinieri cessati dal 
servizio prima dell’entrata in vigore della 
legge B stato stabilito che l’indennità compete 
anche nei casi di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di servizio, e ciò perché gli 
apparlenenti alla categoria, prima che fossero 
adottati anche per essi limiti di et& (legge 29 
marzo 1951, n. 210), venivano collocati a ripo- 
so al raggiungimento di determinati limiti di 
servizi,o. Si tratta ‘ovviamente dei ‘litmi ti, rag- 
giunti i quali i sottufficiali dovevuno essere 
colocati a riposo, che non possono quindi 
essere confusi con quelli dopo i quali si poteva 
chiedere il collocamento a riposo con diritto a 
pensione. 

Avuto riguardo ai motivi che giustificano la 
indennità, non si vede come poterla attribuire 
ai sotiufficiali cui si riferisce l’onorevole inter- 
rogante, che a suo tempo cessarono volontaria- 
men te  dal servizio. 

I l  CcttcSPnwotmrin y * ”IL”. Y” di Stgtc : Bns~e. 

BASILE GIUSEPPE. - Al Ministro delln 
pubblica istruzione. - Per conoscere se, nella 
formazione della graduatoria per gli incarichi 
all’insegnamento nelle scuole tecniche supe- 
riori per l’anno scolastico 1955-56, non ritenga 
opportuno ammettere i professori che hanno 
prestato servizio per diversi anni consecutivi 
e non limitare l’inclusione in graduatoria sol- 
tanto a coloro che hanno insegnato nell’anno 
scolastico 1954-55, per il periodo richiesto dal- 
l’ordinanza. I1 provvedimento B invocato come 
atto di giustizia per i più anziani. (14583). 

RISPOSTA..- Le disposizioni contenute nella 
ordinanza sul conferimento degli incarichi 
nelle scuole secondarie, per l’anno scolastico 
1955-56, si scmo #d'avute uniformare alle nocme 
,sullo stato giuridico .del personale insegnante 
non di ruolo, approvato con legge 19 marzo 
1955, n. 160. 

Ai sensi dell’articolo 25 della legge citata. 
(( fino a quando non sia espletata la sessione 

di esami di abilitazione bandita nel 1953 pos- 
sono essere nominati professori incaricati gli 
insegnanti che si trovino in servizio nell’anno 
scdasticc in C O ~ S C  alla entrata ir, vigere della 
legge e che siano forniti del titolo di studio che 
ammette gli esami per il conseguimento della 
abilitazione e abbiano riportato qualifica non 
inferiore a (( buono n. Sta di fatto comunque 
che la opportunità di modificare le norme con- 
tenute nella ordinanza ministeriale, sugli inca- 
richi nelle scuole secondarie, non potrebbe 
essere presa in esame se non per l’anno scola- 
stico 1956-57, dato che le operazioni per il con- 
ferimento degli incarichi per l’anno scolastico 
1955-56 sono in uno stadio così avanzato che 
una riapertura dei termini, conseguente a una 
modifica dell’ordinanza, porterebbe inevita- 
bilmente un dannoso ritardo nello svolgimento 
delle medesime. 

Il Minis t ro:  ROSSI PAOLO 

BASILE GIUSEPPE. - AZ Ministro delle 
f inanze.  - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno di disporre la sospensione della riscos- 

’sione con la riduzione della sovriinposta pro- 
vinciale, del ruolo principale terreni per lo 
esercizio 195566, nella provincia di Messina, 
nella quale si rileva la enormità del carico. 
Infatti in detta provincia vivo & il fermento e 
profonda l’esasperazione per l’aumento di 
circa il 900 per cento della sovriinposta provin- 
ciaie. Esempio con dati precisi relativi al 
comune di San Filippo del NIela: totale della 
sovrimposta provinciale per l’esercizio 1954-55 
lire 1.535.969; totale sovrimposta per l’eser- 
cizio 1955-56 lire 10 undioai 820.223. 

Ciò, oltre ad essere in aperto contrasto con 
l’unanime riconoscimento che la pressione 
fiscale in agricoltura ha raggiunto da tempo 
l’insopportabile e che gravissimo B il disagio 
nelle campagne per la continua flessione dei 
prezzi di tutti i prodotti della terra, denota 
negli organi fiscali periferici non soltanto 
mancanza di comprensione della situazione, 
ma decisa volontà di voler colpire mortalmen- 
te l’economia agricola, già duramente provata. 

E in considerazione delle giustificate preoc- 
cupazioni degli agricoltori si invocano provve- 
dimenti con carattere di urgenza. (148f5), 

RISPOSTA. - In merito alla questione pro- 
spettata si fa presente che la lamentata onero- 
sith della sovrimposta provinciale sui terreni, 
iscritta nei ruoli principali dell’esercizio fi- 
nanziario 1955-56, nella provincia di Messina, 
risulta dovuta unicamente al fatto che con gli 
stessi ruoli è stata posta in riscossione, con la 
sovrimposta al terzo limite legale relativa al 
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corrente anno, anche l’intera eccedenza auto- 
rizzata nella misura del 400 per cento per 
l’anno 1954 e del conguaglio della eccedenza 
non riscossa per l’anno 1953. 

Di conseguenza, sui redditi fondiari (non 
rivalutati pel coefficiente 12), iscritti nei detti 
ruoli, la sovrimposta in questione è stata ripar- 
tita in base all’aliquota pura complessiva del 
743,213 per cento corrispondente : 

per il 120 per cento al terzo limite 1955; 
pe? il 400 per cento alla intera supercon- 

tribuzione 1954; 
per il 223,213 per cento alla differenza 

non riscossa della supercontribuzione autoriz- 
zata nella,misura del 400 per cento per il 1953. 

Tale aliquota complessiva provinciale del 
‘743,213 corrisponde a quella del 59,43 per 
cento sul reddito catastale rivalutato pel sud- 
detto coefficiente 12. 

La notevole maggiorazione di tale carico 
fiscale, rispetto a quello iscritto nei ruoli dello 
esercizio precedente, i! stata tanto più rilevata 
in quanto nei ruoli 1954-55 la sovrimposta 
provinciale venne iscritta, in attesa dell’appro- 
vazione del bilancio dell’anno di competenza, 
nella misura del terzo limite, senza alcuna 
supercontribuzione. 

Alla riscossione delle accennate eccedenze 
di sovrimposta l’amministrazione provinciale 
di Messina ha potuto provvedere soltanto dopo 
l’approvazione dei relativi bilanci da parte dei 
competenti organi di tutela, avvenuta con 
provvedimenti della presidenza della Regione 
siciliana in data rispettivamente 13 gennaio 
e 10 marzo 1955, resi esecutivi con decreti 
interministeriali del 7 febbraio e del 14 aprile 
1955, e cioè dopo l’emanazione della legge 
9 agosto 1954, n. 635, recante norme per il 
yipiano dei bilanci 1953 e 1954 dei comuni e 
delle province deficitari, in base alla quale B 
stato possibile integrare i disavanzi economici 
risultanti dai bilanci della provincia di Mes- 
sina relativi agli anni anzidetti, mediante la 
autorizzazione a contrarre mutui con i benefici 
del decreto legislativo luogotenenziale 1f gen- 
naio 1945, n. 51. 

D’altra parte, non è stato possibile rinviare 
o, comunque, dilazionare l’i,scrizione a ruolo 
delle supercontribuzioni in parola, sia per la 
riconosciuta necessità di consentire alla pro- 
vincia di Messina la pronta realizzazione delle 
proprie entrate di competenza onde ovviare, 
almeno in parte, alle gravi difficoltà di cassa 
in cui versa - finora fronteggiate mediante 
onerose anticipazioni bancarie - sia perché 
I’even tuale rinvio della’ riscossione non sareb- 
be strtto opportuno per gli stessi contribuenti 
che, nel prossimo esercizio, saranno ancora 

chiamati ad assolvere un notevole carico fisca- 
le attese le condizioni di deficit del bilancio 
provinciale. 

Ciò premesso, è da osservare che, in effetti, 
l’iscrizione a ruolo delle eccedenze di cui trat- 
tasi 4 condizionata di regola all’approvazione 
del bilancio dell’anno di competenza essendo 
in tale sede determinata ed autorizzata dagli 
organi di tutela la misura delle supercontri- 
buzioni indispensabili ad assicurare il pareg- 
gio del bilancio stesso,’ e che, nella specie, i 
bilanci 1953 e 1954 della provincia di Messina 
sono stati approvati nei primi mesi del cor- 
rente anno poiché soltanto con la citata legge 
del 9 agosto 1954, n. 635 sono stati stabiliti i 
mezzi straordinari per la copertura dei disa- 
vanzi economici dei bilanci degli enti locali 
deficitari. 

Di conseguenza, nessun rilievo di carattere 
formale pub muoversi in ordine alla cumula- 
tiva riscossione delle ripetute eccedenze di 
sovrimposta effettuata dalla provincia di Mes- 
sina; né ‘d’altra parte questo Ministero è in 
grado di spiegare un concreto intervento nella 
procedura di approvazione dei bilanci in paro- 
la, questa essendo demandata, per gli enti che 
fanno parte della Regione siciliana, agli organi 
del governo regionale. 

Il MinXstro : ANDRE~TTI. 

BELTRAME. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica di 
pen.sione diretta nuova guerra di Greatti Guido 
fu Cesare, da Basiliano (Udine) posizione 
n. 119019. (10004). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

Il Sottosegretario d i  Stato : PRETI. 

BELTRAME. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quale sia lo stato attuale della 
pratica di pensione al nome di Treu Severino 
da Udine posizione 1452628/D. (10042). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione relativa 
al sopra nomitano è stata definita con provve- 
dimento negativo trasmesso in data 5 luglio 
?955 al municipio di Povoletto (Udine) per la 
notifica all’interessato. 

Il Sottosegretario d i  Stato : PRETI. 

BERARDI. - Al  Ministro del tesoro. - 
Per -conoscere quale esito abbia avuto la pra- 
tica. di pensione, posizione n. 1269541/D di 
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Sacchetti Ariodante fu Edoardo, da Mugnano 
(Perugia). (13776). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo e trmrasi 
alla Corte dei conti per ricorso. 

I l  Sottosegretario d i  Stato : PRETI. 

BERARDI. - Al  Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quale giudizio abbia emesso la 
commissione medica di Roma nei confronti 
del professor dottor Bruno Bellu,oci fu Giu- 
seppe della classe 1891', maggiore medico di 
complemento visitato il 22 febbraio 1949. 

La prima visita collegiale fu effettuata dal- 
la commissione medica di guerra di Perugia il 
23 ottobre 1947, proponendo la concessione 
della terza categoria per anni due. 

Dal 22 febbraio 1949, data nella quale la 
commisione medica superiore emise .il su6 
referto, l'interessato a tutt'oggi non ha avuto 
risposta alcuna. (13778). 

RISPOSTA. - Per la pratica relativa al 
sopra nominato risulta emesso un decreto mi- 
nisteri.ale 222i3581 $del 24 gennaio 1951 conces- 
sivo di 4 annualità di 8" categoria tabella B. 
per (( ,Lievi esiti ,di sinusite lmascellahre )) e 
negativo per le altre infermità (note di cortico- 
plerite ds. modico qfisema polmonare - sin- 
drome neuro artritica) giudicate non dipen- 
denti da causa di servizio di guerra dalla com- 
niissi,one tmedi,ca superiore, previa visita 
diretta del 23 dicembre 1949. 

I l  Sottosegretario d i  Stato : PRETI. 

BERLINGUER. - Al Ministro presidente 
del Comitato dei minis tr i  della Cassa per il 
Mezzogiorno e al Ministro dei lavori pubblici .  
- Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla bonifica della piana di Perfugas (Sassari) 
da lungo tempo reclamata come esigenza vitaIe 
di quella zona della Sardegna e per conoscere 
anche quando si propongano di iniziare i 
lavori (13902). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
Ministro dei lavori pubblici. 

Nel piano dodecennale della Cassa per il 
Mezzogiorno approvato dall'apposito Comitato 
dei ministri la spesa prevista per le opere di 
bonifica nel comprensorio di Perfugas risulta 
dell'ordine di 1.50 milioni, da utilizzarsi in 
particolare per lavori di sistemazione idrau- 
lica dei torrenti Anzos e Rio de' Idda. 

Per la realizzazione di tali lavori è stata 
ripetutamente richiesta dalla Cassa la proget- 
fazione; nessun elaborato risultando ancora 

pervenuto, .i! stato rivolto invito alla Cassa di 
sollecitarne ancora una volta la presentazione. 

I l  Presidente del comitato dei m in i s t r i  
dellcl Cassa per i l  Mezzogiorno:  
CAMPILLI. 

BERLINGUER. - Al Ministro presidente 
del comitato dei  m in i s t r i  della Cassa per  il 

' Mezzogiorno e al Ministro dei lavori pubblici .  
-Per conoscere le ragioni del nuovo arresto 
dei lavori della strada di bonifica Sassari- 
Stintino che rimane ancora incompiuta spe- 
cialmente per un tratto in cui una inassicciata 
di grosse pietre la rende quasi impraticabile e 
pericolosa. (14122). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del ministro dei lavori pubblici. I lavori di 
sistemazione, mediante bitumatura, della stra- 
da di bonifica Sassari-Stintino, affidati in con- 
cessione dalla Cassa per il Mezzogiorno al 
Consorzio di bonifica fra l'amministrazione 
provinciale ed il comune di Sassari, sono stati 
sospesi in attesa dell'approvazione di una 
perizia suppletiva per il completamento deiia 
opera. Detta perizia, debitainente rielaborata, 
è stata approvata dal consiglio di amministra- 
zione della Cassa nella seduta del 29 giugno 
1955. 

I1 ritardo 8nell',apprrovtazione ,è 'derivato (dalla 
necessità di disporre a suo tempo la rielabora- 
zione ,della perizia 'stessa, risultando non so- 
disfacente la impostazione ad essa data in un 
primo tem-po 'dall'ente con.cessionario. 

-. I l  Presidentli. com.i?ntn dei m.i~?'s?~'?' 
della Cassa per i l  Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

. BERLINGUER. - Al ministro presidente 
del comitato de i  minis tr i  della Cassa per  Q 
Mezzogiorno e al Ministro dei lavori pubblici .  
- Per conoscere se si propongono di dare 
corso, nel comune di Carbonia, con la massi- 
ma urgenza, ai lavori per la costruzione di 
case popolari, per la sistemazione .delle strade 
e per l'approvvigionameto idrico e la bonifica 
relativa a tutto il basso Sulcis, tenendo pre- 
senti la tragica condizione in cui si trovano la 
città di Carbonia e la zona mineraria che le 
sta-attorno e le clamorose proteste per la lun- 
ga incuria-governativa di tutto il popolo sardo 
che considera particolarmente il bacino car- 
bonifero come problema centrale di tutta 
l'isola. (14232). 

RISPOSTA. -- Si risponde anche per conto 
del- ministro dei lavori pubblici. 
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Gli interventi deliberati ed in corso di ese- 
cuzione da parte della Cassa per il Mezzo- 
giorno nell’interesse della zona di Carbonia 
e del basso Sulcis si possono riassumere come 
appresso : 

Settore bonifiche. 
Opere complementari per il serbatoio di 

monte Pranu. Per tali opere previste in lire 
435.500.000 fu Bpprovato nel genndio i955 
dal consiglio di amministrazione della Cassa 
(su conforme parere della delegazione specia- 
l e  del Consiglio Superiore dei lavori pubblici) 
il progetto nell’importo ridotto di lire 420 
milioni. 

Per l’appalto relativo furono esperite due 
gare la prima 17 febbraio 1955, la seconda in 
data 18 marzo 1955: ma esse non ebbero esito. 

Finalmente nel luglio i955 - in seguito 
it nuova gara - i lavori sono stati aggiudi- 
cati e prossimamente avranno inizio. 

Strada Fiumenterapido - Bruncu - Teula - 
Mazzacara. L’importo del progetto, di origi- 

, -  

PROGETTO - 
Distretto trasformazione integrale 1214 . 
Distretto trasformadone integrale 12/5 . 
Distretto trasformazione integrale 12/6 . 

Il progetto distretto trasformazione inte- 
grale 12/4 fu approvato in data 1.5 maggio 
1955 e la relativa gara fu autorizzata in data 
1 giugno 1955; il progetto distretto trasforma- 
zione integrale 12/5 B stato approvato il 29 
giugno 1955 e la gara autorizzata il 16 luglio 
1955; infine il progetto distretto trasformazio- 
ne integrale 12/6 è stato approvato in data i 9  
luglio 1955 ed è in corso di autorizzazione la 
gara di appalto dei lavori. 

Progetto distretto trasformazione integrale 
i2/3 per assistenza tecnica. Sono in corso gli 
studi per realizzare il detto progetto di com- 
plessive lire 24 milioni per creare un ufficio 
di assistenza tecnica a favore dei privati pro- 
prietari per le opere di miglioramento fon- 
diario di competenza privata. 

Settore acquedotti 
Per la sistemazione dell’approvvigiona- 

mento idrico di Carbonia e della zona del 
Sulcis la Regione sarda ha  presentato alla 
Casas un progetto di massima che prevede 

narie lire 225.844.000, stato approvato dal 
consiglio .di ‘amministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno per l’importo di lire 119 mi- 
lioni e 470.000 dietro parere favorevole della 
delegazione. speciale del Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici. 

La Cassa ha autorizzato la gara di. (appalto 
che sarà espletata tra breve. . 

Sistemazione idraulico-forestale dei bacini 
montani di Rio Palmas e di Rio San Milam. 
Tali lavori per un importo di.lire 53.370.762 
vennero approvati dal consiglio di ammini- 
strazione della Cassa in data 15 marzo 1955. 

Essi sono attualmente in corso di esecu- 
zione da parte dell’isFettorato ripartimentale 
delle foreste. 

N. 3 progetti per il completamento e la 
si,st.emazione idraulica, viabilità, irrigazione, 
rete elettrica nel distretto di trasformazione 
integrale,. Tali lavori sono stati rispettiva- 
mente approvati per gli importi sotto indicati 
rispetto agli originari i!mporti dei ppogetti : 

Importo originario Importo approvato 
- - 

. . L. 99.110.000 L. 92.880.000 

. . )) 72.110.000 ’ )) 69.120.000 

. . )I 88.390.000 )) 82.080.000 

L. 259.620.000 L. 244.080.000 

un complesso di opeye dell’importo di lire 
2 miliardi. 

I1 progetto 6 pervenuto il 21 aprile 2955 ed 
è tuttora in esame dal servizio acquedotti del- 
la Cassa. Sulla sua ammissibilith o meno non 
è possibile pronunciarsi per ora, perché 
occorre che siano completate le osservazioni 
in corso da parte del servizio idrografico sul 
regime delle sorgenti per tutto il prossimo 
periodo di magra ed inoltre che la Regione 
comunichi i. risultati degli accertamenti sulla 
situazione iditica dei comuni circostanti la 
zona (Iglesias, Teulada, Villa San Pietro, 
ecc.) i cui problemi possono presentare inter- 
ferenze con quello del Sulcis. Queste notizie 
sono state ripetutamente sollecitate. 

Per l’acquedotto del Sulcis B previsto lo 
stanziamento di lire 1 miliardo nel .program- 
ma 1955-56. 

Settore viabilità. 

Sistemazione della istatizzata da Cagliari 
per Pula - Teulada - Villarios-San Giovanni 
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Suergiu relativamente all’ultimo tratto con 
il quale la strada si innesta con la statale 
strada statale 126. I lavori appaltati per un 
importo di lire 116 milioni sono terminati in 
data 5 agosto 1954. 

Costruzione della strada di Villamassargia 
per Barbusi e Sirai di Carbonia sulla statale 
n. 126: i lavori appaltati per lire 274 milioni 
sono stati iniziati il 5 agosto 1954 e 8ono an- 
cora in corso di esecuzione. 

Per quanto riguarda i settori di sua com- 
petenza il Ministero dei lavori pubblici infor- 
ma che non mancherà di tenere presente il 
fabbisogno di alloggi del comune di Carbonia 
in sede di attuazione del piano di risanamento 
edilizio previsto dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 640. 

Circa la sistemazione delle strade interne 
del predetto comune, esaminerà con partico- 
lare attenzione la richiesta di contributo in 
sede di formulazione del programma delle 
opere stradali da ammettere ai benefici di cui 
alla legge 15 febbraio 1953, n. 184. 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i  
della Cassa per i1 Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

BERLINGUER. - Al Ministro della mari-  
n a  mercantile. - Per conoscere se si propon- 
ga, in a,ocoglimento Idei voti della SaBrdegna, (di 
comprendere la compagnia di navigazione 
CC Sardamare )) fra le minori società sevvenzio- 
nate, tenendo.conto che essa è costituita con 
capitale esclusivamente sardo, sotto gli auspi- 
ci della regione e che potrebbe garantire 
essenziali servizi per il collegamento delle 
isole minori della Sardegna e limitare il pe- 
sante monopolio della Società (( Tirrenia 1). 

(14330). 

(La risposta è uguale’a quella data all’in- 
terrogazione n. 14362 del deputato Bardan- 
zellu a pagina XLVI). 

BERLINGUER. - A l  Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere se intenda tener 
conto dell’ordine del giorno da tempo appro- 
vato all’unanimità dall’VII1 Commissione 
della Camera, su proposta dell’onorevole 
Ducci, presentando un disegno di legge che 
migliori le pensioni marinare, considerando 
che esse sono ancora inadeguatissime, che non 
si è concesso per tali pensioni il contributo 
governativo concesso per altre, che l’ultima 
legge sulle pensioni marinare crea condizioni 
di profonda disparità fra le varie categorie 
di pensioni e lascia sussistere gravi incon- 

gruenze che sarebbe necessario eliminare. 
(14832). 

RISPOSTA. - La possibilità di migliora- 
mento delle pensioni marinare presuppone 
un equilibrio tra le entrate e le uscite della 
cassa nazionale per la previdenza marinara e 
la possibilità di aumento del gettito contribu- 
tivo in favore di detta cassa. 

‘J3 vero, invece, che le uscite superano di 
gran lunga le entrate dell’ente in parola, ra- 
gioni per cui, almeno per il momento, non 
sembra possibile un provvedimento che tenda 
a migliorare in senso generale le pensioni 
suddette. 

L’eventuale concorso dello Stato, in ag- 
giunta a quello derivante dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge relativo alle quote di pensioni 
corrispondenti ai vari periodi di servizi mili- 
tari e di navigazione compiuta in tempo di 
guerra, non potrebbe essere ovviamente supe- 
riore a quello che comporterebbe nel caso in 
cui le pensioni dei marittimi fossero state 
liquidate secondo le norme della comune assi- 
curazione obbligatoria invalidità e vecchiaia. 

In vista anche di assicurare alle pensioni 
marinare tale concorso, stanno avviandosi 
studi per una riforma della previdenza mari- 
nara orientata nel senso di immettere i ma- 
rittimi, ai fini di un trattamento base, nella 
assicurazione obbligatoria predetta. 

Non sembra, peraltro, che il concorso in 
paroia possa essere di entità tale da consentire 
miglioramenti nella misura #delle pen:sioni; 
esso potrà semai contribuire a ridurre il 
disavanzo della cassa nazionale per la previ- 
denza marinara - disavanzo che raggiunge 
a fine anno 1954 i 7 miliardi, circa - ed a 
varare un gruppo di disposizioni di legge, già 
formulate, che integrano e perfezionano la 
legge 25 luglio 1952, n. 915. 

Per quanto riguarda la disparità e le incon- 
gruenze, di cui è cenno nella interrogazione, 
deve precisarsi che la legge 25 luglio 1952, 
n. 915, non ha modificato in alcun punto i 
principi stabiliti ,dalle precedenti .disposizioni 
di legge in materia di determinazione della 
misura della pensione. 

J3 vero, per altro, che il dovuto rapporto 
fra contri.buzioni e prestazioni era venuto 
meno per effetto dei provvedimenti adottati 
nell’immediato dopoguerra e, particolarmente 
per effetto della legge 10 agosto 1950, n. 724, 
prorogata dalla legge 2 gennaio 1952, n. 14, 
che aveva triplicato il trattamento economico 
goduto dai titolari di pensione della cassa na- 
zionale per la previdenza marinara al 30 
giugno 1949. 
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La citata legge 25 luglio 1952, n. 915, man- 
tenendo in ogni caso salvo i1 tnattamento 
goduto alla data della sua entrata in vigore, 
ha conservato anche le incongruenze che si 
erano manifestate in conseguenza della tripli- 
cazione, specie nei rapporti fra le pensioni 
dirette del personale di bassa forza e le pen- 
sioni di famiglia, dato il diverso peso che, 
nelle due pensioni ese’rcitava l’indennità caro- 
pane dovuta, per uno sola quota, nelle pen- 
sioni dirette, e per un numero di quote, inve- 
ce, corrispondente a quello del nucleo 
familiare, nelle pensioni di famiglia. 

Altra ragione di incongruenza nel tratta 
mento dei pensionati marittimi, pub essere 
quella che diriva dalla norma secondo la 
quale la misura della pensione viene determi- 
nata operando sulla media delle competenze 
più elevate su cui sia stato contribuito duran- 
te tre anni di navigazione. Può, infatti, veri- 
ficarsi che un marittimo, il quale abbia svolto 
la propria attività quasi integralmente a bordo 
di piccole unità, liquidi la pensione sulla 
competenza relativa ai piroscafi o alle moto- 
navi per aver compiuto su dette navi almeno 
tre anni di navigazione, distanziandosi, quin- 
di, sensibilmente dal trattamento spettante 
ad altri marittimi la cui navigazione si sia 
svolta esclusivamente su piccole unità. 

Ma trattasi di nonma già contenuta nel 
regio decrebo4egge 2 ]novembre 1933, n. 1594, 
e provocata dai marittimi, i quali non sembra 
abbiano, ora, interesse a invocarne la sostitu- 
zione con altra che assicuri una maggiore 
rispondenza fra misura delle contribuzioni e 
misura delle pensioni. 

I l  Sottosegretario dil Stato: TERRANOVA. 

BERLINGUER E CAPALOZZA. - Al Mi-  
nistro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere 
entro quali limiti si proponga di emanare le 
norme di attuazione, transitorie e di coordi- 
namento delle (( Modificazioni al codice di 
procedura penale )) e se si terrà presente che 
esse non dovranno in nessun caso alterare la 
lettera e lo spirito delle nuove disposizioni 
innovatrici, frutto della sovrana volontà del 
Parlamento. (14471). 

RISPOSTA. - Nell’emanare le norme di at- 
tuazione, transitorie e di coordinamento delle 
(( modificazioni al codice di procedura pena- 
le )), approvate con legge 18 giugno 1955, 
11. 517, si avrà cura di non alterare lo spirito 
e la lettera delle nuove disposizioni innova- 
trici. 

I l  Ministro: MORO. 

BERLINGUER E MEZZA MARIA VIT- 
TORIA. - Al Ministro dell’interno. - Per 
conoscere se non ritenga arbitrario ed assurdo 
il sequestro del giornale murale Battaglie sin- 
dacali, ordinato dal prefetto di Modena il 16 
giugno 1955 col solito pretesto dell’ordine 
pubblico e con la motivazione gratuita ed 
infondatissima che esso contenesse notizie 
false e tendenziose, sequestro tanto più ini- 
quo in quanto si riferiva ad un problema dei 
tubercolotici verso i quali lo Stato e gli stessi 
prefetti dovrebb6ro sempre mostrare mag- 
giore comprensione umana. (14365). 

RISPOSTA. - I1 prefetto di Modena ha 
disposto il sequestro del giornale murale di 
che trattasi perche ha ritenuto che contenesse 
notizie false e tendenziose, atte a turbare 
l’ordine pubblico. 

I l  Ministro : TAMBRONI. 

BERNARDINETTI. - AZ Ministro presi- 
dente del comitato dei  minis tr i  della Cassa per 
il Mezzogiorno e al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se non ritiene opportuno 
finanziare nell’esercizio 1955-56, sui fondi 
della legge sulle zone depresse, la depolveriz- 
zazione della strada Lambruschina in provin- 
cia di Rieti, la quale, collegando rispettiva- 
mente all’altezza di Passo Corese e Ponte 
Felice la Salaria e la Flaminia, riuscirebbe 
così a smaltire e ‘decongestionare in ‘modo 
sensibile il forte traffico delle due nazionali. 
( 14095). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dei lavori pubblici. 

L’itinerario stradale, oggetto della inter- 
rogazione sopra riportata, è costitutito da due 
distinti tronchi di strade provinciali. 

I1 primo costituisce il tronco iniziale della 
strada provinciale Ternana per Cantalupo e 
va da Passo Corese al bivio di Galantina, con 
uno sviluppo complessivo di circa chilometri 
17,400. Di tale tronco stradale sono stati gi8 
sistemati, a cura dell’Ufficio del genio civile 
di Rieti, per la parte attinente i danni bellici, 
complessivamente circa chilometri 9,500 da 
Passo Corese alla località denominata Colon- 
netta la Memoria, con cilindratura e bitu- 
matura. 
’ La sistemazione, con bitumatura, della 
restante parte del trpnco stradale di che trat- 
tasi rientra nella sistemazione della intera 
strada provinciale Ternara per Cantalupo, la 
cui esecuzione 4 stata recentemente delibe- 
rata, ai sensi della legge 10 agosto 1950, 
n. 647, dall’apposito Comitato dei ministri. 
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I1 secondo tronco costituisce l’intera strada 
provinciale Sabina (impropriamente detta 
Lambruschina) e va dal bivio di Galantina, 
sito sulla provinciale Ternana, fino alla 
stataie n. 3 Fiaminia in prossimità del Ponte 
Felice, con uno sviluppo di circa chilo- 
metri 23. 

Per la  esecuzione delle necessarie opere di 
sistemazione e di bitumatura occorrerebbe 
una spesa complessiva di circa 180 milioni 
di lire. 

Non risulta che per la sistemazione della 
suddetta strada provinciale Sabina siano 

1 attualmente in corso o in progetto interventi 
da parte dell’amministrazione provinciale 
interessata, né vi è possibilità di autorizzare 
la sistemazione stessa a carico dei fondi desti- 
nati all’applicazione della legge 10 agosto 
1950, n. 647, che sono tutti impegnati in base 
ai programmi approvati. 

I l  Presidente deC comitato dei  min is t r i  
della Cassa per il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

BERRY. - ,4i Ministri  dei lavori pubbl ic i  
e - d i  grazia e giustizia. - Per conoscere quale 
destinazione iaten’dano d’are al f.abbricato che 
avrebbe dovuto costituire l’edificio direzionale 
del nuovo carcere giudiziario di Taranto, la 
costruzione del quale, progettata nel 1933 ed 
iniziata nel 1937, fu sospesa dopo la ultima- 
zione del rustico al sopraggiungere della 
guerra e non è- stata più ripresa. 

Tale fabbricato, nel quale durante la 
guerra erano state installate delle postazioni 
di artiglieria: cnnt.raerea de!!a mlrinz, da!- 
l’epoca del rilascio da parte delle forze armate 
è in stato di rovinoso abbandono ed è arbi- 
trariamente occupato da famiglie di senza 
tetto che lo hanno miseramente adattato, con 
mezzi di ripiego, a proprie abitazioni. 

Qualora il rapido e continuo estendersi 
della città verso quella zona sconsigli di 
riprendere la attuazione di quel progetto, o 
comunque per altri motivi la costruzione del 
nuovo carcere giudiziario, del quale si sente 
sempre più viva l’urgenza perchè a Taranto 
è ancora adibito a luogo di detenzione un 
vecchio edificio conventuale angusto e ina- 
deguato alle esigenze carcerarie, sito nella 
zona centrale della città ed in prossimità di 
istituti scolastici, debba essere altrimenti 
progettata, l’interrogante ritiene che il fabbri- 
cato in questione potrebbe essere meritoria- 
mente adattato ad uso di alloggio per racco- 
gliere famiglie sistemate in abitazioni malsa- 
ne, ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, 
e che l’area già destinata alla costruzione del 

nuovo carcere potrebbe essere lodevolmente 
utilizzata per costruire, con un piano polien- 
nale, numerosi altri alloggi in virtù della 
stessa legge, così da contribuire decisamente 
all’auspicato risanamento della. città vecchia, 
a cui avrebbe dovuto provvedere il regio 
,decreto 3 Imaggio 1944, n. 1150, rilmasto inope- 
rante. 

L’interrogante osserva, con l’occasione, che 
tale risanamento costituisce un problema di 
eccezionale gravità, come. provano anche sol- 
tanto i seguenti dati: 

larghezza dei vicoli nella parte più antica 
della città: da metri 1,50 a metro 0,45; 

densità della popolazione : 2.700 abitanti 
per ettaro; 

indice di affollamento: dal 3,35 al 3,48 
per vano (si riscontrano casi di affollamento 
fino a 12 persone per vano); 

tasso di mortalità infantile nel primo 
anno di vita: 162 per mille; 

diffusione del tracoma fra gli alunni del- 
le scuole elementari: 24 per cento; 

contagio per tubercolosi: dal 5 per cento 
nelle case maisane al 20 per cento nei tuguri; 

diffusione della paralisi infantile : 9 casi 
contro 1 nella città nuova; ai quali sono inti- 
mamente legati i fenomeni della scarsa nuzia- 
lità contro un’altissima natalità, della pro- 
stituzione e della delinquenza minorile ed alla 
cui triste ed impressionante eloquenza ogni 
CGFLEXII~G B superfluo. j19i2, gici orale).  

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Ministero di giazia e giustizia. 

giudiziario di Taranto, iniziati prima della 
guerra, vennero, come tè noto, sospesi in 
seguito agli eventi bellici. 

Per il completamento dell’opera così come 
previsto nel progetto generale a suo tempo 
approvato, occorrerebbe la presumibile spesa 
di lire 800 milioni, alla quale ovviamente non 
B possibile far fronte se non mediante apposito 
provvedimento legislativo. 

Per quanto attiene alla richiesta di  desti- 
nare alla costruzione di case popolari ai sensi 
della legge 9 agosto 1954, n. 640, l’area già 
riservata alla costruzione del complesso carce- 
rario e non più utilizzata a tal fine, si comu- 
nica, che questo Ministero non porrebbe, per 
quanto di sua competenza, alcuna preclusione 
al riguardo. 

Non può invece accedere alla proposta di 
utilizzare gli alloggi con opportuni adatta- 
menti da eseguirsi in base alla già citata legge 
n. 640 il rustico dell’edificio già costruito, in 
quanto i fondi stanziati con tale legge sono 

I !ax,r=ri re!atix~i a!!% costruzione &I c&i*cei:e 
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destinati alla costruzione di nuovi alloggi e 
non anche all'adattamento di quelli già esi- 
stenti. 

Per quanto infine riguarda il risanamento 
igienico della città vecchia di Taianto, è da 
far presente che data l'ingente spesa (lire 1 
miliardo), che il complesso di opere a tal fine 
occorrenti comporterebbe, il comune nella cui 
competenza tali lavori rientrano, potrebbe 
provvedervi per lotti successivi in base ad un 
piano particolareggiato che il comune stesso 
dovrebbe predisporre. 

I l  Minis tro de i  lavori pubbl ic i  : ROMITA. 

BERRY. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno provvedere : 

10) alla istituzione, nelle scuole elemen- 
tari della provincia di Taranto, di almeno 120 
nuove classi, le quali si appalesano indispen- 
sabili per eliminare i gravi inconvenienti de- 
terminati dal sovraffollamento eccessivo di 
quelle esistenti, per sopperire alle necessità 
della crescente popolazione scolastica nonché 
alle esigenze delle borgate sorte nelle zone di 
riforma fondiaria ed anche allo scopo di alle- 
viare il penoso ed insostenibile stato di disoc- 
cupazione che grava sui maestri elementari; 

20) alla istituzione, nella stessa provincia, 
di 10 nuove direzioni didattiche e di 2 nuove 
circoscrizioni scolastiche, onde eliminare la 
situazione deficitaria che è stata determinata 
dal mancato adeguamento numerico di questi 
uffici all'incremento delle classi scolastiche; 
che, da un esame comparativo, si rivela peg- 
giore che ,nelle altre province, e che è 'del 
tutto incompatibile con il normale- funziona- 
mento di tali organi di controllo didattico ed 
amministrativo, come si pub rilevare ponendo 
mente al fatto che, ad esempio, un plesso del 
capoluogo deve sovraintendere a 105 classi ed 
un circolo della provincia a 121 classi. (14702). 

RISPOSTA. - I1 Ministero in sede di distri- 
buzione dei fondi per la istituzione di nuove 
scuole per l'anno scolastico 1955-56, terrà nel 
dovuto conto le esigenze della provincia di 

. Taranto, in relazione alle esigenze generali. 
Circa la istituzione di nu.ove direzioni 

didattiche e circoscrizioni scolastiche nella 
provincia essa è legata all'aumento degli orga- 
nici degli ispettori scolastici e dei direttori 
didattici. 

A questo proposito desidero aggiungere 
che, nel quadro di attuazione della legge-dele- 
ga, è allo studio un provvedimento con cui il 
predetto organico viene incrementato di 1200 
posti, da istituirsi nei: tre prossimi esercizi 

finanziari in proporzione di 400 posti l'anno, 
a partire dal io ottobre 1955. 

Se e in quanto il provvedimento delegato 
ora Cennato potrà essere emanato, la proposta 
in favore della provincia di Taranto sarà tenu- 
ta nella massima considerazione. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO, 

BERRY. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per sapere se non riten- 
ga opportuno istituire a Taranto - in acco- 
glimento di una aspirazione molto sentita, 
della quale si 4 avuta ripetuta eco anche sulla 
stampa locale - il servizio di impostazione 
celere, la cui utilità a.ppare evidentissima solo 
che si esamini la topografia della città e la 
cui effettuazione non ' comporterebbe onere 
rilevante per l'amministrazione postelegrafo- 
nica, in quanto potrebbero essere all'uopo 
utilizzati gli autobus delle linee urbane che 
attraversano tutta la città, mentre potrebbero 
essere contemporaneamente ridotte di numero 
le levate giornaliere alle cassette d'imposta- 
ziqne. (t4780). 

RISPOSTA. - Si informa di avere già impar- 
timto disposizioni ai dipendenti organi di questo 
Ministero perché esaminino la possibilità di 
attivare a Taranto il servizio celere di impo- 
stazione della corrispondenza, tenuto conto 
della organizzazione attualmente esistente zn 
loco. ' 

Si fa riserva, pertanto, di fornire non lap- 
pena possibile ulteriori notizie in merito. 

I l  Ministro : BRASCHI. 

BETTINOTTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Perché - provvi- 
sto ad esaminare obiettivamente la situazione 
in cui è venuta a trovarsi la C( Garibaldi )) - 
riferisca se non creda opportuno a difesa del 
pubblico interesse e della funzione altamente 
sociale -che la (( Garibaldi )) B chiamata ad eser- 
citare, intervenire, attraverso un commissario 
straordinario che, ristabilita la normalità, 
restituisca alla sana e laboriosa massa dei 
naviganti la loro gloriosa istituzione, libera 
da ogni in'crostazione. parassitaria epperciò 
decisamente temprata ad assolvere i compiti 
pei quali è sorta. (14449). 

RISPOSTA. - Nel dicembre 1953 fu compiu- 
ta una ispezione straordinaria alla cooperativa 
(( Garibaldi n, durante la quale agli organi 
responsabili della cooperativa furono mossi 
alcuni rilievi in- ordine a diverse 'irregolarità 
riscontrate. La situazione non apparve allora. 
tale da giustificare alcuno dei provvedimenti 
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previsti dall’articolo 2543 e seguenti del codice 
civile e i1 del decreto-legge 14 dicembre 1947, 
n .  1577. 

I1 Ministero ha tuttavia seguito da allora 
l’attività della cooperativa (( Garibaldi ) I ,  e spe- 
cialmente negli ultimi mesi lo scrivente in 
persona se ne occupò particolarmente, attra- 
verso dirette prese di contatto con il presidente 
della cooperativa e con altri responsabili e 
dispose un nuovo Sopraluogo da parte di uno 
dei funzionari che avevano compiuto la prima 
ispezione. 

Più recentemente, in seguito a nuove 
segnalazioni relative all’aggravarsi di situa- 
zioni irregolari determinatesi nell’azione del- 
l’Ente, lo scrivente ha disposto una nuova 
ispezione straordinaria, di cui sono stati appe- 
na ora depositati i dati e le conclusioni in una 
relazione stesa dal funzionario inquirente. 

Da questo momento il Ministero dispone 
di tutti gli elementi per le decisioni di sua 
competenza. Tali decisioni naturalmente do- 
vranno essere adottate in conformità alle 
norme di legge ed al rispetto dei diritti di tutte 
le parti interessate, nei termini e con le moda- 
lità stabiliti dalla legge stessa. 

Mi B grato pertmto assi,curme ,che il1 mini- 
stro del lavoro si renderà interprete, anche in 
questa circostanza, delle aspirazioni e degli 
interessi dei lavoratori che nella cooperativa 
(( Garibaldi )) vedono, ben a ragione, uno stru- 
mento efficace a loro disposizione nella vita 
economica del paese. 

I l  Ministro ; VIGORELLI. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al 
Ministro del tesoro. - Per conoscere lo stato 
attuale della pratica di pensione di guerra di 
Gretti Olivo Giuseppe (posizione 1758853). 
(14181). 

RISPOSTA. - I1 numero di posizione citato 
è errato e non risultano precedenti di pensione 
alle generalità indicate. Esiste solo la posi- 
zione n. 1746602 relativa a Olivo Giuseppe fu 
Antonio, definita negativamente con decreto 
ministeriale n. 931527 del 6 giugno 1941, per 
non dipendenza dell’invalidità a causa di ser- 
vizio di guerra ed i relativi atti vennero tra- 
smessi in data 17 giugno 1941 all’allora Mini- 
stero della guerra, per gli eventuali provve- 
dimenti di competenza. 

I l  Sottosegretario di  Stato : PRETI. 
, *  . 

2 , .  . .  
. I  ; I . . ;  

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - A Z  
Ministro dei lavorg pubblici. - Per conoscere 
quale sia lo stato attuale delle pratiche rela- 

tive ai lavori di fognatura di Castellavazzo, 
Codissago, Podenzoi ed Olantreghe (Bellmo). 
( 14624). 

RiSPoSTA. - Le iiehieste dei COriiUrle di 
Castellavazzo (Belluno) intese ad ottenere il 
contributo dello Stato per i lavori di costru- 
zione delle fognature del capoluogo e nelle 
frazioni Codissago, Podenzoi e Olantrenghe, 
saranno esaminate con particolare attenzione 
in sede di formazione dei prossimi program- 
mi delle opere da ammettere ai benefici della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, compatibilmente 
con le limitate disponibilità di bilancio. 

I l  Ministro : ROMITA. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al 
Ministro dei trasporti.  - Per conoscere quale 
sia lo stato attuale della pratica relativa alla 
costruzione della nuova stazione ferroviaria 
di Castellavazzo (Belluno) . (14633). 

RISPOSTA. - Per la stazione di Castella- 
vazzo è già stato ultimato lo studio di progetto 
del nuovo fabbricato viaggiatori. 

L‘attuazione dei progetto stesso potrà avei 
luogo non appena l’amministrazione ferro- 
viaria avrà potuto reperire i fondi necessari. 

I l  Illinistro : ANGELINI ARMANLO. 

BIANCHI CHIECO MARIA. - Al Ministro 
della difesa. - Per sapere se intenda ado- 
perarsi efficacemente perché le trattative ini- 
ziate da tempo con il Ministero del tesoro per 
la !manazione di un provvedimento legisla- 

dicembre 1954 - delle norme contenute nel- 
l’articolo 5 della legge 24 luglio 1951, n. 971, 
siano riprese e concluse al più presto al fine 
di rendere possibile l’avanzamento nella car- 
riera ai sergenti maggiori in servizio perma- 
nente dell’esercito, i quali negli anni 1955 e 
1956 compiranno il 130 anno di anzianità nel 
grado. (13366). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della difesa già 
da tempo si era preoccupato del problema 
segnalato e, dopo di aver ottenuto le necessarie 
adesioni dei dicasteri competenti, ha presen- 
tato al Consiglio dei ministri - che l’ha 
approvato - apposito schema di progetto di 
legge. 

I l  Sottosegretario d i  Stato : Bosco. 

tivo c,he proroghi I’effi-cacia - scaduta i! 311 

BIANCHI CHIECO MARIA. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei m in i s t r i  e al Ministro 
dell’interno. - Per sapere se non sia possi- 
bile prorogare di almeno sei mesi il sussidio 
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giornaliero ai profughi italiani, che, non 
avendo altro cespite, sono. venuti a trovarsi, 
per la sua cessazione, in condizioni di assoluta 
necessità, e invocano un atto di umana 
comprensione e di solidarietà nazionale. 
(14454). 

RISPOSTA. - Le norme contenute nella 
legge 4 marzo 1952, n. 137 (che riassumeva in 
un’organica regolamentazione tutta la mate- 
ria concernente l’assistenza a favore dei pro- 
fughi oggetto di altri provvedimenti legisla- 
tivi, già scaduti, quali il decreto-legge 19 
aprile 1948, n. 556, le leggi lo marzo 1949, n. 51 
e 1” agosto 1949, n. 453) stabilivano in un anno 
la durata del sussidio temporaneo mensile a 
favore dei profughi ricoverati in campo e fuori 
campo. Sta di fatto, però, che, per non gettare 
sul lastrico numerose famiglie, che ancora non 
avevano potuto reinserirsi nella normale vita 
civile, tale assistenza fu prorogata di sei mesi 
in sei mesi, finche a sanare l’assurda situa- 
zione giuridica che si era manifestata venne 
approvato un successivo provvedimento legi- 
slativo entrato in vigore il 25 agosto 1954 (legge 
17 luglio 1954, n. 594), che stabiliva il termine 
improrogabile dell’assistenza a favore dei 
profughi fino al 30 giugno 1955. 

Scaduto tale termine, con il 1” luglio di 
, quest’anno, avrebbe dovuto cessare ogni assi- 
stenza in favore dei profughi : nell’intento, 
per altro, di venire ancora incontro a una cate- 
goria di cittadini particolarmente provata dal- 
la guerra, questa amministrazione ha ritenuto 
opportuno proporre una ulteriore proroga 
dell’assistenza ai profughi fino al 30 giugno 
1956, seguendo, perb, data la necessità di con- 
tenere la spesa entro gli stanziamenti di 
bilancio, criteri più restvittivi, in applica- 
zione dei quali vengono esclusi dall’assistenza 
i profughi che siano rimpatriati da oltre dieci 
anni ovvero abbiano beneficiato comunque 
dell’assistenza per un periodo complessivo dt 
almeno cinque anni. 

Frattanto, per non lasciare completamente 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 
schema di legge venga esaminato ed appro- 
vato dal Parlamento, questo Ministero ha 
inviato alle prefetture della Repubblica appo- 
site istruzioni nei sensi suesposti, aggiungendo 
che i profughi che, per effetto delle predette 
disposizioni rimanessero esclusi dal sussidio e 
si trovassero in condizioni di particolare biso- 
gno, potranno essere assistiti dagli enti comu- 
nali di assistenza cui sono state fatte perve- 
nire adeguate assegnazioni straordinarie di 
fondi. 

I l  Ministro dell’interno : TAMBRONI. 

BIGI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere quando potrà essere definita la pra- 
tica di pensione riguardante l’ex militare 
Gabelli Enrico fu Carlo, classe 1921, residente 
a Fosio di Solignano (Parma), posizione 
n. 662729. (10171). 

RISPOSTA. - ‘La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato : PRETI. 

BIGI. - Al  Ministro del tesoro. - Per 
conoscere quando potrà essere definita la pra- 
tica di pensione riguardante l’ex. militare 
Dotti Ercole fu Leopoldo, classe 1911, resi- 
dente a Piacenza, via Luciano Bertè n. 4, po- 
sizione n. 1305502. (10205). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  S ta to :  PRETI. ’ 

BIGI, CREMASCHI, CLOCCHIATTI, BO- 
RELLINI GINA, GELMINI, SACCHETTI E 
GORRERI. - Ai Ministri dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste. - ,Per sapere quali 
provvedimenti intendano adottare per venire 
incontro alle gravi situazioni economiche in 
cui sono venuti a trovarsi i 8coloni tmezza’dri 
piccoli proprietari affittuari compartecipanti di 
Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza a 
seguito del nubifragio e della gravissima 
grandinata verificatasi martedì 26 luglio 1955. 
(14981). 

RISPOSTA. - Dopo il verificarsi delle 
recenti avversità atmosferiche che hanno col- 
pito i territori delle province di Modena, Par- 
ma, Piacenza e Reggio Emilia, i rispettivi 
prefetti hanno promosso iniziative per la con- 
cessione di aiuti in genere nonché delle 
provvidenze specifiche da parte degli organi 
all’uopo qualificati. 

In particolare sono stati interessati i con- 
sorzi agrari, per la concessione di facilitazioni 
nel settore .del credito agrario, il Ministero 
dell’agricoltura, per tutte le possibili provvi- 
denze di sua competenza, il Ministero delle 
finanze, per gli sgravi fiscali e quello del 
lavoro per la moderazione dei contributi 
unificati. 

Questo Ministero non può intervenire 
direttamente a favore degli agricoltori danneg- 
giati in conseguenza delle avversità atmosfe- 
riche e ciò sia tenendo conto delle previste 
provvidenze specifiche, sia nella considera- 
zione che il danno non pub non ritenersi com- 
preso fra i normali rischi cui va soggetta la 
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impresa agraria, nel ricorrente ciclo stagio- 
nale. 

Tuttavi-a i prefetti delle province più dura- 
inente colpite sono stati messi in condizione di 
intensificare l’assistenza, tramite gli E.C.A., 
in modo da sovvenire anche alle esigenze di 
coloro che, per cause connesse con l’evento 
calamitoso, si sono venuti a trovare in condi- 
zione di assoluto bisogno. 

I l  Ministro dell’interno : TAMBRONI. 

BIMA. - Al Presidente del Consiglio dei  
minis tr i  e al Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere se non intendano - 
in sede di attuazione dei provvedimenti di 
legge delegati - prendere in considerazione 
- ai fini di una sistemazione nei ruoli orga- 
nici. dei provveditorati agli studi - gli inse- 
gnanti di ruolo che da anni prestano servizio 
presso gli uffici dei provveditorati stessi, in 
qualità di comandati. 

L’interrogante fa presente che tale provve- 
dimento, oltre ad accogliere le legittime istan- 
ze degli interessati, si risolverebbe, anche in 
definitiva in un vantaggio dell’aiiiiiiinisira- 
zione della scuola, in quanto si potrebbero 
acquisire elementi di provata capacità ed espe- 
rienza e che offrirebbero tutte le garanzie 
richieste per il disimpegno di un delicato ser- 
vizio. (14568). 

RISPOSTA. - I1 problema da lui sollevato 
i! presente al Ministero che si propone di 
affrontarlo e di risolverlo previe intese con 
i ministri per la riforma della burocrazia e del 
tesoro: nel qiis.dr0 della legge 27 dicezbre 
1954, .n. 1181, loonscernente la revisimone dei ruoli 
organici dei Provveditorati agli studi, avuto 
riguardo alla esigenza di conciliare l’interesse 
dell’amministrazione con quello dei maestri 
comandati negli stessi P,rovveditorati. 

I l .  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. , . 

BOGONI. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere se corrisponda a verità la notizia 
publicata .su un settimanale francese, nel quale 
si afferma che attualmente dei corsi di reli- 
gione sono organizzati’ per gli ufficiali delle 
forze armate, e che alla prima conferenza 
assistevano i capi dello stato maggiore dello 
esercito e della marina. 

L’interrogante chiede, 3e la notizia corri- 
sponde al vero, come questi corsi si inseri- 
scono nell’addestramento dei quadri; se sono 
onerosi per il bilancio dello Stato; dove e con 
quali modalità si svolgono; se la loro frequen- 
za costituisce obbligo di servizio; se in tal 

caso B previsto l’esonero per coloro che pro- 
fessano una religione diversa da quella 
cattolica romana o per chiunque altro non 
in tenda freqaent.ar!i. (135i i) .  

RISPOSTA. - Si fa presente che a suo tem- 
po, sotto il patronato dell’arcivescovo ordina- 
rio militare d’Italia, venne indetto un ciclo 
di 7 conferenze di alta cultura religiosa per 
gli ufficiali delle tre forze armate, conferenze 
che, tenute da spiccate personalità della cul- 
tura e della scienza, si svolsero dall’ii! feb- 
braio al 10 aprile 1955, settimanalmente nei 
locali dell’dngelicum. 

La partecipazione alle conferenze B stata 
del tutto libera e lo svolgimento delle stesse 
non ha comportato spese di qualsiasi genere 
per l’amministrazione militare. 

Il predetto ciclo di conferenze B perfetta- 
mente in armonia con la Costituzione della 
Repubblica, il cui articolo 7 richiamando i 
Patti lateranensi riafferma il principio che la 
religione cattolica, apostolica e romana B la 
sola religione dello Stato. 

I l  Sottosegreim-io di Stato: SOSCO. 

BOGONI, ANGELINI LUDOVICO, GUA- 
DALUPI, CANDELLI, SEMERARO SANTO 
E CALASSO. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere se & a conoscenza che l’operaio’ 
La Gioia Amedeo, dell’officina porto dell’arse- 
na!e maritimo di Tai*anto, è stato distaccato 
da lunedì 16 a sabato 21 maggio (in seguito 
a fonogramma di Mariselo), per fare propa- 
ganda sindacale cislina nella zona di Chiap- 
pari. 

Chiedono pertanto di sapere quali provve- 
dimenti intenda adottare a carico di coloro 
che hanno disposto il distacco. (13742). 

RISPOSTA. - L’operaio La Gioia Amedeo, 
dell’officina porto. dell’arsenale militare nia- 
rittimo di Taranto, B stato distaccato, dal 16 
al 21 maggio 1955, con regolare autorizzazione 
della direzione, ad altro reparto dell’arsenale, 
per esigenze di servizio. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

BONFANTINI. - Al Ministro della difesa.  
- Per sapere se non ritenga opportuno mo- 
dificare la legge vigente, per consentire anche 
agli ufficiali di complemento, muniti di diplo- 
ma magistrale, di essere ammessi ai periodici 
concorsi per il passagio in servizio permanen- 
te effettivo. (350t). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante in- 
tende riferirsi probabilmente ai concorsi 
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previsti dagli articoli 7 e 8 /della legge 24 
dicembre 1951, n. 1638, concorsi riservati agli 
ufficiali di complemento che siano in possesso 
dei titoli di studio richiesti per la nomina 
in-via normale ad ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo dell’esercito e che non com- 
prendono il diploma di abilitazione magi- 
strale. 

Almeno fino a quando dturerà l’attuale 
ordinamento degli studi magistrali, non si 
ravvisa l’opportunità di modificare la legge 
vigente e ciò in quanto alle materie, che ser- 
vono di base per la  formazione degli ufficiali 
in servizio permanente, non 6 data negli isti- 
tuti magistrali l’ampiezza desiderabile per 
tale specifico scopo. 

I l  Sottosegretario di  Stato: Bosco’. 

BONOMI. - Ai Ministri dei trasporti e del- 
I’agricoltura e foreste. - Per conoscere se 
ravvisino l’opportunità di porre allo studio e 
conseguentemente realizzare la costruzione di 
razionali carri ferroviari per il trasporto del 
bestiame, con particolare riguardo a quello 
bovino (di importazione, al fine del tmigliora- 
mento generico del patrimonio nazionale. C i Ò  
in considerazione del fatto che le attuali con- 
dizioni dei carri-bestiame non‘ assicurano il 
trasporto, soprattutto ,delle razze pregiate, in 
condizioni tranquillanti igienico-sanitarie. 
(14429). 

RISPOSTA. - Le ferrovie dello Stato hanno 
già rivolto la propria attenzione all’opportu- 
nità di migliorare le condizioni di trasporto 
del bestiame, con particolare riguardo alle 
razze pregiate. 

Malgrado si tratti di trasporti effettuati 
sotto costo, il problema dell’ammodernamento 
del materiale B all’esame degli organi tecnici 
dell’amministrazione, per i provvedimenti 
che sarh possibile adottare. 

Attualmente il parco .ferroviario dispone 
già di numerosi carri per il trasporto di pic- 
colo bestiame (ovini; suini, .ecc.), che rispon- 
dono egregiamente allo scopo, con piena sodi- 
sf azione degli speditori. Sarà comunque esa- 
minata l’opportunità di costruire anche nuovi 
carri per il trasporto di bestiame pregiato bo- 
vino ed equino. 

I3 tuttavia da mettere in evidenza.che i tra- 
sporti di cui trattasi interessano, per la mas- 
sima parte, la nostra importazione e che - 
in base ad accordi internazionali - i carri 
occorrenti sono forniti dalle ferrovie dei paesi 
dai quali il bestiame proviene. 

I l  Ministro dei trasporti: ANGELINI 
ARMANDO.. 

. 

,BONOM’I. - Ai  Ministri dei trasporti e 
dell’agricollura e foreste. - Al fine di  cono- 
sciere se ravvisino l’opportunità di dare in- 
cremento alla costruzione di carri ferroviari 
fri,goriferi per il trasporto dei prodotti orto- 
frutticoli, ciò per eliminare i gravi inconve- 
nienti che si verificano a cauea della insuffi- 
ciente disponibilità di tali carri, la cui utiliz- 
zazione si effettua anche nei mesi invernali. 

L’attuale consistenza d,el parco frigorifero 
delle ferrovie ,dello Stato .di n. 5600 carri non 
permette una utilizzazione al carico superiore 
ai 400-500 oarri al giorno,-mentre il normale 
fabbisogno del traffico ortofrutticoli, sempre 
in continua ,espansione, ne richiederebbe al- 
meno 550-650. 

‘L’incremento del traffico ferroviario dei 
prodotti ortofrutticoli in carri frigoriferi, non- 
ch6 la sua importanza, traspare dai seguenti 
dati: nel 1952 su n. 128.369 carri di derrate 
ortofrutticole furono utilizzati n. 48.600 
carri HG (37,7 per cento); nel 1953 su 
n. 142.026 oarri furono utilizzati n. 63.105 
carri HIG (44,4 per cento); nel 1954 su 
n. 156.477, n. 66.157 (42 per cento) e nel primo 
quadrimestre del 1955, su n. 58.379, n. 24.760 
‘(42,4 per cento). 

Nell’attuale campagna ortofrutticola il 
traffico in carri frigoriferi si prevede supererà 
il milione e mezzo di quintali per il solo tra- 
sporto delle ciliege, albicocche, pesche e su- 
sine. 

L’interrogante, pur riconoscendo che la di- 
sciplina in atto per l’uso dei carri frigoriferi 
darà dei benefici, ritiene che in relazione al 
m,aggior impiego di essi l’insufficienza dei 
carri stessi & dannosa agli interessi econo- 
mici del settore ortofrutticolo nazionale. 
(14430). . 

RISPOSTA. - Fino al 1953 le ferrovie dello 
Stato furono in grado di sodisfare tutte le ri- 
chieste, anche nei periodi di punta. 8010 nel- 
l’estate di quell’anno si manifestarono, in due 
riprese di breve durata, delie difficoltà che 
non permisero di fornire i carri a tutti i ri- 
chiedenti. ,Le difficoltà furono perb dovute a 
ci,rcostanze sfavorevoli eccezionali (soprattutto 
inclemenza stagionale, che accavallb la ma- 
turazione di prodotti differenti, e sciopero del- 
le lferrovie francesi), tanto che nella successiva 
campagna ortofrutticola (estate 1954) non si 
sono lamentate richieste insodisfatte. 

Nel corrente anno, secondo le comunica- 
zioni pervenute da parte dell’istituto per il 
commercio con l’estero e da altri enti interes- 
sati, la produzione ortofrutticola ha subito un 
notevole incremento, specie per i lavori di bo- 
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nifica e di irrigazione in estesi comprensori 
dell’Italia meridionale ed insulare. 

Le previsioni circa il carico giornaliero nei 
mesi di più intensa produzione sono, media- 
mente, di’ circa 600 carri frigoriferi al giorno, 
contro una disponibilità massima media di 
circa 450 carri. 

L’amministrazione possiede un parco di 
circa 5500 carri frigoriferi, il quale dovrebbe, 
in base alle esigenze sopra prospettate, essere 
elevato a circa 7000, mediante la costruzione 
di altri 1500 carri, con una spesa che può va- 
riare da 10 ad 11 miliardi, aggirandosi il costo 
di un carro frigorifero, specializzato per detti 
trasporti, intorno a 7-8 milioni di lire. 

Si tratta di una spesa ingente che, nel qua- 
dro di tutte le altre non meno pressanti ne- 
cessità della rete e del parco rotabile, non può 
che essere affrontata e risolta con gradualità. 

Un primo lotto di 165 carri di detto tipo 
sarà costruito con una parte del ricavato netto 
del terzo prestito con il consorzio di credito 
per le opere pubbliche. 

Allo stato attuale, d’intesa con l’Istituto 
del commercio estero, il Ministero dell’agri- 
coltura e foreste e gli altri enti economici inte- 
ressati, si è r e ~ ~  necessario stabilire una se- 
vera disciplina sull’uso di detto materiale, in 
modo che ne sia riservato l’impiego per le 
merci deperibilissime e per i trasporti in 
esportazione. 

. 11 Ministro dei trasporti: ANGELINI 
ARMANDO. 

BONOMI. - Ai Ministri  del commercio 

conoscere quali provvedimenti si intendono 
adottare in vista del prossimo abbondante 
raccolto delle uve ed a tutela del mercato viti- 
vinicolo nazionale, al fine di evitare l’impor- 
t,azione di uve e di mosti. 

Al riguardo l’interrogante ritiene oppor- 
tuno ricordare che le importazioni verifica- 
tesi nella decorsa campagna, per quanto limi- 
tate a quantitktivi modesti, determinarono, 
com’8 noto, una flessione sul mercato interno 
del prezzo delle uve che ebbe dannose riper- 
cussioni economiche soprattutto per le pic- 
cole aziende viticole. (14434). 

RISPOSTA. - In data 30 luglio 1955 questo 
Ministero ha disposto che le importazioni di 
uve fresche da vino (v. d. 73 a 2) dei paesi 
E.P.U., siano nuovamente vincolate al regime 
della licenza ministeriale. 

I1 provvedimento B di immediata attua- 
zione. 1.1 Ministro del commercio con 

cc2  l ’PStP?G) ,p &ll’=gric&ura j iyeste .  - Pei. 

l’estero: MATTARELLA. 

BONTADE MARGHERITA. - A l  Minis tro 
del tesoro. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intende emanare per venire incontro ad 
un notevole numero di piccolissimi rispar- 
miatori appartenenti per lo più alle categorie 
rurali, i quali ignorando il decreto ministe- 
riale con cui si stabilì il ritiro dalla circola- 
zione dei buoni provvisori della Banca d’Italia 
del taglio di diecimila e cinquemila lire, sono 
rimasti in possesso di piccoli quantitativi di  
tali buoni che costituiscono il frutto del loro 
modesto lavoro. (14489). 

RISPOSTA. - In  proposito si fa presente 
che, pur tenendo conto delle ragioni umani- 
tarie prospettate, una riapertura dei termini, 
stabiliti dalla citata legge 31 gennaio 1953, 
n. 51, verrebbe a turbare profondamente le 
norme fondamentali regolanti l’istituto della 
prescrizione e creerebbe un precedente assai 
pregiudizievole per futuri casi analoghi. 

Una nuova legge, che facesse sorgere una 
nuova obbligazione a carico dello Stato e un 
nuovo diritto a favore degli interessati, non 
appare neppure giustificata da ragioni di pub- 
biica utilità e di tutela del pubblico interesse, 
dato il limitato numero dei possessori dei ?i- 
toli suddetti. . 

NB sembra facilmente invocabile il prece- 
dente della proroga concessa per le am-lire, 
in quanto quel provvedimento venne emanato 
in circostanze eccezionali, dipendenti soprat- 
tutto dai trapasso da una economia di guerra 
e di occupazione a quella normale di un paese 
sovrano. 

Neppure dal punto di vista equitativo una 
soluzione favorevole alla riapertura dei ter- 
mini potrebbe trovare accoglimento, ove si 
consideri che se si hanno richieste di coloro 
che, per ignoranza della legge o per altro mo- 
tivo, non hanno provveduto a presentare tem- 
pestivamente i titoli per il cambio, non può 
escludersi che altri, che della legge e della 
perentorietà dei termini da essa stabiliti erano 
a conoscenza, abbiano distrutte le banconote 
in loro possesso, e potrebbero quindi subire 
un danno, proprio per avere ottemperato a 
quanto la legge ha prescritto. 

Per questi motivi, questo Ministero non 
ritiene possibile l’adozione di un provvedi- 
mento favorevole ai possessori dei titoli prov- 
visori della Banca d’Italia da lire 5 mila a 
lire 10 mila. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: VALMARANA. 

. 

BORELLINI GINA. - AZ Ministro del te- 
soro. - Per sapere quali documenti manchino 
ancora per completare e definire la pratica di  
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pensione inoltrata dall’ex militare Maini Ser- 
gio di Artelano, classe 1912, da San Possido- 
nio (Modena), posizione 1387316. (9015). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo spedito 
in data 3 agosto 1955 al municipio di San Pos- 
sidonio (Modena) per la notifica all’inte- 
ressato. 

I l  Sottoseyretccrio d i  Stato: PRETI. 

BUBBIO. - Al Ministro della difesa.  - 
Per conoscere se non si ritenga opportuno 
stabilire il diritto al congedo anticipato ai 
figli unici di combattenti che abbiano parte- 
cipato almeno a due guerre, e ciò in analogia 
ai benefici stabiliti per albe categorie ed a 
riconoscimento del notevole sacrificio fisico ed 
economico sopportato dai detti combattenti 
per il compimento del loro dovere. (14106). 

RISPOSTA. - Le esigenze militari non con- 
sentono di prendere in considerazione la pro- 
posta dell’onorevole interrogante. Infatti, date 
le numerose guerre nelle quali l’Italia è stata 
purtroppo implicata negli ultimi decenni, la 
concessione del congedo anticipato ai figli 
unici di combattenti che abbiano partecipato 
rilnieno a due guerre inciderebbe notevol- 
mente ed in senso negativo sul gettito del 
contingente di lega. 

D’altra parte, le attuali disposizioni (arti- 
colo 85 del testo unico sul reclutamento), pre- 
vedendo la facoltà del ministro di inviare in 
congedo anticipato il figlio o fratello di mili- 
tare morto o mutilato o pensionato a causa 
del servizio militare ed i figli unici di padre 
inabile a proficuo lavoro o che abbia superato 
il 64” anno di età, consentono già che del be- 
neficio invocato fruiscano i figli unici di com- 
I>attent,i in situazioni particolari di famiglia. 

I l  So t tosepe tar io  d i  Stato: Bosco. 

BUBBIO. - Ai Ministr i  dei  lavori pubbl ic i  
e dell’agricolura e foreste. - Per conoscere se 
non si ritenga necessario chiarire in modo 
inequivoco la p0rtat.a dell’articolo 2 del de- 
creto ministeriale 14 dicembre 1954, n. 2165 
(Gazzetta Ufficiale 12 gennaio 1955, n. 8), re- 
lativa alla rinnovazione delle targhe d i  rico- 
scimento dei veicoli a trazione animale; e ciÒ 
al fine di evitare le complicazioni attuali, in 
quanto ’in talune province si è senz’altro di- 
spbsta la- rinnovazione generale delle targhe, 
senza avvertire né nei manifesti né nell’avviso 
individuale che il cambio delle targhe è solo 
prescritto nel caso che esse siano illegibili, 
mentre in altre province si è usato l’espe- 

diente di pubblicare che è tollerato l’uso delle 
targhe attuali fino a che ciascun comune, 
d’intesa con 1’E.N.A.L. non avrà effettuato la 
nuova targazione )) lasciando così supporre 
che gradualmente si debba eseguire in ogni 
comune la rinnovazione generale delle targhe 
e che la tolleranza di quelle attuali debba 
limitarsi solo al periodo anteriore all’opera- 
zione predetta. 

Da qui la necessitA di precisare formal- 
mente, come le categorie interessate da tein- 
po richiedono contro l’attuale sistema vessa- 
torio, che nessuna rinnovazione generale delle 
targhe è prescritta per ogni comune e che 
rimane unicamente stabilito che le nuove tar- 
ghe debbono essere apposte solo quando le 
attuali non siano più chiaramente leggibili. 
(14107). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conio 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

Al fine di chiarire la portata dell’articolo 2 
del decreto ministeriale 14 dicembre 1954, 
n. 2155, ed allo scopo di agevolare i proprie- 
tari dei veicoli a trazione animale, questo Mi- 
nistero ha diramato in data 15 marzo 1955 una 
apposita circolare ai prefetti con la quale si 
abolisce l’obbligo del rinnovo generale delle 
targhe dei veicoli a trazione animale ogni tre 
anni e si consente invece l’uso delle targhe 
stesse a tempo indeterminato, fino a quando, 
cioè, siano chiaramente visibili le indicazioni 
in esse contenute. 

Rimane, per altro, fermo l’obbligo della 
immediata sostituzione con targhe del nuovo 
tipo, approvato con decreto ministeriale 14 
dicembre 1954, di quelle le cui indicazioni non 
siano più chiaramente visibili, nonché l’ap- 
plicazione del nuovo tipo di targa ai carri 
agricoli che ne siano sprovvisti o perché le 
abbiano smarrite o perché siano di recente 
entrati in circolazione, 

= Istruzioni in tal senso sono st,at,e impar- 
tite anche all’E.N.A.L., concessionario della 
fabbricazione e della distribuzione delle tar- 
ghe, per le necessarie intese che essa dovrà 
prendere con i comuni. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

BUBBIO. - Al  Ministro del~l’ugrdcoltura 
e del le  foreste. - Per conoscere se i.n aocogli- 
mento dei voti reiteratamente presentati dagli 
allevatori di bovini, noli si ritenga opportuno 
di attenuare l’onerosa norma attuale relativa 
all’obbligo di sottoporre alla bollatura ogni 
torello che abbia mmpiuto i dieci ,mesi ,di età, 
ripristinando la cosidetta (( libertà della stal- 
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la )I salvo particolari norme per la tutela della 
riproduzione delle razze pregiate. (14115). 

RISPOSTA. - La disciplina riguardante la 
denuncia obbiigatoria dei bovini niascni atti 
alla riproduzione e l’approvazione dei torelli 
e dei tori che debbano essere impiegati per la 
monta e la fecondazione artificiale - previste 
dalle leggi 29 giugno 1929, n. 1366 e 25 luglio 
1952, n. 1009 - costituisce tuttora, assieme 
all’azione selettiva attuata negli allevamenti 
(registrazione genealogica, controlli funzio- 
nali, individuazione dei soggetti miglioratori 
ecc.) un mezzo insostituibile di miglioramento 
genetico del bestiame, in quanto - assicura, 
attraverso l’impiego dei tori approvati, l’at- 
tuazione di indirizzi zootecnici adeguati allo 
sviluppo dell’agricoltura nelle varie zone. 

Con tale disciplina si consegue il massi- 
mo dei risultati solo quando in una data pro- 
vincia o zona si arriva a prevedere lo esclusivo 
impiego di tori provenienti dalla selezione, 
mentre l’applicazione delle suddette disposi- 
zioni legislative viene opportunamente tempe- 
rata negli ambienti non ancora preparati alla 
sostituzione delle razze locali. 

Cib stmte, non sembra che l’istanza intesa 
a sopprimere la disciplina in parola possa 
essere presa in considerazione. Sarebbe invece 
auspicabile una graduale evoluzione della 
legislazione sulla materia che consentisse il 
passaggio a forme di auto-disciplina da parte 
degli allevatori interessati aiia riproduzione 
bovina, incoininciando dalie zone più prepa- 
rate. Quanto sopra potrebbe conseguirsi, ad 
esempio, interessando maggiormente alla 
disciplina medesima i più efficienti consorzi 
di tenutari di tori e gli enti che operano la 
fecondazione artificiale nei bovini, azione 
questa che B già allo studio di questo Mini- 
stero. I l  Ministro: COLOMBO. 

BUBBIO. - A i  Ministri delle finanze e 
dell’interno. - Per  conoscere se non si 
ravvisi l’opportunità di agevolare il manteni- 
mento e l’attività dei concorsi volontari costi- 
tuiti in alcune località allo scopo di provve- 
dere alla tut8ela della proprietà privata ed alla 
custodia delle campagne mediante guardie 
giurate; quale agevolazione ,dovrebbe soprat- 
tutto essere concretata con il ripristino della 
concessione del beneficio della procedura pri- 
vilegiata fiscale per la riscossione dei ruoli 
dei contributi dovuti dagli associati e che in 
passato era stata di fatto accordata, subordi- 
natamente alle seguenti condizioni : 

a)  che i consorzi fossero regolarmente 
costituiti; 

b )  che gli stessi avessero ottenuto la rego- 
lare licenza annuale da parte del prefetto; 

c) che i consorziati si fossero vincolati 
c,on apposita disposizione st,at,utaria a snkko- 
stare alla procedura coattiva. 

Tale con,cessione (che può essere ,basata 
sugli artilcoli 2 e 5 della legge cdi pubblica s k u -  
rezza oppure sull’articolo 1 del regio decreto- 
legge 7 agosto 1936, n. 1639, in relazione alla 
finalità di interesse pubblico da questi con- 
sorzi esplicata), assicurerebbe la continuità 
dell’azione dei consorzi medesimi, che, in 
difetto del ripristino della instata agevola- 
zione sarebbero costretti a sciogliersi con 
licenziamento del personale e con la cessa- 
zione di una funzione che in molte località si 
palesa tuttora indispensabile per la tutela 
della propi-ietà agraria, attesa la carenza o la 
insufficienza dell’azione preventiva degli enti 
locali in tale campo. (14149). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro del’interno. 

Si osserva, in via preliminare, che la obbli- 
” mtmieth. della, costituzione d.ei consowi tra. 
proprietari terrieri per l’esercizio della vigi- 
lanza campestre - che dovrebbe costituire il 
necessario presupposto per l’eventuale con- 
cessione auspicata dall’onorevole interrogante 
- non trova base nell’attuale legislazione di 
pubblica sicurezza. 

L’articolo 133 del testo unico 18 giugno 
1931, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza 
prevede infatti che i privati, al pari degli enti 
pubblici o degli enti collettivi, possano desti- 

e cu,stodia dei loro beni mobili o immobili 
ovvero associarsi, con l’autorizzazione del 
prefetto, per la nomina di tali guardie da 
destinare alla vigilanza o custodia in comune 
delle proprietà stesse, ma in nessun caso 6 
previsto l’obbligo di servirsi di tale forma di 
vigilanza. 

Non sembra, per altro, possa ritenersi ap- 
plicabile alla specie il richiamo .fatto agli 
articoli 2 e 5 del citato testo unico, i quali 
consentono la riscossione a mezzo esattore del- 
le spese per l’esecuzione d’ufficio di provve- 
dimenti di pubblica sicurezza che si siano resi 
necessari per la tutela dell’ordine pubblico e 
della sicurezza publica; tali norme tornano 
inapplicabili nel. caso in esame, poiché non 
v’ha dubbio che non vertesi in quelle ipotesi 
eccezionali previste nelle menzionate disposi- 
zioni. 

Dette norme ovviamente si riferiscono ad 
eccezionali situazioni contingenti e di grave 
necessità pubblica, che di solito si profilano 

nare guarc’,ie partic=!ari griurste a!!a xv7,igi!afize” 
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con carattere di imprevedibilità e di urgenza 
e che richiedono l’adozione di immediati prov- 
vedimenti da parte dell’autorità di pubblica 
sicurezza, laddove invece, nel caso, si tratta di 
servizi a carattere. continuativo ‘volontaria- 
mente predisposti dai privati nel proprio inte- 
resse 

Si è infine dell’avviso- che, neppure de jzire 
condendo, possa profilarsi l’eventualità di 
introdurre norme che rendano obbligatoria la 
costituzione di consorzi tra proprietari ter- 
rieri per l’esercizio dell’attività di vigilanza 
campestre. 

Se è vero, difatti, che lo Stato aminette 
l’iniziativa privata, anche nel campo della 
~mbblica sicurezza, nel senso di consentire - 
pur con la osservanza di rigorose prescrizioni 
- che privati o enti predispongano volonta- 
riamente la vigilanza dei propri beni, a mezzo 
di persone o istituti di fiducia, un intervento 
d’imperi0 che obbligasse i cittadini a prov- 
vedere da sè alla difesa dei propri averi costi- 
tuirebbe inammissibile deroga al principio 
per cui è fondamentale e specifico compito 
dello Stato di garantire, con i propri mezzi, a 
tutti i cittadini l’ordine e la sicurezza pub-. 
blica. , 

Tutto ciò posto e considerato, si precisa 
infine che il Ministero non ha mai autorizzato 
esattori delle imposte dirette a riscuotere con 
la procedura fiscale privilegiata i ruoli di con- 
tributi associativi di consorzi volontari con lo 
scopo di provvedere alla tutela e custodia della 
proprietà privata a mezzo di guardie giurate. 
e,  però, accaduto per il passato che in qualche 
provincia i ruoli suaccennati, in contrasto con 
le norme di legge, siano stati ‘resi esecutivi 
dall’intendente di finanza e quindi affidati al- 
l’esattore delle imposte dirette per la riscos- 
sione, anche coattiva. 

In seguito a rimostranze di taluni inte- 
ressati, che lamentano l’arbitrario uso della 
procedura coattiva fiscale, il Ministero si & 
trovato nella necessità di intervenire perché 
venisse revocato il visto di esecutorietà e 
l’esattore si astenesse da ogni azione coattiva 
per la riscossione dei contributi in questione. 
L’intervento ministeriale è stato giustificato 
dal fatto che nel caso dei contributi della spe- 
cie manca la autorizzazione legislativa ad 
imporli, né esiste una norma che consenta la 
riscossione degli stessi contributi, con la pro- 
cedura stabilita per la riscossione delle impo- 
ste dirette. 

Infatti, l’articolo 10 del regio decreto-legge 
7 agosto 1936, n. 1639, concernente la riforma 
degli ordinamenti tributari, sancisce la coin- 
petenza del Ministero delle finanze sulla 

imposizione di qualsiasi tributo erariale, pro- 
vinciale o comunale; pertanto non si vede 
come, da una regola di così vasta e generale 
portata, potrebbe farsi discendere la legitti- 
mazione dell’eventuale uso della procedura 
fiscale per la riscossione di contributi a carat- 
tere volontario. 

I l  il‘linistro delle finanze: ANDRE~TTI. 

RUBBIO. - A i  il’linistri delle finunze e 
dell’uqyicolturo. e foreste. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno e giusto dare dispo- 
sizioni perché da parte delle commissioni cen- 
suarie siano stabilite per i t,erreni coltivati a 
pescheto almeno due classi di reddito, laddove 
attualmente si è costituita una sola classe con 
conseguente impossibilità di tenere presenti 
le notevoli differenze di reddito da zona ‘a  
zona, in dip‘endenza della diversa natura del 
terreno, della variazione dei sistemi tecnici di 
lavorazione, della altitudine, della vicinanza 
ai centri di consumo, ecc., quale estensione 
del numero del1.e classi si impone per una 
evidente esigenza di giustizia, di fronte al 
pregiudizio derivante dall’unicità della classi- 
ficazione. (t4753). 

RISPOSTA. --Si risponde anche a nome del 
ministro dell’agricoltura e delle foreste. 

In merito alla questione prospettata, si 
deve far presente, innanzi tutto, che nel nuovo 
catasto terreni le classi di merito di ciascuna 
qualità di ‘coltura sono stabilite nel limitato 
ambito di ciascun comune censuario (di rego- 
la coincide c-on quello amministrativo) e non 
per zone territoriali più vaste; in modo che 
ciascun comune censuario ha il proprio qua- 
dro di qualità di coltura e relative classi di 
merito, distinto da quello degli altri comuni 
censuari. 

Tale quadro di qualità e classi, a norma 
delle disposizioni in vigore, è predisposto 
dall’amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, ma è definito dalle commis- 
sioni censuarie dei vari gradi di giurisdizione. 

Si deve perciò ritenere - in linea generale 
- che nei comuni in cui f u  istituita ed appro- 
vata una sola classe per una determinata qua- 
lità di coltura (ad esempio, per la qualith 
(( pescheto I ) )  l’amminimstrazione catastale e le 
commissioni locali avessero concordemente 
conslatato che i redditi per ettaro dei singoli 
terreni adibiti a quella coltura, erano, alla 
data dell’indagine, di entità molto prossima al 
valore unico assunto poi come tariffa d’estimo. 

Ove le anzidette condizioni di uniformità 
dei terreni di uno stesso comune ascritti ad 
una medesima, qualità di coltura mutino col 
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trascorrere del tempo, le norme per la conser- 
vazione del nuovo catasto terreni (articolo 112 
del regolamento 8 dicembre 1938, n. 2153) 
prevedono la possibilità dell’istitmione di 
nuove classi di merito, in aggiunta a quelle 
esistenti. 

Nei casi in cui il mutamento permanente 
di condizioni non riguardi soltanto una o po- 
che qualità di coltura, ma interessi tutto il 
comune, si procede invece (a mente dell’arti- 
colo 13 del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n. 589) alla revisione generale della qualifi- 
cazione, classificazione e classamento per tutte 
le colture esistenti in quel comune; e ciò sia 
ad iniziativa dell’amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici che su richiesta delle 
commissioni censuarie comunali. 

Tanto chiarito in via di massima, si comu- 
nica che l’amministrazione del catasto e dei 
servizi tecnici erariali ha già iniziato, per 
tutti i comuni di quelle province in cui l’ope- 
razione appariva più urgente e necessaria, la 
revisione generale ai sensi del ricordato arti- 
colo 13. 

L’amministrazione stessa provvecie inoitre 
- nei pochi casi in cui se ne è ravvisata la 
necessità - alle revisioni parziali di cui al 
richiamato articolo 112 del regolamento; e 
comunque esamina attentamente la conve- 
nienza di istituire nuove classi (anche per i 
pescheti) nei casi specifici che le vengono 
segnalati dalle compeienti cominissivni cen- 
suarie comunali. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREGTTI. 

BUBBIO. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblici. - Per cono- 
scere per quali motivi obiettivi non sia stato 
ammesso al piano relativo alla costruzione 
degli edifici scolastici in base alla legge 9 ago- 
sto 1954 n. 645, la scuola elementare di Ponte 
di Nava, frazione montana del comune di 
,Orinea (Cuneo), la quale scuole risulta in con- 
dizioni assolutamente deplorevoli sotto ogni 
punto di vista, edilizio, didattico, igienico con 
conseguente necessità di provvedere indilazio- 
nabilmente alla sua inclusione nel piano 
sopracitato. 

Domandasi pure quali siano stati i criteri 
seguiti nel riparto dei fondi tra le diverse 
province, non risultando ad un primo esame 
giustificabili certe gravi disparità tra la pro- 
vincia di Cuneo, che, pur avendo 295 comuni 
in gran parte di montagna e di alta collina 
con numerose frazioni, ha ottenuto l’assegna- 
zione soltanto di lire 140.665.000, cifra in via 
assoluta e relativa di gran lunga inferiore a 

quella assegnata a province assai minori e in 
non peggiori condizioni di edilizia scolastica. 

Richiedesi infine di conoscere se e quali 
provvedimenti si iztendano assumere per !a 
ammissione nel piano della scuola di Ponte 
di Nava e per la maggiorazione delle assegna- 
zioni disposte per la provincia di Cuneo. 
(14760). 

RISPOSTA. - La richiesta per la concessione 
del contributo, a norma della legge 9 agosto 
1954, n. 645, per l’edificio scolastico del comu- 
ne di Ormea, frazione Ponte di Nava (Cuneo), 
occupa 1’88” posto nella graduatoria compilata 
dal provveditore agli studi. Non è stata quindi 
presa in considerazione per il numero consi- 
derevole delle richieste indicate come più 
urgenti. Circa la ripartizione della spesa am- 
messa al contributo nelle province del Pie- 
monle, non posso non rilevare, d’accordo con 
l’onorevole interrogante, che l’ammontare di 
essa nella provincia di Cuneo è inferiore a 
quella riferentesi ad altre province del Pie- 
monte, anche in proporzione alle rispettive 
necessità. 

Si assicura, quindi, che di ciò sar& tenuto 
‘conto neiia eiaborazione dei programmi per 
l’esercizio 1955-56 e ciok si ammetterà per la  
provincia di Cuneo un maggior numero di 
opere un una maggiore spesa, proporzional- 
mente alla carenza assoluta e relativa di aule. 

li Minis tro della pubbl ico istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

BUBBIO. - AZ Minis tro dell’industria e 
del commercio.  - Per conoscere per quali 
considerazioni obiettive nel nuovo ordina- 
mento disposto per la conferenza per gli orari 
ferroviari sia stata esclusa la città di Torino; 
la quale esclusione Buona di manifesto e del 
tutto ingiustificato misconoscimento dei diritti 
e degli interessi del Piemonte, le cui esigenze 
nel campo industriale, commerciale e turi- 
stico debbono essere adeguatamente tutelate. 
(14764). 

RISPOSTA. - I1 Ministero dei trasporti 
preordinò, a suo tempo, le conferenze orario 
per le comunicazioni ferroviarie a grande rag- 
gio su base interregionale, stabilendone le sedi 
nelle cinque città di Milano, Padova, Genova, 
Roma e Napoli. 

Questo Ministero, mediante apposita circo- 
lare del 5 marzo 1955, ha riprodotto, d’intesa 
con l’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato, il predetto ordinamento; non operando 
con ciò alcuna esclusione perché la citth d i  
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Torino non è stata mai sede in passato di 
conferenza orario interregionale. 

Va aggiunto che la provincia di Torino e 
le altre del Piemonte partecipano ai lavori 
delle conferenze di Genova e di Milano attra- 
verso le rappresentanze di vari organi, tra i 
quali figurano, in primo luogo, le locali 
camere di commercio. 

Nel corso delle conferenze anzidette sono 
trattate le questioni inerenti al traffico ferro- 
viario, che proviene dall’Europa occidentale e 
che, unitamente al movimento di viaggiatori 
dell’intero Piemonte, gravita, oltreché su Mi- 
lano, anche :su Genova, per dipartirsi successi- 
vamente all’interno del paese. 

Per altro, questo Ministero, assunti accordi 
con quello dei trasporti, non ha nulla in con- 
trario a che, in avvenire, previe intese fra le 
locali camere di commercio, le città di Torino 
e di Genova siano alternativamente prescelte, 
una per anno, come sede di conferenza orario 
interregionale. 

Circa la conferenza unica nazionale per i 
servizi internazionali e per le grandi comuni- 
cazioni interne, questo Ministero ha già tra- 
smesso al competente dicastero dei trasporti 
la richiesta della camera di commercio di 
Torino, di essere ammessa a partecipare alla 
predetta conferenza, esprimendo sulla mede- 
sima parere favorevole. 

In tale parere, per ragioni di uniformità, 
sono state, comprese tutte le altre camere di 
commercio site in capoluoghi di i%egione; 
richiedendo, in pari tempo, che, con rotazione 
annuale, le predette camere siano prescelte 
quali sedi della conferenza unica nazionale. 

Presentemente questo Ministero è in attesa 
della risposta da parte di quello dei trasporti 
ai fini delle istruzioni da diramare alle camere 
di commercio. 

I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

BUBBIO. - AI Ministro de i  trasporti. - 
Per conoscere se non sia ritenuto opportuno 
aumentare sollecitamente la dotazione del 
parco dei vagoni refrigerati, che attualmente 
nei periodi di punta dei trasporti di prodotti 
ortofrutticoli risulta insufficiente al bisogno 
delle diverse regioni, con conseguente pregiu- 
dizio per i produttori ed i consumatori; se in 
particolare non si  ravvisi la necessità di mi- 
gliorare ed aumentare l’assegnazione dei 
vagoni predetti alle stazioni dell’ Albese, ove 
si svolge un intenso traffico di frutta destinata 
ai grandi centri dell’alta Italia ed alla Sviz- 
zera, pur dovendosi dare atto che da parte 
delle autorità compartimentali e locali è data 
perspicua cura ad evitare e contenere gli 

inconvenienti sopracennati, dipendenti esclu- 
sivamente dalla limitata ed insufficiente dota- 
zione dei vagoni refrigerati. (14765). 

- In conseguenza della nota 
situazione deficitaria del nostro parco refri- 
geranti, dovuta al forte incremento del traffi- 
co dei prodotti ortofrutticoli estivi, sono allo 
studio provvidenze per aumentare sensibil- 
mente, in un periodo di 4 anni, la dotazione 
dei carri di tale tipo, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio. 

Per quanto riguarda la zona di Alba (Cu- 
neo), risulta che la fornitura dei carri refrige- 
ranti per trasporto di ortofrutticoli, anche in 
considerazione dell’entità dei trasporti stessi, è 
avvenuta con un trattamento preferenziale ri- 
spetto ad altre zone di carico, poiché tutte le ri- 
chieste di carri sono state regolarmente sodi- 
’sfatte, salvo qualche lieve ritardo attribuito 
al tempo necessario per l’invio del materiale. 

Il Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

RISPOSTA. 

BUBBIO. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per-conoscere se e quale definizione 
sia stata presa sulla domanda da tempo pre- 
sentata dall’ospedale Santo Crocifisso di La 
Morra (Cuneo) per concorso statale nella spesa 
per trasformazione dei locali; la documenta- 
zione B stata rimessa al Ministero dalla pre- 
fettura. fin dal 5 aprile 1953, protocollo n. 4025, 
con inserzione nella graduatoria al n. 17, e di 
essa la popolazione di quell’importante comu- 
ne isolleci4a la definizione in via di urgenza. 
( 14800). 

RISPOSTA. - La domanda avanzata dal- 
l’ospedale Santo Crocifisso del comune di La 
Morra (Cuneo) intesa ad ottenere il contri- 
buto, di cui alla legge 3 agosto 1949 n. 588, 
nella spesa di lire 10.900.000 prevista per i 
lavori di ampliamento di quel nosocomio, sarà 
tenuta presente in òccasione dei futuri pro- 
grammi compatibilmente con le disponibilità 
dei fondi di bilancio in rapporto alle numero- 
sissime domande degli altri enti per finan- 
ziamento di opere a carattere più urgente. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BUFARDECI. - A l  Ministro della difesa. 
- Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione del signor Peri Matteo, posizione 
11. 89510/53. (14623). 

RISPOSTA. - Si informa che all’atto della 
ricezione della interrogazione l’esito della 
pratica cui l’onorevole interrogante si rife- 
risce era stato comunicato all’avente diritto. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 
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BUFARDE,CI. - Al Ministro dell'industria 
e del commercio. - Per sapere: 

lo) quali permessi di ricerche di idro- 
carburi siano stati concessi finora nelle pro- 
vince di Siracusa e di Catania (a  quali società, 
in che epoca, in quali zone, per quale esten- 
sione, con quali risultati); 

20) quali permessi, nelle stesse province, 
sono stati richiesti ma non ancora concessi e 
da quali società; 

3") quali siano a giudizio dei tecnici del 
suo dicastero le effettive possibilità di esi- 
stenza di giacimenti di idrocarburi nel sotto- 
suolo delle due province. (14686). 

RISPOSTA. - La ricerca e coltivazione in 
Sicilia dei giacimenti di idrocarburi, liquidi 
e gassosi, sono regolate dalla legge regionale 
20 marzo 1950, n. 3. 

Non appena l'Assessorato industria e coin-- 
inercio della Regione Siciliana - nella cui 
esclusiva competenza rientra la materia - 
avrà fornito i richiesti elementi, questo Mini- 
stero non mancherà di fornire risposta in 
merito alla sopra trascritta interrogazione. 

I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

BUFARDECI E CALANDRONE GIACOMO. 
- Al Ministro dell'interno. - Per scipere se è 
ti conoscenza del grave arbitrio commesso dal 
maresciallo dei carabinieri del comune di 
Viagrande (Catania), che ha impedito al depu- 
tato regionale onorevole Colosi di tenere un 
pubblico comizio, regolarmente autorizzato 
dalla questura di Catania, in via Bellini o in 
piazza Urna, insistendo e pretendendo che 
il comizio si svolgesse in piazza San Mauro 
Abate. 

Gli interroganti desiderano conoscere la 
opinione del ministro sull'atto illegale del 
predetto maresciallo e se non si ritiene oppor- 
tuno intervenire immediatamente perché si- 
mili atteggiamenti non abbiano più a ripetersi 
né nel comune di Viagrande né in altri. 
(14896). 

RISPOSTA. - Nel luglio 1955 la questura di 
Catania autorizzò il deputato regionale Sal- 
vatore Colosi a tenere il 24 dello stesso mese 
un pubblico comizio nel comune di Viagrande 
in una piazza o in una via, secondarie, e, 
comunque, non interessanti il traffico. 

Qualche ora prima dello svolgimento del 
comizio, al sottufficiale comandante la locale 
stazione carabinieri venne fatta richiesta da 
parte dell'onorevole Colosi di poter parlare 
in via Bellini o in piazza Urna. 

La richiesta non poti&, però, essere accolta 
in quanto via Bellini è compresa nell'itine- 

rario di tre autoservizi di linea extra urbana, 
(itinerario non modificahile senza l'autorizza- 
zione dell'organo competente), mentre piazza 
Urna? nella stagione estiva, + molto a f f d a t a  
e frequentata da villeggianti. 

I1 sottufficiale suggerì, pertanto, all'ono- 
revole Colosi di parlare in piazza Mauro 
Abate, in via Roma o in Piano Gelsi, ma il 
predetto deputato preferì non tenere affatto 
il comizio. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

BUFFONE. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per conoscere ,se, allo scopo di ridur- 
re, sia pure in parte, il numero degli incidenti 
stradali, non ravvisa la opportunità di dispor- 
re per la fornitura gratuita alle province dei 
cartelli indicatori di pericolo utilizzando i 
fondi del proprio bilancio destinati a tale 
scopo. (1387'6). 

RISPOSTA. - Questo Ministero, allo scopo di 
esaminare se, ed in quale misura, sarà possi- 
bile fornire gratuitamente alle province i 
cartelli indicatori di pericolo occorrenti por 
Completare la segnaletica sulle ,strade provin- 
ciali, ha recentemente diramata una circolare 
urgente con la quale le amministrazioni pro- 
vinciali sono state invitate a far conoscere con 
sollecitudine il fabbisogno dei cartelli mede- 
simi, specificandone i tipi. 

I l  Ministro: ROMITA.. 

BUFFONE. - Al iVinislro dei  lavori p u b -  
blici e al Ministro presidente del, comitato dei  
min is t ro  della Cassa per i l  Mezzogiorno. - 
Per conoscere se non intendono disporre di  
concerto perché i lavori per la costruzione del- 
la strada provinciale n. 88 (dalla strada sta- 
tale n. 19 presso Catanzaro Sala-San Floro 
alla provinciale Roccelletta-Borgia, presso 
Ponte Duca sospesi da circa 4 anni) vengano 
ripresi al più presto, onde portare a termine 
l'opera veramente necessaria per la zona di 
che trattasi. (14139). 

RISPOSTA. - La strada provinciale li. 88 
presso Catanzaro Sala-San Ploro alla provin- 
ciale Roccelletta-Borgia, è opera da realizzarsi 
a spese dello Stato a termini della legge 25 
giugno 1906, n. 255. 

Di tale strada sono stati costruiti per l'in- 
tero percorso il 10 ed il 50 tronco e per parte di 
esso il 40 tronco, mentre per il 20 tronco sono 
state già eseguite le opere di sbancamento e 
la massicciata in macadam. . 

Resta quindi da eseguire per intero il 3" 
tronco e completare il 4" ed il 2". 
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Al finanziamento ed alla conseguente ese- 
cuzione di tali ulteriori lavori si provvederà 
per gradi nel corrente e nei prossimi esercizi 
finanziari in base alle disponibilità di bi- 
lancio. 

Per intanto sono in corso di esecuzione i 
lavori per la riparazione dei danni arrecati 
dalle alluvioni del 1953 sul lo, 2” e 50 tronco ed 
è in corso di redazione la perizia di variante 
e completamento del 40 tronco. 

In conclusione non può dirsi che i lavori. 
relativi a tale arteria stradale siano sospesi, 
in  quanto #sulla stessa sono attualmente in 
corso dei lavori ed altri saranno iniziati suc- 
cessivamente per consent,ire, una volta 
costruito il 30. tronco, di aprire al transito 
l’intera strada provvedendo successivamente 
alle opere ancora necessarie per il suo com- 
pletamento. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

BUFFONE. - Al Presidente del Consi- 
glio dei minis tr i  e ai Ministrd delle f inanze,  
della difesa e del tesoro. - Per conoscere se 

’e quando il Governo intende presentare al 
Parlamento il disegno di legge occorrente per 
sancire l’estensione alla guardia di finanza 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo stato 
giuridico dei sottufficiali delle forze armate, 
nei limiti e con le modificazioni rese neces- 
sarie dallo speciale ordinamento del corpo 
anzidetto; fra le quali ultime sembra possa 
comprendersi anche l’estensione delle provvi- 
denze della legge n. 599 ai brigadieri, sotto- 
brigadieri ed appuntati. Si fa in proposito 
rilevare che i sottufficiali dell’arma dei cara- 
binieri (il cui ordinamento è affine a quello 
della guardia di finanza) gik fruiscono - fin 
dal momento della sua pub.blicazione - ai 
benefici di cui alla legge n. 599, onde ne deriva 
nei riflessi di quelli della guardia di finanza 
una stridente disarmonia. (14142). 

RISPOSTA. - Si assicura che trovasi in 
corso di studio presso i competenti organi go- 
vernativi la possibilità di proporre mediante 
disegno di legge da presentare al Parlamento, 
l’estensione ai brigadieri ed agli altri sottuffi- 
ciali di grado superiore del corpo della guar- 
dia di finanza, le norme contenute nella legge 
31 luglio 1954, n. 599, sullo stato giuridico dei 
pari grado dell’esercito, carabinieri compresi, 
della marina e dell’aeronautica. 

I l  Ministro delle finanze: ANDHEOTTI. 

BUFFONE. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere i motivi per cui l’amministra- 
zione comunale di Paludi (Cosenza), durante 

il periodo di gestione in economia dell’ufficio 
imposte di consumo, 7 febbraio 1955 - 2% feb- 
braio 1955, ha ritenuto opportuno licenziare 
l’agente daziario Pizzuto Giuseppe, che espli- 
cava tale mansione sin dal 1935, alle dipen- 
denze prima della ditta Palopoli e poi del- 
1’INGIC fino al 6 febbraio 1955. (1’4468). 

RISPOSTA. - I1 signor Pizzuto Giuseppe fu 
Francesco prestò servizio, in qualità di agente 
ricevitore delle imposte di consumo, alle 
dipendenze della ditta Palopoli Luigi, nel 
comune di Paludi, dal t5 febbraio 1935 al 17 
marzo 1951. 

Successivamente la ditta Palopoli fu di- 
chiarata’ decaduta e, a norma dell’articolo 
io della legge 14 ottobre 1940, n. 1477, suben- 
trò nella gestione 1’I.N.G.I.C. per il rimanente 
periodo dell’appalto e cioè fino al 19 maggio 
1951. La giunta municipale di Paludi, con de- 
libera del 26 novembre 1951, n. 70, in adempi- 
mento degli obblighi assunti con precedente 
atto deliberativo n. 69, adottato nella stessa 
seduta, nominò il Pizzuto avventizio per il 
servizio di riscossione delle imposte di consu- 
mo durante il predetto periodo, con retribu- 
zione di lire 10.000, a carico dell’Istituto. 

Allo scadere dell’appallo 1’I.N.G.I.C. venne 
confermato nella gestione per il periodo 10 di- 
cembre 1952 - 30 novembre 1954. 

La giunta municipale di Paludi, conside- 
.rato che in sede di conferma il comune non 
aveva assunto alcun obbligo relativamente al 
personale e che era venuta a scadere la nomi- 
na del Pizzuto, con delibera del 20 novembre 
1952, n. 75 licenziò il medesimo, a partire 
dall’l” dicembre 1952. Con la stessa decor- 
renza il Pizzuto fu assunto dall’INGIC come 
agente ricevitore a servizio ridotto, con tutte 
le condizioni del particolare contratto di lavo- 
ro vigente per il personale delle imposte di 
consumo. 

Nell’ottobre del 1954 il consiglio comunale 
di Paludi chiese la conferma dell’Istituto nel- 
la gestione per il quinquennio l o  dicembre 
1954 - 30 novembre 1959, ma con esito nega- 
tivo. Nelle more dell’espletamento della pra- 
tica, l’amministrazione autorizzò 1’INGIC a 
gestire provvisoriamente il servizio alle stesse 
condizioni del contratto scaduto e, quindi, a 
seguito d’invito della prefettura di Cosenza, il 
7 febraio 1955 assunse direttamente la gestione 
senza adottare alcuna deliberazione al riguar- 
do. I1 23 stesso mese ebbe luogo la licitazione 
privata per l’appalto del servizio relativa- 
mente al periodo 10 marzo 1955 - 28 febbraio 
1960, appalto di cui rimase aggiudicatario 
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l’INGIC, offrendo il canone annuo di lire 
885 .000. 

I1 Pizzuto, dunque, prestò servizio in 
Paludi, quale agente ricevitore, alle dipen- 
denze dell’INGIC, dal 10 dicembre 1952 al 7 
febbraio 1955 e da tale data sino al ,223 stesso 
mese per conto del comune. 

Risulta che il comune di Paludi yicevette 
dall’INGIC e diede le consegne della gestione, 
rispettivamente il 7 febbraio ed il 10 marzo 
1995, e che nel periodo compreso tra le due 
date condusse di fatto direttamente il servizio, 
ma non deliberò la gestione diretta, né l’as- 
sunzione del Pizzuto ai sensi dell’articolo 1” 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 3 t  gennaio 1947, n. 135. Per altro, 
è emerso - in sede di accertamenti disposti 
dalla prefettura di Cosenza - che la direzione 
provinciale dell’INGIC di Catanzaro, nella 
cui circoscrizione è compreso il comune di 
Paludi, con lettera raccomandata del 3 mag- 
gio 1955 ha comunicato al Pizzuto che in 
dipendenza delle consegne del 7 febbraio ed a 
decorrere da tale data doveva ritenersi risolto 
il rapporto d’impiego esislmte con !’I,stitgto, 
in quanto l’interessato poteva considerarsi 
trasferito alle dipendwze del comune per 
scadenza di contratto. d risultato, altresì, che 
la direzione generale dell’INGIC, con nota 
indirizzata alla prefettura di Cosenza del 9 
luglio 1955, n. 044927 ha dichiarato risolto 
md n,uhcm il rapporto di lavoro del Pizzut’o a 
decorrere da! 10 marzo 1955, disponendo per 
il pagamento delle competenze sino al 28 feb- 
braio 1955, noiiché per il pagamento, in luogo 

giorni 15, della corrispondente indennità 
sostitutiva. 

Ciò promesso di fatto, appare chiaro che il 
Pizzuto non B .stato licenziato dall’ammini- 
strazione comunale di Paludi, in quanto lo 
stesso non aveva alcun rapporto d’impiego o 
di lavoro col comune al momento della cessa- 
zione dal servizio. Ed, invero, l’interessato 
sino al 10 marzo 1955 è rimasto un dipendente 
dell’INGIC, essendo stato da questo a suo 
tempo regolarmente assunto e non licenziato 
in epoca anteriore. 

Il Ministro: TAMBRONI. 

A - 1  ,,I.,. ----- 1 ---- - 1 1 )  ---- 1-1 ’ 
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BUFFONE. - Al Ministro dell’interno. - 
Per ‘sapere se ritiene opportuno esaminare la 
possibilità di aumentare il contributo statale 
in favore dell’ente nazionale sordomuti, onde 
consentire che tutti i sordomuti inabili a 
proficuo lavoro e poveri possa essere erogato 
un sussidio alimentare continuativo. 

L’interrogante ritiene che l’attuale stanzia- 
iiiento di 375 milioni in conseguenza del con- 
tinuo aumento dei sordomuti, non & più suffi- 
ciente per le opere di assistenza, di recupero 
e per sussidio ai poveri, sia pure nella misura 
assai ridotta di lire 2 mila mensili. (14469). 

RISPOSTA. - L‘opportunità di elevare il 
contributo annuo di 375 milioni di lire, previ- 
sto dala legge 5 gennaio 1953, n .  31 in favore 
dell’ente nazionale per la protezione e l’assi- 

.stenza dei sordomuti, è considerata dalla 
proposta di legge di iniziativa degli onorevoli 
Riva ed altri, presentata alla Camera dei de- 
putati nel luglio del 1954 (atto n. 1085). 

Su detta proposta, che tende essenzial- 
mente a porre in grado l’ente nazionale di 
erogare un assegno alimentare, in misura non 
inferiore ad 8 mila lire mensili, a favore dei 
sordomuti inabili e bisognosi, di età superiore 
agli anni 18, questo Ministero ha già espresso, 
in linea di massima, la propria adesione. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

BUFFONE. - 41 Ministro della difesa. - 
Per sapere se risponde a verit,à la notizia 
riportata su alcuni giornali, secondo ia quaie 
B in corso una iniziativa intgsa a prorogare 
i termini della legge 24 luglio 1951, n. 971, 
che prevede, in via transitoria, l’avanzamento 
dei sergenti maggiori dell’esercito al compi- 
mento del 130 anno di permanenza nel grado. 

L’interrogante chiede, inoltre, se non sia 
il caso estendere i benefici di detta legge ai 
sottufficiali dell’aeronautica militare che, 

altra interrogazione dell’interrogante, non 
hanno visto ancora risolto il loro grave pro- 
blema delle promozioni. (14477). 

RISPOSTA. - Approvato ultimamente dal 
Consiglio dei ministri, è in corso di presenta- 
zione al Parlamento uno schema di disegno di 
legge riguardante l’estensione dell’efficacia 
dell’articolo 5 della legge 24 luglio 1951, 
n. 971, ai sergenti maggiori dell’esercito che 
negli anni 1955 e 1956 abbiano compiute o 
compiranno il 130 anno di anzianità nel grado. 

In ordine ai sottufficiali dell’aeronautica, 
fa presente che per il provvedimento cui si 
accennò nella risposta ad una precedente 
interrogazione sono già da tempo in corso 
trattative con il Ministero del tesoro. 

I3 da tener presente, per altro, che la situa- 
zione dei quadri dei sottufficiali dell’aeronau- 
tica non presenta le stesse caratteristiche di 
quelle dei sottufficiali dell’esercito. 

Il Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

m-z!gr..lo !e assicurazioni a1pJte in seguii= ad 
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BUFFONE. - Al Ministro de i  lavo& pab-  
blici. - Per conoscere se risulta presentato 
un progetto per la costruzione del ponte sul 
Trionto, in località Punta Dura, agro di Lon- 
gobuco (Cosenza) ed, eventualmente l’attuale 
stato della pratica stessa. 

L’opera di che trattasi è di assoluta neces- 
sità per le popolazioni della zona e per mettere 
in  comunicazione le frazioni di Manco, Ortia- 
no e Destro del comune suddetto, che, durante 
l’inverno, a causa dell’ingrossamento del 
fiume, rimangono completamente isolate dal- 
la strada rotabile di accesso al capoluogo e ad 
altre località (14480). 

RISPOSTA. - Nessun progetto per la costru- 
zione del ponte sul fiume Trionto in località 
Punta Dura di Longobuco, - risulta presentato 
a questo Ministero. 

Si fa comunque presente, che, non essendo 
tale opera prevista da alcuna legge, essa non 
può essere eseguita a cura e totale carico dello 
Stato. L’ente interessato potrebbe provvedervi 
o invocando i benefici previsti dalle leggi 3 
agosto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184, 
oppure prospettando tale necessita alla C a s a  
per il Mezzogiorno. 

I l  Ministro: RONIITA. 

BUFFONE. - A l  Ministro presidente del 
comdato  dei  min is t r i  della Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere se risponde a 
verità la notizia seconda la quale è allo stu- 
dio un piano integrativo di interventi finan- 
ziari, per la sistemazione dei bacini montani, 
e se non ravvisa la necessità di includere in 
detto piano il territorio attraversato dal fiume 
Savuto (Cosenza) e dai suoi maggiori affluenti. 
(14486). 

RISPOSTA. - I1 bacino montano del Savuto 
è stato effettivamente incluso nel piano inte- 
grativo dei bacini montani destinato a comple- 
tare il piano di quelli nei quali la Cassa per il 
Mezzogiorno è autorizzata ad operare. 

I1 suddetto bacino montano comprende 
tutto il territorio attraversato dal Savuto e dal 
suo . affluente Grimaldi, interessante le pro- 
vince di Cosenza e Catanzaro. 

I l  Presidente del comitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

BUZZI,. PASINI, AIMI, FALETTI, MA- 
RRENGHI, MARCONI E BARTOLE. - Ai 
Ministr i  dell’interno e dell’agricoltura e fore- 
ste.  - ‘ Per conoscere quali provvedimenti 
intendono prendere per alleviare i gravi 
danni subiti dagli agricoltori in genere, e 

particolarmente dai piccoli proprietari colti- 
vatori diretti delle province di Parma, Pia- 
cenza, Reggio Emilia e Modena, in conse- 
guenza delle gravissime grandinate dei giorni 
scorsi. (14866). 

RISPOSTA. - Dopo il verificarsi delle re- 
centi avversità atmosferiche che hanno col- 
pito i territori delle province di Modena, 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia, i rispettivi 
prefetti hanno promosso iniziative per la con- 
cessione di aiuti in genere nonché delle prov- 
videnze specifiche da parte degli organi al- 
l’uopo qualificati. 

In particolare sono stati interessati i con- 
sorzi agrari, per la concessione di facilitazioni 
nei settore del credito agrario, il Ministero 
dell’agricoltura, per tutte le possibili provvi- 
denze di sua competenza, il Ministero delle 
finanze, per gli sgravi fiscali e quello del 
lavoro per la moderazione dei contributi unifi- 
cati. 

Questo Ministero non può, però, interve- 
nire direttamente a favore degli agricoltori in 
conseguenza delle avversità atmosferiche e ciò 
sia tenendo conto delle previste provvidenze 
specifiche, sia nella considerazione che il 
danno non può non ritenersi compreso fra i 
normali rischi cui va soggetta l’impresa agra- 
ria, nel ricorrente ciclo stagionale. 

Tuttavia i prefetti delle province più dura- 
mente colpite sono stati messi in condizione 
di intensificare l’assistenza, tramite gli E.C.A., 
in modo da sovvenire anche alle esigenze di 
coloro che, per cause connesse con l’evento 
calamitoso, si sono venuti a trovare in condi- 
zione di assoluto bisogno. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

CACCIATORE. - AZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per conoscere se 
non ritiene necessario, fin quando non sarà 
emanato il regolamento relativo alla legge 
sull’apprendistato, dare immediate disposi- 
zioni perché sia ripreso il pagamento degli as- 
segni familiari agli apprendisti che già ne 
usufruivano. 

L’interrogante fa presente che molte fami- 
glie, d’improvviso, sono venute a trovarsi pri- 
ve del necessario per vivere. (13666). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante sol- 
lecita l’intervento dello scrivente per il rico- 
noscimento del diritto agli assegni familiari 
in favore degli apprendisti capi-€amiglia, atte- 
so l’atteggiamento negativo assunto, al ri- 
guardo, dall’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, in sede di applicazione della 



Atti- Parlamendarì - LXXIV - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 
--- __ --- 

legge 19 gennaio 1955, sulla disciplina del- 
l’apprendistato. 

I3 da premettere che, come appare dalla 
citata legge sull’apprendistato e dai relativi 
atti parlamentari, l’intento della stessa, per 

all’applicazione delle norme 
previdenziali agli apprendisti, è stato quello 
di disciplinarne ab imis la sfera di applica- 
zione onde assicurare agli apprendisti mede- 
simi tutte quelle forme adatte sia alla parti- 
colare natura del rapporto che all’eth dell’ap- 
-prendista, in modo da consentire una h r g a  
riduzione e semplificazione dei relativi oneri 
contributivi, facilitando così l’avviamento dei 
giovani all’apprendistato. 

L’articolo 21 della legge 11. 25, in vista di 
tale scopo, elenca tassativamente le varie for- 
me di previdenza e di assistenza sociale appli- 
cabili agli apprendisti, mentre non fa men- 
zione dell’assicurazione contro la disoccupa- 
zione involontaria, atteso che tale evento non 
sembra possa riconoscersi verificato nei con- 
fronti del giovane in caso di cessazione del 
rapporto di apprendistato che, per la sua par- 
ticol-are figura, precede il vero e proprio rap- 
port,o di lavoro, né dagli assegni familiari, in 
quanto è da escludere, neiia generaiità dei 
casi, che alla formazione e al sostentamento 
di una famiglia si provveda entro i limiti di 
etk nei quali si svolge l’apprendistato, e prima 
che si sia consolidata una effettiva occupa- 
zione lavorativa. 

A sostegno di siffatta interpretazione, sta 
la circostanza che il citato articolo 21 limita 
la concessione delle prestazioni nelle previste 

degli apprendisti con esclusione, pertanto, di 
qualsiasi prestazione ai familiari a carico nelle 
singole forme di assicurazioni sociali di cui 
alle vigenti disposizioni legislative, come nel- 
l’assicurazione di malattia e contro la tuber- 
colosi. 
8, inoltre, il caso di rilevare che l’articolo 

15 della legge in esame, in aperta deroga alla 
norma di carattere generale di cui all’articolo 
6 della legge 15 febbraio 1952, n. 80, la quale 
non riconosce il diritto agli assegni familiari 
per i figli che esercitano un’attività retribuita, 
espressamente sancisce che il rapporto di 
apprendistat,o, pur retribuito, non fa perdere 
al genitore dell’apprendista la qualifica di ca- 
pofamiglia nei confronti di quest’ultimo, agli 
effetti del beneficio degli assegni familiari. 

Data siffatta norma, appare difficile am- 
mettere che l’apprendista il quale, contraria- 
mente a quanto avviene per i suoi coetanei 
occupati con un rapporto di lavoro vero e pro- 
prio, continua ad essere. considerato ai fini 

, quanto attiene 

fcrmc di p ~ ~ y i ~ e f i ~ ~  sociale persona 

degli assegni familiari a carico del genitore, 
possa a sua volta, nel concorso di determinate 
circostanze, essere riconosciuto capo-famiglia 
agli stessi effetti. 

Né si può pervenire a conclusione diversa, 
allorch6 si esamina la questione sotto l’aspetto 
degli oneri previdenziali per gli apprendisti : 
la legge, infatti, nell’intento di facilitare le 
possibilità di avviamento all’aprendistato e di 
perfezionamento tecnico dei giovani, ha ridot- 
to sensibilmente i contributi previdenziali 
dovuti dagli imprenditori dai quali gli ap- 
prendisti dipendono e ne ha semplificato la 
procedura di riscossione, da attuarsi median- 
te l’applicazione di un’unica marca assicura- 
tiva, la quale comprende le sole forme previ- 
denziali elencate nella stessa legge n. 25. 

Ovviamente, tale disciplina contributiva 
verrebbe ad essere essenzialmente modificata, 
annullando altresì la unificazione dei contri- 
buti, attuata dalla legge mediante il versa- 
mento di un’unica marca, qualora altre forme 
previdenziali (tra queste gli assegni familiari) 
dovessero trovare applicazione nei confronti 
degli npprendisti . 

I l  k f i ?2 iS tTO:  VIGORELLI. 

CALASSO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se è a conoscenza di quanto qui di 
seguito si espone. 

I1 bilancio di previsione del comune di 
Lequile (Lecce) per l’esercizio 1953, all’arti- 
colo : manutenzioni dei . locali municipali, 
aveva iscritto lire 50 mila. 

I1 signor Paolo Buttazzo, contribuente di 

copia della deliberazione riguardante alcuni 
lavori eseguiti per imbianchimento del muni-. 
cipio e gli risultb essere stata spesa la somma 
di lire 40 mila, pagata alla ditta Pescarelli 
del luogo. 

Avendo appreso il Buttazzo che nella stes- 
sa epoca altre somme erano state spese per ri- 
parazione e dipintura di infissi e di mobili, 
oltreché per la costruzione di nuovi disim- 
pegni riguardanti gli uffici, chiese copia della 
deliberazione relativa a questi lavori, prima 
al sindaco e poi al signor prefetto della pro- 
vincia. 

I1 24 agosto 1954, cioè dopo parecchi mesi, 
la prefettura, a mezzo del sindaco di Lequile, 
restituiva in bianco il foglio bollato, senza 
motivare il rifiuto del rilascio della copia del 
‘documento richiesto. 

I1 29 ottobre 1954, inoltre, con atto del 
notaio Aromolo, lo stesso comune di Lequile 
alienava suolo edificatorio di sua proprietà a 
favore dell’assessore in carica ingegnere Dante 

quel comuy,e, i! ia  r,=cembre io53 chiedeva 

. 
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Colucci, per un importo di lire 110 mila e si 
afferma da parte di molti che non sarebbe 
st,ato rispettato il disposto della legge che re- 
gola i pubblici incanti e le licitazioni private. 

Sta di fatto che alla gara si presentò solo 
il Colucci ed aumentò di una sola lira il prez- 
zo base di lire 1000 al metro quadrato fissato 
nel bando. 

L'interrogante domanda di sapere se è con- 
forme alla legge l'operato della prefettura per 
quanto riguarda il rifiuto a rilasciare docu- 
menti della pubblica amministrazione, e quel- 
lo del sindaco e degli altri amministratori 
per quanto riguarda la vendita'del suolo. 

RISPOSTA. - Dalle informazioni assunte è 
risultato che il 19 novembre 1953 il signor 
Buttazzo Paolo indirizzò al sindaco di Lequile 
una istanza, con cui chiedeva che gli venisse 
rilasciata copia della deliberazione relativa a 
lavori di restauro effettuati ad immobili di 
proprietà cornunale, domandando altresì chia- 
rimenti sull'operato dell'amministrazione in 
merito alla utilizzazione della somma di lire 
50 mila stanziata nel bilancio 1953 all'arti- 
colo 12, relativo, appunto, .alle spese di manu- 
tenzione dei locali comunali, e chiedendo nel 
contempo copia del relativo atto deliberativo 
di impegno. 

I1 sindaco gli rispose osservando, anzitutto, 
che la richiesta doveva essere redatta su com- 
petente carta da bollo, e che occorreva preci- 
sare di' quale deliberazione si intendesse aver 
copia, data la genericità della richiesta. ' 

A seguito di ciò il Buttazzo, in data 12 apri- 
le 1954, indirizzò alla prefettura un esposto, 
col quale lamentava il mancato rilascio della 
copia richiesta ed accludeva un foglio bollato 
da lire 200, invocando i poteri surrogatori pre- 
visti dall'articolo 63 del testo unico della leg- 
ge comunale e provinciale del 1934. 

La prefettura dispose prontamente gli ac- 
certamenti del caso, a seguito dei quali il sin- 
daco invitò il Buttazzo a produrre istanza in 
bollo da liqe 100, precisando gli estremi della 
deliberazione richiesta ed accludendo foglio 
in bollo da lire 200, previo versamento di cor- 
rispondenti diritti di segreteria. 

I1 Ruttazzo, però, non ha avanzato detta 
istanza, onde non può parlarsi di rifiuto da 
parte ' dell'amministrazione comunale. 

Per quanto riguarda, poi, la seconda par- 
te della interrogazione, si fa presente che il 
comune di Lequile era proprietario di urla 
fascia di terreno edificatorio, parte della quale 
fu ceduta, a suo tempo, all'Istituto autonoino 
case popolari e al Ministero del lavoro e della 

(14573). 

ijrevidenza sociale per la costruzione di al- 
loggi popolari e di case minime. 

Di detta fascia di terreno, dopo tali ces- 
sioni, era residuata una piccola estensione che 
il comune stabilì di utilizzare, suddividendola 
in 13 picc,oli lotti e vendendola, quindi, me- 
diante asta pubblica a privati. 

Ed infatti in seguito a regolari atti delibe- 
rativi, debitamente approvati, il sindaco di 
Lequile, con pubblico manifesto, in data set- 
tembre 1954, rendeva nota l'indizione di detta 
asta, avvertendo che le offerte dovevano per- 
venire al comune entro le ore 12 del 30 set- 
tembre 1954. 

La gara, su conforme invito della. prefet- 
tura, fu aperta col prezzo unit,ario di.lire io00 
al metro quadrato secondo un'offerta perve- 
nuta al comune da parte di un confinante ai 
lotti centrali posti in vendita, nonostante che 
l'amministrazione comunale avesse fissato con 
precedente atto deliberativo, il prezzo base di 
lire 700, riconoscii1t.o congruo dall'ufficio 
tecnico erariale di Lecce. 

A seguito 'del primo esperimento di gara 
svoltosi il 24 agosto 1954 col sistema della can- 
dela vergine, risultarono aggiudicatari di lotti 
i signori: 

10) Tarantino Alfredo e moglie, per lire 
10011 al metro quadrato per 3 lotti; 

2") Carlà Achille per persona da nomi- 
nare (in contratto signora Capone Dfomira) 
per lire 1001 al metro quadrato per un lotto; 

30) Colucci Gin0 per persona da nomi- 
hare (in contratto signor Colucci Dante, asses- 
sore comunale) per lire 1001 al metro qua- 
drato, per un lotto di 110 metri quadrati. 

Avevano partecipato alla gara 7 concor- 
renti, e non il splo Colucci, come si afferma 
nella interrogazione. 

Non essendo stati venduti tutti i lotti di 
terreno, fu necessario indire un nuovo esperi- 
mento, con regolari e tempe,stivi avvisi per il 
9 ottobre 1954. In detto esperimento furono 
assegnati tre altri lotti di migliore ubicazione. 

10) Tondo Antonio per persona da nomi- 
nare (in contratto Arditi Giuseppe) per lire 
1.250 al metro quadrato per due lotti; 

20) Barriera Luigi per lire 920 al metro 
quadrato, per un lotto. 

Altri due esperimenti vennero tenuti nei 
giorni 9 e 15 ottobre ,1954, ed in essi vennero 
aggiudicati altri lotti esterni e di misura sensi- 
bilmente inferiore ai precedenti, al prezzo 
unitario superiore comunque a lire 700 al 
metro quadrat,o, tenuto conto che la fascia di 
terreno va resthgendosi in forma ti"apezoi- 

Aggiudicatari furono : 
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dale in modo da offrire scarse possibilità di 
costruzioni. 

Malgrado gli ulteriori tentativi, sono rima- 
sti tuttora invenduti t,re lotti per mancanza di 
richiesta. 

Le gare, esperite, come innanzi detto, col 
sistema di asta pubblica con candela vergine, 
si svolsero regolarmente e senza alcun incon- 
veniente. 

Per quanto riguarda in particolare la par- 
tecipazione alla prima gara da parte di Colucci 
Gino, si osserva che, mentre l’aggiudicazione 
di un lotto al medesimo per pemona da nomi- 
nare pare incensurabile, illegittimo, invece, 
deve ritenersi i l  successivo contratto di com- 
pra-vendita con il quale è stato designato 
quale acquirente del lotto aggiudicato il di lui 
fratello Colucci Dante, assessore in cari” 
presso il comune di Lequile, e cioè in quanto 
si è venuto in tal modo a violare la norma 
contenuta nell’articolo 1471 del vigente codice 
civile secondo la quale non possono essere 
compratori nemmeno all’asta pubblica, né 
direttamente né per interposta persona, gli 
amministratori dei beni dello Stato, dei 
comuni, delle pvovince e degli altri enti pub- 
blici, rispetto ai beni affidati aila loqo cura. 

I3 per altro da aggiungere che il contratto 
in parola venne a suo tempo reso esecutori0 da 
parte della prefettura di Lecce, in quanto sia 
dal contratto stesso che dagli atti ad esso alle- 
gati non emergeva la qualità di assessore rico- 
perta dall’acquirente e d’altra parie né in 
occasione dell’adozione del citato provvedi- 
mento prefettizio, n i  successivamente tale 

Comunque, la detta prefettura ha già rivol- 
to invito al sindaco di Lequile, perché noti- 
fichi all’assessore Colucci la .nullità ope legis 
dell’acquisto in parola e perché provveda nelle 
forme di legge alla restituzione all’interessato 
della somma versata per il pagamento del 
terreno, nonché alla voltura catastale, onde 
assicurare la reintegrazione al patrimonio 
comunale del lotto illegittimamente venduto. 

I l  nfinistro: TAMBRONI. 

c,irc.ost,anza 918 stzta segna!at:, &i alcufio. 

CALASSO. - Al  Ministro dell’interno. - 
Per sapere se & a conoscenza degli atti di per- 
secuzione compiuti dai carabinieri di Lecce 
nei confronti del signor Alfredo Laudisa da 
San Cesareo (Lecce), gestore di un distributore 
di benzina al viale degli studenti nella città 
di Lecce, dove specialmente nel mese di giu- 
gno 1955 le (( visite dei militi dell’arma sono 
divenute più frequenti e dove assente l’inte- 
ressato, giorni or sono, ad un suo amico che 
lo sostituiva, un vicebrigadiere ebbe testual- 

mente a dichiarare : (( il Laudisa è stato segre- 
tario della sezione di San Cesareo del partito 
comunista italiano. Noi dobbiamo sapere tutti 
i suoi movimenti n. 

Se non crede il ministro di dover interve- 
nire per il rispetto della libertà e della legge. 
( 14574). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti esperiti 
non è riaultato che l’arnia di Lecce abbia com- 
piuto atti di persecuzione nei confronti del 
signor Alfredo Laudisa. 

I3 accaduto, soltanto, che il 15 giugno 1955, 
un sottufficiale della locale stazione dei cara- 
binieri, in servizio di perlustrazione in città, 
si recava presso il distributore di benzina 
gestito dal Laudisa e domandava ad un ope- 
raio a chi appartenesse il distributore stesso, 
ricevendone conferma che proprietario ne era 
il det,to Laudha. 11 n! f i?LiS lTO:  ‘1’AnlBRONI. 

CALASSO. - Ai Ministri dell’interno e del 
luuoro e della previdenza sociule. - Per sape- 
re quale autorith ha incaricato i l  maresciallo 
Campi Saientina (Lecce) di assumere informa- 
zioni sulia condotta polit.ice di ogni singolo 
socio della carovana ippotrasportatori (( San 
Pompilio )) agente in quel comune. 

Se non credono che simile disposizione, af- 
fidata per giunta ad un sottuffi,ciale che il pre- 
tore di Campi in una sua sentenza ebbe a 
definire fazioso, sia gravemente lesiva deiia 
libertà politica dei cittadini e che perciò va 
revocata. 

Se non credono infine di dover intervenire 
presso la prefettura ed il coinando gruppo 
carabinieri di Lecce, per far cessare le perse- 
cuzioni e le discriminazioni che in questi 
ultimi mesi in quella provincia sono andate 
sempre più aumentando. (145’75). 

RISPOSTA. - In sede di istruttoria della 
domanda presentata alla prefetura di Lecce 
dal presidente della cooperativa carrettieri di 
che trattasi, ai fini della iscrizione del soda- 
lizio prefettizio delle cooperative, venivano 
richieste all’arma di Campi Salentina infor- 
mazioni sul conto dei scici della cooperativa 
stessa onde accertare, ai sensi dell’articolo 23 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, che essi 
fossero lavoratori ed esercitassero il mestiere 
di  carrettiere. 

Non sussiste che il pretore di Campi Salen- 
tina abbia mai definito (( fazioso )) il sottuffi- 
ciale comandante la locale stazione dei cara: 
binieri. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 
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CALASSO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se è al corrente di una inchiesta 
condotta dalla prefettura di Lecce, nei con- 
fronti dell’economo dell’ospedale civile di 
Gallipoli, signor Minnella, i cui risultati 
avrebbero accertato gravi irregolarità ammi- 
nistrative a carico di detto funzio6ario; 

per conoscere i motivi per cui il Min- 
nella continua tuttora a dirigere l’ufficio di 
detto economato, nonostante la delibera n. 63, 
del 2 giugno 1955, della giunta esecutiva del- 
l’ospedale, con la quale si decideva di sospen- 
derlo dal servizio e dagli assegni. (14943). 

RISPOSTA. - Nel mese di maggio 1955, il 
prefetto di Lecce dispose una ispezione sul- 
l’andamento dei servizi contabili e di econo- 
inato dell’ospedale consorziale di Galli poli. 

L’ispezione ha, invero, accertato l’esistenza 
di varie irregolarità nei predetti servizi, irre- 
golarità che, per altro, sono state contestate 
alla pemona preposta all’ufficio con l’invito 
a produrre le proprie giustificazioni entro 
breve termine. 

Per quanto concerne la circostanza di cui 
si duole l’onorevole interrogante, che cioè 
l’economo non sia stato sospeso dal servizio e 
dagli assegni, si precisa che nel corso della 
ispezione la giunta esecutiva dell’ente, dopo 
aver preso visione dei verbali di accertamento, 
invitava il presidente, con ‘deliberazione del- 
1’11 giugno 1955, n. 63, a contestare gli adde- 
biti al funzionario e a sospenderlo dall’uf- 
ficio. Senonché il. presidente, pur dando ese- 
cuzione alla prima parte della deliberazione, 
non ritiene di adottare il provvedimento di 
sospensione in quanto esso sarebbe stato in 
contrasto con il regolamento del personale 
amministrativo dell’ospedale. 

Questo, infatti, all’afticolo 68 prevede la 
sospensione cautelativa (c quando la gravità 
dei fatti lo essige, dalla data della sentenza od 
ordinanza di rinvio a giudizio, ovvero dalla 
data della citazione diretta del pubblico mini- 
stero, quando gli impiegati vengono sottoposti 
a procedimento penale per uno dei reati di cui 
all’articolo 8 della legge comunale e provin- 
ciale o dalla data del mandato di cattura quan- 
do siano sottoposti a giudizio per qualsiasi 
delitto D. 

I1 prefetto, comunque, non mancherà di 
vigilare attentamente sul coinportamento del- 
l’amministrazione e di intervenire in via sur- 
rogatoria, qualora, a seguito dell’esame delle 
giustificazioni che saranno prodotte dall’inte- 
ressato, l’organo deliberativo non adottasse 
le determinazioni del caso. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

. CAFIERO. - Al Ministro della difesa. -- 

Per conoscere il perché del ritardo nella riso- 
luzione della questione riguardante i contri- 
buti assicurativi versati dal personale civile 
dell’amministrazione militare all’epoca in cui 
questi era (( avventizio )) ed attualmente siste- 
mato nei ruoli organici dello Stato. 

All’uopo si precisa: come è noto l’articolo 
9 del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
stabilisce che l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale (I.N.P.S.) 4 tenuto a rimborsare 
sia allo Stato, sia ai suoi dipendenti ex avven- 
tizi e collocati poi nei ruoli organici e transi- 
tori, i contributi di assicurazione invalidità e 
vecchiaia e fondo solidarietà, versati dagli 
stessi per il periodo anteriore e posteriore a 
detta nomina nei ruoli. 

Per quanto riguarda direttamente detto 
personale, in ottemperanza a tale decreto legi- 
slativo le varie ammini’strazioni statali di Na- 
poli si sono interessate a chiedere per il 
momento al suddetto I.N.P.S. il rimborso 
delle sole somme versate per il fondo solida- 
rietà sociale, riferite ad un certo periodo. 

Per chiarire tale questione .i: opportuno far 
rilevare che le quote di cui trattasi vengono 
versate all’1.N.P.S. da tutti coloro inseriti alla 
previdenza sociale, ivi compreso il personale 
non di ruolo delle aniniiniistrazioni statali 
(quelli non di ruolo non pagano il fondo soli- 
darietà sociale, perchè godono di pensione 
diretta dello Stat,o, fondo tesoro), e versano 
mensilmente a detto fondo le quote prescritte. 

I3 avvenuto che, per ragioni di indole ammi- 
nistrativa, gli aventi diritto, cioè gli avventizi , 
in virtù del citato decreto legislativo li. 262, 
hanno ottenuto la nomina nei ruoli organici e 
transitori con un certo ritardo; ciò non per- 
tanto, come era ovvio, hanno pagato al fondo 
tesoro le quote arretrate per la pensione dalla 
data di nomina nel ruolo 1948 e 1952 in poi. 

Per lo stesso tempo hanno continuato a 
pagare anche il fondo solidarietà sociale, pa- 
gamento che non avrebbe dovuto essere effet- 
tuato perché per lo stesso periodo si è pagato, 
come su detto, anche per il fondo tesoro. 

La questione riveste carattere urgente. 
(14288). 

RISPOSTA. - La questione relativa al rim- 
bor’so delle quote assicurative versate al- 
l’I.N.P.S. dagli avventizi successivamente 
sistemati nei ruoli organici o nei ruoli spe- 
ciali transitori viene trattata dalle ammini- 
strazioni militari delle tre forze armate con 
tutto il dovuto interessamento, ma non è stato 
ancora possibile giungere a concreti risultati, 
in quanto dai contatti diretti che si sono avuti 
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con il predetto Istituto sono emerse varie diffi- 
coltà, per lo più di carattere formale, inerenti 
alla documentazione dei contributi da recu- 
perare. 

Sull’argomento si attendono comunque 
opportune istruzioni, già preannunciate, da 

I l  Sottosegretario di Stato: BOVETTI. 

. parte della ragioneria dello Stato. 

CALVI. - Al Ministro dello difesa. - Per 
avere informazioni precise su disposizioni 
ministeriali che riserverebbero le commesse 
militari alle industrie del meridione d’Italia e, 
nel caso, per sapere se il ministro ritiene 01)- 
$ortuno tali disposizioni dal momento che da 
mesi ormai imperversa al nord una fortissima 
crisi con forti riduzioni di orario di lavoro, 
sospensioni e chiusure di aziende. 

La presente interrogazione interessa parti- 
colarniente i canapifici. (13612). 

RISPOSTA. - In favore degli stabiliinenti 
industriali delle regioni meridionali, del Lazio 
e delle isole (Sicilia e Sardegna) vige la legge 
6 ottobre 1950, n. 835, che riserva agli stessi 
una aliquota non inferiore al gujato delle for- 
niture e iavorazioni di ciascun anno finan- 
ziario. 

Ogni disposizione dell’amministrazione al 
riguardo è in aderenza con la citata legge. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

CAMANGI. --.Al Ministro dei lavori pub-  
blici e ul Ministro presidente del comitato dei  
minis tr i  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
Per conoscere i loro intendimenti e le loro 
eventuali decisioni circa la soluzione del pro- 
blema delle coniunicazioni stradali dirette 
Roma-Molise-Puglie. 

Chiede in particolare di conoscere se in tale 
soluzione si sia tenuta o si terrà nel dovuto 
conto la necessità di inserire in tale direttrice 
la importanza agricola e industriale di Sora 
ed Isola Liri. (12396). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Per assicurare un migliore collegamento 
fra Roma e la Puglia è stato studiato un itine- 
rario di grande comunicazione stradale, più 
breve di quello attuale, che si snoda lungo il 
seguente percorso : Roma - Frosinone - Sora- 
San Biagio Saracinesco-Isernia-Boiano-Cam- 
pobasso-Lucera-Foggia-Trinitapoli-Bari. 

In attesa della realizzazione dell’intero 
tracciato, la Cassa per il Mezzogiorno ha in- 
serito per ora nei propri piani (e deliberato il 

relativo finanziamento) il miglioramento delle 
comunicazioni Puglie-Molise mediante la stra- 
da di fondo valle del Tappino da ponte Tre- 
dici Archi (cmfi”,uenza del Tappino coi For- 
tore) - Campodipietra-Campobasso. 

e, ino1tf.e in corso di studio presso la Cassa 
per il Mezzogiorno un altro progetto di strada 
di grande comunicazione ira Sora-Artina- 
Confino Molisano, il quale - pur usufruendo 
dell’atluale valico appenninico di San Biagio 
Saracinesco - migliorera fondamentalmente 
l’attuale percorso : ma il finanziamento di tale 
opera non può per ora essere assicurato, dato 
il notevole impegno assunto per il migliora- 
mento dela strada di fondo valle del Tappino. 

A tali opere non si mancherà di aggiungere 
altre come la correzione del tracciato della 
strada statale n. 17 dell’ilppennino Abruz- 
zese ed Appula Sannitica, nel tratto confine 
pugliese-molisano. 

Per quanto riguarda infine il collegamento 
autostradale Roma-Bari, previsto dalla legge 
21 maggio 1955, n. 463, si f a  presente che il 
relativo tracciato è attualmente in fase di 
studio. 

I !  Ministro dei h G T i  pubblicci: H m i i T A .  

GANDELLI, ANGELINI LUDOVICO, GUA- 
DALUPI, SEMERARO SANTO E CALASSO. 
Al Ministro della‘difesa.  - Se è a conoscenza 
che in occasione della preparazione delle ele- 
zioni per il rinnovo delle commissioni interne 
negli stabilimenti marittimi di Tawan to, diver. 
‘si impiegati ed operai sano stati autoi*izzati e 
k,a!vo]t..? distzcciti per girare fic!!’interr;c degli 
stabilimenti stessi, per propagandare una 
determinata lista sindacale, mentre si impe- 
diva la propaganda per altre liste. 

Gli interroganti Ehiedono quali provvedi- 
inenti intenda adottare contro i responsabili 
di tali discriminazioni. (13743,). . 

RISPOSTA. - La direzione dell’arsenale 
militare marittimo d i  Taranto non h a  con- 
cesso autorizzazioni né disposto distacchi di 
impiegati od operai per propaganda sindacale. 

La direzione stessa è rimasta estranea alla 
preparazione e allo svolgimento delle elezioni. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

. .  

. 

CANDELLI. - Ai Ministr i  della difesa e 
dell’interno. - Per sapere se sono a cono- 
scenza che nell’agosto del 1954 si disponeva il 
pagamento dela somma relativa all’indennith 
di un appezzaniento di terreno, per una super- 
ficie di ettari 1,70, espropriata al signor Cal- 
luri Ciro fu Giovanni residente nel comune di 
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Uggiano (Taranto), per costruire un campo di  
volo, e che a tutt’oggi non 8 stato ancora emes- 
so il decreto definitivo di esproprio da parte 
della prefettura di Taranto, ai sensi dell’arti- 
colo 511 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Poiché il mandato di pagamento è giacente 
presso la sede provinciale della Cassa depositi 
e prestiti in attesa di tale decreto perché possa 
essere liquidato al Calluri, si chiede di sapere 
quali provvedimenti saranno emanati in pro- 
posito. (14818). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dell’interno. 

La pratica è stata recentemente definita con 
l’emanazione da parte della prefettura di Ta- 
ranto del decreto di esproprio. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  la difesu: 
BERTINELLI. 

CANTALUPO. - Al Ministro della pubbl i -  
ca istruzione. - Per conoscere se risponda a 
verità che il Ministero cui è affidata la tutela 
dei monumenti, del paesaggio e delle zone ar- 
cheologiche si prepari ad indulgere alle pres- 
sioni di altri dicasteri, affinché il centro di 
Formia (Latina), la parte costiera contenente 
imponenti ruderi romani, e perfino alcuni mo- 
numenti secolari, siano sconvolti insieme con 
il superbo paesaggio per far posto al passaggio 
di un tratto di litoranea che può danne&’ 0. iare 
gravemente Formia, mentre molto la agevo- 
lerebbe sotto ogni punto di vista se passasse 
a nord della città. (13426). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante ha 
già rivolto una precedente interrogazione 
(n. 6884) allo scrivente e al Presidente del co- 
mitato dei ministri della Cassa per il Mez- 
zogiorno, ricevendone risposta in data 13 
ottobre 1954. 

Lo scrivente, nel confermare il contenuto 
della- risposta anzidetta, può assicurare che il 
Ministero della pubblica istruzione non ha 
mai cessato di interessarsi, e vivamente, al 
progetto del tratto di litoranea in costruzione 
it Formia, con lo scopo di vedere conciliati gli 
interessi turistici con quelli, non meno impor- 
tanti, della tutela archeologica e paesistica 
della zona. 

Ultimamente è stata approvata una varian- 
te del tracciato di detta strada nel tratto com- 
preso fra il torrente Rialto e la piazza dell’at- 
tuale mercato, in modo da permettere di 
salvaguardare la villa comunale‘ e di valoriz- 
zare gli importanti ruderi che questa contiene. 

I soprintendenti alle antichità e ai monu- 
menti di  Roma sono stati, inoltre, invitati a 
prendere opportuni contatti con l’amministra- 

zione provinciale di Latina affinché l’aspetto 
delle nuove opere non pregiudichi le caratte- 
ristiche ambientali e paesistiche della località. 

Per quanto riguarda la parte del progetto 
riferentesi al tratto della nuova strada com- 
presa fra’l’abitato di Formia e il mare, che 
dovrà essere oggetto di esproprio per la costi- 
tuzione di un parco archeologico, il Ministero 
si riserva le proprie definitive decisioni, le 
quali, pur nel dovuto rispetto delle esigenze 
del traffico, (saranno fondamentalmente ispi- 
rate alla necessità di salvaguardare l’aspetto 
panoramico ed archeologico dell’ambiente cir- 
costante. 

Si può, comunque, assicurare che il Mini- 
stero non indulgerebbe ad eventuali pressioni 
che tuttavia finora nessuno ha tentato di eser- 
citare, intese a subordinare, in via assoluta, le 
esigenze archeologiche a quelle turistiche o 
commerciali del territorio in questione. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
Per avere copia integrale della circolare 

emanata nel 1948, poco prima delle elezioni 
politiche del 18 aprile, con la quale si preci- 
sava che dovessero essere iscritti nelle liste 
elettorali i condannati con il beneficio della 
condizionale, dopo la trascorrenza del termine 
di sospensione della pena. (14366). 

RISPOSTA. - In relazione a quanto richie- 
sto con l’interrogazione sopracitata, si tra- 
smette copia della circolare di questo Mini- 
stero del 15 settembre 1948, n. 9690/R. 

In detta circolare è trascritto il parere 
espresso con nota in data 10 agosto 1948, 
n. 1085, del Ministero di grazia e giustizia, in 
base a due sentenze di magistrature di merito, 
circa la capacità elettorale dei cittadini incorsi 
in condanne per i reati di cui all’articolo 2, 
n. 7, della legge 7 ottobre 1947, n.  1058, con il 
beneficio della sospensione condizionale della 
pena. 

Poiché successivamente il parere mede- 
simo venne superato da. un nuovo indirizzo 
giurisprudenziale formatosi sulla base della 
sentenza della Suprema corte ,di cassazione 
- I Sezione civile - in data 30 ottobre 1950, 
sul ricorso proposto da Marzano Alfredo f u  
Giovanni, e derivando da tale sentenza conse- 
guenze del tutto opposte, il Ministero dell’in- 
terno, dopo avere nuovamente sentito il dica- 
stero di grazia e giustizia, con la circolare del 
18 gennaio 1955, n. 259/L, che si unisce pure 
in copia, ritenne doveroso di portare a cono- 
scenza dei prefetti, per le segnalazioni del caso 
ai presidenti delle commissioni elettorali 
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comunali e mandamental i,  l’insegnamento del 
supremo consesso. 

Consta che sull’argomento il Ministero di 
grazia e giustizia ha diramato in data 4 giugno 
1955, una propria circolare confermativa, indi- 
rizzata ai procuratori della Repubblica presso 
le corti di appello e per conoscenza ai presi- 
denti delle corti di appello. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

Circolure N .  Y690/R 
in data I5 settembre 1948. 

A seguilo di quisiti foriiulati da alcune 
prefetture per conoscere se le condanne per i 
reati di cui all’articolo 2 della legge 7 ottobre 
1947, n. 1058, ostino alla iscrizione nelle liste 
elettorali, anche quando siano concessi bene- 
fici di legge (condizionale, non iscrizione nei 
cerlificati penali), que’sto ufficio ha ritenuto 
opportuno interpellare al riguardo il Mini- 
stero di grazia e giustizia, il quale, oltre a ma- 
nifestare il proprio avviso in merito, ha colto 
l’occasione per fornire chiarimenti anche su 
altri punti ‘ che, sempre in tema di applica- 
zione dell’articolo 2 citato, hanno dnbo luogo a 
dubbi. 

S i  trascrive, pertanto, qui di seguito, il 
contenuto della risposta pervenuta da detto 
Dicastero e si pregano le SS.LL. di darne im- 
mediata comunicazione ai sindaci, quali presi- 
denti delle com-missioni elethrali comunali, 
ed ai presidenti delle commissioni elettorali 
mandamentali : 

(( Avendo la legge elettorale vigente esclu- 
sG &!!a 
l’altro, tutti i condannali riabilitati e coloro 
che abbiano riportato condanne estinte per 
amnistia, uguale esclusione 6 da ritenere che 
debba essere ammessa indubbiamente anche a 
coloro che hanno fruito del beneficio della 
sospensione condizionale della pena e per i 
quali sia decorso favorevolmente il termine di 
prova fissato dalla legge. 

Si rileva in proposilo che la discliplina 
giuridica espressamente enunciata per l’amni- 
stia nell’ultimo comma dell’articolo 2 della 
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, si possa esten- 
dere, così come hanno ritenuto la Corte di 
appello di Milano e il Tribunale di Roma, a 
tutte le altre cause estintive del reato sia gene- 
rali che speciali. Non esiste, infatti, alcuu 
motivo di trattare le altre cause estintive del 
reato divemamente dall’amnistia, intervenen- 
do questa, come quella, dopo la sentenza irre- 
vocabile di condanna e lasciando tutte soprav- 
vivere gli effetti penali indicati dall’articolo 
106, primo comma, del codice penale. 

&Ila qiiaiit& di eietioi;e, Ira 

Con l’occasione si reputa opportuno far 
presente che, a parere di questo Ministero, si 
deve ritenere che abbiano riacquistato il pos- 
sesso del diritto elettorale anche i condannati 
per delitti contro la libertà sessuale e per quel- 
lo previsto dall’articolo 530 del codice penale, 
indicati nel n. 7 dell’articolo 2 della legge elet- 
torale, i quali per il susseguente matrimonio 
con la persona offesa rimangono estinti, ces- 
sando l’esecuzione dei relativi effetti penali 
(articolo 64 del codice penale); termine gene- 
rico, questo, che comprende quegli effetti pe- 
nali qualificati rientranti nel novero delle 
pene accessorie, qual’è la interdizione dai pub- 
blici uffici, anche quando essa sia limitata 
come nel caso in esame, alla sola perdha della 
capacità elettorale. 

Nei riguardi delle condanne per le quali 
è stato sancito con la sentenza il divieto di  
menzionarle nei certificati penali estratti dal 
caellario giudiziale e rilasciati a richiesta dei 
privati, ché il suddetto provvedimento pro- 
duce il solo effetto‘di impedire che nei certi- 
ficati del casellario richiesti da privati (( non 
per ragioni di diritto elettorale I J  (articolo i75 
codice penale) si faccia inenzioiie della con- 
danna, esso evidentemente non è causa di 
estinzione del reato e della pena, e, quindi, 
nonostante il concesso beneficio, le condanne 
per i delitti indicati nell’articolo 2 della legge 
elettorale sono di ostacolo al diritto del voto D .  

Si prega di favoi-ire CI? c e n n ~  di ricevuta e 
di assicurazione. 

11 Ministro: TAM-BRONI. 

Circolare N .  259/L 
in data 18 gennaio 1955. 

I3 stato segnalato a questo Ministero che 
non tutte le commissioni elettorali comunali 
e mandamentali seguono lo stesso indirizzo 
nelle decisioni concernenti la posizione eletto- 
rale dei cittadini i quali abbiano subito una 
condanna penale per uno dei reati previsti 
dall’articolo 2, n. 7 ,  della legge ‘7 ottobre 1947, 
n. 1058, con i benefici della sospensione condi- 
zionale della pena e della non iscrizione della 
condanna. 

Mentre talune delle predette commissioni, 
infatti, ritengono che per i cittadini i quali 
si trovano nelle condizioni citate debba esclu- 
dersi l’incapacità elettorale, quando sia decor- 
so favorevolmente il periodo di sospensione 
condizionale della pena, altre si uniforinano al 
principio che, nel caso in esame, occorra sem- 
pre per il riacquisto del diritto di voto un 
provvedimento di riabilitazione o di amnistia. 
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A l  riguardo questo ufficio, con la circolare 
del 15 novembre 1948, li. 9690/R, ebbe a far 
conoscere alle SS.LL. il parere espresso dal 
Ministro di grazia e giustizia, che, ispirandosi 
all'orientamento del momento della giuri- 
sprudenza, si pronunciò per il principio degli 
accennati indirizzi. 

Appare, tuttavia, opportuno rilevare che, 
ormai, tale parere è stato superato dal nuovo 
orientamento seguito dalla giurisprudenza in 
materia sulla base della sentenza della Supre- 
ma corte di cassazione - I sezione civile - in 
data 30 ottobre 1950 sul ricorso proposto da 
Marzano Alfredo di Giovanni. 

Attenendosi ad una interpretazione pih 
aderente allo spirito, oltre che alla lettera della 
norma di cui all'arlicolo 2 della legge 1058, 
nel predetto nuovo indirizzo giurisdizionale 
si assume che l'incapacitk elettorale, sancita 
per i condannati per uno dei reati di cui .al 
n. 7 dell'articolo stesso, non costituisce una 
pena accessoria, ma un effetto penale della 
condanna, e , come tale, è perpetua salvo l'in- 
tervento di una delle cause di estinzione pre- 
viste dalla legge. 

Essa, pertanto, non è in relazione con la 
interdizione, perpetua o temporanea, dai pub- 
blici uffici, ma dipende esclusivamente dal 
titolo di reato per il quale fu pronunciala la 
condanna. 

Per tale motivo, in caso di sospensione 
condizionale della pena, il decorso favorevole 
del termine di prova mentre produce, con 
l'estinzione del reato, la non esecuzione. della 
pena principale e la ceslsazione di quelle acces- 
sorie, non influisce sulla capacità elettorale 
del condannato, che' può essere riacquistata 
solo per una delle cause esplicitamente previ- 
ste dal primo periodo dell'ultinio coinma del 
ripetuto articolo 2, e, precisamente, per an- 
nullamento della sentenza in base ad una 
disposizione legislativa di carattere generale, 
per amnistia o per riabilitazione. 

Ciò premesso, allo scopo di evitare diffor- 
mi interpretazioni della legge, e conseguente 
diverso trattamento dei cittadini, si pregano 
le SS.LL. di portare quanto sopra a cono- 
scenza dei sindaci, quali presidenti delle com- 
missioni elettorali comunali, e dei Presidenti 
delle commissioni elettorali mandamentali, 
favorendo un cortese e sollecito cenno di assi- 
curazione. pel Mini sho:  RUSSO. 

CAPAbOZZA. - Ai Minis tr i  della mar ina  
mercant i le ,  d i  grazia e giustizia e del tesoro. - 
Per conoscer,e il loro pensiero sulla esigenza 
di ricostruzione della carriera dei marittimi 
ai quali, per ragioni politiche - pur senza im- 

putazione, condanna o assegn.azione al con- 
fino - sia stato ritirato il libretto di naviga- 
zione e, comunque, sulla esigenza di valutare 
il periodo di inattività marittima agli effetti 
pensionistici, tenendo conto che l'articolo 5 
della legge 10 marzo 1955, n. 96, non prevede 
e non provvede per tali situazioni. (138%). 

RISPOSTA. - La situazione dei marittimi ai 
quali è stato a suo tempo ritirato i1 libretto di 
navigazione per ragioni politiche non può es- 
sere presa in considerazione ai fini dei bene- 
ficf di cui alla legge 10 marzo 1955, n. 96, pre- 
supponendo ogni iniziativa del genere un 
ampliamento del 'campo di applicazione d,ella 
legge stessa e precisamente l'abbandono delle 
condizioni shbilite, in linea generale, per il 
consegui,mento delle varie provvidenze pre- 
viste. 

Infatti la legge in parola considera utili e 
coperti di assicurazione per il conseguimento 
delle pensioni di invalidità e superstiti sol- 
tanto i periodi trascorsi in carcere o al con- 
fino di polizia ovvero all'estero per sottrarsi a 
condann,e o a mandati di cattura a condizione 
che i versament,i n'ell,e assicurazioni pr,edette 
siano stati antecedentemente iniziati. 

,Quindi non sembra che d,ebbasi riscon- 
trare una deficienza nella 1,egge ,per l'esclusion,e 
dei marittimi di cui sopra dai previsti bene- 
fici, dato che, in relazione alle condizioni poste 
tassativamente 'dal legislatore, sono esclusi d,al 
campo di apphcazione della legge stessa non 
soltanto i marittimi, ma tutte le categorie di 
cittadini che, pur avendo subito danni per mo- 
tivi di carattere politico, non siano in,corsi nelle 
persecuzioni specificatamente indicate n'ella 
l'egge in argomento. 

!Si ritiene poi ch,e'sia da escludere una 
eventuale iniziativa diretta a modificare nel 
senso richiesto le norm'e in vigore, tenuto conto 
che in sede di tdiscussione parlamentare del 
relativo disegno di legge furono respinti vari 
emendamenti diretti ad estendere i beneficf 
del provvedimento legislativo. 

La richi'esta di riconoscimento in f,avore dei 
marittimi, ai fini previdenziali, di tutto il pe- 
rio,do di inattività marittima successivo al ri- 
tiro, per ragioni politiche, d,el 1ibr;etto di na- 
vigazione - anche nei casi cui sia mancata 
imputazione, condanna o assegnazione al con- 
fine - non sembra, dunque, possa essere 
presa in consid,erazione, in quanto l'accogli- 
mento. di essa v,err;ebbe a creare discrimina- 
zioni di trattamento, da parte dello Stato, in 
favore di una sola categoria di lavoratori. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la marina 
mercantile: TERRANOVA. 
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CAPALOZZA. - Al Ministro de i  lavori 
pubblici. - lPer avere ragguagli circa la con- 
cessione del contributo stata1,e richiesto con 
urgenza dal comune di 'Gradara (P>esaro) per 
ia costruzione deiie opere necessarie a fornire 
l'energia elettrica alle frazioni Vall,e del Pic- 
chio, Serra, Gaggera, Pievevecchia e Fanano. 
( T4298). 

RISPOSTA. - 'La richiesta del comune di 
Gradara ('Pesare), intesa ad ottenere la con- 
cessione d,el contributo 'di cui all'articolo 10 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, modificata 
dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, sulla somma 
di lire 7 milioni prevista per l'installazione 
degli impianti ,di energia elettrica nelle fra- 
zioni Valle del ,Picchio, Serra, Gaggera, Pieve- 
vecchia e Fanano, sarà tenuta pr,esente in sede 
di compilazione di nuovi programmi di opere 
e1,ettriche. 

S i  ritiene, perb, opportuno precisare che 
qualsiasi determinazione nei riguardi delle 
pratiche +di cui sopra, B subordinata alle 
disponibilità di fondi, in relazione alle nume- 
rosissims ,domande da tempo pervenute intese 
ad ottenere gli .stessi benefici previsti daiia 
citata legge n. 589. 

I l  Ministro: ROMITA. 

.@'&RAMIA. - A1 'Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere : 

i o )  perche ncn si B creduto di prendere 
in considerazione il ricorso presentato dal 
professoce Alberto Rochira, già in pensione da 
quaìche mese, titoiare della cattedra di lingua 
ibaiiaiia rieiia scuoia meaia (( Luigi Capuana )I 

di Taranto, che ,aveva chiesto la sua reinte- 
grazione n,el ruolo A ,  del quale ne era stato 
escluso durante il ventenni0 fascista, pesche 
contrario a quel regime; 

20) .perché non si sono apphcate a suo 
favore le norme di leggi attuali, che, collo- 
cando su di un piano di riabilitazione tutti 
coloro che furono vittime di rappr,esaglie e di 
ingiustizie fasciste, hanno ,attualmente legit- 
timo motivo per provocare provvedimenti di 
giusta riparazion'e. Il Rochira, nel concorso, 
era il più anziano dei prof,essori dell'istituto, 
e da primo in graduatoria, per meriti culturali 
e morali, fu posposto, unicamente perche non 
era iscritto al partito fascista, ,del quale invece 
,ne fu ostinato avversario; 

3") con quale criterio .giuridico il dottore 
Prfsinzano (dir,ettore reggente l'istruzione 
classica) ha rinvenuto in una generica e inap- 
propriabile decisione del 'Consiglio di Stato, 
l'elemento ostativo per 1'accogliment.o della 

2I.1.~ 

istanza medesima, dato che non e stata mai 
valutata la legittimità di quella graduatoria, 
per cui il concorrente da primo diventb ultimo 
per le ragioni politiche anzidette, le quali, allo 
stato attuale ,di rivalutazione, dovrebbero 
diventare elemento determinante per una sol- 
lmecita e conseguenziale reintegrazione di quella 
posizione giuridica, in cui lo stesso ricorrente 
si sarebbe trovato se non gli fosse stato conte: 
stato il demerito littorio; 

40) perche, agli effetti del legittimo recu- 
pero 'del n,egato, non si è tenuto presente ed 
applicato il contenuto normativo della circo- 
lare del 24 marzo 1955, relativa al trattamento 
da praticarsi ai concorsi magistrali. A pagine 
8, 15 e 18 si stabilisce il trattamento che va 
fatto ai maestri, che non furono iscritti al 
partito fascista, attribuendo loro, per questa 
specifica qualità personale,. il diritto a d  un 
maggior punteggio spéciale a carattere remu- 
nerativo ,delle ingiustizie sofferte. Se tali nor- 
me 'non .dovessero essere applicate al ricor- 
r'ente, egli rimarrebbe vittima invendicata del 
passato. I1 non riconoscergli il diritto di essere 
restituito al ruolo -4, senza possibilità di rico- 
struire la sua carriera, costituirebbe la più 
atroce ingiustizia. (i47~5)'. . 

RISPOSTA. - I1 professore (Rochira, collo- 
cato a riposo dal co ottobre 1954, gi8 apparte- 
nente a cattedra di ruolo A del corso superiore 
dell'istituto tecnico pareggiato C( 'Pitagora )) di 
Taranto, >e di fatto, per riduzione di cattedre, 
assegnato a cattedra di ruolo B del concorso 
inferiore dello stesso istituto, dal 16 settembre 
1935, in seguito a statizzazione della. scuola 
pareggiata, ai sensi dell'.krti,colo 99 d,el regio 
decreto 6 giugno 1926, n. i08.L, fu assunto nei 
ruoli statali ed inquadrato in cattedra di ruolo 
B I(ta1e era, inf,atti, la cattedra di materie lette- 
rarie del corsa inferiore dell'istituto tecnico, a 
norma della tabella 1 allegata al regio decreto 
6 maggio 1923, n. 1054). 

Tale inquadramento fu disposto in confor- 
mità della 'decisione in ,data 25 novembre 1938 
della IV sezione del ;Consiglio di rStato per un 
caso analogo riguardante la professoressa 
Nicoletta Berardi, decisione così formulata : 
(C in caso di reggifi,cazione di istituti pareg- 
giati, gli insegnanti hanno solo titolo di esse- 
re esaminati per l'assunzione in classi e inse- 
gnam,ento corrispondenti a quelli in atto im- 
partiti, ma non possono far valere diritti ed 
,aspettative che avrebbero potuto accampare 
,di fronte all'ente che gestiva l'istituto. 

Tale orientamento del Consiglio di ,Stato 12 
stato- costantemente conf,ermato, come rilevasi 
dalla d,ecisione della IV sezione, in data 27 
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marzo 1940 per il caso del professore Di Rienzo 
e dal parere espresso nell’adunanza generale 
del 21 marzo 1950 per il caso del professor 
Vallini Ilio. 

Di conseguenza - a ,prescindere dalla cir- 
costanza che nessun motivo di ordine politico 
risulta abbia influenzato, a suo tempo, l’in- 
quadramento nei ruoli statali del professore 
Roohira - B chiaro che esso fu disposto in 
conformitA delle vigenti disposizioni. 

,D’altro canto, l‘inquadramento nei ruoli 
statali non ,avrebbe impediko all’interessato di 
far valere verso l’ente gestore della scuola 
pareggiata i suoi diritti conseguenti alla ap- 
partenenza a catte,dra ,di ruolo A .  

[Per ‘quanto riguarda, {poi, la circostanza 
che il professore Rochira, nella graduatoria 
del con,corso .sostenuto nella scuola pareg- 
giata, sarebbe stato posposto per motivi di 
ordine politico ad altri concorrenti, si osserva 
che non esistono ,disposizioni legislative le 
quali, in consider,azione #delle persecuzioni 
politiche, consentano di modificare le gradua- 
torie ,dei concorsi. In ogni caso, una eventuale 
modifica in tal senso ‘avrebbe dovuto essere 
disposta ,dall’ente gestore della scuola pareg- 
giata e non dallo Stato. 

Del resto, a prescindere dalla circostanza 
,che per la ,mancanza degli atti relativi al con- 
corso sostenuto dal professore Rochira, non 
si 4 in grado di  accertare se, effettivamenhe e 
per quali motivi, lo ste,sso insegnante si,a stato 
nella graduatoria posposto a,d altri concor- 
renti, l’esito di tale accerta,mento non potrebbe 
avere alcuna influenza sull’inquadramento 
nei ruoli statali del professore Rochira - ai 
fini dell’inquadramento in cattedre di ruolo A 
- in quanto non esistono disposizioni che, 
per motivi politici, autorjzzino l’assunzione 
nei ruoli statali in deroga a lquanto dispone 
l’articolo 99 del regio decreto 6 giugno 1925 
citato. 

Si aggiunge che il professore Rochira, seb- 
bene compreso al I1 posto ,dell.a graduatoria, 
non ha ricevuto alcun ,danno da  tale ‘circo- 
stanza in ‘quanto, in seguito alla rinuncia del 
primo graduato, 4 stato subito assunto nella 
scuola pareggiata. 

Per qu,anto riguarda poi la circolare del 24 
marzo 1955, relativa al trattamento da pr.ati- 
carsi nei concorsi magistrali ai maestri non 
iscritti al partito fascista, ,a parte la circo- 
s tama che tale circolare riguarda esclusiva- 
mente i ,maestri, e ,  pertanto, non ,& estensibile, 
per analogia ai professori delle scuole medie, 
si rileva che essa potrebbe, in ogni caso, 
valere ,ai fini dell’espletamento ,di concorsi, ma 

non autorizzare l’inquadramento del profes- 
sore Rochira, in ,deroga ,all’,articolo 99 succi- 
tato, in cattedra ,di ruolo A ,  anziché in cat- 
tedra di ruolo B .  

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

vCASTELLARIN. - AZ Ministro detl’in- 
r emo .  - lPer sapere se non si ritenga oppor- 
tuna una inchiesta a ,carico dell’amiministra- 
zione provinciale ,di Enna, tenuto conto ,che gli 
.appaltatori lamentano che il geometra A,mico 
pretenderebbe compensi illegali da coloro che 
assumono appalti. (13976). 

RISPOSTA. - Per ,disposizione della prefel- 
tura ‘di Enna lè stata condotta una inchiesta 
intesa ad accertare eventuali fatti‘ che confer- 
massero quanto f0rm.a oggetto ,dell’interroga- 
zione rivolta a questo Ministero dall’onorevole 
interrogante. 

Dagli accertamenti compiuti nulla, però, è 
emerso nei confronti del geometra Amico, nel- 
la sua qualità di funzionario dell’amministra- 
zione provinciale di Enn,a. 

1,l Ministro: TAMBRONI. 

CASTELLARIN. - -41 Ministro del,l’indu- 
stria e del commercio. - lPer sapere per quale 
motivo nel volume sull’I.R.I., recentemente 
pubblicato .a cura del Ministero ,dell’industria, 
lo stu’dio sulla (( ,riorganizzazione .delle parte- 
cipazioni economiche dello Stato )) descriva 
la situazione del 1950, ignorando tutti i muta- 
menti e gli sviluppi degli ultimi anni, e dando 
al lettore una i8de.a del. tutto inadeguata del 
problema, e per saipere se questo fatto ,non si.a 
dovuto a trascuratezza e a scarsa serietà da 
parte ‘della commissione. (14253). 

RISPOSTA. - $Questo ,Ministero, curando la 
stampa ,dei due volumi sull’Istituto per la 
ricostruzione industriale, ha inteso ,di portare 
integralmente a conoscenza del pubblico tutti 
i lavori della (( commissione per la riforma 
dello statuto dell’I.R.1. )), presieduta dal pro- 
fessor Orio Giacchi. 

Questo Ministero, inoltre, in. ciò unifor- 
mandosi al suggerimento di Luigi Einau,di - 
quale, appunto, risulta dalla. 1pref.azione al 
primo dei due volumi - h’a accompagn.ato la 
pubblicazione Idei sopra indicati lavori con 
quella di altri studi e .documenti, anteriori nel 
telmpo, che Ivalessero a maggiormente infor- 
mare 1.a pubblica opinione; tra cui la relazione 
conclusiva presentata dal deputato La Malfa 
nel Consiglio dei ,ministri del 9 aprile 1951, 
concernente più in generale la riorganizza- 
zione delle partecipazioni economiche dello 
Stato. 
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Per altro, facendo seguito ai due prece- 
denti, sarà pubblicato quanto prima possibile 
un terzo volume suila (1 situazione storica )) 

del!’I.R.I., che, fra !’a!t.ro, varrir ad aggior- 
nare il problema, tenendo conto di tutti quei 
mutamenti e sviluppi, intervenuti negli ultimi 
anni, dei quali è stato fatto cenno dall’onore- 
vole interrogante. 

I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

CASTELLARIN. - Al Ministro delle finan- 
ze.  - Per sapere se non ritiene suo dovere 
intervenire nei confronti delle banche di 
diritto pubblico e di interesse nazionale, non- 
ché delle casse di risparmio, che denunciano 
profitti assai inferiori ai reali, dando un pessi- 
mo esempio ai contribuenti privati. (144.56). 

RISPOSTA. - 143 noto che il sistama tribu- 
tario italiano si basa sul principio della dichia- 
razione verificata, sì che l’amministrazione 
finanziaria ha sempre modo di intervenire, 
mediante l’azione di revisione e di accerta- 
mento, nei confronti dei contribuenti i quali 
abbiano denunciato redditi inferiori al loro 
eft’ettivo ammontare. 

Infatti gli uffici distretluali delle imposte 
dirette hanno, ai sensi dell!articolo 24 del testo 
unico 5 luglio 1951, n. 573, la facoltà di rettifi- 
care i redditi compresi nelle dichiarazioni 
tempestivamente presentate fino al 31 dicem- 
bre del terzo anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione fu esibita. 

Per quanto in particolare concerne gii isti- 
tuti di credito cui si riferisce l’onorevole inter- 
rogante, può essere rilevata una certa esiguità 
delle relative tassazioni; al riguardo è però da 
rilevare che tale situazione discende dal dispo- 
sto del 10 comma dell’articolo 15 della legge 8 
giugno 1936, n. 1231, che consente di portare 
in detrazione dal reddito mobiliare l’intero 
ammontare delle spese e passività che si rife- 
riscono all’acquisto ed alla amministrazione 
di titoli dello Stato o garantiti dallo Stato, 
ovvero di titoli emessi da enti pubblici e da 
società private, quando formino oggetto della 
normale at,tività dell’acquirente. 

Ad ogni modo, s i  fa presente che il disegno 
di legge contenente norme integrative alla 
legge 11 genaio 1951, n. 25, sulla perequazione 
tributaria - attualmente all’esame del Parla- 
mento - prevede, tra l’altro, una disposizione 
(articolo 56) che abroga l’articolo 25 della cita- 
ta legge 8 giugno 19,336, n. 1231. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

CASTELLARIN. - Ai iMinistri dell’agri- 
coltura e foreste e dell’industria e commercio. 
- Per sapere se non ritengano opportuno 

intervenire in favore dei piccoli industriali, 
proprietari di macchine agricole, i quali resta- 
no senza lavoro perché agli agricoltori viene 
c m ” &  da!!’O.N.A. !a licenza per conto terzi. 
(14461). 

RISPOSTA. - La necessità di ridurre i costi 
di produzione ha determinato un deciso orien- 
tamento verso un sempre maggiore impiego 
delle macchine agricole. Per altro, le aziende 
di superficie modesta si .trovano spesso di  
fronte a serie difficoltà, derivanti dal basso 
coefficiente annuo d’impiego delle predette 
macchine, che rende antieconomica la gestione 
di esse. 

Tali difficoltà possono essere superate sol- 
tanto ampliando il campo d’azione delle mac- 
chine. 

I1 ricorso a lavorazioni per conto terzi, 
generalmente viciniori, costituisce spesso l’ele- 
mento determinante perché le suaccennate 
aziende possano munirjsi dei mezzi meccanici 
con i quali poter incrementare le produzioni, 
riducendo, nel contempo, i costi. 

Trattasi, pertanto, di un rimedio che con- 
sente una maggiore diffusione della meccaniz- 
zazione, con evidenti vantaggi per l’incre- 
mento della produttivitd. 

Se poi si tiene presente che gli imprendi- 
tori di lavorazioni per conto di terzi non sem- 
pre possono far fronte alle esigenze locali, l’in- 
tervento di coloro che gestiscono macchine per 
conto proprio e di terzi, è da considerarsi 
sommamente proficuo. 

Si chiarisce, infiae, che ad eccezione del- 

cereali, nessun’alira operazione agricola è 
vincolata dal rilascio di speciali licenze. 

Sembra pertanto che un inteu9rento del 
genere di quello invocato avrebbe dannosi 
riflessi sull’es tensione della meccanizzazione 
nel settore agricolo. 

I l  Ministro dell’agricoltzaa e delle fo- 

l’esercizio della trebbiatura e sgyznatcra 

reste: COLOMBO. 

CASTELLARIN. - Ai Minis tr i  dell’indu- 
stria e commercio e dell’agricoltura e foreste. 
- Per sapere se non ritengano opportuno 
intervenire in favore dei piccoli industriali, 
proprietari di macchine agricole, i quali 
restano senza lavoro perché agli agricoltori 
viene concessa dall’0.M.A. la  licenza per con- 
to terzi. (14464). 

RISPOSTA. - Si risponde in luogo del Mini- 
stero dell’industria e del commercio, trattan- 
dosi di materia che rientra nella prevalente 
competenza di questa amministrazione. 
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Al riguardo .si fa presente che la richiesta 
ha già formato oggetto della identica interro- 
gazione n. 14461, rivolta a questo Ministero 
dall’onorevole interrogante medesimo ed alla 
quale è stato risposto con foglio in data 18 
agosto 1955, n. 77426. 

I l  Minis tro dell’agricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

CAVALIERE STEFANO. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere quali provvedimenti intende adot- 
tare, perché i ruoli predisposti dagli uffici pro- 
vinciali per i contributi unificati in agricol- 
tura, relativi ai contributi dovuti dai coltiva- 
tori diretti per l’assistenza malattia ai sensi 
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, non 
risultino, viziati dall’inserimento di ditte che 
non vi dovrebbero essere comprese, come è 
accaduto per Sant’Angelo di Puglia (Foggia) 
dove figurano 38 intestatari deceduti, 18 ditte 
che appaiono due volte - sotto il nome del 
marito e della moglie - e 6 emigrate all’e- 
stero. 

CiÒ porta lo Stato a pagare i contributi di 
cui all’articolo 22 lettera a ) ,  della predetta leg- 
ge per persone inesistenti o che non abbiano 
comunque diritto alle provvidenze istituite a 
favore dei coltivatori diretti e familiari. 
( 14523). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante non 
ignora che i ruoli per la riscolssione dei contri- 
buti relativi alla assistenza di malat8tia ai col- 
tivatori diretti sono stati disposti nel corrente 
anno per la prima volta. 

Gli uffici competenti, nel giro di pochi mesi 
hanno dovuto provvedere all’accertamento nel- 
l’intero territorio nazionale di circa 1.300.000 
nuove ditte e procedere nei loro confronti 
alla liquidazione del contributo. 

Tale lavoro, già di per sé ponderoso, ha 
trovato ostacoli nel mancato aggiornamento 
dei dati catastali., nelle omesse od incomplete 
denunce aziendali da parte degli interessati e 
nel rilevante spezzettamento della proprietà. 

In tali condizioni, non può escludersi, per- 
tanto, che si sia verificato qualche caso di 
duplicazione o di errata intestazione delle ditte 
contribuenti. Sebbene la percentuale degli 
errori non raggiunga valori che possano desta- 
re preoccupazioni, gli uffici Competenti stanno, 
attualmente, procedendo ad una accurata revi- 
sione delle pratiche, che non mancherà di 
approdare, a breve scadenza, a positivi risul- 
tati. 

Non dev’essere, d’altro cant,o, dimenticato’ 
che gli interessati hanno la possibilità, con 

semplici ricorsi amministrativi, di impugnare 
accertamenti che ritenessero viziati nella legit- 
timità o nel merito. 

Comunque, si delsidera far rilevare che, a 
norma dell’articolo 22 della legge 22 novembre 
1954, n. 1136, il contributo statale di lire 1.500 
viene corrisposto per ogni soggetto assistibile; 
eventuali errori nella compilazione degli elen- 
chi delle aziende contribuenti (come duplica- 
zione ecc.) non comportano, quindi, oneri a 
carico dello Stato. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

, CAVALIERE STEFANO. - Ai Ministri 
dell’interno, d i  grazia e giustizia e all’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica. 
- Per sapere: 

a)  se siano a conoscenza che il prefetto di 
Napoli si è ripetutamente rifiutato, in elusione 
alle dilsposizioni tassative avute dal1’A:C.I.S. 
nonché alle sollecitazioni e diffide degli inte- 
ressati, del loro ordine professionale e delle 
federazioni nazionali di categoria, .di eseguire 
i. giudicati della IV sezione del Consiglio di 
Stato, numero 205/1950 e n. 193/1955, che 
ordinano la chiusura della farmacia della 
societk anonima De Lucia e Fratelli trasferita 
illegalmente, con atto di forza, da circa sette 
anni, da vico Baglivo Uries al centro di via 
Roma, in aperta violazione e sovvertimento 
della pianta organica della città, priva per 
altro di farma,cie nella periferia e nella zona 
interna territoriale del quartiere San Giusep- 
pe, nonché dell’articolo 28 del regolamento per 
il servizio farmaceutico 301 settembre 1938, 
n. 1706, il quale dispone taslsativamente che la 
nuova sede della farmacia trasferita disti dal 
più vicino esercizio almeno $500 metri. 

b )  se sia vero che il predetto prefetto, in 
violazione del giudicato n. 193/1955, della IV 
sezione del Consiglio di Stato, che conferma 
il precedente n. 205/1950, e allo scopo mani- 
festo di eluderlo, abbia ’iniziata una seconda 
procedura illegittima di conferma di autoriz- 
zazione al permanere di tale farmacia nei detti 
locali, pubblicando illegalmente una domanda 
del De Lucia nell’albo pretori0 della prefettura 
di Napoli e del comune, per 15 giorni conse- 
cutivi, come dispone il menzionato articolo 28 
del regolamento sui trasferimenti di farmacia 
(da sedi lecite e non illecite come nella specie), 
esponendo la pubblica amminilstrazione a 
gravi responsabilità e conseguenze; 

c) quali provvedimenti intendano adot- 
tare per eliminare tale abuso. (14983). 

RISPOSTA. - Atteso che la materia rientri 
nella prevalente competenza di -questo Alto 
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Commissariato, si risponde quanto segue, an- 
che a nome degli altri dicasteri interrogati. 

Con nota 22 apri1,e 1935, l'A.C.I.S. tra- 
smise al pr<efetto di Napoli, per !a notkfica- 
zion'e agli interessati e per l'esecuzione, la 
d,ecisione del Consiglio di lStato 19 novembre 
1954 - 18 marzo 1955, con la quale, in accogli- 
mento del ricorso prodotto dai farmacisti L.u- 
gli0 ed altri, il Supremo consesso amministra- 
tivo annullava il decreto prefettizio 8 agosto 
190 che autorizzava il trasferimento della 
farmacia De Lucia da vico Baglivo Uries n. 5, 
ad altro locale sito ad angolo fra detto vico 
e 1.a via Roma. 

Senonché, il prefetto di Napoli comunicò 
che il rappresentante della ditta De Lucia, in- 
vitato a ritrasferire il suo lesercizio negli ori- 
ginali locali di vico Baglivo Uries n. 5, fece 
presente la assoluta impossibilità materiale e 
giuridica (di ottemperarvi, leessendo i locali 
stessi soggetti ad immediata demolizione, per 
l',esecuzione di lavori di risanainento del rione 
San IGiuseppeGarità, e presentò nuova do- 
manda di trasferim,ento. 

Poic.hB !a domandz del De ' h c i a  appariva 
giustificata .dal nuovo evento di forza mag- 
giore e dai fatto che nella sede assegnata per 
legge alla 'sua farmacia non vi erano locali 
,disponibili a distanza di almeno 500 metri 
dal1,e farmaci,e viciniori, il pr,ef,etto ha rite- 
nuto di met,tere in istruttoria la nuova do- 
manda di trasferimento, facendola pubblicare 
nell'albo della prefettura ed in quello del co- 
mune per 15 giorni consecutivi. 

Effettuata l'a pubblicazione, la questione 

gatorio, del consiglio provinciale sanitario, 
n,ella sua prossima riunione ,e, quindi, saranno 
adottati i provvedimenti pref,ettizi di  compe- 
tenza. 

'Per altro, il prefetto ha chiarito che, n'ella 
fattispecie, non si tratta di negare esecuzione 
,alla decisione del Consiglio di IStato, ma di 
impossibilità materiale ,di ripristinare la situa- 
zione precedente all'adozione del provvedi- 
mento annullato per illegittimità. 

Intanto, il dottor 'Luglio e gli altri farma- 
cisti controinteressati, hanno prodotto istanza 
al Consiglio di Stato per ottenere l'adempi- 
mento dell'obbligo dell'autorità amministra- 
tiva di conformarsi al pred,etto giudicato 19 
novembre 1954 - 18 marzo 1955.' 

L'Al to  Commissario per l'igiene e la 

sara r,&oposta a! parere, ae"u"uee ,Iii-jIi obbli- 

sanitd pubblica: TESSITORI. 

~CAVAZZINI. - Al Ministro del tesoro. - 
,Per ,avere dei ragguagli circa la pratica di 
pensione di guerra ,del signor iSturano Ottavio, 

padre del caduto in guerra Tullio, pratica di 
pensione di guerra n. 521273 d i  posizione, 
residente a (San IMartino di Venezze, via Chia- 
rcni,  8, Rovigo. !(?2?G8). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
,definita con provv,edimento concessivo. 

CAVAZZINI. - Al Ministro del tesoro. - 
:Per avere dei ragguagli circa la pratica di  
pensione .del signor (Rizzo Romolo fu Luigi, 
pratica di pensione di guerra n. 13,53393 di po- 
sizione, residente a ,Sranghella (Padova). 

RISPOSTA. - 'L'a pratica di pensione è stata 
daefinita con provvedimento negativo trasmes- 
so in data 7 luglio 1955 al municipio di Stan- 
ghella (IPadova) per la notifica all'interessato. 

II Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

(121112). 

CBOCHERINI. - Al Ministro della pub-  
o blica i s t r zc~ ione~  - lPler cmoscers se ncn rav- 
veda l'opportunità di adeguare all'attuale 
potere d'acquisto d,eiia iira il contributo sta- 
tale di 40 mila che fin dal 1925 il Ministero 
della pubblica istruzione corrisponde al colle- 
gio-convitto (( Dante Alighieri )) di Gorizia, in 
modo da permettere a questo vecchio e glo- 
rioso istituto - fondato nel 1909 da un gruppo 
di patrioti goriziani - di continuare nella sua 
tradizione educativa a favore dei giovani di 
quella zona di confine. (14808). 

RISPOSTA. - I1 :Ministero della pubblica 
istruzione non può concordare con l'onorevole 
interrogante sulla n,ecessit& di adeguare al- 
l'attuale potere di aoquisto della lira i con- 
tributi fissi che, annualmente, vengono corri- 
sposti a diversi 'istituti educativi, tra cui quello 
di lire 40 mila che, #fin ,dal 1925, viene corri- 
sposto al collegio convitto (( D,ante Alighi'eri )) 
di Gorizia. 

In tal senso sono state fatte, in sede di 
approvazione di bilancio, concrete proposte 
che, per altro, nelle attuali ,difficili condizioni 
del bilancio statale, non hanno purtroppo 
sortito l'esito sperato. 

Si può comunque assicurare che il proble- 
ma posto 6 sempre considerato aperto e che 
pertanto il Ministero della pubblica istruzione 
si ripromette, quando se ne presentera l'occa- 
sione favorevole, d i  insistere presso il tesoro 
perché sia congruamente aumentata la  misura 
dei contributi fissi da 'erogare a favore degli 
istituti educativi. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 
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@BOCHERINI. - Al Ministro ,dei trasporti. 
- Per conoscere se non Pitenga opportuno 
intervenire presso la Società veneta ferrovie, 
con sede in P,adova, la  quale nonostante il 
contributo statale ottenuto di recente per l’am- 
modernamento ,del materiale mobile e degli 
impianti della linea in concessione Garnia-Vil- 
lasantina, intenderebbe di fatto trasportare su 
stra,da il traffico già affidato a questo tronco 
ferroviario. 

La popolazione carnica e gli enti (pubblici 
e privati ,della zona si sono dimostrati netta- 
mente ostili ad un effettivo disarmo - anche 
parzi,ale - di detta ferrovia. I3 da tenersi pre-- 
sente, inoltre, che l’avvio ,del traffico ferro- 
viario sulla rete stradale servente la ICarnia 
aggraverebbe la gih crit4ca circolazione sulla 
strada carnica e ,special,mente sulla ,statale 
internazionale Pontebbana ohe collega la Car- 
nia a Udine. (14831). 

RISPOSTA. - *Nel maggio 1955, la Società 
veneta, allo scopo di ridurre la passività del 
costo di esemizio dell’a ferrovi,a @arnia-Vil1.a- 
santina, B stata autorizzata a sostituire ‘quattro 
coppie di treni con altrettante coppie di corse 
automobilisti,che, in tbpplicazione ‘dell’articolo 
2 del regio ,decreto-legge 14 ottobre 1932, 
n. 1496. 

‘Tale autorizzazione è stata ,data, in via 
provvisoria e di esperimento, per la durata di 
un anno, ed in attesa ,dei provvedimenti rela- 
tivi all’ammodernamento della ferrovia, prov- 
vedimenti approvati con decreto ,ministeriale 
27 luglio 1955 in corso di registrazione. 

Allorchh detti provvedimenti saranno at- 
tuati l’esercizio ferroviario verrà ripreso .inte- 
gralmente. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

GERRETI. - Al Ministro (dell’interno. - 
lPer conoscere quali disposizioni intende dare 
alle varie (questure per far ,riconsegnare i pas- 
saporti personali a quei gioviani italiani che 
nel 1953, ,di ritorno dal festival internazionale 
della gioventù di Bucarest, se li videro ritirare 
dall’autorità di frontiera. I( 1426‘5). 

RISPOSTA. - I1 provvedimento del ritiro del 
passaporto nei confronti delle persone, che, 
nel 1953, si erano recate in Romania, in occa- 
sione del noto festival di Bucarest, con docu- 
,mento non vali,do per quel paese, non ebbe 
car,attere ,definitivo; infatti, il passaporto viene 
ccncesso, sia pure con validibà limitata, tutte 
le volte che coloro ai ,quali & stato ritirato ne 
faociano rkhiesta, adducendo plausibile mo- 
tivo, 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

GERRETI. - A1 Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se B *al corrente di  come viene 
utilizzato il contributo annuo ,di 30 milioni che 
il comitato per il soccorso invernale ai disoc- 
cupati versa all’Ente nazionale *di lavoro per 
i ciechi e se non ritenga opportuno di invitare 

’ il predetto ente ad aumentare congruamente 
l ’hpor to  ,del sussidio giornaliero alle proprie 
maestranze cieche ,disoccupate onde alleviare 
le loro tristissime condizioni di vita. 

A ,quanto risulta all’interrogante, del pre- 
detto contributo soltanto un quarto o poco !più 
verrebbe destinato agli operai ciechi .disoccu- 
pati, che ricevono il (misero sussidio giorn,a- 
liero di 200 lire se scapoli e di 250 se ammo- 
gliati, escluse le domeniche. 

A,d una ri’chiesta di aumento del sussidio 
giornaliero da parte degli interessati, il consi- 
glio di amministrazione ,dell’ente avrebbe 
fatto sapere ohe il contributo deve anche ser- 
vire alla’integrazione dei slalari e al rinnovo 
dei macchinari. 

A parte che questi non .sono gli scopi per i 
quali il contributo .viene elargito, la prima 
asserzione risulterebbe assolutamente inesatta, 
in quanto nessun operaio .dell’Ente nazionale 
di lavoro per i ciechi ha mai ricevuto una inte- 
grazione di salari, come può- essere facilmente 
rilevato *dai ,documenti amlministrativi *del- 
l’ente stesso. B da tenere inoltre presente che 
gli operai ciechi assistiti dall’Ente .di cui trat- 
tasi sono 250 e che molti tra essi lavorano più 
o meno regolarmente. (14470). 

RISPOSTA. - I1 contributo .di 30 milioni di 
lire, assegnato all’Ente, nazionale di lavoro per. 
i ciechi del comitato centrale del soccorso 
invernale, viene utilizzato dall’ente benefi’cia- 
rio nella erogazione di provvidenze (assisten- 
ziali ,a favor,e degli operai ciechi disoccupati e 
nella integrazione dei salari ,dei lavoratori mi- 
norati: nessuna aliquota di tale contributo è 
stata destin,ata al rinnovo ,di maochinari. 

A tutti gli ,operai disoccupati, che l’Ente 
nazionale ha ‘in forza, viene .distribuito per 
l’intero anno un sussidio giornaliero ,di lire 
200 se non coniugati e Idi lire 250 se coniugati; 
è da notare che tale particolare situazione si 
verifica soltanto nella citià di Firenze nella 
quale vennero istituiti, durante la guerra, 
diversi laboratori per forniture militari. 

Per quanto concerne l’eventuale aumento , 

del detto sussidio assistenziale, si fa presente 
che l’ammini,strazione dell’Ente nadionale non 
ha r.avvisato l’opportunità di ,disporre detta 
maggiorazione per le seguenti ragioni : 

io) per eli,minare, ogni motivo di contra- 
sto tra gli operai ciechi assistiti dall’ente e i 
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lavoratori, pure ciechi, di Firenze, estranei 
all’ente medesimo; 

20) perche i minorati della vista bisognosi 
godono, c o x e  B mto ,  dell’assegno -~ita!izio 
erogato dall’opera nazionale ciechi civili di 
recente istituzione; 
. 30) per evitare che operai ciechi siano 
indotti a preferire il beneficio assistenziale al 
guadagno del salario che potrebbero ricevere 
prestando la loro opera negli stabilimenti 
dell’ente. 

Ciò premesso, in ordine ai particolari rilie- 
vi formulati nella interrogazione, si precisa : 

a )  Non risulta esatta l’affermazione che il 
contributo di cui si tratta verrebbe destinato 
agli operai ciechi disoccupati nella misura 
soltanto di 1/4 o poco più. Infatti, nel com- 
plesso, per il solo primo semestre dell’anno 
corrente ,è stata spesa, a titolo di assistenza, per 
i predetti operai disoccupati, la somma di 
circa lire 7.300.000, mentre nel secondo seme- 
stre dell’anno la previsione di spesa, tenuto 
conto dei sussidi straordinari che verranno 
erogati nelle festività del Ferragoslo e del 
Natale, si aggirerh sugli 8 iiiilioni e 500 mila 
lire. 

Per l’integrazione sui salari si avrà una 
spesa di 10 milioni circa. 

b )  L’amministrazione dell’ente esclude 
di aver fatto alcuna dichiarazione, in relazione 
alla richiesta dell’auineiito del sussidio avan- 
zata dagli operai disoccupati, circa la destina.- 
zione di una parte del contrihuto ~1 rinnovo di 
macchinario. 

c )  L’asserzione che nessun operaio abbia 
mai ricevuto ciaii’ente integrazione di salario 
è contraddetta dalle risultanze dei consuntivi 
dell’ente stesso relativi agli anni 1952 e 1953, 
da cui si rileva che sono state erogate, a tale 
titolo, somme, rispettivamente, di lire 5 mi- 
lioni e 775.500 e 4.!3&0.000. 

Al riguardo, giova tenere presente che, in 
armonia con le finalità istituzionali dell’ente, 
le dette integrazioni vengono concesse in quei 
reparti le cui lavorazioni risultano deficitarie, 
allo scopo di conservare alle maestranze un 
salario sufficientemente remunerativo e cioè 
negli stabilimenti di maglieria e di confezione 
di sacchi-carta, i cui costi di lavorazione sono 
inevitabilmente più gravosi di quelli delle 
industrie private le quali producono analoghi 
manufatti impiegando attrezzature più mo- 
derne e maestranze vedenti specializzate. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

CHIARAMELLO. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici. - Per conoscere a chi od a che cosa 
si deve imputare la colpa del crollo di vari 

ponti costruiti sulla strada litoranea Ostia-An- 
zio (Roma) qualche anno fa, che in  parte erano 
in fase di costruzione, 

Si chiede quale o quali impresi compirono 
detti lavori, quali furono gli uffici incaricati 
sia della direzione dei lavori come del collaudo 
e quali provvedimenti vennero adottati in se- 
guito alla probabile inchiesta che l’interro- 
gante spera sia stata effettuata. (11808). 

RISPOSTA. - I lavori di costruzione della 
strada di bonifica n. 89, del piano regolatore 
dell’agro romano, fra Ostia ed Anzio, già ini- 
ziati prima della guerra a spese del Ministero 
dell’agricoltura e foreste, vennero sospesi per i 
sopraggiunti eventi bellici. 

Nel 1946 i lavori stessi vennero ripresi da 
questa amministrazione e la loro esecuzione 
fu affidata per i singoli ponti alle seguenti 
imprese : 

a)  quelli sui fossi Moletta, Incastro e Rio 
Torto dalla impresa Rossi Umberto; 

b )  quelli sui fossi Crocetta, Pratica ed 
Ascolano dalla impresa Ciarocca e Marsicola; 

c) quello sui caiiaie Paioc;c;o daiia im- 
p e s a  Federici Guglielmo. 

Tali lavori vennero eseguiti in base a pro- 
getti già approvati da questa amministrazione 
e nella compilazione dei quali fu tenuto conto 
della diversa natura del terreno 6u cui i ponti 
stessi avrebbero dovuto essere costruiti. Furo- 
no iiifatli siudiati i diversi tipi di fondazione 
e dove il terreno risultò non ideneo a soppor- 
tare forti carichi furono previsti i necessari 
accorgimenti tecnici per assicurare la buona 

Queste infatti risultarono, in sede di collau- 
do, eseguite a regola d’arte e conformi alle 
prescrizioni contrattuali, tanto che nonostante 
le piene eccezionali, dopo la loro costruzione 
esse non hanno subito alcun danno. 

Solo la concomitanza imprevista ed impre- 
vedibile della violenta piena e della eccezio- 
nale mareggiata verifi,catesi il giorno 25 
dicembre 1950, ha determinato uno scalza- 
mento del terreno circostante le fondazioni, 
pregiudicando la stabilità delle opere in que- 
stione e determinando il parziale crollo delle 
stesse. 

La violenza delle piene, infatti, è stata di 
tale entità da provocare lo sconvolgimento del- 
le sponde dei fossi della Crocetta e di Pratica, 
sia a monte che a valle delle opere e la rottura 
di un argine di bonifica lungo il fosso della 
Crocetta a qualche centinaio di metri a monte 
dell’opera. Nel fosso Palocco inoltre si’ veri- 
ficarono, nella parte a valle, due grandi corro- 
sioni delle sponde e due profondi gorghi, a 

riuscita delle opere. . .  
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breve distanza dall’opera stessa, nei quali si 
sono misurate profondità di oltre due metri. 

Oltre a ciò la violenza delle acque ha rotto 
l’ultima parte della sponda destra del fosso su 
cui era intestato uno dei moli guardiani di 
cemento armato, costituenti la foce armata del 
fosso stesso, isolandolo completamente. 

Dagli accertamenti sopraluogo immediata- 
mente eseguiti da questa amministrazioni? è 
yisultato, quindi, che i daiini subiti da tali 
opere sono da imputarsi esclusivamente a cau- 
sa di forza maggiore senza per altro che alcu- 
na responsabilità derivasse a carico delle 
imprese esecutrici e della direzione dei lavori. 

I manufatti in questione sono stati attual- 
mente ricostruiti tenendo conto delle mutate 
esigenze del traffico e delle nuove caratteri- 
stiche della strada che da arteria di- bonifica 
è divenuta strada panoramica. 

I l  Ministro: ROMITA. 

CHIARAMELLO. - AZ Ministro della p u b -  
blica istruzione. - Per conoscere le ragioni 
per le quali la commissione ministeriale inca- 
ricata di procedere alla valutazione dei titoli e 
alla compilazione della graduatoria del con- 
cor60 direttivo B 3, non abbia, nel corso dei 
lavori, voluto tener conio delle sentenze del 
Consiglio di Stato, in data 14 gennaio 1941, 
n. 10, riguardanti il regio decreto 15 dicembre 
1933, n. 1708, e in data 28 settembre 1954, 
relativa all’articolo 3 del regio decreto-legge 19 
aprile 1946, n. 321, per quanto concerne la 
riserva dei posti. 

Chiede, inoltre, quali provvedinienti inten- 
da adottaie in favore dei direttori idonei e se 
vi siano motivi particolari che li pongono in 
posizione diversa da quella dei maestri ele- 
mentari, dei professori e dei presidi di scuola 
media, in favore dei quali furono apphcate le 
graduatorie ad esaurimento, seguendo le nor- 
me dettate dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 17. 373. 

RISPOSTA. - La commissione giudicatrice 
del concorso per soli titoli denominato B/3 a 
posti di direttore didattico ha- proceduto alla 
compilazione della graduatoria generale di 
merito, seguendo tutte le disposizioni di legge 
o di regolamento vigenti in materia. 

Per quanto riguarda 1,’applicazione delle 
varie riserve di posti, premesso che le dispo- 
sizioni di legge in materia sono poco chiare, 
la commissione li! stata del parere che essa do- 
vmse estendersi ai concorsi direttivi. 

La Corte dei conti dal canto suo ha accet- 
iato il punto di vista della Commissione, regi- 

(14065). 

strando la graduatoria di merito del colicorso 
B / 3 .  Allo stato delle cose non resta quindi che 
attendere la ’ decisione del Consiglio di Stato 
in merito ad un ricorso giurisdizionale presen- 
tato avverso il conferimento di posti a favore 
di candidati ex combattenti al concorso B 3 
per posti di direttore didattico. 

Circa il limite di età di 45 anni, previsto 
dall’articolo 1 del regio decreto 5 febbraio 
1934, n. 439, per la partecipazione ai concorsi 
direttivi, si è ritenuto che esso non fosse più 
in vigore per le seguenti considerazioni : 

a )  i maestri elementari ottennero; con la 
legge 1” giugno 1942, n. ‘675, la‘ qualifica di 
impiegati statali mediante l’inquadramento 
nel gruppo ,B dell’ordinamento gerarchico del- 
lo Stato, e pertanto a loro favore dev’essere 
applkata la disposizione dell’articolo 2 del 
regio decreto 23 marzo 1933, n. 227, la quale 
esenta da qualunque limite di età per la parte- 
cipazione ai pubblici concorsi quei concorrenti 
che siano impiegati statali; 

b )  l’articolo 2 della legge 31 maggio 1943, 
n. 570, riproduese le condizioni di ammissibi- 
lità ai concorsi direttivi già previste - dall’arti- 
colo 49 del regolamento generale sui servizi 
dell’istruzione elementare 26 aprile 1928, 
n. 1207, senza tuttavia ,accennare alla condi- 
zione relativa al limite di età di 45 anni; il che 
era giustamente da ritenere una abrogazione 
tacita della disposizione che prevedeva il limi- 
te di età, Canto più che la legge del 1943 era di 

, pochi mesi successiva a quella del 1942 che 
inquadrava i maestri elementari nell’ordina- 
mento gerarchico dello Stato. 

Per le ragioni suddette nei bandi di con- 
corso, non è stalo richiesto, tra gli altri titoli 
di ammissione, quello riguardante il limite di 
età. 

A.n,che in questo caso, la Corte dei conti ha 
registrato i bandi di concorso redatti in tal 
senso nonchè la graduatoria del concorso B 3, 
nella quale, per conseguenza, non si era tenuto 
conto d-i alcun limite di età. 

Per quanto riguarda il secondo punto della 
interrogazione, si desidera richiamare l’atten- 
zione dell’onorevole interrogante sulle seguen- 
ti considerazioni. 

Al concorso per soli titoli per 202 posti di 
direttore didat,tico B 3, pubblicato nell’ottobre 
1948, in applicazione del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 373, e riaperto nel novembre 1950, in appli- 
cazione della legge 19 maggio 1950, n. 323 
(Pucci-Carcaterra) , dopo l’esame dei requisiti 
prescritti, risultarono ammessi  583 aspiranti. 

Effettuata la valutazione dei titoli di cia- 
scun aspirante da parte della commissione 

. 
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giudicatrice del concorso, venne da questa 
predisposta la graduatoria generale di merito, 
.approvata con ,decreto ministeriale del 13 lu- 
glio 1553. La graduaioria fu registrata alla 
Corte dei conti il 9 luglio 1954; si potè così 
procedere alla nomina in ruoli dei 202 vinci- 
tori e di altri 21 aspiranti per l',aumento del 
decimo (in totale 223), con decreto ministeriale 
del 25 ottobre 1954, a decorrere dal 10 novem- 
bre 1954. 

In tal modo risultarono non nominati 360 
aspiranti. Poiché 123 di questi, essendo risul- 
tati vincitori dell'analogo concorso per titoli 
riservato ai reduci A/1, erano stati nominati 
in ruolo a decorrere dal 10 ottobre 1954, risul- 
tarono non nominati 237 asphanti dei quali 13 
non poterono ottenere la ,nomina in ruolo per- 
ché deceduti (3), rinunci.atari (3) o perché ave- 
vano superato entrambi i li,miti d i  età e di 
servizio (65 e 40). 

In effetti ,quin,di risultarono ,non nominati 
in ruolo 224 partecipanti al concorso in ogget- 
to B/3. 

Ora, la sorte di cost,oro EOE e ,divers2 da 
quella di tutti gli .aspiranti a pubblici ,concorsi 
cne, non risultando compresi nel numero dei 
vincitori in relazione ai posti messi a concorso, 
non sono nominati in ruolo. Le ,amministra- 
zioni. dello Stato, infatti, in relazione alle 
accertate esigenze dei rispettivi ruoli, asse- 
gnano ai  concorsi 'da bandire il numero dei 
posti che 0ccorr.e ricoprire, e si impegnano a 
conferire la nomina in ruolo soltanto a quegli 
aspiranti che risultano graduati entro il nu- 

sum,ere alcun ulteriore impegno per la nomina 
in ruoli nei confronti ,di quegli aspiranti che 
risultano nel concorso graduati oltr,e il numero 
dei posti, come ,dispone il 1" comma dell'arti- 
colo 3 del regio d,ecreto 30 dkembre 1923, 
n. 2960. 

Una sola possibilità rimane all'e ammi- 
nistrazioni dello [Stato, e cioè quella di espeyi- 
mentare la facoltà, data dallo stesso articolo 
3 predetto del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960 (1" comma), di assegnare a questi aspi- 
ranti il 'decimo dei posti messi a concorso. 

Di tale facoltà, per il concorso in parola, si 
è fatto uso procedendosi, come si è detto, alla 
nomina in ruolo di 21 aspiranti in ,aggiunta ai 
202 nominati in proporzione ai posti messi a 
concorso. 

Oltre alle precedenti considerazioni di ca- 
rattere generale, occorre in particolare rile- 
vare : 

I 10) Attualmente sono disponibili nel ruolo 
organico dei direttori didattici circa 830 posti. 

I~lepo Ejjato ,da: bafido di ceficorso, senz8 8s- 

'Per altro, nei primi mesi del prossimo an- 
no scolastico 1955-56, saranno sicuramente 
nominati in ruolo circa 760 nuovi direttori per 
effetto cieii'espletamnenlo dei concorso per 
esami e titoli riservato ai reduci A/2 per 118 
posti più il decimo; del concorso ordinario per 
esam,e a titoli a 202 posti più il decimo; non- 
ché del concorso speciale a 350 posti più il de- 
cimo previsto d a  un decreto delegato presiden- 
ziale di imminente pubblicazione. A seguito 
di tali nomine in ruolo risulteranno disponi- 
bili nel ruolo dei direttori didattici appena 
una ottantina di posti. 

20) .I1 concorso in parole B/3 ha carattere 
del tutto eccezionale e transitorio, in quanto 
espletato per soli titoli in deroga alle norme 
generali che hanno sempre regolato i concorsi 
direttivi, le quali prevedono un concorso per 
esami e titoli. 'Dato tale carattere eccezionale 
e transitorio, a maggior ragione, non sarebbe 
giustificabile la concessione di un ulteriore 
beneficio mediante un provvedimento doppia- 
mente eccezionale che prevedesse l'esauri- 
mento della graduatoria di merito degli aspi- 
ranti non vincitori. 

3") La grande maggioranza dei 224 aspi- 
ranti non nominati potrà partecipare al con- 
corso speciale sopracennato di prossimo ban- 
do per 350 posti riservato ai maestri che 
abbiano esercitato l'incarico dir'ettivo per tre 
anni qualificato (c ottimo )) dovendo essi dimo- 
strare il possesso, fin dal io gennaio 1951, del 
requisito di un biennio di incarico direttivo 
con qualifica di (( ottimo )). 

4") L"a graduatoria ad esaurim-ento 2 fave- 
re dei candidati ai concorsi speciali che abbia- 
no conseguita una votazione complessiva non 
inferiore ai 60/100 non riguarda i candidati ai  
concorsi a posti *di direttore didattico, come 
emerge dalle disposizioni del d,ecreto legge 16 
aprile 1948, n. 830. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

COLASANTO. - AZ Ministro del l ' indu-  
stria e del commercio.  - Per sapere se risulta 
regolare che nella zona nolana d,ella provincia 
di Napoli, gli utenti di energia elettrica per 
irrigazione siano costretti a pagare i danni per 
furti .di conduttori perpetrati sulle linee di 
distribuzione di proprietà della società conces- 
sionaria, linee non consegnate, né consegna- 
bili a determinati utenti. (14446). . 

RISPOSTA. - Nell'agro nolano (Napoli) ove 
distribuiscono ,energia ,elettrica tre piccole 
aziende subdistributrici, si verificano, da tem- 
po, furti di linee elettriche, talché le aziende 
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-interessate, all’atto della stipula del contratto 
di fornitura, pretendono dagli agricoltori an- 
che l’importo della spesa necessaria al ripri- 
stino delle linee asportate, anche perche riten- 
gono che i furti verrebbero perpetrati dagli 
stessi utenti agricoli che utilizzano il rame 
delle linee. 

La prefettura di Napoli B sempre interve- 
nuta ogni qualvolta le sono pervenute segna- 
lazioni del genere, sia direttamente con l’ausi- 
li0 ,della forza pubbhca, sia per il tramite 
dell’Ufficio provinciale tariffe elettriche, otte- 
nendo dalle azien,de sub’distributrici la rinun- 
zia alla pretesa ,di subordinare l’allacciamento 
del1,a energia all’impegno dell’utente di corri- 
spondere un contributo per furti di linee; con- 
tributo che non può essere consentito perch6, 
fra l’altro, costituisce una violazione al blocco 
dei prezzi dell’energia elettrica. 

I1 comitato provinciale dei prezzi ,di Napoli 
Si occupò ,della ,qu,estione fin dal 1949, in occa-. 
sione di un ricorso contro la Azienda elettrica 
municipale ‘di Pomigliano d’Arco, che faceva 
pag,are agli utenti una lira al chilovattora (il 
relativo ricavo veniva accantonato per costi- 
tuire un fondo d a  cui attingere le somme oc- 
correnti al ripristino delle linee asportate,). An- 
che il comitat.0 intermifiisterial’e dei prezzi 
intervenne e confermò la illegalità di tale pro- 
cedimento. L’azi’enda interessata adì il Consi- 
glio di Stato, che respinse il ricorso. 

Qualora all’onor,evole interrogante risultas- 
sero’ casi analoghi di abusi perpetrati da parte 
del1.e azien,de ‘el,ettri,che, potrà segnalarli, ove 
lo ritenga opportuno, al ,predetto comitato in- 
terministeria1,e prezzi per i provvedimenti di 
competenza. 

11 Ministro: (CORTESE GUIDO. 

. *  

‘COLASANTO. - Al  Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste.  - IPer sapere se, in consi- 
derazione del pessimo raccolto derivante dalla 
siccità, non ritenga opportuno disporre che gli 
ispettorati agrari ,delle province di Napoli e 
Caserta, ‘accompagnati dai rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali interessate, effet- 
tuino urgenti sopraluoghi nelle zone coltivate 
a canapa per raccogliere sicuri elementi per la 
determinazione dell’equo canone in base a i  
prodotti tuttora sul suolo. f14885). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha già im- 
partito disposizioni agli ispettorati privinciali 
dell’agricoltura di .Napoli e Caserta perché ef- 
fettuino un’accurata rilevazione dei danni 
causati .dalla siccità ,e dalla grandine alle col- 
ture delle aziende agricole di dette province e 

tengano conto di tali danni in sede di deter- 
minazione dell’equo ‘canone di affitto. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

IGOLITTO. - Al \Ministro de i  lavori pub-  
blici. - Per conoscere le sue decisioni in me- 
rito alla ricostruzione della fognatura e della 
rete idrica della via Roma e della via 8an  
!Giovanni del comune di Capracotta OCampo- 
basso), danneggiate dagli ‘eventi bellici e di- 
ventate ormai impraticabili, essendo quella 
proba $e paziente popolazione profondamente 
addolorata di vedere ancora, a distanza di 
tanti anni dalla fine della gu,erra, le rovine 
della guerra, e seccata di sentirsi ripetere con 
gran,de monotonia che sarà ‘esaminata la pos- 
sibilità di includere i lavori di riparazione nel 
futuro programma. (13697). 

RISPOSTA. - Per la ricostruzione della fo- 
gnatura ,e della rete idrica di via Roma, nel 
colnune di Capracotta, iè stato disposto il 
finanziamento della relativa perizia dell’im- 
porto .di h e  9 milioni con le economie realiz- 
zate durante lo scorso esercizio. 

Per  quanto riguarda l’altra perizia, del- 
l’importo di lir’e 9.230.000, che prevede la rico- 
struzione delle fognature e della r,ete idrica 
della via Ban (Giovanni in Capracotta, la spesa 
occorrente è stata inclusa nel programma ese- 
cutivo di. opere .da ,finanziare nel corrente eser- 
cizio. finanziario. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere le sue decisioni - dopo 
l’accesso sul posto dell’ingegnere dottore Ni- 
cola F’erri, ispettore genera1,e della viabilità - 
in merito alla richiesta del comune di Pietrab- 
bondante (Campobasso) .di variante del tratto 
,finale della strada Poggio SannitaJSpronda- 
sino, che sarebbe molto utile alle popolazioni 
delle località Ortovecchio ,e Vignalacorte di 
detto comune. (13702). 

RISPOSTA. - &’amministrazione provin- 
ciale di Campobasso ha in corso di costruzione 
con i benefici di cui alla legge 3 agosto 1%49, 
n. 589, la strada che, staccandosi dalla provin- 
ciale (( AgnoneiPoggio Sannita I ) ,  raggiungerà 
la provinciale (( Trignina 1) in località Spron- 
dasino. 

In relazion’e al .tracciato di -tale strada il 
comune di Pietrabbondante ha ,chiesto che 
venga apportata una variante che consenta di 
collegare le località di Vignalacorte e Ortovec- 
chi0 per toglier1.e dall’attuale isolamento. 
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Dal sopraluogo effettuato dall’ispetlore ge- 
nerale ingegner Ferri, tale richiesta è risultata 
degna di considerazione, mentre non incon- 
herebbe i! parere favorevole dell’amministra- 
zione provinciale di Campobasso, sia perché la 
proposta . variante allungherebbe il tracciato 
della costruenda strada di circa 2 chilometri 
e sia per la maggiore spesa che essa importe- 
rebbe valutabile intorno ai 30 milioni. 

La stessa amministrazione provinciale pro- 
porrebbe, invece, una soluzione di compro- 
messo mediante una diramazione stradale a 
sezione ridotta dello sviluppo di circa 2 chilo- 
metri in destra del torrente Veryino, allaccian- 
tesi su tale sponda alla costruenda strada, con 
una spesa che si può prevedere inferiore a 
quella sopra indiacata. 

Allo stato attuale, quindi, si rende necessa- 
rio che il comune di Pietrabbondaiite prenda 
opportuni accordi con l’amministrazione pro- 
viiiciale perché venga adottata una soluzione 
che contemperi gli interessi contrastanti. 

Non appena si sarà raggiunto un tale ac- 
cordo, questo Ministero si riserva di esami- 
nare il progetto di variante per l’eveììtuale ul- 
teriore contributo da coiicedere all’ammini- 
strazione provinciale ai sensi della citata legge 
589. 

I l  Ministro: ROAIITA . 

. COLITTO. - Al Ministro dei  lavori psb-  
b.lici. - \Per conoscere le sue deterimin,azioni 
in merito aiia ,domancia del comune di Mac- 
chia d’Isernia (Campobasso) .di bitumatura 
della strada, che dalla nazionale porta al co- 
mune stesso. (13949). 

RISPOSTA. - I lavori )di bitumatur,a della 
strada di allacciamento, che dall’abitato del 
comune di Maochia 8d’Isernia porta alla sta- 
tale n. 85, sono ,di competenza dell’aimimini- 
str.azione provinciale ‘di Campobasso. 

Pertanto è al predetto ente che il comune 
di Macchia d’Isernia ldovrà rivolgere istanza 
e le eventuali solle’citazioni. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione ,della impoTtante 
strada comunale obbligatoria .di .allaccia- 
mento del comune .di ‘F,or;nelli (CiLmpohasso) 
e ,quella di  Acquaviva sd’ Isernia (Campobasso). 
(13950). 

RISPOSTA. - La commissione nominata 
per la determinazione ldel nuovo tracciato 
della strada Fornelli-Acquaviva d’Isernia, ha 

già effettuato un sopraluogo nell’ultimo tratto 
osgetto dell’opposizione del comune di Acqua- 
viva d’Isernia. 

‘Non appena S Z F B ~ E O  definite le r isdtanze 
‘del predetto sopz.aluogo, verrà ripresa l’a pro- 
gettazione .della strada in questione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ICOLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Pes conoscere lo stato ldella pratica 
relativa alla domanda del comune Idi Monte- 
nero di Bisaccia (‘Campobasso) per la  costru- 
zione di case minime per lavoratori ri,chiesta 
al1’U.N.R.R.A.-Casas il 4 febbraio 1955. 

RISPOSTA. - In sede di riparto dei fondi 
stanziati nel bilancio del corrente esei-cizio, 
per l’attuazione del programma edilizio pre- 
visto dalla legge 9 agosto 1954, n. 640, non si 
mancherà di tener presente, compatibi1,mente 
con le disponibilità finanziarie, le necessitb 
edilizie del comune di Montenero di Bisaccia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

(13951). 

COLITTO. - Al ,Ministro dei  lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato ldella pratica 
relativa alla ,domanda ,del comune di Monte- 
nero ,di Bisaccia (Campobasso) (di contributo 
,statale sulla spesa #di lire 20 milioni per la 
costruzione del mattatoio ,comunale (j3954). 

RISPOSTA. - La limitata disponibilità di 
fondi in relazione al gfado ,di :maggiore ur- 
genza. e .necessità .di ,altre opere da almmettere 
ai benefici di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, non ha finora consentito di poter acco- 
gliere la Idoman,da ‘del comune di Montenero 
‘di Bisaccia, intesa ,ad ottenere il contributo 
dello Stato per la costruzione del mattatoio 
comunale. 

Si assicura, però, che la richiesta del co- 
inune sarà tenuta in particolare evidenza in 
sede di fopmulazione ,dei nuovi prograim.mi di 
opere ,da fin.anziare ai sensi della citata legge 
n. 589. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro de i  lavori pub-  
blici. - Per  conoscere quanldo potrà essere 
ricostruita la casa comunale di Rionero San- 
nitico (Campobasso), distrutta dagli eventi 
bellici. (1.3956). 

RISPOSTA. - L’edificio comunale di Rio- 
nero Sannitico, danneggiato dagli eventi bel- 
lici, fu in parte riparato a cura della sezione 
autonoma del !Genio civile di Isernia. Per  il 



At t i  Parlamentari  - XCIII - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

completamento ,delle riparazioni fu idenun- 
ziata (dal comune, ai sensi della legge 21 xnar- 
zo 1953, n. 230, ed accertata ,dal competente 
Ufficio del genio civile, una ulteriore spes’a di 
lire 3 milioni. 

Suocessivamente le piogge torrenziali del- 
l’inverno 1953-54 aggravarono ulterior,mente 
l’entità dei ,danni bellici non ancora riparati. 

Poiché, tuttavia, i .danni principali sono 
dipendenti ,da azioni belliche, si assicura che 
ai lavori occorrenti, per i quali è necessaria 
la spesa di lire 6 milioni, si provvederà con 
le eventuali economie che si realizzeranno nel 
corrente esercizio finanziario. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per  i l  Mezzo- 
giorno e al Ministro dell’agricoltura e foreste. 
- Per conoscere quando avranno inizio i la- 
vori di ri,mboschimento ,della montagn,a di 
Boiano (Campobasso). (14026). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro Idell’agricoltura e delle foreste. 

!Per quanto riguarda la competenza gdello 
scrivente si inforima che non sono ancora per- 
venute alla Cassa per il Mezzogiorno le peri- 
zie esecutive $rigu.ardanti i lavori di rimbo- 
schimento per la .sistemazione d,el bacino 
montano ,del Biferno per l’esercizio 1954-55 
che risultano attualmente all’esame dell’uf- 
ficio ,speciale .del ,corpo forestale dello Stato. 

I! Ministero dell’agricoltura e ,delle fore- 
ste ha  fatto presene che per la si.stemazione 
idraulico-foresta1,e (del bacino (montano del Bi- 
ferno (sotto bacino del Callora) è previsto un 
intervento a favore del comune di Boiano 
(Campobasso) per un importo di opere ,di lire 
14.627.000. La perizia relat,iva è attuallmente 
all’estxme del comitato tecnico provinciale per 
la bonifica integrale di Campobasso. 

L’elaborato in parola avrebbe potuto es- 
sere già approvato se il comune .di Boiano 
non avesse interposto resistenza per la ces- 
sione bonaria ‘dei terreni ,da sistemare. 

Si assicura comunque che verranno ini- 
ziati appena possibile i rilievi :di campagna 
per gli interventi idi natura idraulico-fore- 
stale da attuare nel detto sotto bacino. 

I l  Presi ,dmte del comitato dei  minis tr i  
della Cassa per  il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per conoscere lo stato della-pratica 
relativa alla costruzione in Salcito (Campo- 

basso) dell’edificio scolastico, che non do- 
vrebbe più oltre essere dilazionata per le ra- 
gioni tante volte prospettate. (14228). 

RISPOSTA. - Nel programma esecutivo re- 
centemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, d’intesa con questo Mi- 
nistero, ai sensi dell’articolo 4 della legge 9 
agosto 1954, n. 645, non i! stato possibile com- 
prendere ìa spesa di iire 30 iiiilioiii i5teiìiita 
necessaria per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico del comune di Salcito (Campobasso), 
in quanto si è dovuto dare la preferenza alle 
opere più urgenti. 

Si assicura che tale necessità sarà riesa- 
minata con particolare attenzione, in sede di 
compilazione del prossimo programma delle 
opere di edilizia scolastica da ammettere ai 
benefici di cui alla citata legge, compatibil- 
mente con le disponibilità di bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, che il comune 
interessato rinnovi la domanda di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
presentandola, entro il 30’ settembre 1955 al 
Provveditorato agli studi di Campobasso per 
l’inoltro al Ministero per la pubblica istru- 
zione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se non creda opportuno - ove 
pensi di provvedere alla sistemazione del per- 
sonale cosiddetto (( aggiunto 11 della pubblica 
sicurezza, arruolato in virtù del decreto legi- 
slativo 20 gennaio 1948, n. 15 - occuparsi 
non solo delle guardie, ma anche dei sottuffi- 
ciali e degli ufficiali, naturalmente per accre- 
scerne, non per diminuirne, il prestigio, per 
migliorarne, e non peggiorarne, le condizioni 
economiche, il che, del resto, è imposto dalla 
legge delega, approvata dal Parlamento, se- 
condo cui dovrebbero essere essi, conservando 
ciascuno il proprio grado, sistemati in un ruo- 
lo transitorio, così come lo f u  il personale as- 
sunto con il decreto legislativo del 1946. 
(14266). 

RISPOSTA. - Circa la posizione del perso- 
nale (( aggiunto )) di pubblica sicurezza arruo- 
lato a norme del decreto legislativo 20 gennaio 
1948, n. 15, si fa presente che il Consiglio dei 
ministri nella seduta del 19 aprile decorso, ha 
approvato uno schema di disegno, con il quale 
viene data la possibilità di conseguire l’inqua- 
dramento in ruolo a tutto il personale, assunto 
in servizio temporaneo ai sensi del citato de- 
creto legislativo, ed il quale non ha potuto 
ancora conseguire tale sistemazione, per man- 
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canza di alcuni requisiti previsti dal regola- 
mento ,del corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza ‘(limite di età, stato di celibato, sta- 
tura). 

Tale disegno di legge, pur risultando molto 
più favorevole di quello già pTesentato alla 
Camera dei deputati nel 1953, ha tuttavia do- 
vuto mantenere il principio che il personale 
in servizio temporaneo possa essere sistemato 
nei rispettivi ruoli, col grado iniziale .di sotto- 
tenente per gli ufficiali, o di guardia, per gli 
altri gradi. 

L’adozione di tale criterio, che nei riflessi 
delle aspirazioni degli interessati può appa- 
.rire restrittivo, & stata ritenuta la più equa 
soprattutto nella considerazione che l’immis- 
sione di elementi estranei nei vari gradi delle 
rispettive carriere verrebbe a determinare non 
lievi inconvenienti nei riflessi degli organici 
e degli interessi di carri,era del personale dei 
ruoli ,effettivi del corpo, il )quale, come 6 noto, 
per conseguire gli avanzamenti deve superare 
appositi rigorosi concorsi per un ristretto nu- 
mero di posti o atten,dere regolar,e scrutini 
dopo lunghi anni di  servizio. 

lPer altro non sembra che la speciale ma- 
teria rientri ne!!’arr,bitc Cli applicabilith della 
legge delega, in ordine alla prospettata istitu- 
zione dei ruoli speciali transitori, avendo tale 
legge riferimento specifico ai dipen,denti ci- 
vili dello Stato, mentre in ogni caso l’even- 
tuale creazione di tali ruoli non muterebbe 
sostanzialmente l’enorme vantaggio che da 
essa sarebb,e derivante a favore del personale 
aggiunto in confronto di quello già di 
ruolo. 

Infine un raffronto con l’arruolamento del 
personale ausiliario di cui al decreto legisla- 
tivo 6 settembre 1946, n. 106, non pub giusti- 
ficare l’invocato trattamento di favore, poiché 
il oennato reclutamento straordinario - seb- 
bene attuato mediante accurata ‘selezione da 
parte di apposite commissioni regionali, per 
cui non pochi furono gli elementi esclusi - 
ebbe l’impronta del particolare clima politico 
dell’immediato dopoguerra, mentre, in pro- 
si’eguo .di tempo, ha determinato non lievi in- 
convenienti nei riflessi della dipendenza ge- 
rarchica del personale di ruolo e della pro- 
gressione nelle carriere. 

Pertanto, in sede di formulazione del cen- 
nato disegno .di legge, e stato costante inten- 
dimento di (questo Ministero di salvaguardare 
gli interessi del personale effettivo, pur con- 
cedendo il notevole beneficio della sistema- 
zione in ruolo a circa 4000 dipendenti la cui 
posizione B del tutto precaria, dato il carat- 
tere assolutamente volontario e teniporaneo 

del rapporto di impiego istituito col decreto 
legislativo .20 gennaio 1948, n. 16. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

COLITTO. - Ai Ministri  dell’interno e d i  
grazia e giustizia. - Per  conoscere s.e ed in 
qual modo intendano intervenire a favore del 
personale delle carceri mandamentali di Mon- 
tella (Avellino), ‘che non riescono ad avere 
dalla locale amministrazione comunale qual- 
siasi aumento dell’e loro misere retribuzioni. 
(14273 e 1&367). 

RISPOSTA. - La giunta municipale di Mon- 
tella, con deliberazione in data 21 luglio 1955 
stabilì di non aderire all’invito rivolto dalla 
prefettura di Avellino di estendere al perso- 
nale di ,custodia di quel carcere mandamen- 
tale il trattamento economico degli altri sala- 
riati di ruolo, e cib finché non sarà congrua- 
mente aumentato il contributo attualmente 
corrisposto dallo iStato per il funzionamento 
del cennato istituto. 

La prefettura ha restituita, però ,senza 
provvediiiien lo, detta deliberazione ai comune 
rivolgendo nuovo invito ad adottare le deter- 
minazioni di competenza entro e non oltre la 
fine del corrente mese, con avvertenza che, 
decorso inutilmente tale termine, verrà, in via 
sostitutoria, inviato un apposito commissario. 

I l  Ministro dell’interno: T’AMBRO”I. 

COLITTO. - -41 Ministro della pubblica 
istruzione. - Ber conoscere se non ritenga 

al concorso bandito ,fra gli insegnanti ele- 
mentari fuori ruolo .per entrare nel ruolo in 
soprannumero anche gli insegnanti che han- 
no prestato la loro opera nelle scuole sussi- 
diate, nessuna differenza essendovi f ra  detti 
insegnanti e gli altri, che al concorso sono 
stati ammessi. ‘(1.4294). 

RISPOSTA. - La legge 27 novembre 1954, 
n. 1170, istitutiva del ruolo in soprannumero 
dei maestri elementari, ha  stabilito espressa- 
mente all’articolo 7 quali categorie di maestri 
possono partecipare ai relativi concorsi. 

Ora, poiché la legge ‘(lettera C e D dell’ar- 
ticolo 7 surriferito) richiede che gli interessati ’ 

abbiano prestato servizio in -scuole statali, 
mentre com’b .noto, tali non sono le scuole sus- 
sidiate, sono spiacente di comunicare che non 
mi 6 possibile accogliere il voto formulato 
dall’onorevole interrogante. 

D’altro canto i termini per la presentazione 
delle domande di ammissione ai concorsi in 

ris3Gfi&fi+& ad ,equit& 8 gi-astizia aiiiiiiellgre 
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parola sono scaduti il 5 corrente e le opera- 
zioni dei con,corsi stessi sono già in fase d i  
svolgimento. 

I l  Ministro: ROSSI [PAOLO. 

COLITTO. - A l  Ministro presidente del 
comitato dei ministri della Cassa per  il Mez- 
zogiorno. - Per  conoscere le determinazioni 
della Cassa per il Mezzogiorno relativamente 
alla vibrante appassionata richiesta dei co- 
inuni di Duronia, Pieiracupa, Casalcipriano, 
Spinete, Limosano, t3alcito, Castropignano, 
Bagnoli del Trigno, Gastelbottaccio, Sant’An- 
gelo Limosano, Torella del Sannio e Froso- 
lone (Campobasso) di ripresa sollecita dei la- 
vori di costruzione del ramo sinistro dell’ac- 
quedotto lmolisano, sospesi da oltre due anni, 
specie nel tratto Sant’Onofrio - Duronia. 

RISPOSTA. - La Cama per il Mezzogiorno 
ha assicurato che i lavori lungo l’asta prin- 
cipale dell’aoquedotto molisano (ramo di si- 
nistra) e alcune diramazioni dell’acquedotto 
medesimo saranno ripresi sollecitamente, e 
comunque entro il corrente mese di agosto. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  

( 14333). 

~CAMPILLI. 

COLITTO. - Ai1 Ministro presidente del 
comitato dei m in i s t r i  (della Cassa per  i l  Mez- 
zogiorno. - Per conoscere in qual modo la 
Cassa per il Mezzogiorno intende provvedere 
all’approvvigioriamento idrico del1.a popola- 
zione di Civita di $Boiano (Campobasso). 
( 14334). 

RISPOSTA. - ILa Cassa per il Mezzogiorno 
prevede di assicurare l’approvvigionamento 
idrico della contrada Civita di Boiano (Cam- 
pobasso) ,mediante l’acquedotto Iseretta, i cui 
lavori alle sorgenti sono attualmente in corso 
.di ultilmazione. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - A’l Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla pavimentazione stradale del co- 
mune di Rotello (Campobasso), di cui quella 
popolazione attende da tempo la soluzione. 
( 1 4 3 0 ) .  

RISPOSTA. - Le notizie richieste song state 
già fornite in risposta ad analoga intwroya- 
zione n. 13625. 

Il Ministro: RO~VIITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione del1,a strada che dovrà 
unire Vallecupa e Roccapipirozzi, frazione di 
Sesto iCampan,o (Campobasso), alla rete stra- 
dale e quando precisamente avyanno inizio i 
lavori di costruzione, essendo stati gli stessi 
appaltati. (14381). 

RISPOSTA. - I lavori relativi alla costru- 
zione della strada di allacciamento ,della fra- 
zione (( Vallecupa )) e (( Roccapipirozzi )) alla 
provinciale (( Nunziata Lunga )), sono stati 
consegnati ‘dall’Ufficio del genio civile compe- 
tente all’impresa aggiudicataria, in data 25 
.maggio 1955. 

I l  Ministro: Rni\~rITa. 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’elettrodotto nelle 
campagne .di San IGiuliano del Sannio ,(Cam- 
pobasso), alla cui spesa è stato con,cesso il 
contributo ,dello Stato ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589, e per cui esiste progetto 
,presso il (Genio civile di Campobasso. (14383). 

COLITTO. - Al Ministro dei .!avori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della prati,ca 
relativa alla costruzione ,dell’elettrodotto, che 
dovrà portare la luce elettrica nelle contrade 
di San Giuliano del Sannio (Campobasso). 
(14438). 

COLITTO. - Al  Ministro (dei lavori p b -  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nell’agro di San (Giu- 
liano del Sannio (Campobasso) .di un elettro- 
dotto, non #riuscendo ,quella popolazione a 
comprendere come mai oecorrano anni per 
,arrivare alla realizzazione ,di un’opera, di cui 
da anni sono state predisposte le basi, e te- 
mendo molto che col passare del tempo e 
col variare dei .prezzi l’opera non si esegua, 
ed alla speranza viva di un tempo subentri 
una nera disillusione. (14513). 

RISPOSTA. - Alle tre surriportate interro- 
gazioni aventi contenut,o an,alogo si fornisce 
mica  risposta. 

In seguito alla promessa di contributo sul- 
la spesa ,di lire 15 milioni per la costruzione 
dell’ele ttrodotto nel territorio del comune di 
Sali Giuliano ,del Sannio, il comune interes- 
sato ha già presentato al Genio civile di Cam- 
pobasso gli atti etcnico-,amministrativi che 
sono ora all’esame del competente ‘Provvedi- 
torato alle opere pubbliche. 
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Non appena tali atti saranno pervenuti a 
questo Ministero, si provveder& ove nulla 
osti, all’emissione del decreto per la conces- 
sione formale del contribu to promesso, dopo 
di che il comune sarà autorizzato ad indire 

I l  Ministro: ROMITA. 
‘ l’appal Lo per l’accollo dei ielativi lavori. 

COLITTO. - d l  Ministro dei  lavori pub-  
blici e al Ministro presidente del comitato dei  
minis tr i  della Cassa per il Mezzogiorno. - 
Pei- conoscere le loro determinazioni in me- 
rito alla giusta istanza del comune di Pizzone 
(Campobasso) di sistemazione della strada che 
dal bivio mena all’abitato. (14384). 

RISPOSTA. - La strada che dal bivio di Piz- 
zone conduce all’abitato non è compresa nel 
piano di opere da realizzare a cura della Cas- 
sa per il Mezzogiorno in provincia di Cam- 
])ohasso, né vi è la possibilità di compren- 
derla oggi, dato che i fondi destinati alle 
opere del genere sono tutti impegnati in base 
ai programmi approvati. 

Per altro, si fa rilevare che il mmune di 
Pizzone ha gi& beneficiato dell’attività della 
Cassa nel settore delle sistemazioni stradali 
inercé la sistemazione della strada statizzata 
n. 158: dall’innesto strada statale n. 83 presso 
Alfedena, bivio per Pizzone e Colli all’innesto 
strada statale n. 85 presso Faverna Ravindola. 

Per la sistemazione del tronco di strada 
richiesta, i! comune interessato potrebbe chie- 
dere di essere ammesso ai benefici di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, presentando ap- 
posita istaiiziz iiei iiivdi e nei termini di cui 
all’articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministri dei  lavori pub-  
blici e della pubSlicn istruzione. - Per cono- 
scere lo stato della pratica relativa alla costru- 
zione ldell’,edificio scolastico con annesso asilo 
infantile in :Pizzone (Campobasso). (14385). 

RISPOSTA. - Nell’elenco delle opere am- 
messe al contributo statale ai sensi della legge 
9 agosto 1954, n. 645, ai fini della costruzione 
di edifici scolastici, non i! stato possibile inclu- 
dere l’edificio scolastico del comune di Piz- 
zone essendosi dovuto provvedere ad opere più 
urgenti ed indifferibiii della provincia di Gam- 
pobasso. 

6 i  assifcura, comunque, che la richi,esta del 
detto comune sarà tenuta in evidenza, in sede 
di elabor,azione del nuovo elenco delle opere 

- 

che saranno ammesse ai benefic:. previsti dal- 
la legge citata, nel corrente esercizio finan- 
ziario. 

I l  Minis tro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

COLITTO. - Ai Minz’strd dei  lavori p u b -  
blici e della pubblica istruzione. - Per cono- 
soere quando .avranno inizio i lavori di costru- 
zione dell’edificio scolastico nel comune di 
‘Spinete (Campobasso). (‘14386). 

RISPOSTA. - I1 progetto della coslruzione 
dell’edificio scolastico elementare del coinune 
di Spinete (Campobasso) risulta compreso nel 
programma ,esecutivo dell’esercizio 1954-55 
de,lle opere da ammettere ai benefi,ci di cui alla 
legge 9 agosto 1954, n. 645, per la spesa di 
lire 13.500.000 prevista per 1.a realizzazione 
dell’opera. 

All’approvazione del relativo progetto ed 
alla concessione formale del contribulo pro- 
messo, potrà provvedersi non appena saranno 
trasmessi a questo Mlinistero gli atti a tal fine 
richiesti al comune interessato. 

il iMinis t~o  d ~ i  ~ U W T ~  pzcbblici: 
ROMITA. 

COLITTO. - .4i Ministr i  dei  lavori pztb- 
blici e della pubbl ica istruzione. - Per cono- 
scere quando avranno inizio i lavori di co- 
s truzione deii’edificio scoiastico nei comune 
di Cerro ai Volturno (Campobasso) e nella 
frazione San Vittorino di detto comune. 
(14387). 

RISPOSTA. - La costruzione degli edifici 
scolastici elementari nel comune di Cerro al 
Volturno (Campobasso) e nella frazione di 
San Vittorino risulta compresa nei programmi 
esecutivi dell’esercio 1954-55 delle opere da 
ammettere ai benefici di cui alla legge 9 ago- 
sto 1954, n. 645, per la spesa complessiva di 
lire 14 milioni prevista per la realizzazione 
di tali opere. 

All’approvazione dei relativi progetti ed 
alla concessione formale del contributo sta- 
tale promesso, potrà provvedersi soltanto dopo 
che saranno stati trasmessi i progetti corre- 
dati dai documenti necessari richiesti al co- 
mune interessato con lettera in data 30 giu- 
gno i955. 

I l  Ministro de i  lavori pubblici: ROMITA. 

COIJTTO. -- Al Ministro del commercio 
con l’estero. - Per conoscere - considerato 
che un unico contingente di fagiolini di 1.200 
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bonnellate sia stato concesso alla dogana di 
Modane con esclusione di quella di Venti- 
miglia ed altro contingente di 3.000 tonnel- 
late è stato concesso alla dogana’ di Vallorbe 
anche con esclusione di Ventimiglia - se non 
crede opportuno intervenire - anche per fa- 
vorire gli esportatori ortofrutticoli della zona 
che potrebbero lavorare con la vicina Francia 
(Nizza, Marsiglia, Bordeaux) - mettendoli in 
condizione di parità con esportatori di a1tr.e 
regioni italiane - a favore degli spedizionieri 
italiani di Ventimiglia, perché nella distri- 
buzione del lavoro siano considerati così 
come lo sono gli spedizionieri di altri transiti. 
(14394). 

RISPOSTA. - Si informa l’onorevole inter- 
rogante che la ripartizione tra le diverse do- 
gane del contingente di esportazione verso la 
Francia di fagiolini viene effettuata dalle au- 
torità francesi. 

Fino ad ora, nessuna lamentela è stata - 
per altro - presentata da parte degli opera- 
tori italiani circa il sistema attualmente in 
vigore, che esclude dalle suddette esporta- 
zioni la dogana di Ventimiglia. 

Si assicura comunque che - qualora le 
ditte interessate ne facciano richiesta - da 
parte italiana. si provvederà a richiedere, in 
occasione della prossima riunione della com- 
missione mista .italo-francese, che una quota 
del contingente in parola venga assegnata alla 
dogana di Ventimiglia. 

I l  Ministro: ‘MATTARELLA. 

COLITTO. - All’Alto Corrbmissario per 
l’igiene e la sanità pubblica e al Ministro del 
commercio con l’estero. - Per conoscere le 
determinazioni in merito alla istanza della 
zssociaziorie spedizionieri italiani transito in- 
ternazionale Ventimiglia (S.I.T.I.V.) di revo- 
care la disposizione con la quale si rifiuta il 
nulla osta alle import,azioni di bovini dalla 
Francia via Ventimiglia, per motivi sanitari, 
essendo il traffico limitatissimo e non pare 
che sussista l’affermato pregiudizio della sa- 
lute pubblica, ed essendo opportuno infine evi- 
tare ulteriori restrizioni, per quella parte del 
confine it.aliano, che rendono molto difficile la 
esistenza stessa dalle case di spedizione. 

RISPOSTA. - Si risponde quanto segue, an- 
che a nome del Minist,ero del commercio con 
l’estero. 

Il vigente regolamento di polizia veteri- 
naria, approvato con decreto del Presidente 

(14397). 

della Repubblica 8 febbraio 2954, n. 320, con- 
ferisce all’Alto Commissariato per l’igiene. e 
la sanit,à pubblica la facoltà di designare i 
posti di confine, i porti e gli aeroporti attra- 
verso i quali deve effettuarsi l’importazione 
degli animali e dei relativi prodotti. 

Nel rilascio delle preventive autdrizzazioni, 
prescritte negli articoli 49 e 50 del regola- 
mento predetto, per l’importazione dei rumi- 
nanti, dei suini e degli equini, questo Alto 
Commissariato deve tenere presente, soprat- 
tutto, che i posti di confine, i porti e gli aero- 
porti nei quali deve effettuarsi la visita sani- 
taria siano dotati di idonea attrezzatura e di 
impianti per la esecuzione di determinati ac- 
certamenti diagnostici e di particolari tratta- 
menti immunizzanti richiesti in determinati 
casi. 

Da una indagine fatta da questo Alto Com- 
missariato su tutti i confini, i porti e gli aero- 
porti doganali, in relazione alle possibilità di 
applicazione delle norme di polizia veterinaria 
vigenti, è risultato che nella stazione ferro- 
viaria di Ventimiglia non esistono né stalle 
di sosta, né tettoie per il ricovero degli ani- 
mali (l’esecuzione delle prove diagnostiche 
richiede in media da un minimo di 24 ad un 
inassiino di 72 ore di tempo). 

Né può farsi ricorso alle stalle di sosta del 
pubblico, macello di Ventimiglia, sia per mo- 
tivi sanitari sia perché sono dislocate fuori 
della cinta doganale. La. stazione, inoltre, non 
dispone di alcun mezzo per la disinfezione dei 
piakzali e delle rampe. 

Per quanto attiene, poi, al volume del 
traffico attraverso la stazione di cui trattasi, 
si fa presente che detto traffico è stato, anche 
negli anni decorsi, sempre limitatissimo e sal- 
tuario, come risulta dal seguente specchio : 

1951: equini 61, bovini 839, ovini 305; 
1952: nulla; 
1953: nulla; 
1954 : equini 21, -bovini 258. 

Si fa presente, inoltre, che per gli stessi 
motivi sopraesposti è stato ridotto il movi- 
mento animale attraverso la dogana di Mo- 
dane e. che non è stato più possibile concedere 
autorizzazioni per l’importazione di animali 
provenienti dalla Corsica attraverso i porti 
secondari del Tirreno. 

Questo Alto Commissariato per l’igiene e 
la sanità pubblica non mancherà, comunque, 
di tenere presente le esigenze delle case di 
spedizione di Ventimiglia, in sede di studio 
per il riordinamento generale,’ ai fini vete- 
rinari, delle stazioni di confine, cui dovrà, 
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però, procedersi d’intesa con il Ministero dei 
trasporti, direzione generale delle ferrovie 
dello Stato. 

L’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblicu: TESSITORI. 

COLITqO. - Al Ministro dei  trasporti. - 
Per conoscere se non creda di intervenire, 
perché sia finalmente disposto che anche la 
stazione ferroviaria di Sepino,’ che trovasi 
sulla linea ferroviaria Campobasso-Benevento, 
sia illuminata elettricamente. (14443). 

RISPOSTA. - L’impianto per l’allaccia- 
mento elettrico della stazione di Sepino, sulla 
linea Termoli-Campobasso, impianto che si 
ritiene necessario ed opportuno, comporta una 
spesa di circa 5 milioni, di cui 4.100.000 do- 
vrebbero essere corrisposti dall’amministra- 
zione ferroviaria, a fondc perduto, alla So- 
cietà elettrica della Campania. 

La relativa proposta, che fa parte di un 
gruppo di proposte analoghe per numerose 
altre stazioni della rete, sarà realizzata non 
appena le disponibilità di bilancio lo con- 
senti ramo.  

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e del- 
le  telecomunicazioni. - Per conoscere se non 
creda opportuno disporre l’impianto di un te- 
lefono in contrada Piana d’Olmo, che è nei 
pressi della st,azione ferroviaria di Sepino 
(Campobasso). (14444). 

RISPOSTA. - La frazione Piana d’Olmo del 
comune di Sepino (Campobasso), essendo di- 
stante circa chilometri 3,500 dal più vicino 
posto telefonico pubblico, non ha titolo ad 
ottenere l’impianto telefonico a carico dello 
Stato, ai sensi dell’articolo unico, lettera c ) ,  
della legge 22 novembre 1954, n. 1123. 

Essa, tuttavia, potrebbe fruire di tale be- 
neficio qualora concorressero particolari mo- 
tivi,. specialmente di ordine sociale, giusta 
la lettera d )  dell’articolo unico della citata 
legge n. 1123. 

Questo Ministero ha pertanto richiesto alla 
competente prefettura di Campobasso una 
circostanziata dichiarazione, dalla quale ri- 
sulti appunto se per la frazione di cui trat- 
tasi ricorrano i particolari motivi voluti. dalla 
legge. 

Nell’aff ermativa, non si mancherà, compa- 
tibilmente con la disponibilità dei. fondi che 
verranno concessi per l’attuazione dei colle- 

gamenti previsti dalla ripetuta legge n. 1123, 
di dare ogni possibile considerazione e prece- 
denza alla installazione del collegamento tele- 
fonico di cui trattasi. 

I l  Ministro: RRASCHI. 

COLITTO. - AZ Ministro presidente  del 
comitato de i  min is t r i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla richiesta del comune di 
Sant’Angelo in Grotte (Cnmpobasso) di pro- 
lungamento della rete di distribuzione del- 
l’acqua potabile nel capoluogo per una lun- 
ghezza di soli 130 metri. (14498). 

RISPOSTA. - La Cassa per il Mezzogiorno 
non può aderire al richiesto prolungamento 
dell’acquedotto esterno per l’abitato di San- 
t’Angelo in Grotte (Campobasso), perché, 
avendo tale opera carat,tere di distribuzione 
interna, la spesa relativa non può essere as- 
sunta dalla Cassa medesima, per la disposi- 
zione ostativa di cui al terzo comma dell’arti- 
colo 5 della legge 10 agosto i950, n. 646. 

I l  Presidente del comitulo dei  minis tr i :  
CANiPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato de i  min is t r i  dellu Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere quando sarà ini- 
ziata la costruzione deiia strada rotabile ai 
collegamento dei comune di Sant’Angelo in 
Grotte (Campobasso) con lo scalo ferroviario. 

RISPOSTA. - La costruzione della strada 
di collegamento del comune di Sant’Angelo in, 
Grotte con lo scalo ferroviario fu  inserita nel 
programma originario, a suo tempo appro- 
vato dall’apposito comitato dei ministri, del- 
le nuove costruzioni stradali in provincia di 
Campobasso con le seguenti previsioni : lun- 
ghezza chilometri 1,9, costo lire 26 milioni. 
Dal progetto di massirna, però, detti elementi 
risultarono notevolmente superiori e cioè : 
lunghezza chilometri 5,800, costo lire 96 mi- 
lioni. - 

Considerando poi che la strada sarebbe 
stata utile solo ai pochi abitanti, circa 550, 
dell’abitato di Sant’Angelo in Grotte posto in 
alto sulla collina, dato che le numerose bor- 
gate del comune site in piano erano già state 
allacciate con la statale e con lo scalo ferro- 
viario, con altre-strade costruite mediante can- 
tieri di lavoro, la stessa amministrazione pro- 

, vinciale chiese lo stralcio dell’opera dal pro- 
gramma, il che venne autorizzato da questo 

(14499). . 
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comit,ato nel febbraio del corrente anno, desti- 
nando la somma così economizzata ad altri 
lavori di sistemazione stradale. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito al giusto riseqtimento del co- 
mune di Poggio Sannita (CKmpobasso) rela- 
tivamente al progetto della Cassa per il Mez 
zcgiorno di stornare dall’acquedotto comunale 
delle (( Pezzelle ) I ,  dal comune costruito nel 
1936, un volume di acqua per destinarlo alla 
alimentazione idrica di altre popolazioni, to- 
gliendo così al nuovo acquedotto Sant’Angelo- 
Capodacqua le funzioni di integrazione del- 
l’acquedotto comunale delle Pezzelle. (14500). 

RISPOSTA. - La Cassa per il Mezzogiorno 
ha previsto di assicurare .l’alimentazione del 
comune di Poggio Sannita (Campobasso) inte- 
gralmente, per i bisogni futuri presumibili 
all’anno 2000, con l’acquedotto dell’alto Mo- 
lise per la portata di circa 4 litri al secondo. 

L’acquedotto (( Pezzelle I ) ,  per ragioni di 
portata e di instabilità dei terreni attraversati, 
limiterà la sua funzione all’approvvigiona- 
mento della contrada omonima del comune di 
Agnone, che trovasi prossima alle sorgenti. 

I l  Presidente del comitato dei  ministri:  
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  minis tr i .  - Per conoscere se approva 
l’operato della società -U.N.E.S., avente sede 
in Roma, che promette sempre di concedere 
al comune di Castelmauro (Campobasso) nuo- 
vi allacciamenti per fornitura di energia per 
usi elettrodomestici e poi rinvia costante- 
mente l’esecuzione delle promesse, e per cono- 
scere altresì quali provvedimenti intenda 
prendere per ovviare a una situazione di fatto 
che danneggia moralmente enti e persone. 
(14504). 

RISPOSTA. - Si risponde per conto del Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. 

Secondo quanto afferma la Società unione 
esercizi elettrici (U.N.E.S.), nel comune di 
Castelmauro le reti di distribuzione ad alta e 
bassa tensione non potrebbero sopportare il 
carico delle forniture di energia per usi elet- 
trodomestici, dovendosi, nei limiti di tollera- 
hilità di quelle linee, accordare precedenza 
alle utenze di forza motrice, che hanno carat- 

tère produttivistico e, come tali, costituiscono 
mezzo di lavoro per numerosi elementi della 
locale popolazione. 

Su tali ragioni, addotte dalla U.N.E.S. al 
fine di giustificare il rifiuto opposto di allac- 
ciare utenze elettrodomestiche, B stata oppor- 
tunamente richiamata l’attenzione del compe- 
t,ente Ministero dei lavori pubblici onde vo- 
glia accertare la eventuale fondatezza delle 
medesime, in rapporto agli obblighi previsti 
dal capitolato di concessione; e, se del caso, 
perché applichi, nei confronti della U.N.E.S., 
i provvedimenti di competenza. 

I l  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CORTESE GUIDO. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere quando potranno essere 
eseguiti i lavori di riparazione del fondo stra- 
dale del corso Vittorio Emanuele di Sant’An- 
gelo in Grotte (Campobasso), danneggiato da- 
gli eventi bellici. (14514). 

RJSPOSTA. - I lavori di riparazione del 
fondo stradale del corso Vittorio Emanuele 
nel comune di SantlAngelo in Grotte non sono 
stati inclusi nel programma del corrente eser- 
cizio finanziario data la esigua disponibilità 
di fondi. 

Si assicura, tuttavia, che i lavori suddetti 
saranno tenuti ‘presenti in sede di compila- 
zione di futuri programmi di opere per ripa- 
razioni di danni bellici, compatibilmente con 
le necessità degli altri comuni della circo- 
scrizione di Isernia. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. -- Per conoscere quando potranno es- 
sere completati i lavori di riparazione della 
fognatura del corso Vittorio Emanuele di 
Sant’Angelo in Grotte (Campobasso), dan- 
neggiati dagli eventi bellici. (14515). 

RISPOSTA. - I1 completamento delle ripa- 
razioni del condotto di fogna del corso Vitto- 
rio Emanuele nel comune di Sant’Angelo in 
Grotte sarà eseguito unitamente ai lavori di 
riparazione della strada omonima subordina- 
tamente alle disponibilità dei fondi per la ese- 
cuzione ‘di lavori relativi alla riparazione di 
danni bellici. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del comune di Gam- 

. .  
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batesa (Campobasso), diretta ad ottenere il 
contributo dello Stato, ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589, alla spesa prevista per la 
costruzione di un pubblico lauat.oio. (14516). 

RISPOSTA. - La richiesta di contributo sta- 
tale in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa di lire 1.500.000 ritenuta neces- 
saria per i lavori di costruzione di un pub- 
blico lavatoio nel comune di Gambatesa (Cam- 
pobasso), non ha potuto essere finora esau- 
dita a causa delle limitate disponibilità di 
fondi di bilancio in rapporto alle numerosis- 
siine domande pervenute dai vari enti locali. 

La richiesta stessa sarà tenuta presente in 
sede di formazione dei futuri programmi del- 
le opere da ammettere ai benefici di cui alla 
citata legge compatibilmente sempre con le 
disponibilità dei fondi stessi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - -41 Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno intervenire per indurre l’Istituto auto- 
nomo delle case popolari di Campobasso ad 
effettuze !a costruzione di alloggi ne! comune 
di Vastogirardi, date le pessime condizioni sia 
statiche che igieniche di molte abitazioni pri- 
vate del luogo, che non si possono, per altro, 
dichiarare inabitabili per la impossibilità di 
fornire agli abitanti delle stesse un modesto 
alloggio. (14518). 

RISPOSTA. - Della necessità di costruire 
alloggi popolari nel comune di Vastogirardi 
(Campobasso) non si mancnera di tener conto 
in sede di ripartizione dei fondi che verranno 
assegnati all’Istituto autonomo case popolari 
di Campobasso per il corrente esercizio finan- 
ziario, ai sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se non 
creda opportuno istituire un cantiere scuola 
di lavoro in Sant’Angelo in Grotte (Campo- 
basso), che mentre giovi ai disoccupati locali, 
consenta la urgente pavimentazione delle stra- 
da interne di detto comune. ( (  14522). 

RISPOSTA. - Poiché nessuna richiesta, inte- 
sa alla apertura del cantiere di cui trattasi, i5 
stata inclusa nel piano di proposte redatto a 
cura dei competenti organi di Campobasso, si 
è spiacenti di non potere adottare alcun prov- 
vedimento nel senso desidei*ato. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

COLITTO. - Ai Minis tr i  de i  lavori  pub-  
blici e della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere lo stato della pratica relativa all’indila- 
zionabile ampliamento dell’edificio scolastico 
ed alla non meno indilazionabile costruzione 
dell’asilo infantile, con i benefici di cui alla 
legge 9 agosto 1954, n. 645. (14552). 

RISPOSTA. - Non è possibile fornire la ri- 
sposta alla surriportata interrogazione in 
quanto in essa non è indicata la località per 
la quale si domanda l’intervento di questo 
Ministero e di quello della pubblica istru- 
zione. 

I l  Ministro de i  lavori pubblici:: ROMITA. 

COLITTO. - A l  Ministro de i  lavori p u b -  
blici. - Per conoscere lo stalo della pratica 
relativa alla sistemazione, mediante bituma- 
tura, della provinciale appula-chietina nel 
tratto che attraversa il comune di Acquaviva 
Collecroce (Campobasso). (14553). 

RISPOSTA. - Per la bituinatura della tra- 
versa interna del comune di A’cquaviva Colle- 
croce, della provinciale 78 appula-chietina, 
qutesto Ministero ha gi8 concesso ali’ammini- 
strazione provinciale di Camfiobasso il contri- 
buto statale, ai sensi della legge 15 febbraio 
1953, n. 184, sulla spesa di lire 7 milioni. 

I lavori relativi saranno appaltati a cura 
della suddetta amministrazione provinciale, 
appena potrà esere definito il mutuo con l’ente 
finanziatore. 

I l  Ministro: RGMITA. 

COLITTO. - A l  Ministro de i  lavori pub-  
blici. - Per conoscere quando saranno ese- 
guiti i lavori di riparazione del cimitero di 
Bonefro (Campobasso) danneggiato dagli 
eventi bellici. (14554). 

RISPOSTA. - I lavori di riparazione dei dan- 
ni di guerra verificatisi al cimitero del comu- 
ne di Bonefro per l’importo di lire 2 milioni, 
sono attualmente in corso di esecuzione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

. .  

. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere le sue deter- 
minazioni in merito al recente, vibrante quan- 
to giusto voto dell’amministrazione provin- 
ciale di Campobasso, la quale chiede: a)  che 
venga rigettata la istanza in data 19 aprile 
1955, con la quale il consorzio di bonifica in 
sinistra Trigno e del Sinello, con sede a Vasto, 
in provincia di Chieti, ha chiesto di modificare 
i confini territoriali dell’ente con il passaggio 
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al consorzio stesso di una fascia di sponda 
destra del fiume Trigno della superficie di 
circa 660 ettari, compresa nel perimetro del 
consorzio di bonifica in destro Trigno con sede 
in Termoli, allo scopo di realizzare una orga- 
nica difesa delle sponde del citato fiume; 
b) che venga restituita al consorzio di bonifica 
in destra Trigno con sede in Termoli la vasta 
piana di territorio inolisano cosiddetta (( Pa- 
dula )) aggregata a suo tempo al consorzio di 
bonifica di Vasto, giusta decreto presidenziale 
22 giugno 1946. (14559). 

RISPOSTA. - Con decreto ministeriale del 
20 maggio 1955, B stata disposta la pubblica- 
zione della domanda in data 19 aprile 1955 e 
degli atti relativi, con cui il consorzio di bonifi- 
ca in sinistra Trigno e Sinello, con sede in Va- 
sto ha chiesto la modifica dei confini territo- 
riali dell’ente, con il passaggio al consorzio 
stesso di una fascia in sponda destra del fiume 
Trigno, della superficie di circa 660. ettari, 
compresa nel perimetro del consorzio di boni- 
fica in destra Trigno con sede in Termoli. 

La deliberazione dell’amministrazione pro- 
vinciale di Campobasso in data 30 giugno 1955, 
con la quale si fanno voti perché venga riget- 
tata l’istanza del consorzio di bonifica in sini- 
stra Trigno, %è solo recentemente pervenuta a 
questo Ministero. 

Essa sarà tenuta presente nel corso della 
istruttoria, da svolgere a cura dell’ufficio del 
genio civile di Chieti, del comitato tecnico 
provinciale per la bonifica, del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche e dell’ispet- 
torato agrario compartimentale. 

Questo Ministero non potrà, quindi, pren- 
dere alcuna determinazione fino a quando non 
sarà completata la istruttoria a norma delle 
disposizioni vigenti. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pub-  ~ 

blici. - Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta del comune di Macchia 
d’Isernia (Campobasso) di un ulteriore stan- 
ziamento di almeno 4 milioni, per la siste- 
mazione della piazza principale del paese, 
danneggiata dagli eventi bellici, opera urgen- 
te, se si tiene conto che tale sistemazione 6 
stata già parzialmente effettuata, in modo che 
la popolazione non si rende conto delle ragioni 
per cui l’opera iniziata sia stata poi abbando- 
nata ed accusa il Governo per lo meno di 
disordine nella redazione dei propri program- 
mi. (14604). 

RISPOSTA. - Per il completamento di lavori 
di sistemazione della piazza Elena del comune 

di Macchia d’Isernia è stata già redatta appo- 
sita perizia del 24 febbraio 1955, n. 2843, del- 
l’importo di lire 3 milioni la cui previsione di 
spesa è stata inclusa nel programma per 
l’esercizio finanziario in corso. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere quando potrà esseye 
effettuata la . costruzione in Lucito (Campo- 
basso) dei sessanta vani di case popolari, com- 
presi nel piano, predisposto dall’istituto auto- 
nomo case popolari di Campobasso, di costru- 
zioni, da eseguirsi con i finanziamenti di cui 
alla legge 9 agosto 1954, n. 640, per la elimina- 
zione delle case malsane. (14606). 

RISPOSTA. - Della necessità di costruire 
case popolari nel comune di Lucito (Campo- 

. basso) non si mancherà di tenere conto in sede 
di riparto dei fondi stanziati in base alla legge 
9 agosto 1954, n. 640, per il corrente esercizio 
finanziario. 

Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere se non creda di interveniye a 
favore degli autocisternisti, che, tormentati 
dalla concorrenza, non riescono più a ricavare 
dal loro indefesso la17oro il minimo indispen- 
sabile per la loro vita, disponendo che sia 
abolita, anche per le licenze rilasciate ante- 
riormente al 1: maggio 1953, la concessione di 
sostituire il cassone con la cisterna e viceversa, 
e ciò al fine di limitare la concorrenza da parte 
di quelle aziende che, avendo la possibilità di 
effettuare la sostituzione, t,olgono il lavoro ai 
veri e propri autocisternisti durante il periodo 
stagionale e disponendo, altresì, una maggiore 
tolleranza per quanto riguarda i sovraccarichi, 
ponendo a raffronto i due tipi di automezzi, 
quello con rimorchio a cassone a quello a 
cisterna; e, più precisamente, la tolleranza del 
1230 per cento per le autocisterne, ch6 solo in 
tal modo esse avrebbero una portata pari a 
quella degli autotreni carrozzati con cassoni. 
( i 4607). 

RISPOSTA. - In applicazione della legge 20 
giugno 1935, n. 1349, disciplinante la materia 
dell’autotrasporto di cose, il decreto ministe- 
riale 16 maggio 1953, pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale n. 116, in data 22 maggio 1953, con 
l’articolo 2 stabilisce la esenzione dal regime 
di blocco esistente per gli autoveicoli destinati 
al trasporto di cose di portata superiore ai 25 
quintali: di alcune categorie di veicoli aventi 
particolari caratteristiche tecniche per tra- 
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sporti speciali, tra i quali sono compresi gli 
autoveicoli con carrozzeria a cisterna. 

L’articolo 3 lettera a)  e l’articolo 5 lettera 
b )  dello stesso decreto stabiliscono il divieto 
della sostituzione di tali autoveicoli speciali 
con altri aventi la carrozzeria normale e il 
divieto della trasformazione della carrozzeria 
speciale in carrozzeria con cassone soltanto 
per gli autoveicoli autorizzati a trasporto di 
cose in base all’articolo 2 dello stesso decreto. 

Le norme degli articoli 3 e 5 hanno lo scopo 
evidente d’impedire che con gli autoveicoli 
speciali, una volta ottenutasi l’autorizzazione 
in applicazione dell’articolo 2 ed in esenzione 
dal regime in blocco, si possono effettuare, 
attraverso la sostituzione di veicoli o la tra- 
sformazione di carrozzeria, trasporti di cose 
con carrozzeria a cassone assoggettati a disci- 
plinamento. 

I1 divieto non è applicabile, in quanto, non 
potendo avere efficacia retroattiva, il decreto 
dispone per l’avvenire, agli autoveicoli aventi 
carrozzeria speciale, autorizzati in applica- 
zione delle norme disciplinatrici del blocco, 
antt?riorment,e alla entrat,a in vigore del dec.re- 
to niinisteriale 16 maggio 1953, per effetto delle 
quali i’intestatario àeiia regolare autorizza- 
zione B legittimato, osservate le norme del 
codice della strada, ad effettuare trasporti di 
tutte le cose con autoveicoli sia con carrozzeria 
a cisterna sia con quella a cassone. 

Avuto riguardo alle disposizioni della Co- 
stituzione e alle norme generali di legge, non 
riesce possibile poter sancire il divieto della 
ammissibilità per le ditte cisterniste e le altre 
al>terizzate afiteri=rF*cfit:: s! decreto r,iniste- 
riale 16 maggio 1953, della sostituzione della 
cisterna con il cassone e viceversa. 

L’onorevole interrogante ha inoltre avan- 
zato la richiesta di una maggiore tolleranza 
di sovraccarico delle autobotti e delle autoci- ’ 

sterne - attualmente previsto nella misura 
del 5 per cento del peso complessivo a pieno 
carico - attesa l’opportunità di compensare 
la minore portata utile derivante dai maggiori 
valori di tara di tali autoveicoli rispetto a 
quelli con carrozzeria a cassone. 

Si fa presente che motivi di carattere tec- 
nico non consigliano l’accoglimento della 
richiesta. 

Non si ritiene infatti opportuno, ai fini 
della sicurezza della circolazione, superare, 
con carattere di norme generali; il cennato 
valore del 5 per cento che di per sé rappre- 
senta già un notevole incremento delle nor- , 
inali prestazioni dei veicoli quali risultano ’ 
dai dati di progetto. I3 inoltre il caso di osser- 
vare che la maggiore diffusione, cui tende la 

tecnica, dell’impiego di leghe di metalli leg- 
geri tende a ridurre gli inconvenienti lamen- 
tati. 

111 Min.istro: ANGELINI ARMANDO. 

COLITTO. - All’Alto Commissario per  
l’igiene e la sanitù pubblica.  - Per conoscere 
le sue determinazioni in merito alla richiesta 
del comune di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso) di un ulteriore contributo per la costru- 
zione in detto comune di una rete di fogna- 
ture. (14609). 

RISPOSTA. - I1 comune di Macchia d’Iser 
nia, con istanza del 16 luglio 1954, si è rivolto 
a questo Alto Commissariato per ottenere un 
sussidio nella spesa di lire 1.~500.000, che l’am- 
ministrazione avrebbe dovuto sostenere per la 
costruzione di tratti di fognatura nel centro 
abitato. 

L’istanza fu presa in considerazione e ven- 
ne richiesta una perizia dei lavori da eseguire. 
Nella perizia pervenuta la spesa preventiva 
non risultava di lire 1.500.000, bensì di oltre 
lire 4 milioni. 

Prendendo a base la cifra di lire 1.500.000, 
indicata ne!!’istanza, fu cmcesso ur, sussidic; 
di lire 500 mila, con provvedimento del 17 
novembre 1954. 

I1 predetto comune, con ,istanza del 30 
marzo 1955, riferendosi alla cifra di lire 4 mi- 
lioni indicata nella perizia, faceva rilevare la 
esiguità del sussidio dell’,A.C.I.S. e chiedeva 
un ulteriore sussidio. 

Allo scopo di esa.minar.e la possibilith 
di concedere il predetto ulteriore sussidio, i! 
stato richiesto, con nota. del 21 aprile 1955, 
n. 23253, il parere del prefetto di Campobasso, 
il quale ha comunicato che, a suo tempo, inte- 
ressò il sindaco di Macchia d’Isernia per,ché 
inoltrasse l’istanza tramite la prefettura, 
unitamente alla necessaria documentazione. 

A tutt’oggi il predetto sindaco non ha for- 
nito gli elementi richiesti, per cui lo stesso 
prefetto fa presente che, trattandosi di richie- 
sta rivolta non per il tramite gerarchico, con- 
trariamente alle norme vigenti, egli non è in 
possesso degli elementi di giudizio per espri- 
mere il proprio parere in merito. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

COLITTO. - Al Ministro dei 1avoTi pub- 
blici. - Per conoscere quando potranno avere 
inizio a cura de1l’A.N.A.S. i lavori di costru- 
zione della fognatura del marciapiede lungo il 
tratto interno della statale che attraversa il 
comune di Civitacampomarano (Campobasso). 
(14625). 
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RISPOSTA. - Come già è stato fatto pre- 
sente in risposta ad analoga interrogazione 
11. 13246, la costruzione delle fognature lungo 
la traversa interna di Civitacampomarano - 
come di qualsiasi traversa di un centro abi- 
tato - non rientra nella competenza del- 
l’A.N.A.S.,  la quale a termini delle vigenti 
disposizioni (articoli 41 e 42 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, e articolo 2 del decreto 
legislativo 16 aprile 1948, n. 547) - può inter- 
venire soltanto per la sistemazione e la manu- 
tenzione della carreggiata, restando a totale e 
eoinpleto carico dei comuni ogni intervento 
relativo ai servizi urbani. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di consolidamento dell’abi- 
tato di Fornelli (Campobasso). (14678). 

RISPOSTA. - Per il consolidamento dell’abi- 
lato di Fornelli, è stato già eseguito un 1” lotto 
di lavori per 1’import.o di lire 5.850.000. 
Attualmente è in corso di ultimazione un 2” 
lotto dell’importo di lire 8.500.000, mentre un 
lotto di tali lavori per l’importo di lire 7 mi- 
lioni e 700.000 & stato appaltato il 15 luglio 
1955 e sarà consegnato al più presto all’impre- 
sa aggiudicataria. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - -41 Ministro. dei  lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’elettrodotto, che 
dovrà portare la. luce elettrica alle frazioni 
Vandra, Vuotto, Macchia ed Acqua dei Ranci 
di Forlì del Sannio (Campobasso). (14680). 

RISPOSTA. - Come già B stato fatto presente 
in risposta ad analoghe interrogazioni n. 10302 
e n. 10688, si conferma che il comune di Forli 
del Sannio non ha ancora fatto pervenire a 
questo Ministero gli atti tecnico-amministra- 
tivi occorrenti per la emissione del decreto di 
concessione del contributo statale di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, relativo alla costru- 
zione dell’acquedotto per la installazione degli 
impianti di energia elettr!ica nelle frazioni 
Vandra, Vuotto, Mecchia ed Acqua dei Ranci. 

Non appena il comune interessato avFh 
fatto pervenire gli atti richiesti, si provvederà 
alla emissione del decreto di concessione del 

. contributo statale ed al conseguente inizio dei 
lavori. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministelo dell’agricoltura. 
e delle foreste. - Per conoscere le sue deter- 
minazioni in merito alla domanda dell’ammi- 
nistrazione comunale di Forlì del Sannio 
(Campobasso) diretta ad ottenere che nella 
tenuta demaniale (( Monte di mezzo )) sia con- 
sentito il pascolo almeno degli animali vac- 
cini, anche se soltanto per quest’anno, data la 
eccezionale siccità, che ha creato una situa- 
zione tale per cui il bestiame è in condizioni 
di non poter vivere. (14681). 

RISPOSTA. - La richiesta dell’amministra- 
zione comunale di Forlì del Sannio (Campo- 
basso) intesa ad ottenere - anche solo per 
quest’anno - la concessione per il pascolo 
bovino nella foresta (( Monte di mezzo n, non 
può essere accolta, in quanto tutte le zone di 
detta foresta, attualmente adibite a pascolo, 
hanno già un carico massimo di bestiame, 
mentre i boschi non consentono l’esercizio del 
pascolo, poiché sono in .corso di rinnovazione. 

Si fa tuttavia presente che, in occasione 
del rinnovo della convenzione a favore della 
stazione nazionale di alpeggio di Campobasso, 
che contempla l’affittanza di vasti terreni fa- 
centi parte di quella foresta (ettari 104 circa), 
è stato, fra l’altro, previsto che l’eventuale 
(( foraggio esuberante il fabbisogno della sta- 
zione stessa sarà venduto di preferenza ai 
cittadini della zona di Forlì del Sannid, Rio- 
nero Sanni tico, Vastogirardi, Sanipietro Avel- 
lana e Capracotta )). 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - A1 Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla istituzione di 
un posto telefonico di Vandra, frazione di 
Forlì del Sannio (Campobasso). (14685). 

RISPOSTA. - Dai dati forniti dal comune 
di Forlì del Sannio, convalidati dalla prefettu- 
ra di Campobasso, risulta che la frazione Van- 
dra ha una popolazione di 412 abitanti, dista 
7 chilometri dal più vicino posto telefonico 
pubblico ed è posta a 426 metri sul livello del 
mare. 

Essa pertanto non ha un titolo all’iinpianto 
del telefono a spese dello Stato, mancando del 
requisito dell’altitudine sul livello del mare 
stabilito in almeno 600 metri dall’articolo uni- 
co, lettera c),  delle legge 22 novembre 1954, 
n. 1123. 

I1 titolo suddetto potrebbe per altro essere 
riconosciuto qualora per la frazione in parola 
concorressero particolari motivi specialmente 
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di ordine sociale ai sensi della lettera d )  della 
citata legge. 

E stata pertanto .richiesta alla prefettura 
di Campobasso una circostanziata dichiara- 
zione, daiia quale risulti appunto se per la 
frazione stessa ricorrano i particolari motivi 
voluti dalla legge. 

Si può aggiungere che se dalla suddetta 
dichiarazione prefettizia risultek quanto è 
necessario per la applicazione della ricordata 
lettera d ) ,  questo Ministero non mancherà di 
dare ogni possibile considerazione e prece- 
denza alla richiesta installazione telefonica, 
compatibilmente con la disponibilità dei fon- 
di che verranno concessi per la attuazione dei 
collegamenti previsti dalla ripetuta legge 
n. 1123. 

11 lvinistro: ‘BRASCHI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla domanda dell’asilo infantile Maria San- 
tissima della Vittoria del comune di Gamba- - 
tesa (Campobasso) di congruo sussidio, indi- 
spensabile perché possa essere affrontata la 
spesa di lire 70 mila occorrente per la sosti- 
tuzione deiie travi del tetto dell’edificio, senza 
di che dovrebbe essere chiuso. (14707). 

RISPOSTA. - L’asilo infantile (( Maria San- 
tissima della Vittoria )) di Gambatesa (Cam- 
pobasso) ha beneficiato nel febbraio 1955 di 
una sovvenzione di lire 100 mila. 

La nuova domanda dell’ist’ituto, tendente 
ad ottenere un contributo st,raordinario nella 
spesa da sostenere per riparwe i1 tetto del- 
l’edificio sede, è in istruttoria. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

COLITTO. - Al  Ministro presidente del 
comitato dei ministri  della Cussa per  il Mez- 
zogiorno. - Per conoscere quando potranno 
essere completati i lavori di costruzione della 
strada provinciale 73 Vallone-bivio Guardial- 
fiera in provincia di Campobasso. (14721). 

RISPOSTA. - I lavori di costruzione della 
strada provinciale n. 73, (3 parte del 3” tronco 
dal Vallone Grande al bivio di Guardialfiera), 
finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno ed 
appaltati il 6 maggio 1953, sono stati ultimati. 

Senonché, successivamente, fu inclusa nel 
programma delle opere di viabilità della Cassa 
la strada di Fondo Valle del Biferno; nel trac- 
ciato di quest’ultima è risultato opportuno 
inserire .anche il tronco di provinciale suindi- 
cato. Si è quindi reso necessario prevedere il 
cambiamento delle caratteristiche di detto 

tronco allargando la sede stradale da 7 a 9 
metri. 

I relativi lavori sono stati oggetto di un 
apposito progetto, present,ato da!!’arnmini- 
strazione provinciale di Campobasso ed ora 
in istruttoria presso la Cassa. 

Si curerà di sollecitare il predetto esame 
tecnico e la conseguente approvazione del 
progetto in modo da affrettare l’inizio dei 
lavori. 

I l  Presidente del comitato dei minis tr i :  
CAMPILLI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per  conoscere le sue determinazioni 
in merito alla richiesta del comune di Tri- 
vento (Campobasso) di contributo alla spesa 
prevista per la costruzione in detto comune 
del secondo lotto dell’edificio scolastico. 

RISPOSTA. - Nel programma esecutivo, re- 
centemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, d’intesa con questo Mini- 
sters, ai sensi dell’articolo 4 deila iegge 9 ago- 
sto i954, n. 645, non B stalo possibile conipren- 
dere la spesa ritenuta necessaria per il com- 
pletamento dell’edificio scolastico del comune 
di Trivento (Campobasso) in quanto, tenuto 
conto dei numerosi bisogni da sodisfare, si 
è dovuto dare la precedenza ad opere pii1 
urgenti. 

Si può, tuttavia, assicurare che la richiesta 
del predetto comune sar& riesaminata con 
pariicolare attenzione in sede di compilazione 
del pi-usiiilo programma deiie opere di edilizia 
scolastica da ammettere ai benefici di cui alla 
citata legge, compatibilmente con le disponi- 
bilità del bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, che il comune 
interessato rinnovi la domanda. di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
presentandola, entro il 30 settembre 1955, al 
Provveditorato agli studi di Campobasso per 
l’inoltro al Ministero della pubblica istru- 
zione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

(14747). 

COLITTO. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla richiesta del comune di Montenero Va1 
Cocchiara (Campobasso) che la stazione ferro- 
viaria, sita sulla linea ferroviaria Carpinone- 
Caste1 di Sangro, sia ricostruita in contrada 
Forcella. (14748). 

RISPOSTA. - I1 desiderato spostamento in lo- 
calità Forcella della stazione di Montenero Va1 
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Cocchiara, mentre gioverebbe a detto paese o 
a quello di Villa Scontrone, creerebbe serio di- 
sagio alla popolazione del più importante 
paese di Rionero, il quale verrebbe a risultare 
più lontano di altri 3 chilometri dalla stazione. 

Inoltre l’auspicata sistemazione in parola 
richiederebbe lo spostamento del binario di 
corsa - per altro già costruito - fra la origi- 
naria stazione di Montenero Va1 Cocchiara ( i  
cui lavori di ripristino sono già stati appaltati) 
e quella di Alfedena, per un tratto di almeno 
4-5 chilometri, rendendo necessaria la sostitu- 
zione dell’attuale rettifilo allo scoperto con un 
tracciato più lungo e molto tortuoso di cui un 
tratto in galleria, con conseguente notevole 
spesa. 

Per le suddette ragioni lo spostamento del- 
la stazione di Montenero Va1 Cocchiara non è 
di possibile attuazione. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere - premesso che il comune di 
San Pietro Avellana è uno dei quattro comuni 
della provincia di Campobasso, nel quale si è 
verificata per causa di guerra una distruzione 
superiore al 7’5 per cento dei vani destinati ad 
abitazioni preesistenti agli eventi bellici, e che 
Izt liquidazione per i danni di guerra ai beni 
d’uso domestico, contemplati nell’articolo 4 
lettera a ) ,  della legge del 27 dicembre 1953, 
n. 968, avrebbe dovuto essere effettuata per i 
sinistrati del predetto comune, moltiplicando 
l’entità del danno, ragguagliata ai prezzi cor- 
renti al 30 giugno 1943, per il coefficiente 8, 
e detraendo dal risultato una quota per vetustà 
non superiore al 25 per cento (articoli 24 e 25 
della legge) - le ragioni, per le quali ai sini- 
strati del comune di San Pietro Avellana non 
siano stati applicati gli articoli 24 e 25 della 
legge 968, cioè il coefficiente 8, e le ragioni per 
le quali i ricorsi presentati dai sinistrati del 
suddetto comune contro le liquidazioni dei 
danni di guerra, stabili te dall’intendenza di 
finanza, non vengano ancora esaminati, e non 
si provveda ancora al conseguente pagamento 
dell’indennizzo. 

L’interrogante chiede altresì di conoscere 
come mai la signora Di Sariza Lucia fu Giu- 
seppe vedova Rossi - pratica n. 666, dell’in- 
tendenza di finanza di Campobasso - sini- 
strata del comune di San Pietro Avellana, con 
casa di abitazione totalmente distrutta (tale 
distruzione ancora oggi accertabile de ’ v i su ) ,  
sfollata dopo la distruzione nel comune di 
Ginosa (Taranto), che ha presentato reclamo, 
nei termini, contro la liquidazione danni beni 

mobili, stabilita dall’intendenza di finanza di 
Campobasso, non riesce a vedere il reclamo 
ancora esaminato, sì che a distanza di 11’ anni 
dalla distruzione della sua casa deve ancora 
attendere 11 pagamento di quanto potr& esserle 
corrisposto. (14752). 

RISPOSTA. - L’intendenza di finanza di 
Campobasso, nella riliquidazione delle prati- 
che attinenti a beni di cui alla lettera a)  del- 
l’articolo 4 della. legge 27 dicembre 19553, 
n. 968, in virtù dell’articolo 25 della stessa 
legge ha sempre applicato il coefficiente 8, a 
favore di coloro che hanno subito danni nei 
comuni della provincia, compreso quello di 
San Pietro Avellana, nei quali si è verificata 
la distruzione superiore al 7’5 per cento delle 
case di abitazione preesistenti agli eventi bel- 
lici. 

Nel procedere alla riliquidazione delle 
pratiche gravate da reclamo, ai sensi dell’ar- 
ticolo 35 della legge, detta intendenza segue 
l’ordine cronologico di presentazione dei 
reclami stessi, compresi quelli dei sinistrati di 
San Pietro Avellana. 

Per quanto riguarda la pratica della signo- 
ra Di Sanza Lucia fu Giuseppe vedova Rossi, è 
stato già provveduto alla nuova liquidazione 
per un importo di lire 570.800; il relativo de- 
creto è stato notificato all’interesasta il 15 
luglio 1955; trascorso il termine di trenta gior- 
ni, senza che questa ultima produca ricorso 
ai sensi dell’articolo 16 della legge, si prov- 
vederà alla emissione del relativo ordinativo 
di pagamento. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MAXIA. 

COLITTO. - Ai Ministri dei  lavori pub-  
blici e della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere lo stato della pratica, relativa alla co- 
struzione in San Martino in Pensilis (Cani- 
pobasso) dell’edificio scolastico, per cui sin 
dal 7 dicembre 1953 veniva chiesto il contri- 
buto dello Stato alla prevista spesa, ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589. (14763). 

( L a  risposta b identica a quella data all’in- 
terrogazione n. 14385 del medesimo deputato, 
pubblica a pagina XCVI). 

COLITTO. - AZ Ministro dei  trasporti. - 
Per conoscere le ragioni che lo hanno spinto 
a disporre la soppressione di fermate di treni 
alla stazione di Macchia d’Isernia (Campo- 
basso), che trovasi sulla linea ferroviaria 
Vairano-Isernia, e se non creda‘di aderire al 
vivo desiderio di quella popolazione di ripri- 
stino delle fermate predette. (14766). 
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RISPOSTA. - La soppressione della fermata 
di alcuni treni viaggiatori a Macchia d’Isernia 
è stata decisa nel quadro dei provvedimenti 
adottati allo scopo di diminuire l’onere deri- 
vante itll’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato dalla gestione di quelle fermate che pre- 
sentavano un andamento economico passivo 
per la esigua frequentazione. 

Pertanto, fra i 10 treni che fermavano in 
tale località, è stata soppressa, dal 22 maggio 
1955, la fermata dei quattro treni meno utiliz- 
zati. Allo stato delle cose, un ripristino di tali 
fermate frustrerebbe le finalità del provvedi- 
mento. Tuttavia, nell’intento di venire incon- 
tro, sia pure parzialmente, ai desideri della 
locale popolazione, il competente. comparti- 
mento di Napoli sta attualmente esaminando, 
di concerto con gli enti interessati, la possi- 
bilità di assegnare la fermata a Macchia di 
Isernia ad alcuni treni per i quali è stata 
richiesta, sopprimendola però, in compenso, 
ad altrettanti meno utili, onde evitare l’au- 
mento di passività di gestione già accennata. 

11 Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

COLITTO. - Al Governo. - Per conoscere 
in quale modo intende di poter risolvere il 
problema dei profughi di Trieste, di cui alme- 
no 8 mila vivono ancora in baracche in condi- 
zioni veramente miserevoli oltreche in una 
impressionante promiscuità. (14782). , 

RISPOSTA. - Dalla data di passaggio della 
zona (( A )) del Territorio Libero di Trieste 
sotto 1 ’amministrazione italiana, sono affluiti 
ne&. c.itt.g di Trieste e!tre 
provenienti dalla zona (( B )) del Territorio 
stesso passata all’amministrazione jugoslava. 

Di essi, al 30 giugno 1955, ben 9.827 erano 
in alloggiamenti collettivi predisposti dal- 
l’amministrazione. 

Non vi è dubbio che un fenomeno di così 
larga proporzione abbia provocato notevoli 
difficoltà e che, di conseguenza, l’ospitalità 
concessa ai profughi nella città di Trieste sia 
alquanto precaria, ma l’amministrazione del- 
l’interno si sta adoperando per fornire ai pro- 
fughi sistemazioni alloggiative più consone 
alle esigenze dei nuclei familiari e che garan- 
tiscano almeno l’eliminazione deil’attuale 
promiscuità. 

A tal fine sono in corso di montaggio 100 
case prefebbricate acquistate dal Ministero e 
suddivise in maniera tale che ogni nucleo 
familiare abbia la propria indipendenza di 
alloggiamento. 

Ciò, naturalmente, risolverà il problema 
della sistemazione immediata e provvisoria 

mila prefughi 

dei profughi di Trieste in quanto, per quella 
definitiva, come lè noto, si stanno predispo- 
nendo - da parte dell’ente delle Tre Venezie 
- i poderi per l’assegnazione ai profughi 
agricoltori e pescatori, e si dovranno costruire 
gli alloggi in quella località dove i profughi 
in atto a Trieste potranno trovare una siste- 
mazione al lavoro. 

I l  Ministro del1 ‘interno.; TAM BRONI. 

COLITTO. -.AZ Governo. - Per conoscere 
se non creda opportuno intervenire, perché 
diventi sollecitaniente 0perant.e la legge del 
1954, n. 961, riguardante i dipendenti civili 
del Governo militare alleato. (14783). 

RISPOSTA. - Per una piirte del personale 
già dipendente dal Governo militare alleato 
nel Territorio di Trigste, la concreta attua- 
zione della legge del 1954, n. 961, non presenta 
particolari difficoltà. 

Secondo le direttive impartite da questa 
Presidenza le amministrazioni competenti 
hanno pertanto provveduto e provvedono alla 
sist,emazione nei ruoli speciali transitori degli 
impiegati che si trovano nelle condizioni volu- 
te dali‘articoio I deiia iegge. 

Per il rimanente personale, di cui agli arti- 
coli 2 e 3 della stessa legge, la situazione 
offre invece aspetti notevolmente più com- 
plessi, sia dal punto di vista organico che 
finanziario: non solo per la. consistenze. ni.im.e- 
rica di tali dipendenti, ma anche per la diver- 
sità e molteplicità delle relative situazioni. 

Si assicura comunque che il Governo noil 

vedimenti atti a risolvere adeguatamente il 
problema, con la più equa considerazione del- 
le aspettative del personale interessato. . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

COLITTO. - AZ Mifiistro dell’interno. - 
Per conoscere se non creda opportuno sodi- 
sfare le giuste aspirazioni della città di Larino 
(Campobasso), di diventare sede di un distac- 
camento di polizia stradale, trovandosi essa 
sulla statale 87 a metà strada dal centro pro- 
vinciale (Campobasso) all’estremo lembo della 
provincia, in località centrale rispetto alla 
zona che la circonda ed essendo altresì sede 
di numerosi uffici pubblici. (14784). 

RISPOSTA. - B attualmente allo studio un 
programma di potenziamento dei servizi di 
polizia stradale, che prevede, fra l’altro, la 
costituzione di nuovi reparti della specialità. 

In sede di attuazione di detto programma 
non si mancherà, per altro, di tener presente 

ma,r,che;.b di perfezionare a: pifi .. i pi”ov- 
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l’aspirazione del comune di Larino, pei la 
eventuale istituzione in quella sede di un 
distaccamento di polizia stradale. 

I l  Ministro: TANBRONI. 

COLITTO. - Al Ministro de i  lavori pub-  
blici. - Per conoscere le sue definitive deter- 
minazioni in merito al finanziamento, tante 
volte invocato e tante volte promesso, del 
secondo lotto del piano di ricostruzione di 
Isernia (Campobasso). (14795). 

RISPOSTA. - La richiesta di finanziamento 
del 20 lotto del piano di ricostruzione di Iser- 
nia (Campobasso) sarà esaminata dopo l’ap- 
provazione, anche da parte del Senato, del 
bilancio di questo Ministero, tenuto conto che 
i fondi (lire 150 milioni in annualità) per 
l’attuazione dei piani di ricostruzione dovran- 
no essere assegnati in seguito alla proposta 
variazione di bilancio. 

. Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione dell’elettrodotto rura- 
le di Pietrabbondante (Campobasso). (14824). 

RISPOSTA. - Per l’installazione dell’im- 
pianto di energia elettrica in alcune localith 
del comune di Pietrabbondante i! stato prom‘es- 
so al comune stesso il contributo statale sulla 
spesa di lire 12 milioni. 

Notizia di quanto sopra B stata data al 
comune interessato con ministeriale 28 aprile 
1955, n. 2812/Pa. 

Non appena i l  comune avrà trasmesso a 
questo Ministero gli atti tecnico-amministra- 
tivi necessari si provvederà, ove nulla osti, 
all’emissione del décreto di concessione del 
contributo promesso. 

IL Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere quando potrà essere 
effettuato il pagamento. delle somme dovute 
ai proprietari di Santa Croce di Magliano 
(Campobasso), i cui terreni sono stati occupati 
per la costruzione del quinto tronco della 
strada n .  40. (14850). 

RISPOSTA. - Come già è stato fatto presente 
in risposta ad analoga interrogazione n. 11268, 
si comunica che le pratiche: di espropriazione 
per i lavoyi di ricostruzione della strada pro- 
vinciale n. 40, V tronco - 2” tratto, compreso 
fra la Nuova Fontana di Santa Croce di Ma- 
gliano ed il torrente Tona, sono state da tem- 

po definite e con decreto ministeriale dell’li 
aprile 1949, n. 1430, 6 stato autorizzato il ver- 
samento della relativa indennità alla Cassa 
depositi e prestiti presso la intendenza di  
finanza di Campobasso alla quale gli interes- 
sati debbono rivolgersi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere le sue deter- 
minazioni in merito alla richiesta del comune 
di San Polo Matese (Campohasso) di conces- 
sione di legna uso civico, rivolta all’Ispetto- 
rato ripartimentale delle foreste di Campo- 
basso. (14851). 

RISPOSTA. - L’ispettorato ripartimentale 
di Campobasso ha già provveduto ad eseguire 
le operazioni di stima di un appezzamento 
boschivo denominato (c Colvanova )) da asse- 
gnare per uso civico di legnatico della popo- 
lazione di San Polo Matese; gli atti di stima 
sono già stati trasmessi al comune predetto. 

Tuttavia; poiché si tratta di bosco ceduo di 
essenze diverse, ubicato fra ,i 500 ed i 1000 
metri sopra il livello del mare, non potrà 
venire utilizzato prima del 10 ottobre 1955. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - All’A1lto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere 
le sue determinazioni in merito alla richiesta 
del comune di Vinchiaturo (Campobasso) di 
un congruo contributo, occorrente per la 
costruzione della linea di allacciamento del- 
l’acqua potabile e per la condotta della fogna- 
tura, i l  che 12 indispensabile, perché la palaz- 
zina di quattro appartamenti costruita in detto 
comune dalla gestione 1.N.A.-Casa possa esse- 
re abitata. (14991). 

RISPOSTA. - I1 comune di Vinchiaturo con 
istanza del 5 settembre 1951 si rivolse a questo 
Alto Commissariato per ottenere un contri- 
buto alla spesa di lire 600 mila, preventivata 
per i lavori di riparazione della fontana sita 
in contrada (( Fontanammonte ) I ,  distante circa 
400 metri dal centro abitato. 

L’istanza fu accolta e con provvedimento 
del dicembre stesso anno fu erogato un sus- 
sidio di lire 300 mila. 

Successivamente l’amministrazione comu- 
nale chiese un nuovo contributo alla spesa 
occorrente per l’esecuzione dei lavori di ripri- 
stino delle fontane Sterparelle, Tavolata e San 
Pietro, per l’importo preventivato in lire 
582.425, lire 726.508 e lire 623.885, rispettiva- 
mente. 
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Nessuna istanza di contributo risulta inve- 
ce essere pervenuta per la spesa occorrente al- 
l’allacciamento alla fognatura centrale dei 
servizi della palazzina de1l’I.N.A. Casa, cui si 
riferisce l’onorevole interrogante. 

Alle reiterate insistenze pervenute da parte 
dell’amministrazione interessata, fu fatto pre- 
sente, tramite il prefetto di Campobasso, con 
nota del 18 agosto 1953, che questo Alto Com- 
missariato aveva già in linea del tutto ecce- 
zionale concesso un sussidio di lire 300 mila, 
a titolo di concorso alle spese per la ripara- 
zione della fontana in contrada (( Fontanam- 
monte )) e che non si poteva dare affidamento 
per ulteriori interventi economici, non dispo- 
nendo l’A.C.I.S. nel proprio bilancio di ade- 
guati fondi per sovvenire alle segnalate neces- 
sità. 

Si suggeriva, per altro, di risolvere razio- 
nalmente il problema dell’spprovvigiona- 
mento idrico, elaborando un progetto per la 
cui realizzazione il comune in parola avrebbe 
potuto chiedere al ILlinistero dei lavori pub 
blici il relativo finanziamento, avvalendosi 
delle provvidenze disposte dalle vigenti leggi 
in materia di opere pubbliche. 

L’Alto Commissnrio: TESSITORI. 

COMPAGNONI. - AZ Ministro dell’agri- 
coltura e delle fopeste. - Per sapere se non 
ritenga necessario intervenire con urgenza per 
impedire che la società Bombrini Parodi Del- 
fino continui a far defluire sul fiume Sacco 
acidi ed altre sostanze nocive che, non solo 
hanno pressoché distrutto il notevole patri- 
monio ittico sul detto fiume nel tratto da Col- 
leferro (Roma) in avanti, ma rappresentano 
un danno enorme per lo stesso patrimonio 
zootecnico, soprattutto dei comuni di Sgur- 
gola, Ferentino, Supino, Patrica, Ceccano, 
Castro, Polfi, ecc., che durante l’estate ha 
bisogno indispensabile delle acque del Sacco. 
(14715). 

RISPOSTA. - La società Bombrini Parodi 
Delfino, a seguito di intervento di questo Mi- 
nistero, ha predisposto un progetto per la 
costruzione di un impianto di depurazione e 
neutralizzazione delle acque di rifiuto dello 
stabilimento di Colleferro. 

Detto progetto, già approvato dalla prefet- 
tura di Roma, è in corso di avanzata ese- 
cuzione. 

Si ha motivo di ritenere che, con l’entrata 
in funzione di tale impianto, gli inconvenienti 
lamentati potranno essere eliminati. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COMPAGNONI. - AZ Ministro de i  tra- 
sporti.  - Per sapere se è a conoscenza: 

1”) che in seguito alla deviazione del 
treno operaio, in  part.enza da Gassino per 
Roma e viceversa, dalla stazione Termini alle 
stazioni di Tuscolano ed Ostiense, i viaggiatori 
in gran parte operai ed impiegati occupati 
nella capitale sono stati enormemente danneg- 
giati perchè la gran parte di essi non hanno 
potuto più raggiungere i vari luoghi di lavoro 
nell’ora stabilita; 

2”) che in seguito alla impossibilità di 
giungere in orario nei luoghi di lavoro, soprat- 
tutto a causa della mancanza di adeguati 
mezzi di trasporto del servizio urbano dalle 
suddette stazioni per le varie zone della città, 
malgrado che abbiano dovuto affrontare una 
maggiore spesa di circa 200 lire giornaliere, 
molti operai sono stati licenziati oppure hanno 
dovuto rinunciare a viaggiare con le ferrovie 
dello Stato; 

30) che tutti questi inconvenienti hanno 
comportato una riduzione dei viaggiatori del 
suddetto treno di circa 500 unità giornaliere 
con grave danno per gli interessati e per’l’am- 
ministrazione ferroviaria e con il pei*icolo di 
ulteriori riduzioni, poiché circa 100 operai già 
in possesso dell’abbonamento ferroviario, si 
sono rivolti alla ditta Zeppieri. 

In considerazione di quanto sopra detto, 
l’interrogante chiede di sapere se non ritenga 
il ministro di dover inlewenire, attraverso 
l’ispettorato per la motorizzazione civile, pres- 
so il comune di Roma e 1’A.T.A.C. per indurli 
ad organizzare un adeguato servizio autofilo- 
tramviario dall’uscita delle suddette stazioni 
(e con qualche chilometro di distanza come 
accade oggi) per il centro e, quindi, per le 
varie zone della citta, invitando altresì 
1’A.T.A.C. a studiare una forma di abbona- 
mento per questi operai, valido magari sol- 
tanto per alcune ore del giorno, ma a basso 
costo, in modo da eliminare almeno in parte 
gli inconvenienti di cui sopra e permettere di 
nuovo agli operai di potersi servire come pri- 
ma del treno, nell’interesse loro e dell’ammi- 
nistrazione ferroviaria. (14717). 

RISPOSTA. - I1 decentramento da Roma- 
Termini a Roma-Ostiense del treno n. 2300, 
proveniente da Cassino, si è .reso necessario 
- unitainente a quello di altri treni a carat- 
tere locale - allo scopo di alleggerire l’ecces- 
sivo impegno della stazione Termini special- 
mente nelle ore del mattino. 

Tuttavia, per non danneggiare i viaggiatori 
e dar loro la possibilità di raggiungere i luo- 
ghi di lavoro nell’ora stabilita, è stato asse- 
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gnato il servizio viaggiatori, oltre che alla 
stazione Ostiense e alla Tuscolana, anche alla 
Casilina, con possibilità infine di raggiungere 
la Tiburtina mediante coincidenza alla Tusco- 
lana. 

Inoltre gli impiegati e tutti coloro che ini- 
ziano le loro attività in Roma alle ore otto 
possono anche - anziché il citato treno 2300 
- utilizzare il successivo n. 1920, in arrivo 
alla stazione Termini alle 7,25. 

I prezzi degli abbonamenti settimanali, 
anche se rilasciati per stazioni al di là di 
Roma-Termini, sono rimasti invariati rispetto 
a quelli dovuti per detta stazione. 

Sulla frequentazione del treno n. 2300 si è 
verificata una lieve contrazione, attribuibile 
anche all’attuale periodo stagionale, che - 
richiedendo maggiori prestazioni di mano 
d’opera nelle campagne - riduce l’afflusso a 
Roma della categoria dei braccianti giorna- 
lieri. Anche nello scorso anno infatti si ebbe 
nel medesimo periodo e sul medesimo treno, 
una analoga contrazione nel numero dei viag- 
giatori. 

Per quanto riguarda i servizi autofilotram- 
viari dell’A.T.A.C., premesso che già nei 
piazzali esterni delle stazioni Tiburtina e Tu- 
scolana, esistono capolinea di servizi urbani 
e che a meno di 500 metri dalla stazione 
Ostiense transitano numerose linee tram- 
viarie e di autobus, si f a  presente che 
l’A.T.A.C. è stata autorizzata : 

a )  ad istituire una autolinea (( 62 bar- 
rato )) dal piazzale della stazione Tiburtina a 
Porta Pia, istradata per via Lorenzo il Magni- 
fico-piazza Bologna-via Ravenna-via Torlonia- 
via Nomentana,, dalle ore 6 alle ore 8,30, con 
un numero di corse tale da assicurare la coin- 
cidenza con tutti i treni in arrivo; 

b )  a prolungare alla stazione Tuscolana, 
nelle stesse ore, alcune corse sussidiarie della 
linea (( 85 1) ora effettuata sul tratto piazza 
Bologna-via delle Muratte; 

c )  a prolungare dal piazzale Ostiense al 
piazzale dei Partigiani tutte le corse della 
linea (( 95 D, sempre nel periodo dalle ore 6 
alle ore 8,30. 

Circa il rilascio di abbonamenti, si informa 
che l’A.T.A.C. ha già in vendita (( carte setti- 
manali )) per operai, al prezzo di lire 210 per 
due percorsi di andata e due di ritorno, lire 
310 per tre e lire 410 per quattro. 

I l  MinistTo: ANGELINI ARMANDO. 

COMPAGNONI. - Al Ministro dei tra- 
sporti .  - Per sapere se è a conoscenza delle 
condizioni di abbonamento imposte dalla 

S.A.C.S.A. di Sora nel servizio circolare Sora- 
Isola del Liri (Frosinone) che, a causa dell’alto 
costo, hanno creato un diffuso ma1content.o tra 
i numerosi cittadini, in gran parte operai, che 
se ne debbono servire. 

I1 costo di detto abbonamento infatti che 
per Fontana Liri, 11 chilometri, è di lire 1.300 
mensili, nel tratto : Cartiere Meridionali di 
Isola del Liri-Sora, chilometri 5, è di lire 1500 
mensili. 

Poiché da quanto sopra detto appare evi- 
dente la differenza praticata dalla S.A.C.S.A. 
a danno soprattutto degli operai che sono 
obbligati a servirsi del servizio di autotra- 
sporti di cui la S.A.C.S.A. stessa è concessio- 
naria, l’interrogante chiede di sapere se il 
ministro ritenga opportuno intervenire, affin- 
ché, accogliendo la generale richiesta degli 
operai e di tutti i cittadini dell’Isola del Liri, 
si inviti la suddetta società a ridurre il costo 
dell’abbonamento nel tratto Isola del Liri- 
Sora. (14718). 

RISPOSTA. - La località di Fontana Liri e 
quella Isola del Liri, sono servite da due 
distinte linee automobilistiche sulle quali, pur 
essendo ambedue in concessione alla società 
S.A.C.S.A. di Sora, vigono basi di tariffa 
distinte. Sulla prima : Colli-Fontana Liri-Sora 
è applicata la, base di tariffa di lire 4,50 a 
viaggio-chilometro; sulla seconda : Valle Ra- 
dici-Sora-Isola Liri-Carnello-Sora-Valle Ra- 
dici, quella di lire 6 a viaggio-chilometro. 

Tali differenti basi di tariffa, regolarmente 
autorizzate, trovano origine in quanto sul per- 
corso della prima delle dette autolinee inter- 
feriscono altri autoservizi di linea gestiti da 
ditte diverse dalla S.A.C.S.A. e che praticano 
basi di tariffa in misura all’incirca pari a 
quella adottata dalla S.A.C.S.A. medesima. 

La diversità, poi, dei prezzi dei biglietti 
di abbonamento segnalati, dipende, oltre che 
dall’applicazione di basi tariffarie di diversa 
misura, anche dall’adozione di differenti 
percentuali di riduzione. 

In proposito si informa che questo Mini- 
stero ha prescritto alle aziende esercenti auto- 
servizi di linea, di calcolare il prezzo degli 
abbonamenti a tariffa ridotta rilasciati agli 
impiegati, studenti ed operai, in funzione di 
un coefficiente di riduzione non inferiore al 
40 per cento. 

B evidente che, nel caso in esame, la 
S:A.C.S.A. per la relazione Isola del Liri-Sora 
(chilometri 6) sulla quale non interferiscono 
altri autoservizi, ha applicato una riduzione 
inferiore a quella del 40 per cento; mentre per 
quella di Fontana del Liri-Isola Liri (chilo- 
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metri 12), servita come dianzi 8 detto anche 
da altri autoservizi, ha adottato una percen- 
tuale di riduzione superiore a quella del 40 
per cento. 

Poiché, per quanto riferiscesi agli abbona- 
menti rilasciati per la relazione Sora-Isola del 
Liri, la S.A.C.S.A. non si è attenuta a quanto 
prescritto.da questo Ministero, si informa che 
è stato disposto a che la S.A.C.S.A. medesima 
riveda il prezzo dei biglietti di abbonamento 
Sora-Isola del Liri. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

COTTONE. - Al .Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere : 

10) se.non ritenga opportuno un interes- 
samento particolare da parte dell.’amministra- 
zione per il personale dipendente dalla dire- 
zione provinciale poste -e telegrafi di Trieste, 
tenuto conto delle fortunose vicende politiche 
e amministrative che hanno travagliato l’ex 
Territorio Libero; 

20) quali provvedimenti intenda adottare 
in favore dei 37 impiegati e 21 agenti diur- 
nisti esclusi dalla sistemazione nei ruoli spe- 
ciali hansitori prevista dalla legge del 28 ago- 
sto 1954, n. 961, perche assunti dopo il 16 no- 
vembre 1951; e se non ritenga che questo per- 
sonale, compresi i 40 impiegati e 35 agenti che 
usufruiranno dei benefici della legge n. 961, 
possa trovare giusta sistemazione nell’ambito 
della legge-delega per i dipendenti dalle pub- 
bliche amministrazioni; 

30) se non ritenga doveroso provvedere, 
coi mezzi idonei, a salvaguardare i diritti ac- 
qiiisiii con ia gestione ài uifici iocaii o agenzie, 
soprattutto ai fini della pensione, agli ex ge- 
renti delle ricevitorie postali, i quali, a se; 
guito di eventi bellici, furono costretti ad ab- 
bandonare le loro sedi nei territori ceduti alla 
Jugoslavia, e, dopo essere stati mantenuti in 
servizio per alcuni anni quali diurnisti, sono 
stati in seguito inquadrati in organico, in 
base alla legge del i 3  aprile 1948, n. 592. 
(13924). 

RISPOSTA. - Le questioni segnalate nei 
primi due punti della interrogazione, riguar- 
dano un problema comune a tutte le ammi- 
nistrazioni dello Stato, e non esclusivo di que- 
sto Ministero. 

Per tale suo carattere generale la posizione 
dei dipendenti non d>i ruolo assunti. dall’am- 
ministrazione all-eata, ,dopo la data del 16 
novembre 1951, sta $ormando oggetto di at- 
tento esame da parte degli organi competenti 
delle varie amministrazioni statali, per quelle 
provvidenze che sarh possibile proporre., 

Circa, poi, il terzo punto, debbo farle pre- 
sente che, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
il servizio prestato in qualità di gerente di 
ricevitoria postale non è valutabile ai fini del 
computo dell’anzianith nei ruoli ordinari del- 
l’amministrazione, per cui non apparirebbe 
giustificabile una particolare norma sia pure 
per gli ex gerenti dei territori ceduti alla Ju- 
goslavia, che siano stati successivamente no- 
minati nei predetti ruoli ordinari. 

Si puo comunque assicurare che questo 
Ministero segue con particolare attenzione e 
con ogni più favorevole disposizione i pro- 
blemi interessanti il personale della sede di 
Trieste. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

CREMASCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere quali sono i documenti che man- 
cano per definire la domanda di pensione, 
inerente a fatti di guerra, inoltrata al ser- 
vizio pensioni dirette militari nuova guerra 
dall’ex militare Pignatti Renzo fu Ivo, clas- 
se i913, posizione 1358563. (8375). 

RISPOSTA. - La praticlt di pensicne 6 stata 
definita con la concessione di indennità u n a  
t antum.. 

I l  Sottosegreturio d i  Stato: PRErr. 

CREMASCI-II. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere quali àocumentazioni siano neces- 
sarie per definire la domanda di pensione 
inoltrata al servizio pensioni dirette nuova 
guerra dall’ex militare Calzolari Mario fu En- 
rico, classe 1917. (9301). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stuto: PRETI. 

CUCCO. - Al Presidente del Consiglio de i  
min ìs t r i  e al Minis tro dell’ugricolturu e delle 
foreste. - Per conoscere se non ritengano op- 
portuno promuovere d’urgenza, analogamente 
a qua nto i5 stato praticato per i risi, per l’olio 
e, ultimamente, per i formaggi, provvedi- 
menti atti a mitigare la grave crisi di deprez- 
zamento della manna di Sicilia con ammasso 
volont.ario a prezzo garantito a mezzo di con- 
tributi dello Stato, in considerazione delle 
gravissime conseguenze determinate dalla crisi 
che ha gettato nella miseria diecine di mi- 
gliaia di agricoltori siciliani e che fatalmente 
porta alla scomparsa di un prodotto pregiato, 
esclusivo della nostra Sicilia. (13584). 
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RISPOSTA. - L’attuale situazione del bi- 
lancio dello Stato non consente, almeno per 
il momento, l’attuazione dell’ammasso volon- 
tario della manna a prezzo garantito, con con- 
tributi dello Stato. 

Per altro questo Ministero non ha man- 
cato di esaminare la questione ed ha interes- 
sato la, Federazione italiana dei consorzi agra- 
ri perché, d’intesa con il consorzio agrario di 
Palermo, esamini la possibilità di istituire 
l’ammasso volontario del prodotto in questio- 
ne a norma della legge 20 novembre 1951, 
n. 1297. 

I l  Ministro dell’crgricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

CURCIO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei m in i s t r i  della Cassa per i l  Mez-  
zogiorno. - Per sapere se la Cassa abbia auto- 
rizzato l’amministrazione provinciale di Co- 
senza, su specifica richiesta di questa, ad 
utilizzare le somme derivanti dai residui dei 
lavori eseguiti nella provincia, per la esecu- 
zione del progelto della strada Vallecupa, che 
interessa i comuni della fascia silana ed ha 
grande importanza turistica. (14335). 

RISPOSTA. - Effettivamente l’aniministra- 
zione provinciale di Cosenza sin dal settembre 
1953, ha fatto richiesta alla Cassa per il Mez- 
zogiorno per il finanziamentoi della sistema- 
zione della strada provinciale Cosenza-Trenta- 
Casole Bruzio-Spezzano Piccolo, denominata 
Vallecupa. 

Per altro, la Cassa non potè adottare alcun 
provvedimento non essendovi disponibilità di 
fondi. 

Come si è avuto occasione di comunicare 
anche ad altri onorevoli parlamentari che si 
sono interessati della suddetta sistemazione, 
la richiesta di quella amministrazione provin- 
ciale k tenuta in particolare evidenza per un 
favorevole provvedimento allorché vi sia pos- 
sibilità di reperire il finanziamento necessario 
che si prevede in circa lire 50 milioni. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

CUR-CIO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per sapere se risponde a verità la 
notizia riportata da alcuni giornali che la 
S.M.E. deve ancora costruire nella provincia 
di Cosenza altre otto nuove centrali idroelet- 
triche; e in caso affermativo, in quali località 
dovranno essere costruiti i nuovi (( salti )) e 
quale sarà la loro portata. (14407). 

RISPOSTA. - Questo Ministero non è a cono- 
scenza della notizia che sarebbe stata riportata 

da alcuni giornali, secondo la quale la S.M.%. 
deve- ancora costruire in provincia di Cosenza 
altre otto nuove centrali idroelettriche. 

Risulta, per altro, che sulla base di rego- 
lare concessione assentitale, la predetta Socie- 
tà meridionale di. elettricità deve costruire in 
provincia di Cosenza due centrali in località 
Iuriveteres e Iuntuna in agro del comune di 
San Giovanni in Fiore per la utilizzazione 
delle acque .dei fiumi Neto, Garga, Arvo, riu- 
nite e regolate mediante serbatoi di ritenuta, 
cbn le ristrettive potenze nominali medie di 
chilovattorà 4,753,68 e chilovattora 6.816,92,’ 
(regio decreto 5 maggio 1941, n. 926). 

Ma per l’attuazione di tali impianti sono 
state accordate varie proroghe, giustificate le 
prime dal fatto che la società-è stata impe- 
gnata nella ricostruzione e nella riparazione 
degli impianti distrutti e ‘danneggiati dalla 
guerra e nella costruzione dei nuovi impor- 
tanti impianti sul Mucone nella stessa provin- 
cia di Cosenza, sul Sangro in provincia di 
Chiet,i, e sul Volturno in provincia di Campo- 
basso, e le altre dalla necessità di imporre alla 
società uno studio di coordinamento della 
derivazione in questione con le nuove esigenze 
sorte in dipendenza dei compiti dell’opera 
per la valorizzazione della Sila in funzione di 
una congrua disponibilità di acqua da conce; 
deke all’0pera della Sila stessa ai fini irrigui; 
studio. che va inquadrato in quello generale, 
p iù .  vasto ed importante, di coordinamento 
delle utilizzazioni irrigue, potabili ed idroelet- 
triche dell’altipiano silano, promosso, nel 
frattempo, d’accordo con l’ente Sila, dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

’ ’ Allo stato attuale delle cose, la società, in 
virtù del’ decreto ministeriale 29 marzo 1955, 
n. 1006, dovrà presentare, entro un anno a 
decorrere dalla data di notifica del decreto 
stesso; il citato piano di,coordjnamento. 
. Conseguentemente sono stati prorogati di 

un eguale periodo di un anno, tutti i termini 
stabiliti per l’attuazione. degli impianti in que- 
stione. 

. ‘ Altro impianto idroelettrico dovrà essere 
costruito’ in provincia di Cosenza dalla Società 
generale pugliese di elettricità, facente parte 
del gruppo S.M.E., ed è quello denominato 
20 salto Coscile, per il quale, in pendenza del 
perfezionamento della concessione, è stata 
accordata con decreto ministeriale 8 luglio 
1955, n. 4809, l’autorizzazione. provvisoria al- 
l’inizio dei’lavori e la dichiarazione di urgenza 
ed indifferibilità dei lavori medesimi. 

La potenza nominale media di questo im- 
pianto è di chilovattora 2.620. 

I l  Ministro: ROMITA. 
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CUTTITTA. - AZ Ministro della difesa. - 
Per conoscere in base a quali norme della 
legge sullo stato dei sottufficiali dell’esercito, 
della marina e dell’aeronautica, si 15 creduto di 
dover escludere dal diritto alla indennità spe- 
ciale di cui all’articolo’32 della legge mede- 
sima molti sottufficiali dei carabinieri prove- 
nienti dalla carriera continuativa e collocati 
in pensione dopo venti e più anni di servizio 
effettivo. 

La esclusione appare infatti particolar- 
mente ingiusta e vessatoria ove si applichi, 
come pare avvenga al momento, ai brigadieri 
e marescialli che, agli effetti pensionistici, 
cumulano un periodo utile superiore ai 25 
anni, ed ai marescialli maggiori che, agli 
stessi effetti, ne cumulano uno superiore agli 
anni 30, e si appalesa gravemente sperequa- 
tivd, ove risulti confermato che l’indennità 
speciale in questione sia invece corrisposta, 
regolarmente, a sottufficiali collocati a riposo 
con soli 15 anni di servizio effettivo, cui si 
sono potuti aggiungere altri 5, con beneficio 
particolare di legge, per metterli in grado di 
cumularne 20 agli effetti della pensione. 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante si 
riferisce evidentemente ai sottufficiali che, 
e‘ssendo stati a suo tempo collocati a riposo a 
domanda, non hanno potuto beneficiare della 
indennità di riserva di cui alla legge 31 luglio 
1954, n. 599. 

Al riguardo si fa presente che ai sensi del- 
l’articolo 32 della citata legge, l’indennità in 

servizio per raggiunti limiti di età, e ciò in 
relazione al fatto che per i sottufficiali sono 
stabiliti limiti di età assai più bassi di quelli 
dei dipendenti civili, nonché ai sottufficali che 
cessano dal servizio per ferite, lesioni o infer- 
mità dipendenti da ragioni di servizio, essendo 
questa una causa di cessazioni dal servizio che 
ricorre con maggiore frequenza per i militari. 

Correlativamente una disposizione transi- 
toria (articolo 84) attribuisce l’indennità in 
parola ai sottufficiali che, prima dell’entrata 
in vigore della legge, abbiano cessato dal ser- 
vizio per una delle anzidette cause ovvero per 
raggiunti limiti di servizio. A questo ultimo 
riguardo, si chiarisce che trattasi non dei 
limiti per conseguire il massimo della pensio- 
ne, ma dei limiti raggiunti i quali, in base 
alle vecchie leggi, i sottufficiali dei carabinieri 
dovevano essere collocati a riposo, indipen- 
dentemente dall’età. 

Avuto riguardo alle norme di legge che 
regolano la corresponsione della indennita, 

( i4793). 

parola speita ai sott,uff;.ci.!i che cpsc2no da! 

non si vede come poterla estendere in via am- 
ministrativa ai sottufficiali che cessano dal 
sei*vizio volontariamente. 

I l  Soitosegretario di Stato: Bosco. 

CUTTITTA. - Al Ministro dell’interno. .- 
Per conoscere se non ritenga equo ed oppor- 
tuno concedere l’indennità di malaria ai cara- 
binieri in servizio nella stazione di Terrasini 
(Palermo) considerato che di tale indennitk 
beneficiano i militi della guardia di finanza 
che prestano servizio nel territorio dello stesso 
comune. (14123). 

Si risponde, per ragioni di 
competenza, in luogo del Ministero dell’in- 
terno. 

Sono già da tempo in corso trattative con 
il Ministero del tesoro per la predisposizione 
di un provvedimento legislativo diretto ad 
eliminare la diversità di lrattamenlo cui ac- 
cenna l’onorevole interrogante, 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

D’AMORE. - Al Ministro delle f inanze.  
- Per conoscere i mokivi per i ~ue.!i mn & siate 
ancora esteso ai sottufficiali della guardia, di 
finanza che godono del trattamento di quie- 
scenza la indennità di riserva di cui alla tabel- 
la A della legge 31 luglio 1954, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufiiciale del 10 agosto 1955, 
n. 181, già concessa ai sottufficiali dell’arma 
dei carabinieri, esercito, marina e aeronautica, 
collocati in pensione all’atto del compimento 
del limite massimo di servizio o di et&.(13751). 

( L a  risposta è identica a quella data all’in- 
terrogazione n. 14142 del deputulo B u f f o n e ,  
pubblicata a pagina LXXI).  

RISPOSTA. - 

DANIELE. - AZ Ministro della mar ina  
mercantile.  - Per conoscere quali provvedi- 
menti intende adottare per incrementare il 
traffico del porto di Gallipoli (Lecce), che già 
molto intenso sino a pochi decenni or sono, si 
è andato poi gradatamente affievolendo sino a 
raggiungere la stasi attuale, che gravemente 
preoccupa per le condizioni di estrema miseria 
in cui sono costretti i lavoratori portuali e che 
deprimono in modo insopportabile la  vita 
intera della città, che ha sempre ed esclusiva- 
mente dal mare ricavati i suoi mezzi di sussi- 
stenza. 

Per un immediato sollievo appare urgente 
ripristinare lo scalo obbligatorio della linea 
quindicinnale della società di navigazione 
Tirrenia, che senza spiegabili ragioni 4 stato 
trasformato in facoltativo dal 1” luglio 1955, 
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mentre, tenendo presente che l’auspicato svi- 
luppo economico e sociale del Mezzogiorno 
non potrà essere conseguito senza un adeguato 
sviluppo dei traffici, anche marittimi, appare 
necessario procedere sin da ora alla formula- 
zione di un piano ad ampio respiro che, nel 
quadro di un miglioramento generale delle 
linee di comunicazione delle estreme regioni 
della penisola, tenga adeguato conto delle 
nobili tradizioni e delle necessità del porto di 
Gallipoli. (14915). 

RISPOSTA. - Sino al mkse di giugno 1995 
le navi adibite alla linea 33 (Periplo italico), 
esercitata dalla società (( Tirrenia )), facevano 
scalo a Gallipoli sia nel viaggio di andata, sia 
nel viaggio di ritorno, ed altrettanto avveniva 
per molti altri porti disposti lungo il litorale 
della penisola. 

I1 gran numero di approdi inclusi nell’iti- 
nerario della 1inea.provocava un forte appe- 
santimento economico della medesima e, inol- 
tre, le navi impiegatevi non riuscivano più ad 
assicurare il servizio con la necessaria regola- 
rità; cosicché il Ministero è venuto nella de- 
terminazione di eliminare i gravi inconve- 
nienti limitando gli approdi obh1igat.ol.i a quei 
porti che servono un notevole movimento 
commerciale. 

In applicazione di questo criterio e nella 
considerazione che la precedente esperienza ha 
dimostrato che il traffico di Gallipoli si svolge 
prevalentemente per le destina.zioni  del Tir- 
reno, a detto porto è stata assegnata la quali- 
fica di  scalo obbligatorio relativamente al 
viaggio di andata delle navi in linea 33, men- 
tre per il viaggio di ritorno è stato disposto 
che esse vi facciano approdo facoltativamente, 
vale a dire quando l’entità dei carichi da e per 
il porto sia tale da motivare le non lievi spese. 
Normalmente i carichi del Tirreno per Galli- 
poli sono di esigua entità (5 /6 tonnellate) e 
costituiti di merci non deperibili; prevalente- 
mente bottiglie vuote. 

Detto provvedimento - che in base al 
criterio economico adottato ha limitato gli 
approdi delle unità anche in porti di prima 
caterogia come Livorno - non ha mancato di 
produrre l’effetto sperato di un regolare svol- 
gimento delle partenze e degli arrivi delle navi 
nei diversi scali di itinerario. 

In proposito si ritiene opportuno far pre- 
sente che ilfine della legge istiiutiva della li- 
nea di cui tratasi (regio decreto-legge 7 dicem- 
bre 1936, n .  2081) è quello di stabilire dei colle- 
gamenti a periodicith costante tra i vari porti 
dello Stato, in maniera da agevolare l’approv- 
vigioiiamento alle industrie delle materie pri- 

me occorrenti nei diversi stadi del processo 
lavorativo, nonkhé di operare una distribu- 
zione dei prodotti tra i mercati nazionali e 
raggiungere, quindi, un equo livellamento 
interno. D’altra parte, l’incremento delle atti- 
vità degli scali minori forma oggetto delle 
leggi prot,ettive in materia di cabotaggio 
nazionale, che è assolto dal naviglio minore 
dell’armamento libero, il quale, com’è noto, 
versa da tempo in una grave crisi di noli. 

Pertanto, anche sotto questo . aspetto il 
provvedimento di cui si chiede la. revoca- ap- 
pare ispirato a motivi di opportunità: non 
approdando a Gallipoli le navi in linea 33 in 
ritorno, i carichi in uscita dal porto per i mer- 
cati dell’ Adriatico, possono essere assunti dal 
naviglio cabotiero, fenomeno che, ripetendosi 
per più scali, fa sperare in una ripresa della 
domanda in tale settore dei trasporti marit- 
timi. 

Tutto ciò premesso, si ha motivo di ritenere 
che l’attuale assetto dei collegamenti mar*itti- 
mi del porto di Gallipoli con i due .versanti 
della penisola risulta aderente alle reali neces- 
sità del traffico corrispondente. 

Invero, mentre la toccata obbligatoria di 
Gailipoli nel corso del viaggio di andata delle 
navi in parola, permette di sodisfare la do- 
manda di stiva di magigore rilievo, che è 
quella per le destinazioni del Tirreno, la toc- 
cata facoltativa di quel porto, da parte delle 
stesse navi in viaggio di ritorno, unitamente 
ai servizi offerti dalle navi cabotiere, assicura 
l’inoltro dei carichi verso le destinazioni del- 
l’Adriatico. 

D’altra parte ogni provvedimento che 
venisse adottato a favore di Gallipoli di certo 
darebbe adito agli altri scali interessati, di 
chiedere un trattamento di parità; ciò che 
riporterebbe l’esercizio della linea 33 in quello 
stato di appesantimento che il Ministero ha 
inteso correggere per conseguire il fine voluto 
dalla legge che ne ha prevista la istituzione. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TERRANOVA. 

DANTE. - Al Ministro della difesa. - 
Per ,conoscere se non ritenga opportuno, in 
omaggio a quella pacificazione cszionale che 
è nel desiderio di ogni persona di buona volon- 
tà, presentare un disegno di legge che abroghi 
il decreto-legge luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n. 535, pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale del 
18 settembre 1945, n. 112, con cui venivano 
abrogate le concessioni delle ricompense al 
valor militare conseguito durante la guerra 
civile di Spagna dagli appartenenti alla 
disciolta milizia volontaria sicurezza nazio- 
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nale. E ciò anche in omaggio al principio che 
il valore dei combattenti va onorato a prescin- 
dere dal travaglio’ politico di un determinato 
periodo storico di una nazione. (12280). 

RISPOSTA. - Sulla questione prospettata 
dall’onorevole interrogante, è allo studio la 
emanazione di apposito provvedimento di 
legge. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

DANTE. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per conoscere quando 
intende istituire un posto telefonico pubblico 
a Vulcano Porto (Eolie), centro turistico visi- 
tato da decine di migliaia di turisti di tutti i 
paesi d’Europa. (14494). 

RISPOSTA. - Al riguardo posso assicurarle 
che la frazione di Vulcano Porto (Eolie), tro- 
vandosi nelle condizioni di cui alla lettera b 
(articolo unico) della legge 22 novembre 1954, 
n. 1123, è stata inclusa nel programma dei 
lavori che avranno inizio entro i prossimi 
mesi. 

I l  Minislro: BRASCHI. 

’ 

DANTE. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per conoscere se, in 
attuazione delle promesse date in risposta alla 
interrogazione n. 9655 del 17 novembre 1954, 
intende finanziare la, costruzione del palazzo 
delle poste di Mistretta (Messina). 

L’interrogante fa presente che Mistretta è 
uno dei più importanti centri della provincia 
di Messina, sede di tribunale, e meritevole per 
i suoi traffici ad avere una decorosa sede del- 
l’ufficio postale, così come è stato fatto per gli 
altri servizi pubblici. (14495). 

RISPOSTA. - Si deve innanzi tutto preci- 
sarle che le pratiche relative alle costruzioni 
edilizie per sedi di .ufficio poste e telegrafo, 
hanno di solito un decorso piuttosto lungo, sia 
perché le limitate disponibilità di bilancio 
impongono di graduare nel tempo l’esecuzione 
delle opere nelle varie sedi, dando la prece- 
denza a quelle. la cui necessità risulta più 
impellente, sia perché devonsi reperire aree 
edificabili idonee, prendendo le necessarie 
intese con i comuni interessati. 

Nel caso particolare del comune di Mistret- 
la, non essendo risultata idonea l’area offerta 
dal -comune medesimo, si è dovuto necessaria- 
mente ritardare l’esecuzione della costruzione. 

La questione però continua ad essere 
seguita con la massima solerzia ed attual- 
mente sono in corso accertamenti, dato che il 

comune ha di recente segnalato la disponi- 
bilità di altre due aree, nonche la possibilittt 
dell’acquisto di un edificio (palazzo Centineo). 

In relazione alla nuova situazione prospet- 
tatasi, si pub pertanto assicurare che verrà 
posta ogni cura per una favorevole e sollecita 
soluzione. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

DANTE. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere lo stato della pratica danni di guerra 
intestata a Sorrentini Filipponeri fu’ Mariano, 
da Barcellona (Messina) con particolare riferi- 
mento ai danni subiti e denunziati: 

a )  nel comune di Castroreale (Messina) 
relativamente ad un trappeto, a ventisei alberi 
di ulivo ed a numerosi muri a secco seria- 
mente danneggiati o distrutti; 

b )  nella frazione Vigilatore di Castro- 
reale, danneggiamenti subiti alle vasche irri- 
gue ed alla proprietà anche per le numerose 
piazzole e per i camminamenti effettuati dalle 
acque e di cui ancora sono visibili le tracce; 

c )  in contrada Aia Scarpaci di Barcel- 
lona, alle case di abitazione, danni tuttora 
evidenti; 

d )  alle case di abitazione ed ai fondi 
rustici nel comune di Rodi Milici (Messina). 

E se non intende intervenire urgentemente 
perché la pendenza del Sorrentini sia al fine, 
con sodisfazione e giustizia, definita. (14614). 

RISPOSTA. - I1 signor Sorrentini Filippo- 
neri fu’Mariano presentò soltanto in data 23 
marzo 1954, all’int,endenza di finanza di Mes- 
sina domanda di risarcimento per danni di 
guerra, assumendo un danno per lire 5 mi- 
lioni e 844.432; detta domanda è stata schedata 
con il n. 4347. 

’ Poiché detta domanda è stata presentata 
soltanto in data 23 marzo 1954, in virtù del- 
l’articolo 7 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, che riapriva i termini per la presen- 
tazione di istanze di risarcimento, è evidente 
che si dovrà tener conto delle numerosissime 
domande presentate, prima della entrata in 
vigore della citata legge 16 gennaio 1954, 
n. 968, così che non B possibile-pretermettere 
proprio le domande di chi fu più diligente a 
favote di chi è giunto buon ultimo. 

Per altra domanda invece. presentata dal 
signor Sorrentini, ai sensi della legge 9 gen- 
’naio 195f, n. 10, per danni subiti da parte di 
truppe alleate nel fondo sito in Barcellona 

‘Pozzo di Gotto, contrada Battipaglia, è stata 
liquidata in somma di lire 255.145, con ordina- 
tivo n. 6/201, capitolo 678 del 23 gennaio 1954. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MAXIA. 
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DANTE.. - Al Ministro de i  trasporti. - 

Per .conoscere quali iniziative intende pren- 
dere per ovviare agli inconvenienti, lamentati 
da autorevoli organi di stampa, circa l’esage- 
rato prezzo dei pranzi serviti sui vagoni risto- 
ranti, prezzo -che sarebbe superiore ‘a quello 
pagato nelle altre nazioni, senza considerare 
che, secondo le stesse autorevoli fonti di infor- 
mazioni, i pranzi serviti all’estero e pagati 
meno sarebbero per qualità e .quantità di 
pietanze superiori a quelli forniti nei vagoni 
ri.storanti in Italia. 

E se - di fronte al segnalato timore - 
(( che i contorni avanzati nella prima serie 
siano serviti successivamente nelle altre se- 
rie )) non intenda predisporre d’accordo con 
l’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica delle visite di controllo, non fosse 
altro per diradare il sospetto che certe aziende, 
in Italia godano di speciali prerogative di im- 
munità di fronte ai controlli stabiliti dalle 
leggi che devono essere uguali per tutti. 
’( 14891). 

RISPOSTA. - I1 prezzo dei pasti nelle vet- 
ture ristorante, che prima della guerra era d i  
lire 15 escluso il servizio, tasse ed extra, è at- 
tualmente di lire 1.100, (aumento di 70 volte) 
pari cioè all’indice dell’alimentazione quale 
è risultato nel mese di marzo di quest’anno. 

Per quanto concerne il livello di tale prez- 
zo, è da tener presente che il servizio effet- 
tuato sui treni in corsa non può essere parago- 
nato, agli effetti economici, al servizio di 
ristorante a terra. 

Basti pensare, ad esempio, che la compa- 
gnia sostiene, soltanto per la manutenzione, 
una spesa .di oltre tre milioni all’anno per 
ogni carrozza ristorante e che le spese relative 
al personale sono rilevanti, trattandosi di 
personale stabile che lavora ’ normalmente 
fuori sede e gode di speciali previdenze. 

Occorre inoltre- considerare che la compa- 
gnia, data la natura dei suoi servizi, deve 
tenere in circolazione carrozze ristorante an- 
che su-linee sulle’quali viene servito un limi- 
tatissimo numero di pasti, la cui gestione B 
pertanto deficitaria. 

Quanto alla confezione dei-pasti, si fa pre- 
sente che la compagnia adopera generi di 
primissima qualità con esclusione, nei limiti 
del possibile, di prodotti conservati ed in sca- 
tola, acquistando direttamente dai centri di 
produzione specializzati i migliori prodotti 
(per esempio carne di vitello dal Friuli, carne 
di manzo dalla Toscana, pasta dagli Abruzzi 
e dal Napoletano, olio dalla Sabina, ecc.). Le 
cantine della compagnia sono approvvigio- 

nate con i più piegiati vini delle differenti 
regioni italiane. 

In riguardo poi ai prezzi praticati in altri 
importanti paesi europei il rapporto risulta 
chiaro dalle seguenti cifre : 

Prezzo pasto Prezzo 
compreso ‘/z bottiglia vino 

PAESI servizio compreso servizio 
- - - 

i i i  lirc itirliiune 

Italia . . . 1.243 192-282 
(a )  1.525 - 

1 .200 - 
1 .340 266-520 

Francia . . 1.790 - 
( a )  2.330 - 

1 .O50 - 
Belgio . . . 1.400 - 

Svizzera . . 883 406-560 

E: da notare che in Francia ed in Belgio i 
prezzi variano secondo la categoria dei treni. 

Circa il prezzo praticato sulle linee sviz- 
zere è da notare che il pranzo e la colazione 
prevedono un semplice (( potage )) e che non 
vengono date, come sulle linee italiane, frutta 
e formaggio a volontà, ma solo l’una o l’altro. 

Per quanto concerne infine l’osservazione 
che il pubblico possa temere che i contorni 
avanzati nella prima serie siano serviti succes- 
sivamente nelle altre serie, trattasi di un dub- 
bio infondato, giacché nulla di simile è mai 
risultato, non solo agli organi di vigilanza 
delle ferrovie dello Stato, ma neppure nel corso 
di visite di controllo delle cucine e dispense 
delle carrozze ristorante, che vengono effet- 
tuate tanto dai medici delle compagnie, quan- 
to dai sanitari delle ferrovie dello Stato. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

DAZZI. - Al Ministro degli affari esteri. 
- Ad una sua precedente interrogazione di- 
retta a conoscere i motivi che rendono neces- 
saria la prolungata continuazione della gestio- 
ne commissariale alla (( Fondazione figli degli 
italiani all’estero n, il Governo rispondeva 
testualmente: (( il compito che è stato affidato 
all’attuale commissario straordinario della 
(( Fondazione figli degli italiani all’estero )), 
come si desume dall’articolo 2 del decreto 
ministeriale 26 giugno 1954, registrato alla 
Corte dei conti il 27 luglio 1954, registro 53 
esteri, foglio 29, 6 quello di elaborare le modi- 
fiche dello statuto allo scopo di determinare le 

(i) prezzo per pasto speciale in treni di 
lysso. 3 
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nuove finalità dell’ente e di addivenire alla 
costituzione degli organi di amministrazione 
ordinaria. 

Lo studio di M e  problema B gi& avanzato, 
per cui deve ritenersi che entro breve termine 
lo schema del nuovo statuto verrà sottoposto ai 
dicasteri interessati per il preventivo stesso. 

Naturalmente si tratterà di porre fine alla 
gestione commissariale dell’ente e procedere 
alla nomina degli organi di -amministrazione 
ordinaria, quando il provvedimento di appro- 
vazione del nuovo statuto sarà perfezionato. 

A distanza di oltre sei mesi da tale assicu- 
razione e di oltre un anno dal decreto che 
fissava i compiti del commissario, la situa- 
zione è ancora immutata. 

L’interrogante chiede pertanto di conoscere 
se il ministro non ritenga opportuno sosti- 
tuire il commissario straordinario o quanto 
meno fissargli per l’espletamento del compito, 
un breve ed ultimo termine. (14547). 

RISPOSTA. - Le lunghe trattative occorse 
per concludere un piano di convenzioni per 
la gestione delle colonie, le laboriose pratiche 
per ottenere 1’a.ssegna.zjone dei fondi necessari 
alla esecuzione dei lavori di restauro o mi- 
gliorie presso la colonia di Cattolica (Forlì) 
e lo svolgimento delle incombenze per la ven- 
dita di alcuni immobili della F.I.E., privi di 
possibile impiego e ridotti in penose condi- 

. zioni di stabilità, hanno richiesto un periodo 
di tempo superiore a quelio previsto. i n  conse- 
guenza di cib il commissario della F.I.E. non 
ha ancora potuto ultimare la elaborazione del 
nuovo statuto alla data del 30 giugno 1955, che 
gli era stata fissata in precedenza. 

Ad ogni modo si è ritenuto di prorogare 
non oltre il 31 agosto 1955, il termine entro il 
quale il commissario dovrà presentare il pro- 
getto del nuovo statuto. 

I l  Ministro: MARTINO. 

DE CAPUA. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per conoscere le ragioni per le quali non viene 
definita la pratica di pensione della signora 
Anna Bulzia di Michele vedova dell’ex mili- 
tare Michele Maggio di Antonio, domiciliato 
a Bitonto (Bari) in via Francesco A. Scaraggi 
n. 11, n. 570880. 

Nel marzo 1954 si attendeva parere della 
commissione medica superiore circa la dipen- 
denza della morte da causa di servizio. 
( 12976). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione i! stata 
definita con provvedimento negativo trasmes- 

C 

so in data 27 luglio 1955, al municipio di 
Bitonto (Bari) per la notifica all’interessata. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DE CAPUA. - A i  Ministri  della mar ina  
mercantile,  dell’agricolt?6ra e foreste e dei 
lavori pubblici .  - Per conoscere se non riten- 
gano necessario ed urgente disporre la esecu- 
zione di- tutte quelle opere idonee al risana- 
mento della laguna di Varano (Foggia), così 
come suggerito da esperti portatisi sul posto, 
e precisamente : 

a )  il razionale dragaggio del canale di 
Capojale, tuttora semidistrutto, in inodo da 
permettere il flusso e deflusso delle acque del 
mare al lago, condizione essenziale per la nor- 
malizzazione dell’alterata bio-fisica lagunare; 

b )  costruzione di una graticciata mobile 
in leghe metalliche (dette (( briglie ))) nei 
pressi della foce del detto canale, allo scopo 
di impedire, in determinati periodi stagionali, 
l’esodo in massa del prodotto ittico verso il 
mare; 

e) la installazione di una apposita sta- 
zione limnologica sul cenlro periferico di San 
Nicola Varano, allo scopo di studiare il feno- 
meno relativo all’alterazione delle acque del 
lago, causa principale delle lamentate morìe; 

d )  immissione nel lago di copiosi quanti- 
tativi di novellame ittico, allo scopo di acce- 
lerare il ripopolamento della laguna. 

L’interrogante fa presenle !o stato di indi- 
genza in cui da alcuni anni sono costietCi a 
vivere i iavoratori della piccola pesca che 
operano sui iago ai Varano, in n. i200 unitb 
circa, e che dal lago. ritraggono l’indispensa- 
bile per la vita propria e delle loro famiglie; 
ciò che incide sensibilmente sulla situazione 
economico-amministrativa dei comuni inte- 
ressati di Cagnano, Carpino e Ischitella. 
(13919). 

RISPOSTA. - I1 dragaggio delle foci del lago 
di Varano presenta scarso interesse per la  
bonifica, in quanto le foci stesse danno un 
tirante di acqua marina sufficiente a garantire 
il grado di salinità delle acque del lago, neces- 
sario ai fini della difesa antimalarica. 

Sono ora in corso in detta zona i lavori di  
banchinaggio e di colmata delle gronde del 
lago; il rifornimento dei materiali occorrenti 
per tali lavori viene effettuato mediante il 
dissabbiamento lungo la costiera nord della 
sponda occidentale di foce Capoiale e lungo la 
costiera orientale della foce di Varano. 

Si fa per altro osservare che il sollecitato 
dragaggio delle foci, non offre possibilità di  
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’ una definitiva e permanente soluzione del pro- 
blema, in quanto il periodico flusso delle cor- 
renti in marea determina, di volta in volta, 
il riprodursi dello stato di insabbiamento in 
precedenza eliminato. Infatti, i fondali delle 
foci costituiscono la fonte, costantemente 
riproducentesi, del ‘materiale occorrente per 
gli anzidetti lavori di colmata. Tuttavia, tali 
lavori, volti alla colmata delle paludi, mi- 
gliorano le condizioni ittiche del lago, in 
quanto accelerano il ricambio delle acque ed 
aboliscono le zone palustri. 

Per quanto riguarda la costruzione delle 
(( griglie )), si informa che in una riunione 
tenutasi in data 2 marzo 1955, nella sede del 
consorzio generale per la bonifica della Capi- 
tanata, per l’esame del problema della pesca 
del lago di Varano, si è stabilito che il citato 
consorzio avrebbe provveduto alla progetta- 
zione del manufatto delle (( griglie )) medesi- 
me, da eseguire a monte del ponte girevole di 
Capoiale. Non appena sarà stato compilato, 
da parte del citato consorzio, il progetto delle 
opere, verrà tenuta, presso l’ufficio del genio 
civile di Foggia, una riunione con l’inter- 
vento dei rappresentanti dei tre comuni rivie- 
raschi del lago di Varano nonché di un fun- 
zionario del Ministero dei lavori pubblici, per 
la risoluzione dei problemi inerenti alla 
pesca. 

I1 predetto Ministero, intanto, ha impartito 
disposizioni all’Ufficio del genio civile per le 
opere marittime di Bari affinché rediga, con 
carattere di urgenza, la perizia metrica delle 
escavazioni a tal fine occorrenti, alla cui spe- 
sa si cercherà di provvedere nel corrente eser- 
cizio, anche in relazione alla disponibilità dei 
mezzi effossori che si rendono necessari per 
lavori del genere. 

I1 finanziamento dell’intera opera, per al- 
tro, dovrebbe rientrare mella competenza della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Circa la istituzione di una stazione limno- 
logica in località San Nicola Varano, per lo 
studio di fenomeni relativi all’alterazione del- 
le acque, essa non sembra necessaria, in 
quanto si ritiene sufficiente, allo scopo, far 
compiere periodici sopraluoghi da parte del 
personale tecnico del dipendente laboratorio 
di idrobiologia. 

Per quanto concerne, infine, il ripopola- 
mento ittico del lago in parola, i pescatori del 
lago stesso potranno chiedere alla competente 
capitaneria del porto di essere autorizzati a 
pescare novellame di origine marina, ai ter- 
mini dell’articolo 5 del testo unico delle legge 
sulla pesca 8 ottobre 1931, n. 1604, nel testo 
modificato del regio decreto-legge 1 1 aprile 

1938, n. 1183, per provvedere al ripopolamento 
medesimo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la marina 
mercantile: TERRANOVA. 

DE CAPUA. - Ai Ministri dell’agricoltura 
e foreste e del tesoro. - Per conoscere i motivi 
per i quali non si provvede ancora a dare un 
(( regolamento organico )) al personale degli 
enti di riforma, secondo il decreto del Presi- 
dente della Repubblica che, nel dettare le 
norme per l’applicazione della legge istitutiva 
degli enti di riforma medesimi, prescriveva 
che ciascuno desse al proprio personale un 
regolamento organico col quale si sarebbero 
stabiliti (( la consistenza numerica, le modalità 
di assunzione, le norme sullo stato giuridico 
ed il trattamento economico di attività e di 
quiescenza )) ; regolamento che doveva essere 
approvato di concerto tra il Ministero del-. 
l’agricoltura e quello del tesoro. 

L’interrogante è edotto che la più gran 
parte del personale di cui si discute ha comin- 
ciato a prestare servizio ufficialmente il 10 
aprile 1951; che alcuni impiegati iniziarono 
la loro opera ancor prima, e qualcuno anche 
dal 1950. 

Trattasi, nella fattispecie, di tecnici, di 
funzionari amministrativi e di personale 
d’ordine che prestano servizio, nella maggior 
parte, in aperta campagna, in condizioni di 
disagio evidente. (14308). 

RISPOSTA. - Soltanto nello scorcio del de- 
corso anno gli enti di riforma hanno fatto 
pervenire gli schemi dei regolamenti organici 
del personale. Questi, però, presentando pro- 
fonde divergenze tra loro e non apparendo del 
tutto rispondenti alle esigenze di legge, sono 
stati elaborati in un unico schema, che mentre 
assicura’ la invocata perequazione tra il per- 
sonale dei vari enti, e riassume, nella sostanza 
le proposte dei presidenti degli enti stessi, 
d’altro canto si adegua, nella forma, alla 
prassi vigente. 

L’esame di tale schema è già in inoltrato 
corso con il Ministero del tesoro. 

Nessun danno concreto si ritiene possa 
derivare al personale nell’attesa dell’sppro- 
vazione del regolamento. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

DE’ COCCI. - Al  Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno ema- 
nare norme chiarificatrici in merito all’appli- 
cazione della legge 27 febbraio 1955, n. 53 
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(esodo volontario), da parte degli enti locali, 
essendo sorte difficoltà di interpretazione. 

Particolarmente si chiede se, nel caso che 
il regolamento organico di un ente preveda il 
collocamento a riposo del proprio personale al 
limite del 400 anno di servizio (indipendente- 
mente dall’età) l’abbuono dei 5 o 7 anni possa 
essere applicato nei confronti del personale 
che abbia superato o il 35” o il 330 anno di ser- 
vizio fino a coprire i 40, oppure l’abbuono 
debba essere riferito solamente al limite nor- 
male per gli statali del 650 anno di età. (14235). 

RISPOSTA. - Com’è noto, l’articolo 10 della 
legge 27 febbraio 1953, n. 53 - concernent,e 
l’esodo volontario dei dipendenti civili della 
amministrazione .dello Stato - dispone che 
gli enti locali, territoriali e istituzionali, pos- 
sono deliberare di estendere ai loro dipendenti 
le disposizioni della legge stessa, in quanto 
.siano applicabili. 

I1 Ministero del tesoro - direzione gene- 
rale degli istituti di previdenza - ha riscon- 
trato che la effettiva applicazione della legge 
n. 53, al petsonale degli enti locali incontra 
nunierosissime difficoltà ed ha prospettato la 
opportunita deiI’emanazione di apposite nor- 
me integrative, intese a risolvere in modo 
organico i vari problemi sorti, fra i quali an- 
che quello relativo alla mancanza, nei regola- 
menti organki, di un limite massimo di età. 

Appena dette norme saranno emanate, non 
si mancherh di diramare !e necessarie istru- 
zioni alle prefetture e agli enti interessati. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

DE FALCO. - AZ Governo. - Per cono- 
scere se non ritenga doveroso ed urgente 
disporre l’immediato pagamento alle imprese 
assuntrici dell’irqporto dei lavori eseguiti per 
i danni provocati nel salernitano dai tragici 
avvenimenti del 26 ottobre 1954, considerando 
l’estremo stato di disagio economico delle ditte 
in questione, che hanno, tra l’altro, dovuto 
anticipare i contributi assicurativi e previden- 
ziali per i dipendenti, che incidono sensibil- 
mente sui salari erogati e sulle spese di bilan- 
cio e per i quali i singoli enti non hanno con- 
cesso alcuna dilazione in dipendenza della 
particolare contingenza. (14034). 

RISPOSTA. - I1 ritardato paganiento alle 
imprese che hanno eseguito i lavori di ripara- 
zione dei danni alluvionali verificatisi in pro- 
vincia di Salerno, è dipeso dal fatto che, per 
provvedere ai pagamenti stessi gli uffici 
dipendenti hanno dovuto ovviamente att,en- 

dere che fossero loro accreditati i fondi auto- 
rizzati dall’apposita legge. 

Questa reca appena la data del 9 aprile 
1955, ed è da ta  pubblicata nella Gazzetta Ufii- 
ciale il successivo 23 aprile, dopo tale data 
inoltre si B dovuto provvedere alle conseguenti 
variazioni di bilancio. 

Tutto ciò premesso, negli scorsi mesi d i  
maggio e di giugno sono stati disposti gli 
ordini di accreditamento occorrenti, di guisa 
che a cura del Provveditorato alle opere puh- 
bliche di Napoli sono ormai in via di liquida- 
zione le somme spettanti alle imprese che han- 
no eseguito i lavori in questione. 

I l  Ministro de i  lavori pubblici: ROMITA. 

DE FALCO. - Al Ministro dei .trasporli. 
- Per conoscere se non ritenga opportuno 
risolvere - con la urgenza che il caso richiede 
- il problema del cavalcavia sui binari della 
ferrovia Salerno-Napoli-Mercato San Seve- 
rino, da cost.ruire a Salerno, per allacciare la 
via Parmenide con via Balzico. 

Si tenga presente in proposito che la co- 
s h z i o n e  di tale indispensabile opera pubblica 
era ormai considerata un fatto compiuto, 
quando - per sopraggiunte difficoltà - l’ese- 
cuzione fu rimandata e i fondi relativi distratti 
per altri lavori. . 

Dall’epoca della progettazione molte strade 
sono state aperte al traffico e il problema del 
cavalcavia si è ripresentato con palese evi- 
denza. 

Infatti, gli abitanti della zona, per recarsi 
nella parte orieiitak deiia cili&, devono aitra- 
versare il passaggio a livello di via Dalmazia, 
situato presso gli scambi della ferrovia. 

Tale passaggio a livello - per il continuo 
passaggio di treni da e per Napoli e da e per 
Mercato San Severino e per le necesistà del 
servizio di manovre, di entrata e uscita di 
locomotive e locomotori - resta chiuso per 
lunghi periodi di tempo, mentre i cittadini di 
Salerno - per evitare il lungo giro’per via 
Nizza e via Diaz - fanno ressa alle sbarre di 
chiusura e la folla aumenta con il soprag- 
giungere di nuovi automezzi e pedoni e con il 
prolungarsi della chiusura. 

Si tenga inoltre presente che l’amministra- 
zione ferroviaria è costretta a tenere impe- 
gnati sul posto agenti e militi, per contenere 
coloro i quali vorrebbero scavalcare le sbarre 
e per regolare il passaggio dopo la lunga sosta. 

Per quanto sopra gli interroganti chiedono 
di conoscere se non si ritenga urgente riesu- 
mare il progetto già approvato, dandogli im- 
mediata esecuzione, per sodisfare le legittime 
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aspirazioni dei numerosi abitanti della zona 
che va ogni giorno amplia-ndosi e della coope- 
rativa case ferrovieri di Salerno che più volte 
ha invocato la realizzazione dell’opera. 
(14316). 

RISPOSTA. - L’amministrazione ferroviaria 
non ha mai ricevuto per esame il progetto rela- 
tivo alla costruzione di un cavalcavia sulle 
linee ferroviarie Napoli-Battipaglia e Salerno- 
Mercato San Severino, da costruire a Salerno 
per allacciare la via Parmenide con la via 
Ralzico. 

Si è tuttavia a conoscenza che, trattandosi 
‘di un problema relativo a strade interne e per- 
tanto di esclusiva competenza comunale, la 
realizzazione dell’opera B stata ventilata dalla 
amministrazione comunale di Salerno. Qua- 
lora l’opera fosse realizzabile, l’amministra- 
zione ferroviaria concorrerebbe per l’ammon- 
tare pari alla economia capitalizzata derivante 
dalla soppressione - del vicino passaggio a 
livello di via Dalmazia, nel caso che, con la 
costruzione del cavalcavia, si possa abolire 
il passaggio a livello suddetto. 

Ad ogni modo si fa presente che, ove si 
a.ddivenisse alla costruzione del cavalcavia. in 
parola., questo dovrebbe essere progettato per 
il passaggio di almeno cinque binari essendo 
in programma da parte del Ministero dei lavo- 
ri pubblici (nuove costruzioni ferroviarie) la 
costruzione di una nuova linea per doppio 
binario Napoli-Salerno inserendosi tra quella 
di Battipaglia e quella-di Mercato San Seve- 
rino. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

‘DE FALCO E SPADAZZI. - Al, Ministro 
dei  lavori pubbl ic i .  - Per conoscere se non 
intenda disporre il sollecito inizio dei lavori 
di costruzione dell’edifiicio scolastico nel 
comune di Siano (Salerno) già da tempo pro- 
gettato e per il quale furono stanziati 45 mi- 
lioni di lire, sodisfacendo le legittime aspetta- 
tive della popolazione interessata ed arrecando 
un notevole alleggerimento alla mano d’opera 
disoccupata. (14108). 

RISPOSTA. - Nel prograinnia esecutivo, 
recentemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, d’intesa con questo Mini- 
stero, ai sensi dell’articolo 4 della legge 9 ago- 
sto 1954, n. 645, non & stato possibile compren- 
dere la spesa di lire 45 ‘milioni ritenuta neces- 
saria per l’esecuzione dei lavori di costruzione 
dell’edifiicio scolastico del comune di Siano 
(Salerno) in quanto, tenuto conto dei nunie- 
rosi bisogni da sodisfare, si è dovuto dare la 
preferenza ad  opere più urgenti. ‘ 

Si può assicurare che .tale necessità sarà 
riesaminata. con la migliore considerazione, in 
sede di compilazione del prossimo programma 
delle opere di edilizia scolastica da ammettere 
ai benefici di  cui alla citata legge, compati- 
bilmente con le disponibilità di bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, che il comune in- 
teressato rinnovi la domanda di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
presentandola, entro il 30 settembre 1955 al 
Provveditorato agli studi di Salerno per il 
successivo inoltro al Ministero .della pubblica 
istruzione. 

Il Ministro: RQMITA. 

DE FALCO E SPADAZZI. - AZ Ministro 
dei  lavori pubblici. - Per conoscere se non 
intenda provvedere al sollecito inizio dei 
lavori di costruzione delle strade comunali 
vicinali del comune di Siano (Salerno), già 
da tempo progettate e per la cui esecuzione 
furono stanziati 90 milioni di lire. 

Si tenga presente che questa attesissima 
opera di pubblica utilità - oltre a giovare alle 
condizioni generali della intera zona - assol- 
verebbe uno speciale compito di politica so- 
ciale, collocando a lavoro almeno una parte 
della numerosa mano d’opera diisoccupata.’ 
(141 10). 

RISPOSTA. - Dagli atti in possesso dell’Uf- 
ficio del genio civile di Salerno, risulta che 
l’Ispettorato agrario compartimentale della 
Campania trasmise a suo tempo, al predetto 
ufficio, per il parere previsto dalle vigenti 
disposizioni in materia, tre progetti relativi 
alle strade vicinali San Vito-Rediegno-Bosco e 
vicinale Cortemeola del comune di Siano. 

L’Ufficio del genio civile ritenne meritevoli 
di approvazione i suddetti progetti nell’im- 
porto complessivo di lire 15 milioni. 

NulIa risuIta a questa amministrazione 
circa lo stanziamento di lire 90 milioni di cui 
è cenno nella interrogazion cui si risponde. 

Il Ministro: ROMITA. 

DI3 FALCO E SPADAZZI. - Al Ministro 
presidente del comitato dei  minis tr i  della 
Cassu per il Mezzogiorno.. - Per conoscere se 
non intenda disporre un sollecito completa- 
mento degli st,udi relativi alla costruzione del- 
l’acquedotto per il comune di Altavilla Silen- 
tina (Salerno), il cui progetto è stato da tem- 
po rimesso agli organi competenti della Cassa 
per il Mezzogiorno dal consorzio degli acque- 
dotti del Cilento con sede in Vallo della Lu- 
cania, tenendo presente il gravissimo proble- 
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ma dell’approvvigionamento idrico che tra- 
vaglia il comune di cui sopra e che potrà es- 
sere risolto solo con la costruzione della ur- 
gente ed indispensabile opera pubblica. 

RISPOSTA. - La questione relativa all’ali- 
inentazione idrica del comune di Altavilla Si- 
lentina è oggetto di attento esame da parte dei 
competenti organi tecnici della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Le proposte fatte dal consorzio del Cilento 
per risolvere detto problema mediante la co- 
struzione di un apposito acquedotto vanno 
vagliate congiuntamente con le possibili so- 
luzioni per l’alimentazione dei centri vicini. 

A tale fine si attendono dalla Cassa i ri- 
sultati delle osservazioni alle sorgenti della 
zona che si stanno compiendo, per incarico 
della Cassa medesima, a cura della sezione 
idrografica del Ministero dei lavori pubblici. 

I l  Presidente del comitato dei  minis tr i :  

(14539). 

CAMPILLI. 

DE FALCO E SPADAZZI. - Al Ministro 
delle finanze. - Per conoscere se non ritenga 
urgente ed opporiuno predisporre un provve- 
dimento legislativo per il ripristino della sa- 
natoria prevista negli articoli 12, 13 e 14 delle 
norme transitorie del decreto legislativo luo- 
sotenenziale 18 giugno 1945, n.‘424, in vigore 
sino a1 7 agosto 1948, relativa alla iscrizione 
all’albo nazionale degli esattori anche di que- 
gli elementi sprovvisti del prescritto titolo di 
studio. 

zare la situazione determinatasi in seno a mol- 
te esattorie di piccoli comuni - segnatamente 
meridionali - in cui la gestione delle esat- 
torie stesse è tenuta da elementi non iscritti 
all’albo per mancanza del prescritto titolo di 
studio. 

Poiché gli elementi in questione - per la 
lunga pratica acquisita - hanno dato ampia 
prova di capacità e competenza, tanto da con- 
durre senza rilievi la gestione delle esattorie, 
gli interroganti chiedono di conoscere se non 
si ritenga opportuno renderli ufficialmente e 
legalmente responsabili dell’incarico ricoperto, 
anche per evitare le notevoli irregolarità de- 
rivanti dall’attuale stato di cose. (14579). 

RISPOSTA. - Si osserva, in via preliminare 
che gli articoli 12, 13 e 14 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 18 giugno 1945, n. 424, 
richiamati dagli onorevoli interroganti e di 
cui viene chiesto il ripristino, miravano esclu- 
sivamente a regolarizzare la posizione degli 

si rende ind&i;ensa“,i!e per fiorma!iz- 

eredi di esatt,ori e dei cessionari di esattorie 
che, a causa degli eventi bellici, pur non es- 
sendo in possesso dei prescritti requisiti per 
la nomina. ad esattore, erano stati immessi 
nelle funzioni. Ciò allo scopo di poter loro 
consentire di ottenere l’iscrizione in via defi- 
nitiva all’albo nazionale degli esattori e man- 
tenere così la carica per tutto il‘restante pe- 
riodo dell’appalto o l’iscrizione con riserva, 
purché ottemperassero a determinate condi- 
zioni, ossia all’obbligo di presentarsi al primo 
esame di abilitazione che sarebbe stato in- 
detto dopo la pubblicazione del decreto legi- 
slativo sopracitato. 

Per costoro, in caso di mancata presenta- 
zione o di mancata abilitazione, l’iscrizione 
sarebbe rimasta senz’altro priva di effetto e 
l’esattoria sarebbe stata collocata ai sensi di 
legge. 

Con l’interrogazione in esame sembra che 
gli onorevoli interroganti mirino al ripristino 
delle norme dettate dall’articolo 11 del de- 
creto legislativo n. 424, che davano facoltà, 
per un triennio, al ministro delle finanze di 
emanare norme speciali per consentire a de- 
terminate categorie di persone (impiegati esat- 
toriali), non avent.i tutti i recplsiti prescritti 
dalla legge organica, di partecipare agli esa- 
mi di idoneità alle funzioni di esattore o col- 
lettore. 

Infatti, in base a detto articolo 11, in de- 
roga alle disposizioni previste dall’articolo 6, 
comma quarto, della legge 16 giugno 1939, 
n. 942, per il conseguimento dell’abilitazione 
alle funzioni di esattore e collettore fu con- 
sentito di poter partecipare agli esami con ti- 
tolo di studio inferiore a quello richiesto dalla 
legge citata e di poter conseguire l’idoneità 
stessa oltre che per esame, in base a titoli o 
con sistema misto di titoli ad esame e l’ecce- 
zionale disposizione si rese necessaria per sa- 
nare situazioni irregolari che anche in que- 
sto campo si erano venute a creare in conse- 
guenza degli eventi bellici. 

La norma trovò attuazione coi decreti mi- 
nisteriali 15 luglio 1946, n. 10411 e 10412, in 
base ai quali vennero espletate due sessioni 
di abilitazione alle funzioni di esattore e di 
collettore, per titoli o Rer esami ed alle quali 
prese parte un rilevante numero di concor- 
renti. 

Poiché le cause che diedero luogo alla ema- 
nazione delle eccezionali agevolazioni sono ve- 
nute a cessare, risultando dalle verifiche pe- 
riodiche che le gestioni esattoriali sono rien- 
trate nella normalità e poiché dalle scritture 
dell’albo risulta una eccedenza di iscritti in 
confronto alle necessità delle gestioni esatto- 
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yiali, non sembra, come auspicato, che sia 
opportuna o necessaria una nuova deroga alle 
norme fondamentali che regolano l'accerta- 
mento dei requisiti necessari per ottenere la 
iscrizione agli albi nazionali degli esattori e 
dei collettori delle imposte dirette. 

I l  Ministro: . ANDREOTTI. 

DE FELICE. - Al Ministro dell 'interno. 
- Se è a conoscenza del grave arbitrio perpe- 
trato dal questore di Apuania che ha negato 
l'autorizzazione a diffondere il giornale 
L'idea nazionale,  organo in detta provincia 
dell'associazione studentesca d'azione nazio- 
nale (( Giovane Italia n. 

Tale arbitrio è giunto al punto d'incrimi- 
nare passi di detta pubblicazione che erano 
stati riportati in polemica con l'autore, mo- 
strando così chiaramente di voler solamente 
impedire l'esercizio della liberth di stampa 
a fine chiaramente persecutorio. 

L'interrogante chiede che si provveda a ca- 
rico dell'organo predetto con la massima se- 
verità e che si disponga la revoca dell'ille- 
gale provvedimento. (14610). 

RISPOSTA. - I1 25 giugno 1955 si presentò 
alla questura di Massa Carrara lo studente 
Franco Pelù, che esibì due copie del numero 2 
del giornale L' idea nnzionnle,  chiedendo che 
gli fosse rilasciata licenza, ai sensi dell'arti- 
colo 113 del testo unico delle leggi di pub- 
hlica sicurezza, per la diffusione in pubblico 
del detto giornale. 

Esaminata la pubblicazione, venne consi- 
gliato al Pelù d i  variare od eliminare alcune 
frasi ritenute inopportune. 

Lo studente disse che avrebbe aderito alla 
richiesta e, ritirato il giornale, si allontanò, 
dichiarando che sarebbe ritornato poco dopo. 

Da allora, per altro, egli non si è più pre- 
sentato in questura. 

I l  iklinistro: TAMBRONI. 

DEGLI OCCHI. - Al Ministro della di-  
lesa.  - In ordine alla posizione degli ufficiali 
di complemento che da molti anni, sinanco 
dal 1936, prestano servizio con funzioni di ma- 
gistrato e cancelliere presso i tribunali mili- 
tari, per conoscere : 

10) le ragioni per le quali il Governo non 
ha dato esecuzione alla norma dell'ultimo 
capoverso dell'articolo 10 della legge 5 giu- 
gno 1951 ovviamente inteso alla sistemazione 
di detti funzionari; se intende, e come, darvi 
esecuzione; 

20) le ragioni per le quali il Ministero 
della difesa ha disposto la emanazione di un 
bando di concorso per 14 posti di uditore giu- 
diziario militare senza tener conto del perso- 
nale di che sopra, impossibilitato per" ragioni 
di età a parteciparvi - non considerandosi, 
per le iminissioni nei posti vacanti, l'inte- 
resse del servizio, con le cautele disposte ana- 
logamente col regio decreto 19 ottobre 1939, 
n. 2136, e con la legge 29 aprile 1950, n. 210, 
per gli incaricati di funzioni 'giudiziarie ordi- 
narie, che avessero svolto tali funzioni da 18 
mesi - mentre nel caso, che si sottopone, 
v'hanno ufficiali che disimpegnano le loro 
funzioni da oltre un decennio; 

- 30) le ragioni per le quali si è creduto 
sottrarre all'esame del Parlamento il progetto 
di legge n. 724 presentato dagli onorevoli Mo- 
relli e Cappugi fin dal 1954 tendente alla si- 
stemazione di magistrati militari di comple- 
mento, deferendo la materia alla competenza 
della commissione per la legge delega, men- 
tre detta legge riguarda il nuovo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato con esclusione 
del personale militare e quello di cui xlla leg- 
ge 24 maggio 1951, n. 392; 

4") le ragioni per le quali il Ministero 
della difesa non ha creduto comunque di do- 
versi astenere dal collocamento in congedo di 
coloro che avevano raggiunto i limiti di età 
come militari, prima di aver provveduto alla 
sistemazione, per legge, della loro sorte, si- 
nanco negandosi ai benemeriti, restituiti alla 
vita civile in età avanzata, i due mesi di di- 
sponibilità e i 15 giorni di licenza precongedo 
previsti per tutti gli ufficiali che abbiano pre- 
stato soltanto due anni di servizio. (14009). 

RISPOSTA. - 1") I3 da tempo in corso di 
concerto con le altre amministrazioni interes- 
sate uno schema di disegno di legge inteso a 
sistemare, ai fini pensionistici, gli ufficiali di 
complemento in servizio presso i tribunali 
militari con funzioni giudiziarie o di canceI- 
leria. 

2") La possibilità di immettere nei ruoli 
organici i suddetti ufficiali si è dovuta esclu- 
dere, in quanto non rispondente alle esigenze 
funzionali della giustizia militare. Per assi- 
curare invece dette esigenze nonché la conti- 
nuità delle immissioni in carriera dei gio- 
vani, si B reso indispensabile bandire un con- 
corso per la copertura dei posti vacanti nei 
gradi iniziali dei ruoli dei magistrati e dei 
cancellieri (10 magistrati, 8 cancellieri). 

3") La proposta di legge n. 724, di inizia- 
tiva degli onorevoli Morelli e Cappugi è stata 
adcantonata dalla V Commissione permanente 
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della Camera dei deputati in attesa della ema- 
nazione dei provvedimenti delegati sul nuovo 
statuto degli impiegati dello Stato. 

. 40) La cessazione dal trattenimento in 
servizio degli “ufficiali raggiunti dai limiti di 
età per il collocamento in congedo assoluto 
viene disposta in applicazione dell’articolo 65 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo stato 
degli ufficiali. Trattandosi di una norma im- 
perativa attinente allo stntus di ufficiale di 
complemento non B infatti possibile disappli- 
Carla nel caso degIi ufficiali in servizio presso 
i tribunali militari, anche tenendo presente 
Il disposto dell’articolo 10 della legge 5 giu- 
gno 1951, n. 376, che, trasformando in obbligo 
la facoltà che l’amministrazione aveva di con- 
tinuare a trattenere in servizio gli ufficiali 
suddetti non può evidentemente spiegare effi- 
cacia ove tale facoltà sia venuta meno per il 
sopraggiungere dei limiti di età per il con- 
gedo assoluto. 

In quanto al trattamento di cui alla circo- 
lare n. 109800, esso non è stato concesso a co- 
loro che sono stati trattenuti in servizio oltre 
gli anzidetti limiti di età, in quanto assorbito 
dal beneficio della maggiore permanenza in 
servizio. 

I l  Sottosegretario di  Stato: Bosco. 

DEL FANTE. - AZ Ministro delle f inanze.  
- Per conoscere - riferendosi ai progetti di 
legge in discussione al Senato ed alla Camera 
riflettenti la costruzione di autovie - se è 
stato accantonato il fondo già incassato dal- 
l’erario in seguito all’aumento dell’imposta 
sui carburanti che, in base alle assicurazioni 
date al Parlamento, dovrebbe essere total- 
mente destinato alla sistemazione della rete 
stradale. 

L’interrogante chiede altresì di sapere se 
il gettito in parola corrisponde alle previsioni. 
( 11870). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante ha 
voluto presumibilmente riferirsi al provvedi- 
mento concernente provvidenze per la costru- 
zione di autostrade e strade, divenuto, poi, 
legge 21 maggio 1955, n. 463. 

Tale provvedimento, all’articolo 10, pre- 
vede che alla copertura della spesa per l’eser- 
cizio 1955-56 si fa fronte con le maggiori en- 
trate derivanti dall’elevazione della misura 
delle tasse automobilistiche e dall’aumento 
dell’imposta sulla benzina. 

Per qua.nto concerne il gettito, si fa pre- 
sente che le previsioni globali, nelle quali sono 

comprese quelle inerenti all’aumento, trovano 
corrispondenza negli accertamenti provvisori 
del cespite di che trattasi. 

Il Sottosegreatrio d i  Stato per i l  
tesoro: ARCAINI. 

DEL FANTE. - A l  Ministro delle f inanze.  
- Per conoscere se non ritenga opportuno 
predisporre un provvedimento, a carattere di 
urgenza, che stabilisca quale somma deve es- 
sere prelevata dal gettito dei gravami fiscali 
comunque imposti sugli autoveicoli, carbu- 
ranti e lubrificanti, a partire dall’esercizio 
1955-56, affinchk si possa destinare la parte 
eccedente tale somma, in un capitolo speciale, 
per essere utilizzato alla soluzione integrale 
del problema, ormai indilazionabile, inerente 
la viabilità della penisola e delle isole. 

L’interrogante richiama in proposito la sua 
proposta di legge n. 689 nonché precedenti 
interrogazioni ed interventi in aula. (11872). 

RISPOSTA. - Con la legge 21 maggio 1955, 
n. 463, s o m  state adottate provvidenze per !a 
costruzione di autostrade e di strade stataii. 
All’onere relativo per l’esercizio 1955-56 si 
provvede con il gettito derivante dall’aumento 
dell’imposta sulla benzina e con le maggiori 
entrate conseguenti all’elencazione della mi- 
sura delle tasse automobilistiche. 
,4 decorrere dal 1956-57 !e spese re!ative 

all’applicazione della cennata legge vengono 
incluse negli stati di previsione del Ministero 
&i iavuri pubùiici e nei bilancio deii’A.N.A.S. 

Ora, mentre il problema prospettato ha tro- 
vato intanto una soluzione adeguata alle at- 
tuali possibilità del bilancio, non si ritiene che 
si possano adottare iniziative del genere di 
quelle proposte dall’onorevole interrogante 
medesimo come quella di destinare la quota 
eccedente una determinata somma del gettito 
dei tributi fiscali comunque gravanti sugli 
autoveicoli, carburanti e lubrificanti, per il 
fine in questione. 

Infatti, l’attuazione di una tale proposta, 
mentre priverebbe il bilancio dell’entrata di  
una cospicua parte dei cespiti di che trattasi, 
contrasterebbe col disposto dell’articolo 39 
della legge sulla contabilità generale dello 
Stato che fa divieto di destinare, con carat- 
tere di continuità, entrate di spettanza dello 
Stato per il finanziamento di particolari esi- 
genze. 

Il Sottosegretario d i  Stato per ìl 
tesoro: ARCAINI. 
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DEL FANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ed urgente disporre l’approvazione 
del progetto riflettente la costruzione del mat- 
tatoio pubblico del comune di Corropoli -(Te- 
ramo) ripetutamente sollecitato dalle autorità 
locali. (14926). 

RISPOSTA. - La domanda avanzata dal co- 
mune di Corropoli (Teramo) intesa ad otte- 
nere il contributo, di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 589, nella spesa di lire 7 milioni, pre- 
vista per la costruzione del mattatoio, sarà 
tenuta presente in occasione della formazione 
dei futuri programmi compatibilmente con le 
disponibilit,à dei fondi di bilancio in rapporto 
alle numerosissime analoghe domande di fi- 
nanziamento degli altri enti locali. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. - A l  Ministro presidente del 
cornitnto dei m in i s t r i  della Cassa per  i l  Mez-  
zogiorno. - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno ed urgente disporre la realizzazione 
del progetto di sistemazione della strada pro- 
vinciale Barisciano-Santo Stefano di Sessanio- 
Caloscio-Casteldimonte (L’Aquila), i cui pro- 
getti trovami presso gli uffici tecnici della 
Cassa. 

Tali opere sono indispensabili per lo svi- 
luppo turistico della zona. (14940). 

RISPOSTA. - La strada che forma oggetto 
dell’interrogazione non venne inclusa nel pro- 
gramma di opere di viabilità da realizzare in 
provincia de L’Aquila dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, a suo tempo concordato con i com- 
petenti organi locali. 

Tenuto conto che per la realizzazione della 
strada Barisciano-Caste1 del Monte occorre- 
rebbe una spesa di circa 120 milioni (secohdo 
una segnalazione in possesso della Cassa pres- 
so la quale, per altro, non risulta essere per- 
venuto il progetto dell’opera in esame) non 
pub prevedersi la sua realizzazione tenuto 
conto delle scarsissime economie realizzabili 
sul piano integrativo per le opere stradali. 

I l  Presidente del comitato dei  migistri:  
CAMPILLI. 

DEL VECCHIO GUELF1 ADA. - Al Mi- 
nistro dei lavori pubblici .  - Per sapere se non 
ritenga necessario approvare la richiesta fatta 
dal comune di Casamassima (Bari) tramite il 
Genio civile di Bari sin dal 31 dicembre 1954 
a norma della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
pèr un progetto di sistemazione straordinaria 

e bitumatura delle strade interne per una spe- 
sa di lire 11.485.498. 

Un provvedimento positivo di queste opere 
allevierebbe in parte la disoccupazione del co- 
mune di Casamassima. (14665). 

RISPOSTA. - La domanda del comune di 
Casamassima (Bari), intesa ad ottenere il con- 
tributo statale a norma della legge 15 feb- 
braio 1953, n. 184, per la sistemazione delle 
proprie strade interne, sarà esaminata con 
particolare attenzione in sede di formulazione 
dei programmi di opere da ammettere ai be- 
nefici tlella predetta legge n. 184. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DEL VECCHIO GUELFI ADA E DE 
LAURO MATERA ANNA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere 
se non ritenga utile effettuare il comple- 
Lamento della facoltà di medicina vete- 
rinaria presso l’università di Bari, in con- 
siderazione del fatto che detta università ac- 
coglie gli studenti, oltre che della Puglia, an- 
che della Lucania e del Molise, regioni tutte 
eminentemente agricole, che vedrebbero cosi 
sodisfatt,a una giusta esigenza degli agricol- 
tori allevatori. 

Le interroganti credono opportuno sotto- 
lineare che, mentre nell’Italia centrale e set- 
tentrionale la facoltà di veterinaria esiste pres- 
so parecchie università, nell’ Italia meridio- 
nale solo l’universith di Napoli ne B provvista, 
con grave danno degli studenti e con inevi- 
tabili ripercussioni sullo sviluppo della scien- 
za e della tecnica per quanto attiene al campo 
della zootecnica. (14551). 

RISPOSTA. - Con legge 3 novembre 1954, 
n. 1085, i corsi di medicina veterinaria, isti- 
tuiti presso l’università di Bari a titolo del 
tutto provvisorio dopo 1’8 settembre 1943 per 
dar modo agli studenti delle Puglie e della 
Lucania di poter iniziare gli st,udi di medicina 
veterinaria (dato che per le contingenze ecce- 
zionali del momento non potevano recarsi 
nelle sedi ove esisteva una completa facoltà 
di medicina veterinaria) sono stati resi defi- 
nitivi con la regolare istituzione del primo 
biennio della facoltà di medicina veterinaria. 

Sulla detta istituzione il Ministero della 
pubblica istruzione porta tutta la sua atten- 
zione affinché possano -essere assicurati i mez- 
zi finanziari per un efficace funzionamento di- 
dattico e’ scientifico del primo biennio. 

Si può assicurare che, allorchk verrà com- 
pletamente sodisfatta questa prima esigenza, 
il Ministero non mancherà di considerare la 
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questione relativa al completamento della fa- 
coltà, in rapporto ai mezzi finanziari che po- 
tranno essere reperiti allo scopo. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

DEL VESCOVO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica rela- 
tiva alla pensione (indiretta infortunati ci- 
vili) n. 270582 di posizione, spettante all’erede 
del deceduto Armando Doroteo, da Molfetta 
(Rari). (10153). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo inviato 
in data 22 giugno 1955 al municipio di Mol- 
fetta (Bari) per la notifica all’interessata. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DEL VESCOVO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione (indiretta nuova guerra) n. 551636 di 
posizione, spettante al signor Carpi Giuseppe 
fu  Angelo, residente a Genova, padre del ca- 
duto caporal maggiore Carpi Giuseppe. 
(10305). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DEL VESCOVO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministrd e ai  Ministri degli affari 
estesi e dei lesoro. - Per conoscere: 

u )  quale applicazione il Governo etiopico 
abbia dato agli articoli 74 e 79 del Trattato di 
pace firmato a Parigi il 10 febbraio 1947, per 
quanto riguarda le confische effettuate in 
danno degli italiani residenti in Etiopia; 

b )  quale applicazione sia stata data dal 
Governo italiano alla legge del 28 ottobre 1954, 
11. 1050, circa gli indennizzi ai titolari di beni, 
diritti o interessi italiani perduti o soggetti 
a perdita per effetto del Trattato di pace. 

In particolare chiede di interrogare il mi- 
nistro del tesoro per conoscere se non ravvisi 
l’opportunità, nelle more di applicazione e di 
esecuzione della legge 1050, di autorizzare 
qualche istituto di credito ad effettuare nnti- 
cipazioni, con garanzia dello Stato, nella mi- 
sura del 20 per cento sull’ammontare com- 
plessivo del credito, allo scopo di consentir2 
agli aventi diritto una minima disponihi?itk 
di capitali ai fini della ripresa delle loro atti- 
vità economica e produttiva. (14172). 

RISPOSTA. - Per quanto si riferisce al pun- 
to primo dell’interrogazione predetta, si fa 
presente che l’esecuzione degli articoli nn. 74 

e 79 del Trattato di pace nei riguardi dell’Etio- 
pia è oggetto di trattative che sono tuttora in 
corso per il raggiungimento di un accordo fra 
i due paesi. 

Circa l’applicazione della legge 29 ottobre 
1954, n. 1050, si comunica che lo schema di 
decreto del Presidente della Repubblica conte- 
nente norme di attuazione della legge stessa, 
dovrà, come B noto, essere approvato dal Con- 
siglio dei ministri. 

Appena sai% intervenuta tale approvazione 
il decreto sarà sottoposto alla firma del Presi- 
dente della Repubblica e quindi si procederà 
alla nomina delle apposite commissioni ammi- 
nistrative a cui sarB demandato l’esame ed il 
parere sulle anticipazioni e sugli indennizzi 
da corrispondere eventualmente agli interes- 
sati. 

Atteso quanto sopra, è da prevedere che il 
provvedimento sarà. pubblicato a breve sca- 
denza e, pertanto, questo Ministero esprime 
l’avviso che le annose aspettative degli inte- 
ressati potranno essere sodisfatte con l’en- 
trata in vigore del provvedimento medesimo. 

La proposta di CC autorizzare qualche isti- 
t d o  di credito od effettuare anticipazioni, con 
garanzia dello Stato, nella misura del 20 per 
cento sull’ammontare complessivo del cre- 
dito 1) reputasi irrealizzabile sul piano giuri- 
dico, in quanto dalla legge in esame si evince 
che il diritto all’indennizzo o all’anticipazione 
sorgerà soltant,o allorché samnno intervenuti 
il parere delle costituende commissioni B lu 
determinazione della sua misura da parte del 
ministro del tesoro. 

Sii: piaiio pratico, i i i o l h ,  ia proposta non 
potrebbe trovare l’auspicata sollecita attua- 
zione, in quanto la prevista concessione della 
garanzia statale comporterebbe l’adozione di 
adeguate misure legislative. 

Ciò stante, si assicura che il tesoro, consa- 
pevole del disagio attraversato dai nostri con- 
nazionali, che hanno perduto i loro beni in 
Etiopia, senza possibilitti alcuna di reintegra- 
zione, va continuamente adoperandosi, così 
come si è attivamente adoperato negli scorsi 
mesi, per una pronta attuazione della legge 
1954, n. 1050. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per  i l  tesoro: 
O 

MOTT. 

DE MARZI. - Al Ministro delle f inanze.  
- Per conoscere se non ritenga necessario 
modificare la recente interpretazione restrit- 
tiva data all’articolo 9 della legge 3 maggio 
1948, n. 779, che ha messo in notevole diffi- 
coltà particolarmente i molini artigiani in 
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varie zone agricole, rinunciando alle contesta- 
zioni in atto, confermando, invece, il prece- 
dente .regime di imposizioni agli effetti del- 
l’imposta generale sull’entrata sui cruscami. 
Se cib non fosse possibile, l’interrogante chie- 
de al ministro se non ravvisi opportuno esa- 
minare benevolmente le contestazioni in atto 
rinunciando a riscuotere tardivamente l’jmpo- 
sta e le relative penalità, disponendo invece 
in maniéra uniforme e per tutte le province 
per il futuro. (6943). 

RISPOSTA. - La questione prospettata ha 
formato oggetto di attento studio da parte di 
questo Ministero, che, con la circolare di .cui 
si unisce copia, ha provveduto a riesaminare 
nel suo insieme la situazione tributaria dei 
molini nei riguardi delle vendite dei cruscami, 
sia che esse siano effettuate nei locali di produ- 
zione, che in quelli di vendita al pubblico. 

I l  iMìnìstro: ANDREOTTI. 

Circolare N .  6 
in data 4 febbraio 1955 

L’Associazione’ italiana fra industriali mo- 
litori ha posto alcuni quesiti in ordine al 
trattamento da farsi agli effetti dell’imposta 
generale sull’entrata, alle vendite di cruscami 
effettuate da molini, specie per quanto con- 
cerne quelle poste in essere a mezzo di negozi 
di vendita al pubblico. 

Al riguardo il Ministero deve confermare 
ancora una volta quanto ha già avuto occa- 
sione di chiarire in passato, e cioB che alle 
vendite di cruscami non può essere usato un 
trattamento tributario diverso da quello pre- 
visto, per le merci e prodotti in genere, dalle 
vigenti disposizioni legislative. 

Cib premesso e con riferimento alla natura 
del tutto particolare dell’industria molitoria, 
si ritiene opportuno riassumere qui di seguito 
i casi nei quali possono essere ricondotte le 
varie forme in cui si effettuano le vendite dei 
cruscami da parte dei molini, specificando, 
per ognuno di essi, il modo di corresponsione 
del tributo. . 

1”) Molino che negli stessi locali di pro- 
duzione effettua vendite all’ingrosso (a  com- 
mercianti, industriali ed esercenti) e sporadi- 
camente ai diretti consumatori : l’imposta sul- 
l’entrata B dovuta, in tal caso, nella misura 
e nei modi normali e cioè all’atto della vendita 
in base ad apposito documento da emettersi 
di volta in volta. 

2”) Molino - munito o no di licenza di 
vendita al pubblico - che negli stessi locali 
di produzione vende promiscuamente all5n- 

grosso (a commercianti, industriali ed eser- 
centi) ed a diretti consumatori: anche in que- 
sta ipotesi l’imposta deve essere corrisposta 
nei modi normali in ragione del 3 per cento 
per ogni singola vendita in base a fattura od 
altro documento. Tuttavia, fermo in ogni caso 
il pagamento dell’imposta in base a fattura 
per le vendite all’ingrosso, ed avuto riguardo 
alla pratica difficoltà cui andrebbero incontro 
i molini per l’emissione del documento di vol- 
ta in volta per ogni singola vendita al diretto 
consumatore, si ammette che essi per queste 
ultime vendite possono assolvere l’imposta in 
base ad un c( registro delle vendite al detta- 
glio )) - debitainente vidimato dall’ufficio del 
registro - osul quale dovranno annotarsi tutte 
le singole vendite effettuale. ./ 

I1 tributo relativo, nella misura del 3 per 
cento - e con gli arrotondamenti previsti dal- 
l’articolo 6 del decreto legge 27 dicembre 1946, 
n. 469 - dovrà essere corrisposto a periodi 
mensili entro i primi cinque giorni del mese 
successivo a quello cui si riferiscono le ven- 
dite, con applicazione di marche o con versa- 
menti sul conto corrente postale del compe- 
tente ufficio del registro, nei modi di legge. 

3”) Molino - munito o non di licenza di 
vendita al pubblico - che nei locali di produ- 
zione o nel negozio di vendita direttamente 
con esso comunicante vende esclusivamente 
al diretto consumatore: il tributo è dovuto 
soltanto in abbonamento per tutte le vendite 
effettuate, ricorrendo sostanzialmente in tal 
caso l’ipotesi prevista dal 2” comma dell’arti- 
colo 9 del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
n. 799. 

40) Molino - munito o non di licenza di 
vendita al pubblico - con negozio di vendita 
direttamente con esso comunicante, che venda 
il prodotto all’ingrosso (industriali, coinmer- 
ciante ed esercenti) ed al diretto consumatore 
nel negozio : l’imposta B dovuta in base .a fat- 
tura per le vendite all’ingrosso, in abbona- 
mento per le vendite al pubblico e nella misu- 
ra del 3 per cento pel passaggio interno dei 
prodotti dal molino al negozio, a norma del- 
l’articolo 13 del regio decreto-legge 3 giugno 
1943, n. 452. 

5”) Molino con negozio di vendita al pub- 
blico non comunicante: l’imposta B dovuta in 
abbonamento per le vendite al pubblico e nel- 
la misura del 3 per cento pel passaggio interno 
dal molino al negozio. 

Quanto al passato, attesi i dubbi cui la 
materia ha dato luogo e tenuto conto delle dif- 
ficoltà pratiche cui si andrebbe incontro per 
accertare con sufficiente certezza le reali enli- 
tà dei passaggi di cruscami dai inolini ai locali 
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di vendita al pubblico, potrà prescindersi dei 
ogni rilievo - sia per imposta che per pena 
pecuniaria - in tutti quei casi in cui, per le 
vendite di cruscaini effettuate al diretto con- 
sumatore, il molino abbia assolto almeno i1 
tributo in abbonamento. 

per Il Ministro: STAMMATI. 

DE MARZIO. - ,41 Ministro della difesa. 
- Per conoscere se non ritiene opportuno isti- 
tuire nell’amministrazione dell’esercito, come 
già 4 stato fatto in quella dell’aviazione e della 
marina, il conto corrente bancario affiancan- 
dolo a quello postale esistente, al fine di 
ridurre il ritardo, talvolta notevole, nel paga- 
mento degli assegni al personale in licenza 
o sfollato. (13867). 

KISPOSTA. - Non e esatto che la marina e 
l’aeronautica si servano di conli correnti ban- 
cari per il pagamento delle competenze al per- 
sonale in licenza o sfollato. Solo il deposito 
forza assente dell’aeronautica della Sicilia, a 
Palermo, con iniziativa locale, si avvale per 
detti pagamenti del Banco di Sicilia cui versa, 
di volta in volta, per il pagamento agii inte- 
ressati, le somme occorrenti. 

Non risulta, d’altro canto, che il sistema 
di pagamento di dette competenze a mezzo di 
conto corrente postale dia luogo a ritardi e non 
si ravvisa quindi il caso di innovare in ma- 
teria. 

I l  Sottosegretario d i  Stcito: BOSCO. 

DE ?,$pLF,Z!g. - Al ;’vi’̂l1;&& w’&’.&er,L,]. 
- Per conoscere : 

1”) per quali ragioni il prefetto di Bari, 
in seguito alle dimissioni del comitato di am- 
ministrazione del1’E.C .A. di Locorotondo (Ba- 
ri) abbia nominato un commissario invece di 
affidare l’amministrazione come per legge alla 
giunta comunale; 

2”) quali provvedimenti intende prendere 
per sanare l’illegale situazione dipendente dal 
fatto che il predetto commisario è in carica 
da oltre ventinove mesi, mentre la legge pre- 
scrive che la gestione coinmissariale non può 
durare oltre tre mesi; 

3”) infine se non c0nsider.i che il prefetto 
di Bari, nominando commissario del1’E.C .A. 
uno dei più accesi esponenti della minoranza 
democristiana di Locorotondo, non abbia prov- 
veduto in contrasto con le indicazioni fornite 
dall’elettorato, venendo così meno se non ad 
obblighi di legge a quel rispetto di principi 
democratici che il Governo ha posto R base del 
suo programma. (14994). 

RISPOSTA. - I1 prefetto di Bari ha preposto 
un commisario al1’E.C.A. Qdi Locorotondo av- 
valendosi del potere conferitogli dall’articolo 
46 (I  parte) della legge 17 luglio 1S90, n. 6972, 
in base al quale, com’è noto, egli ha facoltà di 
dare, a norma delle leggi, i provvedimenti 
richiesti da urgenti necessità per tutelare gli 
interessi dell’istituto di assistenza e benefi- 
cienza ) I .  

I1 provvedimento adottato in data 3 .feb- 
braio 1953, trasse motivo, infatti, dalla neces- 
si là di assicurare il funzionamento dell’ente, 
i cui amministratori avevano rassegnato alla 
unanimità le dimissioni a causa di un insana- 
bile dissidio manifestatosi in seno al comitato, 
a seguito di inframettenze del sindaco. 

II provvedimento fu anche suffragato dalla 
considerazione che. la crisi nell’amministra- 
zione si era sviluppala nel corso della stagione 
invernale, in un periodo cioè in cui le esigenze 
assistenziali della popolazione e, quindi, la 
.necessità della piena funzionalità dell’E.C.A., 
erano particolarmente avvertite. 

Cib stante, il disposto dell’articolo 47 (10 
comma) della citata legge del 1890 - cui sem- 
bra riferirsi l’onorevole interrogante, in virtù 
del quale, se l’amministrazione di un E.C.A. 
è disciolta, la gestione spetta di diritto alla 
giunta municipale - non era applicabile nella 
fattispecie, giacché la nomina del commissario 
prefettizio non susseguì ad un provvedimento 
discioglimento, bensi fu disposta per la 
secessitii, urgente di ovviare alla temporniiea 
carenza dell’organo rappresentativo ordinario. 

Per altro, anche quando si tratti di sciogli- 
rnenio, ia gestione deii’E.C.A., secondo quanto 
ha riconosciuto la giurisprudenza del Consi- 
glio di Stato, deve essere affidata ad un com- 
missario allorché sussistano cause di incom- 
patibilità con l’amministrazione comunale. 

Per quanto concerne la durata della ge- 
stione cominissariale che, secondo quanto 
rileva l’onorevole interrogante, avrebbe do- 
vuto essere limitata, a norma di legge, ad un 
periodo massimo di tre mesi, si fa presente 
che i termini stabiliti dagli articoli 47-48-49 
della citata legge 17 luglio 1890, n. 6972, per.la 
durata delle gestioni straordinarie delle istitu- 
zion pubbliche di assistenza e beneficienza e 
degli E.C.A., riguardano solo il caso dello 
scioglimento della amministrazione ordinaria 
(e trattasi, comunque, di termini che sono 
stati sempre considerati ordinari e non peren- 
tori), mentre nessun termine è previsto, per 
contro, nella ipotesi di sospensione dell’ammi- 
nistrazione e di gestione commissariale che sia 
disposta, come nel caso specifico, per. l’urgente 
necessità di assicurare il funzionamento del- 



Atiì Parlamentari  - CXXVII - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

l’ente in mancanza dell’organo deliberativo 
ordinario. 

Per quanto attiene, infine, ai rilievi mossi 
circa i criteri seguiti dal prefetto nella scelta 
della persona, investita dalle funzioni com- 
missariali, si osserva che tale atto rientra nel 
discrezionale apprezzamento dell’autorità 
titolare del potere di nomina e che l’atto stesso 
prescinde . da ogni valutazione diversa da 
quelle inerenti alle esigenze del servizio ed ai 
requisiti soggettivi di capacità e di probità. 

Risulta, comunque, da notizie fornite dal 
prefetto, che il commissario, nell’espleta- 
mento dell’incarico ha sempre dimostrato 
rettitudine, capacità ed equanimità e che 
l’azione dello stesso è stata scevra da faziosità 
e da prevenzioni nei riguardi della categoria 
da assistere. 

Tutto sib premesso, si soggiunge che questo 
Ministero ha interessato il prefetto a procedere 
alla sollecita ricostituzione dell’amministra- 
zione ordinaria dell’ente qualora non sussista- 
no .più giustificate ragioni per l’ulteriore pro- 
secuzione della gestione straordinaria. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

D’ESTE IDA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere se la pensione privilegiata indi- 
retta di guerra costituisca (( reddito di lavoro )) 

ed in caso negativo se non ritenga opportuno 
emanare delle precise disposizioni a tutte le 
amministrazioni dello Stato perché sia chia- 
rita nel merito la disciplina delle spettanze 
per le quote coinpleinentari di caro vita ai di- 
pendenti statali in quanto la vigente legisla- 
zione prevede la concessione delle quote per 
i genitori inabili al lavoro ed a carico quando 
il (( reddito di lavoro )) di essi non superi le 
lire 9 mila (legge 8 aprile 1952, n. 212, arti- 
colo 6). (( 14052). 

RISPOSTA. - Le quote Complementari del- 
l’indennità di carovita ai dipendenti statali per 
i genitori a carico sono previste dall’arti- 
colo 2, ultimo comma, del decreto legislativo 
luogotenenziale 21’ novembre 1954, n. 722, il 
quale disciplina l’attribuzione ponendo come 
condizione che i genitori richiesti a carico ri- 
sultino, tra l’altro (C privi di risorse per prov- 
vedere a l  proprio sostentamento )I. 

Ora sembra pacifico che la pensione, qua- 
lunque essa sia, non possa non costituire una 
(( risorsa )) utile al (( soster,tamento )) di chi ne 
gode. Sarebbe percib arbitrario non conside- 
rare la pensione di guerra ai fini in que- 
stione, e, d’altra parte non si può trascurare 
che, ove tale esclusione fosse stata nelle in- 
tenzioni del legislatore, questi l’avrebbe di- 

chiarato espressamente, così come è previsto 
ai fini della maggiorazione della misura delle 
quote complementari medesime; infatti, a tali 
fini, l’articolo 2 del decreto legis1,ativo del 
[Capo provvisorio dello Stato 27 novembre 
1947, n. 1131, esclude esplicitamente le pen- 
sioni di guerra ,dal computo dei redditi affluenti 
nel nucleo familiare del dipendente. 

La locuzione (( reddito di lavoro )) non fi- 
gura nell’articolo 6 della legge 8 aprile 1952, 
n. 212, e non è stata usata nemmeno nelle 
preoedenti norme che disciplinano il beneficio 
in ‘questione (genitori) per cui, anche se si vo- 
lesse ,ammettere che la pensione .di guerra non 
costituisce (( reddito di lavoro )), tale amniis- 
sione non modificherebbe il criterio di attribu- 
zione del beneficio medesimo nei sensi sperati 
dalla onorevole interrogante. 

IQuesto Ministero, pertanto, è -spiacente di 
non poter’e modificare le disposizioni già im- 
parti te in materia, perfettamente aderenti alla 
norma. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: MOTT. 

D’ESTE IDA. - A i  Ministri dell’ìnterno e 
dei trasporti. - Per conoscere se non riten- 
gano opportuno richiamare l’attenzione dei 
prefetti e degli ispettorati della niotorizzazione 
civile sul divieto di circolazione dei moto- 
veicoli e ciclomotori ,quando trasportino reci- 
pienti per gas compressi, liquefatti e disciolti 
su tutte le strade ed aree pubbliche, espresso 
dalla circolare 5 agosto 1954, n. 32011854, del 
Ministero dei trasporti, ispettorat,o generale 
della motorizzazione civile, in quanto tale di- 
sposizione risulta inapplicata in quasi- tutte le 
province, con grave pericolo per l’incolumità 
pubblica. (14421). 

RISPOSTA. - I1 divieto, di cui alla circolare 
in data 5 agosto 1954, n. 30211854, del Mini- 
stero dei traspsrti, per quanto attiene alla cir- 

.colazione dei motoveicoli e ciclomotori 
allorchk trasportino recipienti per gas com- 
pressi, li,quefatti o disciolti, deve intendersi 

‘temperato dalla successiva circolare diramata 
dallo ,stesso dicastero, ‘d’intesa con questo Mi- 
nistero del 17 gennaio 1955, n. 1211955, che - 
previa l’osservanza di determinate cautele - 
consente il trasporto in questione sui moto- 
veicoli a due ruote. 

I l  Ministro ,del1 ‘interno: TAMBRONI. 

I DE TOTTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato di definizione della pra- 
tica di pensione di guerra dell’ex militare Al- 
fonso Bechelli fu Augusto, classe 1904, resi- 
dente a Filettole (Pisa), concessa a quanto pare 
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con decreto ministeriale n. 2153385 trasmesso 
al servizio pagamenti il 28 ottobre .1954. 
(14276). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento conoessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DE TOTTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per conoscere se non ritenga neces- 
sario ed urgente provvedere alla risoluzione 
del problema idrico nel comune di Carpineto 
Romano (Roma), dove 8 mila abitanti, a soli 
70 chilometri dalla capitale, vivono tra le fon- 
tane secche, in una esasperanle mancanza del- 
la minima quantitrl d’acqua. (14300). 

RISPOSTA. - All’approvvigionaniento idri- 
co ‘del comune di Carpineto Romano si prov- 
vederà attraverso l’acquedotto consorziale del 
Simbrivio, la cui cost#ruzione sarà finanziata 
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647. 

Risulta che il consorzio interessato intende 
dar corso sollecitamente allo studio ed alla 
compilazione di un progetto di stralcio dei la- 
vori di detto ac,quedotto, per il rifornimento 
idrico cieil’abiiato in parola. A tai fine, con 
provvedimento in corso, è stata disposta una 
anticipazione di lire 4 milioni, pari al 24 per 
cento dell’importo presuntivo delle opere, 
giusta quanto prevede l’articolo 3 della legge 
15 luglio 1954, n. 543. Detta somma verrà cor- 
risposta al consorzio, in base ai titoli giusti- 
ficativi della spesa relativa a detta progetta- 
zione, dall’ufficio del genio civile di Roma, al 

I l  Ministro: ROMITA. 
qlla!!? !a SO”2 stess2 s2rA 2ccreditata. 

DI GIACOMO. - Ai ministr i  dell’industria 
e commercio e dell’agricoltzcra e foreste. - Per 
conoscere : 

1”) se sia a conoscenza che in località San 
Mauro, agro di Carovilli (Molise) esistono 
zone di terreno alla cui superficie affiorano 
liquidi oleosi, che, in concomitanza con altri 
elementi (natura del suolo e sua mobilità, pre- 
senza di minerali carbonici, ecc.) fanno pre- 
sumere un ricco sottosuolo; 

20) se ritenga opportuno far procedere 
sollecitamente ad accertamenti e sondaggi. 
( 13889). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

La zona di Carovilli rimane compresa in 
un più vasto settore geologico favorevolmente 
iiidiziato ad idrocarburi, per la presenza di 
manifestazioni di tali sostanze minerali nel 

flish paleogenico (secondo G. Segre) che’rico- 
pre il settore medesimo. 

Trattandosi di territorio fuori della Valle 
Padana - e, pertanto, non riservato all’Ente 
nazionale idrocarburi - la ricerca degli idro- 
carburi ,è lasciata dalle vigenti disposizioni al- 
la libera competizione. 

Così stando le cose, l’intervento di questa 
amministrazione - auspicato dall’onorevole 
inlerrogante - può solo esplicarsi con il con- 
ferimento del permesso di ricerca a chi ne 
faccia richiesta e sia dotato dei requisiti tec- 
nici ed economici prescritti. 

Attualmente trovasi all’esame di questo 
Ministero una domanda di permesso di ricerca 
di idrocarburi liquidi e gassosi, concernente 
una vasta area abruzzese-molisana, che coni- 
prende anche la localitti in oggetlo. 

I l  Ministro dell’industria e del com- 
3 

mercio: CORTESE GUIDO. 

DI GIACOMO. - Ai Mznislri clell’dndzrstria 
e commercio e dell’agricoltura e foreste. - 
Per conoscere quali sono le ragiaoni per cui 
f i i  sospeso il corso dei lavori di ricerca nel 
sottosuolo in agro di Rionero Sannitico (Mo- 
lise) pur essendo stati conseguiti, coi primi 
sondaggi, risultati posi tivi e molto lusinghieri, 
specie per quanto riguarda il yitrovamento 
del gas metano. (13890). 

~ZISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’agricoltura e foreste. 

Le ricerche - alle quali si riferisce l’ono- 
revole interrogante - sono quelle condotte 
dalla Società mineraria nazionale nell’ambito 
del permesso denominalo N Montalto ) I ,  in 
territorio del comune di Rionero Sannitico. 

Tali ricerche. hanno portato al rinveni- 
mento, a piccola profondità, di gas naturale 
contenente idrocarburi superiori condensa- 
bili. 

La sospensione di tali ricerche va attribuita 
essenzialmente alla morte del geologo inge- 
gnere Mario Grossi, amministratore unico del- 
la società permissionaria, ideatore ed anima- 
tore delle ricerche medesime. 

Solo recentemente - e su richiesta di que- 
sta amministrazione - la Società mineraria 
nazionale ha provveduto a confermare il suo 
interesse alla prosecuzione delle ricerche, no- 
minando a suo nuovo amministratore ‘unico 
il figliuolo del defunto ingegnere Mario 
Grossi. 

I l  Ministro dell’industria e del com- 
mercio: CORTESE GUIDO. 
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DI GIACOMO. - Al  Ministro dei luvori 
pubblici. - Per conoscere con quali mezzi 
intenda urgentemente intervenire per riparare 
i danni causati dai movimenti franosi all’abi- 
tato di Trivei1t.o (Campobasso); per impedire 
che altri danni abbiano a verificarsi; per co- 
struire’ abitazioni per le famiglie che hanno 
dovuto sgomberare le case minacciate dal 
funesto fenomeno, nonché per le altre fami- 
glie che devono ancora sgomberare i loro 
alloggi. (14131). 

RISPOSTA. - Da parte dell’Ufficio del genio 
civile di Campobasso, è in esame ed in corso 
di studio l’eventuale proposta di inclusione 
dell’abitato di. Trivento tra quelli da conso- 
lidare a spese dello Stato, ai sensi della legge 
9 luglio 1908, n. 445. 

Per quanto riguarda la necessità di co- 
struire alloggi popolari nel comune di Tri- 
vento, Tonello e Monacilioni si assicura che 
non si mancherà di tener presente il fabhi- 
sogno alloggiativo dei predetti comuni in sede 
di attuazione del piano di risanainento edilizio 
previsto dalla legge 9 agosto 19’54, n. 640. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DI GIACOMO. - Al  Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - Per conoscere quali opere intenda 
attuare per fermare i movimenti franosi che 
incombono sull’abitato di Rotello (Campo- 
basso), causando periodicamente la distru- 
zione di abitazioni, e se sia stato provveduto 
alla costruzione degli alloggi necessari per il 
ricovero delle famiglie rimaste senza tetto 
a causa del franamento delle loro abitazioni 
al principio dell’anno 1955. (14132). 

RISPOSTA. - Per l’abitato di Rotello sono 
in corso di esecuzione, da parte dell’ufficio 
del genio civile di Campobasso, lavori di aper- 
tura di pozzi di assaggio per esaminare la 
natura del terreno e le cause del movimento 
franoso che interessa il centro abitato del 
comune stesso, e ciò al fine di una eventuale 
proposta di inclusione del medesimo comune 
tra quelli da consolidare a cura e spese dello 
Stato, ai sensi dela legge 9 luglio 1908, n. 445. 

I l  Ministro : ROMITA . 
DI GIACOMO. - A l  Ministro de i  lavori 

pubbl ic i .  - Per conoscere con quali mezzi 
intenda urgentemente intervenire per riparare 
i danni causati dai movimenti franosi all’abi- 
tato di  Monacilioni (Campobasso); per impe- 
dire che altri danni abbiano a verificarsi; per 
costruire abitazioni per le famiglie che hanno 
dovuto sgomberare le case minacciate dal 

funesto fenomeno nonché per le famiglie che 
devono ancora sgomberare i loro alloggi. 

RISPOSTA. - Per l’abitato di Monacilioni, 
ammesso con regio decreto 3 novembre 1921, 
n. 1547, ai benefici della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, sono stati eseguiti periodicamente fino 
al decorso anno 1954, lavori atti a consolidare 
il movimento franoso che minaccia l’abitato. 

Per l’esecuzione di ulteriori lavori, com- 
plementari al consolidamento dello stesso abi- 
tato, l’ufficio del genio civile di Campohasso 
ha redatto una perizia dell’iinporto di lire 
5 milioni e per l’accollo dei lavori in essa pre- 
visti è stato autorizzato, in data 6 luglio 1955, 
l’esperimento di gara ufficiosa. 

Per quanto riguarda la costruzione di rico- 
veri per le famiglie rimaste senza tetto, in 
seguito a sgombero’ di abitazioni più diretta- 
mente interessate dal movimento f ranoso, sono 
stati costruiti, nel 1953, due fabbricati com- 
prendenti complessivamente 12 alloggi per cui 
a1 momento non si ravvisa la necessità di co- 
struirne altri. 

Il Ministro: ROMITA. 

(14134); 

DI PAOLANTONIO. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per sapere se è a conoscenza dello 
strano ed inqualificabile atteggiamento del 
sindaco di Civitella del Tronto (Teramo) il 
quale pretende di non dover rendere conto del 
suo operato al consiglio comunale e tanto 
meno ai consiglieri di opposizione, rifiutan- 
dosi di convocare il consiglio comunale per 
non affrontare la discussione intorno a pro- 
blemi amministrativi, la soluzione dei quali & 
da tempo attesa ’ dagli abitanti del comune 
stesso; se non ritiene opportuno intervenire 
affinché venga assicurata una normale vita 
democratica all’amministrazione comunale di 
Civitella del Tronto imponendo al sindaco 
la convocazione periodica del consiglio comu- 
nale. (14910). 

RISPOSTA. - Non risulta che il sindaco di 
Civitela del Tronto ostacoli deliberatamente il 
funzionamento dell’organo consiliare, la cui 
attività deliberativa, se pure limitata a. causa 
dell’assenteismo di parte dei suoi componenti, 
può, in genere, ritenersi normale, in relazione 
agli adempimenti richiesti dalla legge. 

Ove, poi, i rilievi mossi, al riguardo, si 
riferiscano. in modo particolare al mancato 
esame, da parte del consiglio suddetto, degli 
argomenti proposti dal consigliere di mino- 
ranza signor Monti Francesco, si fa presente 
che quella giunta municipale, pur non essen- 
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do tenuta, a norma di legge - trattandosi di 
iniziativa di un singolo consigliere - all’acco- 
glimento della richiesta all’uopo avanzata 
dal medesimo, non mancò, tuttavia, di ade- 
rirvi disponendo la convocazione dell’organo 
consiliare per la trattazione degli oggetti pro- 
posti. 

Senonché, tanto la seduta di prima che 
quella di seconda convocazione (alla quale 
intervennero solo il sindaco ed un consigliere) 
dovettero essere dichiarate deserte per man- 
canza del numero legale, essendosi persino 
assentato lo stesso consigliere Monti, presen- 
tatore dell’istanza di coflvocazione. 

Successivamente, quest’ultimo ha insistito 
affinché fosse ulteriormente convocato il con- 
siglio ‘comunale per la discussione degli stessi 
argomenti in precedenza indicati, ma la civica 
amministrazione, attesi i precedenti, non ha 
ritenuto, questa volta - e legittimamente - 
di dare seguito a tale richiesta che non risul- 
tava condivisa - come prescritto dall’articolo 
124, 4” comma, del testo unico 1915, n. 148, 
della legge comunale e provinciale - da un 
terzo dei consiglieri. 

Non sarà superfluo, d’altronde, rilevare 
che !e proposte di provvediiiienli formulate 
dal menzionato Monti, o si presentavano di 
scarso interesse per: la collettività (rispon- 
dendo, piuttosto, a pretese di privati, di cui 
il predetto si B fatto sostenitore), o risultavano 
palesemente inattuabili sotto l’aspetto finan- 
ziario o del tutto insostenibili in linea giuri- 
dica. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

DI MAURO. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se ,è a conoscenza che al depo- 
sito locomotive di Palermo centrale, con men- 
talità fiscale e burocratica, viene applicata 
una vecchia disposizione del 1905, che attri- 
buisce agli (( accudienti )) la responsabilità 
amministrativa dei furti che avvengono nelle 
locomolive in consegna agli (( accudienti )) 

stessi, e ciò non tenendo conto che nel 1905 
ogni operaio aveva in consegna solo due loco- 
motive mentre ora ne ha ben 14 ed è quindi 
praticamente impossibilitato ad esercitare una 
adeguata sorveglianza. 

Se non ritiene opportuno disporre la sop- 
pressione di questa vecchia e ormai ingiusta 
disposizione, che serve solo a falcidiare il già 
misero stipendio degli accudienti )), predi- 
sponendo, nel contempo, l’organizzazione di 
un apposito servizio di custodia che ben più 
concreti risultati darà all’amministrazione che 
non quelli delle attuali trattenute per multe 

RISPOSTA. - Nei mesi di aprile e maggio 
1955, nel deposito di Palermo, si sono verifi- 
cati furti di attrezzi e piccoli oggetti sulle loco- 
motive in stazionamento. Si B pertanto reso 
necessario adottare adeguati provvedimenti, 
tra i quali anche addebiti di lieve entità al 
personale di accudienza consegnatario delle 
locomotive. 

Quanto al numero di accudienti e capi 
squadra accudienti, si fa presente che esso è 
adeguato alla consistenza delle locomotive in 
stazionamento. La media delle locomotive sor- 
vegliate è di 5 per accudiente, con un massimo 
di 7 in brevi periodi di punta, non dissimile 
dalla media d’anteguerra. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

DI PRISCO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quando pot& essere definita la 
pratica di pensione diretta nuova guerra ri- 
guardante l’ex militare Bonuzzi Quinto di 
Luigi, posizione 1293876. (8844). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 3 maggio 1955, al municipio di 
Zevio (Verona) per la notifica aii’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DI PRISCO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quanto tempo occorrerà per dar 
corso alla riversibilità della pensione di guerra 
concessa a Mari Vincenzo fu Miracolato, per 
la perdita del figlio Mari Carlo, concessione 
avvenuta con decreto ministeriale n. 1778094, e 
resa definitiva c=n decreto ;;.,inis&”ia!e 
n. 1817517, posizione 422490, datato 27 febbraio 
1954, in quanto essendo il titolare di pensione 
Mari Vincenzo deceduto fin dal 27 novembre 
1947, il rateo pensione dovrebbe essere devo- 
luto alla vedova Bonomelli Rosa, che ha inol- 
trato da tempo la regolare domanda., (11206). 

RISPOSTA. - Per poter concedere eventual- 
mente alla signora Bonometti (non Bonomelli) 
Rosa la riversibilità della suddetta pensione, 
si .i! in atesa che il municipio di Verona tra- 
smetta una dichiarazione da cui risulti la data 
di trascrizione dell’atto di morte del militare 
per poter stabilire se la domanda prodotta 
dall’interessato il 13 novembre 1954, sia per- 
venuta entro i limiti previsti dall’articolo 108 
della legge’10 agosto 1950, n. 648. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
I 

FABRIANI. - Al Ministro della difesa.  - 
Per sapere se non ritiene opportuno, a propo- 
sitm della chiamata alle armi dei giovani del- ed addebiti. (14706). 1 --._ . - u 
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l’ultimo yuadrimestre del 1933, permettere 
agli studenti del penultimo anno della scuola 

. media superiore di ritardare la loro presenta- 
zione fino all’espletamento degli esami di 
riparazione autunnali quando molti di essi, 
bocciati in qualche materia nella sessione 
estiva, potrebbero con l’esame di riparazione 
ott,enere l’esonero cui hanno diritto coloro che 
conseguirono la promozione in giugno. 

L’atto di benevola comprensione desiderato 
solleverebbe da gravi e legittime preoccupa- 
zioni molte famiglie italiane. (14819). 

RISPOSTA. - L’articolo 115 del testo unico 
delle disposizioni legislalive sul reclutamento 
dell’esercito, approvato con regio decreto 24 
febbraio 1938, n. 329, nel consentire il ritardo 
del servizio militare di leva agli studenti che, 
all’atto della chiamata alle armi, risultino 
iscritti all’ultimo anno di scuola media supe- 
riore è inteso a far sì che i giovani in procinto 
di conseguire il diploma di scuola media pos- 
sano affrontare i relativi esami senza dover 
sospendere la frequenza delle lezioni. 

L’eventuale estensione del beneficio del 
rinvio ai giovani che a 21 anni - quando cioè 
ha. luogo la chiamata alle armi - non sono 
nemmeno iscritti all’ultimo anno di scuola me- 
dia superiore, verrebbe a snaturare il princi- 
pio che ha ispirat,o la norma. 

L’auspicata estensione determinerebbe, 
inoltre, una ingiustificata sperequazione di 
trattamento nei confronti degli altri elementi 
del contingente di leva e, soprattutto, degli 
studenti che, in occasione della chiamata alle 
armi del secondo scaglione della classe 1933., 
avvenuta nello scorso mese di marzo, fre- 
quentavano il penultimo anno di scuola media 
superiore e che furono regolarmente incorpo- 

’ rati, .così. come i giovani già promossi nell’ul- 
tima sessione estiva, i quali non hanno potuto 
%eneficiare del rinvio, non potendo, ovvia- 
mente, esibire, alla data della chiamata, il cer- 
tificato di iscrizione all’ultimo anno della 
scuola media superiore, riferito, come pre- 
scitto, all’anno scolastico 1954-55. 

I l  Sottosegretario cli Stato: BOSCO. 

FAILLA. - Al  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere : 

io) se, dagli accertamenti compiuti in 
relazione alla precedente rispdsta n. 50240- 
126/G del 15 gennaio 1955, è risultato che il 
signor Gintoli Giuseppe, dipendente della 
Cassa di risparmio Vittorio Enianuele di Pa- 
lermo, ininterroit,amente dal 1910 al 1950 - 
e con retribuzione inferiore alle lire 800 men- 

.~ ~ . - ~ _ _  . 

sili per molti anni dopo che sorse 1’ob.bligato- 
rietà dell’assicurazione all’ Istituto nazionale 
previdenza sociale - non figura affatto tra 
gli assicurati di tale istituto; e se è risultato 
altresì che il signor Lorefice Romualdo, assun- 
to in servizio dalla stessa Cassa di risparmio 
nel novembre del 1921, fu assicurato soltanto 
nel marzo del 1925, come appare dal libretto 
personale I.N.P.S. di Palermo n. 18231 (43); 

2”) se e come il ministro, una volta accer- 
tate le gravi irregolarità di cui sopra, intenda 
intervenire per eliminare le conseguenze lesive 
di legittimi interessi; 

30) in quale data la Cassa di risparmio 
suindicata presentò la domanda di esonero 
dall’obbligo dell’assicurazione invalidità e 
vecchiaia per il personale dipendente; 

40) quale data e quali estremi reca il de- 
creto emesso ai sensi del primo capoverso del- 
l’articolo 28 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636, che respinse la domanda di cui 
sopra; 

50) se il ministro ritiene che, tanto pii1 
nei riguardi di lavoratori già in quiescenza 
col relativo trattamento aziendale contrattual- 
mente spettante, i contributi per l’assicura- 
zione obbligatoria, da versare all’1.N.P.S. in 
conseguenza della reiezione della domanda 
di esonero, possano essere prelevati dagli ac- 
cantonamenti eseguiti per il trattamento di 
previdenza aziendale, anche se manca la con- 
forme determinazione dei lavoratori stessi che, 
pure, sono una delle parti interessate di cui 
il consenso è richiesto dallo stesso articolo 30 
del regio decreto-legge i 4  aprile 1939, 11. 636, 
o se il ministro non intende invece vigilare per 
prevenire e, occorrendo, impedire l’attuazione 
arbitraria di una simile eventuale pretesa del 

‘datore di lavoro; 
60) quale B - precisamente - il (( ragio- 

nevole termihe )) concesso alla cassa di rispar- 
mio Vittorio Emanuele di Palermo per regola- 
rizzare la posizione assicurativa presso 
l’I.N.P.S. dei suoi dipendenti, e se è un ter- 
mine perentorio oppure ulteriormente differi- 
bile, come farebbe supporre la precedente e 
già citata risposta del ministro all’interro- 
gante; 

. 70) quali sono infine le disposizioni di 
legge che facultano il ministro a consentire 
dilazioni come quella ora detta che, procra- 
stinando l’esecuzione di precisi obblighi di 
legge del datore di lavoro, recano un danno 
immediato ai lavoratori ultrasessantenni; 
fatto, questo, sempre inammissibile anche se 
si tratta di lavoratori che fruiscono del trat- 
tamento (quale che sia, non certamente lauto) 
di quiescenza aziendale. (12638). 
- . - - .. 
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RISPOSTA. -’ Dagli accertamenti effettuati, 
è risultato che il signor Gintoli Giuseppe, ex 
dipendente della Cassa di risparmio di Paler- 
mo, è stato iscritto~all’1.N.P.S. dal 10 gennaio 
1921 al 31 dicembre 1926. 

‘Da tale data, il versamento dei contributi 
fu sospeso, avendo il Gintoli superato il limite 
di stipendia, per cui allora cessava 1”obbligo 
assicurativo. 

. I1 signor Lorefice Romualdo è stato iscritto 
a1l’I.N.P.S. dal 10 novembre 1921 (data di as- 
sunzione in servizio) al 31 maggio 1926, epoca 
in cui, per effetto del limite di retribuzione 
sopra ricordato, veniva escluso dall’obbligo 
assicurativo. 

Ciò premesso, corre l’obbligo di chiarire 
che nessuna azione può essere svolta da que- 
sto Ministero in favore del Gintoli, per il recu- 
pero dei contributi assicurativi eventualmente 
omessi dalla data di entrata in vigore dell’ob- 
bligo assicurativo (1” luglio 1920) al 31 dicem- 
bre 1920 e cib a causa dell’intervenuta prescri- 
zione estintiva (articolo 55 del regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1825). 

A quanto risulta, la domanda di esonero 
diill’obbligo delle assicurazioni sociali, per il 
personale dipendente dalla Cassa di risparmio 
(( Vittorio Emanuele 1) di Palermo, fu avan- 
zata, secondo il disposto dell’articolo 28 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, dalle 
associazioni professionali che allora rappre- 
sentavano le parti, in data 15 novembre 194Q. 
Tale domanda fu respinta da questo Ministero 
con provvedimento n .  23706, del 23 marzo 
1952. 

Come è ceriamente noto, i’articoio 30 dei 
citato regio decreto-legge n. 636, prevede che, 
qualora l’esonero non sia concesso, i contri- 
buti per l’assicurazione obbligatoria per l’in- 
validità e la vecchiaia tanto per la parte a cari- 
co delle aziende, quanto per la parte a carico 
dei lavoratori, siano prelevati dagli accanto- 
namenti eseguiti per il trattamento aziendale. 

Tale norma, che aveva come presupposto 
il sistema a capitalizzazione, dopo l’adozione 
del sistem-a a ripartizione nella gestione delle 
assicurazioni obbligatorie, presenta particolari 
difficoltà di attuazione. Questo Ministero, tut- 
tavia, vigila affinché la norma sia interpretata 
in favore dei lavoratori e, in casi analoghi, 
ha sentito anche il parere delle associazioni 
professionali, anche se esse - come è noto - 
non abbiano in atto la rappresentanza giuri- 
dica dai lavoratori. L’a,rticolo 30, comunque, 
non riguarda i due casi ipotizzati, perché sia il 
Lorefice che il Gintoli erano esclusi dall’obbli- 
go assicurativo presso l’I.N.P.S. durante il pe- 
riodo di sospensione del versamento dei contri- 

buti, deter.minato dalla domanda di esonero. 
Quanto al termine concesso alla Cassa di ri- 
sparmio di Palermo, per la regolizzazione del- 
le posizioni assicurative del dipendente perso- 
nale, esso è già scaduto, né questo Ministero 
ritiene di doverlo ulteriormente differire. 

Comunque, i lavoratori non subiranno al- 
cun danno perché, al momento della regola- 
rizzazione assicurativa, sarà corrisposto ad 
essi l’eventuale conguaglio f ra  le somme per- 
cepite e quelle dovute dall’epoca del pensio- 
namento. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

FALETRA. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per sapere se 15 a conoscenza che un notevole 
numero di dipendenti delle ferrovie dello Stato 
del compartimento di Palermo non riesce a 
fruire del congedo ordinario per ‘deficienza di 
personale. 

L’interrogante, di fronte a questa situa- 
zione che priva il personale delle ferie retri- 
buite con notevoli ripercussioni sulle condi- 
zioni fisiche dello stesso, chiede di conoscere 
quali disposizioni intende dare al comparti- 
mento di Palermo per indurio a disporre la 
concessione del congedo ordinario a quanti 
ne hanno diritto. (14830). 

RISPOSTA. - Le difficoltà di aderire a tutte 
le richieste di congedo, sia nel compartimento 
di Palermo sia in altri impianti della rete, 
sono dovute in parte a deficienza di personale 
rispetto alle necessith conseguenti alla intensi- 

riodo di punta), ed in parte all’accumulo delle 
richieste stesse da parte degli aventi diritto nei 
mesi da giugno a settembre, invece di diluirle 
in tutti i mesi dell’anno, come sarebbe oppor- 
tuno e desiderabile. 

L’amministrazione per altro non può sta- 
bilire i propri organici sulla base delle punte 
del traffico, sia viaggiatori che merci, ma deve 
necessariamente mantenere la consistenza del 
personale sulla media ponderata della sua 
utilizzazione, richiedendo maggiori presta- 
zioni nei periodi di maggiori richieste dei 
traffici, sia pure adottando tutti i provvedi- 
menti necessari per non aggravare a lungo il 
lavoro dei propri dipendenti. 

Ciò risponde a criteri economici ed indu- 
striali ovunque adottati, onde non appesan- 
tire il bilancio aziendale oltre limiti ragione- 
voli. 

Tuttavia sono in corso di espletainento vari 
concorsi per l’assunzione di circa 12 mila 
agenti delle varie qualifiche; ed a concorsi 

fic2ziene dei tr.ff*ci ne!!2 staginne esti.72 (=e- 
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ultimati la situazione sarà indubbiamente mi- 
gliorata. 

I3 stato intanto accordato al personale di 
fruire dei giorni di congedo non utilizzati, fino 
a tutto il 31 dicembre dell’anno successivo a 
quello cui il congedo stesso si riferisce. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

FALETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei  m in i s t r i  e al Ministro dell’industria e del 
commercio.  - Per sapere se non ritengano 
che l’attuale attività de1l’A.R.A.R. (che va. 
dalle operazioni di credito, agli acquisti di 
macchine, all’esecuzione di speciali operazioni 
nel campo del commercio con l’estero, ecc) sia 
illegittima ed anticostituzionale, in quanto 
tale attività non rientra nei compiti che al- 
l’ente sono stati attribuiti dalla legge istitutiva 
la quale li limitava all’amministrazione dei 
residuati di guerra; 

e se in conseguenza noli ritengano di 
considerare l’opportunità di mettere in liqui- 
dazione questo ente parassitario, dando così 
finalmente esecuzione all’ordine del giorno 
Consiglio, del 10 ottobre 1951, approvato 
dalle Camere, il quale invitava il Governo 
(( a sopprimere e liquidare l’A.R.A.R., orga- 
nismo di contingenza che avendo esaurito i 
compiti assegnatigli.. . non ha attualmente 
nessuna funzione da esercitare )). (14261). 

RISPOSTA. - Con decreto legislativo luogo- 
tenenziale 29 ottobre 1945, n. 643, venne isti- 
tuita nell’interesse e per conto del tesoro dello 
Stato una azienda autonoma per il rilievo, la 
custodia e l’alienazione dei residuati di guerra 
ceduti dalle autorità alleate o abbandonati dai 
tedeschi in Italia o in altro modo acquisiti, 
azienda che con successivo decreto luogote- 
nenziale 23 novembre 1945, n. 793, venne 
denominata Azienda rilievo alienazione resi- 
duati (A.R.A.R.). 

I1 compito specifico e di carattere transi- 
torio affidato al1’A.R.A.R. con cennato prov- 
vedimento legislativo avrebbe dovuto, ovvia- 
mente, portare da iempo alla messa in liqui- 
dazione dell’azienda medesima che deve solo 
alienare modestissimi quantitativi di residuati 
di guerra di difficile collocamento e definire 
alcune questioni inerenti alla passata gestio-’ 
ne, la cui entità B risultata veramente ingente. 

Senonché a seguito dell’Accordo di coope- 
razione economica concluso col Governo degli 
Stati Uniti il 28 giugno 1948, ratificato e reso 
esecutivo con legge 4 agosto 1948, n. 1108, oltre 
che in dipendepza dei noti avvenimenti della 
Corea e di altre particolari esigenze, il Go- 
\remo ha ritenuto di dover far ricorso al- 

l’A.R.A.R., che aveva dimostrato di avere 
efficiente organizzazione per l’assolvimento di 
altri compiti e precisamente : 

a )  Gestione speciale E.R.P. (ora denomi- 
nata gestione U.S.A. civili) di cui alla delibera 
del C.1.R.-E.R.P. in data 8 giugno 1948. Tale 
gestione è tuttora in corso per quanto concerne 
gli aiuti civili concessi dal Governo U.S.A. in 
relazione al; programma di sicurezza reci- 
proca. (M.S.P.). 

b )  Gestione M.D.A.P. Questa gestione 
concerne ugualmente l’utilizzo degli aiuti 
U.S.A. con la sola differenza che, mentre per 
gli aiuti civili l’intervento de1l’A.R.A.R. viene 
richiesto solo nel caso in cui non intendano 
operare i privati, per quanto concerne il pro- 
gramma M.D.A.P. (aiuti militari) tale inter- 
vento è richiesto per l’attuazione dell’intero 
programma. . 

c )  Acquisto macchinari per conto delle 
pubbliche amministrazioni. L’incarico di 
provvedere all’acquisto di macchinari per le 
pubbliche amministrazioni ai sensi della legge 
21 agosto 1949, n. 730, ora modificata con leg- 
ge 12 giugno 1955, n. 538, venne deliberato 
dal C.I.R. nel febbraio 1949 e successivamente 
confermato nel novembre dello stesso anno. 
Con delibera dello stesso C.I.R. in data 16 
aprile 1953 ratificata dal Consiglio dei mini- 
stri il 20 giugno successivo, venne poi dato 
incarico alla stessa A.R.A.R. di effettuare 
ulteriori acquisti avvalendosi di un finanzia- 
mento P.1.G. per l’importo di lire 6 miliardi 
autorizzato con legge 21 marzo 1953, n. 203. 

d )  Acquisti straordinari. Tali acquisti 
resisi necessari a seguito dei noti avvenimenti 
della Corea, vennero autorizzati dal C.1.R.- 
Approvvigionamenti con varie delibere a par- 
tire dall’agosto del 1950. 

e) Acquisto di macchinari per le medie 
e piccole industrie con finanziamenti I.M.1.- 
E.R.P. L’intervento del1’A.R.A.R. inteso ad 
agevolare le piccole e medie industrie nell’ac- 

’ quisto di macchinari ed attrezzature finan- 
ziate con mutui I.M.1.-E.R.P. venne delibe- 
rato dal C.I.R. nell’agosto del 1949 ed è stato 
poi sanzionato esplicitamente con l’articolo 2 
della Iegge 11 marzo 1953, n. 182. 

Da quanto precede emerge che delle varie 
attività ,svolte dal1’A.R.A.R. in aggiunta al 
compito istituzionale, solo quella relativa agli 
acquisti di macchinari ed attrezzature per 
conto delle piccole e medie industrie (punto e )  
è stata già autorizzata con legge, ma non pub 
non avvertirsi che anche le altre troveranno 
al più presto la loro sanzione legislativa, non 
appena, cioè, potrà essere perfezionato il dise- 
gno di legge già presentato al Senato (atto 
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11. 52 - acquisti all’estero per conto dello Stato 
di materie prime, prodotti alimentari ed altri 
prodotti essenziali), provvedimento questo 
che, è bene ricordarlo, venne presentato la 
prima volta allo stesso Senato il 7 marzo i953 
e non approvato per l’intervenuto scioglimento 
della 1a legislatura. 

Se, ‘ pertanto, può riconoscersi che l’A.R. 
A.R. non avrebbe più ragione di essere per 
quanto concerne la sua attività istituzionale, 
e potrebbe quindi essere posta in liquidazione 
non può, non di meno, non tenersi presente 
che per effetto di altri provvedimenti legisla- 
tivi perfezionati o già sottoposti alla approva- 
zione delle Camere, l’A.R.A.R. medesima ha 
svolto e seguita a svolgere un’attività vera 
mente notevole. In ispecie è da considerare 
che sono ancora in corso, se pure ridotti, gli 
aiuti U.S.A., che restano ancora da effettuare 
numerosissimi acquisti di macchinari ed at- 
trezzature per le amministrazioni statali ai 
sensi della richiamata legge n. 203 e, più an- 
cora, che sono pressoché interamente giacenti, 
e non potranno essere alienati che in seguito, 
ingenti quantitativi di materiali acquistati per 
la costituzione di scorle i l  seguito degli avve- 
nimenti della Corea. 

Porre ora in liquidazione l’A.R.A.R. senza 
avere altro ente idoneo ad assolvere i compiti 
anzidetti e che sono di notevole rilievo, non 
sembra quasi possibile, anche se non può non 
riconoscersi come appaia invero anacronistico 
il fatto di un’azienda che, istituita-per un 
compito specifico e pressoché interamente 
assolto, svolge ora attività molteplici e sostan- 
zialmente diverse. 

Ciò premesso, per quanto attiene ai compiti 
svolti direttamente da1l’A.R.A.R. deve avver- 
tirsi che con l’articolo 5 del decreto legislativo 
15 aprile 1948, n .  567, l’azienda stessa venne 
poi autoyizzata a costituire od a rilevare una 
società commerciale a carattere nazionale 

per eventuali operazioni di esportazione dei 
materiali di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
luogotenenziale 29 ottobre 1945, n. 683 )), (resi- 
duati di guerra). 

A seguito della cennata autorizzazione 
legislativa la suddetta A.R.A.R. ebbe, infatti, 
a rilevare la Società per esportazioni e impor- 
tazioni (S.P.E.I.) il cui pacchetto azionario le 
appartiene interamente ed il cui vigente sta- 
tuto stabilisce : 

(( Art. 3. - La Societk ha per oggetto l’ac- 
quisto, l’importazione, la vendita e l’esporta- 
zione di materie prime, automezzi, ~ macchi- 
nari agricoli ed industriali ed in genere di 
ogni categoria e specie di materie grezze e di 
prodotti lavorati e semilavorati. 

La Società potrà compiere ogni operazione 
commerciale ed anche industriale che indiret- 
tamente o direttamente possa favorire il rag- 
giungimento degli scopi sociali; potrà, del 
pari, assumere partecipazioni o cointeres- 
senze, in qualsiasi forma, in altre aziende o 
società aventi scopi uguali od affini. 

Tutte le operazioni od atti -di commercio 
esplicitamente compresi negli scopi sociali 
potranno essere effeltuati dalla ‘ Società, sia 
in proprio che per conto o per commissioni di 

I1 fatto di essere stata rilevata da1l’A.R. 
A.R. e di appartenere, quindi, indirettamente 
al tesoro dello Stato, non ha modificato e non 
poteva modificare quella che è la natura giu- 
ridica della S.P.E.I. (Società anonima) che, 
pertanto, h a  seguitato e seguita a svolgere le 
attività di cui allo statuto, fra cui quelle alle 
quali si accenna (acquisti di macchine, spe- 
ciali operazioni nel campo del commercio con 
l’estero, ecc.), attività, queste, per le quali 
non sembra ricorra la necessità di appositi 
provvedimenti legislativi. 

Gli eventuali riflessi che dall’attività svolta 
dalla suddetta S.P.E.I. avrebbero potuto deri- 
vare a1l’A.R.A.R. e quindi al tesoro, non 
hanno per altro mancato di richiamare l’atten- 
zione di questa amministrazione la quale ha 
recentemente disposto che ogni e qualsiasi 
nuovo compito che la Società stessa ritenesse 
di dover assumere, venga soitoposto alla pre- 
vent,iva autorizzazione del tesoro, autorizza- 
zione che non potrebbe naturalmente essere 
concessa qualora si trattasse di attività che 

la siessa S.7.E.I. e, 
quindi, per il tesoro dello Stato. 

In conclusione, che l’attività del1’A.R.A.R. 
poggi, al momento, su precise disposizioni 
legislative non può dirsi, ma non pub non 
riconoscersi come tale situazione si sia deter- 
minata per effetto di esigenze particolarmente 
urgenti e come, allo stato, non sia possibile 
rinunciare all’attività de1l’A.R.A.R. medesi- 
ma a meno che non si provveda in altro modo 
a portare a termine i molteplici compiti di cui 
si è fatta menzione i quali, è da ritenere, non 
possono comunque arrestarsi od esaurirsi en- 
tro brevissimo tempo. 

Ed B appunto tale situazione che ha in- 
dotto il Governo a soprassedere dall’attua- , 

zione dell’ordine del giorno del Consiglio, a 
suo tempo approvato dalla Camera dei depu- 
tati, che invitava il Governo a porre in liqui- 
dazione l’A.R.A.R. 

I l  SottosegTetaTio di Stato per il tesoro: 

. terzi O .  

cornpo ì~~~no  &i i.isclii 

VALMARANA. 
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FANELLI. - Al Ministro dei  lavori p u b -  
blici. - Per conoscere se intende disporre una 
severa inchiesta onde accertare le responsa- 
bilità per il crollo della chiesa parrocchiale 
del comune di Sant’Andrea (Frosinone). 
(14301). 

RISPOSTA. - In seguito al crollo di parte 
del tetto della chiesa parrocchiale di San Re- 
nedetto nel comune di Sani’Andrea Valle- 
fredda, questo Ministero ha immediatamen- 
te disposto a mezzo dell’ispettore generale di 
zona e dell’Ufficio del genio civile di Cassino, 
una rigorosa inchiesta al fine di accertare le 
cause del sinistro e le eventuali responsa- 
bilità. I 

Questo Ministero, pertanto, si riserva di 
adottare i provvedimenti del caso appena sa- 
ranno note le risultanze dell’inchiesta attual- 
mente in corso. 

I l  Ministro: ROMITA. 

FANELLI. - Al Mi,riislro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere il motivo per il quale, 
a dieci anni dalla fine della guerra, non sono 
stati ultimati i lavori di riparazione della casa 
comunale di Pico (Frosinone) . (14302). 

RISPOSTA. - In seguito al fallimento del- 
l’impresa Zanotti Guerrino, alla quale in data 
19 novembre 1952 erastata affidata l’esecu- 
zione dei lavori di completamento delle ripa- 
razioni della casa comunale di Pico, ed al 
successivo decesso del supplente d’appalto 
signor Spilahotte Carlo, si & reso necessario 
definire i rapporti rimasti in sospeso per poter, 
quindi, procedere ad un nuovo appalto per 
l’esecuzione delle restanti opere. 

I l  Ministro: ROMITA. 

FARALLI. - Al Ministro dell’industria e 
del commercio.  - Per conoscere quali urgenti 
provvedimenti pensa di poter prendere onde 
rimediare alle gttuali inesplicabili difficoltà 
che si verificano nella produzione del ce- 
mento, la cui mancanza nel mercato rallenta 
dannosamente il ritmo delle costruzioni edili 
e insieme provoca un deplorevole bagarinag- 
gio, fonte di una ingiusta e insana specula- 
zione. 

Nello stesso tempo l’interrogante chiede al 
ministro di voler considerare anche l’oppor- 
tunità della nomina di una commissione di 
indagine per i necessari accertamenti sulle 
evidenti responsabilità che si appalesano 
attraverso i monopoli dell’industria cemen- 
tifera. (14145). 

RISPOSTA. - Si assicura che fino ad ora 
non è stata segnalata a questo Ministero alcu- 
na carenza di cemento. 

Tutte le cementerie, infatti, lavorano a 
pieno ritmo e in Sicilia, nell’Italia meridionale 
e centrale diversi stabilimenti risultano prov- 
visti di notevoli giacenze di clincher e di 
cemento: come quelli di Augusta, Bagnoli e 
Scafa, per citare i più forniti. 

Anche in Sardegna, a causa del ritardato 
inizio dei lavori relativi alla diga del Flu- 
mendosa, vi sono giacenze di cemento e di 
clincher superiori al normale. 

Ove in Italia settentrionale si sia verificato 
qualche ritardo nelle consegne, il medesimo 
è da attribuirsi all’incremento dei consumi, 
maggiori del pervisto, e non ad un rallenta- 
mento della produzione. 

Nella Liguria, in particolare, la Società 
italcementi durante i primi cinque mesi del 
1955 ha venduto - esclusa la provincia di 
La Spezia - quintali 1.287.000 di cemento 
contro quintali 982 mila venduti nel .corri- 
spondente periodo del 1954; con un incre- 
mento del 31,10 per cento. 

Va aggiunto che la cementeria di Genova 
ha aumentato la sua capacità produttiva di 
50 mila quintali all’anno. 

In una delle riunioni periodiche, tenutasi 
presso questo Ministero il 26 aprile 1955, per 
l’esame della situazione produttiva e del mer- 
cato del cemento (alla quale parteciparono i 
rappresentanti delle amministrazioni e degli 
enti pubblici interessati all’esecuzione di 
opere pubbliche e di pubblica utilità, nonché 
i rappresentanti della categoria dei costrut- 
tori edili e delle imprese elettriche) si consta- 
tava che il fabbisogno di cemento poteva rite- 
nersi assicurato dall’aumento sia della produ- 
zione che della capacita produttiva. Cionondi- 
meno, i maggiori produttori (Italcementi, 
Unione cementi, Marchino e Società calci e 
cementi di Segni), avendone, avuta richiesta 
da questo Ministero, hanno iniziato, per mi- 
sura di sicurezza, opportune trattative per 
l’acquisto di contingenti di clincher estero, 
onde poter fronteggiare eventuali improvvisi 
aumenti della domanda. 

A questo si aggiunga che nel programma 
dei nuovi. impianti, predisposto dagli indu- 
striali cementieri, sono previste per gli anni 
1955, 1956 e 1957 la costruzione di 7 nuove 
cementerie (fornite di 7 forni rotativi con 
una capacità produttiva di 735 mila tonnel- 
late) e l’installazione di undici forni rotativi e 
tre verticali (per una capacità produttiva di 
1.340.000 tonnellate). 
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Tutto ciò premesso, si precisa che questa 
amministrazione non può ravvisare oppor- 
tuna la nomina della commissione di inda- 
gine, suggerita dall’snorevole interrogante, 
in quanto i competenti uffici seguono attenta- 
mente l’andamento del settore, effettuando la 
rilevazione mensile della produzione e del 
consumo del cemento e si tengono in perma: 
nente contatto con le categorie dei costruttori 
edili; che, come si B detto, non hanno fino ad 
oggi formulato segnalazioni di carenza del 
cemento. 

I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

FERRAR1 RICCARDO. - Al iMinistro del 
tesoro. - Per sapere se, come comunicato dal- 
la intendenza di finanza di Verona ad alcuni 
ngri,coltori che hanno chiesto notizie delle loro 
domande riguardanti danni di guerra causati 
dalle truppe germaniche, la intendenza stessa 
ha effettivamente ricevuto l‘ordine di accan- 
tonare le pratiche. 

In caso affermativo, ritenendo non possa 
esservi dubbio che gli indennizzi e contributi 
previsti dalla legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
debbono essere corrisposti anche per detti 
daiiiii, l’iiiterrogaiite chiede d’i coiioscei’e i 
motivi per i quali sono state impartite tali 
disposizioni discriminatorie che portano un 
grave ed ingiustificato pregiudizio per gli in- 
teressati. (14876). 

RISPOSTA. - Nessuna disposizione è stata 
liii.-r.&L p ~ ~ ~ b a  alla iiiteiideiiza di finanza di ’ -e- ‘  
rona perché accantoni le pratiche riguardanti 
danni di guarre causati dalle truppe germa- 
niche, ed interessanti gli agricoltori di quella 
provincia. 

A quell’ufficio, invece, come a tutte le altre 
intendenze di finanza della Republica, fin 
dal marzo 1955, sono state impartite disposi- 
zioni per la istruttoria delle pratiche concer- 
nenti danni a beni di cui alle lettere b )  c )  e d )  
dell’articolo 4 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, in conformità di quanto previsto nel- 
l’articolo 47 della stessa legge. 

Per i beni adibiti all’esercizio di attività 
agricola, come per gli altri compresi sotto le 
lettere b )  e d )  del citato articolo 4, l’inten- 
denza di finanza di Verona sta provvedendo 
alla trattazione delle relative domande di 
risarcimento, seguendo l’ordine cronologico 
di presentazione delle stesse. 

I l  Sottosegretario .di Stato: MAXIA. 

FERRI. - Al Ministro delle f inanze.  - 
Per conoscere se non intenda accogliere il 
ricorso gerarchico del comune di Cortona con- 

tro la decisione della giunta provinciale am- 
ministrativa di Arezzo del 7 gennaio 1955, 
che non approvava la deliberazione del 4 di- 
cembre 1954, n. 448, del consiglio comunale di 
Cortona di gestione diretta del servizio di 
riscossione delle imposte di consumo. 

L’interrogante chiede altresì di conoscere 
per quali motivi si siano fatti trascorrere più 
di 120 giorni dalla presentazione del ricorso 
senza adottare alcuna decisione, costringendo 
l’amministrazione comunale a sollecitare la 
decisione stessa ai sensi dell’articolo 5 del 
testo unico 3 marzo 1934, n. 383. (14549) 

RISPOSTA. - Con ricorso gerarchico del 28 
gennaio 1955, il comune di Cortona impugnò 
la decisione del 7 gennaio stesso, n. 26407, con 
cui la giunta provinciale amministrativa di 
Arezzo non aveva approvato le deliberazioni 
consiliari di detto comune, n. 448 e n. 534, 
rispettivamente in data 4 e 28 dicembre 1954, 
concernenti l’assunzione diretta del servizio 
di riscossione delle imposte di consumo. 

I1 ricorso in parola non giunse diretta- 
mente a questo Ministero poiché fu indiriz- 
zato per errore al Ministero dell’interno - 
direzione generale dell’amministrazione civile 
- circostanza questa che determinò un certo 
ritardo iniziale nello svolgimento della trat- 
tazione. Comunque, ricevuti gli atti da detto 
dicastero, venne- dato immediato inizio alla 
rituale istruttoria; la presentazione di un gra- 
vame, invero, non dà di per sé la possibililà 
di aciotiare la decisione, occorrendo - quanto 
meno - che il ricorso sia comunicato alla 
controparte (nella specie la giunta provin- 
ciale amministrativa di Arezzo) con invito a 
produrre le proprie deduzioni entro un coii- 
gruo termine. 

E’spletati detti necessari adempimenti si è 
predisposto il decreto ministeriale per la deci- 
sione del gravame in parola, decreto che è in 
corso di partecipazione al prefetto di Arezzo 
per l’esecuzione; nel frattempo però non è am- 
missibile fare anticipazioni di sorta sulla pro- 
nuncia ministeriale, dovendo questa essere 
prima comunicata - contemporaneamente - 
alle due parti in causa, comune di Cortona e 
giunta provinciale amministrativa di Arezzo. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

FORMICHELLA. - AZ Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste.. - Per conoscere quali 
solleciti provvedimenti intenda adottare per 
arginare e debellare la CC malattia dell’inchio- 
stro )) che da qualche anno, con virulenza 
sempre più crescente, minaccia di distrug- 
gere l’ubertoso patrimonio dei boschi di ca- 
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stagno dei coniuni di Decollatura, Platania e 
Serrastretta, nonché di altre zone della pro- 
vincia di Catanzaro. 

. Chiede inoltre di conoscere se il Ministero 
dell’agricoltura, d’accordo con le altre auto- 
yità del Governo, ritenga di provocare una 
revisione dell’imposta erariale che attualmente 
grava sui castagneti, specialmente a favore 
degli enti locali, e ciò in considerazione del 
ridottissimo reddito dei castagni stessi. 
(13442). 

RISPOSTA. - Lo sviluppo della malattia 
dell’inchiostro nei castagneti di Serrastretta, 
Decollatura, Platania e di altre zone della pro- 
vincia di Catanzaro, è sotto continua e parti- 
colare osservazione di questo Ministero che, 
a mezzo dei propri tecnici, ha già sperimen- 
talo la pratica della (C capitozzatura 1) eseguita 
sui castagni infetti, poco al disotto dei rami 
che presentano le caratteristiche manifesta- 
zioni della malattia. 

Tale pratica ha dato buoni risultati ‘e,  a 
mezzo degli uffici forestali periferici, viene 
attualmente propagandata presso i proprietari 
di castagneti. 

Nel quadro della divulgazione deIla capi- 
tozzatura verranno anche organizzate visite 
di a,gricoltori proprietari di castagneti nelle 
località ove tale lavoro è stato compiuto onde 
convincerli sulla necessità dell’intervento. 

Per quanto riguarda la richiesta di revi- 
sione delle imposte erariali, si fa presente che 
i possessori di castagneti colpiti da malattia 
dell’inchiostro possono ottenere - in virtù 
dell’articolo 43 del testo unico 8 ottobre 1931, 
n .  1572, modificato dall’articolo 22 del regio 

* decreto-legge 4 aprile 1939, n. ,589 - la ridu- 
zione del reddito imponibile accertato in ca- 
tasto per i castagneti stessi. 

Le domande in tal senso devono essere pro- 
dotte dai singoli possessori all’ufficio tecnico 
erariale territorialmente competente, e pos- 
sono esser prese in esame in ogni momento, 
uve la parte interessata sostenga le spese del 
relativo sopraluogo, altrimenti sono evase 
gratuitamente nel corso della verificazione or- 
dinaria che, per ciascun comune, ricorre ogni 
5 anni. 

Da tale eventuale differimento dell’esame 
delle domande in questione, nessun danno de- 
riva ai contribuenti, in quanto la decorrenza 
della diminuzione di imposta (sempre che 
spetti) è indipendente dalla data del sopra- 
luogo dell’ufficio tecnico erariale, poiché vie- 
ne stabilita. - ai sensi dell’articolo 6 del regio 
decreto-legge 7 dicembre 1942, n.  1418 - nel 
io gennaio dell’anno successivo a quello in 

cui la variazione si è verificata (ovvero nel 
lo gennaio dell’anno seguente a quello in cui 
la domanda è stat,a presentata, se questa è 
tardiva). 

Si f a  presente altresì che, ove l’ammini- 
strazione finanziaria ritenesse consentibile una 
moderazione d’imposta ai sensi dell’arti- 
colo 47, primo comma, del succitato testo uni- 
co, tale limitato beneficio non si estenderebbe 
ope legis alle relative sovrimposte comunali 
e provinciali, occorrendo allo scopo apposita 
deliberazione delle amministrazioni locali in- 
teressate, giusta l’articolo 260 del vigente testo 
unico per la finanza locale. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

FRANZO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se non convenga sulla as- 
soluta necessità di inserire - in sede di com- 
pilazione del programma di opere elettriche 
da finanziare per il prossimo esercizio finan- 
ziario ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 
- la richiesta-del consorzio dei 36 comuni 
della Baraggia Vercellese avanzata, per il con- 
sorzio stesso, dal comune di Ruronzo (Ver- 
celli) ed intesa ad ottenere il contributo sta- 
tale per l’installazione dell’impianto generale 
di illuminazione. 

L’interrogante fa all’uopo presente che allo 
stato attuale della situazione circa 300 cascine 
e 4 mila persone addette ai lavori dei campi 
sono tuttora sprovviste, nel comprensorio del- 
la Baraggia Vercellese, del servizio di luce 
elettrica, la qual cosa, oltre a significare lo 
stato di grave disagio -delle popolazioni, ri- 
tarda ulteriormente lo sviluppo economico 
della zona unanimemente riconosciuta de- 
pressa. (14655). 

RISPOSTA. - L’Ufficio del genio civile di 
Vercelli ha trasmesso in data 8 marzo 1955 
l’istanza del consorzio dei comuni per l’ac- 
quedotto della Raraggia Vercellese intesa ad 
ottenere il contributo di cui all’articolo 10 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 e successive 
modifiche, sulla somma di lire 300 milioni 
per la costruzione degli impianti elettrici nelle 
frazioni e nelle contrade dei comuni del con- 
sorzio stesso. 

Al riguardo si rileva che dato l’elevato 
ammontare della somma prevista per l’esecu- 
zione di tali opere (lire 300 milioni) e l’esigua 
disponibilità di fondi per sovvenzionare tali 
categorie di lavori, si è nell’impossibilità di 
accogliere la richiesta stessa. 

Essa potrebbe essere accolta per stralci 
successivi di limitati importi in sede di com- 
pilazione di nuovi’ programmi di opere elet- 
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triche da finanziare, subordinatamente alle 
disponibilità dei fondi ed in relazione alle 
numerosissime domande già pervenute ed in- 
tese ad ottenere gli stessi benefici della citata 
legge n. 589. Con l’occasione si fa presente 
che nel corrente esercizio finanziario è stata 
stanziata, per tutta l’Italia centro-settentrio- 
nale, la somma di lire 10 milioni con la quale 
è possibile sovvenzionare un complesso di 
opere elettriche della spesa globale di circa 
lire 220 milioni. 

I l  Ministro: Rosi ITA. 

GALLI E GEREMIA. - AZ Ministro del Za- 
voro i? della previdenza sociale. - Per cono- 
scere se non ritenga opportuno differire ulte- 
riormente il termine. di applicazione dell’ar- 
ticolo 28 della legge 4 aprile 1952, n. 218. 

Tale proroga potrebbe risolvere la difficile 
posizione di molti lavoratori che, avendo otte- 
nuto la prosecuzione volontaria dei versa- 
menti, non hanno provveduto, per ignoranza 
spesso incolpevole, a versare la tessera entro 
il 31 dicembre 1953 e si sono visti annullare 
agli effetti assicurativi importi considerevoli 
di contributi versati. (1623, già orale).  

RISPOSTA. - L’articolo 43 del regolament,o 
approvato con regio decreto 28 agosto 1924, 
n. 1422, stabilisce che le tessere assicurative 
hanno validità limitata ai due anni successivi 
al rilascio e devono essere riconsegnate al- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
a.lla loro scadenza, come è confermato anche 
dall’articolo 6 della già citata. legge n. 218. 

Ora, le autorizzazioni ad effettuare versa- 
menti volontari a norma degli articoli 57 e 58 
del regio decreto-legge del 1935, n. 1827, sono 
state concesse prima del 30 aprile 1952, data 
di entrata in vigore della legge n. 218, ed è 
pertanto scaduto anche il periodo di validità 
delle tessere stesse, a prescindere dalla dispo- 
sizione restritkiva di carattere transitorio con- 
tenuta nell’articolo 28 della legge n. 218. 

Una prima proroga in via amministrativa 
del termine citato (concessa con circolare del- 
l’I.N.P.S. del 10 settembre 1953, n. 6013/obg), 
fu ritenuta ammissibile, in quanto il termine 
concesso risultava, nel contempo, sempre in- 
feriore a quello normale di due anni; ma una 
ulteriore proroga, oltre a far perdere ogni si- 
gnificato alla limitazione stabilita nell’arti- 
colo 28, la trasformerebbe, invece, in una de- 
roga alla norma generale preesistente, rela- 
tiva alla validità delle tessere assicurative, in- 
vertendo addirittura lo scopo dell’articolo 28. 

Per le cennate ragioni, questo Ministero è 
nell’impossibilità di adottare il provvedimento 
richiesto. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

GASPARI. - Al Ministro per  la r i forma 
bz6rocralica. - Per conoscere se non ritiene 
opportuno dare istruzioni perché in quelle 
amministrazioni dello Stato che devono pro- 
cedere alla applicazione delle norme conte- 
nute nel decreto presidenziale 3 maggio 1955, 
n. 448, le promozioni al grado VI1 di grup- 
po A ,  VI11 di gruppo B e IX di gruppo C ven- 
gano sospese fino a quando non siano stati 
espletati i concorsi previsti dal suddetto de- 
creto. 

Con il decreto n. 448 si è inteso porre ri- 
paro ad una sperequazione di trattamento de- 
rivata da una lacuna della legge 5 giugno 
1951, n. 376, la quale, nell’attribuire deter- 
minati benefici al personale non di ruolo as- 
sunto anteriormente al 23 marzo 1939, gli 
stessi benefici non ha esteso - per evidente 
omissione - al personale assunto in ruolo 
anteriormente alla data anzidetta. 

Con il recente decreto legislativo pei-ciò 
gli impiegati danneggiati sono stati messi 
nella condizione di poter conseguire , l a  pro- 
mozione cui hanno titolo con decorrenza re- 
trodatata a quella delle promozioni conferite 
in applicazione della citata legge 5 giugno 
1951, n. 376. 

Tale retrodatazione (ammessa per altro sol- 
tanto ai fini giuridici) non può essere produt- 
tiva di alcun effetto se non vengono sospese 

po A ,  VI11 di gruppo B e IX di gruppo C per 
coloro che hanno conseguito la promozione al . 
grado immediatamente inferiore tra la fine 
del 1951 e l’inizio del 1952, epoca questa in 
cui ebbe luogo l’applicazione della legge 376 
più volte richiamata. 

Difatti i destinatari del citato decreto n. 448, 
se tale sospensione non viene disposta, reste- 
rebbero esclusi dagli imminenti scrutini ai 
gradi VI1 di gruppo A ,  VI11 di gruppo B e 
IX di gruppo C,  scrutini ai quali pur avreb- 
Iiero potuto partecipare, disponendo della 
prescritta anzianità, se non fossero stati ob- 
bligati a sostenere gli esami d’idoneità ripri- 
stinati nel 1952 quando la legge n. 376 aveva 
già trovato, per altro, applicazione. 

Del resto tale sospensione, che resterebbe 
limitata a due, tre mesi al massimo, e cioè 
al tempo necessario all’espletamento dei con- 
corsi, non contrasta con l’esigenza della 
pubblica amministrazione che è quella di 
promuovere la maggior selezione possibile tra 

!e norma!i pr=y*=zioni ai gradi di grup- 
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i concorrenti a una promozione - nella spe- 
cie poi della maggior importanza in quanto‘ 
introduce nella carriera direttiva vera e pro- 
pria - di modo che la scelta possa cadere sui 
migliori. Non solo, ma assicurerebbe agli in- 
teressati la possibilità di ottenere l’integrale 
riparazione, ai fini almeno della carriera, del 
t.orto subito, riparazione cui i! inteso il de- 
creto di recente emanato. (13985). 

RISPOSTA. - In proposito si assicura che la 
questione forma oggetto di attento esame, in 
relazione alle particolari si tuazioni delle sin- 
gole amministrazioni tenendo conto possibil- 
mente delle aspettative degli interessati. 

I l  Ministro: GONELLA. 

GASPART. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. -- Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre che la strada di allacciamento 
della frazione Sant’Angelo del comune di Roc- 
camontepiano (Chieti), già ammessa ai bene- 
fici della legge del 1918, n. 1019, sia compresa 
nel piano della strada da costruire con i fondi 
del prossimo esercizio finanziario, piano in 
corso di approntamento presso i competenti 
Uffici del genio civile. (14173). 

RISPOSTA. - I1 Provveditorato alle opere 
pubbliche de L’Aquila, in sede di attuazione 
del piano decennale per la costruzione di stra- 
de di allacciamento di numerose frazioni iso- 
late, non mancherà di tener presente anche 
quella relativa alla frazione San’Angelo del 
comune di Roccamontepiano (Chieti). 

I l  Ministro: ROMITA. 

GASPARI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere : 

a )  se rispondono a verità le notizie di 
sta.mpa, circa una ripartizione . di una asse- 
gnazione di fondi per la bonifica da parte del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste con 
la quasi totale obliterazione dei consorzi di 
bonifica abruzzesi; 

b )  e, nell’ipotesi affermativa, come la 
detta notizia, che ha prodotto dolorosa im- 
pressione e non soltanto negli ambienti vicini 
agli organi bonificatori, possa conciliarsi con 
la dichiarazione fatta dal ministro Medici, il 
19 settembre 1954, a Lanciano (Chieti), secon- 
do cui nessuna confusione doveva farsi tra 
fondi cassa e Ministero dell’agricoltura e fore- 
ste, e che i consorzi ammessi a beneficiare dei 
programmi cassa (programmi straordinari) 
dovevano essere compresi nelle ripartizioni 
degli, stanziamenti ordinari annuali del Mini- 
stero dell’agricoltura e foreste; 

c) se non ritenga dare le opportune di- 
sposizioni per evitare un ingiusto danno a 
questa attività economico-sociale, fondamen- 
tale per la regione abruzzese. (14213). 

RISPOSTA. - Le notizie secondo cui i con- 
sorzi di bonifica dell’Abruzzo sarebbero stati 
esclusi da una presunta ripartizione di fondi 
per l’esecuzione di opere di bonifica, non sono 
esatte. 

Al riguardo si fa presente che per lo svi- 
luppo delle opere di bonifica in- Abruzzo, dal 
1946 ad oggi, sono state disposte assegnazioni 
sui fondi ordinari di questo Ministero per un 
importo complessivo di 2 miliardi circa, con 
una incidenza annua media di 200 milioni. 

Sebbene i più importanti comprensori del- 
la regione (Sangro e Aventino, sinistra .e de- 
stra Pescara, sinistra Trigno, ecc.) siano stati 
compresi nel programma ,straordinario finan- 
ziato dalla Cassa per il Mezzogiorno, gli in- 
terventi di questo Ministero hanno mantenuto 
un ritmo costante, tanto che anche nell’eser- 
cizio 1954-55 sono stati finanziati lavori per 
un importo di 199 milioni. 

In relazione alla entità degli stanziamenti 
annuali destinati alle ordinarie attività di bo- 
nifica, l’anzidetta assegnazione di 200 milioni 
non sembra possa considerarsi modesta, se si 
tiene conto delle numerose esigenze alle quali 
i l  Ministero deve provvedere laddove non sus- 
sistono interventi straordinari realizzati con 
il programma della Cassa per il Mezzogiorno. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

GASPARI. - Al  Ministro dell’interno. - 
Per conoscere le ragioni per le quali, nono- 
stante il consiglio di prefettura abbia conte- 
stato agli amministratori del comune di Lama 
dei Peligni (Chieti) alcuni addebiti che con- 
cretizzano le responsabilità contabili degli 
amministratori stessi, e di cui agli articoli 
252 e 254 del Qesto unico 3 marzo 1934, n. 338, 
il prefetto di Chieti non abbia ancora ritenuto 
necessario avvalersi della facolta di cui all’ar- 
ticolo 124, comma ultima, del testo unico 4 
febbraio 1915, n. 148, per ordinare la convoca- 
zione, d’ufficio, del consiglio comunale affin- 
ché venga pronunciata la decadenza dei sud- 
detti amministratori per la’ sopravvenuta 
ineleggibilità, essendosi nella fattispecie con- 
cretizzata l’ipotesi di lite pendente tra il 
comune’ e gli amministratori stessi, prevista 
dall’articolo 15, n. 6, del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203. (14946). 

RISPOSTA. - La decisione, con la quale il 
consiglio di prefettura di Chieti si è pronun- 
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ciato in merito agli addebili di natura conta- 
bile-kmministrativa mossi a carico degli am- 
ministratori del comune di Lama dei Peligni, 
è tuttora in corso di stesura da parte del rela- 
tore. 

Non appena la suddetta decisione sarà stata 
pubblicata, il prefetto non mancherà di esa- 
minare se nei confronti dei medesimi ammi- 
nistratori si sia concretata alcuna delle ipotesi 
di ineleggibilità previste dall’articolo 15 ‘del 
lesto unico 5 aprile 1951, n. 203, e di promuo- 
vere, in caso affermativo, a carico dei predetti, 
la procedura per la deliberazione di deca- 
denza dalla carica di consiglieri, ai sensi del- 
l’articolo 160 del regolamento 12 febbraio 
1911, n. 297. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

GASPARI. - Al iMinislro presidente del 
comituto dei ministri  della Cassu per il Mez-  
zogiorno. - Per conoscere le ragioni per le 
quali le strade Fosso Forcella (pratica 884 ar- 
chivio Cassa) e Fondo Valle Sinello (pratiche 
885 e 904/414, archivio Cassa), iniziate da 
quasi tre anni, sono ancora intransilabili 
mentre i l27.70ri di ccmp!etamento sono da 

Questa situazione arreca grave danno alle 
popolazioni interessate in quanto essendo sta- 
te le suddette strade costruite su preesistenti 
strade comunali a fondo naturale ed essendo 
intransitabili: i proprietari dei terreni inl-eyes- 
sati vedono gravemente danneggiata ogni lorc 
attività ed in particolare i lavori di raccolto 
e smercio dei prodotti agricoli per la man- 
canza ;ss~!iita di strade che iioii CoiiseiitoIio 
un transito sia pure difficoltoso. (14976). 

RISPOSTA. - Si precisa che le strade cui 
accenna l’onorevole interrogante riguardano 
i seguenti tronchi : 

1”) Costruzione della strada dal ponte sul 
Sinello alla statale n. 16 alla provinciale Mar- 
ruccina Terza - 10 stralcio (progetto Cassa 
n. 414); 

20) lavori di costruzione della strada di 
bonifica dal ponte sul Fosso Forcella della 
provinciale Pollustri-Casalbordino alla strada 
di Fondo Valle del Sinello (progetto Cassa 
n. 884); 

30) lavori di costruzione della strada di 
bonifica dal ponte sul Sinello della provin- 
ciale Marruccina Terza alla statale n. 16 - 
Scerni alla Valle del Fosso di Scerni (progetto 
Cassa n. 885): 

I lavori relativi alla prima di tali strade 
(progetto n. 41’4) sono stati ultimati fin dal 
1 0  marzo 1954 e regolarmente collaudati. Gli 

. mesi iiispiegabilmente sospesi. 

atti di collaudo sono stati, quindi, approvati 
dal consorzio e sono state altresì liquidate le 
rate di saldo dei lavori. 

Per quanto attiene, invece, alle altre due 
strade appaltate all’impresa Rossi Agostino, i 
relativi lavori sono progrediti piuttosto lenta- 
mente subendo anche una sospensione a causa 
delle difficoltà economiche dell’impresa sud- 
detta. 

Per le energiche pressioni della Cassa per 
il Mezzogiorno e del consorzio interessato, la 
detta impresa, ad evitaye la rescissione del 
contratto di appalto in sua colpa e danno, si 
è ora formalmente impegnata alla prosecu- 
zione delle opere e alla loro ultiinazione 
rispettivamente per il 19 othbre 1955 (per il 
progetto n. 884) e per il 21 ottobre 1955 (per 
il progetto n. 885). 

I lavori in parola sono stati, infatti, ripresi 
e procedono regolarmente con l’impiego di 
adeguata mano d’opera. 

Inoltre, con accordo stipulato d’intesa con 
le organizzazioni sindacali locali, il consorzio 
si 8 impegnato a sostiluirsi all’impresa nel 
pagamento delle competenze dovute agli 
operai. 

§i assicura, infiiie, che gli organi ciei con- 
sorzio sono stati invitati ad esercitare continua 
ed attiva sorveglianza affinchk le opere di che 
tratt-asi siano ultimate nei predetti limiti di 
tempo: 

Da parte della Cassa non si mancherà, 
per altro, di effettuare tut,ti i necessari con- 
trolli nei confronti dell’ente concessionario 
per il tempestivo completamento delle opere 
in esa?ne. 

I l  Presidente del corrbituto de i  .ministri: 
CAMPILLI. 

GATTO. - Al iMinistro del: tesoro. - Per 
avere notizie circa la definizione della pratica 
di pensione relativa all’ex militare Moretto 
Bruno di Secondiano, classe 1919, per la quale 
il .comando del distretto militare di .Venezia 
ha già trasmesso la relativa documentazione 
matricolare e sanitaria. 

Nel caso che tale pratica si&. ancora in cor- 
so di istruttoria, si prega precisare a quale 
punto essa è giunta e cosa P necessario acqui- 
sire agli atti per arrivare ad una sollecita 
definizione. (10143). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione i! stata 
definita con provvedimento negativo e trovasi 
alla Corte dei conti per ricorso. 

I3 evidente che il Moretto si è rivolto al- 
l’onorevole interrogante affinché presentasse 
un’interrogazione quando -già gli era noto il 
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decreto negativo. In ciò si ravvisa anche man- 
canza di serietà da parte del cittadino che 
abusa della gentilezza del parlamentare. 

I l  Sottosegreturio d i  Stuto: PRETI. 

GAUDIOSO, ANDO, CALANDRONE GIA- 
COMO E, MARILLI. - Ai Minis tr i  dell’in.ter- 
n o  e dei  lavori pubblici. - Per conoscere se 
siano a conoscenza del persistere della anor- 
male situazione presso il Consorzio acque 
potabili del bosco etneo retto ancora dallo 
stesso commissario prefettizio creato nel 1943, 
subito dopo la liberazione della Sicilia. 

Se non ritengano che a norma degli arti- 
coli.13, 14, 15 e 22 dello statuto del 1947, l’am- 
ministrazione del consorzio venga affidata al 
comitato esecutivo costituito dai legittimi rap- 
presentanti dei comuni consorziati i cui mem- 
bri per statuto sono tenuti a prestare la loro 

Se non ritengano por fine alla attuale 
situazione antidemocratica ed antieconomica 
mell’interesse dei comuni interessati. (2098, 
già orale).  

RJSPOSTA. - Premesso .che la questione 
esula dalla competenza del Ministero dell’in- 
terno per rientrare in quella degli organi del- 
la Regione siciliana, ai quali, com’è noto, 
l’articolo 15 del relativo statuto attribuisce, 
tra l’altro, (( l’esecuzione diretta in materia di 
ordinamenio e di controllo degli enti locali I ) ,  

si fa, comunque, presente che il manteni- 
mento sino ad oggi della gestione coinmissa- 
riale del (c Consorzio acqua potabile bosco 
etneo )) lè stato suggerito - secondo, del resto, 
i voti espressi dalla stessa assemblea dei rap- 
presentanti dei comuni consorziati - dalla 
necessità, soprattutto, di non interrompere le 
fattive iniziative assunte dal commissario per 
la realizzazione di lavori di riparazione di 
danni bellici -e per l’ampliamento dell’acque- 
dotto. 

Negli ultimi tempi, poi, quale indispensa- 
bile premessa per la restituzione dell’ente alla 
sua ordinaria rappresentanza elettiva, si è 
imposta la necessità di rinnovare il relativo 
statuto per adeguarlo ai  principi dell’ord.ina- 
mento democratico dello Stato e di modificare 
il regolamento organico. 

Una volta perfezionati questi ultimi prov- 
vedimenti, che sono ormai avviati verso la 
fase conclusiva, l’autorità prefettizia non 
mancherà di esaminare, d’intesa con i comuni 
consorziati, la questione della ricostituzione 
degli organi elettivi del consorzio suddetto. 

I l  Minis tro dell’interno: TAMBRONI n. 

. opera senza alcuna retribuzione. 

- GELMINI, CREMASCHI E BORELLINI 
GINA. - Al Ministro dell’interno. -- Per co- 
scere il suo pensiero sulla decisione del pre- 
fetto di Modena di sospendere con suo decreto 
il consiglio di amministrazione del1’E.C.A. di 
Vignol:i, sostituito con un commissario, e per 
sxpare se rlcm crede opportuno intervenire per 
stabilire i reali motivi del ,provvedimento e 
per promcovere una azione che riporti l’am- 
niinislrazion,e legittima alla sua normale fun- 
zione, w d t a  sempre con onestà in favore del- 
l‘ente. 

Gli iiiierroganti richiamano l’attenzione. 
del ministro sulle cause reali che hanno por- 
tato al provvedimento‘ prefettizio, che non 
hanno e non ,potrebbero avere nessun riferi- 
iriento con gli speciosi motivi presi a pretesto 
per colpire quella d,emocrati’ca amministra- 
zione, i n  quanto sono di natura del tutto di- 
versa da quelli enunciati e non affatto men- 
z,icr::iti nel decreto in parola. 

I3 bene pertanto, a giudizio degli interro- 
ganti, affinlché il ,ministro possa consapevol- 
mente giudicare, indicare i motivi reali del 
provvedimento nella controversia sorta per 
l’illegittimo ripetuto tentativo del prefetto di 
imporre all’amministrazion,e de1l’E.C.A. il li- 
cenziamento ldall’ospedale di Vignola della 
dottoressa IBernardoni Antonietta la quale, in- 
giustamente accusata di una inesistente re- 
sponsabilith relativa al suo servizio di aneste- 
sista e assolta con formula piena dalla magi- 
stratul-a, non poteva in vi.a di fatto e diritto 
essere allontanata, come voleva imporre il pre- 
f,etto, che questa sua illegittima pr,etesa accom- 
pagnava con ripetute minacce di scioglimento 
dell’amministrazione ribelle ai suoi ordini.. 

Gli interroganti, convinti di essere nel vero 
indicando in (questo f,atto il motivo del prov- 
vedimento che viene al seguito di numerosi 
altri, denunciano il metodo antidemocratico 
e discriminatorio seguito dal prefetto di MQ- 
dena e chiedono al ministro un sollecito in- 
tervento che ponga fine a questo e agli altri 
abusi compiuti in questo campo. (14676). 

RISPOSTA. - Le circostanze che hanno in- 
dotto il prefetto di Modena ad avvalersi del 
potere conferitogli dall’,articolo 24 ,del regio dP. 
creto 30 dicembre 1923, n. 2841’, nei confronti 
del comitato amministrativo d,ell”E.C.A. di 
Vignola, sono esposte in modo esauriente e d9t- 
tagliato nella parte motivata dal decreto dl 

E che i motivi reali di tale provvedimento 
non siano ,da ri$contrarsi - come asseriscono 
gli onorevoli interroganti - nella controversia 
sorta per l’illegittimo, ripetuto tentativo del 

sospensione. _ .  
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prefetto di imporre all’amministrazion9 del- 
1’E.C.A. il licenziamento dall’ospedaie di Vi- 
gnola della dottoressa Antonietta Bernardoni, è 
dimostrato dal fatto che la sospensione è stata 
disposta in ,data 10 giugno 1955, mentre la di- 
sdetta dell’incarico di anestesista, espletato 
dalla predetta sanitaria, era stata d,ecisa con 
deliberazione commissariale del 22 genna in : 
le due questioni sono, pertanto, da considerarsi 
indipendenti l’una dall’altra. 

In ordine al caso della dottoressa Eerilar- 
doni, è d’uopo precisare che il suo allontcinii- 
mento trasse origine da ,due eventi 1ut.tuosi 
veri,ficatisi nell’ospedale , amministrato dal- 
l’E>C.A., che furono attribuiti, dall’opiiiione 
corrente nell’ambiente - nosocpmiale, ad impe- 
rizia od errore dell’anestesista. :Mentre i fatti 
venivano denunziati all’aut,orità guidiziaria 
dai competenti organi di polizia, il medico 
provinciale effettuò un sopraluogo e confermò 
che lo sfavorevole giudizio sul conto della sa- 
nitaria non era infondato. 

L’autorità di vigilanza, pertanto, richiamò 
al riguardo l’attenzione dell’amministrazione, 
invitandola a procedere alla sostituzione della 
dot,toressa, per altro vincolata all’ente da un 
semplice incarico n tempo determinato. 

Poiché il comitato amministrativo tergi- 
versò nell’assumere le determinazioni del ca- 
so, il prefetto ritenne di far uso del potere 
sostitutivo, incaricando all’uopo un commis- 
sario il quale provvide, come sopra cennato, 
n dimettere dal’ servizio l’anestesista. 

Per quanto concerne la sospensione del- 
l’amministrazione dell’E.C.A., essa è stata, 

ispezione straordinaria, dalla quale erano 
emerse gravi irregolarità amministrative e 
contabili e notevoli deficienze nella gestione, 
specie del dipendente ospedale. 

Era stato, infatti, rilevato, tra l’altro, che 
l’erogazione di sussidi era stata disposta dal 
presidente senza la ratifica del comitato, che 
alcune forniture erano state eseguite senza la 
prescritta deliberazione e che si era usato il 
sistema della trattativa privata, senza l’auto- 
rizzazione prefettizia; che alcuni amministra- 
tori avevano effettuato operazioni di acquisto 
dall’ente e di vendita all’ente stesso, che era- 
no stati perpetrati favorit‘ismi ed abusi in 
ordine all’applicazione della retta di degenza. 
Tale stato di cose comprometteva seriamente 
la situazione. finanziaria dell’ente; di qui, 
l’intervento del prefetto, ispirato alla neces- 
sità di garantire il ].etto andamento dell’isti- 
tuzione. 

I motivi del provvedimento sono in 
realtà quelli esposti nel decreto prefettizio e 

ifi.,rer=, d&rmir;ata && . risG:t&nze di U l l i i  

non possono ovviamente qualificarsi (( spe- 
ciosi ) I .  

Si soggiunge che avverso il decreto pre- 
fet>tizio di sospensione sono stati prodotti 
ricorsi in via gerarchica dal comune e dai 
componenti del comitato del1’E.C.k 

Allo stato degli atti ed in pendenza dei cen- 
nati ricorsi, questo Ministero non ha prov- 
vedimenti da adottare o promuovere. 

I l  Minis t ro :  TAngBRoNI. 

GELMINI E CREMASCHI. - Al MinistTo 
dell’interno. - Per sapere il suo pensiero 
sulla decisione del questore di Modena di 
revocare, improvvisamente e senza motivo 
alcuno, la licenza di ballo già concessa alla 
Polisportiva Mirandolese la quale, sulla pista 
di pattinaggio gestita, aveva già iniziato que- 
sta saltuaria attività, per poter affrontare gli 
oneri derivali ti dall’oi-ganizzazione delle com- 
petizioni sportive che, sotto il suo patrocinio, 
si svolgono anche con il concorso di squadre 
di valore internazionale. 

Gli interroganti, nel richiamare l’atten- 
zione del ministro sull’evidente abuso coin- 
piuto, che olt,i*e t8utto provoca anche UT! rlanng 
finanziario non indifferente alla società per le 
spese già sostenute, chiedono il sollecito inter- 
vento per convincere il questore di Modena a 
ritirare la revoca telefonicamente comunicata, 
ripristinando la validità della licenza già pri- 
ma concessa. (14867). 

RISPOSTA. - La questura di Modena, in 
occasione della tradizionale fiera che ha luogo 
A lvlll alluula, ebbe, effeiiiviimeriie, ad auto- 
rizzare la (( Polisportiva Libero Lolli )) di 
detto comune a tenere, nei giorni 17, 18, 24 e 
31 luglio 1955, trattenimenti danzanti sulla 
pista, sita in quel campo sportivo comunale, 
in uso al predetto sodalizio per competizioni - 
di pattinaggio. 

Tale autorizzazione venne rilasciata con 
l’impegno, da parte degli organizzatori, di 
presentare tempestivamente la relativa, spe- 
cifica autorizzazione dell’amminist,razione co- 
munale, proprietaria della pista. 

Senonché, non avendo detti organizzatori 
- nonostante i ripetuti solleciti - provveduto 
a presentare l’autorizzazione comunale di cui 
sopra, la questura revocava il titolo di polizia, 
ancora valido per i giorni 24 e 31 luglio de- 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

._ X A : - - - J - l -  

corso. 

GELMINI, CREMASCHI E BORELLINI 
GINA. - Al Ministro dell’interno. - Per 
conoscere il suo pensiero sull’illecito inter- 
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vento del questore di Modena nei confronti 
della camera di commercio di quella provin- 
cia, per costringerla, come risulta da una di- 
chiarazione fatta dal suo presidente, a negare 
la propria autorizzazione alla periodica an- 
nuale mostra artigiana, commerciale e agri- 
cola, richiesta a tempo debito dalle associa- 
zioni interessate alla manifestazione. 

Gli interroganti nel denunciare questa ille- 
gittima interferenza del questore di Modena 
in un campo che esula dalle sue attribuzioni, 
chiedono al ministro un sollecito intervento 
che consenta di organizzare anche quest’anno 
l’importante mostra. (14893). 

RISPOSTA. - Nessun intervento è stato eser- 
citato dalla questura di Modena nei confronti 
del presidente di quella camera di Commer- 
cio allo scopo di far negare l’autorizzazione 
a tenere una mostra artigiana, commerciale 
ed agricola. 

E: pertanto da ritenere che le determina- 
zioni di quel presidente siano state adottate 
nell’ambito dei poteri discrezionali a lui con- 
feriti e dopo aver sentito i competenti organi 
provinciali. 

Esula, per altro, dalle attribuzioni di que- 
sto Ministero qualsiasi intervento inteso a 
consentire l’organizzazione della mostra di 
che trattasi, rientrando ogni provvedimento 
in materia nella competenza e nei poleri della 
locale camera di commercio’. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

GENNAI TONIETTI ERISIA. - A l  Mi-  
niistro della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere la penosa e difficile condizione di sfral- 
tati dalle loro abitazioni, nella quale vengono 
a trovarsi i custodi delle scuole medie e degli 
istituti medi superiori quando, per raggiunti 
limiti di età, vanno in pensione. 

L’esiguità del trattamento di pensione di 
questi benemeriti collaboratori della scuola 
non consente loro di pagare l’affitto di una 
abitazione; si fa percib presente la necessità 
di opportuna segnalazione, da parte delle 
autorità scolastiche, affinché sia data ai custo- 
di pensionati la precedenza nella assegna- 
zione di case popolari o dell’1.N.A.-Casa. 
(14923). 

RISPOSTA. - I1 Ministero condivide le 
preoccupazioni dell’onorevole interrogante in 
merito alla precaria situazione in cui vengono 
it trovarsi i custodi delle scuole e degli istituti 
d’istruzione media, i quali all’atto del collo- 
camento a riposo devono lasciare l’alloggio di 
cui hanno usufruito durante la loro perma- 

nenza in servizio, e non ha mai mancato, o 
su esplicita richiesta degli interessati o su se- 
gnalazione dei capi d’istituto, di intervenire 
presso i vari enti assegnatari di case, perché 
gli interessati siano tenuti particolarmente 
presenti nell’asseggnazione di alloggi e ab- 
biano la precedenza su altre categorie. 

Ai predetti custodi per altro viene, nella 
quasi generalità dei casi, concesso di usu- 
fruire, anche dopo il collocamento a riposo, 
dell’alloggio per un congruo periodo di tem- 
po, per dar loro la possibilità di trovare una 
adeguata sistemazione. 

Risulta che solo in casi eccezionali si è do- 
vuto ricorrere da parte delle autoritti locali e 
per comprovate esigenze di servizio, allo 
sfratto degli interessati. 

Si assicura, comunque, che non si man- 
cherà via via che saranno segnalati casi con- 
creti, di esercitare vive pressioni presso gli 
enti assegnatari di case perché ai custodi col- 
locati a riposo possa essere concesso un al- 
loggio. 

I l  Ministro:, ROSSI PAOLO. 

GIACONE. - A l  Ministro de l .  tesoro. - 
Per sapere a qual punto trovasi la pratica di 
pensione dell’ex militare Agrifogli Domenico 
fu Ubaldo, classe 1923, posizione n. 1277857. 
( 13360). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è 
stata definita con provvedimento negativo. 

I l  Sottosegretario di Stato: PRETI. 

. GIANQUINTO E TONETTI. - Al  Mini- 
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono- 
scere se, in considerazione della iniziativa del 
patriarcato di Venezia, volta alla rimozione 
dei plutei-della iconostasi di San Marco, non 
intenda intervenire per scongiurare ogni pèri- 
colo di manomissione anche parziale, o di 
alterazione, del gloriosissimo monumento che 
appartiene, così come ci é stato tramandato 
dalla Serenissima Repubblica, non solo a Ve- 
nezia e all’Italia, ma anche all’umanità civile. 

Per sapere anche come sia potuto avvenire 
che, pur temporaneamente, due plutei siano 
stati rimossi e sostituiti con altrettanti pan- 
nelli di legno dipinti a mano, allo scopo di 
sperimentare l’apertura (quasi fossero spor- 
telli) durante le funzioni religiose; per sapere 
in particolare se tale esperimento sia stato 
autorizzato e da chi. (14900). 

RISPOSTA. - La provvisoria rimozione di 
due semplici lasire basamentali della celebre 
iconostasi nella basilica di San Marco a Vene- 
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zia era avvenuta per iniziativa e a cura della 
procuratoria di quella basilica. 

Tale operazione è stata effettuata non per 
realizzare un qualche progetto di modifica - 
per il quale era necessario ottenere la pre- 
scritta autorizzazione - ma allo scopo di 
desumere ulteriori, precisi elementi per lo 
studio della questione della visibilità, da pnr- 
te dei fedeli, delle sacre funzioni che si svol- 
gono all’altar maggiore che in questi .ultimi 
tempi è stata riproposta. 

Come gli onorevoli interroganti avranno 
potuto constatare, le due lastre marmoree, do- 
po i rilievi eseguiti, sono state da tempo ricol- 
locate al loro posto, senza che si determinasse 
alcun inconveniente. 

11 Ministero, in tale occasione, riafferma 
che l’iconostasi, per evidenti ragioni storico- 
itrtistiche, non può essere minimamente mo- 
dificata in modo pennanente. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

GITTI. - AL Ministro dell’agricollurcc e 
delle foreste. - Per conoscere se non ravvisa 
l’opportunità di dare disposizioni agli organi 
coiiipetenti di riesaminare la decisione presa 
nel fissare la data di apertura della cawia 
nella provincia di Brescia. Le vive e giustifi- 
cate proteste contro la decisione, elevate dal- 
l’associazione cacciatori e dalla C.I.S.L. bre- 
sciana, interprete del inalcontento creatosi tra 
i lavoratori cacciatori, stanno a dimostrare la 
errata decisione. 

I lavoratori in particolare si vedono, dopo 
aver dovuto subire l’onere più grave degli 
altri anni, per l’aumento della licenza, ad 
essere impossibilitati di usufruire per l’eser- 
cizio della caccia del periodo feriale che va 
ordinariamente tra il 5 e il 20 agosto. L’inter- 
rogante crede che siano sfuggite queste consi- 
derazioni nel fissare la data di apertura della 
caccia, posticipandola rispetto agli scorsi 
anni. 

Confido pertanto che il ministro vorrà in- 
tervenire per stabilire nel giusto limite la 
salvaguardia delle esigenze tecniche dell’agri- 
coltura e i giusti diritti dei cittadini che si 
dedicano all’apprezzato sport della caccia. 

I1 carattere d’urgenza della presente inter- 
rogazione, è inutile sottolinearlo, in quanto 
l’intervento stesso sarebbe vano se non si rea- 
lizzasse nel giro di una diecina di giorni. 
(14860). 

RISPOSTA. - La diversit’à di date di aper- 
tura della caccia e dell’uccellagione, proposte 
dai comitati della caccia per la prossima sta- 
gione, non ha consentito a questo Ministero 

di accogliere le proposte stesse, dati i gravi 
inconvenienti che si verificano quando l’inizio 
di detta stagione ha luogo in epoche diverse. 

Fra tali inconvenienti va particolarmente 
segnalato quello derivante dagli spos tamenti 
di vaste masse di cacciatori da una provincia 
all’altra : spostamenti che, naturalmente, pos- 
sono facilniente essere effettuati dai cacciatori 
più abbienti, data la maggiore possibilità di 
servirsi di rapidi mezzi di trasporto. 

I3 anche da tenere presente che i comitati 
provinciali della caccia, nel formulare le loro 
proposte circa la data di apertura della sta- 
gione venatoria, hanno concordemente chiesto 
che tale data fosse uniforme. 

In considerazione di quanto sopra e per la 
necessità di conciliare, per quanto possibile, 
l’esercizio venatorio della selvaggina di passo 
con lo sviluppo stagionale della ’ selvaggina 
slanziale, si 6 ritenuto di fissare l’apertura 
della caccia al 21 agosto. 

La fissazione di tale data ha avuto nuine- 
rose manifestazioni di consenso, esternate an- 
che attraverso la stampa, da parte della cate- 
goyia interessata. 

I l  Ministro: Coummo. 

GORINI. - -41 Ministro delle f inanze.  - 
Per conoscere, dato che la legge 6 agosto 1954, 
n. 6Q3, specie in ordine alla assegnazione ai 
soci in conseguenza della liquidazione del 
patrimonio sociale, è rimasta pressoché in=- 
perante per la pretesn applicabilità de!!’imp=- 
sta di ricchezza mobile categoria B agli asse- 
gnatari, se ritenga opportuno prendere ,iinme- 

nosciuta o concessa l’esenzione dall’imposta 
stessa tenendo presente che il 26 agosto 1955 
vanno a scadere i termini utili delle agevola- 
zioni concesse con la legge sopra citata. 
(14741). 

RISPOSTA. - L’esenzione tributaria invo- 
cata dall’onorevole interrogante per favorire 
la liquidazione e la trasformazione delle 
società immobiliari, forma oggetto della pro- 
posta di legge d’iniziativa del senatore Tra- 
bucchi ed altri, proposta già approvata dal 
Senato della Repubblica il 23 luglio (stampato 
n. 1128) ed approvata - per altro con modi- 
ficazioni - dalla Camera dei deputati in data 
29 luglio 1955. 

I1 provvedimento in parola dovrà quindi 
essere riesaminato dal Senato; comunque 
spetta ormai al Parlamento nella sua potestà 
legislativa, decidere circa la trasformazione 
dell’accennata proposta di legge dello Stato. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

di;ti pro-,yedir,efiti e quali aeilcilk sia rico- 
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GORRERI. - A1 Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quando potrk essere definita la 
pratica. di pensione riguardante l’ex militare 
Scauri Giovanni fu Pietro Antonio, classe 
1919, residente a Langhirano (Parma).. (10550). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo trasmes- 
so in data 5 agosto 1955, al municipio di Lan- 
ghirano (Parma) per la notifica all’interes- 
snto. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

GRASSO NICOLOSI ANNA E GIACONE. 
- Al Presidente del Consiglio &ei m in i s t r i  e 
ai Ministri  dell’interno e della difesa. - Per 
sapere se intendano adottare nuovi ed efficaci 
mezzi a tutela della vita di tanti bambini ita- 
liani, ancora oggi - a dieci anni’della fine 
della guerra - esposti alla terribile, minaccia 
di ordigni di guerra, disseminati nel nostro 
paese. 

-4d Agrigento, nella zona del Quedrivio 
Spina Santa, mentre i piccoli Salvatore, Giu- 
seppe, Antonio e Francesco Raiamonte e Ger- 
lando Russo aiutavano i loro genitori nei la- 
vori. campestri raccogliendo e trasportando la 
paglia, rinvenivano una boinba a mano che 
poco dopo esplodeva. causando la morte di 
Salvatore e Giuseppe Baiamonte, gravi ferite 
ad Antonio e Francesco Baiamonte, la perdita 
di entrambi gli occhi il1 piccolo Gerlando 
Russo. 

Gli in terroganti desiderano inoltre cono- 
scere se il Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e i ministri dell’interno e della difesa 
non intendano disporre congrui aiuti finan- 
z iar i ’a  favore delle due famiglie così dura- 
mente colpite. (14506). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conlo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
del ministro della difesa. 

La bonifica del territorio nazionale da or- 
digni esplosivi, nonché la bonifica dei campi 
minati è stata svolta, dopo la cessazione delle 
ostilità, nel periodo 1946-1950, su una super- 
ficie di complessivi chilometri quadrati 230 
mila del territorio stessd; iniponen te azione 
metodica di rastrellamento questa che richie- 
se una spesa di 2247 milioni di lire e che portò 
al recupero di un coinplesso di materiale del 
valore di circa 2600 milioni di lire nonche alla 
distruzione sul posto di numerosissimi ordi- 
gni, la cui rimozione era pericolosa. 

-4 lavoro compiuto,. però, altri ordigni con- 
tinuarono ad emergere, e la bonifica dovette 
essere ripetuta o protratta sia mediante ricer- 

Ci1 diretta, sia sulla base di segnalazioni di 
autorità, enti vari, carabinieri e privati ci tta- 
dini, tutti invitati a collaborare. 

CiÒ nonostante, specie nelle zone dove si 
erano svolti combattimenti e bombardamenti 
e dove sono stati predisposti apprestamenti 
difensivi, continuarono, continuano e, molto 
probabilmente continueranno, ad emergere 
ordigni esplosivi sfuggiti al rastrellamento 
perche interrati o occultati o non potuti repe- 
rire in alcun modo e via via affiorati per cause 
naturali (deflusso delle acque, frane, piene, 
alluvioni. ecc.)* o provocate (lavori agricoli 
scavi, rimozioni di macerie, ricostruzioni, 
abbandono da parte di illeciti detentori, ecc.). 

I n  conseguenza di tale fatto, che tuttora si 
verifica perfino nei terreni fronti della guerra 
1915-18, il servizio artiglieria ha continuato e 
continua a bonificare a mezzo di squadre di 
artificieri, dotate dei mezzi necessari ed ope- 
ranti alle dipendenze delle direzioni territo- 
riali di artiglieria e loro sezioni staccate. 

In parallelo è stata svolta, e tuttora viene 
intensamente proseguita, una vasta azione in- 
tesa ad ottenere una pronta segnalazione degli 
ordigni esplosivi e l’assoluta astensione dal 
toccare o comunque rimuovere gli ordigni 
stessi, onde prevenire gli infortuni, nonché a 
reprimere il commercio clandestino di tali 
ordigni. L’att.ivit.à di propaganda antinfortuni- 
stica investe ormai tutti i settori sociali e si 
serve dei mezzi più moderni per far giungere 
anche nelle più piccole borgate l’ammoni- 
mento a non toccare gli ordigni esplosivi. , 

Infatti, dalle cassette campionario di ordi- 
gni esplosivi inerti fatte circolare nelle scuole, 
ai documentari cinematografici a passo ridot- 
to e normale, ai manifesti figurativi a colori 
distribuiti a tutti i comuni d’Italia, alla diffu- 
sione a mezzo della R.A.I. di consigli e avver- 
timenti, nulla ,è stato lasciato di intentato per 
sviluppare sempre le attività intese a preve- 
nire gli infortuni. 

Per quanto riguarda lo scoppio della bom- 
ba a mano, rinvenuta in località Pisciotta del 
comune di Agrigento, a seguito del quale ri- 
manevano uccisi i piccoli Salvatore e Giusep- 
pe Baiamonte e, feriti gravemente Francesco e 
Antonino Baiamonte nonché Gerlando Russo, 
tutti di età inferiore ai dieci anni, si fa pre- 
sente che l’ordigno è stato rinvenuto e rac- 
colto in un casolare incustodito che, nel pe- 
riodo bellico, era adibito ad accampamento 
del 28” reggimento fanteria. 

I1 prefetto, subito dopo la sciagura, si B 
recato personalmente presso le famiglie Baia- 
‘monte e Russo consegnando rispettivamente 
un.sussidio di lire 50 mila e di li+e 20 mila, 
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proporzionatamente allo stato di bisogno di 
ciascuna famiglia. 

Successivamente l’assessore regionale de- 
gli enti locali ha erogato a favore delle fami- 
glie Baiamonte e Russo le sovvenzioni straor- 
dinarie rispettivamente di lire 100 mila e 30 
mila. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

GRASSO NICOLOSI ANNA. - AZ Mini-  
stro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se 
la magistratura palermitana ha accertato 
responsabilità penali da parte della direzione 
dei cantieri navali riuniti di Palermo nelle 
cause che hanno determinato la morte del- 
l’operaio Triconi Giacomo, avvenuta sul lavo- 
ro 1’11 luglio 1955. (14508). 

RISPOSTA. - L’autorità giudiziaria di Pa- 
lermo sta procedendo agli accertamenti di sua 
competenza per stabilire le cause della morte 
dell’operaio Triconi Giacomo avvenuta il 10 
luglio 1955 nei cantieri navali di quella citi&. 

I l  Ministro: MORO. 

GRASSO NllCOL.OS1 ANNA, - Al! Ministro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere - 
facen,do seguito alla Tisposta avuta aLla inter- 
rogazione n. 14103 - per quali ,motivi i titoli 
di abilitazione, conseguiti nei con,corsi del 
1951, abbiano un valore pressoche trascura- 
bile ai fini ldell’insegnamento in istituti spe- 
cializzati per la imusica; 

e in particolare, per quali motivi-si ri- 
tenga un titolo trascurabile anche l’abilita- 
zione ,didattica per la cattedra ‘di italiano mes- 
sa a concorso nel conservatorio di IPesaro. 

RISPOSTA. - I concorsi per cattedre nei 
conservatori di *musica sono espletati in base 
alle disposizioni contenute nel regio ,decreto 
2 dicembre 1935, n. 2081 (articolo 5). 

A norma di tali disposizioni, i commissari 
propongono, in or,dine ‘di ,merito, non più di 
tre candidati giudicati i,donei a coprire il po- 
st,o ‘messo a con.corso. 

‘Pertanto, la gcaduatoria ,dei concorrenti 
per titoli a cattedre negli istituti d i  istruzione 
artistica viene compilata non in base al pun- 
teggio, ma in base a giu’dizio espresso .dalla 
comlmissione giudicatrice su tutta l’attività 
artistica, ,di.dattica e culturale ,dei concorrenti. 

Ne segue che le abilitazioni all’insegna- 
mento nelle scuole medie, conseguite even- 
tualmente dagli aspiranti, non hanno, con tale 
sistema, un valore determinante, sia perch6 
.l’istituto ,delia abilitazione non esiste per i 

(14734). 

conservatori di musica, ma è limitato all’in- 
segnamento per le scuole (medie e quindi il 
titolo non ha carattere specifico per l’insegna- 
mento nei conservat,ori, sia perch6 le com- 
missioni non assegnano un punteggio fisso per 
ciascun titolo o gruppo di tit,oli presentato dai 
concorrenti, m a  esprimono le proprie. deci- 
sioni con un ‘motivato giudizio. 

Pertanto, il possesso #del titolo ‘di abilita- 
zione all’insegnamento nelle scuole medie 
costituisce solo uno ,degli elementi .di giudi- 
zio che sono presi in consider.azione dalle 
comlmissioni. Fatta questa premessa si  può 
an,che spiegare il caso particolare, prospettato 
nella seconda parte adella interrogazione. Al 
concorso per la cattedra di .materie letterarie 
nel conserv,atorio ‘di #musi’ca di Pesaro hanno 
partecipato ‘due concorrenti. Entrambi erano 
forniti di abilitazione all’insegnamento delle 
materie letterarie e presentavano varie pub- 
blicazioni. 

Uno ,di essi, inoltre, era già insegnante d i  
ruolo di filosofia e storia nei licei. 

La Commissione ha giudicato entrambi i 
concorrenti idonei, ,dando il primmo posto in 
graduatoria al cmcorrente giB in.segnante (di 
ruolo nei licei. 

D’altra parte anche il secondo gmduato 
otterrà il posto in quanto, a norma ,dell’,arti- 
colo 10 del ,decreto legislativo 17 luglio 1947, 
n. 961, è assicurata la nomina in ruolo d i  tutti 
i concorrenti dichiarati idonei. 

I l  M-inistro: ROSSI PAOLO. 

GRAZIOSI. - Al Ministro dell’industria 
e commercio. - Per conoscere se non intenda 
negare la concessione di ampliamento recen- 
iemente richiesta dalla società per azioni Ter- 
me di Crodo per lo sfruttamento della sor- 
gente (( Lisiel )) nel comune di Crodo (No- 
vara). 

A parte il fatto che non può essere invo- 
cato il beneficio di interesse pubblico per gli 
eventuali espropri in quanto la fonte (( Lisiel)) 
B già completamente utilizzata, l’interrogante 
si richiama alla politica del Governo tesa ad 
incrementare la piccola proprietà contadina 6 
difendere la montagna, contro cui la conces- 
sione dell’ampliamento richiesta dalla societh 
per azioni Terme di Crodo contrasterebbe gra- 
vemente, danneggiando circa 150 poccoli col- 
tivatori montani. (13139). 

RISPOSTA. - Con riferimento alla sopra 
trascritta interrogazione e facendo seguito 
alla precedente nota n. 1315 del 30 aprile 1955, 
si comunica che, a seguito degli accertamenti 
effettuati da- questo Ministero, è emersa l’op- 
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port.unit.& d i  ridurre l’area di ampliamento 
della concessione (( Terme di Crodo n. 

Pertanto, sull’istanza dei proprietari ter- 
rieri interessati - che è stata debitamente 
istruita - dovrà esprimere il proprio parere 
il consiglio superiore delle miniere, secondo 
quanto già comunicato in proposito con la 
nota sopra indicata. 

I l  &!znistro: CORTESE GUIDO. 

GRAZIOSI. - A l  Minis tro delle finanze. 
- Per conoscere quali provvedimenti. fiscali 
intende prendere a favore degli agricoltori di 
una larga zona colliuare dell’oleggese e dei 
comuni limitrofi in provincia di Novara, col- 
piti dalla violenta grandinata del 25 luglio 
1955, che ha pressoché distrutto le colture 
pendenti. 

Un intervento del ministro in proposito 
verrebbe incontro allo stato di disagio degli 
agricoltori già provati dalla crisi che da mesi 
perdura nelle campagne. (14816). 

RISPOSTA. - In merito alla richiesta for- 
mulata per conoscere se e quali provvedi- 
menti si intendano adottare a favore degli 
agricoltori della zona collinare dell’0leggese e 
dei comuni limitrofi in provincia di Novara, 
gravemente danneggiati dalla grandinata del 
25 luglio 1955, spiace dover comunicare che 
non risulta possibile adottare alcun provvedi- 
inento di sgravio nei confronti dei predetii 
contribuenii, in quanto i danni provenienti da 
infortuni del genere sono stati contemplati 
nella formazione delle tariffe d’estimo e non 
possono, pertanto, dar luogo alla moderazione 
d’imposta di cui all’articolo 47 del testo unico 
8 ottobre 1931, n. 1572, anche se siasi verifi- 
cata la perdita totale del prodotto. 

Cib non esclude, per altro, che, qualora i 
.danni rivestono, in qualche caso, carattere 
duraturo ed abbiano, quindi, determinato una 
diminuzione della potenzialità produttiva del 
fondo o un cambiamento di coltura che im- 
porti un minor reddito imponibile, gli interes- 
sati potranno ottenere la revisione dell’estimo 
catastale, in diminuzione, a norma dell’arti- 
colo 43 del già citato testo unico 8 ottobre 1931, 
n. 1572, modificato dall’articolo 22 del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589. 

Per quanto concerne, poi, l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, gli affit- 
tuari potranno tenere conto dei danni subiti 
nel corrente anno in sede di dichiarazione dei 
redditi per il 1956. 

Comunque, si assicura che è stata interes- 
sata l’intendenza di finanza di Novara, affin- 
ch6 riferisca sollecitamente circa i danni di cui 

lrni,iasi, per un completo esame della situa- 
zione e per l’eventuale adozione di quei prov- 
vedimenti che risultassero possibili. 

Il Ministro: ANDREOTTI . 

GUADALUPI. - Al  Ministro della difesa. 
- Per conoscere le ragioni per cui non è stata 
ancora liquidata la pensione al militare in 
congedo Danieli Pasquale di Cosimo, malato 
di tubercolosi, attualmente ricoverato all’o- 
spedale civile Uniberto I (reparto sanaimoriale) 
in Nocera Inferiore (Salerno), il quale fu sot- 
toposto a visita medica collegiale nell’anno 
1953, e che contrasse la malattia per causa di 
servizio. (14289). 

RISPOSTA. - La domanda per la conces- 
sione della pensione privilegiata ordinaria 
è stata istruita e trasmessa al comitato pen- 
sioni privilegiate ordinarie. 

Come d’uso si darà notizia dell’esito all’in- 
teressato non appena la pratica sarà definita. 

I l  SottosegTetario d i  Stato: BOVETTI: 

GUADALUPI, BOGONI, CANDELLI, AN- 
GELINO LUDOVICO, SEMERARO SANTO E 
CALASSO. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere se .è a conoscenza che i carabinieri di 
servizio nell’arsenale marittimo di Taranto, 
abusando ’della loro autorità, hanno perquisito 
operai e sequestrato copie del giornale di fab- 
brica dell’arsenale (regolarmente autoriz- 
zato), all’entrata dello stesso stabilimento; e 
che il maresciallo dei carabinieri, Cassiani, si 
è particolarmente distinto in questa opera- 
zione fatta nei giorni in cui ferveva la prepa- 
razione delle elezioni delle commissioni in- 
terne. 

Che gli stessi carabinieri, inoltre, vestiti 
in borghese, giravano tra la folla durante u n  
comizio socialista tenutosi in piazza della Vit- 
toria il 19 maggio, con l’evidente scopo di 
riconoscere gli operai presenti, e riportarne i 
nomi ai dirigenti dell’arsenale, o per lo meno 
di intimorirli in vista delle elezioni per le 
cominissioni interne. 

Gli interroganti ritengono che tali azioni 
sono illegali, e che pertanto i colpevoli debba- 
no essere colpiti disciplinarmente e penal- 
mente. 

Domandano infine di sapere a chi risalga- 
no le responsabilità di tali azioni, e quali sia- 
no i provvedimenti che intenda adottare nei 
loro confronti. (13744). 

RISPOSTA. - L’articolo 105 del regolamento 
dei salariati dello Stato fa divieto agli stessi 
di introdurre negli ,stabilimenti libri e gior- 
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nali, che possono distrarre dal lavoro e a tale 
divieto è da riferire il ritiro del giornale 
l’Arsenale, il 21 maggio 1955, all’ingresso de- 
gli stabilimenti militari marittimi di Taranto. 

Priva di fondamento 6 l’insinuazione circa 
la presenza, al comizio cui si riferiscono gli 
onorevoli interroganti, di appartenenti all’ar- 
ma dei carabinieri nelle circostanze e per gli 
scopi loro attribuiti. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

GUADALUPI E MASINI. - AZ Ministro 
della difesa (mar ina) .  - Per conoscere se 
risponde a verità che un certo numero di uffi- 
ciali ammiragli e generali dell’esercito italia- 
no, recentemente ,collocati a disposizione, 
sarebbero riammessi nei quadri in servizio at- 
tivo permanente in base ad una modifica di 
legge che si vorrebbe proporre prossimamente 
da parte del Ministero difesa. 

Tale modifica di legge sarebbe in contra- 
sto con la opportunità, più volte riconosciuta, 
di ridurre il numero degli ufficiali ammiragli 
e generali in servizio attivo e richiamati, ora 
assolutamente esuberante ai compiti ed alle 
necessità deiie nostre forie arinaie e deiiil 
marina in particolare. 

Chiedono altresì di conoscere il pensiero 
del ministro in merito all’opportunità di tene- 
re in attività, di sopprimere o, quanto ineno, 
di ridurre ad ufficio stralcio alle dipendenze 
di altra direzione generale, l’attuale anacroni- 
stico ufficio requisizione naviglio di divisione, 
richiamato da dieci anni circa e servito da nu- 

chiamati in servizio da molti anni. (14059). 

RISPOSTA. - Non risponde a veyità che il 
Ministero della difesa intenderebbe promuo- 
vere l’emanazione di una norma di legge inte- 
sa a riammettere nei ruoli del servizio per- 
manente effettivo ammiragli e generali a 
disposizione. 

Circa l’ufficio requisizione naviglio mer- 
cantile, esso è retto dall’ufficio ammiraglio 
che, durante il trascorso conflitto, ha curato 
l’impiego del naviglio requisito. Per quanto 
siano ancora numerose le pratiche in tratta- 
zione, si ha tuttavia motivo di ritenere che, 
per la fine dell’anno in corso, l’ufficio anzi- 
detto potrà essere sciolto, devolvendo ad ap- 
posito ufficio stralcio le pratiche eventual- 
mente ancora pendenti. 

I l  Sottosegretario d i  Stalo: BOSCO. 

m-erosi altri 11ffi-c.iali s1_lpppiori, anc.h’essi ri- 

GUADALUPI E BOGONI. - Ai Minis tr i  
dell’interno e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per conoscere - in relazione a precedente 

inlerrognzione (li. 12723) la cui risposta scrit- 
1.a del Ministero dell’interno giudicano inso- 
disfacente, soprattutto per alcune afferma- 
zioni in essa contenute che non risultano per 
nulla esatte e reali - quali provvedimenti in- 
tendano adottare, con la necessaria sollecitu- 
dine e riservatezza, perché gli accertamenti, 
ai fini della concessione degli assegni fami- 
liari in favore di operaie tabacchine della pro- 
vincia di Brindisi, sulle condizioni di salute 
ed economiche e sulle capacità lavorative dei 
prossimi congiunti delle aventi diritto, siano 
realmente improntati a criteri di equità e di 
obiettività. 

In merito alla risposta data a precedente 
interrogazione (n. 12723) il 6 aprile 1955, fanno 
osservare che avverso gli accertamenti, a suo 
tempo eseguiti con non molto spirito di 
obiettivitb, numerosi furono i ricorsi che le 
interessate, tramite l’Istituto nazionale confe- 
derale di assistenza (I.N.C.A.) presso la ca- 
mera del lavoro, tempestivamente trasmisero 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
per l’esame e le decisioni delegate al comitato 
speciale per gli, assegni familiari della dire- 
zione generak cle!l’Istitute stesso. 

A riprova di quanto sopra affermato, cita- 
no alcuni nominativi di lavoratrici che per 
moltissimi anni (anche 20) hanno percepito 
regolarmente gli assegni familiari ed alle qua- 
li, nonostante non fossero mutate se non in 
peggio le condizioni economiche di salute e le 
capacità lavorative dei prossimi congiunti, 
per gli accertamenti eseguiti con scarso spi- 
rito di obiettività ai primi dell’anno 1935. è 
stato negato tale diritto, con la solita rituale 
formula, adoperata dall’1.N.P.S. : (c Si respin- 
ge perche Vs non provvede al mantenimento 
dei genitori e fratelli minori a carico ) I .  

Le operaie tabacchine del comune di San 
Vito dei Normanni? (Brindisi), alle quali è 
stato negato tale diritto a percepire gli assegni 
familiari, pur avendone tutte le qualità richie- 
ste dalla legge, ammontano a circa 67 unità. 
Tra i casi più clamorosi si ricordano quelli 
di : Piccinno Rosa di Giuseppe; Lippolis Maria 
Ida fu Pietro; Capone Consiglia di Giovanni; 
Minna Antonia di Vincenzo; Lofino Maria C. 
di Salvatore; Sbano Natalizia di Vito; Grassi 
Maria di N.N.; Carella Maria di Gabriele; De 
Benedittis Maria di Eduardo; Legrottaglie 
Vincenza di Francesco; Lelli Sandrina fu 
Pietro; De Benedittis Vita di Feliciano; Cava- 
liere Teresa di Michele; Vita Maria di Cosi- 
mo; Cairo Adelaide di Bernardino; Santoro 
Angela di Antonio; Passante Maria di Alfre- 
do; Zizza Maria Rosaria di Giovanni; Fran- 
cavilla Carmela di Luigi; Ribezzi Francesca 
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di Michele; Calabrese Giovanna di Giuseppe; 
Calabrese Filomena di Giuseppe; Brancasi 
hnnunziata di Vito; ed altre tutte ricorrenti 
avverso la negata concessione degli assegni 
familiari al ricordato comitato esecutivo della 
direzione generale dell’1.N.P.S.. 

Per le sopra esposte ragioni gli interro- 
ganti si attendono provvedimenti urgenti ri- 
paratori di una evidente ingiustizia. (14630). 

RISPOSTA. - Come si B avuto modo di rife- 
rire in sede di risposta, al1 ’interrogazione 
n. 12723, si conferma che le informazioni for- 
nite dall’arma all’Istituto della previdenza 
sociale, nei riguardi delle operaie tabacchine 
di San Vito dei Normanni, che avevano chie- 
sto la concessione degli assegni familiari per i 
congiunti, soiio state improntate all’obiettivo 
vilevamento dello stato di fatto delle rispettive 
situazioni familiari. 

Dei 23 nominativi segnalati, due di essi, e 
precisamente le tabacchine De Benedittis Vita 
di Feliciano e Ribezzi Francesca di Michele 
non hanno nulla da lamentare, essendo state 
le loro richieste integralmente accolte. Una 
terza, e precisamente Calabrese Filoinena di 
iuseppe non figura tra le tabacchine di San 
Vito dei .Normanni, n6 risulta, altresì, iscritta 
all’anagrafe dell’anzidetto comune. 

Per gli altri nominativi, l’arma si B limi- 
tata a riferire gli elementi di fatto accertati. 

Si fa presente, comunque, che le tabac- 
chine hanno, a tutela dei loro diritti, due gra- 
di di ricorso: in primo grado possono adire 
il comitato speciale per gli assegni familiari 
presso l’I.N.P.S., ed in secondo grado il Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
il quale decide, previ accertamenti,. praticati 
a mezzo dell’ispettorato del lavoro. 

I l  Ministro dell’interno: TAM030NI. 

GUADALUPI. - A l  Ministro dei  trasporti.  
- Per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre con un suo provvedimento di giustizia 
umana e sociale, che alla signorina Serafino 
Maria Lucia fu Donato, ex guardiano delle 
ferrovie dello Stato, la direzione generale del 
servizio P.A.G. delle ferrovie dello Stato ri- 
conosca il diritto a trattamento di pensione, 
provvedendo al riesame di tutta la pratica, 
che non può considerarsi come conclusa con 
formale provvedimento negativo, dal mo- 
mento che le condizioni di salute della richie- 
dente non sono state accertate da un collegio 
medico. I1 riesame della pratica può essere 
disposto partendo dalla considerazione umana 
delle gravissime condizioni di salute ed eco- 
nomico-finanziarie della istante Serafino Lu- 

cia, domiciliata e residente in Trepuzzi (Lec- 
ce), via Case Sparse o Extramurale n. 103. 
(14650). 

RISPOSTA. - In seguito alla domanda di 
pensione presentata dalla signorina Serafino 
Maria Lucia, orfana maggiorenne dell’ex 
guardiano ferroviario Serafino Donato, l’am- 
ministrazione ferroviaria ha espletato i con- 
sueti mezzi istruttori per accertare il possesso 

cui la legge subordina il conseguimento del- 
l’invocato beneficio (inabilità al lavoro acqui- 
sita alla data di morte del genitore e condi- 
zioni economiche). 

La richiedente fu visitata collegialmente il 
1’7 dicembre 1953 presso la sede dell’ispetto- 
rato sanitario delle ferrovie dello Stato di 
Rari. I1 collegio medico stesso (costituito di 
due sanitari) emise giudizio sfavorevole in 
quant,o non venne riconosciuta la presunta 
inabilità al lavoro dell’interessata. 

In rapporto a tale situazione la domanda 
di pensione sopraccennata fu respinta con de- 
creto ministeriale del 2 gennaio 1954, n. 2386, 
portato a conoscenza dell’interessata - a mez- 
zo notifica effettuata dall’ufficiale giudiziario 
- il 26 gennaio detto anno. 

Contro tale provvedimento l’orfana sud- 
detta, tempestivamente avvisata con nota del 
20 febbraio 1954, non si avvalsa del rimedio 
consentito dalla legge, e cioh del ricorso in 
sede giurisdizionale. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

da Ijaiiie dell’ifitei-essata, delle condie,ofii 8 

GUADALUPI E BOGONI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri  e ai Ministri del- 
l’interno e dei lavori pubblici .  - Per cono- 
scere se risponde a verità la notizia più volte 
riportata dalla stampa per cui - essendo or- 
mai ultimati n. 50 alloggi costruiti in Brindisi 
iii base alla legge 5 marzo 1952, n. 137, e de- 
stinati ai profughi - gli stessi dovranno es- 
sere assegnati ai profughi attualmente rico- 
verati nei centri di raccolta di Altamura, Bar- 
letta, ecc. 

Onde evitare che ciò avvenga chiedono sia- 
no date formali assicurazioni perch6 i ricor- 
dati alloggi, già pronti, siano assegnati ad 
altrettante famiglie profughe, disseminate in 
tutta la provincia di Brindisi e, ancora oggi, 
purtroppo, viventi in baracche, alloggi di for- 
tuna, tuguri, case malsane, antigieniche ed 
antisociali e, quindi, legittimati in pieno nel- 
l’ottenimento di tale beneficio. 

Le ragioni che sostengono una tale richiesta 
da parte di tutt,e le autorità politiche, ammi- 
ministrative, civili della provincia di Brindisi 
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e delle quali più volte si è fatta portavoce la 
Confederazione ionico-salentina delle associa- 
zioni profughi, sono essenzialmente di ordine 
economico, sociale, amministrativo e politico 
e devono essere, come è nei voti delle ricor- 
date autorità, attentamente vagliate e consi- 
rate allo scopo di evitare una grave ingiu- 
stizia e ai profughi delle ricordate tre pro- 
vince e alla provincia e alla città di Brindisi. 
(14921). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

La costruzione dei 50 alloggi nella provin- 
cia di Brindisi fa parte del piano nazionale 
per la sistemazione e per la immissione nella 
vita sociale e produttiva del paese dei pro- 
fughi ricoverati nei centri raccolta. 

Infatti, l’articolo 18 della legge 4 marzo 
1952, n. 137, prevede la costruzione di alloggi 
popolarissimi, a spese dello Stato, da desti- 
narsi esclusivamente alla cennata categoria di 
profughi che vivono in disagiate condizioni e 
a completo carico dell’erario. 

Pertanto, pur considerando la particolare 
situazione dei profughi fuori cainps della pro- 
vincia di Brindisi, non riesce possibile ade- 
rire alla richiesta degli onorevoli interroganti. 

Solo dopo aver provveduto alla smobilita- 
zione’ totale dei centri di raccolta ed alla siste- 
mazione di tutti i profughi ivi ricoverati, l’as- 
segnazione degli alloggi costruiti a spese dello 

. Stato potrà, i? termini della precitata legge, 
essere estesa ai profughi fuori campo. 

Il Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

INFANTINO. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere i motivi per i quali dopo 10 
anni dalla fine della guerra non si sia ancora 
provveduto a creare dei cimiteri di guerra, 
che raccogliessero le salme dei militari ita- 
liani caduti durante l’ultimo conflitto sul ter- 
ritorio nazionale e che accomunassero in uno 
spirito di cristiana pace quanti, a sud e a 
nord della linea gotica, fecero olocausto della 
propria vita per la patria; e per sapere se in 
tenda aumentare gli stanziamenti previsti in 
bilancio nel capitolo relativo alle onoranze ai 
caduti in guerra onde consentire al compe- 
tente commissariato di procedere alla sistema- 
zione dei cimiteri di guerra gih‘esistenti, al- 
cuni dei quali trovansi in ist,ato di completo 
abbandono. (14290). 

RISPOSTA. - Premesso che il Commissa- 
riato generale onoranze caduti poté riprendere 
la sua attività’nel 1947 ed è passato alle dipen- 

denze del Ministero della difesa solo nel 1951, 
si comunica che in questo periodo si è prov- 
veduto, oltre che a indifferibili lavori di siste- 
mazione di tutti i sacrari della guerra 1915-18 
e a notevoli lavori per la sistemazione e la 
traslazione delle salnie dei caduti all’estero, a 
t,utto il lavoro di ricerca, censimento, raccolta 
e sist,emazione provvisoria e in alcuni casi de- 
finitiva delle salme dei caduti italiani e te- 
deschi nel territorio nazionale (complessiva- 
mente circa 160 mila). 

Delle 58.061 salme italiane senza alcuna 
distinzione, 12 mila sono state gi8 definitiva- 
mente sistemate in appositi sacrari o cimiteri 
di guerra, costituiti o ampliati a Bolzano, Ca- 
tania, Roma, Marzabotto, Merano, Modena, 
Montelungo, Napoli, Palermo, Potenza, Ca- 
gliari, Nuoro, Sassari. La graduale sistema- 
zione delle altre 46 mila si prevede possa es- 
sere completata entro il 1960. 

Circa eventuali aumenti degli stanziamenti 
previsti in bilancio per le onoranze ai caduti, 
non è possibile prendere impegni, attese la 
vastità e l’urgenza delle tant.e esigenze da so- 
disfare. 

Giova ricordare che la sisteìììazione defi- 
nitiva dei caduti della guerra 1915-18, che - 
data la limitatezza del territorio in cui giace- 
vano le salme - pur non presentò l’impo- 
nenza dei problemi che si sono dovuti affron- 
tare ora, richiese 15 anrii di lavoro. 

I1 Ministero della difesa assicura l’inter- 
rogante che la sistemazione delle salme dei 
caduti forma e formerà oggetto della costante 
cura di tutti gli organi da esso dipendenti. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

INVERNIZZI. - Al lMiniStT0 de i  lavori 
pubblici. - Per sapere se è a sua conoscenza 
che per la costruzione della centrale di Pre- 
madio (Sondrio) e lavori inerenti sono state 
rese inabitabili numero 3 case per un totale di 
25 vani e danneggiate altre 8 case con 12 fa- 
miglie. 

Se è a conoscenza che per una controversia 
sorta fra la società (( Condotte d’acqua )) e 
1’A.E.M. tale danno non è stato ancora risar- 
cito, né le famiglie colpite hanno avuto una 
sufficiente sistemazione. 

Per sapere inoltre se non crede di dover 
intervenire d’autorità perch6 l’A.E.M. risar- 
cisca il danno e ridia a quella gente la possi- 
bilità di avere un decoroso alloggio. E per 
coIoro che avevano in corso una attività com- 
merciale o produttiva, la ricostruzione delle 
condizioni necessarie per la continuazione del- 
l’attività Stessa. (13750). 
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RISPOSTA. - Nessun reclamo B mai perve- 
nuto a questo Ministero in ordine a danni ai 
fabbricati dell’abitato di Premadio (Sondrio) , 
che sarebbero stati causati, secondo quanto 
affermato dall’onorevole interrogante, dai la- 
vori di costruzione dell’omonima centrale, fa- 
cente parte delle opere dell’impianto idroelet- 
trico che l’Azienda elettrica di Milano (A.E.M.) 
sta attuando nell’alto bacino dell’Adda in 
virtù di autorizzazione provvisoria all’inizio 
dei lavori. 

NB si B a conoscenza di controversie che 
sarebbero insorte tra l’A.E.M. medesima e la 
società appaltatrice dei lavori di cui è parola 
e che ritarderebbero il ‘risarcimento dei danni 
causati, questione la quale, tuttavia, esula dal- 
la competenza di questa amministrazione. 

Sono stati, comunque, interessati la prefet- 
tura e il Genio civile di Sondrio, perché, ove 
del caso, ciascuno intervenga nell’ambito del- 
la rispettiva competenza. 

I l  Ministro: ROMITA. 

IOZZELLI. - Ai Ministri  dei  lavori p u b -  
blici e della pubbl ica istruzione. - Per sa- 
pere se, stante le attuali gravi condizioni in 
cui versa l’edificio, attualmente ospitante la  
scuola media in Viterbo, non intendano inter- 
venire, onde predisporre in tempo utile, te- 
nuto anche conto dello scadere nel 1956 del 
contratto di affitto tra la gioventù italiana e 
la scuola media stessa, gli opportuni provve- 
dimenti atti ad eliminare l’attuale situazione 
gravida di pericoli per la incolumità degli 
alunni e degli insegnanti e a fornire Viterbo 
di uno stabile decoroso per raccogliervi la 
scuola media in questione. (14227). 

RISPOSTA. -- A seguito di sopraluogo effet- 
tuato dsl Genio civile di Viterbo, è risultato 
che i danni attualmente esistenti nell’edificio 
adibito a scuola media non hanno alcuna atti- 
nenza con i danni bellici sybìti dallo stabile 
e già a suo tempo riparati dallo stesso Ufficio 
del genio civile di Viterbo. 

Dallo stesso sopraluogo infatti, poteva sta- 
bilirsi che alcuni tramezzi presentavano delle 
sensibili crepe determinate dalle deforma- 
iioni elastiche subite ‘dai solai in conseguenza 
del forte carico accidentale e dinamico che 
tali locali, già costruiti e destinati ad uffici, 
sono costretti a sopportare per la presenza in 
essi delle scolaresche. 

Non essendo stati rintracciati, a distanza di 
tanto tempo, i calcoli relativi ai solai del pre- 
detto edificio, l’Ufficio del genio civile e la 
prefettura di Viterbo hanno invitato il co- 
mune a sottoporre i solai stessi a nuove prove 

di carico al fine di accertare la possibilità o 
meno di permanenza, con una relativa sicu- 
rezza della scuola media nei locali dell’edi- 
ficio in questione. 

I1 rinnovo della concessione dei locali stessi 
alla scuola media, dovrà quindi essere subor- 
dinato all’esito delle prove di carico che quan- 
to prima saranno effettuate. 

I1 comune di Viterbo, comunque, al ,fine 
di dare una definitiva e stabile sistemazione 
alla predetta scuola, ha richiesto il contributo 
statale sulla spesa di lire 40 milioni prevista 
per la costruzione di un nuovo edificio. 

Le numerose inderogabili esigenze cui si 
è dovuto far fronte non hanno consentito di 
accogliere detta istanza nel decorso esercizio 
finanziario. 

La richiesta del comune di Viterbo sarà 
però ripresa in esame in sede di compila- 
zione del programma delle opere di edilizia 
scolastica da ammettersi - nel corrente eser- 
cizio - ai benefici di cui alla legge 9 agosto 
1954, n. 645. I3 perÒ necessario a tal fine che 
quell’amniinistrazione ripresenti entro il 30 
settembre, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
la prescritta istanza al Ministero della pub- 
blica istruzione, per il tramite del competente 
Provveditorato agli studi. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

JACOMETTI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri  e al ministro delle finanze. 
- Per sapere se siano a conoscenza: 

che in provincia di Novara quasi tutti 
gli uffici del registro (e in modo speciale quel- 
lo di Intra) hanno da tempo intrapreso una 
azione tendente a disconoscere ai circoli ri- 
creativi aderenti all’Enal, all’Endas e al- 
1’ Acli, circoli che gestiscono spacci di bevande 
con licenza di vendita limitata ai soci, il di- 
rit,to della corresponsione dell’imposta gene- 
rale sull’entrata in base al canone annuo rag- 
guagliato al numero dei soci, secondo il di- 
sposto dell’articolo 18 del decreto ministe- 
riale 11 dicembre 2953 e di quelli che lo han- 
no preceduto; 

che tale preteso disconoscimento si fon- 
derebbe soprattutto sul fatto che nei circoli 
si usufruirebbe della facolta concessa dalla 
speciale licenza di pubblica sicurezza di ef- 
fettuare somministrazioni anche a soci di al- 
tri circoli appartenenti alle stesse rispettive 
organizzazioni nazionali; ciò, secondo un’in- 
terpretazione restrittiva dell’articolo 21 del 
predetto decreto ministeriale, farebbe ricadere 
gli spacci stessi nel regime impositivo gene- 
rale del pagamento dell’abbonamento all’im- 
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posta generale sull’entrata sulla base del giro 
annuo di affari; 

che, sulla base di poco elaborati pareri 
di commissioni mandamentali, i procuratori 
del registro hanno provveduto agli atti ese- 
cutivi nei confronti di un gruppo di circoli 
di alcune zone della provincia scelti come ca- 
vie per accertamenti riguardanti arretrati che 
in  genere interessano gli anni dal 1947 al 1950; 

che a seguito di tale procedura quegli 
stessi circoli chiamati a versare in questi gior- 
ni ciascuno somme di pirecchie centinaia di 
migliaia di lire, mentre ancora pendono i ri- 
corsi presso la commissione provinciale, si 
trovano in difficoltà gravissiine e molti sono 
in condizione di cessare ogni attività non 
avendo le disponibilità liquide necessarie; 

che tutti i procuratori del registro ormai 
e lo stesso intendente non fanno mistero delle 
intenzioni di accertare a carico di tutti i cir- 
coli della provincia (che tra Enal, hcli, Endas, 
ammontano a ben 409) la differenza tra il ca- 
none corrisposto e l’ammontare dell’imposta 
calcolata sulla base del movimento per otto 
anni, dal 1947 al 1954, con relative sovi- ciim- . 
poste e penali; 

che tale ingiusta decisione, se attuata, 
porterebbe alla forzata chiusura di almeno il 
90 per cento dei circoli, la stragrande mag- 
gioranza dei quali non ha riserve finanziarie 
che non sono richieste dagli scopi istituzionali; 

che in particolare nelle piccole e picco- 
lissime località della nostra provincia con po-’ 
polazione variabile da SO a 300 persone, dove 
il circolo non solo è spesso l’unico spaccio di 
bevande ma anche sempre l’unico centro di 
vita associativa, provvedimenti del genere di 
quelli annunciati rappresenterebbero un ulte- 
riore aggravamento delle già disagiate condi- 
zioni ambientali di vita per la popolazione; 

che a peggiorare ancora la situazione si 
è aggiunta una circolare ministeriale con cui 
si richiama l’attenzione degli uffici delle im- 
poste dirette sulla assoggettabilità dei circoli 
all’imposta di ricchezza mobile, il che porta 
ad accertamenti in corso per 5 anni di arre- 
trati con relative sovraimposte e penali per 
omessa denuncia. 

L’interrogante chiede se, conoscendo quan- 
to sopra, non si ritiene indispensabile: 

a)  emanare con carattere di assoluta ur- 
genza disposizioni ai procuratori del registro 
della provincia di- Novara perché soprassie- 
dano alle procedure di riscossione degli arre- 
trati dell’imposta generale sull’entrata accer- 
tati ai circoli, in qualunque stadio si trovino 
al presente le procedure stesse; 

b)‘emanare, sempre con carattere di UP- 
geriza, a tutti gli uffici del registro d’Italia una 
circolare interpretativa del decreto ministe- 
riale 11 dicembre 1953 e di quelli che lo han- 
no preceduto. In tale circolare dovrebbe es- 
sere precisato come : 

l’esercizio di licenza di pubblica sicu- 
rezza limitata ai soci di uno spaccio di be- 
vande comporti di pieno diritto l ’applicabi- 
lità del disposto dell’articolo iS  del . decreto 
ininisteriale in parola; 

la presenza di soci di altri circoli ade- 
ren ti ad organizzazioni nazionali riconosciute 
od anche le occasionali presenze di un estrn- 
neo accompagnato da un socio non infirini tale 
diritto; 

c )  emanare agli uffici delle imposte di- 
rette disposizioni con cui si conferma l’esen- 
zione dalla ricchezza inohile sempre esistita, 
per i circoli, in considerazione dell’attivit,à 
non speculativa ma assistenziale da essi pra- 
ticata in peyfetta armonia al disposto dell’ar- 
ticolo 4 (secondo capoverso e seguenti) della 
legge 24 maggio 1937, n. 817, tuttora in vi- 
gore, ed anche in considerazione del fatto che 
tali spacci con vendita limitata ai soci, non si 
propongono il conseguimento di utili, ma solo 
il compito di integrare la propria attività ri- 
creativa somministrando ai soci bevande ai 
prezzi più bassi possibili od in determinati 
casi, di far concorrere i soci con lievi maggio- 
razioni di prezzi di vendita su quelli di costo, 
alle spese di istituto per lo svolgimento delle 
attività assistenziali, culturali, ricreative, ecc., 
che sono proprie di tali organismi. (14146). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
President,e del Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda l’imposta generale sul- 
l’entrata devesi anzitutto far presente che il 
Ministero ha avuto più volte occasione di pre- 
cisare che lo speciale regime d’imposizione 
(corresponsione del tributo in base a canoni 
fissi, anziché in abbonamento in base a ca- 
noni ragguagliati al volume degli affari) sta- 
bilito per gli spacci e le mense aziendali e di 
fabbrica dai decreti ministeriali emanati dal 
ministro in base alla facoltà conferitagli dalla 
legge, compete ai soli circoli ricreativi gestiti 
direttamente dall’Ena1 e dai dipendenti 
Cral. 

E ciò in quanto i detti enti, avendo sosti- 
tuito ad ogni effetto l’Opera nazionale dopola- 
voro, sono ad essa subentrati anche nel godi- 
mento della agevolazione in questione; agevo- 
lazione che, attesa la legislazione vigente in 
materia, non è stato per altro possibile esten- 
dere, malgrado le ripetute richieste, ad altri 
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enti ed organismi similari (Associazione com- 
battenti e reduci, hcli, Onarmo, ecc.). 

Pertanto si dichiara che gli spacci gestit,i 
dai circoli ricreativi dell’Endas e delle Acli, 
debbono in ogni caso corrispondere l’imposta 
dovuta per tutte le entrate conseguite in di- 
pendenza della loro attivith, in abbonamento 
in base al volume degli affari. 

Ciò premesso, per quanto concerne gli 
spacci gestiti direttamente dall’Ena1 e dai di- 
pendenti Cral, si chiarisce che i medesimi 
sono tenuti a corrispondere l’imposta entrata 
in base ai canoni fissi stabiliti dai cennati de- 
creti ministeriali, solamente nel caso in cui 
effettuino le somministrazioni e vendite nei 
confronti dei propri soci e dei familiari dei 
soci che risultino, dalla esibizione della tes- 
sera . sociale, regolarmente iscritti presso i 
Cral in qualitk-di (( aggregati D, mentre sono 
t,enuti a corrispondere l’imposta in abbona- 
mento in base alle entrate effettivamente con- 
seguite, quando la gestione degli spacci sia 
data in appalto, ovvero quando i detti spacci, 
pure essendo gestiti direttamente dai Cral, ef- 
fettuino somministrazioni e vendite anche ai 
non associati. 

In sostanza, per poter gli spacci gestiti dai 
circoli ricreativi dell’Ena1 e dei dipendenti 
Cral, fruire dei cennati criteri agevolativi (pa- 
gamento in base a canoni fissi), è tassativa- 
mente necessario che i medesimi siano gestiti 
direttamente dall’Enal e dai dipendenti Cral 
e che effettuino le somministrazioni e vendite 
esclusivamente nei confronti dei propri soci e 
aderenti. 

CiÒ posto, questo Ministero, pur renden- 
dosi conto dei motivi che hanno provocato 
l’interessamento dell’onorevole interrogante 
in favore dei circoli ricreativi gestiti dal- 
I’Ena!, dall’Endas e dalle hcli, e pur con- 
vinto che i medesimi sodisfino una sentita ne- 
c.essità delle masse popolari, non può che con- 
fermare, stante il carattere tassativo delle di- 
sposizioni vigenti in materia, che gli spacci 
gestiti dall’Ena1 e dai dipendenti, Cral, qua- 
lora, effettuino somministrazioni e vendit,e nei 
confronti dei propri soci e aderenti, sono te- 
liuti a corrispondere l’imposta in‘ base a ca- 
noni fissi, mentre nel caso in cui effettuino 
dette somministrazioni e vendite nei confronti 
dei non associati, ovvero quando la gestione 
dei medesimi sia data in appalto, essi sono 
tenuti a corrispondere l’imposta in abbona- 
mento in base a canoni ragguagliati al vo- 
lume degli affari; gli spacci gestiti dall’Endas 
e dalle Acli, i quali, come & stato sopra chia- 
rito, non possono fruire dei benefici previsti 
per 1’Enal e i dipendenti Cral, sono invece 

tenuti a corrispondere in ogni caso l’imposta 
dovuta per tutte le entrate da essi conseguite, 
in abbonamento in base a canoni ragguagliati 
al volume degli affari. 

Per quanto concerne, poi, in particolare gli 
accertanienti eseguiti dai competenti uffici del 
registro nei confronti degli spacci gestiti dal- 
I’Enal e dai dipendenti Cral (nel caso in cui, 
ben s’intende, i detti spacci abbiano effettuato 
somministrazioni e vendite anche nei con- 
fronti di estranei), come pure nei confronti 
degli spacci gestiti dall’Endas e dalle Acli, ai 
fini della determinazione dei canoni d’impo- 
sta afferenti gli anni dal 1947 al 195& si di- 
chiara che nessun provvedimento in via ani- 
ininistxativa può essere adottato in favore de- 
gli spacci stessi, stante che i medesimi hanno 
prodotto a suo tempo ricorso alle competenti 
commissioni amministrative, le quali, nella 
propria competenza, dovranno pronunciarsi 
in ordine alle controversie in questione. 

Comunque, allo scopo di mettere in grado 
gli spacci di cui sopra di far fronte al paga- 
mento dell’imposta entrata dovuta per il pas- 
sato, il Ministero non sarebbe alieno, su ri- 
chiesta dei singoli circoli ricreativi dal con- 
cedere ai medesimi una congrua dilazione per 
la corresponsione del proprio debito d’im- 
posta. 

Per quanto riguarda l’imposta di ricchezza 
mobile l’onorevole interrogante si riferisce 
evidentemente alla recente circolare 2 maggio 
1955, n. 301.660, con la quale il Ministero ha 
dichiarato decaduta l’agevolazione disposta 
con la circolare del 10 aprile 1929, n. 3543, a 
favore dell’allora Opera nazionale dopolavoro. 
Con tale ultima circolare, invero - diramata 
per ragioni di carattere contingente.- si era 
ammesso per gli enti equiparati allo Stato la 
esenzione dall’imposta di ricchezza mobile. 

Senonché ad un più approfondito esame 
della questione l’immunitk concessa agli enti 
in parola è .apparsa fondatamente dubbia e 
ciò in quanto nessuna norma legislativa pre- 
vede per lo Stato l’esenzione dei propri red- 
diti dal pagamento dell’imposta di ricchezza 
mobile. 

Pertanto, con la citata circolare del 2 mag- 
gio 1955, n. 301.860, escluso che la parifica- 
zione allo Stato comporti esenzione da impo- 
sta mobiliare, sono state impartite istruzioni 
affinché venga iniziata o proseguita la proce- 
dura di accertamento nei confronti dei red- 
diti in parola. 

Stando così le cose, non si vede la possi- 
bilità di adottare una diversa risoluzione per 
i circoli ricreativi di cui alla presente interro- 
gazione. 
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B da tener presente, d’altro canto, che nel 
caso prospettato non torna applicabile l’arti- 
colo 62 del regolamento di ricchezza mobile 
11 luglio 1907, n. 560 - secondo cui le società 
costituite senza scopo industriale non sono te- 
nute a fare dichiarazione, se si limitano ad 
erogare le coritribuzioni dei soci in opere o atti 
filantropici, scientifici, letterari, di mero con- 
sumo o diletto, e in generale in operazioni 
non produttive di reddito -- dal momento che 
i circoli in parola esercitano attività commer- 
ciale vera e propria, anche se limitata ;i soci. 
La disposizione accennata chiarisce, infatti, 
che dette societa hanno l’obbligo di presen- 
tare la dichiarazione qualora posseggano o 
producano redditi derivanti, sia dal capitale 
contribuito, sia da qualunque altra origine e 
in qualunque destinazione. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere i motivi che hanno determinato la 
mancata definizione della pratica di pensione 
a favore di Siolchini Virgilio fu Ciro, classe 
1902, da Oristano (Cagliari) e quale sia lo stato 
della pratica stessa. (9097). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario di  Stato: PRETI. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere i motivi che hanno determinato fi- 
nora la. mancata definizione della pratica di 
pensione diretta a favoke di Piddu Battista 
di Michele, classe 1913, da San Nicolò Arci- 
baldi (Cagliari), posizione n. 195794 e quale 
sia lo stato della pratica stessa. (10544). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione B stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere i motivi che hanno determinato fi- 
nora la mancata definizione della pratica di 
pensione indiretta a favore di Melis Pietro di 
Luigi, da Pula (Cagliari) per il figlio Luigi, 
di anni 17, deceduto in seguito allo scoppio 
di un ordigno bellico e quale sia lo stato della 
pratica stessa. (10859). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo tra- 
smesso in data 25 giugno 1955 al municipio 
di Pula (Cagliari), per la notifica all’inte- 
ressato. 

I l  Sottosegretario di  Stato: PRETI. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere i motivi che hanno determinato fi- 
nora la mancata definizione della pratica di  
pensione a favore di Farci Domenico fu Rai- 
mondo, classe 1883, da Villasimius (Cagliari) , 
padre del caduto Salvatore, posizione 525607, 
e quale sia lo stato della pratica stessa. 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

( 11423’). 

definita con provvedimento concessivo. 

LACONI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per conoscere se gli sia 
noto che l’amministrazione postelegrafonica 
procede con tanta lentezza alla corresponsione 
delle pensioni, che esistono dipendenti man- 
dati in pensione‘ ai primi del 1954, che devono 
ancora contentarsi di una anticipazione men- 
sile. (14390). 

RISPOSTA. - La pensione provvisoria non 
è: come spesso viene ritenuto, m a  semplice 
anticipazione, ma il risultato di una liquida- 
zione fatta applicando integralmente le vigen- 
Li norme sul trattamento di quiescenza e solo 
prescindendo dalle varie formalità di appro- 
vazione che dovranno poi invece essere osser- 
vate per la liquidazione definitiva. Essa per- 
tanto viene ad essere, nella più parte dei casi, 
di.ammontare uguale a quella che sarà la 
liquidazione finale. Soltanto in qualche caso 
può accadere che, per incompletezza della do- 
cumentazione esibita dall’interessato durante 
i! servizio, o per sffeiio di arroiaridarnenti che 
nella pensione definitiva si applicano per ec- 
cesso, si verifichi una lieve differenza. 

occorre far pre- 
sente il caso tutto particolare della pensione 
provvisoria spettante al personale collocato a 
riposo dal 10 gennaio 1954. Essa B stata liqui- 
data senza tener conto dello (( assegno inte- 
grativo 1) in quanto mancava ancora il provve- 
dimento che lo ha poi istituito. Per poter -far 
luogo alla liquidazione definitiva si B dovuto 
necessariamente attendere di conoscere le mo- 
dalità per la concessione ai pensionati dal 
10 gennaio 1954 al 30 giugno 1956, del predetto 
assegno, modalità che sono state stabilite con 
il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1955, n. 23. 

Si può comunque assicurare che il com- 
plesso lavoro per la liquidazione delle pen- 
sioni definitive ha avuto imediato inizio e pro- 
segue tuttora con ritmo accelerato: Poiché, 
per altro, i relativi decreti di liquidazione sono 
soggetti, come è noto, a registrazione da parte 

. .  

Premesso quanto sopra, 
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della Corte dei conti e ad altri adempiinenti 
di competenza degli uffici provinciali del te- 
soro, è ovvio che essi non potranno divenire 
operanti se non dopo esauriie tali formalità. 

I l  Ministro: BRASCH~. 

LACONI. - Al Presidente del comitato dei 
min is t r i  della Cassa per  il Mezzogiorno. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno che 
venga approvato il finanziamento delle opere 
inerenti all’Istituto zootecnico e caseario sar- 
do, stimato nell’importo Qi 600 milioni, onde 
l’Istituto stesso sia messo in grado di atten- 
dere ai compiti cui è stat.0 pveposto dalla legge 
istitutiva. (14540). 

( L a  risposta è identica a qze l la  data al- 
l’interrogazione n. 14363 del deputato Bardnn- 
zellzi, p u b  blicatu a pagina XLVI). 

LACONI. - Al Ministro della mar ina  m e r -  
cantile. - Per sapere se non ritenga di inclu- 
dere la (( Sardamare )) fra le ininori societh 
sovvenzionate, affidando ad essa la gestione 
dei servizi di linea relativi ai collegamenti con 
le isole minori della Sardegna secondo i voti 
formulati dalle camere di commercio del- 
l’isola. (14541). 

( L a  risposta è identica a quella data nll’in- 
terrogazione n. 14362 del deputato Bardan- 
zellu, pztb blicata a pagina XLVI). 

LACONI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per sapere se gli sia 
noto che nelle frazioni di Bindao, San Gio- 
vanni, Monte Scorra e Monte Agruziau del 
comune di Iglesias (Cagliari), complessiva- 
mente abitate da circa 40 famiglie, non esiste 
ufficio postale né servizio di ritiro della corri- 
spondenza, mentre la distribuzione è effettua- 
ta per il tramite delle società minerarie ed 
avviene nelle sedi delle società stesse, senza 
nessuna garanzia né di segretezza, né di tem- 
pestivo recapit.0. Chiede altresì di sapere se 
il ministro non ritenga di voler provedere con 
urgenza a porre riparo a questo stato di cose. 
(14864). 

RISPOSTA. - Questo Ministero sta già 
effettuando i necessari accertamenti per ac- 
clarare la reale situazione delle frazioni del 
coinune’di Iglesias e si assicura che, in caso 
di riscontrata necessità, non mancherà di 
adott,are gli opportuni provvedimenti. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

LA SPADA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare a favore dei presidi e diret- 
tori incaricati delle scuole secondarie, i quali 
aspirano ad ottenere il trattamento economi- 
co dei presidi e direttori titolari di grado ini- 
ziale. Ciò in base al ,criterio orinai universal- 
mente accettato della retribuzione secondo la 
funzione ed in analogia con quanto già in atto 
nel settore delle scuole elementari e, in parte, 
nel settore delle scuole inedie (trattamento 
economico di cattedra ai supplenti). 

L’attuale trattamento economico dei p e -  
sidi incaricati delle scuole secondarie, cui non 
viene neinmeno corrisposta l’indennità di ca- 
rica dei titolari, B una eccezione ed una ingiu- 
stificata manifestazione di incomprensione 
verso una categoria che pur sopporta il peso 
di enormi responsabilità. 

La questione interessa circa 1200 capi di 
ist,iCuto e importerebbe allo Stato un onere 
finanziario non superiore ai 200 milioni di lire 
annue. (13552). 

RISPOSTA. - A norma dell‘articolo 7 del 
decreto legge 10 giugno 1946, 17. 539, agli inse- 
knanti chiamati a supplire un capo d’istituto, 
era dovuto un compenso mensile pari ad un 
decimo dello stipendio iniziale del grado del 
titolare. 

L’articolo 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 31 dicembre 
1948, n. 1687, aveva, poi, disposto il raddoppio 
del compenso ora detto. 

Successivamente, con la istituzione della 
indennità di carica, prevista dal decreto-legge 
11. marzo 1948, fu disposto che ai presidi inca- 
ricati, in luogo del compenso stabilito dal 
citato decreto-legge 1” giugno 1946, n. 539, 
fosse corrisposta l’indennità medesima, in mi- 
sura quasi eguale a quella corrisposta ai pre- 
sidi titolari (‘5000 mensili per un preside tito- 
lare di I1 categoria contro lire 4000 mensili al 
preside incaricato. 

Inoltre il preside incaricato è dispensato 
dall’insegnamento negli stessi casi in cui il 
titolare sia dispensato da tale obbligo. 

Come si vede, il Ministero della pubblica 
istruzione non ha mancato di prendere in 
considerazione la posizione dei così detti pre- 
sidi incaricati. 

I quali - è opportuno precisare - non 
sono tanto presidi incaricati quanto - più 
esattamente - professori temporaneamente 
incaricati di supplire un preside; e come pro- 
fessori naturalmente sono pagati, a seconda 
del grado che ricoprono. 
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Non sembra, infatti, che, quanto meno in 
linea generale, l’ammontare dello stipendio 
sia fissato in rapporto alla funzione, come 
sostiene l’onorevole interrogante, laddove si 
pensi che numerosi funzionari dello Stato 
esercitano attribuzioni proprie di funzionari 
di grado più elevato, pur percependo lo sti- 
pendio del grado effettivamente ricoperto. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LATANZA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere i motivi che ostano alla defini- 
zione della pratica di pensione di guerra del 
signor Morello Angelo fu Gaetano, fratello del 
defunto militare Morello Fedele. (14100). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo trasmes- 
so in data 4 luglio 1955 al municipio di Er- 
chie (Brindisi) per la notifica all’in teressato. 

I l  Sottosegretario d i  Stnlo: PRETI. 

LATANZA. - Al  Ministro del tesoro. - 
Per conoscere i motivi per i quali non è stat,o 
ancora emesso il mandato di pagamento nei 
confronti del signor Mazzeo Egidio di Cosimo, 
itl quale COE decreto miiiisteriale del 9 gen- 
naio 1945, n. 2426325, 6 stato riconosciuto il 
diritto a tratt,amento di pensione di guerra. 
(14287). 

RISPOSTA. - La pratica di peiisione è stata 
definita con la concessione di indennità u n a  
tuntzcrrb . 

I l  Sottosegretario di  Stato: PRETI. 

L’ELTORE. - A ì  Ministri dell’industria 
e commercio e dello spettacolo, sport e turi- 
smo. - Per sapere se non ritengano opportu- 
no intervenire nella controversia sorta tra i 
comuni di Formia e di Gaeta (Latina), in me- 
rito alla progettata installazione in contrada 
Arzano, sita nel comune di Gaeta, di una raf- 
fineria di petrolio della Societh Golfo, e se 
non considerino giustificate le serie appren- 
sioni espresse dal comune di Formia con un 
ordine del giorno approvato per acclamazione 
nella seduta consiliare del 28 aprile 1955, nel 
quale si afferma che, essendo la contrada 
Arzano in prossimità della spiaggia di Vin- 
dicio e dell’intero abitato di Formia, l’indu- 
stria climatico-balneare e turistica della citi&, 
verrebbe seriamente danneggiata dai miasmi 
dello stabilimento che si intende costruire, 
con conseguente, gravissimo e (c irrepara- 
bile )) mocumento all’economia locale. 

L’interrogante chiede altresì se non si ri- 
tenga opportuno un tempestivo intervento 

governativo, priina della costruzione dello 
stabilimento di raffineria, per evitare tardive 
e inefficaci resipiscenze, come- si è già verifi- 
cato a Roma per lo stabilimento della Purfina 
(già Permolio) . (13663). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del ministro per lo spettacolo, lo sport ed il 
turismo. 

lo) A questo Ministero non è pervenuta 
alcuna domanda da parte della società conces- 
sionasia per ottenere che il trasporto dei pro- 
dotti petroliferi venga eseguito via mare e, 
pertanto, la concessione ed il relativo progetto 
approvato prevede il trasporto via terra.. 

Qualsiasi variante al progegtto dovrà esse- 
re approvata da questo Ministero e si assicura 
che, qualora dovesse essere presentata una do- 
manda nel senso sopra indicat,o, questa ver- 
rebbe esaminata con la massima attenzione e 
non si procederà ad alcuna approvazione se 
non vi sarà il parere favorevole dei compe- 
tenti organi tecnici dello Stato, onde garan- 
tire che le acque del golfo di Gaeta non subi- 
scano inquinamenti. 

20) Circa i cattivi odori emessi dagli im- 
pianti di raffinazione - ed in particolare con 
riferimento alla raffineria della Purfina di  
Roma - si precisa che le esalazioni di questo 
impianto (come quello della Condor a Rho) 
sono dovuti essenzialmenle al fumo dello sca- 
rico del camino superiore del forno di rigene- 
razione T.C.C. (K.I.L.N.). 

Questo fumo convoglia i prodotti della 
combustione del coke depositato nel catalizza- 
tore e contiene anidride solforosa, che potreb- 
be essere nociva se raggiungesse determinate 
concentrazioni. 

Per la raffineria di Gaeta non sono previsti 
impianti di craking catalitico, e, pertanto, il 
detto tipo di esalazioni è completamente eli- 
minato. 

B evidente che quasi tutti gli impianti in- 
dustriali a seconda delle 1.avorazioni che ese- 
guono; producono dei cattivi odori, e, quindi, 
anche le raffinerie; ma, eliminato l’inconve- 
niente principale che ha suscitato polemiche 
ed apprensioni a Roma ed a Rho per i due 
impianti sopra citati, le esalazioni sono di en- 
tità modesta e rimangono circoscritte ad una 
zona limitata agli immediati dintorni della 
raffineria stessa. 

Per altro, alle esalazioni di cui trattasi si 
pub ovviare con adeguati accorgimenti ed im- 
pianti di deodorizzazione. 

Poiche le preoccupazioni manifestate dal 
comune di Formia sono dirette a salvaguar- 
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dare la spiaggia di Vindicio, si precisa che, 
se è vero che la localith di Arzano dista dalla 
costa alcune centinaia di metri, il punto, che 
risulta sia stato prescelto per il camino di sca- 
rico della raffineria, è arretrato e dista dalla 
spiaggia di Vindicio circa 2 chilometri in 
linea d’aria ed è intercettato alla vista della 
detta spiaggia dal monte Conca. 

Per quanto sopra indicato, è da ritenere 
che dalla localith di Vindicio non debbano 
sentirsi cattivi odori. 

Comunque i comuni di Formia e di Gaeta, 
al fine di riportare il problema nel campo 
esclusivamente tecnico, hanno consentito di 
affidare alla autorith prefettizia il compito di 
conferire l’incarico ad un tecnico di alta com- 
petenza, che, affiancato da tecnici di sua fidu- 
cia, abbia modo di esaminare obiettivamente 
la situazione della raffineria, in rapporto agli 
inconvenienti che il comune di Formia ritiene 
possano risultare di danno al suo sviluppo 
turistico-balneare. 

Questo Ministero, una volta conosciute le 
conclusioni cui il tecnico in parola perverrh, 
ove le ritenga attuabili, non mancherh di inte- 
ressare la societh concessionaria perche voglia 
alle medesime conformarsi allorché odarà ini- 
zio alla,costruzione della raffineria. 

I l  Ministro dell’industria e, del com- 
mercio: CORTESE GUIDO. 

LENOCI. - Al lMinistro del tesoro. - Per 
conoscere se sia possibile ottenere dalla com- 
missione medica superiore il parere richie- 
stole dal Ministero in data 9 marzo 1954, sul- 
la dipendenza da causa di servizio di guerra 
della infermita di cui è tuttora gravemente af- 
fetto il reduce Manzulli Gaetano fu Nunzio 
(posizione 1232212) distrett,o militare di Bari, 
malattia che fu constatata in prigionia da due 
ufficiali superiori medici in servizio perma- 
nente effettivo, i quali hanno rilasciato testi- 
monianze scritte, allegate alla pratica. 

L’interrogante si rivolge al ministro in via 
eccezionale, data la gravita del caso, allo SCO- 
PO di ottenere che la predetta commissione al- 
meno u n a  t a n t u m  risponda a quesiti ripetuta- 
mente rivoltile e sempre senza risultato a dif- 
ferenza di quanto pur sogliono fare altri uffici 
del Ministero. (12493). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo per non 
dipendenza da causa di servizio di guerra, 
trasmesso il 6 agosto 1955, al comune di Bari 
per la notifica all’interessato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

LENOCI. - Al Ministro kell’interno. - 
Sul fondamento morale e giuridico delle ulti- 
me restrizioni in corso di attuazione all’assi- 
stenza dei profughi dopo che era stata gi$ 
ridotta l’applicazione della legge assistenziale 
del 4 marzo 1952, n. 137. 

Tali nuove restrizioni, decurtando in pro- 
porzione allarmante l’erogazione dei sussidi 
ed aggravando il peso della disocccupazione, 
provocano anche un grave stalo di crisi in 
una categoria che, oltre alle benemerenze 
verso il paese, b da tanti anni creditrice di 
somme ingenti per i danni subiti dalla guerra. 

L’interrogante prospetta inoltre l’urgente 
opportunità di : 

accordare a tutli i profughi athalmente 
assistiti il premio di primo stabilimento, di 
cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, articolo 11, 
senza alcuna discriminazione; 

accordare la precedenza ai profughi nel- 
la liquidazione dei danni di guerra, sia pure 
gradualmente, ma sempre entro la data del 
30 dicembre 1955, termine di esaurimento del 
premio di stabilimento. (14942). 

RISPOSTA. - Le norme contenute nella legge 
4 marzo 1952, n. 137, che riassumeva in una 
organica regolamentazione tutta la materia 
concesnente l’assistenza a favore dei profughi 
oggetto di altri provvedimenti legislativi, gi8 
scaduti, quali il decreto-legge i9 aprile 1948, 
n. 556, le leggi 1” marzo 1949, n. 55 e 1” agosto 
1949, n. 453, stabilivano in un anno la durata 
del sussidio temporaneo m.ensile a favore dei 
profughi ricoverati in campo e fuori campo. 
Sta di fatto, però, che, per non gettare sul 
lastrico numerose famiglie che ancora non 
avevano potuto reinserirsi nella normale vita 
civile, tale assistenza fu - di fatto - proro- 
gata di sei mesi in sei mesi, finché a sanare 
l’assurda situazione giuridica che si era mani- 
festata venne approvato un successivo prov- 
vedimento legislativo, entrato in vigore il 
25 agosto 1954 (legge 17 luglio 1954, n. 594), 
che stabiliva quale termine improrogabile 
dell’assistenza a favore dei profughi il 30 giu- 
gno 1955. 

Scaduto tale termine, con il io luglio 1955, 
avrebbe dovut,o cessare ogni assistenza in fa- 
vore dei profughi; nell’intento, per altro, di 
venire ancora incontro a una categoria ‘di 
cittadini particolarmente provata dalla guer- 
ra, questa amministrazione ha ritenuto oppor- 
tuno. proporre una ulteriore proroga dell’as- 
sistenza ai profughi fino al 30 giugno 1936, 
seguendo, però, data la necessita di contenere 
la spesa entro gli stanziamenti di bilancio, 
criteri più restrittivi, in applicazione dei 
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quali vengono esclusi dall’assistenza i profu- 
ghi che siano rimpatriciti da oltre 10 anni ov- 
vero abbiano beneficiato comunque dell’assi- 
stenza per un period.0 complessivo di almeno 
5 anni. 

Frattanto per non lasciare complelaineiite 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 
schema di legge venga esaminato ed appro- 
vato dal Parlamento, quest,o Ministero ha in- 
viato alle prefetture della Repubblica, appo- 
site istruzioni nei sensi suesposti, aggiungen- 
do che i profughi che, per effetto delle pre- 
dette disposizioni rimanessero esclusi dal sus- 
sidio e si trovassero in condizioni di parlico- 
lare bisogno, potranno essere assistiti dagli 
enti comunali di assistenza cui sono state 
fatte pervenire adeguat,e assegnazioni straor- 
dinarie di fondi. 

Per quanto concerne, poi, il premio di pri- 
mo stabilimento di cui alla legge 4 marzo 
1952, n. 137 - articolo 11 - verrà tenuto 
conto della posizione assistenziale che il pso- 
fugo aveva al 30 giugno 1955 e ciò anche se 
le dimissioni dal campo dello stesso abbia 
luogo successivamente a tale data. 

Per effetto di tale disposizione, i profughi, 
ai quali dopo il 30 giugno scorso è venuto 
meno il diritto al godimento del sussidio gior- 
naliero, verranno ugualinent,e liquidati con la 
somma di lire 50 mila pro-capite al momento 
del loro allontanamento dai centri di raccolta 
profughi. 

In merito alla liquidazione dei danni di 
guerra, infine, è stato già da tempo interes- 
sato il Ministero del tesoro per una sollecita 

fughi e si è avuto assicurazione da parte della 
predetta amministrazione, che sono state im- 
partite opportune istruzione perché sia data 
alle suddette pratiche la precedenza assoluta. 
Un rilevante numero di esse frattanto, è stato 
già definito. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

definizione delle pi=ati&e riguarda11 Li i pro- 

LENZA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. -- Per conoscere quali 
siano i motivi che noli lo hanno indotto ad 
adottar,e opportuni provvedimenti per assi- 
curare l’assistenza malattia ai 1,avoratori ,du- 
rante il lungo periodo di agitazione dei di- 
pendenti dell’Istituto nazionale assicurazioni 
malattie, i quali, sempre pronti a dirigere o 
ad associarsi ai  cori di proteste ed accuse di 
scarsa sensibilità umana contro le categorie 
sanitari,e, costrette a ricorrere a volte all’agi- 
tazione per la difesa dei loro giusti diritti pro- 
fessionali, non hanno sentito il dovere di assi- 
curare l’#assistenza almeno nei casi più gravi 

ed urgenti, rifiutando addirittura ia consegna 
dei ricettari ai medici e proibendo l’uso dei ri- 
cettari privati per le prescrizioni ai mutuanti. 

L’interrogante, nel far rilevare l’urgenza 
dei provvedimenti da adottare perché sima ri- 
pristinata immediatamente la attività di que- 
sto settore con tutti i mezzi consentiti dal ca- 
rattere di servizio di pubblica utilità, fa pre- 
sente che il prolungarsi dell’attuale situa- 
zione determina giusta perplessità sulla ne- 
cessità della esistenza stessa di questo istituto, 
quando - ai continui travagli delle tante di- 
sfunzioni derivanti dalla più chiara incapa- 
cità organizzativa quando B in funzione - si 
deve contrapporre l’assenza di eccessiva 
preoccupazione da parte dell’autorità gover-. 
nativa e di evidenti risentimenti da parte degli 
assistibili nel periodo di lunga e volontaria 
paralisi dei servizi. (13713). 

RISPOSTA. - Questo /Ministero, fin da quan- 
do ebbe - di recente - a prospettarsi la pos- 
sibilità di una totale astensione dal lavoro dei 
dipendenti dei maggiori istituti previdenziali, 
e poi successivamente, non mancò di mant.e- 
nere i più stretti contatti con l,e presidenze e 
1.e direzioni generali dei predetti istituti, allo 
scopo, principalmente, di sollecitare l’ado- 
zione ,di norm’e, dirette a preordinare ogni 
possibile misura per garantire la continuit,à 
‘dell’assistenza ai lavoratori assicurati, ridu- 
cendo al minimo il disagio per i lavoratori 
medesimi nel caso di una generale astensione 
dal lavoro. 

Fin dal 30 marzo 1955, infatti, con circo- 
iar,e n. 30/personaie, I’l.N.A.’M., richiaman- 
dosi alla responsaiblità di tutt.0 il personale 
- ed in particolare dei direttori provinciali, 
dei dirigenti sanitari e dei primi medici di 
sezione - disponeva che fossero considerati 
urgenti tutti i ricoveri avvenuti in periodo di 
.agitazione anche senza la prescritta impegna- 
tiva; che fosse garantita la libertà dell’eser- 
cizio professionale negli ambulatori e del ser- 
vizio sanitario ausiliario mediante opportuni 
accordi con le autorità competenti ed altri 
enti, che fossero, i-nfine, ragionevolmente ri- 
conosciute le prestazioni farmaceutiche anche 
senza la preventiva autorizzazione, richiesta 
dalle norme in vigore. 

In particolare, veniva stabilito che, per la 
assistenza medico-generica, i medici di libera 
scelta àvrebbero continuato a dare le presta- 
zioni ambulatoriali e domiciliari di loro com- 
petenza, provvedendo alla emissione dei cer- 
tificati e delle eventuali ricette, redigendoli su 
moduli propri, qualora fossero sprovvisti degli 
stampati regolamentari. 
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Non sembra, pertanto, esatta l’afferma- 
zione contenuta nella interrogazione, che siano 
stati proibiti i ricettari privati. 

In conseguenza, l’assistenza farmaceutica 
non sembra debba avere subito alcuna inter- 
ruzione, in quanto le farmacie erano autoriz- 
zate a spedire le ricette redatte dai m,edici nel 
modo sopra descritto. 

Successivamente lo scrivente, in attuazione 
dell,e deliberazioni adottate dal ‘Consiglio dei 
ministri, impartiva disposizioni ai prefetti 
delle province, affinch6 venisse provveduto, 
con la collaborazione dei medici provinciali, 
degli uffici del lavoro, e‘dei comandi militari, 
alla riapertura degli xmbulatori ,dell’I.N.A.M. 

Per altro, le disposizioni singolarmente 
adottate dai prefetti risultavano subito supe- 
rate, sia per l’avvenuta ripr,esa del lavoro da 
parte dei direttori amministrativi e dei diri- 
genti sanitari delle sedi, sia per la totale ces- 
sazione dello sciopero da parte di tutti i di- 
pendenti dell’istituto. 

Risulta a questo !Ministero che se si sono 
dovuti, senza dubbio, lamentare alcuni esempi 
di scarsa sensibilità v,erso‘l’e masse degli assi- 
stiti, potrebbero anche citarsi casi di funzio- 
nari e di dirigenti che, pur solidarizzando 
con i colleghi postisi in sciopero, sono rimasti 
senza retribuzione al proprio posto di lavoro 
nell’intento ,di diminuire al possibile il di- 
sagio delle categorie degli assistiti. 

Cib premesso, sembra opportuno rilevare 
ch,e la necessità dell’esistenza o meno del- 
l’Istituto di assistenza malattia non è pio- 
blema ‘da porsi, tenendo mente del risenti- 
m,ento causato negli assistiti dallo sciopero dei 
dipendenti dell’istituto medesimo. Analoga 
argomentazione potrebbe valere anche per gli 
altri maggiori istituti previdenziali (come 
l’I.N..P.S. e l’I.N.A.I.L.) lo sciopero del cui 
personale ha ugualmente arrecato, in mag- 
giore o minor,e misura, danno ai lavoratori 
assistiti. 

)D’altro canto, i tramgli del1’I.N.A.M. non 
sono tanto da porsi in relazione con la inca- 
pacith organizzativa dei vari dirigenti, ma 
piuttosto con le difficoltà, specialmente econo- 
miche che l’istituto ha incontrato ed incontra. 

,Fra tali diffi,coltà, non scarsa importanza 
assumono anche i costi dell’assistenza farma- 
ceutica sd  il rilevante onere delle rette di de- 
genza ospedaliera, spesso superiori a quelle 
delle stesse cliniche private convenzionate. 

Questo Ministero deve, infine, fermamente 
respingere l’affermazione che le autorità go- 
vernative - e nella specie questo Ministero 
- non abbiano dimostrato tutto l’interessa- 
m,ento d,el caso sia per quanto poteva concer- 

nere l’adozione di  adeguati provvedimenti per 
assicurare l’assistenza in occasione dello scio- 
pero del personale degli istituti previdenziali, 
sia nei riguardi dei problemi dell’istituto di 
assistenza di malattia. 

Questo Ministero ha fatto, invece, quanto 
in suo potere per sopperire alla carenza 
causata dallo sciopero del personale, impe- 
gnando in tale circostanza tutti i mezzi di cui 
attualmente dispongono le amministrazioni 
dello Stato. 

N,ei confronti infine, dei problemi peculiari 
alla vita dell’I.N.AJM., pur -in questo delicato 
momento di ampliamento del campo di appli- 
cazione dell’assist.enza malattia, da cui conse- 
guono all’istituto medesimo non lievi diffi- 
coltà funzionsli e maggiori oneri, si assicura 
che qu,esto ‘Ministero non mancherà per il fu- 
turo, come per il passato, di volgere ogni pos- 
sibile cura alla soluzione di essi. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

LOZZ,A. - A1 Ministro del tesoro. - Per 
conoscere le ragioni del grave ritardo nella 
definizione della pratica di ’pensione indiretta 
a favore del signor Iguera Bartolomeo padre 
dell’invalido di guerra Federico morto per la 
malattia contratta in guerra nel 1952, quando 
era in possesso del libretto di pensione di- 
retta. La pratica porta il n. 560658/9. (11116). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento conoessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

LOZ27A. - Al Ministro del tesoro. - Per. 
sapere quali sono gli ostacoli che ancora im- 
pediscono l’espletamento della ormai davvero 
annosa pratica di pensione indirett,a a favore 
della signora Arduini Arduina vedova del ma- 
rittimo perito per fatto ,di guerra nel 1942, 
Franchini Colombo fu Alessandro, bosizione 
n. 174129 A.G. (12033). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
d’efinita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere quali provvedimenti 
intende prendere nei confronti del capo del- 
l’ufficio centri didattici che in violazione della 
circolare ministeriale del 16 aprile 1954, n. 18, 
protocollo 3013 ha inviato ai provveditori agli 
studi, in data 6 giugno 1955, la circolare 
n. 668/U.C.D. per dare comunicazione del de- 
creto ministeriale 4 giugno 1955 avente per 
oggetto l’istituzione di corsc di perfeziona- 
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mento didattico destinati agli insegnanti. Tale 
decretcj non era pubblicato sulla Gazzetta U f -  
ficiale il 6 giugno 1955 e non lo è ancora alla 
data odierna. 

Chiede altresì di conoscere lo.stato dei la- 
vori di revisione della legge 30 novembre 1942, 
n. 1545, sui centri didattici, revisione pro- 
spettata nella circolare ministeriale 16 aprile 
1954, n. 18. (14296). 

RISPOSTA. - [La circolare ministeriale del 
16 aprile 1954, n. 18, precisa che, in attesa 
della definitiva revisione della legge 30 no- 
vembre 1942, n. 1545, istitutiva dei centri di- 
dattici, i centri stessi devono astenersi dal 
trasmettere circolari o istruzioni di carattere 
generale direttamente ai provveditori agli 
studi o ai capi di istituto senza averne avuto 
il preventivo assenso del ministro; per il Ira- 
mite delle direzioni generali. 

L’ufficio centri didat,tici, naturalmente, non 
è contemplato in tale riserva, trattandosi di 
un ufficio che funziona coine tutti gli altri 
uffici ministeriali alle dirette dipend,enze d’e1 
ministro. :La diramazione della circolare 
n. 668/U.C.D., cui fa riferimento l’onorevole 
interrogante, rappyesenta, pertanto, una d,elle . 
normali attività del predetto ufficio ed è stata 
diramata per ordine del ministro del tempo. 

Tale circolar,e dà comunicazione ai centri 
dida.ttici e, per conoscenza, ai vari servizi del 
MinisteFo e ai provveditori agli st,udi, del de- 
creto ministeria1,e in data 4 giugno 1955, ri- 
guardante la organizzazione dei corsi di per- 
fezionamento didattico per gli insegnanti isti- 

della legge 30 novembre 1942. 
Tale decreto, formulato in base alle pro- 

poste dell’ufficio di coordinamento d,ei centri 
didattici, istituito ai sensi ‘del decreto in termi- 
nisteriale 27 febbraio 1953 e di cui fanno parte 
tutti i direttori generali, non modifica affatto 
le norme vigenti e non ne introduce di nuove, 
limitandosi a stabi!ire opportuni criteri di 
unificazione e di coordinamento nella organiz- 
zazione pratica dei corsi predetti. 

I1 decreto sa& pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale, secondo la prassi consueta per tali 
atti, la ‘quale non prevede la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale di decreti di iniziativa 
di singoli ministri. 

Per quanto riguarda la seconda parte del- 
la interrogazione, informo l’onorevole inter- 
rogante che è stato istituito dal mio prede- 
cessore, onorevole Martino, una commissione 
per lo studio (delle leggi su centri didattici e 
.c‘he tale commissione, presieduta dal pro- 
fessor IGiovanni Calò, udito il parere del co- 

f,uif,i d,ai singoli centri ai sensi de11’~rticolo 

mitato di coordinamento, ha già presentato 
il suo progetto di riordinamento della materia, 
progetto attualm,ente allo st,udio degli organi 
competenti. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per  sapere se è a conoscenza che 
il maestro Giangrieco Franco Paolo ha subito 
un arhitrario trasferimento per servizio da 
parte del provveditore -di Avellino, da Carife 
ad Aquilonia (Avellino). 

Chiede altresì se il ministro non creda op- 
portun,o promuovere una ispezione capace di 
mettere in evidenza la 1.esponsabilità del prov- 
veditore dottor Mensitieri. (14346). 

RISPOSTA. - I1 provveditore agli studi di 
Avellino, su conform,e par,ere di1 consiglio 
provinciale scolastico, con decreto 31 ottobre 
1954, ha trasferito il maestro Giangrieco Fran- 
cesco per servizio, per cause a lui imputabili, 
da Carife ad Aquilonia. 

Il provvedimento era motivato dalla op- 
portunità che il maestro fosse allontanato dal- 
la sede di titolaritk in quant,o, per la condotta 
da lui tenuta, la sua ,figura di educatore ers  
,Yj;masta menom’ata ‘di ,fronte alla pubblica 
opinione in modo tale che egli non avrebbe 
potuto più disimpegnare nella sede di Garife 
il delicato compito di insegnante. L a  condotta 
riprovevolle dell’insegnante in parola era 
emersa oltre che da particolari indagini esple- 
tate dal provveditore, anche da precise segna- 
lazioni della locale pr,efet,tura. 

Avversn i! provvediinent.o’d~1 provveditore, 
il maestro IGiangrieco propose ricorso gerar- 
chico al ‘Ministero e la terza sezione del con- 
siglio superiore della pubbhca istruzione, alla 
‘quale il ricorso ,stesso Nè stato inviato per il 
prescritto parere, ha chiesto che venisse svolta 
un’inchiesta da parte d i  un ispettore ministe- 
riale per meglio acoertare se la presenza del 
maestro ‘Giangrieco nella sede dalla ,quale è 
stato allontanato sia da considerare incompa- 
tibile con gli interessi della scuola. 
. I risultati della inchiesta disposta sono’stati 
rimessi alla predetta sezione del consiglio su- 
periore la quale ,dovrit esprimere il proprio 
parere in merito. Dopo di che lo scrivente 
adotterà le opportune, ,definitive d,etermina- 
zioni. 

I l  ‘Ministro: ,ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - Per  sapere se B a conoscenza del 
grave disagio in cui si trovano gli insegnanti 
della provincia di Torino i quali hanno chie- 
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sto il trasferimento. Sino ,al 7 aprile 1955 il 
medico provinciale ha rilasci,ato ai richiedenti 
un certificato valido ai )fini del irasferimento. 
Dopo il 7 aprile - pare per intervento dei 
provveditorato agli studi -tale certificato non 
B più stato rilasciato ad alcuno. 

Così una parte ,degli aspir.anti al trasferi- 
mento bene’ficia di un punteggio che all’altra 
parte - anch’e quando vi è specifico motivo 
- non è coricesso ben’eficiare. 

L’,interrogante G! d’,avviso che solo un in- 
tervent,o d’el Ministero - in termini di legge 
- possa sanare la situazione. (14.459). 

i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - I1 provveditore agli studi di 
Torino ha dato assicurazione che l’ufficio sa- 
nitario provinciale ha ,esaminato tutte le ri- 
chieste di aertificati medici, presentate in tem- 
po util’e ai fini del trasferimento di maestri, 
rilasciando i certificati stessi, secondo quanto 
stabilito nella ordinanza ministeria1,e nu- 
mero 2000/19 de11’8 marzo 1955, solo quando 
la residenza dell’insegnante, per condizioni 
naturali della località da cui chiedeva di es- 
sere trasf’erito, fosse risultata a lui pregiudi- 
zievole. 

Si aggiunge che, da notizie attinte dal 
provv,editore agli ,studi presso la  pref,ettura, 
è risultato che furono rilasciati 120 certificati 
medi’ci, la maggior parte dei quali in data po- 
steriore al 7 aprile 1955. 

Il Ministro: ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se - in considera- 
zione della necessità del concr,eto incremento 
della istruzione elemlentare e della maggiore 
occupazione magistrale - non sia d’accordo 
che debba essere modificato il testo unico nel 
senso che il limite per lo sdoppiamento delle 
classi debba essere portato da 60 a 30. Si rende 
urgente anche una iniziativa governativa per 
portare ad esaurimento le due graduatorie dei 
concorsi in atto a posti di maestri elementari 
soprannumerari. ‘(146622). 

RISPOSTA. - ,La modifica delle disposizioni 
del testo unico sulla istruzione primaria, per 
quanto riguarda la riduzione del limite per lo 
sdoppiamento delle classi, è già allo studio 
e potrà essere attuata in sede di riforma gene- 
rale del testo unico stesso. 

Per  quanto riguarda i concorsi a posti di 
maestri elementari in soprannumero la legge 
27 novembre 1954, n. 1170, stabilisce che il 
numero dei posti per tali concorsi deve essere 

del 10 per cento dei posti disponibili. Manca, 
quindi, la possibilità giuridica di aderire alla 
proposta formulata dall’onorevole interro- 
gante. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

LOZZA. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere .se B a conoscenza 
della condizione di disagio in cui si è venuto 
a trovare il personale insegnante, quello di 
segr,eteria ,e quello subalterno, della scuo1,a 
media stata1,e ,di Nkastro (Catanzaro), per il 
mancato accreditamento dei fondi necessari 
al pagamento degli stipendi. (1.4742). 

RISPOSTA. - I1 personale dipendente! dalla 
scuo1,a media di Nkastro, come ,quello in ser- 
vizio presso altre scuole, non è stato sodisfatto 
nelle sue competenze per il mese di giugno 
1955, non essendosi potuto ottenere i necessari 
fondi integrativi di bilancio. 

IP’er ovviare all’inconveniente 8. stato di- 
sposto, con telegramma del 26 giugno 1955, 
che, le scuole medie ch,e son v’enute a trovarsi 
nella situazione lamentata, possono tar gra- 
vare l’importo di dretta m,ensilità, sull’ordine 
di accr,editamento emesso, d’ufficio, sul capi- 
tolo 82 all’inizio del corrente esercizio finan- 
ziario. 

- I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

WCIFERO. - A11’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere 
se non ritenga opportuno di revocare la di- 
chi,ar,azione ,di zona di endemia malarica del 
comune di Cr,otone (Catanzaro), dichiarato tale 
con regio de,creto 21 giugno 1903, n. 307. 

L’interrogante fa presente che è appunto 
in grazia al suo totale risanamento che la città 
di [Crotone ha potuto diventare il centro più 
indu,strialmente progr,edito d’ella r,egione e, 
giustamente esaltata ‘per la sua bella spiaggia, 
essere individuata oggi come stazione clima- 
tica e rappres,entare un.0 dei principali centri 
di attrattiva turistica sisa per la sua posizione, 
sia per le sue vestigia storiche. 

E. l’Ente del turismo, riscuote regolar- 
mente, e in ,misura notevole, i contributi turi- 
stici, ,mentre si stanno allestendo le pratiche 
per il riconoscimento ,della città come stazione 
di cura, soggiorno e turismo. 

Ove poi si consideri che in città ha potuto 
sorgere ‘ed affermarsi una mod’erna casa di 
salute, allora balza levidenbe l’assurdo della 
permanenza della ,città stessa fra le zone in- 
fette. 



Atti Parlamentari - CLXII - f  Camera de i  DeDutati 
~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

11 che, oltre tutto, costituisce un grave osta- 
colo all’ulteriore .sviluppo industriale, com- 
merciale, agrico1,o e turistico di Crotone, che 
è forse oggi il centro economicamente più im- 
portante ,d,ella Galabria e quello dove la poli- 
tica di rinascita del Mezzogiorno ha, almeno 
per quanto riguarda la nostra regione, le mag- 
giori possibilith di affermazion,e. Basti dire 
che non v’è ,autorità o missione ilaliana o stra- 
ni,era che, venendo in Calabria, non si rechi 
a Crotone. (14808). 

RISPOSTA. - B noto che, a seguito dell’uso 
razionale degli insetticidi di contatto ad azione 
residua, si  ,è ottenuto in lquasi tutto il terri- 
torio nazionale, già da alcuni anni, la inter- 
ruzione della trasmissione del1,a malaria; 
comje è anche noto che n’elle zone dove l’en- 
dtemia malarica 18 controllata dai mezzi di di- 
fesa, attuati dai pubblici servizi, il rischio di 
contrarre la malaria è quasi inesistente. 

Tale f,avorevole situazione è legata esclu- 
sivamente alla sistem,atica esecuzione delle 
operazioni antianofeliche, permanendo immu- 
tati, nella maggior,anza dei casi, i fattori de- 
terminanti la end,emia malarica (condizioni 
idrotelluriche, anof,elismo vettore, serbatoi 
umani d,el virus malarigeno). 

La revoca della dichiarazione di zona ma- 
larica per un dalo comune comporta automa- 
ticamente la interruzione degli interventi di- 
sinfestanti in quel cornune, venendo a cessare 
11 fondamento giuridico per la erogazione dei 
contri.bu ti finanziari statali. 

L’esperi,enza in campo nazionale ed inter- 
nazionale ha ampiamente rlimnstratm cnme 
basti la sospensione delle operazioni disinfe- 
stanti, anche per un anno, perché si verifichi 
il riborno della malaria in forma epi,demica. 

Pertanto, nelle presenti condizioni, il cri- 
terio epidemiologico della negatività di mani- 
festazione ,della malattia, invocato da più par- 
ti, perché sia deciso un provvedimento totale 
o comunqu,e parziale di revoca delle zone ma- 
lariche, non assume valore indicativo partico- 
lare ,e, ,quindi, n,on può essere d,a solo deci- 
sivo per la adozione d’ei provvedimenti di re- 
voca. 

Tanto in linea generale. In particolare, per 
quanto riguarda il comune di Grotone, si pre- 
cisa che, dalle indagini eseguite direttamente 
da questo Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica nelle province calabre, è ri- 
sultato che persistono, sia pure in forma ri- 
dotta, i serbatoi umani del virus m,alarigeno 
e che ‘Crotone è il centro che presenta, fra tutti 
i comuni della provincia di Cosenza, l a  mag- 
gi0r.e positività ed intensità di presenza della 

anopheles labranchiae, che il vettore più pe- 
ricoloso della malaria. 

La situazione, ,quindi, richiede molta circo- 
spezione e cautela ed un continuo sistematico 
controllo, che viene ogni anno attuato da que- 
sto A.C.I.S., sia nella stagione epidemica che 
in quella interepidemica. 

!Sulle risultanze delle indagini in corso, 
questo A.G.I.8. si riserva di adottare i conse- 
cutivi, opportuni provvedimenti. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

MADIA. - Al 1Minislro dellu difesa. - Sul- 
le ragioni per le quali gli ufficiali di marina 
- collocati nella riserva con provvedimento 
di epurazi,one, per aver ,fatto parte delle forze 
armate ,della repubblica social’e italiana - 
sono privati dell’indennità di riserva, contra- 
riamente al disposto dell’articolo 40 della leg- 
ge sullo stato degli ufficiali, e tenendo presente 
ch,e solo agli ufficiali posti in congedo asso- 
luto ,(arti,colo 44) non compete alcuna inden- 
nità, ma solo il trattamento di quiesoenza. 
La presente interrogazione tanto più confida in 
una risposta risolutiva in quanto lo stesso Mi- 
nistero della difesa, agli ufficiali ,dell’esercitu 
e dell’avlazione (1  ‘epuiyali )) h.a, in applica- 
zione d,ell’,articolo 40, colicesso l’indmennità di 
riserva alla quale ,essi hanno diritto, rima- 
nendo così incomprensibile come la ammini- 
st,razione militare possa usare u n  diverso trat- 
tamento, per la stessa causa, agli ufficiali di- 
pendenti )) (14292). 

10 apri1,e 195i4, n. 113, &llo stato degli uffi- 
ciali, contempla la cessazione dal servizio per- 
manente per non i,doneità agli uffici del grado; 
nulla ha #quindi a ch.e vedere con le disposi- 
zioni sull’epurazioae e nessun rif,erimento esso 
contiene alla così detta (C indennità di ri- 
serva n. Del pari nessun accenno viene fatto 
alla in,dennità predetta nel successivo arti- 
colo 44 che disciplina la cessazione del ser- 
vizio permanente d’,autorità. 

Ad ogni modo la indennità anzicennata 
come già sostanzialmente previsto dalle 
vecchie leggi di Stato, compete in virtù del- 
l’articolo 66 nella legge ora vigente agli uffi- 
ciali collocati nell’ausiliaria per età o in ap- 
plicazione della legge d’avanzamento o col- 
locati nella riserva o in congedo assoluto per 
età o per ferite, lesioni o infermità dipendenti 
da cause di servizio. Non avrebbe potuto e 
non può quindi essere corrisposta agli ufficiali 
dispensati dal servizio in seguito a giudizio 
di epurazione. 

- RlSPnSTA. - . . - - - .. . - L’ert.ir.olo 40 &!!2 !,egge 
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Si aggiunge che non risulta che il partioo- 
lare trattamento sia corrisposto ad ufficiali 
(( epurati )) dell'es,ercito ,e ,dell'aeronautica. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

MADIA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se non creda oppor- 
tuno 'di revocare la disposizione per la quale 
è stato imposto l'obbligo degli esami per l'in- 
quadramento dei direttori didattici nei ruoli 
organici, tenendo presente che tale disposi- 
zione appare particolarmente severa nei con- 
fronti di tutta la categoria, dato che per le 
promozioni da direttore 'di circoscrizione a 
direttore centrale sono stati recentemente 
autorizzati concorsi per soli titoli (sebbene si 
tratti di funzioni che occupano nella ge- 
rarchia scolastica un grado el'evato e assol- 
vono compiti molto delicati) e che anche per 
l'ammissione nei ruoli organici di 3000 pro- 
fessori di scuola media B stato bandito un con- 
corso per soli titoli. Non si spiegherebbe quin- 
di il trattamento usato ai direttori didattici. 
( 1'4460). 

RISPOSTA. - ,Per l'assunzione nel ruolo dei 
direttori didattici si $8 sempre richiesto il su- 
peramento di un con,corso per esami e titoli 
riservato ai maestri e18em,entari di ruolo, 
aventi parhcolari r.equisiti di servizio e titoli 
di studio: cib in considerazione del notevole 
cambiamento di funzioni derivanti dal pas- 
saggio dal servizio ,di insegnante elementare 
a quello, più vasto e impegnativo, di direttore 
didattico. 

Unica .ecoezione a ta1.e genera1,e e fonda- 
mentale principio si ,è avuta con la pubblica- 
zione del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio ,dello Stato 21 apri1.e 1947, n. 373, e del- 
la legge di ratifica 18 maggio 1950, n. 323, la 
quale preved'eva un concorso per soli titoli ri- 
s,ervato a maestri 'elementari aventi parti,co- 
lari, eccezionali requisiti (12 anni di s'ervizio 
di insegnante .anzi,ché 6 e un biennio di inca- 
rico direttivo con 'qualifica di (( ottimo )) oltre 
uno dei titoli di studio universitaxi rilasciati 
dalla facoltà di magistero). Tra l'altro, tale 
norma fu in gran parte dovuta alla opportu- 
nità fdi sanar,e, con un provv'edimento ecce- 
zionale la situazione ,di 'un notevol'e gruppo di 
direttori incaricati, che ,avevano prestato ser- 
vizio nelle difficili con,dizioni del dopoguerra. 

Per quanto riguarda poi il Tichiamo che fa 
l'onor,evol,e interrogante al1.a possibilità che 
hanno gli ispettori scolastici di circoscrizione 
di ,ess,ere promossi .al grado di ispettore cen- 
trale, si ril,eva che tale possibilità esiste solo 

per un terzo d,ei posti ,di ispettore oentrale, 
mentre per gli ,altTi due terzi & ri,chiesto il con- 
corso per esami scritti ed orali e per titoli. 
I1 concorso per soli titoli, per un terzo dei 
posti come si è dett.0, B per altro ris,ervato agli 
ispettori scolastici di ruolo ,aventi tr,e anni di 
anzianità di grado. iDevesi ancora rilevare che 
il divario esistente fra le ,funzioni di maestro 
elementare ,e quello di dir.ett0r.e di,dattico è 
molto maggiore rispetto a quello ,esistente fra 
le funzioni di ispettore scolastico di circoscri- 
zione e quelle proprie d,egli'ispettori oentrali : 
in quest'ultimo caso indatti si tratta anche di 
mansioni, ispettive sia pure esercitate, da par- 
te d,egli ispettori scolastici, in una ristretta 
giurisdizione territoriale 'e da parte degli 
ispettori centrali su un piano nazionale. 

I1 (Ministero ritiene ,quindi più opportuno 
e rispondente alle effettive esigenze d,el ser- 
vizio, il mantenhento delle attuali disposi- 
zioni, che prevedono, per il reclutamento dei 
direttori di,dattici, un apposito concomo per 
,esami scritti ,ed ,orali e per titoli, dovendosi 
considmerare questo il mezzo più idoneo per as- 
si'curare la miglior,e s'elezione di elem~enti di- 
rettivi investiti di molteplici e impegnative 
mansioni. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

[MAGLIETTA. - Al Ministro della difesa. 
-- P,er sapere se è informato chle tutti i citta- 
dini che h,anno prestato servizio nei sommer- 
gibili hanno ricevuto per il Natale 1954 una 
lettera di auguri 'da Taranto a firm,a del co- 
mandante sommergibili capitano ,di fregata 
Alpinolo Cinti; la 1,ettera è su carta intestata 
del comando, proveniente dall'ufficio mobili- 
tazione e porta la d,ata. del 18 di,cembr,e 1954; 
nella busta intestata marina militare, con 
stampiglia (( comando sommergibili n,* è con- 
tenuta un'altra busta intestata al (( comando 
sommergibili, 'Tar,anto 1) ed lè affrawata c m  
lire 25 per rispondere 'agli auguri; se l'uso 
della 'carta intestata è stato autorizzato, se le 
spese postali '(in lire 50) sono ad,debitate al 
coinnndo od a chi altro, se C'è scopo diverso 
da quello espresso di augurare 1.e buone 
f,este D. 1(1,1140). 

RISPOSTA. - L'invio ,dell,e letter'e di auguri 
di cui particolarmente mostra di preoccuparsi 
l'onorevole interrogante ebbe lo scopo di te- 
nere vivo in militari in congedo, in occasione 
di una così solenn,e lricorrenza festiva, il ri- 
cordo della specialità nella, quale prestarono 
servizio. . 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BQSCO. 
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IMAGLIETTA. - Ai Ministri del1 ’industria 
e commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- Sull’,annunziata istituzione a Napoli di un 
centro ,di addestrament,o prof,ession,ale della 
Finmeccanica; sulla esatt,ezza di  quanto affer- 
mato che si tratta di una soci.età anonima 
creata con capitali I.R.I.-Finmeccanica; ed ove 
questo si’a esatto, si desidera con0scer.e: la ra- 
gione sociale, il capital’e versato, le finalità 
dell’anonima, gli scopi reali che si propone 
la Finmeccani,ca; per conoscere infine se è 
finanzi.ata dal Ministero del lavoro e se non 
abbia lo scopo chiaro di diventare deposito 
di mano d’opei,#a ‘da fornire saltuariamente ed 
a basso prezzo alle azi,ende dell’I.R.1. (13891). 

.RISPOSTA. - ;Si risponde anche per conto 
del IMinistero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Il (( Centro addestmmento maestranze in- 
dustriali meridionali C.A.M.I.M. )) - società 
per azioni - è stato costituito in Napoli il 
26 maggio 1955 con durata ,fino al 31 dicem- 
bre 1965, prorogabile; il capitalle sociale è di 
lire 50 milioni, suddivico in n. 50 mila azioni 
di nominali lire 1000 ciascuna ripartito tra 
I.R.I. Finrneccanica e Finsider. 

,La società è stata costituita allo scopo di 
provvedwe (all’addestramento, qualificazione 
e specializzazion,e delle nuove lleve operaie ed 
in genere delle maestranze operaie dell’Italia 
meridionde; inizialmente con limitazione per 
quest’ultima e quel1,e provenienti da società 
dei gruppi Finmeccanica e Finsid,er o ,da so- 
cietà cui partecipi l’I.R.I. o altra azienda con- 

Tale opera, che condurrà alla formazione 
di un complesso di maestranze ben addestrate 
e qualificate, darà un notevole contributo allo 
sviiuppo industriale ,del meridione, crean,dÒ 
la possibilità per le industrie della rsegione di 
attingere in ogni momento, per le proprie esi- 
genze, da tale potenziale umano, menbre agli 
oper’ai addestrati dal (( wntro )) sarà reso più 
facil’e il reperimento di un posto di lavoro. 

Per il raggiungPmento dei suoi fini la so- 
cietà provvederà : 

a)  alla creazione, 0rganizzazion.e e ge- 
stione di centri di addestramento e specializ- 
zazion,e per operai; 

h )  alla istituzione e gestione di corsi di. 
qualificazione e di riqualificazione; 

c )  \alla istituzione e gestione di corsi per 
apprendisti; 

d )  alla istituzione e gestione di lavora- 
zioni collegate ai corsi di cui alle lettere a) ,  

L - “ - l l - L -  -I-11- -I - - - -  
IJl-u1Laba UitllU bWSbV.  

b )  e 4; 

e )  a promuovere e curare qualsiasi altra 
attivitti che appaia idonea al fine di assicu- 
rare il migliore addestramento d’elle mae- 
stranze operaie. 

La necessità, nonche l’opportunità e conve- 
nienza, di siffatta costituzione è derivata dalla 
convinzion,e che altri mezzi esistenti o altre 
forme ravvisabili non avrebbero potuto, con 
la stessa elasticità, provv,edere al riguardo. 

ZI Ministro dell’industriu e del 
commercio: CORTESE GUIDO. 

‘MAlGLIETTA. - Al Ministro dell’indu- 
stria e del commercio.  - Sulla situazione del- 
1’Aerfer di Pomigliano (Napoli) dove si riduce 
l‘orario di lavoro, dove si min.acciano licen- 
ziamenti, mentre alcuni mesi f.a - in occa- 
sione della ,elezione della commissione interna 
- la direzione impose il voto ad un sindacato 
sostenendo che (era il solo modo di ottenere 
commesse americane; se B v,ero che le com- 
messe dell’Aerfer sono state passate alla Fiat. 

RISPOSTA. - A seguito dei numerosi passi, 
svolti in favore dello stabilimento aeronautico 
Aerfer di Pomigliano d’Arco (Napoli), le auto- 
rità U.S.A. hanno dato fondate assi,curazioni 
di prossime assegnazioni di commesse per la 
riproduzione di parti di ricambio per veicoli. 

1P.er altro, è da tener pr’esente che il ritmo 
delle ordinazioni è ir, funzione dell’esistenza 
e dell’attivith di servizio di determinati tipi 
di aerei. 

E ,da escludere, comunque, nel modo più 
ass=!gt= 1% %iSt abbia sottratto !Eyoro &!!a 
Aerfer, in quanto la specifica produzione delle 
due aziende nel campo aeronautico si im- 
pernia su settori di lavorazione complet,a- 
mente diversi, sia per i particolari di produ- 
zion,e, sia per la natura e il tipo degli appa- 
recchi. 

Zl Ministro: CORTESE GUIDO, 

[ 13803) . 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Sulla paralisi nel- 
la erogazione degli assegni familiari per le ca- 
rovane di facchini della provincia di Napoli a 
seguito di inchiesta a carico di una pseudo 
organizzazione di ippotrasportatori; sulla ne- 
cessità di sbloccare la situazione che non può 
risolversi in un danno degli onesti e delle loro 
famiglie. (141622). 

RISPOSTA. - A seguito di numerose segna- 
lazioni, presentate al comando dell’arma dei 
carabinieri di Napoli da parte di lavoratori 
soci di cooperative e carovane facchini e ippo- 
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’trasportatori aderenti al sindacato autonomo 
barrocciai e ippotrasportatori. di Napoli, i 
quali lamentavano di percepire a titolo di as- 
segni familiari somme inferiori a quelle loro 
spettanti, il detto comando ha effettuato le 
relative indagini. 

Essendo, dai predetti accert,amenti, emersi 
sl i  estremi di truffa, il comando dei carabi- 
nieri sporse denuncia all’auiorità giudiziaria, 
a carico del predetto sindacato, in seguito alla 
quale è stato arrestato, su mandato di cattura 
del procuratore della Repubblica, il segretario 
dello stesso signor Lambiase Espedito. 

.I1 processo a carico del sunnoininato e degli 
altri responsabili risulta in fase istruttoria. 

PoichB, tuttavia, nel COI’SO delle indagini 
sono emerse gravi irregolarità anche a carico 
di altri organismi non facenti capo al citato 
sindacato, gli accertamenti sono stati estesi nei 
confronti di essi, con denuncia all’autorità 
giudiziaria delle cooperative e carovane che 
erano risultate fittizie e non rispondenti alle 
condizioni prescritte per l’ammissione al bene- 
ficio degli assegni familiari. 

- Per tali circostanze, la sede di Napoli del- 
l’I.N.P.S. si è trovata nella necessità di so- 
spendere l’erogazione degli assegni familiari 
alle cooperative e carovane sottoposte ad 
accertamenti dell’arma dei carabinieri e di 
estendere tale provvediment,o, a titolo caute- 
lativo, anche ad altri organismi, nella presun- 
zione di irregolarità che potessero emergere. 

A quanto consta l’arma dei carabinieri ha 
fatto sinora oggetto delle proprie indagini 
n.  42 cooperative e carovane costituite in nu- 
merosi coniuni della provincia. Di essse ne 
sono state denunziale all’autorità giudiziaria 
25, con un totale di 652 persone incriminate 
e con un importo globale liquidato dall’isti- 
tuto per saldi assegni familiari di lire 
132.797.655. Sei enti cooperativi sono stati 
invece, dichiarati regolari e nei loro confronti 

. è stata immediatamente ripristinata la corre- 

.sponsione degli assegni familiari con effetto 
dalla data sotto la quale gli assegni medesimi 
erano stati sospesi. 

Nei confronti dei rimanenti 11 enti,l’arma 
dei carabinieri non ha finora provveduto alla 
esecuzione delle indagini ma è già stata inte- 
ressata ad ultimarle con ogni possibile ur- 
genza. 

Per quanto riguarda specificatamente le 
carovane di facchini, si fa presente che, allo 
stato attuale, appena per cinque di esse risul- 
tanti denunziate all’arma dei carabinieri per 
truffa ai danni dell’1.N.P.S. (per un comples- 
so di un centinaio di associati) è tuttora sospe- 
sa l’erogazione degli assegni familiari, mentre 

per tutte le altre (ben 62, con un complesso di 
circa 1800 associati) la corresponsione da parte 
dell’1.N.P.S. degli assegni stessi risulta rego- 
lare. Per una carovana di Arzano (Napoli), 
risultata regolare in seguito agli accertamenti 
disposti dall’arma dei carabinieri, è prossimo 
il rimborso degli assegni. 

Risulta, infine, a questo Ministero che, da 
parte. della compagnia carabinieri di Castel- 
la,minare d.i Stabia (Napoli), la quale ha in 
corso indagini relative a presunte truffe ai 
danni dell’1.N.P.S. ad opera di organismi che 
si dubita esistano solo di nome, è stato chiesto 
alla’ sede di Napoli dell’istituto medesimo un 
elenco di cooperative e carovane, costituite in 
19 comuni della provincia. 

La sede di Napoli, nel comunicare di aver 
trasmesso alla predetta compagnia dei carabi- 
nieri l’elenco richiesto che comprende 29 coo- 
perative e carovane, ha asiscurato che non si 
farà comunque luogo alla sospensione degli 
assegni familiari, fino a quando non emer- 
gano concrete irregolarità o elementi di reato. 

I l  Ministro: VIGQHELLI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro debl’interno. 
- Sull’ordine di evacuazione da una stanza 
di proprietà del comune di Napoli del sinda- 
cato aderente alla C.G.I.L. mentre altro sinda- 
cato come la S.I.S.N.A.L. occupa una stanza 
nel municipio ed un appartamento di proprie- 
t B  del comune a ,  Salita Pontecorvo. 

Se si considera legittimo, che una giunta 
comunale possa essa scegliere il sindacato da 
favorire a spese del comune. (14208). 

RISPOSTA. - Dalle informazioni assunte è 
risultato che l’amministrazione comunale di 
Napoli, data la carenza di locali da destinare 
a sede dei propri servizi, con ordinanza sin- 
dacale in data 18 febbraio 1955, dispose lo 
sfratto dei cinque sindacati di dipendenti 
comunali dei locali da essi occupati nella sede 
municipale di palazzo San Giacomo. 

Nella graduale attuazione di tale provvedi- 
mento, la detta amministrazione ha ora in- 
giunto lo sfratto al sindacato aderente alla 
C.G.I.L. e si propone di procedere analoga- 
mente nei confronti degli altri sindacati. 

Per quanto attiene, in particolare, al locale 
di proprietà del comune sito in via Ponte- 
corvo - ove ’è ubicato il sindacato della 
C.I.S.N.A.L. - è in atto all’esame del sindaco 
una richiesta presentata dagli interessati per 
la regolarizzazione della situazione locativa. 

Non risulta comunque che da parte della 
giunta comunale sia stato adottato alcun 
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atto deliberativo sull’argomento, né che siano 
state commesse illegittimità dalla amministra- 
zione di cui trattasi. 

I l  Mznistro: TAMBRONI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell’interno. 
- Sulla iniziata lotta contrd i rumori a Na- 
poli, dove per un colpo di clakson si è multati, 
mentre per intere giornate il cielo partenopeo 
è solcato da sibilanti aerei a reazione, provo- 
cando persino una protesta dell’ordinario 
dell’ospedale psichiatrico per i danni prodotti 
al sistema nervoso dai fatti surriportati; sui 
provvedimenti adottati. (14269). 

RIsPosrA. - La questura di Napoli, previe 
intese con l’Ente provinciale per il turismo, il 
comune ed il comando dell’arma, ha recente- 
mente disposto la intensificazione ed il coordi- 
namento dei servizi per la repressione dei 
rumori molesti con particolare riguardo alla 
fascia costiera compresa fra via Nazario Sauro 
e la Rotonda di Mergellina, nonché nelle zone 
di piazza Garibaldi e del Vomero. 

Agli agenti di pubblica sicurezza ed ai vi- 
gili municipali incaricati della vigilanza, sono 
state, per altro, impartite istruzioni perché si 
limitino a contestare solo quelle infrazioni che 
arrecano effettivamente disturbo al riposo ed 
alle occupazioni delle persone. 

Per quanto concerne il frastuono caratte- 
ristico prodottc dagli aerei a reazione, si fa 
presente che gli apparecchi militari di detto 
lipo di stanza presso l’aeroporto di Capodi- 
chino eseguono un numero ridotto di voli di 
esercitazione durante :e 0i.e dei iiiiiiiirio, men- 
tre l’attività aerea nelle rimanenti ore del 
giorno è limitata a saltuari voli di collaudo 
ed a qualche occasionale arrivo o partenza di 
aerei, il più delle volte isolati. 

Tali rumori, per altro di breve durata, sono 
perÒ da considerarsi inevitabili, attesa l’at- 
tuale ubicazione dell’aeroporto. 

Effettivamente, in data 11 luglio 1955, il 
professor Della Pietra, ordinario del locale 
ospedale psichiatrico, fece pubblicare sul quo- 
tidiano I l  Mnttino una lettera aperta di prote- 
sta, affermando che il rumore degli aerei a 
reazione in partenza dal vicino aeroporto 
provoca traumi psichici fra i ricoverati nel 
predetto nosocomio. 

I l  Mhis t ro :  TAn‘lBRONI. 

MAGLIETTA. - AZ Ministro dell’indu- 
stria e commercico. - Sulla situazione degli 
stabilimenti meccanici di Pozzuoli (Napoli), 
a proposito dei quali si è diffusa la voce di 

una importante commessa gi8 acquisita e poi 
spostata al nord; sulla verita dei fatti e sui 
provvedimenti per garantire il lavoro. (14321). 

RISPOSTA. - Gli stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli avevano assunto nel 1953 e nel 1954, 
due iniportanti commesse off-shore, con ter- 
mine di consegna improrogabile (entro il 30 
giugno 1956). 

I3 risultato però che i predetti stabilimenti 
non sono in grado di sodisfare il termine con- 
trattuale in parola. 

Per altro, verificandosi tale inosservanza 
del termine, si avrebbero le seguenti gravi 
conseguenze : 

ritardi nella consegna dei complessi ordi- 
nati, alla cui esecuzione collaborano altre sette 
ditte con gravi danni anche per quest,e ultime; 

facoltà di rifiuto da parte del cliente 
americano del materiale consegnato in ritardo; 

squalifica degli stabiliinen ti meccanici di 
Pozzuoli nelle future gare off-shore. 

Poiché altre due ditte (di cui una del grup- 
po Finmeccanica e l’altra avente col medesi- 
mo stretti rapporti), interessate in queste com- 
messe: la O.T.0.-Melara e la Breda mecca- 
nica bresciana, possono approntare in tempo 
opportuno la quota di commesse, che, invece, 
gli stabilimenti meccanici di Pozzuoli non 
hanno modo di realizzare entro l’assunto ter- 
mine contrattuale, essi stabilimenti hanno tra- 
sferito tale quota alle ditte suddette dietro im- 
pegno di queste ultime di affidare in compenso 
agli stabilimenti di Pozzuoli altro lavoro meno 
condizionato nel tempo. 

& f ~ ì i ~ s ~ r o . .  CoaiEsE Gnnuo. 

MAGNO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se è vero che un carabiniere in 
servizio presso il comando stazione di Acca- 
dia (Foggia), il mattino del 25 giugno 1955, ha 
fatto lacerare da tale Botticelli Michele fu Do- 
menico un manifesto regolarmente autoriz- 
zato ed affisso la sera precedente dalla sezione 
del partito comunista italiano, per il solo fatto 
che tale manifesto era a una quindicina di  
metri dall’ingresso della caserma dei carabi- 
nieri, ove però non vi è divieto di affissione e 
in quello stesso giorno, come sempre in pas- 
sato, vi erano altri manifesti. 

L’interrogante chiede di conoscese quali 
provvedimenti saranno adottati nei confronti 
dei carabinieri di cui sopra se i fatti segnalati 
dovessero risultare rispondenti a verità. 

RISPOSTA. - I1 25 giugno 1955 furono affissi 
effettivamente in Accadia, ad iniziativa della 

(14234). 
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sezione del partito comunista italiano, nume- 
rcsi manifesti di propaganda politica, rego- 
larmente autorizzati. Un manifesto venne in- 
collato sulla facciata esterna della caserma 
dell’arma a non più di 5 metri (non 15) dal 
portone d’ingresso. 

In quell’o stesso giorno, essendo in corso 
lavori di ripulitura e di restauro dell’anzidetto 
stabile e dovendosi procedere alyimbianca- 
tura della parte esterna, il muratore incaricato 
della esecuzione dei lavori, defisse senza al- 
cuna discriminazione i vari manifesti collocati 
nella fascia pertinente all’immobile. Ciò av- 
venne anche per esplici ta disposizione del 
coinandante la stazione e alla presenza di un 
carabiniere appositamente comandato di vi- 
gilanza per la perfetta esecuzione dei lavori 
preventivati. 

I1 suddetto carabinieye peytanto non diede 
all’operaio alcun ordine. 

Nessuno degli altri manifesti siinilari af- 
fissi sui muri del paese dal partito comunista 
risulta essere stato staccato o danneggiato da 
chicchessia. 

I l  k?inistro: TAMBRONI. 

MAGNO. - Al Ministro dell’ag&oltura e 
deile foreste.  - Per sapere come e quando 
sarà provveduto alle opere per l’irrigazione 
degli agrumeti nella zolla del Gargano nord, 
in esecuzione del progetto predisposto dall’ente 
di irrigazione di Puglia e Lucania. (14245). 

RISPOSTA. - La irrigazione del Gargano 
costituisce un problema tecnico ed economico 
di grande mole e, pertanto, non è stato possi- 
bile inserire la sua soluzione nei programmi 
ordinari. 

Si è p~ovveduto a programmare tale irri- 
gazione nel piano per lo sviluppo del reddito 
(piano Vanoni), mediante uno sbarramento 
sul Fortore. 

La spesa, preventivata per le sole opere 
principali in 10 miliardi, potrà essere finan- 
ziata non appena il predetto piano andrà in 
attuazione. 

Dal punto di vista progettude, gli elabo- 
rati tecnici relativi allo sbarramento sul For- 
tore, che costituisce il primo atto per l’irriga- 
zione del Gargano, sono in avanzato stato di 
allestiinento da parte dell’ente di irrigazione 
di Puglia e Lucania. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

MAGNO. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - In merito alle cause della gra- 
ve ixorìa del patrimonio ittico del lago di Va- 
rano e per sapere se non si ravvisi la neces- 

sità di provvedere all’impianto di apposita 
stazione limnologica e all’immissione nel lago 
di novellame, per alleviare il gravissimo stato 
di miseria che i’l fenomeno ha prodotto nella 
numerosa categoria di pescatori di parecchi 
coinuni garganici. (14246). 

RISPOSTA. - La moria che si verifica specie 
duyante la stagione calda, nel patrimonio itti- 
co del lago di Varano, è da attribuirsi a proce- 
dimenti di decomposizione delle alghe, dovuti, 
in particolare, al mancato ricambio delle 
acque, a causa dell’inefficienza del canale di 
Capoj ale insabbiato. 

Si fa per altro presente che sono attual- 
mente in corso i lavori di banchinaggio e ’di 
colmata delle gronde del lago : il rifornimento 
de,i materiali occorrenti per. tali lavori viene 
effettuato mediante il dissabbiamento lungo 
la costiera nord della sponda occidentale di 
foce Capojale e lungo la costiera orientale del- 
la foce di Varano. 

Pur dovendosi considerare che il dragaggio 
‘ delle foci non offre possibilità di una defini- 

tiva e permanente soluzione del problema, 
in quanto il periodico flusso delle correnti di 
marea determina, di volta in volta, il ripro- 
dursi dello stato di insabbiamento in prece- 
denza eliminato, tuttavia, i suddetti lavori di 
colmata delle paludi migliorano le condizioni 
ittiche del lago, in quanto accelerano il ricam- 
bio delle acque ed eliminano le zone palustri. 

richiesta di 
provvedere all’impiego di apposita stazione 
limnologica, si fa presente che tale impianto 
non sembra necessario, in quanto si ritiene 
che, ai fini dello studio dei fenomeni relativi 
all’alterazione delle acque, sia su%ciente far 
compiere periodici sopraluoghi da parte del 
personale tecnico del dipendente laboratorio 
centrale di idrobiologia. 

Per quanto riguarda infine la richiesta di 
immissione di novellame nel lago, si fa pre- 
sente che i pescatori del lago di Varano posso- 
no chiedere alla‘ competente capitaiieria del 
porto di essere autorizzati a pescare novellame 
di origine marina, a termini dell’articolo 5 del 
testo unico delle leggi sulla pesca 8 ottobre 
1931, n. 1604, nel testo modificato dal regio 
decreto-legge 11 aprile 1938, n. 1183, per 
provvedere al ripopolamen to ittico del lago 
stesso. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

Per quanto concerne poi la 

MAGNO. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per sapere: 

1”) se 4 vero che il Coininissariato per 
la reintegra tratturi di Foggia, sta disdet- 
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tando centinaia di contadini possessori di pic- 
cole quote messe a coltura dagli stessi; 

20) se è vero che tale azione viene-fatta 
per passare i tratturi alla sezione speciale per 
la riforma fondiaria di Puglia, Lucania e Mo- 
lise, liberi da ogni possesso; 

3”) se non ritiene di dover intervenire af- 
finché il suddetto commissariato sospenda 
ogni azione di disdetta, in modo da rendere 
possibile un esame di merito circa le singole 
posizioni, per le eventuali assegnazioni ai pos- 
sessori a preferenza di altri, così come prevede 
la legge stralcio per i coltivatori diretti pos- 
sessori di terre trasferite agli enti di riforma. 
(14247). 

RISPOSTA. - I1 Commissariato per la rein- 
tegra dei tratturi ha revocato in tutto n. i27 
concessioni precarie di zone tratturali in agro 
di Lucera per i seguenti motivi: 

a )  n. 35 zone tratturali sono state tolte 
agli ex concessionari perché questi, essendo 
divenuti assegnatari di poderi da parte della 
sezione di riforma fondiaria per la Puglia, la 
Lucania ed i! Molise, non appa2tengono piii 
alla categoria dei braccianti agricoli, ai quali 
è riservata la preferenza nella assegnazione 
dei suoli; 

b )  n. 10 zone sono state tolte ad alcuni 
proprietari frontisti, che ne erano tuttora con- 
cessionari, in attesa della disdetta per l’asse- 
gnazione dei suoli ai braccianti; 

c j  n. 82 zone sono state toite a braccianti 
agricoli perché, essendo intercluse tra poderi 
assegnati dalla sezione di riforma, era neces- 
sario cederle a detto ente per l’attuazione di 
un razionale piano di appoderamento. Questi 
ottantadue braccianti, però, nello stesso mo- 
mento in cui abbandoneranno le loro quote 
ne otterranno altre in cambio, con la distribu- 
zione del suolo che il commissariato farà uti- 
lizzando le zone recuperate con le revoche di 
cui alle lettere a )  e b ) .  Le nuove quote sono 
ubicate nello stesso agro di Lucera, sono più 
vicine al centro urbano, sono già a coltura e 
non inferiori per reddito e superficie a quelle 
lasciate. 

Da quanto esposto deriva che le suddette 
revoche di concessione tratturali non potranno 
che tornare a vantaggio dei concessionari col- 
tivatori diretti. 

I l  dfinistro: COLOMBO. 

MAGNO. - Al Ministro del tesoro. - In 
merito alla pratica per la concessione di un 
mutuo, da parte della cassa depositi e prestiti, 
ai comune di Ischitella (Foggia), per la costru- 
zione dell’edificio scolastico. . 

Tale pratica è da tempo giacente, nono- 
stante i ripetuti solleciti dell’amministrazione 
comunale interessata e quantunque le sedici 
classi elementari in funzione in Ischitella sia- 
no allogate in otto locali privati, lontani l’uno 
dall’altro, assolutamente inadeguati e in con- 
dizioni tali da costituire un se‘rio pericolo 
per la incolumità e la salute degli scolari e 
degli insegnanti. (14258). 

.RISPOSTA. - I1 comune di Ischitella, con 
domanda pervenuta alla Cassa depositi e pre- 
stiti nel mese di marzo del 1954, ha chiesto un 
mutuo di lire 50 milioni per costruzione di un 
edificio scolastico (I  lotto). 

La domanda in parola risulta tuttora pre- 
ceduta da numerose altre, assistite da contri- 
buto dello Stato e riferentisi ad opere di prima 
necessità, quali acquedotti, fognature, cimi- 
teri, edilizia popolare e scolastica. 

La Cassa depositi e prestiti non mancherà, 
tuttavia, di prendere in considerazione l’ope- 
razione richiesta, compatibilmente con la 
situazione degli impegni. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: VALMARANA. 

MAGNO. - Al Mi.nistro della pubblica 
istrztzione. - Per sapere se non ritenga ne- 
cessario trasformare, nel prossimo anno sco- 
lastico, la sezione staccata dell’istituto tecnico 
per ragionieri, esistente in Manfredonia (Fog- 
gia) in istituto autonomo. (14762). 

RISPOSTA. - L’accoglimento della proposta 
formulata dall’onorevole interrogante è legata 
aiie disponibilit& effettive di fondi che, in 
sede di approvazione del bilancio per l’eser- 
cizio finanziario 1955-56 da parte del Parla- 
mento, sarà possibile ottenere per la istitu- 
zione di nuove scuole di istruzione tecnica e 
la trasformazione di sezioni staccate in isti. 
tuti a sé stanti. 

Questo Ministero è quindi spiacente di non 
poter dare alcun positivo affidamento in me-  
rito alla possibilità di accoglimento della pru- 
posta stessa. 

I l  Ministro: ROSSI PAor,o. 

MAGNO. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se non ritenga di dover dare tassa- 
tive disposizioni ai prefetti affinché, entro bre- 
vissimo termine, le vie e le piazze ancora inti- 
tolate agli ex re e regine, cui la disposizione 
XIII delle norme transitorie e finali della Co- 
stituzione ha negato il diritto di voto ed ogni 
pubblico ufficio, nonché l’ingresso ed il sog- 
giorno nel territorio nazionale, siano diversa- 
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mente denominate indipendentemente dal pa- 
rere dei locali amministratori. (14813). 

RISPOSTA. - La materia del mutamento di 
nome delle vecchie strade e piazze comunali, 
regolata dal regio decreto-legge 10 marzo 1923, 
n. 1158, i? attribuita alla competenza delle 
amministrazioni comunali, salvo l’esercizio 
dei poteri di controllo nei casi esplicitamente 
previsti dalla legge. 

Il Ministero dell’interno, perlanto, non ha 
possibilità di impartire disposizioni nel senso 
richiesto. 

I l  Ministro: TAMBBONI. 

MAGNO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se non ritenga di do- 
vere; con il prossimo anno scolastico, trasfor- 
mare la sezione staccata di Manfredonia (Fog- 
gia) dell’istituto tecnico per ragionieri in isti- 
tuto autonomo. (14821). 

RISPOSTA. - Nella seduta svoltasi il 23 lu- 
glio 1955 alla Camera dei Deputati, l’onore- 

. vole interrogante ha già presentato una inter- 
rogazione (n,  14762) in termini identici a 
quella sopracitata. 

Si fa quindi riferimento alla risposta data 
alla precedente interrogazione. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

MANCINI. Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per--sapere se è informato che 
a Cosenza, città capoluogo di provincia con 
oltre 60 mila abitanti, non esiste giardino di 
infanzia dacché nel 1954 la polizia occupò 
l’unica sede esistente annessa all’Istituto ma- 
gistrale, e quali provvedimenti intenda adot- 
tare per porre rimedio alla situazione che 
compcrta gravi conseguenze di ordine didat- 
tico, sociale ed anche economico. (1806, già 
orale).  

RISPOSTA. - Si precisa anzitutto che i giar- 
dini di infanzia annessi agli istituti magi- 
strali, contrariamente agli asili gestiti dai co- 
muni o da altri enti, hanno una mera funzio- 
ne sperimentale per il tirocinio dei futuri 
maestri; ne possono beneficiare pertanto solo 
pochi bambini. 

Quanto alla occupazione di alcuni locali 
dell’istituto magistrale da parte di reparti di 
polizia, la questione è ormai superata, in 
quanto essa si era verificata quando l’istituto 
era ancora sistemato nel vecchio edificio, men- 
tre ora, nel nuovo edificio, l’istituto stesso di- 
vide in via temporanea 1,’uso del fabbricato 
col liceo scientifico (confrontare risposta alla 
interrogazione n. 1808). 

Si hanno comunque buone ragioni per ri- 
tenere che il giardino d’infanzia, di cui si in- 
teressa l’onorevole interrogante, potrà funzio- 
nare fin dal prossimo anno scolastico, sia 
pure in locali provvisori, presso l’istituto ma- 
gistrale. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

MANClNI. - A i  Ministri dei lavori pub-  
blici e della pubblica istruzione. - Per sa- 
pere per quale ragione non hanno ancora 
avuto inizio i lavori di rifinitura interna ed 
esterna (impianti elettrici, scale, cortile, pa- 
lestra, ecc.) dell’edificio per l’istituto magi- 
strale di Cosenza; per i quali lavori è stata 
già approvata la relativa perizia per un im- 
porto di oltre 96 milioni sin dal 1950;‘ e per 
sapere quali decisioni saranno prese conside- 
ralo che, a causa del mancato completamento, 
l’edificio, iniziato nel 1939 e ultimato nel ru- 
stico nel 1951, si trova gi3. in pessime condi- 
zioni di abitabilità e di uso con pregiudizio 
anche della salute degli alunni e degli inse- 
gnanti costretti in aule sprovviste dei requisiti 
igienici rkhiesti. (1807, giù orale). 

RISPOSTA. - Per il completaniento del- 
l’edificio sede dell’istituto magistrale di Co- 
senza, la cui costruzione iniziata nel marzo 
1939 in base alla legge 22 maggio 1939, n. 779, 
venne elaborato dal Genio civile in data 12 
maggio 1950 il relativo progetto dell’importo 
di lire 96 milioni, che questo Ministero aveva 
conipreso nel programma delle opere da ese- 
guire n pagamento differito a termini della 
legge 22 luglio 1949, n. 460. 

Non fu possibile appaltare i lavori, né a 
seguito delle due gare a licitazione privata 
esperite dal Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Catanzaro rispettivamente il 5 ed il 
28 aprile 1951, né a trattativa privata, per cui 
fu necessario provvedere alla rielaborazione 
ed all’aggiornamento economico del progetto 
stesso il cui importo è risultato di \lire 10 mi- 
lioni. 

Tale nuovo progetto è stato da questo Mi- 
nistero restituito al predetto Provveditorato 
perché esamini la possibilità di includere la 
relativa spesa nei programmi delle opere da 
finanziare nei prossimi esercizi con i normali 
fondi di bilancio, essendo quelli di cui alla 
succitata legge n. 460 ormai da tempo esauriti. 

I l  Ministro dei  lavori pubblici: ROMITA. 

MANCINI. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a conoscenza 
della situazione generale dell’istituto magi- 
strale di Cosenza, ove una popolazione scola- 
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stica di oltre 1200 alunni, divisi in 34 classi, 
ha la disponibilità di, soltanto 20 aule in buono 
stato e ciò perché il suddetto istituto non può 
disporre del terzo piano dell’immobile occu- 
pato da oltre 6 anni, a titolo provvisorio, dal 
liceo scientifico; e per sapere se non ritenga 
opportuno, nell’interesse dei due istituti, in- 
tervenire per normalizzare la situazione invi- 
tando l’amministrazione provinciale, che ne 
ha la possibilità, a reperire in città altri locali 
per il liceo scientifico. (1808, gi& orale). 

RISPOSTA. - A Cosenza fu costruito, in so- 
stituzione di quello distrutto dalla guerra ed 
a spese dello Stato, un nuovo fabbricato da 
destinare all’istituto magistrale. Tale fabbri- 
cato, tuttora incompleto; è stato in parte oc- 
cupato dal liceo scientifico che non ha potuto 
finora trovare diversa sistemazione. 

Si concorda con l’onorevole interrogante 
sulla necessità che l’edificio sia interamente 
restituito all’istituto magistrale. 

Al riguardo è stato a suo tempo inviato sul 
posto un ispettore ministeriale che ha, ap- 
punto, segnalato tale necessità. 

Si assicura, per altro, che i professori 
non hanno mancato ed io non mancherb di 
svolgere opportuni passi presso il Ministero 
dei lavori pubblici perché provveda a comple- 
tare il fabbricato’ in parola, e presso l’ammi- 
nistrazione provinciale di Cosenza perché de- 
stini al liceo scientifico altro idoneo edificio. 

I l  illinistro: ROSSI PAOLO. 

+ 

MANCINI, GULLO E CURCIO. --Ai Mi-  
nistri  deiie finanze e dei iavori pubblici .  - 
Per sapere - anche con i-iferimento alle pre- 
cedenti interrogazioni - per quale ragione 
non si 13 ancora provveduto, malgrado i ripe- 
tuti solleciti, a liquidare il canone dovuto ai 
sensi dell’articolo 53 del testo unico sulle ac- 
que, ai comuni rivieraschi della Calabria; ed 
in particolare per quanto riguarda la centrale 
del Mucone (Cosenza), se è vero che il Mini- 
stero è stato favorevole alla richiesta della 
S.M.E. riducendo il canone, indicato dagli Uf- 
fici del genio civile in oltre dieci milioni di 
lire, a sole duecento mila lire; e quali provve- 
dimenti intenda adottare per arrivare al più 
presto a conclusioni che non deludano le giu- 
ste e legittime richieste dei comuni. (1809, gid 
o d e ) .  

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dei lavori pubblici. 

Come è noto, l’articolo 53 del testo unico 
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet- 
trici approvati con regio decreto li  dicembre 

1933, n. 1775, conferisce al ministro delle fi- 
nanze la facoltà di liquidare un sovracanone 
a favore delle province e dei comuni rivie- 
raschi delle grandi derivazioni d’acqua per 
produzione di energia elettrica. 

Condizioni essenziali per procedere alla li- 
quidazione di tale sovracanone sono, fra le al- 
tre, l’avvenuta entrata in funzione degli im- 
pianti idroelettrici e l’effettivo trasporto del- 
l’energia oltre il raggio di 15 chilometri dal 
territorio dei citati comuni o fuori della pro- 
vincia. 

L’accertamento di tali condizioni viene ef- 
fettuato dai competenti Uffici del genio civile 
ai quali la direzione generale del demanio tra- 
smette, tramite le prefetture, con le istruzioni 
del caso, per la necessaria istruttoria tecnica, 
le domande di sovracanone prodotte dagli enti 
interessati. 

Espletata tale istruttoria, con esito favore- 
vole, questo h/linistero, dopo aver sentito il 
prescritto parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, provvede alla emissione del 
relativo decreto di liquidazione e di riparti- 
zione del sovracanone a carico della ditta con- 
cessionaria nella derivazione di acqua inte- 
ressala. 

Per le derivazioni d’acqua esercitate nel 
territorio . della Calabria non è stato ancora 
provveduto alla liquidazione del sovracanone 
perché o non (è stato ancora emanato il for- 
male provvedixento ‘di concessione o di pro- 
roga, o i relativi impianti non sono st,ati an- 
cora attuati, o gli. enti interessat,i non hanno 
prodotto le domande di sovracanone, o non è 

fine, non ricorrono le condizioni volute dalla 
1 egge . 

Infatti, benché l’interrogazione in argo- 
mento sia stata formulata genericamente sen- 
za, cioè, specificare le derivazioni d’acqua in 
dipendenza delle quali viene richiesta la  li- 
quidazione del sovracanone, a conferma di 
quanto sopra si precisa che: 

10) per la derivazione d’acqua dal fiume 
Savuto, in provincia di Cosenza (potenza pro- 
ducibile chilowattore 3.242,09) non è stato an- 
cora provveduto all’emanazione del relativo 
decreto del Presidente della Repubblica con 
il quale verrà formalmente assentita la conces- 
sione di derivazione, a seguito della quale po- 
trà essere richiesta l’eventuale liquidazione 
dei sovracanoni; 

F) per la derivazione d’acqua dal tor- 
rente (( Fiume di Mare )) in provincia di  co- 
senza, concessa con decreto prefettizio 6 set- 
tembre 1915, n. 6753 alla Società elettrica ca- 
labro tirrena, ora Società elettrica delle Ca- 
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labrie, scaduta sin dal settembre 1945 - per 
la quale il comune di Fiuinefreddo Bruzio ha 
chiesto, con nota del 3 giugno 1954, n. 1229 
la liquidazione del sovsacanone - gli atti 
trovansi, attualmente, all’esame dell’ammini- 
strazione dei lavori pubblici per l’emanazione 
del formale provvedimento di proroga della 
concesssione. 

3”) per la derivazione d’acqua dai fiumi 
Neto, Garga, in provincia di Cosenza, con- 
cessa alla Società forze idrauliche della Sila 
con regio decreto 5 maggio 1941, n. 926, succes- 
sivamente trasferita alla Società meridionale 
di elettricità giusta decreto ministeriale 27 
dicembre 1944, n. 490 (potenza producibile 
HP. 15.736,33), l’impianto non è stato ancora 
attuato; 

4”) per,la derivazione d’acqua dal fiume 
Alaco e dal torrente Macchinante in provincia 
di Catanzaro, concessa alla Società anonima 
idroelettrica dell’ Alaco col regio decreto 17 
febbraio 1938, n. 701, successivamente trasfe- 
rita alla Società meridionale di elettricità giu- 
sta decreto ministeriale 23 ottobre 1942, 
n. 5106 (potenza producibile HP.  8145,83), 
l’impianto non B stato mai attuato e la Società 
ha rinunziato alla concessione giusta decreto 
ministeriale 6 febbraio 1953, n. 2390; 

50) per la derivazione d’acqua del fiume 
Tacina, in provincia di Catanzaro, concessa 
alla Società forze idrauliche della Sila (ora 
Società meridionale di elettricità) con regio 
decreto 30 gennaio 1939, 11. 199 (potenza pro- 
ducibile HP. 6.173): l’impianto è stato già 
attuato. Nel relativo disciplinare è prevista la 
liquidazione del sovracanone a favore dei 
comuni rivieraschi di Cotronei, Caccuri e Roc- 
cabernarda, ma non risulta che tali comuni 
e l’amministrazione provinciale di Catanzaro 
abbiano presentato la relativa domanda di 
sovracanone ; 

60 per la derivazione d’acqua dal bacino 
del Tacina, in provincia di Calanzaso, con- 
cessa alla Società meridionale di elettricità 
con decreto del Presidente della Repubblica 
25 luglio 1952, n. 4303, (potenza producibile 
HP. 1.061) : l’impianto è stato già attuato. 

Nel relativo disciplinare è prevista la liqui- 
dazione del sovracanone a favore dei comuni 
rivieraschi di Cotronei, Caccuri, Belvedere, 
Spinello, Roccabernarda, Santa Caterina e 
Scandale, ma non risulta che tali comuni e la 
a.mn%nistrazione provinciale di Catanzaro 
abbiano presentato la. relativa domanda di 
sovracanone ; 

7 ” )  per la derivazione dal fiume Coscile, 
in provincia di Cosenza, concessa alla Società 

* 

elettrica Sibari con regio decreto 3 luglio 1952, 
n. 2380, e con decreto del Capo provvisorio del- 
io Staio 23 novembre 1946, n. 40.51, successi- 
vamente trasferita alla Società generale pu- 
gliese di elettricità con decreto ministeriale 
28 dicembre 1947, n. 4987 (potenza producibile 
chilovattore 6.897,06) : l’impianto è stato già 
attuato. 

Le domande di sovracanone dei comuni di 
San Basile e Morano Calabro nonché dell’am- 
ministrazione provinciale di Cosenza sono 
state subito rimesse dalla direzione generale 
del demanio alla prefettura di Cosenza per la 
necessaria istruttoria tecnica da esperirsi dal 
competente Ufficio del genio civile : istruttoria 
che, nonostante i ripetuti solleciti fatti (da 
ultimo, con nota in data 12 novembre 1954, 
n. 75566) non è stata ancora ultimata; 

8”) per la derivazione d’acqua dai fiumi 
Arvo, AmpoIIino e Neto concessa alla Società 
meridionale di elettricità con decreto luogo- 
tenenziale 31 dicembre 1916, n. 104, con prov- 
vedimento 19 gennaio 1953, n. 81512/52, sono 
state respinte le domande prodotte dall’am- 
ministrazione provinciale di Cosenza e dai 
comuni di Aprigliano, San Giovanni in Fiore 
e Caccuri in quanto la concessione era stata 
assentita sotto l’imperi0 della legge 10 agosto 
1884, n. 2644, la quale non prevedeva a carico 
del concessionario alcun sovracanone a favore 
degli enti locali. 

I1 comune di Caccuri ha però prodotto ri- 
corso straordinario al Capo dello Stato, sul 
quale ricorso sarà quanto prima provveduto 
dopo che il Consiglio di Stato, al cui esame è 
stata sottoposta la questione a termini dell’ar- 
ticolo 16 - I comma - n. 4, del segio decreto 
26 giugno 1924, n. 1054, avrà fatto conoscere il 
proprio parere al riguardo; ’ 

90) per quanto infine, concerne la deri- 
vazione d’acqua dal fiume Mucone - assen- 
tita.col decreto del prefetio di Cosenza 27 gen- 
naio 1917, alla ditta Francesco Ruffolo e, ora, 
della Societh meridionale di elettricità giusta 
decreto ministeriale 27 dicembre 1944, n. 490, 
variata, da ultimo, col decreto del Presidente 
della Repubblica 6 febbraio 1951, n. 1746/255 
- di cui tratta la seconda parte dell’interro- 
gazione in argomento - si precisa che 1’Uf- 
ficio del genio civile di Cosenza, in base alle 
risultanze dell’istruttoria disposta sulle do- 
mande presentate dagli enti interessati, ha, 
effettivamente, in una prima relazione in data 
12 marzo 1954, proposto, a decorrere dal 
23 gennaio 1953 (data di entrata in funzione 
dell’impianto relativo al 10 salto) la liquida- 
zione di un sovracanone di annue lire 10 mi- 
lioni e 900 mila. 
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Tale relazione, però, si è dovuta restituire 
per nuovi indispensabili e più accurati accer- 
tamenti tecnici, in considerazione anche delle 
contrastanti dichiarazioni nel frattempo fatte 
sulla questione dalla società concessionaria. 

In base alle risultanze di tali nuovi accer- 
tamenti, il predetto Ufficio del genio civile ha 
redatto, in data 5 ottobre 1954, una seconda 
relazione - sulle cui conclusioni la prefettura 
di Cosenza ha concordato - con la quale è 
stata proposta, per la derivazione d’acqua in 
argomento, a decorrere dalla medesima data 
del 23 gennaio 1953, la liquidazione del sovra- 
canone di annue lire 287.825, essendo stata de- 
terminata la potenza tassa,bile in chilovattore 
1.985 (in luogo di chilovattore 23.000 di cui 
alla prima relazione). 

Senonché, il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, cui la questione era stata sottoposta 
per il prescritto parere, ha fatto alcuni rilievi 
in merito alla valutazione della quantità di 
energia elettrica imponibile di sovracanone ed 
alla determinazione della misura unitaria del 
sovmcanone stesso. 

Pertanto, con nota 9 aprile 1955, n. 71620, 
la direzione generale dei demanio ha dovuto 
restituire tutti gli atti della pratica alla pre- 
fettura di Cosenza perché inviti l’ufficio del 
genio civile a riesaminare la questione tenendo 
conto delle osservazioni fatte dal predetto 
consesso ed a compilare, poi, una nuova rela- 
zione, dopodiché sarà provveduto, convenendo 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici, alla 
emanazione del relativo decreto di liquida- 
zione e di ripartizione del sovracanone di cui 
iraitasi. 

I l  Ministro delle finmnze: ANDRE~TTI. 

MANCINI. - Al Ministro della publica 
istruzione. - Per conoscere a quali criteri si 
B ispirata la commissione ministeriale incari- 
cata di procedere alla compilazione delle gra- 
duatorie del concorso direttivo B-3 ed in parti- 
colare per sapere perché non sono state tenute 
in conto le sentenze del Consiglio di Stato 
(11. 10 del 14 gennaio 1941 e n. 507 del 28 set- 
tembre 1954) in relazione alla riserva dei 
posti; altresì per sapere perché sono stati am- 
messi al predetto concorso i candidati che 
avevano superato il 450 anno di età in contra- 
sto con l’articolo 1 del regio decreto 5 febbraio 
1934, n. 439. (14642). 

RISPOSTA. - La commissione giudicatrice 
del concorso per soli titoli denominato B-3 a 
posti di direttore didattico ha proceduto alla 
compilazione della graduatoria generale di 

. 

merito, seguendo tutte le disposizioni di legge 
o di regolamento vigenti in materia. 

Per quanto riguarda l’applicazione delle 
varie riserve di posti, premesso che le dispo- 
sizioni di legge in materia sono poco chiare, 
la commissione & stata del parere che essa 
dovesse estendersi ai concorsi direttivi. 

La Corte dei conti dal canto suo ha accet- 
tato il .punto di vista della commissione, regi- 
strando la graduatoria di merito del concorso 
B-3. Allo stato delle cose non resta quindi che 
att,endere la decisione del Consiglio di Stato 
in merito ad un ricorso giurisdizionale pre- 
sentato avverso il conferimento di riserve di 
posti a favore di candidati ex combattenti al 
concorso B-3 per posti di direttore didattico. 

Circa il limite di età di 45 anni, previsto 
dall’articolo i del regio decreto 5 febraio 
1934, n. 439, per la partecipazione ai concorsi 
direttivi, si è ritenuto che esso non fosse più 
in vigore per le seguenti considerazioni : 

a )  i maestri elementari ottennero con la 
legge 1” giugno 1942, n. 675, la qualifica di 
impiegati stata.li , mediante , l’inquadramento 
nel gruppo B dell’ordinamento gerarchico 
dello Stato, e pertanto a loro favore dev’essere 
applicata la disposizione dell‘articolo 2 del re- 
gio decreto 23 marzo 1933, n. 227, la quale 
esenta da qualunque limite di età per la par- 
tecipazione a pubblici concorsi quei concor- 
renti che siano impiegati statali; 

b )  l’articolo 2 della legge 31 maggio 1943, 
n. 570, riprodusse le condizioni di ammissibi- 
lità ai concorsi direttivi di già previste dall’ar- 
ticolo 49 del regolamento generale sui servizi 

n. 1297, senza tuttavia accennare alla condi- 
zione relativa al Iimite di et8 di 45 anni; i1 che 
era giustamente da ritenere una abrogazione 
tacita della disposizione che prevedeva il 
limite di età, tanto più che la legge del 1943 
era di pochi mesi successiva a quella del 1942, 
che inquadrava i maestri elementari nell’or- 
dinamento gerarchico dello Stato. 

Per le ragioni suddette, nei bandi di con- 
corso non & stato richiedo, tra gli altri titoli 
di ammissione, quello riguardante il limite di 
età. 

Anche in questo caso, la Corte dei conti h a  
registrato i bandi di concorso redatti in tal 
senso nonché la graduatoria del concorso B-3 
nella quale, per conseguenza, non si era 
tenuto conto di alcun limite di età. 

zz ilfinistro: ‘ROSSI PAOLO. 

&!!’isti.ii~i~~e e!emeiitai“e 26 api=ile iG28, 

MANCINI. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere quale apprezzamento dia del com- 
portamento di non pochi funzionari di pub- 
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blica sicurezza e sottufficiali dei carabinieri, 
in Calabria, nei confronti della normale e tra- 
dizionale attività delle sezioni socialiste im- 
pegnate, in questo periodo, nella raccolta di 
fondi a favore dell’dvanti!. 

A Siderno (Reggio Calabria) sono stati se- 
questrati i blocchetti per la‘ sottoscrizione e 
diffidati i sottoscrittori; a Santa Sofia d’Epiro 
è stato sequestrato il grano volontariamente 
offerto dai cittadini socialisti. (14838). 

RISPOSTA. - I1 14 luglio 1955, in Siderno, 
il vice segretario della locale sezione del par- 
tito socialista, Oreste Sorace, e Domenico Gen- 
tile, iscritto allo stesso partito, venivano no- 
tati mentre raccoglievano fondi per una sotto- 
scrizione a favore del giornale Aventi in alcu- 
ni esercizi pubblici di corso Vittorio Ema- 
nuele. . 
. Poiché si trattava di questua abusiva ai 

sensi dell’articolo 156 del testo unico leggi di 
pubblica sicurezza, un sottufficiale ed alcune 
guardie del locale commissariato si portavano 
negli esercizi pubblici visitati dagli autori 
della raccolta e sequestravano i tagliandi rila- 
sciati agli esercenti per le somme versate. 

I1 Gentile, il Sorace ed il sindaco, Cosimo 
Iannopollo, che era stato visto entrare in alcu- 
ni negozi in compagnia dei primi due, sono 
stati denunciati all’autorità giudiziaria per 
contravvenzione al detto articolo 156. 

I1 22 luglio 1955, il sottufficiale coman- 
dante interinale della stazione dei carabinieri 
di Santa Sofia d’Epiro accertava che il giorno 
precedente, gli attivisti socialisti Attilio Riz- 
zo, da Cosenza, Francesco Raffa e Palladino 
Giovanni, ambedue da Santa Sofia d’Epiro, 
si erano recati in contrada (( Castellara n, ove 
avevano raccolto dai contadini del luogo, sen- 
za distinzione di fede politica, un quantitativo 
complessivo di chilogrammi 78 di grano, a 
favore del loro partito. 

I1 grano raccolto era stato depositato in 
una casa colonica in attesa di essere spedito 
alla federazione socialista di Cosenza. 

Trattandosi di questua abusiva ai sensi 
dell’articolo 156 del testo unico leggi di pub- 
blica sicurezza, il sottufficiale, dopo aver otte- 
nuto l’autorizzazione dal pretore di San De- 
inetrio Corona, procedeva al” sequestro del 
grano, denunziando, quindi, i tre attivisti per 
contravvenzione al detto articolo 156. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

MANIERA, MASSOLA, CAPALOZZA E 
BEI CIUFOLI ADELE. - AZ Ministro dei la- 
voTi pubblici. - Per conoscere il numero 
degli impianti per la produzione di energia 

elettrica e la rispettiva potenza nominale me- 
dia per i seguenti bacini imbriferi delle Mar- 
che : bacino del Metauro (Pesaro) dell’Esino 
(Ancona); del Potenza (Macerata); del Chienti 
(Macerata); de1l”Eso (Ascoli Piceno); del 
Tronto (Ascoli Piceno). (i4068). 

RISPOSTA. - Gli elementi richiesti possono 
desumersi dai dati riportati nell’allegato se- 
guen te. 

I l  Ministro ROMITA. 

Bacino del Metauro (Pesaro): impianto di 
Cagli, chilowattora 1259. 

Bacino dell’Esino (Ancona) : impianto di 
Fondighe-Caville, chilowattora 369. 

Bacino del Potenza (Macerata) : impianto 
di Borgo-Pioraco, chilowattora 1269; impianto 
di Pioraco, c,hilowattora 432; impianto di Pia- 
nicella, chilowattora 1965; impianto di Castel- 
raimondo, chilowattora 229; totale, chilowat- 
tora .3895. 

Bacino del Chienti (Macerata) : impiant,o 
di Bolognole. chilovattora 1123; impianto di 
Bistocco, chilovattora 7010; impianto di Moli- 
naccio, chilovattora 340; totale, chilovattora 
8473. 

Bacino dell’Eso (Ascoli Piceno) : impianto 
di Gerosa, chilovattora 4677; impianto di Co- 
munanza, chilovatora 3422; impianto di Ponte 
del Maglio, chilovattora 2755; totale, chilovat- 
tora 10854. 

Bacino del Tronto (Ascoli Piceno): im- 
pianto della Scandarella, chilovattora 699; 
impianto di Capodacqua, chilowattora 410; im- 
pianto di Venamartello, chilovatora 13922; 
impianto di Castel Trosino, chilowattora 4080; 
impianto del Tufo, chilovattora 1152; impianto 
di Vetoli, chilowattora 1725; impianto di Ca- 
podimon te, chilovattora 7516; totale, chilovat- 
tora 29504. 

MARABINI, BOTTONELLI E TAROZZI. 
- A l  Ministro dell’interno. - Per segnalare 
che contrariamente alle assicurazioni del Pre- 
sidente del Consiglio, nella provincia di Bolo- 
gna, continua da parte dell’autorità di polizia, 
l’arbitrio contro le libertà democratiche garan- 
tite dalla Costituzione, vietando persino a par- 
lamentari di esplicare il loro mandato. Di ciÒ 
ne fa fede il fatto che domenica (24 luglio) e 
all’ultimo momento B stato comunicato al- 
l’onorevole Marabini la proibizione di parlare 
in un pubblico comizio che doveva effettuarsi 
alle ore 17 a Monghidoro (Bologna) ed il cui 
tema riguardava la trattazione del& economia 
montana. Precedentemente erano stati per- 
messi e affissi i manifesti che annunciavano 
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i l  comizio. Tali arbitri si sono ripetuti prece- 
dentemente per altri comizi e manifestazioni. 
E quando si sono autorizzati è stato solo al- 
l’ultimo momento e con limitazioni circa la 
scelta del posto, sull’uso dell’altoparlante, 
ecc. allo scopo evidente di tentare di provocare 
il fallimento della manifestazioni stessa. Non 
solo, ma mentre si proibisce al primo degli 
interroganti di parlare ai cittadini, dai quali è 
stato eletto con duplice elezione, a senatore e 
a deputato, si autorizzava, qualche giorno 
dopo, a parlamentari dello schieramento go- 
vernativo di parlare sulla stessa piazza già 
vietata all’onorevole Marabini. (14839). 

RISPOSTA. - La questura di Bologna oppose 
divieto allo svolgimento del comizio indetto 
il pomeriggio del 24 luglio 1935, nel comune 
di Monghidoro per motivi di ordine pubblico 
afferenti alla funzionalità della piazza in cui 
il comizio stesso avrebbe dovuto svolgersi. In 
quel giorno festivo, infatti, la manifestazione 
avrebbe tenuto impegnato in quel centro di 
villeggiatura montana aree pubbliche molto 
frequentate da gitanti e turisli. Nessuna auto- 
rizzazione, per altro, era stata rilasciata dalla 
autorità provinciale competente, alla affissione 
di manifesti annuncianti il comizio’di cui trat- 
tasi. 

Per quanto riguarda, poi, i divieti opposti 
dalla questura di Bologna allo svolgimento 
di allii comizi e le limitazioni all’uso degli 
altoparlanti, si fa presente che ciò si rende 
necessario per tutelare la quiete pubblica e per 
Salvaguardare l’ordine pubblico, minacciato 
dalle molte manifestazioni indette su pub- 
bliche piazze in quel capoluogo ed in pro- 
vincia. 

Non è esatto, invece, che i divieti o le auto- 
rizzazioni di comizi e manifestazioni vengono 
in provincia di Bologna notificati solo all’ulti- 
mo momento. Se ciò talvolta accade, lo si deve 
all’inevitabile ritardo con cui pervengono al- 
l’ufficio provinciale gli avvisi dei comizi, pre- 
sentati dai promotori alle stazioni carabinieri, 
negli stretti termini previsti dalla legge; e 
dalle stazioni predette rimesse alla questura 
per posta, col ritardo conseguente. 

Non risulta infine, che nel comune di Mon- 
ghidoro sia stato tenuto dopo il 24 luglio 1955, 
alcun pubblico comizio da parlamentari dello 
schieramento governativo. 

I l  1Ministro: TAMBRONI. 

MARABINI. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere 
se non ritiene di dare corso e con l’urgenza 
del caso alla richiesta dell’assegnazione di un 

contributo per la fornitura di un apparecchio 
ortopedico al bimbo Roberto Ghini di Ercole, 
richiesta inoltrata dal medico provinciale del- 
l’ufficio di Bologna, fin dal 15 giugno 1955. 
(14857). 

RISPOSTA. - La fornitura protesica pre- 
scritta al poliomielitico povero recuperabile 
Rober!o Ghini di Ercole, richiesta dalla prefet- 
tura di Bologna con nota del 15 giugno 1955, 
n. 25012, pervenuta a1l’A.C.I.S. il 21 dello stes- 
so mese, è stata _autorizzata con telegramma 
del 27 giugno 1955, n. 420/421110, diretto al- 
l’Istituto ortopedico Rizzoli di Bologna, che 
ne aveva fatto proposta. 

Con nota del 13 luglio 1955, n. 420.28/14784, 
diretta al Presidente della provincia di Bolo- 
gna e alla famiglia dell’interessato, è stata 
data comunicazione del provvedimento. 

L’Alto Commissario: TESSITORI. 

MARANGONI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere contro il prefetto di Rovigo, il quale, 
proprio nel momento in cui in tutti i paesi del 
mondo si approva unanimi l’appello dello 
scienziato Einstein per la messa al bando delle 
armi atomiche, ha destituito il sindaco del 
comune di Fiesso Umbertiano da ufficiale di 
Governo, solo perché si è recato da un gruppo 
di cittadini per chiedere loro la firma in calce 
all’appello di Vienna, che chiedeva la messa al 
bando di tutte le armi atomiche e termonu- 
cleari e la condanna di quel governo che per 
primo intendesse usarle. (14368). 

RISPOSTA. - I1 sindaco di Fiesso Umberti- 
no, signor Lorenzo Maniezzi, recandosi di per- 
sona presso private abitazioni ed esercizi 
pubblici del luogo per sollecitare l’adesione 
dei cittadini alla campagna per la sottoscri- 
zione del cosiddetto (( appello di Vienna )) - 
notoriamente promossa da un’organizzazione 
politica di parte - ha assunto un’iniziativa 
non conciliabile con i doveri d’imparzialità 
inerenti alla carica ricoperta ed idonea a de- 
terminare - come, di fatto, ha determinato - 
risentimenti e vibrate proteste da parte della 
cittadinanza, con pericolo di possibili pregiu- 
dizievoli riflessi sull’ordine pubblico al cui 
mantenimento, per contro, il sindaco, specie 
nella sua qualità di ufficiale del Governo, è 
dalla legge espressamente chiamato ad invi- 
gilare. 

Immune da censure appare, pertanto, il 
provvedimento col quale il prefetto di Rovigo 
ha, per le suesposte considerazioni, disposto 
- a norma dell’articolo 159 del testo unico 
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1915 della legge comunale e provincialeo- la 
sospensione, per la durata di due mesi, del 
sindaco suddetto dalle funzioni di ufficiale del 
Governo. 

I l  1Ministro: TAMBRONI. 

MARILLI E CALANDRONE GIACOMO. - 
A l  Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - Per venire informati se ,sono stati 
disposti accertamenti atti ad appurare : 

a) le cause che hanno deterininato l’inci- 
dente mortale avvenuto in località Cafaro in 
territorio di Paternò (Catania) , durante ‘la ese- 
cuzione di lavori di scavo di una galleria 
eseguiti per conto de1l’E.R.A.S. dalla ditta 
Ferrobeton; 

b )  se la ditta appaltatrice dei lavori ave- 
va predisposto tutte le cautele e gli accorgi- 
menti atti ad evitare incidenti e danni agli 
operai; 

c) se - avvenuto il sinistro che provocò 
la perdita del giovane Peci Antonino - da 
parte dei responsabili della ditta Ferrobeton 
e da parte delle autorità prokinciali siano stati 
esperiti tutti gli umani tentativi per il salva- 
taggio dell’operaio rimasto chiuso nella galle- 
ria ostruita dalla frana; 

d )  se le pubbliche autorità hanno preso 
atto che, in mancanza di altri interventi, le 
prime azioni di soccorso e i tentativi di salva- 
taggio furono espletate dai lavoratori di Pa- 
ternò e da quella amministrazione comunale 
a!,loro carico e a loro spese. (1474, già orale).  

RISPOSTA. - Poiché detta interrogazione 
non ha’potuto avere svolgimento orale, si ha 
il pregio di comunicare l’esito degli accerta- 
menti a suo tempo disposti, ad opera del com- 
petente ispettorato del lavoro, relativamente 
al sinistro di cui s0pr.a ,è cenno. 

La società Ferrobeton eseguiva nella con- 
trada Cafara di Paternò lavori di bonifica 
finanziati dall’Ente riforma agraria siciliana 
attraverso il consorzio di bonifica della piana 
di Catania e consistenti nella costruzione di 
una galleria sotterranea per la derivazione a 
scopo irriguo delle acque del fiume Simeto. 

I lavori, iniziati il 28 febbraio 1953, e per i 
quali erano impiegati 65 operai, erano stati a 
varie riprese visitati da funzionari dell’ispet- 
torato del lavoro di Catania e del circolo re- 
gionale di Palermo, sia ai fini della normale 
vigilanza che a quelli specifici della preven- 
zione e dell’igiene del lavoro. 

Le molteplici prescrizioni all’uopo rila- 
sciate, compresa quella relativa alla niessa in 
opera dell’impianto di ventilazione aspirante 
e premente per il ricambio dell’aria nella gal- 

leria dal lato imbocco, erano state osservate 
dalla ditta. 

La galleria, scavata nella falda della colli- 
na Palomba fiancheggiante il fiume, doveva 
raggiungere la lunghezza di circa 550 metri 
sulla sponda a sinistra del Simeto. Essa era 
stata attaccata su due fronti, di cui, quello a 
nord (lato imbocco), aveva raggiunto la pro- 
fondità di circa 292 metri, mentre quello a sud 
(lato sbocco) aveva raggiunto la profondità di 
circa 100 metri. La distanza dei due fronti di 
attacco era di circa 150 metri. 

La sezione presentava forma di anello con 
le dimensioni di metri 2,50, luce massima e 
metri l,70 altezza massima. 

Lo scavo, con una pendenza di 1 : 1400, pro- 
cedeva in tronchi di 4 in 4 nietri e man mano, 
per ogni tronco, veniva eseguita l’armatura 
mediante centine in ferro, per il successivo 
rivestimento delle pareti e della volta in calce- 
struzzo. 

A perforazione ultimata, si sarebbe dovuto 
completare il lavoro con la costruzione della 
calotta inferiore per la chiusura della sezione 
anulare. 

La cause che hanno determinato il crollo 
della galleria sono da ricercarsi nel frana- 
mento di tutta la falda della collina per una 
lunghezza di 800 metri, sovrastante, per quasi 
tutta l’estensione, la costmeiida galleria’ che è 
stata investita dal massiccio movimento di 
terra. 

I3 risultato che il franamento della falda 
della galleria è dovuto alla infiltrazione di 
acqua per piogge ed alla lenta erosione provo- 
cata dal fiume Siineto alla base della collina. 

Le strutture di rivestimento della galleria, 
in. cemento armato dello spessore di circa 50 
centimetri, sono risultate costruite a regola 
d’arte, per cui il cedimento di esse è da porsi 
in relazione solo alle fortissime sollecitazioni 
date dalla enorme massa di terra, talché la 
spinta ha trovato più facile sfogo nella sopra 
elevazione del piano di calpestio. 

Secondo il parere dei tecnici dell’Ispetto- 
rato del lavoro e di geologi inviati sul posto 
dall’E.R.A.S., l’incidente non era prevedibile. 

Dall’interrogatorio del capo squadra Abate 
Ernesto e del lavoratore Caponnetto Pasquale, 
che nell’infortunio ha riportato qualche con- 
tusione, si è appreso che, verso le ore 5,20 del 
23 novembre 1954, l’operaio Stancanelli Ba- 
silio avvertì degli scricchiolii nelle strutture 
di rivestimento della galleria e ne riferì al 
capo squadra Abate, che impartì immediata- 
mente l’ordine a tutta la squadra di abbando- 
nare il lavoro e portarsi fuori della galleria. 

’ 
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A causa dell’impedimento del binario de- 
cauville, gli operai defluirono in fila indiana 
e riuscirono a trarsi in salvo nella quasi tota- 
lità : solo fuori della galleria fu notata l’assen- 
za del lavoratore Peci Antonino di Carmelo, di 
anni 25, da Paternò. 

A quanto ha riferito il lavoratore Capon- 
netto, il Peci fu da lui visto indugiare alla 
ricerca di una delle lampade ad acetilene. Si 
ritiene che tale indugio gli sia- riuscito fatale. 

Risulta che i vigili del fuoco di Catania ac- 
corsero sul posto verso le ore 6,15. 

Questi ultimi, unitamente a due dipendenti 
volonterosi, s’introdussero in galleria per ten- 
tare il salvataggio (oppure il recupero della 
salma) del lavoratore Peci. 

A circa 60 metri dall’imbocco, l’ingegnere 
Sarullo (comandante i vigili del fuoco) riten- 
ne opportuno far rjtornare tutti indietro, in 
quanto reputò non prudente proseguire oltre. 

Alle ore 8 venne ripetuto il tentativo e due 
operai, Monterosso An tonino e Santagati Giu- 
seppe, dipendenti dalla Ferrobeton, si intro- 
dussero in galleria proseguendo fino a circa 
180 metri dall’imbocco, indi dovettero tor- 
nare indietro, in quanto, oltre i 200. metri, la 
galleria risultava completamente ostruita. 

Verso le ore 8,30 giunse sul posto l’inge- 
p e r  Ricci della ditta Ferrobeton, il quale era 
stato avvisato dell’incidente alle ore 735  da 
un dipendente che con la motocicletta si era 
recato da lui a Catania ‘(l’ufficio dei telefoni di 
Paternò inizia il servizio alle ore 8). 

L’ingegner Ricci ripete il tentativo d’intro- 
dursi in galleria, ma’ anche lui accertò l’im- 
pnssihilith. di proseguire. 

Verso le 9,30 giunse sul posto il pretore di 
Paternò, il commissario di pubblica sicurezza, 
il sindaco di Paternb ed il maresciallo dei ca- 
rabinieri e verso le ore 1i vi giunsero anche 
due funzionari dell’ispettorato del lavoro di 
Catania. 

In seguito ad un esame collettivo della 
situazione si riconobbe l’impossibilità di giun- 
gere fino al’ fronte di attacco della galleria at- 
traverso il suo naturale percorso. 

I1 mattino del 24 fu ottenuta dalla fonda- 
zione Lerici una trivella, onde tentare di 
giungere sul probabile punto dell’infortunio 
a mezzo pozzo scavato dall’alto. Non essendo 
essa adatta all’uopo, altra ne fu richiesta ad 
una compagnia petrolifera francese, che nella 
piana di Catania (contrada Paparella) stava 
eseguendo lavori di ricerca; ed al mattino del 
25 la trivella potè essere sistemata sul posto. 

Comunque, a seguito di accertamenti e di 
riunioni di carattere tecnico, tenute nei giorni 
4 e 6 dicembre 1954, venne allora ritenuto che, 

dato il permanere dei moti di assestamento 
della massa di terra, non era consigliabile, 
per motivi di sicurezza, fare altri tentativi, in 
attesa di un consolidamento. 

Agli aventi diritto dell’operaio deceduto è 
stato liquidato quanto di spettanza, nonché 
l’importo di una erogazione della ditta (lire 
100 mila). 

Si ritiene, infine, opportuno aggiungere 
- per quanto può riferirsi alla prestazione dei 
soccorsi, effettuati da vari lavoratori - che, 
per preparare alla trivella la pista di accesso, 
gli operai della Ferrobeton (circa 28) ebbero 
il concorso volontario di una cinquantina di 
lavoratori di Paternò, i quali, guidati da un 
assessore comunale, si erano portati sul posto, 
ritornando in paese due ore dopo. 

Mentre gli operai della ditta sono stati da 
questa regolarmente retribuiti, nessuna retri- 
buzione B stata corrisposta agli altri, che han- 
no arrecato un concorso, date le circostanze, 
generoso quanto non facilmente valutabile, 
tanto che - a quanto viene riferito - nessuno 
di essi avrebbe chiesto di essere compensato. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MARILLI. - Ai Mimislri della difesa e del-  
l’ industria e commercio.  - Per conoscere se 
conisponde a verità la voce diffusasi in Sicilia 
circa l’intervento del Ministero della difesa di  
opporsi a qualsiasi ulteriore autorizzazione 
all’impianto di stabilimenti industriali m!!a 
zona di Augusta (Siracusa). 

. L’interrogante chiede iaoltre di sapere, ove 
tale orientamento esistesse, se ciò non si riten- 

zona industriale compresa fra Augusta, Sira- 
cusa e Melilli. (14858). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dell’industria e’ del commercio. 

I1 territorio cui si riferisce l’onorevole in- 
terrogante ,è compreso nelle (( zone militar- 
mente importanti 1) di cui alla legge 10 giugno 
1931, n. 886, e pertanto ogni nuova costruzione 
è soggetta, ai sensi della predetta legge, a pre- 
ventiva autorizzazione dell’autoriià militare. 

. Nella valutazione delle relative richieste 
deve tenersi ovviamento conto della necessità 
di non addensare in un’aria di interesse mili- 
tare importanti obiettivi per un’offesa aerea. 

- I l  Sottosegretarw d i  Stato per la difesa: 

ga grav& per IG svi~uppG 

. 

Bosco. 

MARILLI, DI MAURO E FALETRA. - 
Al Ministro dea trasporti. - Per conoscere 
quali interventi intende esplicare l’Ispettorato 
della motorizzazione civile competente per 
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territorio, per il modo come è esplicato il ser- 
vizio urbano gestito dal1’A.S.T. (Azienda sici- 
liana trasporti) nel comune di Gela (Caltani- 
setta) ove gli autisti (si cita il caso particolare 
dell’autista Fontana Francesco) vengono adi- 
biti per 19 ore consecutive, e cioè dalle ore 7 
del inattino alle 22 della sera, con solo 40 mi- 
nuti di intervallo per la colazione, alla guida 
degIi autobus; ciò in quanto sono evidenti gli 
inconvenienti cui può dar luogo tale modo di 
impiego degli autisti a causa dei fenomeni di 
stanchezza e logorio fisico ai quali essi ven- 
gono sottoposti. (14863). 

RISPOSTA. - Non ho mancato di disporre 
opportuni e solleciti accertamenti in ordine a 
quanto denunziato. 

Da tali accertamenti, è risultato confer- 
mato che all’autoservizio urbano di Gela, 
1’A.S.l’. provvede con l’impiego di due soli 
agenti, il Fontana ed il Gianimone, richi.e- 
dendo agli stessi prestazioni lavorative che 
superano i limiti previsti dal vigente patto 
nazionale di categoria. 

I1 dipendente Ispettorato compartimentale 
per la Sicilia, che ha effettuato,gli anzidetti 
accertamenti, ha per altro già assicurato il 

’ proprio intervento presso. l’azienda affinché 
venga eliminata al più presto la segnalata 
irregolarità. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

MARINO. - AL a Presidente del Consiglio 
dei  m in i s t r i  e al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare per risol- 
vere la critica situazione dell’E.N.A.L., in 
relazione alle assicurazioni già date alla 
Camera nella seduta antimeridiana del 
22 dicembre 1954, dato il persistere della 
grave carenza economica del’ente verso il 
personale del centro e della periferia, costretto 
nei giorni scorsi a scendere in sciopero per 
protesta. 

Si specifica che le carenze del1’E.N.A.L. 
verso il personale riguardano : 

a )  mancata liquidazione dell’indennità 
di quiescenza dovuta alle famiglie dei fun- 
zionari deceduti, le cui vedove da diversi 
anni versano in miseria; 

b )  mancata liquidazione ai funzionari, 
che da anni hanno sciolto il rapporto d’im- 
piego con l’E.N.A.L.; 

c )  mancato versamento per tutto il per- 
sonale dei contributi assicurativi I.N.P.S., 
con conseguente danno per i ‘funzionari che 
hanno maturato e che vanno maturando il 
diritto alla pensione. 

d )  mancato versamento delle quote trat- 
tenute sugli stipendi alla cassa di previdenza, 
totalmente priva di fondi; 

e )  mancato pagamento degli stipendi al 
personale della periferia, che in taluni casi 
vanta arretrati per anni di lavoro; 

f )  mancato pagamento al personale del 
centro e della periferia di notevoli somme 
per arretrati di stipendi, miglioramenti eco- 
nomici, ecc. . 

Si chiede inoltre di conoscere se in se- 
guito alla promulgazione del nuovo statuto 
dell’ente, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 135 del 14 giugno 1955, il Governo ha di- 
sposto l’erogazione dei fondi necessari alla 
vita e alla attività dell’istituto, di cui final- 
mente è stata riconosciuta l’enorme impor- 
tanza ai fini sociali ed educativi dei lavora- 
tori italiani. (14457). 

RISPOSTA. - Le carenze segnalate sono do- 
vute alla ben nota situazione finanziaria del- 
l’E.N.A.L., in relazione alla quale il Governo 
ha già presentato alla Camera un disegno di 
legge concernente la liquidazione in unica 
soluzione del risarcimento dei danni di guer- 
ra subiti dall’ente, nell’ammontare forfetario 
di 400 milioni. 

L’approvazione di tale provvedimento con- 
sentirà al1’E.N.A.L. di sodisfare i più urgenti 
impegni nei riguardi del propr.io personale in 
attività o cessato dal servizio. 

I3 inoltre allo studio la possibilità di con- 
cedere all’ente contributi continuativi, in mo- 
do da regolarizzare la gestione e da assicurare 
il normale svolgimento dei suoi compiti isti- 
tuzionali. 

I l  Sòttosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio: RUSSO. 

MAROTTA. - AL Ministro‘dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere lo stato della pratica 
relativa all’appalto del primo tratto della 
strada Castronuovo-Ponte Serrapotano (Po- 
tenza), dal paese a Ponte Cerasia, ove si ini- 
zia il lotto che si lè già costruito, ma che risulta 
inaccessibile e quindi di nessuna utilità e 
funzionalità per la mancanza del collegamen- 
to iniziale, la cui mancata esecuzione deter- 
mina un diffuso, giustificato scontento nella 
popolazione interessata, anche in considera- 
zione delle difficoltà di ordine sociale deter- 
minate dalla notevole disoccupazione esistente 
nella zona. (14304). 

RISPOSTA. - Per la costruzione della stra- 
da di bonifica che dovrà congiungere il ponte 
sul torrente Serrapolano all’abitato di San- 
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t’Andrea fu approvato un progetto generale 
di complessive lire 265 milioni, alla cui realiz- 
zazione si provvede per lotti successivi. 

Attualmente 8è in corso di esecuzione, con 
fondi della Cassa per il Mezzogiorno, il tratto 
di strada che dal ponte sul Serrapotanio porta 
a Ponte Cerasia. 

Per la costruzione di un secondo tratto di 
strada è stato predisposto un progetto dell’im- 
porto di lire 64 milioni, per i1 .quale si è in 
attesa dell’approvazjone da parte del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste che prov- 
vederà al relativo finanziamento. 

Per il completamento dell’opera nel suo 
tratto terminale, e cioè fino all’abitato di Ca- 
s tronuovo Sant’Andrea, l’Ufficio del genio 
civile di Potenza ha in corso lo studio del trac- 
ciato che si presenta di non facile soluzione 
data la natura franosa del terreno che detta 
strada dovrà attraversare. 

Ultimato tale studio non si mancherà di 
predisporre il progetto per l’esecuzione di tale 
ultimo tratto di strada. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MAROTTA. - A 1 MinistTo dell’ugricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere se non 
ritenga di riportare al quantitativo fissato per 
lo scorso anno (quintali 260 mila) il grano da 
ammassare per la provincia di Potenza, in 
considerazione. che la riduzione apportata di 
quintali 26 mila viene ad accrescere le diffi- 
coltà di un’economia agricola particolarmente 
povera e bisognosa di aiuti, in un’annata in 
cui si avvertono difficoltà ancor più gravi di 
queiie degii anni decorsi. (14‘311). 

RISPOSTA. - In accoglimento dei voti for- 
mulati dagli enti e dalle organizzazioni agra- 
rie di Potenza, per la realizzazione di una più 
efficace difesa del prezzo del grano prodotto 
in zone ad economia contadina di vecchia e 
nuova formazione, questo Ministero ha prov- 
veduto al elevare a quintali 290 mila il contin- 
gente attribuito a quella provincia. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

MAROTTA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere se 
non ritenga intervenire affinché sia mantenuto 
ai telefonisti della S.E.T. il trattamento usato 
sino allo scorso aprile 1955 e comunque sia 
evitato il peggioramento determinato nelle 
loro condizioni di lavoro a causa delle nuove 
norme introdotte per compensarli. (14318). 

RISPOSTA. - Si deve ritenere che ci si vo- 
glia riferire, non già al personale telefonico 

direttamente dipendente dalla S.E.T., che 
percepisce il trattamento economico concor- 
dato in sede sindacale nazionale, ma ai ge- 
stori telefonici per i quali recentemente la 
predetta concessionaria ha provveduto alla 
unificazione dei compensi, analogamente a 
quanto effettuato dalle altre concessionarie. 

Nei riguardi di tali gestori, la S.E.T., òp- 
portunamente interessata, ha dato assicura- 
zione che nessun danno economico deriverh 
da tale unificazione agli interessati, in quanto 
saranno mantenuti i precedenti compensi qua- 
lora: le vecchie condizioni risulteranno mi- 
gliori delle nuove unificate in sede nazionale. 

Sarà cura di questo Ministero di vigilare 
sull’adempimento delle assicurazioni rice- 
vute. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

MARZA4N0. - Al Ministro della difesa.  - 
Per sapere se non creda opportuno impartire 
disposizioni per le quali, anziché farsi ob- 
bligo, si renda facoltativo per gli ufficiali dei 
carabinieri munirsi della uniforme di gala. 

Ciò perché, dati gli attuali stipendi, la spe- 
sa relativa inciderebbe sensibilmente sul loro 
bilancio. (14526). ‘ 

RISPOSTA.. - L’uso della grande uniforme 
da parte degli ufficiali dei carabinieri in oc- 
casione di determinati servizi (parate, riviste,. 
cerimonie, ecc.) è imposto da precise norme 
regolamentari alle quali non è possibile dero- 
gare. 

Si soggiunge che, al fine di consentire a 
tutti gii uficiaii dell’arma di munirsi agevol- 
mente della uniforme di cui trattasi, l’Unione 
militare concede loro un credito speciale di 
ljre 150 mila da estinguere in 30 rate di lire 
5.000 al mese, il che rende sopportabile, an- 
che per gli ufficiali di prima nomina, il rela- 
tivo onere. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

MARZOTTO. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere : 

10) se ritiene che l’esercizio di una bot- 
tega di generi alimentari da parte di un inse- 
gnante presso un istituto statale sia compati- 
bile con la dignità ed il prestigio dell’insegna- 

‘mento, o se invece non violi l’articolo 96 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati dello Stato; 

20) se ritiene che il preside dell’istituto 
tecnico industriale di Stato A. Rossi di Vi- 
cenza possa rilasciare un nulla osta per l’eser- 
cizio del prefato commercio alimentare; 
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30) quali provvedimenti intenda adottare 
codesto onorevole Ministero, essendo già stati 
da circa un arino’ informati del fatto sia la 
direzione generale dell’istruzione professio- 
nale, sia il provveditore agli studi di Vicenza. 

RISPOSTA. - All’ingegnere Pietro Santin, 
insegnante incaricato di disegno presso l’isti- 
tuto tecnico industriale (( Rossi )) di Vicenza, 
perveniva, per successione, una licenza di 
esercizio. In un primo tempo, nel gennaio 
1954, per facilitargli le pratiche di successione 
i1,preside gli ha rilasciato un nulla osta a re- 
stare intestatario della licenza (non ad eser- 
cire il negozio), ma successivamente, in se- 
guito ad ordine del Ministero, I’ingegnere 
Santin è stato diffidato a optare o per l’eser- 
cizio o per l’insegnamento. L’interessato ha 
fatto poi sapere di avere ceduto il negozio e 
txasferito ad altri la licenza. I1 che è stato 
confermato dal comune di Dueville dove si 
trova il negozio. 

Il Ministro: ROSSI PAOLO. 

(13912). 

MASSOLA, CAPALOZZA, MANIERA E 
BEI CIUFOLI ADELE. - A l  Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere quali 
norme legislative o disposizioni ministeriali 
esistono nei confronti .dei maestri delle scuole 
elementari che insegnano in scuole situate in 
frazioni lontane dal luogo della loro residen- 
za o addirittura in altri comuni sforniti- di 
abitazione per l’insegnante e che pertanto 
costringono questi a sopportare ogni giorno 
delle spese straordinarie di trasporto. (14067). 

RISPOSTA. - L’obbligo della residenza per 
gli insegnanti elementari è regolato dall’arti- 
colo 348 del regolamento. generale 26 aprile 
1928, n. 1297, il quale così dispone: 

(( il maestro ha l’obbligo di risiedere nel 
comune o nella frazione o borgata dove eser- 
cita il magistero. Potrà, con l’autorizzazione 
del provveditorato, fissare la sua dimora in 
località diversa, purché posta a breve distan- 
za dalla scuola e in condizioni di facile comu- 
nicazione )). 

L’obbligo da parte del maestro di risiedere 
nel comune ove insegna, deriva dalla necessi- 
tà per il maestro stesso di tenersi a contatto 
con l’ambiente ove svolge la sua alta mis- 
sione. 

Quest’obbligo, tuttavia, non è inderogabile 
in quanto in molti casi il fissare la propria 
residenza nel comune ove funziona la scuola 
rappresenta per l’insegnante un problema di 
difficile soluzione. I provveditori agli studi, 

per conseguenza, sono autorizzati ad esami- 
nare, caso per caso, le domande degli interes- 
sati volte ad ottenere l’esonero dall’obbligo 
di-residenza e ad accoglierle se e in quanto 
sia possibile conciliare gli interessi privati 
del maestro con quelli, superiori, della scuola. 

Il !Ministro: ROSSI PAOLO. 

MATARAZZO IDA. - A l  Ministro dei Za- 
vori  pubblici. - Per conoscere se e quando 
saranno iniziati, in attuazione della legge 9 
agosto 1954, n. 636, i lavori di ripristino delle 
strade Rampa Chiesa Alento del comune di 
Prignano Cilento (Salerno), per le quali il 
competente Ufficio del genio civile di Salerno 
inoltrò apposita segnalazione, in data 20 no- 
vembre 1952, al Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli, siccome gravemente 
danneggiate dall’alluvione dell’autunno del 
1951. (14069). 

RISPOSTA. - Nel ripristino dei danni allu- 
vionali subiti dalle strade di Prignano Cilen- 
to, si è dala la precedenza ai lavori occol-renti 
al corso Garibaldi e piazza del Popolo, dato 
il carattere di maggiore urgenza che tali ripa- 
razioni rivestivano. 

Alla riparazione delle strade Rampa Chie- 
sa Alento, invece, si provvederà non appena 
le disponibilità dei fondi lo consentiranno in 
relazione alle necessità degli altri comuni 
della provincia di Salerno. 

Il Ministro: ROMITA. 

MATARAZZO IDA. - Al  Ministro dei la- 
vori  pubblici. - Per conoscere i motivi per i 
quali non è stato ancora approvato il progetto 
per le fognature interne del comune di Ca- 
stellabate (Salerno), presentato dall’ammini- 
strazione comunale fin dal 21 ottobre 1953 con 
lettera n. 3244. (14070). 

RISPOSTA. - I1 comune di Castellabate ha 
presentato all’Ufficio del genio civile di Sa- 
lerno n. 2 progetti relativi alla costruzione 
di fognature, da eseguire a mezzo di cantieri 
scuola. 

Tali elaborati, pervenuti rispettivamente 
in data 6 maggio 1955 (primo lotto) e 18 giu- 
gno 1955 (secondo lotto), sono stati già esami- 
nati e trasmessi, per l’ulteriore corso, dal 
predetto ufficio a quello provinciale del la- 
voro. 

Il Ministro: ROMITA. 

’ MATARAZZO IDA. - AZ Ministro presz- 
dente del comitato dei minis tr i  della Cassa 
per  il Mezzogiorno e al Ministro dei  lavori 
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pubblici. - Per conoscere se non ritengono 
urgente ed opportuno disporre il finanzia- 
mento necessario per la immediata esecu- 
%ione dei lavori occorrenti alla chiesa parroc- 
chiale Santo Stefano, sita nella frazione-di 
Misciano del comune di Montoro Inferiore 
(Avellino) . 

La interrogante richiama la responsabile 
attenzione dei ministri interrogati sulla indi- 
lazionabile necessità di provvedere ai lavori 
di che trattasi, essendo il campanile di detta 
chiesa pericolante e rappresentando, quindi, 
una continua minaccia alla pubblica incolu- 
mità dei cittadini del predetto comune. 
(14071). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del ministro dei lavori pubblici. 

Ai sensi della legge istitutiva e successive 
inodificazioni la riparazione di edifici di culto 
e, comunque, ogni intervento per restauro 
dei danni bellici, non rientra nella conipe- 
tenza della Cassa per il Mezzog’ oiorno. 

I1 Ministero dei lavori pubblici, apposi- 
tamente inteyessato al riguardo, ha fatto pre- 
sente che per la riparazione dei danni subiti 
dalla chiesa di Santo Stefano Martire, sita 
nella frazione di Misciano del comune di 
Montoro Inferiore (Avellino), il competente 
Ufficio del genio civile provvide nel decorso 
anno 1954 a redigere unii perizia per l’impor- 
to di lire 4 milioni. 

I1 finanziamento non è stato, però, incluso 
nelle proposte di opere per il corrente esercizio 
finanziario in provincia di Avellino, attesa la 

conto di altre opere similari segnalate per la 
stessa provincia. Ciò, anche nella considera- 
zione che dal sopraluogo effettuato è s5sultato 
che il campanile della chiesa in oggetto, seb- 
bene notevolmente danneggiato, non pre- 
senta, allo stato, dissesti tali da minacciare 
la pubblica incolumità. 

Comunque, ove durante il corrente eserci- 
zio si dovesse verificare la necessaria dispo- 
nibilità di fondi, il detto Ministero dei lavori 
pubblici ha assicurato che la perizia sopra- 
citata sarà tenuta nella massima considera- 
zione. 

I l  Presidente del comitato dei  min is t r i  
della Cassa per il Mezzogiorno: 
CAMPILLI. 

uilrb .,o; m U l U U  I, ; t x dci fcìndi disponihi!i, tcnuto .a::che 

MENOTTI. - Al Ministro dell’industriu e 
del commercio. - Per sapere se e in qual mo- 
do intenda provvedere nel più breve tempo 
possibile a tranquillizzare i piccoli proprie- 
tari del comune montano di Crodo (Novara), 

i quali sono vivamente preoccupati per la 
domanda inoltrata a codesto Ministero dalla 
societh per azioni Terme di Crodo allo scopo 
di vedersi ampliare la concessione conferita 
con decreto ministeriale 7 settembre 1932.. 

Con tale domanda infatti la società per 
azioni Terme di Crodo tende: 

io) formalmente ad ampliare la super- 
ficie in concessione per una migliore utiliz- 
zazione della sorgente denominata (( Lisiel ) I ,  

la quale tuttavia è già da tempo completa- 
mente utilizzata, tanto che l’acqua da essa 
scaturiente è totalmente incanalata fino al- 
l’interno dello stabilimento sito in locali tà 
Bagni di Crodo; 

2”) sostanzialmente invece ad assicurarsi 
e x  lege il beneficio del pubblico interesse su 
un’ampia zona di superficie che si sviluppa 
in ben altra direzione da quella in cui è sita 
la sorgente (( Lisiel )I e su fondi che giungono 
ad una altitudine di metri 761 sul mare, nien- 
lye la sorgente (( Lisiel I)  trovasi i l  meno di 
500 metri sul mare. 

proposta 
dalla società per azioni Terme di Crodo tende 
a vincolare una superficie di circa 1 milione 
e centomila metri quadrati e limita il diritto 
di proprietà di circa 150 piccoli proprietari 
di montagna. (13039). 

Si fa presente che ia doinanda 

RISPOSTA. - Con riferiinent,o alla sopra 
trascritta interrogazione e facendo seguito al- 
la precedente nota del 30 aprile 1955, n. 1315, 
si comunica che, a seguito degli accertamenti ’ 
effettuati da questo Ministero, è emersa l’op- 
portunità di ridurve l’wea di ampliamento 
della concessione (( Terme di Crodo I ) .  

Pertanto, sull’istanza dei proprietari ter- 
rieri interessati - che è stata debitamente 
istruita - dovrà esprimere il proprio parere 
il consiglio superiore delle miniere, secondo 
quanto già comunicato in pvoposito con la no- 
la sopra indicata. 

I l  Minislro: CORTESE GUIDO. 

’ 

MENOTTI. - Al Presi.dente del Consiglio 
de i  minis tr i  e all’Alto Commissario per l’igie- 
n e  e la sanitù pubblica. - Per sapere se non 
ritengano utile ed opportuno ripristinare la 
norma contenuta nell’articolo unico della leg- 
ge 11 giugno 1922, n. 880, in forza della quale 
C( il prefetto ...p ei= gravi e giustificati motivi 
e quando per le condizioni locali non si op- 
pongano ragioni igieniche, può autorizzare di 
volta in volta la costruzione di nuovi edifici 
o l’ampliamento di quelli preesistenti nella 
zona di rispetto dei cimiteri D. 
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Tale ripristino consentirebbe, tra l’altro, 
il ristabilirsi di una situazione di parità da 
comune a comune e da provincia a provincia 
(non sempre essendo stata rispettata la norma 
in vigore che consente soltanto l’ampliamento 
degli edifici preesistenti nella zona di rispetto 
dei cimiteri). (14399). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
Presidente del Consiglio. 

La norma contenuta nell’articolo unico 
della legge 11 giugno 1922, n. 1880, che dava 
ai prefetti la facoltà di ridurre, sentito il con- 
siglio provinciale di sanità, la zona di rispetto 
dei cimiteri a meno di 200 metri (senza per 
altro fissare un limite minimo di detta area) 
e di autorizzare, sentito il medico provinciale 
e il consiglio comunale, la costruzione di nuo- 
vi edifici nella zona di rispetto, fu molto 
opportunamente modificata in senso restrit- 
tivo dall’articolo 338 del vigente testo unico 
delle leggi sanitarie che; pur tenendo conto 
di eventuali gravi e giustificati motivi che 
possono rendere necessario l’ampliamento dei 
cimiteri o di edifici preesistenti entro l’area 
di rispetto, meglio tutela l’area stessa. 

La creazione ed il mantenimento delle 
zone di rispetto dei cimiteri sono dovute ad 
un complesso di ovvie ragioni di natura pra- 
tica ed igienica, tuttora evidenti : necessità 
di assicurare le esigenze di ampliamento in 
rapporto all’iiicremento della popolazione; 
garantire da possibili contaminazioni suolo e 
sottosuolo contermini e falde idriche; tutelare 
il decoro del pio luogo; contribuire anche, in 
qualche modo, a porre riparo alla deprecabile 
tendenza ad un irrazionale sfruttamento del 
suolo urbano, anche periferico, che mira ad 
invadere caoticamente ogni spazio libero, 
togliendo ai centri urbani ogni possibilità di 
respiro. 

Pertanto, questo Alto Commissariato espri- 
me parere contrario al ritorno puro e sem- 
plice alla norma di cui alla legge 11 giugno 
1922, n. 1880, che consentirebbe troppe facili 
e non limitate eccezioni, così che l’area di 
rispetto in molti casi verrebbe, in breve vol- 
gere di lustri, ad esistere solo sulla carta. 

Una modificazione eventuale dell’articolo 
335 del testo unico delle leggi sanitarie (ed in 
lale senso è stata presentata qualche proposta 
di legge) che tenga conto della eccezionale 
necessità di ridurre, in qualche caso, l’area 
di rispetto, dovrebbe stabilire in termini chia- 
ri ed inequivocabili in .quali casi e fino a 
q u d e  limite possa essere ridotta l’area di 
rispetto dei cimiteri, senza venir meno alle 
ragioni che impongono l’esistenza dell’area 

stessa ed in modo da consentire nel prossimo 
futuro ampliamenti dei cimiteri senza l’abo- 
lizione del minimo di zona di rispetto. 

Questo A.C.I.S. ritiene, infine, che even- 
tuali modifiche dell’articolo suddetto debbo- 
no mirare a far sì che, per ragioni di natura 
contingente e particolaristica, non vengano a 
crearsi situazioni’ che, anche se tollerabili in 
un dato momento, portino in breve tempo, 
appena cioè si verifichi la necessità di am- 
pliamento di un cimitero, all’annullamento 
dell’area di rispetto o alla costruzione di un 
nuovo cimitero. 

L’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanitlE pubblicu: TESSITORI. 

MENOTTI. - Al  Ministro delle finanze. 
- Per sapere se Cè a conoscenza del fatto che 
in provincia di Novara gli uffici finanziari, 
dipendenti dal suo Ministero, hanno in questi 
ultimi tempi richiesto il pagamento dell’im- 
posta generale sull’entrata a circoli E.N.A.L. 
e ad altri circoli, sempre limitati a soli soci, 
in base al (( volume degli affari )) anziché in 
base a canoni fissi ragguagliati al numero dei 
soci. 

Si fa  presente che tale pagamento - oltre 
lutlo - è richiesto anche con effetto retroat- 
tivo sino al 1947, ponendo in notevole diffi- 
colta probatoria gli attuali dirigenti e in gravi 
d ifficoltà finanziarie, data la notevole entità 
del tributo richiesto, i circoli stessi. 

Si fa ancora presente che, a seguito di iali 
accertamenti, una gran parte di questi circoli 
E.N.A.L. potrebbe anche essere costretta a ces- 
sare ogni attività con deleterie conseguenze 
morali e sociali soprattutto nei piccoli comu- 
ni, nei quali i predetti circoli rapprasentano 
un fattore ricreativo-assistenziale della mas- 
sima importanza e pertanto meritevoli della 
miglior benevolenza e comprensione anche da 
parte degli uffici finanziari. (144033). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha disposto 
opportune indagini inoordine a quanto segna- 
lato. 

Si fa riserva di risposta definitiva non ap- 
pena in possesso dei necessari elementi di 
giudizio. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

MESSINETTI. - Al Ministro dellu pub-  
blica istrzczione. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare nei confronti del 
signor Asturi Gaetano fu Antonio, impiegato 
di ruolo presso la scuola di avviamento pro- 
fessionale di Crotone (Catanzaro), il quale, 
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in contrasto con quanto stabilito dagli articoli 
96 e 97, parte quarta, titolo XI, del decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2960, ha accettato, 
mediante retribuzione, l’incarico di agente 
comune della S.I.A.E. (12572). 

RISPOSTA. - I1 ministro ha svolto oppor- 
tune indagini in merito alla posizione del 
signor Gaetano Asturi, segretario economo di 
ruolo speciale transitorio, in servizio nella 
scuola tecnica industriale di Crotone ed ha 
potuto accertare che l’bsturi ha effettivamen- 
te accettato un incarico offertogli da una so- 
cietà privata; per tale incarico, però, egli non 
percepisce uno stipendio fisso, ma soltanto 
una provvigione che varia a secondo dei cen- 
tri ove si dirama l’attività della società e che, 
per un paese come Crotone, non può essere 
che assai modesta. 

I3 risultato, altresì, che l’Asturi non viene 
assolutamente distratto nelle sue funzioni di 
segretario, in dipendenza dell’incarico assun- 
to, giacche egli presta regolare servizio nella 
scuola anche in ore straordinarie. 

Sta di fatto che, in realtà chi lavora sal- 
tuariamente per la società in parola non i? 
tanto l’Asturi, quanto un suo figliuolo che 
aspira, appunto, ad essere assunto presso la 
societrl medesima. 

I1 Ministero, comunque, ritiene che l’inca- 
rico svolto dall’Asturi, non avendo carattere 
continuativo, non sia incompatibile con 
l’esercizio delle sue funzioni di segretario 
nella scuola tecnica industriale di Crotone, 
tanto più che egli disimpegna le sue mansioni 
presso la società medesima con piena sodi- 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

sfazisne &i su=i s’;perioyi. 

MICELI. - A i  Ministri dei lavori pub-  
blici, dell’agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per sapere se in consi- 
derazione delle gravi condizioni di disoccu- 
pazione delle popolazioni di Savelli, di Ver- 
gino e di Vigne di Vergino (Catanzaro), e 
delle esigenze igieni,chg ed agricole delle po- 
polazioni stesse, non ritengano opportuno 
disporre : 

1”) che l’acquedotto consortile della zona 
sia prolungato nell’abitato di Vigne di Vergi- 
no e precisamente nella zona abitata (( Sulle- 
ria )) con punto di riferimento (( all’acqua 
Santaro D; 

20) che sia data esecuzione alla strada di 
bonifica Fiume Freddo-Vigne di Vergino-Sul- 
leria-Villaggio agricolo-Scorzo-Belvedere Spi- 
nello, strada progettata da diversi anni, che 
interessa diversi comuni e diecine di migliaia 

di ettari di terreni del crotonese, e che è 
costantemente promessa da autorità ed enti. 
(13008). 

RISPOSTA. - L’acquedotto consorziale del 
Sele, è stato portato a compimento dall’opera 
per -la valorizzazione della Sila, con i fondi 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Al prolungamento dell’acquedotto stesso 
nell’abitato di Vigne di Vergino, sollecitato 
dall’onorevole interorgante, dovrebbe, quin- 
di, provvedere anche la Cassa per il Mezzo- 
giorno. 

In caso contrario il consorzio interessato 
potrebbe chiedere per tali lavori il contributo 
statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

Per quanto riguarda la strada di bonifi’ca 
Fiume Freddo-Vigne di Vergino-Sulleria-Vil- 
laggio rurale Scorzo-Belvedere Spinello, non 
risulta che essa sia stata progettata. Può darsi 
che l’opera sia compresa nei programmi 
concordati direttamente fra la Cassa per il 
Mezzogiorno e l’Opera per la valorizzazione 
della Sila. 

I l  !Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

MICELI. - A i  Ministri  dell’interno e dei 
lavori pubblici .  - Sui seguenti fatti. 

A seguito della alluvione dell’autunno 
1953 il comune di San Pietro Maida (Catan- 
zaro) ebbe a subire gravi danni. Trentatrè case 
di abitazione furono yese pericolanti al pun- 
to che il Genio civile di Catanzaro ne ordinò 
l’abbandono e la demolizione. Le trenta.txi! 
famiglie che le abitavano, costituite da lavo- 
ratori poverissimi, furono dopo sistemazioni 
di fortuna, alloggiate in case di privati, ai 
quali la prefettura pagava il canone di fitto. 
Gli alluvionati ricevevano il sussidio giorna- 
liero. 

Qualche tempo fa la prefettura sospen- 
deva ogni forma di sussidio ai sinistrati e di 
recente si rifiutava di pagare i canoni di fitto 
per gli alloggi occupati, provocando la mi- 
naccia di sfratto da parte dei proprietari. In 
considerazione : che a due anni di distanza 
dall’alluvione nessuna iniziativa per la rico- 
struzione viene attuata, che la situazione ge- 
nerale di sovraffollamento e di antigienicità 
delle abitazioni popolari di San Pietro a 
Maida B di estrema gravità perché nessuno 
dei provvedimenti legislativi in materia di edi- 
lizia popolare ha trgvato applicazione nel co- 
mune stesso, che le condizioni economiche 
delle trentatri? famiglie dei sinistrati sono del- 
le più gravi, l’interrogante chiede se i mini- 
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stri interrogati non pensino di intervenire con 
carattere di urgenza a che: 

10) venga garantita l’abitazione alle fami- 
glie che hanno perduto la loro casa sino a 
che questa saià ricostruita provvedendosi al 
pagamento, a spese dello Stato, dei canoni di 
fitto provvisori; 

20) vengano somministrati attraverso 
l’E.C.A. adeguate sovvenzioni straordinarie 
alle famiglie dei sinistrati; 

30) vengano ricostruite con sollecitudine, 
e prima dell’inverno, le case fatte demolire. 

40) venga migliorata la grave situazione 
generale dell’edilizia popolare in San Pietro 
a Maida con costruzione di case a tipo eco- 
nomico. (13994). 

RISPOSTA. - Lo schema di decreto del Presi- 
dente della Repubblica contenente norme d’at- 
tuazione della legge stessa dovrà, come è noto, 
essere approvato dal Consiglio dei ministri. 

Il decreto sarB sottoposto alla firma del 
Presidente della Repubblica e quindi si pro- 
ceder& alla nomina delle . apposite commis- 
sioni amministrative a cui sarà demandato 
l’esame ed il parere sugli indennizzi da corri- 
spondere eventualmente agli aventi diritto. 

La proposta di (( corrispondere, magari 
attraverso un Istituto di credito, un anticipo )), 

reputasi irrealizzabile sul piano giuridico, in 
quanto dalla legge in esame si evince che il 
diritto all’indennizzo o all’anticipazione si 
potrà concretare allorché, intervenuto il parere 
delle costituende commissioni, il ministro ne 
avrà, con suo provvedimento, determinato 
l’ammontare. 

Sul piano pratico, inoltre, la proposta non 
potrebbe trovare sollecita attuazione, in quanto 
la prevista anticipazione attraverso un Isti- 
tuto di credito,‘ richiederebbe la concessione di 
una garanzia ’statale che comporterebbe l’ado- 
zione di adeguate misure legislative. 

Poiché ’è da prevedere che il provvedi- 
mento concernente le cennate norme di 
attuazione sarà pubblicato a breve scadenza, 
si esprime l’avviso che con la sua entrata in 
vigore potranno essere sodisfatte le annose 
aspettative degli interessati. 

Si assicura comunque che il tesoro, consa- 
pevole del disagio in cui versano i nostri 
connazionali che hanno perduti i loro beni per 
effetto degli articoli 74 e 79 del Trattato di 
pace, non mancherà di adoperarsi, così come 
ha sempre fatto per il passato, per una solle- 
cita attuazione della legge 29 ottobre 1954, 
n. 1050. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i l  tesoro: 
MOTT. 

MICELI. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Sui seguenti fatti. 

I1 comune di San Luca (Reggio Calabria) 
è stato uno dei più danneggiati dalla allu- 
vione del 1953. I sinistrati hanno immediata- 
mente inoltrato le domande previste per legge 
per la ricostruzione e le riparazioni delle loro 
case. 

A due anni di distanza nessun provvedi- 
mento ’è stato preso, e gran parte di quei 
contadini ‘4 costretta. ad abitare in quelle 
stesse case che da tutti sono considerate peri- 
colanti. 

Per evitare che un altro inverno possa 
giungere ad aggravare la minaccia di sciagure 

’su numerose famiglie di lavoratori poveris- 
simi, l’interrogante ’ chiede se il ministro non 
ritenga di intervenire perché quanto la legge 
prevede e la giustizia vuole, venga effettuato 
in tempo. (14013). 

RISPOSTA. - Le alluvioni dell’ottobre 1953 
hanno solo in lievissima misura interessato 
il comune di San Luca. 

Infatti su 162 domande presentate dai pri- 
vati al Genio civile di Reggio Calabria per 
ottenere il contributo di cui alla legge 27 
dicembre 1953, n. 938, solamente 17 sono state 
riconosciute fondate. 

In merito, poi, al tempo trascorso- per 
l’espletamenta della istruttoria delle pratiche 
di contributo, si precisa che esso è stato deter- 
minato dal considerevole numero delle 
domande inoltrate dagli interessati (che nella 
provincia di Reggio Calabria assommano a 
n .  17.150) e dalla necessità di far fronte con 
immediatezza alla definizione delle pratiche 
più urgenti di contributi ed alla esecuzione dei 
lavori di opere di interesse pubblico assolu- 
tamente indilazionabile, specie nei comuni 
maggiormente danneggiati. 

I l  Ministro: ROMTA. 

. 

MINASI. - A l  Ministro dei lavori pubblici. 
- Al fine di conoscere i motivi per cui non 
vengono iniziati i lavori per la costruzione 
degli alloggi per alluvionati in Melicucco 
(Reggio Calabria), già appaltati. 

Se intende eliminare ogni difficoltà od im- 
pedimento tempestivamente al fine di dare 
corso alla costruzione degli alloggi. (14111). 

RISPOSTA. - Per la costruzione di n. 4 
alloggi per gli alluvibnati del comune di Meli- 
cucco, è stata già approvata una perizia del- 
l’importo di lire 7.100.000. 

Poiché la costruzione di tali alloggi non 
ha potuto finora essere iniziata a causa delle 
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reiterate ed ingiustificate opposizioni da parte 
dei proprietari del suolo da occupare, l’Ufficio 
del genio civile, con nota del 20 luglio 1955, 
n. 26075, ha chiesto alla prefettura di Reggio 
Calabria l’emissione del decreto di occupa- 
zione di urgenza dell’area. 

Dopo l’emissione di detto decreto, sarà 
effettuata la consegna dei relativi lavori alla 
impresa Antonino D’Agostino, rimasta aggiu- 
dicataria dei lavori stessi, per il loro sollecito 
inizio. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MINASI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- Al fine di conoscere se si intende elimi- 
nare validamente le falle aperte dai torrenti 
Marro e Razzà in agro di Taurianova (Reggio 
Calabria) durante l’alluvione del 1951, con 
disastrose conseguenze, per cui, per quelle 
falle, danni si sono avuti nel 1953 e nel 1954. 
(14207). 

RISPOSTA. - Per la eliminazione delle falle 
determinate dal torrente Razzà in agro di 
Taurianova, a seguito delle alluvioni del 1951, 
sono stati già eseguiti ,lavori di ripristino delle 
opere idrauliche, per una spesa di lire 50 mi- 
lioni. 

In atto, sono in corso di esecuzione ulte- 
riori ,lavori di arginatura per una lunghezza 
di chilometri 1780 a partire dalla località 
Conca Alta del comune di Gittanova fino alla 
localith Conca Bassa del comune di Tauria- 
nova con una spesa di lire 82 milioni. 

Per quanto concerne il torrente Marro, si 
fa presente che in dipendenza delle alliivioni 
del 1951 sono stati eseguiti lavori di chiusura 
di rotte arginali e di ripristino di opere idrau- 
liche per una spesa di lire 55 milioni. 

Inoltre, a seguito delle alluvioni del 1953, 
sono stati eseguiti ulteriori lavori di difesa con 
una spesa di lire 32.200.000. 

Con la esecuzione delle dette opere le rotte 
determinate dai torrenti in argomento in 
dipendenza delle cennate alluvioni sono state 
validamente chiuse. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MINASI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- Al fine di conoscere se intende dare solu- 
zione al problema del collegamento delle fra- 
zioni del comune di Placanica (Reggio Cala- 
bria): Pietra, Sambrasi e Valenti, con la 
nazionale 110, provvedendo sollecitamente alla 
costruzione della strada Campanoro-Pietra. 

La invocata soluzione del predetto indila- 
zionabile problema, oltre ad alleviare provvi- 
soriamente la disoccupazione, che nel comune 

di Placanica ha assunto una gravità eccezio- 
nale, risolverebbe il problema di  vita di popo- 
lazioni, che permangono in condizioni di vita 
disumana ed incivile. (14411). 

RISPOSTA. - La costruzione della strada 
Campanoro-Pietra, per allacciare le frazioni 
Pietra, Sambrasi e Valenti, del comune di 
Reggio Calabria, con la nazionale 110, non è 
prevista fra le opere da realizzare ai sensi 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, per .cui non 
può essere eseguita a cura e totale carico dello 
Stato. 

Questo Ministero, comunque, non è a cono- 
scenza se l’ente interessato abbia prospettata 
la necessità della suddetta costruzione alla 
Cassa per il Mezzogiorno oppure se intenda 
provvedervi direttamente invoncando i bene- 
fici previsti dalle leggi 3 agosto 1949, n. 589, 
e i 5  febbraio 1953, n .  184. 

I l  Ministro: ROM I TA . 

MINASI. - Al  Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Al fine di conoscere se 
intende disporre che sia provveduto all’im- 
pianto del telefono a spese dello Stato nella 
frazione di Bocale del comune di Reggio 
Calabria. 

Se intende accordare alle frazioni del 
comune di Placanica un postino, onde elimi- 
nare gli incresciosi inconvenienti dello smarri- 
mento di lettere semplici ed eviiare che un 
cittadino delle frazioni per ritirare una racco- 
mandata debba percorrere a piedi 5 o 6 chilo- 
metri di strada. (14415). ‘ 

RISPOSTA. - Per quanto attiene alla prima 
parte dell’jnterrogazione si può assicurare che 
La frazione Bocale del comune di  Reggio Cala- 
bria, trovandosi nelle condizioni richieste dal- 
l’articolo 1’ (primo comma) della legge 
11. dicembre 1952, n. 2529, .è stata già inclusa 
nel programma dei lavori che avranno inizio 
entro i prossimi mesi. 

Circa, poi l’invocata istituzione di un ser- 
vizio di portalettere nelle frazioni (che ne 
sono sprovviste del comune di Placanica, si 
informa che questo Ministero sta effettuando 
i necessari accertamenti al fine di valutare la 
reale situazione della zona, di cui trattasi, per 
adottare, in caso di riscontrata necessità, gli 
opportuni provvedimenti. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

MINASI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se inten- 
de sollecitare il pagamento degli operai dei 
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cantieri scuola n. 7502/R e n. 022073, istituiti 
nel comune di Santa Cristina di Aspromonte. 
(14416). 

P 

RISPOSTA. - Secondo quanto comunicato 
dall’ufficio regionale del lavoro di Reggio 
Calabria, i lavoratori impiegati nei cantieri 
di cui alla interrogazione, sono già stati sodi- 
sfatti di ogni loro competenza. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

MINASI. - Al  Ministro dei trasporti. - 
Al fine di conoscere quando saranno iniziati 
i lavori per il raddoppio del binario delle 
ferrovie dello Stato nel tratto Palmi-Villa 
San Giovanni (Reggio Calabria). 

Se si intende dare tilla costruzione della 
nuova stazione ferroviaria di Scilla, prevista 
nel piano di esecuzione della predetta opera 
di raddoppio, una impostazione adeguata alla 
importanza turistica che quel centro andrà 
ad assumere nei prossimi anni; 

quali assicurazioni potrà fornire sulla 
esecuzione delle opere per il raddoppio del 
tratto Villa San Giovanni-Reggio Calabria. 
(14462). 

RISPOSTA. - I3 imminente l’iiiizio delle 
gare di appalto per l’aggiudicazione dei lavori 
interessanti il raddoppio del binario nel tratto 
Palmi-Villa San Giovanni delli1 linea Batti- 
paglia - Reggio Calabria. L’aggiudicazione 
del 10 lotto potrà effettuarsi presumibilmente 
entro il prossimo mese. 

Nella progettazione della nuova stazione 
ferroviaria di Scilla non si mancherà di tenere 
ben presente l’importanza che turisticamente 
potrà assumere la località, nonché il movi- 
mento viaggiatori e merci che deriverà dal 
raddoppio del binario, avendo per altro cura 
di arrecare il minore danno possibile all’abi- 
tato ristretto fra la costa montuosa ed il mare. 

11 raddoppio del tratto Villa San Giovanni- 
Reggio Calabria, previsto nel piano generale 
di sistemazione dell’intero itinerario Battipa- 
glia-Reggio Calabria, deve essere rinviato 
all’epoca in cui si potrà disporre di ulteriori 
finanziamenti. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

MINASI. - AI Ministro dei trasporti. - 
Al fine di conoscere se intenda dare una in- 
terpretazione estensiva alla legge 14 dicembre 
1954, n. 1152, che attribuisce dei benefici di 
carriera in favore degli agenti delle ferrovie 
dello Stato, combattenti della guerra 1940- 
1945 ed assimilati. 

Difatti, dalla interpretazione data, restano 
esclusi dai predetti benefici di carriera gli in- 
validi di guerra titolari di pensione privile- 
giata di guerra, non combattenti, che pur me- 
ritano una non minore considerazione. 

Va tenuto presente che buona parte degli 
invalidi in servizio sono entrati nell’ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato con il 
concorso riservato ai combattenti e reduci del- 
la guerra 1940-45, ed assurda appare la esclu- 
sione degli invalidi dai benefici di cui alla 
legge n. 1152. (14463). 

RISPOSTA. - La legge 14 dicembre 1954, 
n. 1152, concernente benefici di carriera in 
favore degli agenti delle ferrovie dello Stato, 
combattenti della guerra 1949-45 ed assimi- 
lati, ha una formulazione che non consente 
possibilità alcuna di interpretazione estensiva 
da parte di questa amministrazione. 

Difatti, la categoria dei combattenti e8 as- 
similati è già individuata da precise disposi- 
zioni di legge, in base alle quali le competenti 
autorità provvedono ad effettuare i singoli ri- 
conoscimenti, mediante rilascio di apposite 
certificazioni .(dichiarazioni integrative dei di- 
stretti militari e attestati prefettizi) . 

Poiché tra le categorie combattentistiche 
non B compresa quella, non meno beneme- 
rita, menzionata dall’onorevole interrogante, 
l’amministra,zione ferroviaria non può che 
prendere atto di tale situazione ed attribuire 
i benefici di cui alla citata legge n. 1152 del 
1954 ai pyopri dipendenti che abbiano otte- 
nuto il prescritto riconoscimento, dato che un 
diverso comportamento, più che effetto di una 
interprebzione estensiva della norfna di legge, 
risulterebbe arbitrario. 

Né vale, nella specie, la considerazione che 
agenti della suddetta categoria risultino as- 
sunti in servizio a seguito di concorsi riser- 
vati in quanto la partecipazione agli stessi 
venne consentita, oltre che ai combattenti, an- 
che a coloro che per contingenze belliche, non 
avessero potuto partecipare ai concorsi ori- 
ginari. 

Il Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

MINASI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere se intende provvedere 
alla eliminazione delle molte baracche esi- 
stenti nell’abitato di Santo Stefano di Aspro- 
monte (Reggi0 Calabria) sin dal 1908, dispo- 
nendo la costruzione di un adeguato numero 
di alloggi popolari in quel centro. (14714). 

RISPOSTA. - Della necessità di costruire 
alloggi popolari per la eliminazione delle ba- 
racche esistenti nel comune di Santo Stefano 
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d’Aspromonte (Reggio Calabria), non si man- 
cherà di tener conto in sede di attuazione del 
piano d i  risanamento edilizio previsto dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 640. 

. I l  Ministro: ROMITA. 

MINASI. - Al Ministro presidente del co- 
mitato dei minis tr i  della: Cassa per i l  Mezzo- 
giorno. - Al fine di conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare per assicurare l’ap- 
provvigionamento idrico della città di Reggio 
Calabria, in quanto l’acquedotto, recente- 
mente costruito, contrariamente alle assicu- 
razioni fornite dal predetto Ministero nella 
risposta ad una interrogazione dell’interro- 
gante, resta in parte inutilizzabile. 

Se int,ende rilevare le responsabilità e 
prendere gli adeguati provvedimenti, richie- 
sti dal vivo risentimento delle popolazioni 
reggfne. 

Per gravi errori di progettazione, per ina- 
dempienze e inanchevolezze nella esecuzione 
dell’opera, la città di Reggio Calabria resta 
priva dell’opera da tempo invocata, mentre 
lo Stato ha malamente speso centinaia di mi- 
lioni di - lire. 

Se intende provvedere sollecitamente alla 
ripresa dei lavori per la costruzione dell’ac- 
quedotto di Scilla (Reggio Calabria). (14722). 

RISPOSTA. - In relazione allo stato dell’ap- 
provvigionamento idrico della città di Reg- 
gio Calabria, si forniscono i seguenti elementi 
i n  inerito alla funzionalità dell’acquedotto co- 
struito dalla Cassa per i l  Mezzogiornq. 

L’acquedotto è entrato in esercizio il 24 
marzo 1955 e da allora alimenta regolarmente 
il serbatoio della città, senza alcuna interru- 
zione, con portata esuberante rispetto a quella 
che la rete di distribuzione riesce a consu- 
mare. L’acquedotto approvvigiona anche, da 
quella data, 24 centri abitati lungo il suo per- 

Circa le nianchevolezze e le difficoltà della 
distribuzione dell’acclua, si precisa che la 
città non possiede una rete adeguata alla mag- 
giore portata convogliata dal nuovo acque- 
dotto. I3 chiaro quindi che il problema è sol- 
tanto di proporzionare le vecchie condotte 
stradali e costruirne altre per la distribuzione 
della maggiore portata; ma, come è noto, alla 
rete dell’acquedotto nell’interno dell’abitato 
non può provvedere la Cassa, la quale per 
tassativa disposizione della sua legge istitu- 
tiva (articolo 5, comma terzo) deve limitare 
i l  suo intervento - per quanto riguarda gli 
acquedotti - alla costruzione delle opere 

corso. 

principali di raccolta e di adduzione, con 
esclusione di quanto attiene alla rete di di- 
stribuzione. 

Infine, nei riguardi della costruzione del- 
l’acqedotto di Scilla si precisa che i lavori 
relativi saranno ripresi non appena sarà stato 
approvato il progetto di variante generale che 
consente non solo di migliorare la dotazione 
idrica assegnata al comune di Scilla, ma an- 
che di normalizzare l’approvvigionamento di 
quelle frazioni di Reggio Calabria che non 
possono essere alimentate dall’acquedotto del 
Tuccio. 

I l  Presidente dei co?nitato dei minis tr i :  
CANIPILLI. 

MONTELATICI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere i motivi per i quali fino ad 
oggi non è stata risolta la pratica di pensione 
riguardante il signor Pietro Innocenti resi- 
dente a Firenze, padre del defunto militare 
per causa di guerra Innocenti Giuliano di Pie- 
tro, classe 1926, posizione 443421, malgrado il 
ripetuto e lungo tempo trascorso (19 ottobre 
1953) dall’invio di alcuni documenti a com- 
pletamento della pratica. (12869). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

MONTELATICI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere i motivi per i quali alla si- 
gnora Maria Venturina Monti vedova Bertini, 
infortunata civile di guerra, che inoltrò ri- 
corso alla Corte dei conti in data 28 ottobre 
1952, non sono state ancora notificate le con- 
clusioni, mentre ai ripetuti solleciti si è inva- 
riabilmente rispost,o, dal 20 gennaio. 1954, che 
il ricorso si trova in istruttoria. (13605). 

RISPOSTA. - La Corte dei conti, dopo aver 
acquisito il fascicolo degli atti dalla direzione 
generale per le pensioni di guerra e, succes- 
sivamente, tutti gli altri elementi di carattere 
amministrativo utili per l’istruzione del ri- 
corso, si è trovata nella necessità di richie- 
dere il parere del collegio medico legale in or- 
dine alla classificazione degli esiti di ferite 
riportate dalla signora Maria Venturina Monti 
in occasione del bombardamento aereo di Fi- 
renze de11’8 luglio i944. A tal fine il collegio, 
i’n data 31 luglio 1955, ha invitato l’interessata 
a presentarsi a Roma per essere sottoposta a 
visita diretta. 

Si ha motivo di ritenere che, esaurita la 
laboriosa istruttoria per il compimento della 
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quale, come si è det,to, occorre la collabora- 
zione della interessata, il ricorso potrà essere 
deciso prossimamente. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Presi- 
denza del Consiglio: Russo. 

MONTELATICI. - Al  Ministro della di- 
fesa.  - Per conoscere i motivi per i quali i 
dirigenti dell’isfituto geografico militare di 
Firenze hanno impedito ai dipendenti del- 
l’istituto stesso di sottoscrivere un memoriale 
indirizzato al Presidente della Repubblica e 
quali provvedimenti intenda prendere nei 
confronti dei responsabili di questo arbitrio. 
(14251). 

RISPOSTA. - I1 memoriale cui presuniibil- 
mente si riferisce l’onoi-evole interrogante fu 
dai redattori comunicato in visione alla dire- 
zione dell’istituto perché autorizzasse la rac- 
colta di firme tra i dipendenti. 

La direzione non aderì alla richiesta per la 
forma poco corretta in cui l’esposto era for- 
mulato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

MUSCARIELLO E SCIAUDONE. - Al Mi- 
nistro della pubblica istrztzione. - Per sa- 
pere quali provvedimenti intende adottare per 
raccogliere ed indirizzare razionalmente gli 
sporadici tentativi di privati, fino ad oggi ef- 
fettuati, per le ricerche ed il recupero dei resti 
archeologici della antica città di Oplonti (o 
Oplontide) che, secondo gli studi del reve- 
rendo sacerdote professor Salvatore Farro, av- 
valorati da antichissime testimonianze sto- 
riche, archeologiche e letterarie, nonché dai 
ritrovamenti di cimeli risalenti all’era greco- 
fenicia, dovrebbe trovarsi in parte del sotto- 
suolo- di Torre Annunziata ‘(Napoli) fino alla 
fainosa villa dei Misteri che rappresenterebbe 
appunto la periferia di detta Oplontide. 

Gli interroganti chiedono altresì se il mi- 
nistro non creda opportuno dar corso a degli 
scavi esplorativi, magari a mezzo di cantieri- 
scuola, sotto la guida di elementi tecnicamente 
preparati e degli studiosi del ramo. 

Gli interroganti fanno rilevare altresì che 
i detti cantieri, oltre a rappresentare una eco- 
nomia. di gestione non indifferente, darebbero 
la possibilità di portare alla luce testimo- 
nianze antichissime di civiltà e costituirebbero 
un vero sollievo alla disoccupazione locale in 
continuo e progressivo aumento. (13429). 

RISPOSTA. - Si premette che le esplora- 
zioni effettuate nello scorso secolo nella zona 

archeologica di Oplonti non dettero risultati 
importanti, tanto che furono sospese. 

Effettivamente lo sviluppo urbanistico del- 
l’antica Oplonti è da ritenersi, anche secondo 
le fonti letterarie antiche, limitato ad un pic- 
colo nucleo abitato di esigua consistenza, per 
cui una esplorazione sistematici non potrebbe 

- offrire dati e risultati sodisfacentemente posi- 
tivi. Per tale ragione e per il fatto che una 
campagna di scavi sarebbe quanto mai one- 
rosa e complicata, essendo l’ambiente del- 
l’antica Oplonti occupato da uno dei quar- 
tieri più popolosi e popolari dell’odierna Tor- 
re Annunziata, il Ministero è dell’avviso di 
non disperdere, almeno per ora, le. proprie 
esigue disponibilità, già impegnate in impor- 
tanti e fondamentali problemi per le ricerche 
archeologiche. 

Il Ministro: ROSSI PAOLO. 

MUSOLINO. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere l’esito dell’inchiesta 
promossa dall’interrogante con lettera riser- 
vata al ministro del tempo onorevole -4ldisio 
e per cui fu incaricato il presidente della V se- 
zione del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici commendatore ingegnere Salvatore Ra- 
gusa. 

Poiché oggi il riserbo, con cui l’interro- 
gante aveva chiesto indagini particolari sul 
modo di eseguire i lavori da parte delle im- 
prese nppaltatrici, non ha più ragione di es- 
sere, l’interrogante chiede che sia data rispo- 
sta su circostanze di pubblico interesse emerse 
dall’inchiesta. (3342). 

RISPOSTA. - L’inchiesta a suo tempo effet- 
tua.ta dal presidente di sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ingegnere Ra- 
gusa per incarico ricevuto dal ministro del 
tempo onorevole Aldisio, ebbe ad oggetto l’ac- 
certamento di eventuali responsabilità in or- 
dine all’esecuzione dei lavori di arginatura 
del torrente Sant’Agata e di quelli per la co- 
struzione di alloggi nell’isolato 68 del piano 
regolatore di Reggio Calabria. 

Per quanto riguarda i primi lavori ese- 
guiti dall’impresa Rullo Domenico, il sopra- 
luogo effettuato dimostrò che il crollo di un 
muro verificatosi durante l’alluvione del 1951 
non era da attribuire a deficienze costruttive 
in quanto dai saggi effettuati risultò che il 
conglomerato cementizio col quale gli argini 
erano stati costruiti rispondeva pienamente ai 
requisiti tecnici richiesti per tale genere di 
opere. 

Dalle stesse indagini risultò che il muro 
d’argine crollato era di proprietà privata e 

. ‘  

\ 
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che alla sua costruzione non aveva avuto in- 
gerenza alcuna l’Ufficio del genio civile di 
Reggio Calabria. 

Circa i lavori per la costruzione degli al- 
loggi nell’isolato 68 del piano regolatore, co- 
strui ti dal’impresa Zaffino, risultò infondata 
l’accusa di gravi deficienze imputabili a cat- 
tiva esecuzione dei lavori stessi, mentre solo 
in alcuni alloggi si riscontrarono delle defi- 
cienze costruttive negli infissi e si rilevarono 
delle macchie d’umidità in qualche soffitto. 

L’impresa, presente al sopraluogo, assi- 
curò che avrebbe eliminato tali inconvenienti. 

In conseguenza di ciò non si è reso neces- 
sario adottare provvedimento alcuno a carico 
delle imprese assuntrici dei predetti lavori. 

Il Ministro: ROMITA. 

, 

MUSOLINO. - AZ Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per sapere se non ritenga opportuno 
disporre una più larga assegnazione di al- 
loggi popolari al comune di Santo Stefano di 
Asproinonte (Reggio Calabria), dove le case 
malsane ed i tuguri, di secolare esistenza, 
sono stat,i causa di facili incendi e conseguen- 
temente di sovraffollamento delle abitazioni. 

L’interrogante fa rilevare che il comune 
suddetto, sito in una posizione felice dal 
punto di vista climatico e panoramico, potrà, 
se ricostruito nella parte inabitabile, costi- 
tuire un centro di grande importanza clima- 
tica e turistica per le popolazioni meridionali 
e della vicina isola di Sicilia. (14529). 

In merito alla segnalata ne- 
cessità di costruire alloggi popolari per la 
eliminazione delle abitazioni malsane ed ini- 
proprie del comune di Santo Stefano d’Aspro- 
monte, si assicura che non si mancherà di te- 
nere presente la situazione alloggiativa del 
predetto comune in sede di attuazione del 
piano di risanamento edilizio previsto dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 640. 

I l  Ministro: ROnfITA. 

RISPOSTA. 

MUSOLINO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per sapere se non ritenga opportuno 
sollecitare il finanziamento al progetto ‘di co- 
struzione del ponte sul torrente Torbido, nel- 
la provincia di Reggio Calabria, che serve a 
mettere a contatto col mondo civile migliaia 
di abitanti della campagna del comune di 
Grotteria e permette In valorizzazione di este- 
se zone agricole, il cui valore aumenterebbe 
nell’interesse generale e dello Stato, per cui 
la spesa sarebbe largamente compensata. 

L’interrogante nel dare atto alla prontezza 
degli organi tecnici ed amministrativi peri- 

ferici con la quale è stata allestita la pratica 
relativa nella sua pafte tecnica e burocratica, 
si augura che questa trovi pronto accogli- 
mento da parte del Ministero a cui la pre- 
sente è diretta. (14530). 

RISPOSTA. - La costruzione del ponte sul 
torrente Torbido dovrebbe far parte della 
strada di allacciamento delle frazioni Fassi, 
Ricciardo e Santo Stefano al capoluogo Grot- 
teria, la cui realizzazione non può essere ese- 
guita a cura e totale carico dello Stato in 
quanto tale opera non è prevista dalla legge 
25 giugno 1906, n. 255. 

L’ente interessato potrebbe prospettare la 
necessità della costruzione di tale opera alla 
Cassa .per il Mezzogiorno oppure provvedervi 
direttamente invocando i benefici previs.ti dal- 
le leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 
1953, n. 184. 

Il Minis  tro: RonqITA. 

MUSOLINO. - A l  Ministro dell’interno. 
- Per sapere se non ritenga opportuno solle- 
citare la commissione centrale degli enti locali 
per l’approvazione dei bilanci comunali, gib 
approvati dalla giunta provinciaie competente, 
che figuardano i comuni alluvionati del 1953. 

In particolare l’interrogante fa rilevare che 
il comune di Canolo (Reggio Calabria), allu- 
vionato ed in via di trasferimento di abitato, 
ha urgenle bisogno dell’integrazione di bilan- 
cio 1955 per le spese che deve affrontare a 
causa del disposto trasferimento, tenendo pre- 
sente che l’integrazione gli sia corrisposta to- 
talmente e non attraverso mutui per evitare 
perdita di tempo e conseguenti difficoltà alla 
amministrazione comunale a causa delle im- 
pellenti necessità, che il recente disastro ha 
determinato. (14618). 

RISPOSTA. - La situazione attuale dei bi- 
lanci 1955 dei comuni della provincia di Reg- 
gio Calabria, colpiti dalle alluvioni del 1953, 
è la seguente: 

bilanci pervenuti a’ questo Ministero 
n. 56, di cui: 

n. 48 già approvati dalla commissione 
centrale per la finanza locale; 

n. 8 in corso di esame. 
Per quanto riguarda il comune di Canolo, 

il bilancio 1955 è stato approvato dalla pre- 
detta commissione, nell’adunanza del 16 lu- 
glio 1955, ed è stato pareggiato con un contri- 
buto in capitale di lire 2.041.000, da parte del- 
lo Stato e con la provvisoria iscrizione di un 
mutuo passivo di lire 4.084.000. 
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I1 relativo provvedimento è stato già co- 
municato alla prefettura di Reggio Calabria. 

Il. Ministro: TARIBRONI. 

MUSOLIKO. - Al !Ministro dell’interno. 
- Per sapere s0  non reputi necessario inviare 
per il nuovo anno finanziario in.corso i fondi 
per l’assistenza pubblica alla prefettura di 
Reggio Calabria necessitata dalle diverse 
istanze ad erogare sussidi per casi veramente 
degni di massima considerazione, a cui non 
può provvedere per mancanza di detti fondi. 
(14698). 

RISPOSTA. - I1 piano di riparto dei fondi 
stanziati nel bilancio di questo Ministero per 
l’integrazione dei bilanci E.C.A. e per le SOV- 
venzioni ai comitati provinciali assistenza e 
beneficenza pubblica è in corso di elabora- 
zione. 

Comunque, il prefelto di ‘Reggio Calabria 
è in grado di assicurare il normale funziona- 
mento del servizio di cui trattasi. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

MUSOLINO E CURCIO. - 41 Ministro dei  
trasporti. - Per sapere se è a conoscenza che 
alcune stazioni ferroviarie della riviera jonica 
della Calabria sono ancora illuminate con 
lumi a petrolio, nonostante che nei comuni, 
di cui sono scalo, vi sia già l’illuminazione 
elettrica. 

Se questa incongruenza non denoti lo spi- 
rito di abbandono in cui vengono lasciate le 
stazioni in parola, che, per il continuo svi- 
luppo della vita civile, nonché per gli inte- 
ressi turistici del paese, dovrebbero essere ar- 
monizzate con i servizi più elementari della 
vita quotidiana, qual’è quello dell’illumina- 
zione. (14705). 

RISPOSTA. - L’amministrazione ferroviaria 
ha da tempo iniziata l’attuazione degli im- 
pianti elettrici, d’illuminazione e forza mo- 
trice, nelle stazioni della linea Metaponto- 
Reggio Calabria e sono giii state illuminate 
elettricamente le stazioni di Torre Melissa, 
Caulonia, San Sostene, Sant’Andrea, Bado- 
lato, Santa Caterina, Guardavalle, Monaste- 
race e Riace, con una spesa che, per gli allac- 
ciamenti ha assommato a lire 16.727.000 e per 
gli impianti a circa sei milioni di lire. 

Presentemente, sono in via di conclusione 
le trattative con le locali aziende distributrici 
per estendere l’illuminazione elettrica alle 
stazioni di Crucoli, Torre Saraceno, Stron- 
goli, Gabella.Grande e Mirto Crosia con una 

spesa complessiva prevista di circa 12 mi- 
lioni di lire. 

Potranno essere prossimamente alimentate 
con energia elettrica anche le stazioni di 
Squillace e Montauro, e ciò appena saranno 
state concordate con le società le più favore- 
voli condizioni di fornitura. 

Per quanto concerne le stazioni di Montal- 
bano, San Basilio Pisticci ed Isola Capo Riz- 
zuto, l’illuminazione di esse verrà presa in 
esame appena da parte delle società saranno 
stati presentati i già richiesti preventivi di 
allacciamento. Più difficile si presenta l’illu- 
minazione delle stazioni di Mondatoriccio, 
Calopezzati e Pietrapaola perché le spese ri- 
chieste per i relativi allacciamenti (circa 32 
milioni), sono del tutto sproporzionate alla 
modestia delle utenze. Tuttavia, pur non pre- 
vedendosi imminente la costruzione d’im- 
pianti di distribuzione nella zona, risulta che 
è allo studio lo sviluppo della rete privata di . 
distribuzione e, quindi, successivamente a 
tale sviluppo, le precitate stazioni potranno 
essere alimentate contenendo le spese di al- 
lacciamento in una giusta misura. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

NAPOLITANO GIORGIO. - Al Ministro 
presidente del comitato dei minis tr i  della 
Cassa per i l  Mezzogiorno. - Per conoscere 
se risponda a verità che la deliberazione ap- 
provata nel dicembre 1953 dalla Cassa per il 
Mezzogiorno per il finanziamento dei lavori 
di studio e di compilazione di piani regionali 
per il Mezzogiorno rimasta inapplicata per la 
mancata intesa tra la Cassa e il Ministero dei 
lavori pubblici; ovvero per conoscere a quale 
punto si trovino i lavori di redazione dei piani 
medesimi. (14908). 

RISPOSTA. - Circa la partecipazione della 
Cassa per il Mezzogiorno al finanziamento 
delle spese relative alla compilazione dei piani 
regionali per l’Italia meridionale e insulare, 
si informa che il consiglio di amministrazione 
della Cassa nella seduta del 31 luglio 1954, 
autorizzò l’impegno di spesa fino a 300 mi- 
lioni di lire, quale presumibile importo del 
concorso della Cassa stessa per la compila- 
zione dei piani territoriali. 

I1 comitato dei ministri della Cassa per il 
Mezzogiorno ha successivamente concesso la 
necessaria autorizzazione a prelevare tale 
somma dal (( Fondo proventi )). 

Frattanto con il Ministero, dei lavori pub- 
blici sono state raggiunte le intese per la par- 
tecipazione dei rappresentanti della Cassa in 
seno agli organi centrali e periferici preposti 
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alla pianificazione. Ad oggi risultano costi- 
tuiti: la giunta esecutiva centrale e tutti i 
comitati direttivi regionali.’ 

In atto il Ministero dei lavori pubblici ha 
pure provveduto a corrispondere - sui pro- 
pri fondi - delle anticipazioni. 

In ordine allo stato dei lavori si comunica 
che il piano territoriale della Campania è già 
in una notevole fase di avviamento, mentre 
per i rimanenti piani, in connessione alla re- 
cente costituzione degli organi periferici, si è 
alla fase di raccolta del multiforme materiale 
necessario per l’avvio degli studi e sono stati 
prescelti i vari esperti iii quali affidare le rela- 
zioni specializzate. 

Infine, ad iniziativa dello scrivente, so’no 
stati effettuati i necessari passi presso il Mini- 
stero dell’industria e del commercio allo sco- 
po di realizzare la piena collaborazione con 
gli organi di quel dicastero nella imposta- 
zione dei detti piani regionali. 

I l  Presidente del comitalo dei minis tr i :  
CAMPILLI. 

NATOLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere le conclusioni cui 
è giunta la commissione ministeriale consul- 
tiva per il piano territoriale e paesistico della 
zona. dell’Bppia antica. (14834). 

RISPOSTA. - La cominissione ministeriale 
dell’Appia antica, nella seduta del 18 giugno 
1955, ha espresso l’unanime parere che il 
piano territoriale paesistico, redatto dalla 
compet,ent,e soprintendenza ai monumenti di 
Roma, comprendente la zona che va da Porta 
San Sebastiano alla località Frattocchie nel 
comune di Marino, possa essere approvato. 

La pubblicazione di detto piano nell’albo 
dei comuni di Roma e di Marino è imminente. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

NFCOLETTO. - A,l Ministro del tesoro. 
- Per .  sapere quali docu,menti manchino per 
completare e definire la pratica ‘di pensione 
inoltrata al servizio nuova guerra ,diretta dal- 
l’ex lmilitare Carraro [Giovanni Battista fu 
Battista, posizione n. 306514; ha chiesto la li- 
quidazione del rateo la ve’dova. (8469). 

RISPOSTA. - Con ,decreto ministeriale ‘del 
16 ,m.arzo 1955, n. 2558987, è stato autorizzato 
a favore del signor Carraro Giovan Battista e 
per esso gli eredi, il pagamento del rateo ,di 
pensione. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

NICOLETTO. - Al Ministro del tesoro. 
-- Per  sapere quali documenti !manchino per 
completare e definire la pratica ‘di pensione 
inoltrata ‘dall’ex militare ,Gia.cchi *Giovanni di 
A,merigo, della classe 1921, posizione 1407805. 
(8629). 

RISPOSTA. - La prati’ca ,di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

NICOLETTO. - Ad Ministro del tesoro. 
- Per sapere quali documenti :manchino per 
completare e definire la pratica ‘di pensione 
dell’ex militare Tri tti Licinio tdi Filippo, 
classe 1907, posizione 187244. (9207). 

RISPOSTA. - La ~rat i ’ca  ,di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

NICOLETTO. - Al Ministro del tesoro. 
-- Per sapere quali ,documenti !manchino per 
completare e definire la pratica ,di pensione 
dell’ex imilitare Capra Angelo fu Giacomo, 
classe 1919, posizione n. 315998. (9210). 

RISPOSTA. - La pratijca ,di pensione è stata 
definita con la concessione ‘di indennità u n a  
lantum.  

I.1 Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

NICOLETTO. - AZ Ministro della di fesa.  
-Per sapere quali documenti manchino per 

riguardante il militare Naviglio Pietro di Giu- 
seppe, classe 1923. (11510). 

RISPOSTA. - L’esito ,della pratica cui l’ono- 
revole interrogante si riferisce è stato comu- 
nicato all’avente <diritto. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

coii?p:etai-e e definire :a pì”atica di pei;sio?;e 

lNIlCOLETT0 E GELMINI. - Ai Minis tr i  
deile f inanze e dell’interno. - lPer sapere in 
base a quali ,disposizioni il questore d i  Bre- 
scia esige illegittimamente il pagamento .di 
una ‘marca da bollo da lire 100 per ogni nulla 
osta di spedizione richiesto e ri1,asciato agli 
artigiani fabbricanti ,di fu,cili ,da caccia di 
Gar,done Va1 Trompia (Brescia) che, in tal 
modo, vengono gravati in.giustamente di un 
nuovo onere non .dovuto che, oltretutto, con- 
tribuisce a renfdere più pesante e .difficile la 
loro condizione. 

Gli interroganti chiedono se e qu.ando i 
ministri interessati intendano intervenire per 
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porre fine a questa pretesa illegittima e in- 
giustificata ,del questore ,di Brescia, ristabi- 
lendo l'osservanza piena .della legge. (13204). 

RISPOSTA. - Si risponlde an,che a nome d,el 
ministro ,dell'interno. 

Ai. sensi Ndell'articolo 14 ,del testo unico 
i8 giugno 1931, n. 773, sulle leggi ,di pubblica 
sicurezza, il "mmerci'ante, il fabbricante .di 
armi e chi esercita l'industria della Tipara- 
zione 'delle armi non può trasportarle f,uori 
del proprio negozio od opificio, senza preven- 
tivo avviso all'autorità ,di pubblka sicurezza. 

Il'avviso, giusta 'quanto prescrive l'arti- 
colo 15 'del rego1,amento 16 ;maggio 1940, n. 635, 
per l'esecuzione del testo unicco !delle lesgi di 
pubblica si.curezza, ,deve essere preesntato per 
iscritto in ,doppio esemplare, di cui uno con- 
for,me alla legge ,del bollo. 

Ove il questore autorizzi il trasporto, ap- 
pone (articolo 50 'dello stesso regolamento) il 
visto sull'esemplare in bollo, che deve accom- 
pagnxre, 'durante il trasporto, le armi. 

Nessun ,accenno è contenuto nelle su.dmdette 
norme, n6 in altre, cirsca il trattamento tri- 
butario ,da usarsi al ,dianzi citato visto. 

In sman,canza -di 'disposizioni, dovensdosi in- 
tegrare la lacuna della legge attraverso l',ana- 
logia, non resta che accertare se a tale visto 
possa estendersi il trattamento fiscale stabilito 
per le licenze relative al tr,asporto degli 
esplosivi. 

Ai termini del n. 1, 'capitolo I, allegato C, 
annesso al ripetuto regolamento, le licenze ri- 
lasciate per il trasporto degli esplosivi furono 
dichiarate esenti 'da tassa, salvo il caso ,d'uso, 
in quanto data la loro natura, si ritenne che 
rientrassero fra gli atti 'di cui all'arti,colo 156, 

-tariffa A ,  della legge 'del bollo 6 gennaio 1918, 
n. 135. 

Nel contempo, però, la stessa norma pre- 
cisò che tali liscenze erano soggette al paga- 
mento 'delle tasse 'di concessione govern<ativa. 

Ora, non potendosi disconoscere che (( il 
visto 1) per il trasporto .di arlmi, in quanto 
estrinsecazione della volontà ld'un organo 'del- 
lo Stato, sia, dal punto di vista sostanziale e 
focmale, un provve,dilmento (co.sì, (del resto, 
lo chiama il pre'detto articolo 15) analogo ,alle 
cennate licenze ,rilasciate per il trasporto de- 
gli esplosivi, si ,dovrebbe inferire 'che anche 
tale visto possa beneficiare, al pari ,delle ripe- 
tute licenze, dell'esenzione dall'imposta d i  
bollo, salvo il caso $d'uso. 

Senonché un più attento esame porta alla 
conc1,usione opposta. 

Infatti, prescin'dendo che il riferi'mento 
fatto dal a. 1, capitolo 'I, allegato C ,  *del rego- 

, 

lamento 'delle leggi .di - pubblica si,curezza 
6 inaggio 1940, n. 635, all'articolo 156, ta- 
riffa A ,  'della legge del bollo 6 gennaio 1918, 
n. 135, che trattav,a ,dei libri e qua,derni di  
privata amministrazione, è fuori luogo, in 
quanto all'epoca in cui f u  elmariato il più 
volte ,ripetuto ,regolamento di pubblica sicu- 
rezza, giià vigeva il testo uni'co della legge del 
bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, si osserva 
che, ancorché tale Tiferimento si voglia aap- 
portare, come è presumibile, all'articolo 156 
del testo unico 'del 1923, che con.cerneva gli 
atti e scritti fatti ,nell'esclusivo interesse ,dello 
Stato e soggetti al bollo in caso td'uso, è quanto 
meno discutibile, per non ,dire 'dubbio, se 
alle riferite ,disposizioni ,di carattere tributa- 
rio po.ssa attribuirsi ef5caci.a di norme impe- 
rative, essendo state esse adottate dal potere 
esecutivo, in se,de 'di eimanazione ,del regola- 
lamento 'delle leggi .di publjlica siccurezza ad 
onta che in queste ultime nessuna spsciale fa- 
coltà risultasse delegata in ,materia fiscale. 

E che tali disposizioni non abbiano una 
logica giuri,diJca lo si rileva, tra l'altro, mche 
dal contrasto - davvero inspiegabile dal pun- 
to ,di vista etijco-fiscale - esistente nelle me- 
desime nor,me, le quali, mentre, 'da un canto, 
dichiarano che le stesse licenze sono esenti 
da bollo, in quanto trilas.ciate nell'interesse 
esclusivo dello Stato, (dall'altro, invece, le as- 
soggettano alle tasse di con,cessione . gover- 
nativa. 

Ora se il pagamento di queste ultime pre- 
suppone, came è noto, nel ri1,ascio ,delle licenze 
amministrative, il compenso di un servizio 
reso dalla Stato a richiesta del privato, ,ne 
consegue che le stesse, esulando .dall'interesse 
dello Stato ,me,desimo, 'debbano scontare il 
normale tributo ldel bollo. 

lCiÒ premesso, in via di 'diritto, si conclude 
che c( il visto )) per il trasporto ,delle arimi, es- 
sendo anch'esso, come è avanti specifilcato, 
UII provvediimento di polizia, ,debba essere ob- 
bligatorialmente assoggettato all'immposta ,di 
bollo ,di lire 100 ,di cui all'arti'colo 41, let- 
tera b ) ,  tariffa A ,  allegata al decreto presi- 
denzlale 25 .giugno 1953, n. 492. 

Nè alla pre,detta soluzione contrasta il ,man- 
cato parallelo pagamento della tassa di con- 
cessione governativa, essenmdo i due tributi 'del- 
le concessioni governative e del bo'llo auto- 
nomi fra loro. 

I l  ,Ministro delle finanze: -AANDREOTTII. 

ORTONA. - Al Ministro del'l'l'interno. - 
Per sapere quali provvetdimenti inten'de pren- 
dere a carico .di quei pubbli,ci funzionmi i 
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quali ‘compiono indagini ed effettuano segna- 
lazioni sul pensiero politico ,dei cittadini chia- 
fmati a.d incarichi pubblici, all’infuori di or- 
dini superiori ri’cevuti e all’infuori del caso 
di cittadini che esplichino una particolare ai- 
tività politica. 

Le )due eccezioni citate sono fatte, la prima 
in considerazione dell’affermazione dell’ono- 
revole sottosegretario ,all’interno sulla inesi- 
stenza idi tali ordini, la seconda in consi,dera- 
zione dell’affermazione ,dello stesso di ,rite- 
nere legittimo che occasionalmente’ informa- 
zioni ,del genere siano raccolte e trasmesse su 
persone che esplimchino attività politica. 

Data e non con,cessa la giustezza di ,que- 
sta ulti,ma posizione, chiedesi cosa farà l’ono- 
revole ministro ‘di fronte alla 4difmostrazione 
documentaria di un’inquisizione politica con 
regolarità estesa a cithdini che non esplicano 
particolare attività politica. (13991). 

RISPOSTA. - Non esistono ,disposizioni che 
facciano obbligo agli organi di polizia ‘di for- 
nire informazioni pol ikhe sul conto di cit- 
tadini chiamati ad incarichi di carattere 
pubblico. 

Cib, però, non toglie che, a volte le pre- 
fetture per finalibà statistiche abbi.ano neces- 
sità di conoscere l’appartenenza a partiti po- 
litici di persone incaricate a,d amministrare 
la ,cosa pubblica. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

OlRTONA. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se  non ritiene opportuno interve- 
nire a .meglio istruire il m’aresciallo dei cara- 
binieri cieiia stazione di Stroppiana (Vercelli) 
ad evitargli cattive figure (che si ripercuo- 
tono sul1’arm.a) del tipo di quella fatta quan- 
do in data 2 luglio 1955 pubblicamente di’chia- 
rava a un oratore che si apprestava a tenere 
un comizio politico di aver avuto istruzioni 
di I( considerare ogni critimca mossa al Go- 
verno D. I1 sottufficiale in questione faceva 
così risalire ai lsuoi superiori la paternità di 
una sua s,ciocchezna, con quale aulmento di 
prestigio dell’autorità B facile immaginare. 
Del fatto esistono numerosi testimoni. (14369). 

RISPOSTA. - Non ,sussiste ch,e il 2 luglio 
1955, in ,Stroppian.a, in ocoasione di un pub- 
blico comizio, il sottufficiale comandante la 
locale stazione dei carabinieri abjbia dichia- 
Fato pubblicamente all’oratore, signor Ugo 
Ferrero, che aveva avuto istruzione di (( con- 
siderare vilipendio ogni criti.oa mossa al Go- 
verno D. 

,B accaduto, invece, ch’e il detto .sottuffi- 
ciale, prima del comizio, ben conoscendo la 

violenza oratoria del Ferrero, lo avverti, con 
il dovuto tatto, di non pronunciare frasi of- 
fensive nei confronti del Gov,erno dimissio- 
nario, ma anloora in cari,ca, al fine di non in- 
correre nel r,eato di vilipendio delle istituzioni 
costituzionali, di cui all’articolo 290 del co- 
dice penale. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

ORTONA. - Al Ministro deUa difesa.  - 
Per avere esaurienti informazioni .e notizie in 
merito all’utilizzazione della regione d,etta Ba- 
raggia in comuni di Candelo, Gossato, Benna, 
Mesazza, Villanova e ’Mattalciata (Vercelli), 
nonche sul modo in cui si intende tutelare i 
legittimi interessi dei proprietari, i quali sono 
per la gran parte contadini in assai difficili 
condizioni 4economiche. (14374). 

RISPOSTA. - IPrima, ,di adottare decisioni 
definitive in merito all’esproprlo dei terreni, 
a cui si riferis,ce, che dovrebbepo essere uti- 
lizzati per .esigenze addestpative dei reparti 
corazzati, ‘questo :Ministero valuterà, c m e  di 
consueto, l’incidenza del provvedimento sugli 
interessi dei proprietari. A questi è, co- 
munque assicurato un indennizzo pari al va- 
lore corrente di mercato ,dei terreni. 

;Inoltre l’am,ministrazione militare, come 
abitu,almente, userh tutti gli accorgimenti per 
ridurre al minimo il disagio degli espro- 
primandi ,e concederà tutte le facilitazioni ed 
agevolazioni non incompa-tibili con la nuova 
destinazione dei terreni. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BERTINELLI. 

ORTONA. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere - in relazione particolare alle di- 
chiarazioni f’atte dal Presidente del Consiglio 
- se non intende disporre per la restituzione 
del passaporto al signor Giuseppe F.erraris, di 
Pezzana (Vercelli). 

I1 passaporto era stato ritirato al signor 
F,erraris .dalla questura di Vercelli, essendosi 
egli recato in un paese (Unione Sovietica) non 
iscritto nel passaporto stesso, dopo che l’is’cri- 
zione del ,detto paese gli era stata indebita- 
mente negata. (1’48’14). 

RISPOSTA. - I provvmedimenti di ritiro del 
passaporto nei confronti di coloro ch,e ne ab- 
biano ‘abusato, recandosi in paesi per i quali 
il docu’mento non è valido, non hanno carat- 
tere definitivo. 

,Pertanto, ove il Ferraris presentasse alla 
competente questura istanza per rilascio del 
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passaporto, verrebbe esaminata la possibilità 
di concederglielo in relazione ai motivi della 
richiesta ed alle disposizioni vigenti. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

IPAGLIUCA. - -41 Ministro dell ' interno. 
- Per conoscere : 

a )  quali accertamenti sono stati disposti 
ed eseguiti sul funzionamento ,dell'amimini- 
strazione ,comunale 'di Ean IGiorgio Lucano a 
seguito ,di una serie di ri,cor,si inviati da citta- 
dini di ,quel comune alla prefettura di IMatera 
ed al 'Ministero; 

b )  $quali sono i risultati di tali accerta- 
inent,i ; 

c) iquaii provvedimenti sono stati adot- 
tati o s'intendono adottare a tutela ,degli in- 
t,eressi di ,quella cittadinanza. l(114401). 

RISPOSTA. - Dagli aicertamenti ispettivi 
eseguiti dalla prefettura di lMat,era sul funzio- 
namento dell'amministrazione comunale di 
San IGiorgio iLucano - in relazione agli 
esposti pervenuti al riguardo - sono emerse 
varie irregolarità - particolarmente in ma- 
teria di vendita di terreni, di concessione di 
locali, d i  attaochi idri,ci e di liquicdazione di 
in,dennità di missione agli amministratori, le 
qml i  sono state contestate ai responsabili e 
sono attualmente in via di elimin,azione. 

Si ,assicura, inoltre, che sarà proposta la 
decadenza dalla carilca, per assenza dalle se- 
dute ,di  una intera sessione consiliare, nei 
ccnfronti di 5 consiglieri, i quali, dopo avere 
rassegnato le mdi5missioni dalla cari,ca diretta- 
mente al prefetto, hanno omesso, nonostante 
l'invito rivolto loro da questo, di riprodurlo 
a1 consiglio co,munale, a norma di legge. 

Essendo stato, infine, rilevato che gravis- 
simi abusi, anche di carattere penale, erano 
stati perpetrati dal besoriere comunale, la pre- 
fettura ha provveduto a 'denunciare il ,mede- 
simo all'autorità giudiziaria, adottando nel 
contempo gli opportuni provvedimenti caute- 
lativi. 

ISi assicura, comunque, che la situazione 
del su,ddetto comune viene att,entamente se- 
guita e che non si mancherà d i  intervenire, se 
del caso, ulteriormente al riguardo. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

PIGNI E BENSI. - Al Ministro delle 
finanze. - Per conoscere i motivi che osta- 
colano ulteriormente la concretizzazione 'del 
passaggio dalla quinta alla quarta classe del- 
la dogana di ICaggiolo (Varese), già annunfciata 
dalla direzione generale delle dogane alla cir- 

coscrizione ,di Corno con nota 3003 'divisione 6 
del 21 febbraio '1955. 

Ogni ulteriore ritardo a tale realizzazione 
crea varie conseguenze e notevoli danni alla 
economia locale e ne frena lo sviluppo com- 
merciale e industriale. 

Va sottolineato che le numerose pressioni 
e i vari esposti inviati da enti e aziende inte- 
ressate ai competenti uffici del Ministero, do- 
cumentano dettagliatamente l'urgenza e la im- 
portanza del provvedimento. (14475). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha già ini- 
ziato il lavoro di revisione ed aggiornamento 
delle facoltà e delle giurisdizioni attribuite alle 
varie dogane col regio decreto 16 novembre 
1941, n. 1454, sì da adeguare i compiti.di detti 
uffi,ci alle mutate esigenze dei traffici e della 
economia del pa,ese. 

All'uopo eè stato già predisposto'- e sarà 
presentato al Consiglio dei ministri quanto 
prima - uno schema di decreto ,del Presidente 
della Repubblica per modisficare la tabella A 
allegata al citato provvedimento del 1941, ta- 
bella che determina le facoltà 'e la colmpetenza 
delle ,dogane medesime. 

Detto nuovo decreto prevede, fra l'altro, il 
passaggio della 'dogana ,di Caggiolo dalla V 
alla IV classe, come ,auspi,cato. 

I l  Ministro : ANDRE OTTI . 

IPIIGNI. - AZ Ministro del tesoro. - Per 
conoscere l'esatta posizione del ricorso di 
Mauri 'Giordano di Pietro, residente a Brunate 
(Como), in riferimento alla liquidazione danni 
di guerra. 

I1 ricorso B stato presentato in data 8 ago- 
sto $954 e rkhiederebbe un trattamento solle- 
cito data la spaventosa situazione econOmi,ca 
in cui viene a trovarsi attualmente la famiglia 
interessata. (114491). 

RISPOSTA. - I1 Mauri Giordano di Pietro, 
contro la liquidazione dei danni di guerra a 
beni mobili d'uso domesti,co notificata il 
18 agosto 1954, ha proposto reclamo regolare. 
Ai sensi del mmbinato disposto degli arti- 
coli 35 'e 1.5 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, si B dovuto provvedere alla opportuna 
istruttoria, tuttora in corso. 

Non appena saranno pervenute le informa- 
zioni ,di rito si provvederà alla definizione del- 
la prati,ca. 

I I  SottosegreZario di Stnto: ;~VIAXIA. 

PINO. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere se intende provvedere perché venga 
finalmente delfinita la prnti,ca di pensione del- 
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l'ex militare Saporita Aosario di Giuseppe da 
Furnari ('Messina), giacente da anni presso il 
Ministero della difesa (esercito) ispettorato 
pensioni di  guerra; e per conoscere i motivi 
per cui né all'interessato né alle reiterate le- 
gittime richieste dell'interrogante è stata data 
alcuna notizia. (9745). 

RISPOSTA. - Poiché il militare in congedo 
cui l'onorevole interrogante si riferisce non ha  
accettato il deliberato della commissione me- 
dica ospedaliera di prima istanza, la relativa 
pratica sanitaria 4 stata sottoposta recente- 
mente al giudizio #della commissione medica 
di seconda istanza. 

(Colme ,d'uso sarà data notizia dell'esito 
all'interessato non appena la pratica sarà de- 
finita. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - Per conoscere se non 
ritenga giunto il molinento per aumentare i 
minimi di pensione di invalidità e ve,ochiaia 
della previdenza sociale, onde assicurare ai 
pensionati - vecchi lavoratori e invalifdi - 
uii trattamento economico più umano e piu 
vicino al minimo indispensabile per far fronte 
alle esigenze d'ella vita. '(13078). 

RISPOSTA. - !Mentre non si possono che 
condividere le esigenze e le finalità espresse 
con la interrogazione, corre, tdtavia,  l'ob- 
bligo di far ri1,evare che un notevole sforzo 
finanziario è stato già imposto, con la legge 
4 maggio 1952, n. 218, sia alle categorie pro- 
dlj.t.t,iVP, G h P  a i  lavorator i  in .eryizio .tti..re ed 
allo Stato per la realizzazione di una rivalu- 
tazione ,delle pensioni-base, la quale, aggiun- 
gendosi aiia rivaiutazione, preoedentemente 
disposta nel 1943, dei contributi sui quali 
erano calcolate dette pensioni, ha  portato, 
complessivamente, ctd un equo contempera- 
mento delle esigenze ,dei pensionati da una 
parte e dell'econcrmia nazionale dall'altra. 

In effetti, numerose ,sono le pensioni di 
importo molto ridotto, 'ma ciò lè dovuto, preva- 
lentemente, al fatto ch,e, in base alla preesi- 
stente legislazione, furono ammessi al  pensio- 
namento anche lavoratori 'che potevano far 
valere una scarsissima anzianità assi'curativa. 
Ciò ha portato, ovviamente, al fenomeno della 
diluizione delle disponibilità finanziarie, che 
pur raggiungono, nel complesso, una quota 
sensibile del reddito nazionale e i'appresen- 
tano un onere considerevole rispetto all'at- 
tuale massa dei salari imponibili. 

$ da notare, inoltre, che il sistema post.0 
in essere dalla legge 4 aprile 1952, n. 218, 

comporta, automaticamente, un onere annuale 
complessivo, crescente progressivzmente nel 
tempo, come si iB già veri,ficato negli esemizi 
finora trascorsi, tal.ché già si incontrano dif- 
ficoltà per la copertura dell'onere sempre 
maggiore che, per la quota parte di pertinenza 
dello Btato, cdeve essere stanziata negli stati 
di previsione della spesa di questo Ministero. 

A (questi oneri stanno ora per aggiungersi 
quegli oneri - e notevolissimi - derivant,i 
dal noto disegno di legge, già approvato dalla 
Camera dei deputati, concernente modi'fiche 
all'articolo 9 della citata legge n. 218 e che 
co.mporterà il miglioramento di un cospicuo 
gruppo di pensioni. 

hemesse  tali considerazioni, si desidera, 
comunque, informare che aon  è venuto meno, 
nello scrivente, l'intento di ri,cer,care la pos- 
sibilità 'di una 'migliore o ,distribuzione delle 
risorse contributive .e del concorso delle pub- 
bli,che finanze nel quadro complessivo del si- 
stema di previdenza per la vecchiaia. 

'Non si esclude, pertanto, che una revisione 
degli attuali criteri di assegnazione della pen- 
sione, in modo da stabilire il concetto di un 
pensionam,ento effettivo, tale ci08 .da sovve- 
nire alle necessità ade1 lavoratore, allorché 
cessa definitiv,amente da ogni occupazione, 
possa consentire 'quella più adeguata deter~mi- 
nazione dei minimi di pension'e, che è nei voti 
di quanti hanno a cuore la sorte di chi ha 
contribuito, per tutta la sua vita, al progressc 
dell'economia e del benessere nazionale. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PULANO. - Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - Per  conoscere quale sia la 

di Perfugas '(Sassari) e se disponga di tutti i 
requisiti di legge per poter assolvere al com- 
pito per il quale 4 stato creato dagli interes- 
sati. (13967). 

RISPOSTA. - I1 consorzio di bonifica della 
piana di Perfugas (Sassari), compreso nel 
piano di attività della Cassa per il Mezzo- 
giorno, B stato costituito con regio decreto 
11 dicembre 1930, n. 5979, registrato dalla Cor- 
te 'dei conti il 19 gennaio 1931, registro 1, 
foglio 92. 

Dopo lo scioglimento, da parte dell'asses- 
sorato per l'agricoltura della regione auto- 
noma della Sardegna, della deputazione prov- 
visoria del consorzio, che non aveva adem- 
piuto agli obblighi #di legge, lo stesso assesso- 
rato, fcon decreto del 25 ottobre 1951, nu- 
mero 6138/708, provvide alla nomina di un 
commissario straordinario al quale venne af- 

p09izinne del Icnncnrzio 'di hnnifirl del!. pi.n2 
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fidato, fra l'altro, il compito di  presenlare, per 
l'approvazione, lo schema di statuto dell'ente 
e di convocare, nel ter,mine di due mesi dalla 
data #di .approvazione ,dello statuto stesso, la 
asselmblea dei consorziati per la elezione degli 
organi dell'amlministrazione opdinaria. 

'Mentre lo statutso venne presentato, e .ap- 
provato con ,decreto d~ell ' l l  aprile 1952, nu- 
mero 3567ja68, la convocazione dell'assemblea 
non fu effettuata, per'cui lo stesso assessorato 
con decreto in data 20 aprile 1955, n. 83418, 
nominò un nuovo commissario, con l'obbligo 
di procederme, entro sei mesi 'dalla notifica del 
citato 'decreto, a tale convocazione, per gli 
adempimenti suddetti. 

I1 consorzio in lquestione dispone di tutti i 
requisiti di legge per poter assolvere ai com- 
piti per il quale è stato creato, e gli scopi e 
il funzionamento del medesimo sono d,e'finiti 
e regolati 'dallo statuto consorziale. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

POILANO. - A.1 1Wini.stro della pubblica 
istruzione. - tPer conoscere se siano final- 
mente disponibili i fondi per liquisdare le in- 
dennità ,di prima sistemazione ai vincitori del 
concorso !magistrale del 1950 ed afferenti 
all'esercizio finanziario 1951-52 e quando si 
provvede che tali fondi possano esser distri- 
buiti ai provveditorati agli studi per il paga- 
mento della liquimdazione agli interessati. 

'RISPOSTA. - I1 IMinistero del t,esoro, ragio- 
neria generale dello Btato, s u  richiesta del 
Micistero ,della pubbhca istruzione, ha  dispo- 
sto, fin dal 23 ,aprile 1955 che con provvedi- 
mento legislativo di variazion'e di bilancio, 
venga stanziata la somma di lire 20.331!.785 
a.1 capitolo 255-bis (di nuova istituzione) per 
liquidare le indennità in parola ai maestri ele- 
mentari trasferiti per servizio, collocati a ri- 
poso e nominati in ruolo #durante l'esercizio 
finanziario 1951-52. 

Si assicura, pertanto, &e non appena il 
cennato provvedimento legislativo sarà stato 
approvato, gli uffici del Ministero disporranno, 
con tut.ta sollecitudine,, il pagamento delle in- 
dennità in parola. 

I l  Minislro: ROSSI PAOLO. 

POLANO E HERLINGUER. - Al Ministro 
deWinterno. - Per  conos8cere se gli risulti 
che l'autoritrà giudiziaria .abbia aperta un'in- 
dagine a carico 'di Pietro Onano, sinda,co ,di 

. La Maddalena (Sassari), e ,dell'assessore ai la- 
vori pubblici di quel comune, Cesiro Impa- 
gliazzo, contro i quali B stata sporta denun- 

d 

( 114641). 

d 

zia per peculato continuato a danno degli enti 
finanziatori ,dei cantieri di lavoro e ,del co- 
mune ,di La Ma,d,daEena, per avere ripetuta- 
mente utilizzato, a proprio personale profitto, 
materiale e "ano ,d'opera dei cantieri ,di la- 
voro; e per conoscere, ove l'accusa risulti fon- 
data, quali provvedimenti ritenga ,di dover 
adottar,e. (14726). 

RISPOSTA. - Nessuna comunkazione uffi- 
ciale è sinora pervenuta alla prefettura 'di 
Sassari, da parte del1"autorità giadiziaria, in 
merito agli accertamenti penali che, giusta 
quanto significato dagli onorevoli interroganti 
e secondo le notizie ,diffuse ,da certa stampa 
locale, sarebbero in corso nei confronti del 
sindaco e di un assessore del comune di La 
Mad.dalena, in ,dipendenza di una recente +de- 
nunzia sporta a loro cari'co per peculato con- 
tinuato in ordine alla gestione 'dei locali can- 
tieri di lavoro. 

Non 'essendo, comunque, intervenuto si- 
nora un formale atto di incriniinazione, al ri- 
guar,do, nei confronti ,dsei menzionati ammini- 
stratori, e poi'ché, ,d'altra parte, ogni ,diretto 
controllo sulla gestione dei cantieri anzidetti 
esula dalla competenza della prefettura, per 
rientrare in quel1,a ,amministrazione regionale, 
i! prefetto ,di Sassari, 8ment.re ha provveduto 
a rappresentare' a quest'ultima l'opportunità 
di disporre accertamenti amministrativi sul 
funzionamento dei cantieri stes,si, nlessun 
provvedimento potrebbe adottare, allo stato, 
nell'.ambito 'dei suoi poteri, riservan'dosi ,di 
esaiminare la posizione dei predetti ammini- 
stratori alla stregua ,d.elie eventuali, concrete 
risultanze, a loro carico, in sede penale. 

1'1 Ministro: TAMBRONI. 

IPOILANO. - AZ Ministro_ d,el lavoro e della 
previ,denza socia1,e. - Per conoscere le sue 
deliberazioni cirmca le richiseste av,anzate dal co- 
mune di Sassari per l'istituzione dei seguenti 
cantieri-scuola ,di lavoro per l'ammontare .di 
57 'milioni di lire: 

1") opere stradali in via Marghinotti, nel 
rione Baddimanna, per una spesa di lire 
5.i07.000, di cui 3.100.000 a carico dello Stato; 

2") lavori di ,costruzione di un muro 'di 
contenimento nella via Lungomare di Sassari 
Marina, per una spesa .di lire 5.148.000 ,di cui 
3.140.000 a carico ,dello Stato; 

30) lavori ,di costruzione di nuove reti 
stradali attorno al fabbriccato 1.N.A.JCasa nel 
,rione Baddicmanna, per una spesa !di lire 
12.112.000, ,di cui 4.543.000 a carico 'dello Stato; 

4") lavori di costruzione 'di fognatura e 
depolverizzazione in .via Adua e nel piazzale 
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A,cquedotto, per una spesa ,di lire 14.964.000, 
di cui 10.026.000 a carico ,dello Stato; 

50) lavori di completamento #delle fogna- 
ture e ,depolverizzazione in via IV Novembre, 
per una spesa di lire 5.117.000, ,di cui 3.110.000 
il carico dello Stato; 

6") lavori .di sistemazione in via Riz- 
zeddu e via Monserrato, per una spesa di lire 
16.786.000, ,di cui 10.796.112 a carico dello 
Stato. 

L'interrogante fa presente che tali opere 
sononecessarie ed urgenti per la sistemazione 
della viabilità interna ldel capoluogo e della 
Marina .di Sassari, e 8d:altra parte, darebbero 
un certo alleggerimento alla grave situazione 
,della numerosa 'mano ,d'opera disoccupata. 
(14738). 

RISPOSTA. - L'onorevole interrogante non 
ignora che questo Ministero decide in merito 
alla istituzione .di cantieri per ,disoccupati 
sulla base ,delle proposte avanzate dai compe- 
tenti organi provinciali. 

I fondi a ,disposizione per l'apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le varie pro- 
vince con criteri statistici che tengono conto 
del rapporto fra disoccupati e popolazione 
attiva. 

Nell'mibito di ciascuna provincia, gli uf- 
fici del lavoro sono imaricati ,di redigere un 
piano, d'intesa con le prefetture, sentite le 
commissioni provin,ciali per il collocamento. 

A tali organi è anche ,demandato il com- 
pito della scelta  dei comuni e delle opere d a  
eseguire con i cantieri, considerata la più di- 

situazioni locali e la conseguente più ampia 
possibilità di effettuare valutazioni in pro- 
posito. 

P,er quanto concerne i cantieri sollecitati, 
solo quelli relativi al completamento delle fo- 
gnature ,di via IV /Novembre e alla costruzione 
,della rete stradale intorno al fabbricato 1.N.A- 
$Casa risultano inclusi nel piano redatto dagli 
organi suindicati per il corrente 'esercizio fi- 
nanziario. 

Allo stato delle cose, non 8 ,  pertanto, pos- 
sibile adottare alcun favorevole provvedi- 
mento per i cantieri segnalati, m a  che non 
risultano inclusi nel piano in questione. 

I l  Ministro dello previdenza sociale: 

T.n7t<, A ,:,, VVl lVJCGl lL la  o n n n n  fin".. che essi hanno 'deile siiigoie 

VIGORELLI. 

PRIORE. - Al Ministro dell 'industria e 
del commercio. - Al fine di conoScere se e 
quali iniziative sono state adottate, ovvero 
siano in corso ,di studio, per ,disciplinare le- 

gislativamente il fenomeno delle vendite a 
rate onde renderle uno strumento sociale par- 
t,icolarinente utile alle classi lavoratrimci ed ai 
ceti più modesti senza :danneggiare la vita 
delle aziende commer,ciali. 

lPur senza richiamare l'ampiezza e l'esten- 
sione raggiunte .dal fenomeno in altri paesi, 
si ritiene d,ebba valutarsi la necessita e la 
urgenza ,di rendere la pratica ,delle vendite a 
rate un 'mezzo idoneo ad offrire ai meno ab- 
bienti l'uni,ca possibilità .di acquisto dei beni 
indispensabili alla vita. D'altra parte, un po- 
t,enziamento adella pratica sud,detta rappresen- 
terebbe un elemento 'di ripresa in ,molti sei- 
tori economici attualmente assai depressi, con 
grave pregiudizio ,dei lavoratori interessati. 
(14739). 

RISPOSTA. - Anche nel nostro-paese il fe- 
nomeno delle vendite rateali ha assunto pro- 
porzioni tali da meritare un'att,enta conside- 
razione, in vista soprattutto di una possibile 
disciplina legislativa, che ,consi,deri anche il 
consumatore ,meno abbiente. 

Di ciò consapevole, questo Ministero, ,dopo 
un'indagine (( pilota 11 sulle vendite rateali 
compiuta dalle camere di commercio di Milano 
e di Roma, ha ritenuto opportuno estendere il 
sondaggio a t,utti i capoluoghi di ,regione. 

Nel corso dell'indagine che ,riguarda le 
principali categorie .di commercianti al Bim- 
nuto, sono stati interpellati ,circa 40 mila eser- 
centi. E l'interesse con cui le categorie com- 
iiierciali hanno accolto siff a t k  iniziativa - 
intesa, soprattutto, a conoscere le for'me 'di 
intervento governativo auspicate .dalle pre- 
dette categorie - trova conferma sia nell'at- 
tiva partecipa,zinne della st.amFa ecennr~i~rz 
all'esame 'del problema, come nell'alta per- 
ceiiluale di adesioni dei commercianti in- 
terpellati. 

Parallelalmente ,a tale indagine in campo 
iiazionale è stato ,disposto uno studio compa- 
rato delle ven,dite rateali all'estero, con parti- 
colare riguardo al loro sviluppo, alle loro mo-  
dalità e caratteristiche: ed anche al fine di co- 
noscere le forme dell'eventuale intervento dei 
pubblici poteri nella ,disciplina .di questo 
settore. 

I risultati ,dello studio, che ha riguardato i 
principali paesi ,del continente europeo e di 
oltre Oceano, consentiranno a questo Mini- 
stero, congiuntamente alle ,risultame dell'in- 
dagine nazionale, la organica raccolta di utili 
elementi di orientamento. 

IPer altro, prima .di eventuali ,decisioni 
sulla materia, è, tuttavia intendimento di que- 
sto Ministero ,di favorire uno sca,mbio di idee,. 
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il più ampio possibile, con le categorie .i,nte- 
mssate e con studiosi ,del ramo. 
4 t.al fine sarà tenuto un convegno ,nazio- 

112ie ne! prossismo .autunno. 
I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

PRIORE E SEMERARO GABRIELE. - 
Al Ministro della pubblica istruzione. - Per  
conoscere se sia stata presa in considerazione 
la situazione delle s.cuole elementari ,della pro- 
vincia di Taranto, la cui popolazione scola- 
stica è in sensibile continuo aumento, e se e 
quali provvedimenti siano in corso di studio 
per eliminare i gravi inconvenienti che deri- 
vano dal fatto che numerose classi risultano 
sovraffollate ed in locali non sempre sufficienii 
ed adeguati. 

Consi,derata, inoltre, la preoccupante si- 
tuazione di nuimerosi maestri ,disoc.cup.ai,i, s ;  
ritiene necessario siano istituite altre ‘cenln- 
venti classi, al fine di  poter sodisfare le nuove 
esigenze e di assicurare alla scuola elemen- 
tare, nella soprainmdicata provincia, un effi,cace 
funzionamento. (14743). 

RISPOSTA. - In sede di distribuzione dei 
fon,di per la istituzione di nuove scuole ele- 
,mentari per l’anno scolastico 1955-586, le esi- 
genze ,della provincia ‘di Taranto saranno te- 
nute nella :dovuta considerazione, ‘sempre, 
bene inteso, in relazione alle esigenze gene- 
rali ed alla disponibilità ,dei fondi. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

PRIORE E SEMERARO GABRIELE. - 
-41 Ministro della pubblica istruzione. - Per 
conoscere A premesso che il numero ecces- 
sivo di classi alle dipendenze di ciascuna ,di- 
rezione ,di,dattica della provincia di Taranto 
è tale .da incitdere notevolmente sulla efficienza 
st.essa dell’uficio - 3e sia stata presa in con- 
siderazione l’opportunità di istituire altre ,di- 
idezioni allo scopo di assicurare alle scuole 
elementari efficien tissiiiii organi .di controllo 
didatticu ed amministrativo, oltre che snel- 
lire il lavoro di quelle esistenti. 

E ,da rilevare che in questi ultilmi anni 
l’aumento ,della popolazione scolastica e l’isti- 
tuzione di nuove classi nella provincia jonica, 
hanno determinato la necessità di un corri- 
spondent,e e conseguente sviluppo nel numero 
delle direzioni didattiche e ‘che le cifre rela- 
t:ve alle direzioni esistenti nella citata pro- 
vincia sono incompatibili con le necessit& 
della scuola e non paragonabili con quelle 
relative a tutto il territorio nazionale. 

A4ppare, perciò, cecessario ‘che la sistema- 
zione soprandicata formi oggetto ,di adeguati 

e tempestivi provvedimnien ti che consentano 
alla scuola di ;mantenere nella provincia di 
Taranto la dovuta funzionalità. (14744). 

RISPOSTA. - La possibilità ,di istituire nella 
provincia ,di Taranto, come nelle altre pro- 
vince, nuove direzioni didattiche e nuove cir- 
coscrizioni scolastiche è condizionata . dal- 
I’t~umento ,dei relativi organici. 

A questo proposito preme informare che, 
nei qiiadro di attuazione ,della legge-delega, è 
allo studio un provvedimento, con cui ‘il pre- 
detto organico viene incrementato di 1.100 po- 
sti, da istituirsi nei tre prossimi esercizi fi- 
ilanziari, in proporzione di 400 posti l’anno, 
a. partire dal 10 ottobre 1955. 

Qualora’, come auguro, il provvedimento 
delegalo in parola sarà emanato, la proposta 
dell’onorevole interrogante in f,avore della 
provincia ,di Taranto ,sarà tenuta, .nella mas- 
sima considerazione. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

IPR1,ORE. - A i  Ministri dell’interno e del 
tesoro. - Per conoscere se sia stata presa in 
considerazione l’opportunità di adeguare l’am- 
montare .dell’indennità di vestiario, ricono- 
sciuta ai sottufficiali e alle guardie di puh- 
hlica sicurezza addetti a ,determinati ,servizi. 

Rilevato che l’indennità suddetta è stabi- 
lita. in lire 30’giornaliere e viene pagata O g I t i  

trimestre per  l’amlmontare complessivo ,di lire 
2.700, si ritiene che la cifra predetta debba 
considerarsi ,manifestamente inadeguata al 
costo .dei vari capi di vestiario. E ,da rilevare 
ancora che agli .agenti ai quali non compete 
l’indennità sopra citata, l’amministrazione 
provvede periodicamente alla distribuzione 
gratuita di oggetti di vestiario militare soste’ 
nendo una spesa ,molto superiore. 

Si ,confida, pertanto, in un benevolo esame, 
da. parte dei ,ministri, della possibilità ,di au- 
mentare l’indennità più volte citata, venen’do 
incontro ,alle legittime aspettative degli inte- 
ressati. (1’4945). 

RISPOSTA. - L’indennità vestiaria prevista 
dal decreto legislativo del ‘Capo provvisorio 
,dello Stato lo aprile 1947, n. 222, è concessa 
ai sottufficiali e militari dell’arma dei carabi- 
nieri ed a pari grado del corpo delle gilar,die 
d~ pubblica shcurezza che siano espressamente 
coman,dati per esigenze .di servizio a vestire 
l’abito’ civile. I1 personale almmesso a fruire 
della indennità non può superare il limite 
massimo di un ventesimo ,della forza organi,ca 
per l’arma dei carabinieri e ,di un quinto per 
i l  corpo ,delle guardie di pubblica sicurezza. 
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Comunque la questione di adeguare la in- 
dennità stessa alle attuali esigenze potrà es- 
sere esaminata nel quadro generale ,del tratta- 
mento economico spettante agli appartenenti 
alle forze aTmate ,di polizia per ,effetto del con- 
globamento ‘delle varie competenze ,dovute agli 
stessi. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

RAFFAELLI E GATTI CAPORASO 
EILENA. - Al  Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere, in riferimento alla 
risposta data il 28 aprile 1954 alla interroga- 
zione n. 4066, i risultati ,dell’in,chiesta svolta 
da. un ispettore ministeriale sulla situazione 
dei patronati scolasti,ci in provincia di IPisa, l’e 
irregolarità accertate e i provve,dimenti ,adot- 
tati. (13791). 

RISPOSTA. - Le indagini, condotte da un 
ispettore ministeriale presso il Provveditorato 
agli studi di IPi,sa in ordine ai fatti riferiti 
dagli onorevoli interroganti, hanno consentito 
di accertare che effettivamente la distribuzione 
dei contributi ai patronati scolastici - nel 
periodo 1950-54 - ha subito alcuni Titapdi, 
attribuibili anche alla insufficiente collabora- 
zione dei patronati stessi con il Provve,dito- 
rato. L’i3spettore ministeriale ha rivolto un se- 
vero richhmo al ragioniere capo di quell’uf- 
ficio scolastico per quanto :dell’aocaduto era a 
lui computabile. 

Al riguardo, poiché risulta che il detto ra- 
gioniere ,è stato ,denunziato all’autoritti giudi- 
ziaria, il Ministero si riserva ,dal ,canto suo di 
adottare. i provvedimenti ,disciplinari previsti 
,dalle nor;me in vigore, quando sarà venuto a 

in corso di istruttoria. 
‘I3 opportuno aggiungere che nessun danno 

hanno comunque subito i patronati scobastici 
,della provincia dal ritar,dato versamento ,dei 
contributi, in quanto tutti indistintamente 
detti patronati avevano chiuso le rispettive 
contabilith dell’ultimo triennio ‘con :notevoli 
inargini di avanzi ,di amministrazione, pur 
avendo essi provveduto largxmente, secondo 
dichiarazioni allegate alla relazione ,dell’ispe- 
zione ,ministeriale all’assistenza ,degli alunni. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

C ~ S ~ S G ~ ~ C ~  de!!’&to proce&iiieqi,” peliaie 

REALI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- Per sapere se la domanda inoltrata ,dal co- 
mune di Torriana comemente la costruzione 
dell’impianto ,elettrico per fornire energia elet- 
trica alle località Gemmanocà di Zangoli, Ca- 

sette e Colombare in base all’articolo 2 della 
legge 9 agosto 1954, n. 649, è stata accolta. 
(14859). 

RISPOSTA. - La richiesta in data 29 jdicem- 
biye 1954 del comune di Torriana (Forli), in- 
tesa ad ottenere l’assegnazione del contributo 
statale sulla somma di lire 3.840.000 prevista 
per l’installazione dell’impianto di energia 
elettrica nelle località Oemmanoch, Casette e 
Colombare di quel comune sarh tenuta pre- 
sente in sede di compilazione dei nuovi pro- 
grammi di opere elettriche. 

Con l’occasione si ritiene opportuno preci- 
sare che qualsiasi determinazione in merito 
alla pratica di cui trattasi B subordinata alle 
disponibilibà di fondi in relazione alle nume- 
rosissime domande del genere da tempo per- 
venute a questo MinisteTo. 

I l  Ministro: ROMITA. 

RIICICIA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscer,e se non 
intenda intervenire al fine di portare 1“Istituto 
nazionale della previdenza sociale ad a,cco- 
gliere le giuste richieste - -da anni avanzate 
dai lavoratori e ,da quanti sono interessati - 
tendenti ad ottenere la istituzione nella citt& 
di Crema (Cremona) ,di una sede dell’Istituto 
stesso. . 

TL’interrogante fa presente che aella città 
di ‘Crema risultano occupati, nelle varie atti- 
vità produttive, circa settemila lavoratori e 
che su detta città convergono per varie ragioni 
gli interessi ,di altri ottomila lavoratori circa, 
occupati nei comuni della zona; i q i d i  in 
varje occasioni sono costretti, per il disbrigo 
di pratiche assistenziali, a perdere‘ giornate di 
h y ~ y ~ ,  e cJb ia qiiaiib i’aituaie :( uE,cio in- 
formazioni )) situato da i5 anni con criteri 
temporanei non può assolvere alle crescenti 
esigenze della popolazione e delle imprese 
industriali. 

Deve inoltre aggiunger’si che l’Istituto na- 
zionale assistenza malattia ,da tempo h a  prov- 
veduto ad aprire a Crema una sede che ga- 
rantisce il totple espletemento delle pratiche 
e ,della assistenza. 

iPar,e, quindi, all’interrogante, che il mini- 
stro del lavoro, accogliendo le istanze dei la- 
voratori e ‘degli ilmprenditori più volte accom- 
pagnate dal voto di tutte le autorità 1o.cali e 
provinciali, debba intervenire presso l’Istituto 
nazionale .della ,pr,evidenza sociale al fine di 
ottenere il sodisfacimento delle giuste richieste 
avanzate. (2035 già orale). 

RISPOSTA. - ISecondo gli elementi di giu- 
dizio rappresentati allo scrivente dall’Istituto 
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nazionale della previdenza sociale, è ‘da esclu- 
dere la possibilità della istituzione di una sede 
dell’istituto medesimo in Crema. 

.Ciò non solo per il fatto che l’attuale strut- 
tura degli organi periferici dell’Istituto stabi- 
lisce una distribuzione unicamente provin- 
ciale delle sedi in parola, m a  per la conside- 
razione, altresì, che l’auspicata istituzione, 
mentre $da un lato comporterebbe rilevanti 
spese di gestione per i locali, personale, ecc., 
non troverebbe adeguato riscontro in effettive 
esigenze funzionali che, a h e n o  per ora, sono 
di modesta portata e risultano giit convenien- 
temente assolte dal C( ;Centro informazioni )I 

operante in ’Crema da anni, con funziona- 
mento trisettismanale, alle .,dirette dipendenze 
della sede provinciale di Grelmoiia. 

E, infatti, da bsservare - e ciò risulta do- 
cumentato edalle rilevazioni statistiche men- 
sili d i  cui si lè in possesso - che al predetto 
centro d’infopmazioni affluisce mensilmente 
una media di 507 lavorat,ori e di 46 datori di 
lavoro (frequenza media per ciascuna delle 12 
giornate di funzionamento degli uffici: 42 la- 
voratori e poco meno ,di 4 datori di lavoro) e 
che il volume delle pratiche ,espletate non è 
tale da far ritenere utile l’istituzione di un 
ufficio a carattere permanente. 

,Quanto pr,ecede prescinde poi dall’altra 
considerazione che la città di Crema dista dal 
proprio ,capoluogo di provincia meno di 40 
chilometri ed è servita da rapidi e agevoli 
mezzi di comunicazione, per cui in casi parti- 
colari l’eventuale accesso degli interessati agli 
uffici della sede di Cremona non può consi- 
derarsi d i  eccessivo disagio. 

Si assicura che la lquestione potrà essere, 
comunque, riesaminata, ai fini di una even- 
tuale trasfonmazione dell’attuale Centro pe- 
riodico d’informazioni di Crema in wmtro per- 
manente, qualora le necessità dei lavoratori e 
dei datori di lavoro dovessero notevolmente 
aumentare e rendere attuale l’adozione di un 
simile provvedimento. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

RIQC,IO. - A i  Ministri  d8ell’agricoltura e 
foreste e dell’ìndustm‘a e commerc&o. - Per 
conoscere se inten,dano intervenire presso il 
consorzio canapa : 

a)  per garantire il pagamento del giusto 
prezzo agli agricoltori, evitando spese ecces- 
sive di gestione; 

b )  per evitare ulteriori li’cenziam’enti di 
operai e riprendere al lavoro quelli hcenziati 
o sospesi soprattutto nella zona di Frattamag- 
giore ‘(Napoli); 

c) per concedeie ai pettinatori canapa da 
lavorare; 

d )  per attuare l’autonomia amministra- 
tiva dell’ufficio ,del IMezzogiorno come voluta 
dall’ultinia legge; 

e )  per evitare, comunque, ulteriori de- 
viazioni ed armonizzare gli interessi degli 
agricoltori, degli operai, degli artigiani e de- 
gli industriali. (13969). 

R~SPOSTA. - In linerito alle richieste conte- 
nute nella interrogazione presentata si fa pre- 
sente : 

a) I1 prezzo spettante agli agri,coltori con- 
ferenti è in relazione alla stima d,el prodotto 
conferito, per la quale vengono osservate tutte 
le garanzie prescritte dalle leggi e regolamenti 
concementi l’ammasso della canapa, ed è in 
diretto rapporto al risultato delle singole ge- 
stioni di ammasso. 

!Com’,B noto, l a  canapa viene ceduta ilgli 
utilizzatori a prezzi predeterminanti in base 
ad una procedura prevista dalle vigenti leggi 
e disposizioni. 

‘Come risulta dal bilancio ,della gestione 
15 settembre 1953-15 settembre 1954 - gestione 
nel corso ,della quale venne insediata la nuova 
amministrazione costituita ,dai rappreesntanti 
dei produttori, come previsto ,dal decreto del 
Presidente della Repubblica 17 novembre 
1953, n. 842, per il rior,dinamiento ,dell’ente - 
le spese consortili sono state ri,dotte in .maniera 
energica, tanto che, da costi sensibilmente ele- 
vati, si è giunti ad un costo inferiore alle 
2.500 lire per quintalce xmmassato, nelle quali, 
oltre alle vere e proprie spese ,di amm,asso, 
sono compresi gli interessi ,di finanzialmento 
per gli anticipi corrisposti ai confer,enti e le 
spese per la lavorazione del prodotto. 

b )  I licenziamenti degli operai rientrano 
nella normalità sia per quanto concerne quelli 
adott,ati nei confronti degli operai impiegati 
nelle lavorazioni ‘della canapa - lavorazioni 
queste che hanno ,caratter8e stagionale, come 
4 riconosciuto anche dalle vigenti norme in 
materia ‘di collocamento e disoccupazione sta- 
gionale - sia per quelli che si riferiscono al 
personale utilizzato nelle operazioni )di facchi- 
naggio, personale che viene assunto e tenuto 
in seryizio, come ovvio, in relazione alle ne- 
cessità dei conferimmenti ‘e delle cessioni del 
prodotto. 
’ Un in’cremento delle lavorazioni della ca- 

napa nei (magazzini del ,meridione, come è ri- 
,chiesto, consisterebbe in una inutile selezione 
del prodotto in  misura superiore al ri’chiesto, 
il che determinerebbe un aggravi0 dei costi 
previsti per salari ed oneri connessi, spese di 
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direzione e maggiori cali di lavorazione; ele- 
menti questi che andrebbero a gravare sui 
produttori conferenti.” 

c) In conseguenza della scarsa produ- 
zione canapicola del 1954 - e ‘quindi delle ri- 
dotte di,sponibilità dell’almmasso nella cor- 
rente campagna 1954-55 - la ,distribuzione 
della canapa agli Utilizzatosi ha dovuto inevi- 
tabilmente essere proporzionata ai ritiri effe t- 
tuati dalle singole ditte nella scorsa campagna 
1953-54, nell’ambito del piano di ripartizione 
fra  le categorie trasformatrici del prodotto 
greggio, predisposto dalla comp-etente com- 
missione interministeriale. 

Pertanto, le quote di materia prima spet- 
lanti a ciascuna azienda canapiera stanno in 
diretto rapporto ai quantitativi di prodotto 
dalle stesse ritirati‘ nel 1953-2, quantitativi 
che evidentemente rispecchiano la potenzia- 
lità aziendale di assorbilmento di canapa 
greggia, poiché in quell’annata le assegna- 
zioni dell’ammasso venivano concesse senza 
a1,cuna limitazione. 

Nel caso particolare dei preparatori di 
semilavorati, categoria alla ,quale gli artigiani 
pet,tinatori appartengono, il consorzio ha prov- 
veduto ad erogare le quote di competenza delle 
singole aziende nel corso dei primi sette m,esi 
della corrente gestione (16 settembre 1954- 
15 aprile 1955) su precisa richiesta della cate- 
goria stessa. :La mgion’e di tale richiesta è 
st,ata motivata dal carattere di stagionalità 
delle lavorazioni di pettinatura e cardatura 
com-piute dai preparatori di  sen?_ilavorat,i. La 
canapa attualmente disponibile presso gli am- 

tegorie artigiane e indust,riali della filatura, 
spagheria e corderia, alle quali il prodotto 
spettante a termini del predetto riparto, viene 
consegnato nel corso della campagna. 

Pertanto, avendo i pettinatori di canapa 
utilizzato nel corso dei sette mesi sopraindicati 
il contingente annuale di fibra loro co’mpe- 
tente, il consorzio non può imput,are alle spet- 
tanze di canapa attribuite alle .altre categorie 
ulteriori quote a favore dei pettinatori. 

d )  La separazione almministrativa e con- 
. tabile ,dei due settori caratteristici della pro- 

lduzione nazionale 6 stata fra i primi provve- 
dimenti attuali dal consiglio di amministra- 
zione dell’ente; ciò ha consentito anche la rior- 
ganizzazione funzionale e strutturale ‘degli uf-  
fici periferici, come previsto ,dalla surricor- 
data legge ,concernente il .riordinamento del 
consorzio. 

e)  I1 consorzio nazionale produttori ca- 
napa è un ente amministrato, come è previsto 
dalla legge, dai rappresentanti delle categorie 

n s s i  8 pertantc di pertinenza delle alti% cz- 

produttrici ed B preposto a l  miglioramento e 
alla tutela economica della produzione della 
canapa. 

Per tale sua struttura di organismo pretta- 
mente agricolo, l’ente stesso B chiaramente di- 
stinto ‘dalle categorie, degli industriali, degli 
artigiani e dei lavoratori canapini, con le 
quali, per altro, esamina e risolve i problemi 
di comune interesse con un indirizzo che ten- 
de ad armonizzare le esigenze contrapposte. 

I l  Ministro dell’ugricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

RIlOCIO. - Ai Ministri  dell’ugricoltura e 
foreste e ‘delle finanze. - Per chiedere quali 
provveditmenti si intende prendere per i gra- 
vissimi danni arrecati alla campagna della 
zona vesuviana, e in specie a Resina (Napoli), 
in conseguenza della grandinata del 6 luglio 
1955. 

Si fa presente che sono stati gravemente 
danneggiati frutteti e vigneti, nonché distrutti 
i pomodori. 

E ,ciÒ ,dopo che le brinate della primavera 
avevano prodotto danni ingenti alle fioriture 
dei frutteti. (14388). 

‘RISPOSTA. - Spiace dover far presente che 
questo ‘Ministero non ha  possibilità di  adot- 
tare alcun provvedimento economico a favore 
delle popolazioni xgricole della zona vesu- 
viana c,he hanno avuto le colture danneggiate 
dalla grandinata del 6 luglio i$%, i n  quanto 
mancano apposite disposizioni legislative, e 
quindi foiiiii iii bilancio che io consentano. 

Per quanto riguarda l’eventuale conces- 
sione di sgravi fiscali a favore delle suddette 
popolazioni, si fa presente che i danni prove- 
nienti da infortuni del genere sopra indicati 
sono stati contemplati nella formazione delle 
tariffe d’estimo e non possono, pertanto, dar 
luogo . alla moderazione d’imposta’ di cui 
all’articolo 47 del testo unico 8 ottolbre 1931, 
n. 1572, an,che se siasi verificata la perdita 
totale d’e1 prodotto. 

Ciò non esclude, per altro, che qualora i 
danni rivestano, in ,qualche caso, carattere du- 
raturo ed abbiano, quindi determinato una di- 
minuzione della potenzialità produttiva del 
fondo o un cambiamento .di coltura che im- 
porti un minor reddito imponibile, gli inte- 
ressati potranno, eventualmente, ottenere la 
revisione dell’esti,mo catastale, in diminu- 
zione, a norma dell’articolo 43 ,del già citato 
testo unico 8 ottobre 1931, n. 157’2, modificato 
dall’articolo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 
1939, n. 589. 
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,Per quanto concerne, poi, l’imposta di ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, gli af- 
fittuari potranno tenere conto dei danni su- 
biti nel corrente anno in sede di dichiara- 
zione dei redditi per il 1956. 

‘Comunque, il ,Ministero delle finanze ha 
jnteressato l’intendenza di finanza di Napoli, 
afiinché riferisca sollecitamente circa i danni 
di cui trattasi, per un completo esame della 
questione. 

I l  Ministro dell’ayricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

RFOCIO. - Al Ministro d i  graziu e y iu-  
stizia. - ‘Per sapere se è a conoscenza che alla 
pretura di Napoli non viene applicato l’arti- 
colo 5 dell’ultima legge sulla proroga dei fitti, 
ritenendo inammissibile la, ,doman,da di gra- 
duazione per gli sfratti già iniziati o per i 
quali, comunque, era già fissata la data di 
inizio; e se, trattandosi di una fase processuale 
amministrativa, intende dare chiarimenti ed 
orientamenti, nell’interesse di alcune centi- 
naia di famiglie minacciate di sfratto, e 
per una esatta interpretazione della legge. 
( 14833). 

RISPOSTA. - In relazione alla interroga- 
zione concernente l’applicazione tdell’arti- 
colo 5 ,della legge 10 maggio 1955, 11. 368, nella 
pretura di Napoli, si comunica che il presi- 
dente della Corte d’appello di Napoli pregato 
di fornire notizie al riguardo, ha informato 
che i1,pretore .di detta città con’cede l’ulteriore 
proroga degli sfratti pi-evista dalla legge citata 
nei casi in cui l’,esecuzione non abbia avuto 
itncora inizio, an’che se sia stato già ,fissato il 
giorno, ed invece nega la proroga medesima 
quando la esecuzione, già iniziata sul posto 
dall’ufficiale giudiziario, sia stata rinviata in 
prosieguo ad altro giorno per difficoltà insorte 
(malattia del locatario, necessita di intervento 
della forza pubblica, ecc.); lo stesso pretore 
così si regola per la considerazione che la pro- 
cedura di graduazione e ,di successive pro- 
iaoghe ‘degli sfratti è preordinata alla fissazione 
della data dell’esecuzione e pertanto non è più 
consentito invocarla ed esperirla quando non 
solo la data sia stata fissata, ma la esecuzione 
sia stata addirittura iniziata (nel qual caso 
lo svolgimento ulteriore B regolato dalle 
norme comuni del Codice di procedura ci- 
vile). 

T,a suindicata applicazione mdell’articolo 5 
della legge 10 maggio 1955, n. 368, compiuta 
dal pretore di Napoli nell’esecuzione della spe- 
cifica competenza funzionale a lui attribuita, 

non si presta pertanto ad alcuna possibile cen- 
sura, né può formare oggetto di dirett,ive od 
orientamenti interpretativi. 

I l  Ministro: MORO. 

ROBBRTI E LATANZA. - 8 1  Ministro del- 
la difesa.  - ,P8er sapere se non ritenga oppor- 
tuno estendere e rendere.operante anche per i 
,dipendenti civili degli stabilivmenti militari 
marittimi di Taranto l’orario unico di lavoro 
praticato nelle altre amministrazioni . dello 
;Stato, ivi compreso il ‘Ministero della difesa 
e ciÒ, almeno provvisoriamente, durante i 
quattro mesi estivi; se non intenda dar corso, 
,con l’urgenza richiesta orinai dai termini tra- 
scorsi, alla corresponsione in favore dei pre- 
detti impiegati civili, ‘del premio in deroga 
istituito dal Ministero della difesa, relat,ivo al 
rateo del quartro quadrimestre, maturato dal 
io marzo al 30 giugno 19544; se intende dirmi- 
nare la sperequazione adottata per il passato, 
circa la misura del premio corrisposto, tra il 
centro e la periferia; se non intenda disporre 
perché il compenso per il lavoro straordinario 
ai sud7detti impiegati venga elevato alla pur 
,modesta cifra di 30 ore mensili, quale ricono- 
scimento dei particolari secrifici loro richiesti, 
in assenza di beneifi,ci usufruiti in seno alle 
altre amministrazioni ed in virtù dell’orario 
spezzato che viene a molti di loro fatto prati- 
care; chiedono ancora all’onorevole ministro 
in base a ‘quale disposizione è stata sospesa 
dal dicembre 1952 la corresponsione del so- 
prasso1,do ,di responsabilità o ri,schio spettante, 
in base al regio ,decreto-legge 2 giugno 1924, 
i?. 931, ai gestori di magazzino e ai compo- 
nenti le commissioni di pagamento, ecc. in ra- 
gione di un minimo di lire 24 ed un massi,nio 
di lire 42 mensili, e se non intenda perequarlo 
al costo ,della vita attuale ma in misura co- 
munque non inferiore alle lire 5 mila mensili, 
hattandosi di funzionari con responsabilità di 
miliardi ,di materiale e decine di milioni oc- 
correnti al pagamento delle competenze alle 
maestranze. ,(12912). 

RISPOST.~. - Negli slabilimenti militari, le 
esigenze del servizio impongono che gli im- 
piegati, addetti ad uffici il cui lavoro B stret,ta- 
,inente :connesso a quello delle maestranze, se- 
guano l’orario di (queste ultime. In detti sta- 
bilimenti, e (quindi anche in (quelli della ma- 
rina a Taranto, viene tuttavia adottato, anche 
quest>’anno, l’orario unico di  lavoro ‘(07,OO- 
14,00), per il periodo i5 luglio-15 agosto. 

I1 compenso eccezionale cui si riferiscono 
gli onorevoli interroganti & stato ,da tempo cor- 
risposto, in relazione per altro al ridott,o stan- 
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ziainento accordato e secondo i criteri di rjpar- 
tizione seguiti in precedenti occasioni. 

Detti criteri corrispondono a quelli adottati 
da altre amministrazioni che hanno proce- 
duto a concessioni analoghe. 

,L’assegnazione di fondi per compenso di 
lavoro straordinario non consent,e una media 
pro capite ,di 30 ore mensili. 

La corresponsione agli aventi diritto della 
indennità ‘di responsabilità, prevista dal regio 
decreto-legge 2 giugno 1924, 11. 931, non è stata 
mai sospesa. Questo ‘Ministero h a  da tempo 
avviato l’iniziativa ,di rivalutare l’indennità 
stessa, per altro finora senza esito anche per 
i l  motivo che detta iniziativa deve necessaria- 
inen te essere inquadrat,a nella revisione gene- 
rale ,delle competenze aocessorie dei dipen- 
denti dello Stato, disposta dalla legge 20 di- 
cembre 1954, n. 1181. 

I l  Sottosegretario di Stato: SOVETTI. 

1ZOBERTil E LSATA”ZA. - A i  Ministri del- 
la difesa c del lavoro e prevìdenzu sociulc. - 
Per sapere se intendano intervenire, ciascuno 
per la propria competenza, onde garantire 1 a 
piena liberth sindacale ,della G.I.iS.N.A.,L. in 
occasione delle elezioni per la commissione in- 
terna pi.esso l’arsenale (militare di Taranto, al 
fine .di evitare il ripetersi di pregiudiziali 
esclusioni del sindacato di categoria, dell’ap- 
posito comitato elettorale e ,della relativa lista 
della democratica competizione, essendo tutto 
cib già niinaociaio daile aitre oiygnizzazioni 
sindacali; e se intendano prendere atto, a tal 
il‘ine, deiia ,quaiificazione riconosciuCa. alla 
C.IJS.N.A.L., con l’inclusione di un proprio 
rappresentante nella comm issinnp. cmsiilt,i17z 
prevista dall’articolo 3 della legge di delega al 
!Governo sulla riforma dello stato giuridico ed 
economi’co dei dipendenti civili dello Gtato. 
(13k24). 

RISPOSTA. - Bi risponde, per ragioni di 
competenza, anche a nome del ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

Le elezioni delle commissioni interne degli 
enti e stabiljnienti dipendenti riguardano i 
lavoratori degli stessi e pertanto l’amministra- 
zione militare rimane estranea alle operazioni 
re!at.ive. 

Risulta tuttavia che, in occasione ,delle- ele- 
zioni cui si riferiscono gli onorevoli interro- 
ganti, un rappresentante della C.I.S.N.A.L. ha 
fatto parte del comitato elett,orale. 

I 1  Sottosegretario d i  Stato per la 
difesa: BOVGTTI. 

ROBE,RTI E MARINO. - Ai  ildinistri della 
riforrna burocratica e dellè f i n m z e .  - Per  co- 
noscere se intendano provvedere a sanare 
l’iniqua situazione nella quale sono venuti a 
trovarsi circa 100 funzionari di dogana che 
parteciparono al concorso indetto con decreto 
niinisteriale 30 aprile 1940 per 650 posti di 
volontari, del quale risultarono vincitori, con- 
seguendo anche la nomina, ad essi comunicata 
dalla, ,direzione generale delle ,dogane e im- 
poste dirette, giusta graduatoria approvata con 
‘decreto ministeriale 26 ottobre 1943, registrato 
alla Corte dei conti il 2.4 novelmbre i943 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiole del 28 mar- 
zo 1944, n. 73, tenendo presente: 

u)  che essi #furono immessi in servizio 
soltanto. alla decorrenza del 10 maggio 1948, 
dopo aver subito il danno dell’aniiullamento 
della graduatoria del citato concorso; 

B )  che nella ,quasj totalità, ‘detti funzio- 
nari rjuscircno vincitori anche nella succes- 
siva graduatoria, rifatta nel 1948; 

e )  che, giunti ad età piut,tosto avanzata, 
dopo ben 15 anni dalla data del bando .di con- 
corso, permangono ancora ai gradi X e XI; 

d )  che il danno avveratosi non è i,mpu- 
tcbile agli interessati, cui sono estranee le ra- 
gioni che ebbero a determinare l’annullamento 
della prima graduatoria; 

e )  che, pertanto, è da ritenere indispen- 
sabile ed urgente una adeguata sistemazione 
di carriera .dlel personale di cui trattasi, ,ai- 
teso che il ;ministro delle finanze ha di recente 
bandit.0 concorsi per esami .ai fini della pro- 

stizia, per i predetti funzionari ,di dogana, che 
verrebbero ad lessi sottoposti e per i quali 
occorrerebbe invece provvedere secondo la let- 
tera e lo spirito .della proposta di legge n. 100, 
annunziata alla Camera, il 23 agosto 1953. 
(13781). 

8mnzione .! IX, C O E h  egzi pri:xipic di giu- 

RISPOSTA. - La le3se 25 gennaio 1940, n. 4, 
con la. quale fu provveduto al riordinamento 
dei ruoli del personale :dell’amministrazione 
finanziaria, ,dispose, all’.articolo 39, che i posti 
risultanti liberi nel grado iniziale di cias.cuno 
dei ruoli previsti nella legge stessa, fossero 
conferiti mediante pubblico concorso per ti- 
toli con l’osservanza .delle ,disposizioni in vi- 
gore per l’ammissione agli impieghi statali. 

Poiché l’amministrazione .doganale, per 
‘effetto dell’applicazione della ri~chiam,ata leg- 
ge 25 gennaio 1940, n. 4 ,  risultavano disponi- 
bili 630 posti nel gra,do iniziale della carrier.a 
di gruppo B delle dogane, con ,decreto ,mini- 
steriale del 30 aprile 1940 fu provveduto al 
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bando di concorso per un egual numero ,di 
posti .di volontario di dogana (n. 650). 

Sopravvenuta la guerra il regio decreto 
6 gennaio 1942, n. 27, sancì talune provvi- 
denze per l’assunzione dei richiamati alle 
armi nelle amministrazioni statali; l’arti- 
colo 1, in parti,colare stabilì che met& ‘dei po- 
sti ,messi a con,corso in ciascuna delle amtmi- 
sirazioni statali fosse accantonata a favore dei 
combattenti. E poiché detta norma si appli- 
cava anche ai concorsi in atto, ma non ancora 
espletati, il numero ,dei posti messi a con- 
corso nel ruolo di gruppo B dell’e dogane col 
decreto ministeriale 30 aprile 1940, f u ridotto 
il (inetà e precisamente ‘a 325 posti. 

La graduatork di merito .del concorso ai 
325 posti in questione, approvata con decreto 
ministeriale 7 giugno 1943, registrato alla 
Corte dei conti sotto la stessa ,data al registro 
n .  11, foglio 310. 

I1 sopraggiungere delle note vicen,de poli- 
tiche rallentò l’esecuzione degli atti formali 
relativi ,all’assunzione dei vincitori del con- 
corso stesso. Pertanto i decreti di nomina fu- 
rono emanàti in ,data 26 ottobre 1943 dallo 
pseudo governo repubblicano. Tali ‘decreti, 
per altro, non vennero ammessi alla registra- 
zione ,da parte della $Corte ,dei conti. 

Inoltre, in qu,anto emanati ,dallo pseudo 
governo repubblicano, si resero applicabili, 
nei confronti dei predetti decreti di nomina, 
19 disposizioni ,di cui al decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944, n .  249. , In  parti- 
colare, ai sensi sdell’articolo 2 ‘di ,quest’ultimo 
provvedimento, i decreti di nomina a volon- 
tario di dogana, emessi il 26 otto<bre i943 dallo 
pseudo governo repubbliomo, furono annul- 
lati e dichiarati privi .di efficacia giuri’dica. 

Pertanto, trattandosi nella fatt,ispecie ‘di 
una procedura il cui att.0 finale (nomina) - 
annullato e reso privo di effi,cacia giuri,dica 
per le ragioni suddette - si compiva sotto 
l’impero ,della nuova legge, che escludeva ,d,al 
novero ,dei t,itoli preferenziali !e (( bsneme- 
renze fasciste e ,demografiche )) di cui si era 
tenuto invece conto nella fonmulazione ,della 
graduatoria .di merito ,d’e1 concorso per titoli 
iii questione, con decreto ministeriale ‘del 
29 ‘maggio 1946 fu provveduto alla revoca del 
decreto iministeriale ,del 7 giugno 1943 con il 
quale la gra,duatoria stessa era stata ap- 
provata. 

A seguito di ciò, con ,decreto ministeriale 
del I9 agosto 1946, fu ,nominata la nuova colm- 
missione giu.dicatrice del conBcorso in argo- 
mento e questa procedette alla nuova forma- 
zione della graduatoria che fu approvata con 
decreto ministeriale del 10 settembre 1947, re- 

gistrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 
i943 (registro 1, foglio 360). La nomina dei 
325 volontaii .di dogana, risultati vincitori del 
concorso, ebbe luogo con ,decreto ministeriale 
13 aprile 1948, registrato alla Corte ,dei conti 
il 23 ,aprile i948 (registro 4, foglio 358). Alle 
nomine ,di che trattasi, fu  attribuita la decor- 
senza dal 1” maggio 1948. 

Jn ordine a quanto precede si osserva che 
agli effetti della carriera .dei funzionari as- 
sunti in servizio mediante il concorso in que- 
stione, nessuna rilevanza pub avere il fatto 
che il concorso stesso sia stato bandito in 
epoca di molto anteriore ,a quella ,della loro 
effettiva ilmiiiissione ne! ruoli. E pertanto, 
qualora ,detti funzionaxi siano pervenuti ad 
un grado gerarchico per il cui supemmento 
& necessario, ai sensi ,del vigente ordinamento, 
l’esito favorevole di un apposit,o esaime, nes- 
suna possibilità è offerta .all’am:ministrazione 
nel senso di poter prescindere dal richiedere, 
per la nomina al grado su-periore, la prova 
della conseguita promozione, o secondo i ,casi 
dell’i’doneità, nell’esame di che trattasi. 

Né vi è ,modo in via animini,strativa, .di 
fare ricorso allo spirito della proposta .di lseg- 
g6 li. 100, annunziata ,alla Camera il 23 ago- 
sto 1953 e sulla ,quale l,a Camera stessa non 
si B ancora pronunziata. 

I l  Ministro per la riforma burocratica: 
GONELLA. 

ROBERTI. - A i Ministri dell’agricoltura 
1: foreste e de.1 lavoro e previdenza socia1,e. -- 
:Per conoscere i motivi che hanno determinato 
li1 esclusione della C.I.S.N.A.L. ,dalla recente 
riunione ,ministeriale dei rappresentanti di 
tutte le confederazioni ,dei lavoratori e dei .da- 
tori di lavoro, per la fissazione dei salari medi, 
ai fini ,della liquidazione della indennith ‘di 
infortunio ai lavoratori addetti alla trebbia- 
tura dei cereali prodotti nella prossima cam- 
pagna. (14089). 

RISPOSTA. - Si ,desidera chi,arire, al ri- 
guardo, che gli inviti per la riunione, cui è 
fatto cenno nella intgrrogazione, furono linni- 
tati al1.e sole organizzazioni sind,acali che In  
richiedessero e che - essendo intervenute 
alle precedenti riunioni per la deter:minazione 
dei salari ‘medi convenzionali degli anni 1953 
n prece,denti - emno in condizioni di poter 
manifestare il proprio avviso, circa le modifi- 
cazioni da apportare a i  salari adottati per le 
altre campagne ,di trebbiatura. 

I l  Ministro del lavoro e .della previdenza 
. sociale: VIGORELLI. 
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ROBERTI E NICOSIA. - Al Ministro delln 

pubblica istruzione. - Per sapere se sia 
i !  conoscenza che i dipendenti della sovrain- 
tendenza ,delle bellfe arti, direzione scavi di 
Pompei (Napoli), non usufruiscono del riposo 
settimanale e prestano la loro opera per ben 
18 ore giornaliere, come guardia natturna, 
senza beneficiare ,di alcuna maggiore retribu- 
zione. 

Se non reputi impartire immediate istru- 
zioni per la corresponsione >del compenso per 
lavoro 'str'aordinario nelle ore eccedenti la nor- 
malre prestazioxle. 

Se non ritenga altresì, ove la situazione la- 
mentata abbia origine da inadeguati regola- 
menti, di procedere all'aggiornamento dei re- 
golamenti ,stessi unifor.mandoli a più umani e 
socia!i criteri. (14105). 

I'tISPOSTA. - Pr'emesso ,che il servizio di 
guardia notturna svolto ,dai custodi 'dipen- 
denti dalle soprintendenze alle antichità non 
è e non è mai stato contin-uat.ivo per ogni 
agente, 'ma è sempre stat.0 esplet.ato a turno 
con un intervallo più o meno lunso tra un 
turno e l'altro toccato allo stesso &gent,e, si fa 
presente che t.ale semizio ha inizio alle ore 16, 
quando cioè i custodi 'del servizio diurno !a- 
sciano il lavoro. 

Nel corso della nott.e, le puntate agli oro- 
logi di controllo vengono eeffttuate .a turno 
con un intervallo ,di tre ore c ixa  tra una pun- 
tata e l'altra e, pertanto, mentre una coppia 
provvede a compiere il giro, l'altra ha modo .di 
riposare fino alla punt,ata successiva. Alle ore 

.scaminio di consegna fra ie guardie notturne 
e i custodi di servizio diurno, il personale di  
notie e quin,di rimasto in servizio efiettiv#s- 
inent>e per ,di,ciase tte ore; .esso tuttavia, ha ,di- 
rit,to alla indennità di guardia notturna e gode 
della franchigia, cioh del riposo, tanto nel 
giorno precedente quanto in quello successivo, 
vale a dire per due periodi lavorativi diurni .  
di sette ore ciascuno. I1 person,ale stesso, inol- 
tre, fruisce del regolare riposo settimanale. 

J1 Ministero, comunque, jn conseguenza di 
quanto hanno fatto ril'evare gli onorevoli in- 
terroganti-ha, in dat.a 16 luglio 1955, diramato 
a tutti i soprintendenti, allo scopo .di indiriz- 
zare in senso univoco la loro azione ,anche in 

-questo campo, una circolare per richiamare 
la, loro attenzione s u l h  necessità che per 
'espletamento del servizio .di guar,dia not- 

turna siano scrupolosament,e osservate le di- 
. sposizioni contenute nel regolamento appro- 

vato con regio de,creto 7 agosto 1909. 
I!  Ministro: ROSSI PAOLO. 

1 

8,45 del ginrnn dopo e cine al momenk! dP!!c! 

r 

ROBERTI. - di Minis tr i  dell 'industria e 
commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare onde -impedire che le aizen,de, 
specie quelle sostenute come la (( Nuova IPi- 
gnone )) di Firenze ,dalla finanza di enti pub- 
blici, si ingeriscano arbitrariamente e per 
pura faziosità politica nell'accettazione o meno 
delle liste delle organizzazioni sindacali per 
le commissioni interne. 

E se ritenga che risponda alla tanto pro- 
clalmata politica 'di ,difesa ,delle aziende ,dal 
pericolo comunista, l'atteggiamento dell',auto- 
rit,à ,di Governo che, consentendo l'illegale ed 
incostituzion,ale esclusione della C.1.S.IN.A.L. 
dalle competizioni elettorali in talune mag- 
giori aziende industriali, determina la vitto- 
ria della C.G.I.L., così come è avvenuto nella 
:I Nuova Pignone )) nella quale detta vittoria si 
è verificata unicamente per lo scarto 'delle 
schede bianche degli aderenti alla C.I.S. 
N.A.L. stessa. (14120). 

RISPOSTA. - Si rispon.de anche per conto 
del iMinistero ldel lavoro e della previdenza 
sociale. 

L'aocoglimento e il rigetto delle lis'te, come 
l'esame delle contestazioni elettorali per la no- 
mina delle (( commissioni interne )) rientrano 
nel1,a competenza esclusiva .del C( comitato 
elettorale )). 

'Così dispone il regolamento per le elezioni 
(articoli 2-21), annesso all'accordo interconfe- 
derale per la costituzione ed il funzionamento 
delle commissioni interne, stipulato in Roma 

Pertanto, non può essere fatto addebito 
alle aziende industriali - ivi coniprese le 
omcine (( Nuove Pignone )I - per i'esciusione 
,della C.I.S.N.A.L. ,dalle competizioni elet- 
tor.ali. 

Si aggiunga che la ,direzione delle oficine, 
appunto per fare opera distensiva fra i propri 
dipendenti, chiese al comitato elettorale ,di 
riesaminare le contestazioni avanzate dalla 
C.I.S.N.A.L. 

!Per altro tale tentativo risultò infruttuoso. 
NB le autorità competenti ravvisarono possi- 
bi!s un qualsiasi intervento, tenuto conto del 
carattere shettamente privatistico degli ac- 
cordi in terconf ederali. 

I l  Ministro dell'indzwtriu e commercio:  

1'8 :m-.aggic! 1953. 

CORTESE GUIDO. 

ROBERTI E POZZO. - A1 Ministro delln 
difesa.  - lPer conoscere i motivi che hanno 
consigliato, con recente provvedim,ento, l'abo- 
lizione dell'Istituto medico-legale ,di Milano, 

http://rispon.de
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trasferendolo a Firenze, con grave danno ,di 
tutti quanti esercitano il pilotaggio civile, pa- 
racadutisti, volovelisti che finora facevano 
capo al pi*edetto istituto .di Milano per i pre- 
scritti accertamenti sanitari; 

ed in consideeazione di quanto è espo- 
sto se non ritenga opportuno, se non il ripri- 
stino di ,detto istituto a Milano, almeno la 
organizzazione di una ,delegazione che abbia 
i poteri di svolgere le pratiche ,medico-legali 
per i brevetti civili di primo e secondo grado, 
volovelisti, parecadutisti, presso il comando 
della prima zona aerea. territoriale di Milano 
stessa. ( f4343) .  

RISPOSTA. - La decisione di abolire 1’Isti- 
iuto :medico-l,egale .di Milano e di istituirne 
altro a Firenze - adott,ata in seguito ad ap- 
profondito esame concernente l’organizzazione 
sanitaria ,aeronautica dell’Italia settentrionale 
- è ,stata determinata da ragioni tecnico-mi- 
litari e risponde a principi .di maggiore econo- 
inie ,di mezzi e personale. 

Tuttavia a Milano è stata istituita, ed è ,gi& 
funzionante, apposita commissione, al com- 
pleto di materiale e di personale specializzato, 
per le visite relative al rilascio ,dei brevetti, di 
pilot,a civile, volovelista e paracadutista. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOSCO. 

ROBERTI. - Al Ministro dell’znterno. - 
Per conoscere se, in relazione anche alle 
annunciate direitive del Governo di eliminare 
ogni discriminazione fra cittadini ed organiz- 
zazioni, ritenga regolare il comporlamento 
del prefetto di Avellino, il quale, in occasione 
à i  una tratt.ativa sindacale per i licenziamenti 
di lavoratori dipendenti dalle industrie estrat- 
tive (S.A.I.M.) di Altavilla Irpina, escluse 
dalla riunione i rappresentanti del sindacato 
minatori aderente alla C.I.S.N.A.L. (14699). 

RISPOSTA. - Non sussisto che il prefetto di 
Avellino abbia escluso dalle riunioni di carat- 
tere sindacale intese a comporre la vertenza 
con la S.A.I.M. :il rappresentante della 
C.I.S.N.A.L. 

Risulta, invece, che l’iniziativa per tale 
azione sindacale fu presa dalla C.G.I.L. e dalla 
C.1:S.L. senza alcuna partecipazione della 

I1 rappresentante di detta organizzazione 
sindacale si fece annunciare al prefetto quando 
stava per esaurirsi la seduta conclusiva del 
15 luglio 1955. 

Fu fatto presente al citato rappresentante 
di ripassare dal prefetko, che avrebbe concesso 

. 

C.1.S.N.A-.L. . 

il chiesto colloquio, nel pomeriggio del inede- 
simo giorno quindici. 

I l  Ministr.0: TAMBRONI. 

ROMU.4LDI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere. se, in relazione 
ai recentissimi reperti archeologici ed a quelli 
degli anni 1929-32, fatti dalle competenti 
soprintendenze in territorio di Ardea (Roma), 
tenuta presente la possihilit& attuale di contri- 
buti dalla Cassa per il Mezzogiorno, non 
ritenga opportuno ed utile dar vita ad u n  
armonico piano di lavori che finora non è stato 
possibile realizzare, nonostante gli studi ed i 
progetti approntati dalle competenti soprin- 
tendenze, per mancanza di fondi. (13096). 

RISPOSTA. - Si assicura che i! in corso 
presso la soprintendenza a,lle antichitk di 
Roma, la formulazione di un piano di lavori 
per realizzare opportuni scavi nella zona di 
Ardea. Detto piano verrà subito dopo sotto- 
posto alla Cassa del Mezzogiorno per il rela- 
tivo finanziamento. 

I l  Ministro: PLossl PAOLO. 

ROMUALDI. - AZ Ministro della difesa. 
- Per conoscere i motivi che ancora ostano 
alla concessione dell’indennità annuale di 
malaria al personale civile del Ministero della 
difesa dislocato in Sardegna (indennitk della 
quale il personale militare della stessa ammi- 
nistrazione e quello delle altre amministra- 
zioni usufruisce già da anni) e per conoscere 
se non ritenga giusto estendere il beneficio, 
con effetto retroattivo, a tutto il personale 
comunque o dovunque dislocato nel territorio 
della Sardegna. (14614). 

RISPOSTA. - Premesso che in ogni caso 
l’indennità malaria può essere corrisposta solo 
al personale dislocato in zone per le quali vi 
sia stata dichiarazione di endemia malarica e 
che non tutt? il territorio della Sardegna 
risulta malarico, si comunica che questo Mini- 
stero ha da t,empo posto allo studio un prov- 
vedimento di legge diretto a portare l’inden- 
nità malaria, dovuta al proprio personale, alle 
stesse misure alle quali è stata portata per il 
personale di altre amministrazioni. 

Per varie ragioni il provvedimento ha 
richiesto un lungo carteggio con il Ministero 
del tesoro, dal quale si attende ancora l’ade- 
sione. La pratica viene seguiia e continua- 
mente sollecitata. 

Per quant,o concerne il personale militare, 
l’onorevole interrogante si riferisce evidente- 
mente alla integrazione vitto per zone mala- 



Atti  Parlamentarì - CCVI - Camera de i  b e p u l c t ì  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

riche, prevista a favore del personale in 
parola dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 11 settembre 1950, n. 807. Tale integra- 
zione non può essere estesa al personale civile, 
in quanto costituisce un ti.attamento alimen- 
tare istituito per il personale militare in vista 
dei particolari servizi allo stesso richiesti 
(guardia, ecc.). 

I l  Sottosegretccrio d i  Stnto: BOVETTI. 

ROMUALDI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere i motivi per i quali non si B 
ancora proceduto alla nomina del nuovo capo 
di stato maggiore della marina in sostituzione 
dell’ammiraglio Emilio Ferreri, eletto il mese 
di luglio i955 segretario generale della agenzia 
de1l’U.E .O. (13945). 

RISPOSTA. - Con deliberazione in data 
2 agosto 1955 il Consiglio dei ministri ha pro- 
ceduto alla nomina dell’ammiraglio Corso 
Pecori Giraldi alla carica di capo di stato 
maggiore della marina, in sostituzione del- 
l’ammiraglio Ferreri. 

I l  Sottoscgretcirio d i  Stato: Bosco. 

R O N Z A .  - Al i7Iinistro delle finanze. - 
Per sapere se non intenda disporre perché la 
riscossione dell’imposta sull’entrata sul latte 
destinato all’alimentazione e che affluisce alle 
latterie sociali e ai centri di raccolta sia anche 
essa regolata conformemente alle disposizioni 
della circolare n. 8230, emanata dalla dire- 
zione gensrale delle t a s e  E delle imposte indi- 
rette sugli affari in data 19 febbraio 1954. 

S’estensior;e a% lattei% suciaìi e ai centri 
di raccolta delle modaliih di riscossione conte- 
nute nella detta circolare si impone. perché 
non tutte e non sempre le centrali del latte 
provvedono a ritirare il loro fabbisogno diret- 
tamente dai produttori, ma valgono delll’in- 
termediazione dei centri di raccolta e delle 
latterie sociali, che provvedono a fare affluire 
in centrale i quantitativi da questo richiesti 
secondo il fabbisogno giornaliero del con- 
sumo e a dirottare all’industria i quantitativi 
esuberanti al fabbisogno della centrale o le 
partite da essa respinte perché non idonee alla 
alimentazione. (12649). 

RISPOSTA. - La questione prospettata ha 
formato oggett,o di attenta considerazione da 
parte di questo Ministero, che, con declara- 
toria 19 febbraio 1954, n. 82308, ebbe a preci- 
sare i criteri che, nei riflessi della imposta 
sull’entrata, debbono essere seguiti dalle 
(( centrali del latt,e 1) nei casi in cui le niede- 
sime cedono per uso industriale i quantitativi 

di latte eccedenti il normale fabbisogno della 
popolazione o tali quantitativi direttamente 
utilizzano, nei propri stabilimenti, per la 
confezione di panna, burro e prodotti caseari 
in genere. 

Recentemente B stato fatto presente che 
’ talune delle maggiori centrali, allo scopo di 
eliminare le notevoli difficoltà che si frappon- 
gono alla diretta raccolta del latte presso i vari 
produttori della zona ed al suo trasporto 
immediato agli stibilimenti delle centrali 
stesse, si nvvalgono dell’opera di appositi 

centri I ) ,  siti nei luoghi di maggior produ- 
zione, i quali provvedono sia alla raccolta che. 
iille operazioni preliminari della cernita del 
latte ed al suo raffreddamento, convogriando 
successivamente alle centrali soltanto i quan- 
titativi del prodotto destinati al diretto con- 
sumo alimentare, e cedendo all’industria 
quella parte di esso da M e  consumo non 
richiesto. 

In sostanza, la discriminazione fra latte 
industriale e latte alimentare viene, per mo- 
tivi di ordine pratico, ad essere effettuata 
presso i suddetti centri, anziché presso Fli 
stabilimenti delle centrali interessate. 

Tale essendo la situazione, il Ministero 
non è ilieno dall’accogliere !a richiesta ten- 
dente ad ottenere che nei confronti dei centri 
di raccolta - siano essi gestiti direttamente 
dalle centrali o da consorzi di produttori - 
vengano riconosciuti applicabili i criteri tutti 
stabili li, ai fini dell’imposta generale sull’en- 
trata; dalla rkordata mir?isteriile i9  febhrczio 
1954, n. 82308. 

R, natuya!rr,efite, appena i: caso di preci- 
sare che, ove, .per imprevisti motivi, le centrali 
dovessero anch’esse trovarsi nella necessità di 
cedere per uso industriale il latte loro inviato 
dai centri di raccolta, in tale ipotesi, per le 
cessioni in questione, sarà dovuta l’imposta 
sull’entrata, che dovrà essere corrisposta, nei 
modi e termini di legge ed in base alla noi*- 
male aliquota del 3 per cento, a cura delle 
centrali medesime. 

Devesi, inoltre, dichiarare che i criteri di 
cui alla più volte citata declaratoria n. 82308, 
non trovano applicazione nei riguardi delle 
latAerie sociali che, oltre a curare la lavora- 
zione del latte loro conferito dai soci, vendo?o, 
sempre per conto dei medesimi, quella parte 
del prodotto idonea al diretto consumo; e ciò 
in quant,o - sempreché, ben s’intende, si 
tratti di veri e propri organismi a carattere 
cooperativo - sia il conferimento del latte 
che la restituzione dei prodotti ottenuti dalla 
sua lavorazione non danno luogo ad impos- 
zione alcuna perché compresi nell’esenzione 
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prevista dall’articolo 8 della legge 7 gennaio 
1949, n. 1, mentre la vendita del latte idoneo 
al diretto consumo è, come ’è noto, esente dal 
tributo ai sensi dell’articolo 1, lettera 1 )  della 
citata legge n. 762. 

I l  Ministro: ANDREO~TI. 

ROSINI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
avere ragguagli circa la pratica di pensione di 
guerra di Pagin Maria, vedova Uliana, da 
Monselice (Padova). (11935). 

RISPOSTA. - Non risultano precedenti di 
pensione di guerra. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

ROSINI. - Ai Minis tr i  degli affari esteri 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per sapere 
se sia stato concluso l’accordo italo-germa- 
nico relativo alle assicurazioni sociali, e 
quando il Governo ritenga di poter presen- 
tarlo alle Camere per la ratifica. (14241). 

RISPOSTA. - L’accordo italo-tedesco rela- 
tivo alle assicurazioni sociali è stato concluso 
fra l’Italia e la Germania con la stipulazione 
della (( convenzione tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica federale di Germania in ma- 
teria di assicurazioni sociali )) del 5 maggio 
1953. 

La convenzione, approvata dal Senato nella, 
seduta dell’ll marzo 1954 e dalla Camera nella 
seduta del 24 giugno 1954, è stata successiva- 
mente ratificata con legge 17 luglio 1954, 
n. 523. 

Il Sottosegretario d i  Stato per gli  affari 
esteri: BADINI CONFALONIERI. 

ROSINI - Al  Minis tro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se sia esatko 
quanto è stato denunciato in un articolo di 
quinta pagina del Corriere della seru del 2 
luglio 1955, a proposito della necropoli mili- 
tare di Canne (Taranto); e, nel caso, quali 
provvedimenti il ministro intenda adottare 
per la migliore conservazione di quella ecce- 
zionale documentazione di un fatto d’armi 
tanto memorabile. (14297). 

RISPOSTA. - I1 sepolcreto militare di Canne 
ha sofferto effettivamente gravi danni durante 
l’ultima guerra, dato che l’area non era e non 
è ancora né espropriata ne recintata, nin non 
risulta assolutamente che si siano verificati, 
dopo la guerra, vandalismi della gravità di 
quelli denunziati dall’autore dell’articolo 
apparso sul Corriere della sera del 2 luglio 
1955. 

Per quanto riguarda la sistemazione defi- 
nitiva del sepolcreto, è già pronto - su inizia- 
tiva della soprintendenza alle antichità di Ta- 
ranto, con l’ausilio del comitato pro Canne e 
dell’eiite provinciale per il turismo - un 
piano organico di scavo archeologico e di siste- 
mazione definitiva dello stesso, che, essendo 
l’unico esempio di sepolcreto militare antico 
conservato parzialmente in loco - tanto più 
interessante per i noti caratteristici sistemi di 
deposizione (tombe con più scheletri, forma 
antropoide delle coperture, teschi dei nemici 
accanto allo scheletro del vincitore) - non vi 
è dubbio che servirà a richiamare studiosi e 
turisti per i ricordi della famosa battaglia 
combattuta nel 216 avanti Cristo. 

Tale progetto prevede una serie di espro- 
pri, appartenendo l’area della necropoli a più 
proprietari. 

I1 programma proposto dalla sovrinten- 
denza non si limita, tuttavia, soltanto allo 
scavo e alla sistemazione del sepolcreto niili- 
tare, ma comprende anche lo scavo e la siste- 
inazione della cittadella di Canne, nonché la 
sistemazione definitiva del museo cannese, nel 
quale dovrebbe venire raccolto e conservato il 
materiale rinvenuto nella zona. Questa opera 
complessa sarà attuata, in gran parte, con i 
23 milioni messi a disposizione dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e con gli aiuti degli enti 
locali interessati, oltre a quelli del Ministero. 

I1 programma dovrà per altro essere 
preventivamente esaminato dal consiglio supe- 
riore delle antichith e belle arti. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

KOSINI. - Al  Ministro delle fi.nanze. - 
Per sapere se non ritenga di presentare un 
disegno di legge diretto i? eliminare il sistema 
dell’abbonamento nella riscossione dell’im- 
posta di consumo sulle carili, al fine che il 
principio posto dal primo comina dell’articolo 
5 della legge (di recente approvata dal Parla- 
mento e non ancora promulgata) recante modi- 
fiche alle norme sull’imposta generale sulla 
entrata per il commercio del bestiame ovino, 
bovino, suino ed equino, non venga eluso da 
una troppo larga applicazione del terzo 
comma dello stesso articolo. (14S95). 

RISPOSTA. - L’onorevole interrogante rap- 
presenta l’opportunità di promuovere un 
provvedimento legislativo diretto ad eliminare 
la possibilith di riscuoteye l’imposta comunale 
di consumo sulle carni col sistema dell’abbo- 
iiamento. 

Questo Ministero ha rivolto, da t,empo, l a  
propria attenzione sui molteplici e gravi incon- 
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venien ti  che effettivamente derivano dalla 
eccessiva diffusione del detto sistema di riscos- 
sione e, pertanto, nell’impossibilità di vietare 
categoricamente gli abbonamenti mediante 
un semplice intervento in sede amministra- 
tiva, è propenso ad inserire esplicitamente 
siffatto divieto nel testo del noto schema di 
disegno di legge concernente le attuande 
riforme in materia di imposte di consumo. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

ROSINl.  - AL Ministro deli’interno. - 
Per sapere se non ritenga necessario ripresen- 
iare urgentemente all’approvazione del Farla- 
mento il disegno di legge già presentato alla 
Camera il 13 luglio 1952, con n. 2834 e col 
iitolo (( modificazioni alla legge 22 dicembre 
1939, n. 2006, sugli archivi di Stato ) I ,  dise- 
<%no di  legge che fu approvato dalla I Commis- 
sione permanente della Camera in sede legi- 
slativa nella seduta del 27 febbraio 1933, ma 
che non fu approvato dal Senato prima del suo 
scioglimento; e altro provvediinento che valga 
a sodisfare le gravi e urgenti esigenze degli 
archivi di Stato. (14984). 

I~ISPOSTA. - I1 disegno di legge cui si rife- 
risce l’onorevole interrogante essendo stato 
approvato anche dalla I Commissione legisla- 
t,iva del Senato con atto in data 24 marzo 1953, 
E .  2866, è divenuto legge dello Stato del 23 
;rprile 1953, col n. 340, pubblicata nella Gnz- 
aa l i u  Ufpcinle n .  110 del 15 maggio 1953. 

I l  Ministro TAMBRONI. 

RUBINO. - Al Mznistro dei lavori pub-  
Blz’ci. - I W I I U ~ W I ~ :  - iii reiazione aila 
legge 9 agosto 1934, n. 705, che ha autorizzato 
codesto Ministero a concedere ai sensi del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165, sull’edilizia 
popolare ed economica e successive modifica- 
zioni, contributi in annualità agli enti e alle 
società che costruiscono case popolari per tre 
miliardi di lire nell’esercizio 1955-56 - se non 
ritenga di accogliere con particolare urgenza 
la richiesta fatta il 27 aprile 1935 all’Istituto 
aut,onomo case popolari della provincia di Sas- 
sari per un contributo di appena 80 milioni, 
in modo da consentire al predetto istituto la 
realizzazione di un programma costruttivo 
pari a due miliardi di lire, e cioè soprattutto 
in considerazione della gravità della situazione 
che si B venuta a creare nel capoluogo e nella 
provincia in ordine agli alloggi. 

L’interrogante invoca una sollecita solu- 
zione nella imminenza della ripartizione dei 

n-.- ,.----e--- 

finanziamenti di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 640, allo scopo di consentire al predetto 
istituto l’esecuzione dei progettati lavori che 
interessano Salerno, Vietri sul Mare, Maiori, 
Tramonti, Cava dei Tirreni, Sapri, Sarno, No- 
cera Inferiore, Pagani, Scafati, Eboli, Batti- 
paglia, Vallo della Lucania, Giffoni e Valle 
Piana, San Severino, Sala Consilina, Polla, 
Stella Cilento, Agropoli, Angri, Serramez- 
zma,  Montesano sulla Marcellana e altri 
comuni, dai’ quali continuano a pervenire vive 
sollecitazioni per la costruzione di alloggi per 
il ricovero di baraccati, cavernicoli e per le 
famiglie ospitate in alloggi malsani, nella cifra 
di ben 5751 famiglie bisognose urgentemente 
di un tetto. (13965). 

RISPOSTA. - In merito alla prima parte di 
t,ale interrogazidne, che fa riferimento alla 
richiesta dell’Istituto autonomo case popolari 
di Salerno in data 27 aprile 1955, intesa ad. 
ad ottenere il contributo statale su una spesa 
di lire 2 miliardi, per costruzioni di case popo- 
lari in applicazione della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, si fa presente che dalla emanazione di 
detta legge all’esercizio 1954-55, sono stati 
finora concessi ai sensi della citata legge, con- 
tributi sulla spesa complessiva di lire i mi- 
liardo e 160 milioni al menzionato istituto, 
di lire 546.590.000 ai comuni della provincia 
di Salerno, di lire 56.000.000 a enti vari e di 
lire 952.200.000 a cooperative edilizie. 

PeI. il corrente esercizio finanziario, questo 
Ministero ha preso pirticolare nota delle esi- 
genze costruttive della provincia di Salerno, 

quei capoiuogo e degii aitri enti che svolgono 
attività nel campo della edilizia popolare, e 
non si manchera di tenere tali esigenze in 
particolare considerazione ai fini di una ade- 
gzata nuova assegnazione di contributo la 
quale però, date le limitate disponibilità di 
bilancio, non potrà cert,amente raggiungere la 
ci f i- a richiesta . 

Comunque è da tener presente che la legge 
9 agosto 1934, n. 705, menzionata dall’onore- 
vole interrogante, prevede un piano quin- 
quennale di finanziamenti per l’edilizia popo- 
lare e, quindi, le esigenze della provincia di 
Salerno se non’potranno essere sodisfatte inte- 
gralmente nel corrente esercizio, troveranno 
adeguata soluzione nei futuri esercizi finan- 
ziari, tenendo conto, anche che a tale solu- 
zione concorrono sia la recente legge 9 aprile 
1955, n. 279, recante provvidenze straordinarie 
per le zone alluvionate nei comuni della pro- 
vincia ‘di Salerno, sia la legge 9 agosto 1954, 
n. 640. 

segnel& all’Istitnto antoccmc case pqd t t r i  di 
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A proposito di questa ultima legge, in 
applicazione della quale s’invocano interventi 
nella . seconda parte della interrogazione, si 
precisa che per gli esercizi finanziari 1953/54 
e 1954/55, è stata assegnata all’Istituto auto- 
nomo case popolari di Salerno la somma di 
lire 595 milioni. Inoltre, a seguito delle note 
alluvioni, sono state effettuate, in via straor- 
dinaria, ulteriori assegnazioni alla prima 
giunta del C.A.S.A.S. per un importo com- 
plessivo di lire 600 milioni, ai sensi della citata 
legge n. 640 (esercizio 1955-56 ed in base alla 
legge 31 luglio 1954, n. 626). 

Si assicura inoltre che il programma del 
risanamento edilizio del salernitano (elimina- 
zione delle abitazioni improprie e malsane) 
sarà tenuto costantemente presente, compati- 
bilmente con le disponibilità di fondi e le 
molteplici esigenze delle altre province, in 
sede di compilazione dei programmi che ver- 
ranno predisposti nel corso dei prossimi eser- 
cizi finanziari. 

I l  Ministro: ROMITA. 

RUBINO. - ~1 Ministro delz’industria e 
del commercio.  - Per conoscere se non 
ritenga oppoytuno prorogare di qualche anno 
l’t~pplicazione della legge 7 novembre 1949, 
n. 857 - o per lo meno di disporre l’applica- 
zione graduale della legge medesima - a 
favore dei panificatori Gambarella Rosa di 
Andrea, Apicella Maria di Erasmo, Amendola 
Teresa fu Francesco, Ame lrano Giuseppina, 
Pisacane Luigi e Carrano Nicola, di Amalfi 
(Salerno), i quali si trovano nella assoluta 
impossibilità di provvedere alla trasforma- 
zione richiesta dalla citata legge, perché la. 
scarsa produzione del pane, che non raggiun- 
ge, nella stagione estiva, i due quintali, non 
consente loro di sostenere le spese occorrenti 
per la trasformazione medesima : il centro 
abitato di Amalfi che non raggiunge che 4 
mila abitanti, vieta’ ai panificatori di cui sopra 
una maggiore produzione, tanto più che esi- 
stono nel piccolo centro già due forni elettro- 
meccanici, che assorbono la maggior parte 
della clientela. . 

Per evitare che sia negato il rinnovo della 
licenza per l’anno 1956 e quindi per impedire 
che siano gettate nella miseria tante famiglie, 
si chiede l’adesione a quanto sopra. invocato, 
tenuto presente che la popolazione del centro 
di Amalfi è in maggior parte formata di mi- 
seri pescatori che comprano il pane a credito 
presso i panificatori suddetii. (13971). 

RISPOSTA. - La situazione delle aziende 
della panificazione - ed, in particolare, di 

quelle ubicate nella zona amalfitana - è nota 
a questo Ministero che, mentre ha presentato 
al Parlamento apposito disegno di legge per 
una ulteriore proroga del termine stabilito 
dall’articolo 17 della citata legge 1949/857, per 
la trasformazione degli impianti, ha in corso 
intese con la cassa per il credito alle. imprese 
artigiane e con altri appositi istituti di finan- 
ziamento, allo scopo di incrementare le age- 
volazioni creditizie per l’ammodernamento 
dei suddetti impianti. 

Di tale circostanza 4 stata data, a suo 
tempo, comunicazione a tutle le camere di 
comercio, ai fini della rinnovazione del visto 
per l’anno in corso, sulle licenze di panifi- 
cazione. 

Si fa altresì presente che, oltre al suaccen- 
nato disegno di legge di iniziativa ministe- 
riale, sono stati presentati al Parlamento altri 
due progetti di legge ad iniziativa del senatore 
Sartori e dell’onorevole Di Prisco, i quali pre- 
vedono la proroga del termine, di cui trattasi, 
rispettivamente al 31 dicembre 1956 ed al 31 
dicembre 19.57. 

Su tale ulteriore proroga questa Ammini- 
strazione, per quanto di sua competenza, ha 
già espresso parere favorevole. 

I l  Ministro: CORTESE GUIDO. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dell’in- 
t e m o .  - Per conoscere le proprie determi- 
nazioni sulla annunciata emanazione delle 
nuove norme relative all’assistenza a favore 
dei profughi, i quali, come è noto, a partire 
dal i? luglio 1955, si sono visti sospendere la 
corresponsione del sussidio di assistenza, con 
grave pregiudizio delle già tante precarie con- 
dizioni di tante famiglie ancora senza tetto e 
senza la possibiliià di far ritorno ai comuni di 
origine.‘ (14700). 

(La  risposta è identica a quella data all’in- 
terrogazione n. 14454 del deputato Bianchi 
Chieco “Maria ed altri, pubblicata a pa- 
ginn LX). 

SAVIO EMANUELA. - Ai Ministri dei 
trasporti e dell’industria e commercio. - Per 
conoscere i motivi che li hanno indotti ad 
escludere la città di Torino dalle conferenze 
orarie nazionali ed internazionali. 

Fa presente come questa esclusione sia 
ingiustificata nei confronti di una città come 
Torino che, centro di attrazione internazio- 
nale per le sue rinomate mostre e rassegne 
annuali quali il salone dell’automobile, il sa- 
lone della tecnica e le mostre dell’abbiglia- 
mento, costituisce una meta di interesse turi- 
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stico ed è città di transito di linee interna- 
zionali. 

Per queste ragioni la interrogante chiede 
al ministro dei trasporti di revocare il prov- 
vedimento considerando come gli interessi di 
Torino noil possano essere interpretati o di- 
fesi nelle conferenze orarie da altre città ita- 
liane. (14595). 

RISPOSTA. - L’organizzazione delle conf e- 
renze orario è devoluta al Ministero dell’in- 
dustria e commercio, direzione del commercio 
estero. 

Tali conferenze, che da tempo venivano 
tenute due volte all’anno - m a  in luglio per 
le variazioni dell’orario invernale e l’altra in 
novembre per l’orario generale del maggio 
successivo - sono state sempre organizzate, 
a cura del Ministero dell’industria e commer- 
cio, dalle cinque c a m r e  di commercio d i :  
Genova (per i problemi ferroviah interes- 
santi in particolare il Piemonte, la Liguria 
e la Toscana), Milano (per la Lombardia e 
l’Emilia), Padova (per il Veneto, il Friuli e 
la Venezia Giulia), Roma (per l’Italia cen- 
trale) e Napoli (per l’Italia meridionale). Alle 
conferenze stesse venivano invitati a parte- 
cipare, oltre ai rappresentanti dell’ammini- 
strazione ferroviaria, quelli dei vari enti inte- 
ressati, comprese le camere di commercio del- 
le altre province a seconda delle competenze. 

Da quest’anno, però, constatato che le va- 
riazioni dei treni viaggiatori per l’orario in- 
vernale di ottobre sono in genere di scarso 
rilievo ed in relazione anche alle facoltà con- 
ferite dalle ferr!-Jyie dello St.at,g 
partimen’to per io studio àegii orari dei ‘treni 
a carattere locale, il Ministero dell’industria 
e commercio, d’intesa con questo iviinistero, 

‘ ha ridotto le conferenze orario regionali ad 
una sola serie di conferenze annuali, da te- 
nersi a novembre presso le cinque sedi di Ge- 
nova, Milano, Padova, Roma e Napoli, con 
l’intervento dei rappresentanti degli organi 
centrali e periferici di questo Ministero. 

Per lo studio delle varianti per l’orario in- 
vernale saranno tenute invece delle confe- 
renze locali fra gli enti interessati e gli or- 
gani compartimentali delle ferrovie dello 
Stato. 

Nessuna modificazine è quindi intervenuta, 
per quanto riguarda l’organizzazione delle 
conferenze orario, nei confronti della città di 
Torino. 

Si ritiene invece che l’interrogazione si ri- 
ferisca alla conferenza unica per i servizi in- 
ternazionali che da due anni, per iniziativa 
della camera di commercio di Firenze, si 

q > i  c,!-Jm-- 

tiene in luglio, una volta l’anno, e riguarda 
le richieste per le grandi comunicazioni inter- 
nazionali da proporre eventualmente nella 
conferenza europea degli orari, la quale si 
svolge nel mese di ottobre fra le amministra- 
zioni ferroviarie europee, al fine di concordare 
gli orari dei treni viaggiatori internazionali, 
per l’orario generale del maggio dell’anno 
successivo. 

Con recente circolare al Ministero dell’in- 
dustria e commercio è stata disciplinata tutta 
la materia delle conferenze orario; tra l’altro, 
era stato ritenuto opportuno limitare la parte- 
cipazione alla conferenza di cui sopra ai rap- 
presentanti, oltre che dell’unione italiana del- 
le camere di commercio, delle cinque camere 
di commercio organizzatrici delle conferenze 
orario regionali, cioè Milano, Genova, Pado- 
va, Roma e Napoli, alle quali le altre ca- 
mere di commercio dovevano far pervenire i 
loro voti o proposte per la conferenza in que- 
stione. 

Tuttavia, per venire incontro alle aspira- 
zioni della città di Torino, sono stati presi 
accordi fra questo Ministero e quello dell’in- 
dustria e commercio, per includere fra i par- 
tecipanti alle prossime conferenze per i ser- 
vizi internazionali anche i rappfesentanti 
delle camere di cominercio delle città capo- 
luogo di regione, fra cui, quindi, Torino: 

I l  Ministro dei trnsporti: ANGELINI 
. ARMANDO. 

SCALIA. - Al Ministro dellu mar ina  mer- 
cuiiiiie. - r e r  Gviivscere se iiuil r i k i g a  op- 
portuno, in vista della importanza del pro- 
blema, finanziare, con i fondi relativi alle 
opere marittime, le opere necessarie per l’ar- 
matura della foce del fiume Simeto. (12751). 

RISPOSTA. - Alla surriportata interroga- 
zione si risponde per delega ricevuta’dal Mi- 
nistero della marina mercantile. 

Sui fondi autorizzati dalla legge 9 agosto 
1954, n. 638, sono stati assegnati, per il coin- 
pletamento della sistemazione del fiume Si- 
meto, 4 miliardi di lire, ripartiti in ragione 
di 500 milioni per esercizio dal 1958-59 al 

Con tali fondi potranno anche essere finan- 
ziati, a tempo debito, i lavori di armatura fo- 
ciale occorrenti per assicurare il deflusso del- 
le acque del fiume, e già previsti nel progetto 
generale di massima per la sistemazione del 
fiume stesso. 

I l  Ministro dei lavori pubblici:  ROMITA. 

n . . .. . - . . 

1965-66. 
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SCALIA. - Al Ministro dellu difesa. - 
Per conoscere se rispondano al vero le voci 
diffusesi a Catania circa lo scioglimento del 
450 reggimento fanteria e la sua sostituzione 
con un battaglione del 50 o del C.A.R. 

La notizia ha provocato vivo malcontento 
nella cittadinanza e ove rispondesse al vero 
realizzerebbe di fatto un declassamento della 
provincia di Catania rispetto alle altre della 
Sicilia : in particolare il provvedimento in 
parola verrebbe a colpire un notevole numero 
di persone (ufficiali e sottufficiali) costretti ad 
essere trasferiti in altra sede. (13490). 

RISPOSTA. - La prevista trasformazione dei 
reparti del 450 reggimento fanteria, attual- 
mente di stanza in Catania, in un battaglione 
del 50 reggimento fanteria, non comporterà 
alcuna riduzione nella forza complessiva, oggi 
costituente il presidio di detta città. Non 8, 
d’altro canto, prevista la soppressione del 
450 reggimento fanteria la cui bandiera e i 
cui mezzi integralmente previsti per la mobi- 
litazione rimarranno di stanza in Catania. 

Inoltre, tale trasformazione non determi- 
nera sensibili spostamenli per il persoiiale di 
inquadramento, il quale, nei limiti delle pos- 
sibilità, continuerà in gran parte a prestare 
servizio nell’attuale sede. 

Il Ministro: TAVIANI. 

SCALIA. - Al Ministro delle f inanze.  - 
Per sapere se non ritenga opportuno provve- 
dere al riconoscimento giuridico- delle ricevi- 
torie del lotto e, di conseguenza, procedere al- 
l’inquadramento relativo al personale, che, in 
alto, presta servizio nella forma e nei modi 
con cui si è già provveduto per le ricevitorie 
delle poste e del suo personale. (13865). 

RISPOSTA. - I1 servizio del lotto in Italia è 
attualmente disciplinato dalla legge 5 giugno 
1939, n. 973, e dal regolamento approvato con 
regio decreto 25 luglio 1940, n. 1077. Alcune 
norme contenute in dette leggi sono state mo- 
dificate con le seguenti disposizioni : 

l o )  regio decreto 19 luglio 1941, n. 885; 
20)  legge 24 maggio 1943, n. 420; 
30) decreto legislativo presidenziale 27 

40) decreto legislativo del Capo provvi- 

50) decreto legislativo 7 maggio 1948, 

60)  legge 15 luglio 1950, n. 585. 

giugno 1946, n. 122; 

sorio dello Stato 10 dicembre 1947, n. 1744; 

n .  717; 

La questione prospettata dall’onorevole in- 
terrogante è stata già affrontata e può. consi- 
derarsi risolta. 

Infatti, gli articoli 63 e 64 della legge 5 
giugno 1939, n. 973, e gli articoli dal 146 al 
161 del regio decreto 25 luglio 1940, n. 1077, 
hanno regolato dal punto di vista giuridico 
le ricevitorie del lotto, distinguendole in classi 
secondo l’entità delle riscossioni, e discipli- 
nando il loro conferimento ai gestori. 

L’inquadramento del personale del lotto, 
poi, è un fatto compiuto, anche se esistono 
tuttora delle diversità, cui si farà cenno più 
avanti, fra i dipendenti del lotto e quelli delle 
altre amministrazioni dello Stato. 

Infatti gli articoli dal 65 al 102 della legge 
e quelli dal 162 al 279 del regolamento sul 
lotto, che disciplinano la carriera dei dipen- 
denti del lotto dalla loro assunzione in ser- 
vizio al collocamento a riposo, costituiscono 
un vero e proprio stato giuridico, quasi del 
tutto simile a quello vigente per gli impiegati 
statali. 

Coloro che desiderano percorrere la car- 
riera del lotto devono partecipare al previsto 
concorso pubblico (per l’ammissione al quale 
sono richiesti gli stessi requisiti necessari, di 
regola, anche ai candidati nei concorsi sta- 
tali di gruppo C ) ,  e, dopo esito favorevole, 
sono nominati aiuto ricevitori (con decreto del 
ministro delle finanze, registrato alla Corte 
dei conti). Con tale qualifica, previa presta- 
zione del prescritto giuramento, sono inqua- 
drati in apposito ruolo. 

Per la valutazione.dei titoli di servizio per 
la promozione ed in materia disciplinare, di 
congedi, assenze per malattia, ecc., il detto 
personale è amministrato con norme, com- 
prese fra le suddette, conformi a quelle ri- 
guardanti il personale d’ordine delle varie 
cawiere statali. 

A tutto il personale del lotto viene corri- 
sposto il carovita, nella stessa misura degli 
altri dipendenti del180 Stato, e la tredicesima 
mensilità; è anche concessa l’assistenza del- 
l’E.N.P.A.S. 

Attualmente esistono fra il personale del 
lotto e quello delle altre amministrazioni, le 
seguenti diversità, dipendenti, ad eccezione di 
quella afferente al trattamento di quiesmnza, 
dalle particolari caratteristiche del servizio 
di raccolta del giuoco del lotto: 

Io) prestazione d’opera ridotta a quattro 
giorni la settimana per gli aiuto ricevitori e 
limitatamente ad una parte di essi (poiché la 
raccolta del giuoco nelle ricevitorie viene effet- 
tuata in gran parte negli ultimi giorni della 
settimana, non occorre la presenza di tutto 
il personale nei primi due giorni) ; 

20) la retribuzione dei gestori - ricevi- 
tori o reggenti - a differenza di quella degli 
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aiuto ricevit,ori, retribuiti a stipendio, avviene 
ad aggio affinché gli stessi abbiano un maggior 
interessamento ad incrementare le riscossioni, 
con il conseguente beneficio che ne deriva 
anche all’amministrazione; 

30) al trattamento di quiescenza provvede 
un apposito ente, costituito dallo stesso perso- 
nale del lotto, amministrato da un consiglio 
d’amministrazione, che, con part’icolari cri- 
teri, tenendo presente le disponibilità dei 
fondi, effettua la liquidazione degli assegni 
vitalizi; detto ente provvede anche alla corre- 
sponsione di assegni straordinari. 

Da quanto sopra esposto, sembra che la 
richiesta d’inquadramento del personale lot- 
tista nei ruoli degli impiegati statali, non si 
possa accogliere, sia per le peculiari caratteri- 
sliche del servizio, sia perché non arreche- 
rebbe alcun nuovo beneficio alla gran parte 
del personale. 

]I! ikfinistro: ANDREOTTI. 

SCALIA. - ~l Ministro clell’iiterno. - 
Per conoscere : 

io) se si sia o meno reso debito conto 
degli effetti sperequativi ‘derivati dzll’applica- 
zione ‘del decreto pr,esi>denziale del 27 aprile 
1955, n .  409, pelativo all’adeguam8ento dell’in- 
dennità di servizio speciale attualmente pre- 
vista per i funzionari di pubblica sicurezza. 

Dalle tabelle ‘annesse ,al precitato delcreto 
presidenziale, si rileva chiaramente che l’am- 
i”$& 8nnuo lordo del!’indennit,& in paro1 a, 
prevista per i funzionari di pubblica sicurezza 

lita per gli ammogliati, come risulta dai dati 
sottoriportati : 

ispettori gen’erali capo, grado IV, celibi 
lire 400 mila, ammogliati lire 510 mila, dif- 
ferenza lire 110 mila; 

questori e ispettori generali, grado V ,  
celibi lire 342 mila, ammogliali lire 440 mila; 
differenza 98 mila; 

vice questori, grado VI, celibi lire 285 
mila, ammogliati 380 mila; differenza 95 mila; 

commissari capi, grado VII, celibi lire 
228 mila, ammogliati lire 315 mila; differenza 
lire 87 mila;; 

commissari, grado VIII, celibi lire 192 
mila, amniogliati 280 mila; differenza lire 
88 mila; 

commissari aggiunti, grado IX, celibi lire 
154 mila, ammogliati 243 mila; differenza lire 
89 mila; 

vice commissari, grado X, celibi lire 143 
mil,a, ammogliati lire 230 mila; differenza lire 
87 mila; 

,...,1:l.: 
b G l l l J 1 ,  k fiotevo!mefite ififei-iore 5 que!!a stabi- 

vice commissari (aggiunti, grado XI, ce- 
libi lire 120 mila; ammogliati lire 200 mila; 
differenza lire SO ‘mila. 

In considerazione, poi, che l’adeguamento 
di cui trattasi non è cumulabile con l’inden- 
nità di funzione, ne è derivato, come tuttora 
ne deriva, che funzionari aminogliati dei gradi 
iniziali vengano a percepire somme di gran 
lunga superiori a quelle percepite dai funzio- 
nari celibi di grado superiore. E mentre un 
vice commissario aggiunto (grado XI) ,  amino- 
gliato, percepisce circa lire settemila mensili, 
un commissario aggiunto (grado IX), celibe, 
percepisce soltanto lire seicento mensili circa. 
Il decreto in questione, in effetti, non solo non 
ha apportato alcun sensibile miglioramento 
economico ai funzionari di pubblica sicurezza 
,celibi, ma ha .addirittura tolta agli stessi l’in- 
dennità di funzione, che la legge istitutiva 
della medesima dichiarava compatibile con 
ogni altra indennità speciale. 

Per quanto riguarda la sperequazione di 
trattamento esistente tra funzionari di pub- 
blica sicurezza celibi e funzionari di pubblica 
sicurezza ammogliati, l’interrogante fa rile- 
vare al ministro che tale indennità è lanlo 
più abnorme ed ingiustificata, in quanto 
trattasi di izdennith cmcessa per i partico- 
lari rischi ai quali sono esposti tutti, indi- 
stintamente, i funzionari di pubblica sicu- 
rezza e non certamente soltanto quelli ani- 

. mogliati. 
Né crede l’interrogante che il decreto pre- 

sidenziale di cui piii sonra è cenno sia stato 
ispiralo dalla legge istitutiva dell’indenniià di 

una diversita di tral.ianiento economico tra 
funzionari celibi ed ammogliati, tenuto conto 
che, mentre l’inldennità di funzione corrisposta 
a tutti i funzionari statali aveva - come ha - 
lo scopo di assicurare al funzionario un certo 
decoro, in relazione al grado rivestilo ed alle 
proprie condizioni familiari, quella speciale 
di pubblica sicurezza dovrebbe, invece, essere 
corrisposta esclusivamente per i rischi ai quali 
ogni stesso funzionario, come persona in sé, 
è esposto : si dovrebbe, quindi, prescindere 
dalla situazione familiare; 

20) se non ritenga tale sensibile diversiti1 
di trattamento lesiva del prestigio e della fun- 
zione gerarchica; 

30) se e quali concreti, urgenti provvedi- 
menti intenda adottare in merito a quanto 
forma oggetto della presente interrogazione, 
al fine di sanare una incresciosa situazione, 
che giustifica il fondato malcontento presente- 
mente esistente tra i funzionari celibi di .pub- 
blica sicurezza. (14727). 

furizione, legge che, bene a ragione, stabi!iva 
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RISPOSTA. - In virtù del decreto presiden- 

ziale 27 aprile 1955, n. 409, i funzionari di 
pubblica sicurezza hano conseguito un miglio- 
yamento economico che, per il commissario 
aggiunto celibe,. è di complessive lire 2008 
mensili lorde, e non di circa 600 lire, come 
indicato nell’interrogazione. 

Infatti, oltre ad-un  aumento di annue lire 
5410 sull’importo globale dell’indennità di 
funzione e dell’indennità di servizio speciale 
precedentemente corrisposte, al commissario 
aggiunto viene ad essere liquidata in più, per 
un importo annuo di lire 15.695, l’indennità 
speciale giornaliera di pubblica sicurezza, la 
quale è tornata ad operare per effetto del de- 
creto presidenziale suindicato. 

Non è esatto, poi, che ai funzionari di pub- 
blica sicurezza, sia stata tolta l’indennità di 
funzione e che questa indennità fosse dichia- 
i*ata dalla legge compatibile con ogni altra. 
indennità speciale. In realtà, a norma dell’ar- 
ticolo 10 della legge 11 aprile 1950, 11. 130, solo 
una ,parte ‘d’ell’indennità ,di servizi’o speciale fu 
riconosciuta cumulabile con l’indennità di 
funzione, tanto è vero che questa veniva 
corrisposta ai funzionari di pubblica sicurezza 
in misura ridotta. 

1955, 
l’importo della indennità di funzione spet- 
tante ai funzionari di pubblica sicurezza B 
stato conglobato con l’indennità di . servizio 
speciale e perciò è stata disposta la non cumu- 
labilità delle due indennità. B evidente che 
la disposizione, rispondente a fini pratici 
e di migliore disciplina del trattamento 
economico dei funzionari di pubblica sicu- 
rezza, non può recare alcun danno ai funzio- 
nari stessi. 

Per quanto riguarda l’indennità di servizio 
speciale a favore dei funzionari di pubblica 
sicurezza si precisa che questa indennità ha 
la sua ragione d’essere nelle particolari carat- 
teristiche e condizioni dei servizi di pubblica 
sicurezza e non soltanto, quindi, nel rischio 
cui il funzionario è esposto. 

Per altro devesi rilevare che il rischio va 
pure considerato in rapporto agli effetti e alle 
conseguenze nei riguardi del nucleo familiare 
e in proposito vale precisare che ancora prima 
del decreto presidenziale 27 aprile 1955, n. 409, 
i funzionari di pubblica sicurezza ammogliati 
avevano diritto ad una indennitb di servizio 
speciale superiore a quella dei celibi. 

L’indennità di cui trattasi, per altro, dovrà 
essere,, come tutti gli assegni, proventi ed 
indennità at,tualmente percepiti dai dipendenti 
dello Stato, revisionata giusta il disposto del- 

Col decreto presidenziale 27 aprile 

. 

l’,articolo 2, n. 14, della legge 20 dicembre 
1964, n. 1181. 

I l  Ministro: TAMBHONI. 

SCALIA. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere i motivi per i quali gli appun- 
tati ed i militi dell’arma dei carabinieri ven- 
gono collocati a riposo all’età di 48 anni. 

L’interrogante chiede, in particolare, al 
ministro se non ritenga, per ovvie ragioni, 
giusto e doveroso, esaminare la possibilità di 
predisporre e presentare in Parlamento, per 
l’approvazione, apposito disegno di legge, atto 
a modificare le vigenti disposizioni legislative 
e che possa consentire di collocare a riposo gli 
appuntati ed i militi dell’arma benemerita 
all’etb di 56 anni (e non a quella di 48), a simi- 
litudine di quanto attualmente viene praticato 
nei confronti dei parigrado appartenenti al 
corpo degli agenti di pubblica sicurezza. E 
ciò, anche in considerazione dell’affinità dei 
compiti, dei servizi e delle attribuzioni affidate 
e svolte dal personale citato nella presente 
interrogazione. (1’4732). 

RISPOSTA. - Premesso che la legge 29 
marzo 1951, n. 210, ha sostituito, per il collo- 
camento a riposo dei sottufficiali, graduati e 
militari di truppa dell’arma dei carabinieri 
i limiti di età ai già vigenti limiti di servizio, 
dando così iagli interessati il beneficio di un 
periodo dai 3 ai 5 anni di maggiore perma- 
nenza in servizio, si fa presente l’inopportu- 
nitri di dar corso ad un provvedimento inteso 
P differire ulteriormente il collocamento a 
riposo degli appuntati e dei carabinieri, in 
quanto gli appartenenti all’arma, per l’assol- 
vimento dei complessi compiti di carattere 
militare affidati loro in pace ed in guerra 
(l’arma dei carabinieri fa parte integrante 
dell’esercito) , debbono coniervare un grado 
di efficienza fisica superiore a quello richiesto 
al personale delle altre forze di polizia. 

Un provvedimento legislativo inteso ad 
uguagliare il limite di età per il collocamento 
a riposo degli appuntati e dei carabinieri a 
quello previsto per le guardie scelte e le 
guardie di pubblica sicurezza, oltre ad essere, 
pertanto, inconciliabile, con le esigenze del 
servizio, comporterebbe sia il ristagno delle 
promozioni al grado di appuntato, sia la con- 
trazione dei reclutamenti, limitando così la 
possibilità di occupazione per i giovani desi- 
derosi di arruolarsi. 

D’altra parte, anche a voler prescindere 
dalle considerazioni che precedono, l’even- 
tuale attuazione del proposto provvedimento 
legislativo, comporterebbe necessariamente - 
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per.l’esigenza di differenziare i limiti di età 
fra i vari gradi - la fissazione di limiti di età 
proporzionalmente più elevati anche per il 
collocamento a riposo (dei sottufficiali dei cara- 
binieri. D.a ciò, tderiverebbe una grav,e disar- 
monia con la legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo 
stato dei sottufficiali delle tre forze armate, 
la quale ha fissato, fra l’altro, per i sottuffi- 
ciali dell’esercito, carabinieri compresi, i 
limiti di età per la permanenza in servizio, 
limiti che non sarebbe possibile elevare solo 
per gli appartenenti all’arma in quanto ciò 
determinerebbe una grave ed ingiustificata 
sperequazione non solo nei confronti degli 
altri sottufficizli d,ell’lesercito, ma !anche di 
quelli delle altre due forze armale. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

SCALIA. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, - Per conosoe.re se non ritenga 
giusto ed opportuno impartire ,disposizioni in- 
tese ad estendere al personale dipendente dalle 
Sepral la legge 27 febbraio 1955, n. 53, pub- 
blicata nellia Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica del 9 marzo 1955, n .  53, circa l’esodo 
volontario degli impiegati dello Stato. (14737). 

REPOSTA. - In ordine a taie interroga- 
zione, che si riferisce a materia di competenza 
di questo Alto Commissariato, si fa presente 
che, con circolare in data 6 agosto 1955, SA/ 
IV/7957, sono state impartite disposizioni ai 
prefetti presidenziali delle Sepral provinciali 
dell’aknentazione per l’applicazione al perso- 
nale dipendente dalle sezioni medesime della 
legge 27 feijijraio i955, di cui è cenno neila 
interrogazione cui si risponde. 

&f,~, j l&~i*u:  ~uLu&ivrs(j. 

SCALIA. - 41 Ministro dei trasporti. -- 
Per conoscere quali opportuni provvedimenti 
intenda adottare, al fine di rendere agevole ai 
cittadini che lo effettuano, il viaggio Milano- 
Palermo o viceversa sulla (( Freccia del sud ) I .  

(L’interrogante fa rilevare al ministro che 
il particolare affollamento dei viaggiatori su 
tale convoglio spinge i medesimi a stare in 
piedi nei corridoi delle carrozze ed a salire o 
scendere dai finestrini. Inoltre tutti i corridoi 
delle vetture, chle formano il oonvoglio in pa- 
rola, sono, normalmente, ingombri e le 
toilette, quasi sempre in ,deplorevoli conldi- 
zioni igieniche, Tengono, a fortori, usate dai 
viaggiatori come compartimenti. ( 14913). 

RISPOSTA. - L’amministrazione ferroviaria 
segue attentamente l’andamento della coppia 

dei treni MS ed SM (( Freccia del sud )) dalla 
sua istituzione e non ha manlcato di  adottare 
i provvedimenti che l’esercizio ha reso nian 
mano necessari. 

Per quanto riguarda l’affollamento, che si 
verifica specie durante il periodo estivo, era 
già stata prevista, in sede di impostazione del 
nuovo orario generale 22 maggio 1955, la 
effettuazione dal 6 agosto al 30 settembre dei 
treni VS ed SV tra Venezia e la Sicilia, allo 
scopo - oltre che di favorire ulteriormente 
nel periodo di maggior movimento dei viag- 
giatori - le relazioni fra l’Italia settentrio- 
nale e meridionale, di sussidiare anche i treni 
MS ed SM. 

Successivamente però è stato deciso di anti- 
cipare l’effettuazione dei treni VS ed SV,‘ che 
infiatti sono istati ,messi. in cir’colazione dal 
10 agosto. . 

I3 pertanto da ritenere che l’attuazione di 
tale provvedimento non mancherh di appor- 
tare una normalizzazione nella frequentazione 
dei treni MS ed SM. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SICALIA. - Al Ministro de i  trasporti .  - 
Per conoscere quali provvedimenti intenda, 
adottare, allo scopo di portare a termine i 
lavori relativi al tronco ferroviario che do- 
vrebbe congiungere Randazzo alla litoranea 
Messina-Catania. 

L’interrogante fa rilevare, in particolare, 
al ministro che i lavovi concernenti la costru- 
zione del tronco ferroviario in parola. iniziati, 

gono, attualmente, ripresi ad intermittenza. 

RISPOSTA. - I lavori di costruzione del 
primo gruppo di opere della ferrovia Alcanta- 
ra-Randazzo, già iniziati nel 1928 e sospesi nel 
1936, sono stati ripresi nel 1951 e sono stati 
recentemente ultimati, tranne che per un 
sottovia a Randazzo, richiesto da quella am-  
ministrazione comunale dopo che era gi& stato 
costruito il piazzale di stazione. 

I3 in corso il provvedimento di concessione 
dei lavori del secondo gruppo di opere (arma- 
mento ed impianti fissi) sul cui lprogetto si è 
già espresso, con parere favorevole, il Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici. 

Questa amministrazione sta inoltre esami- 
nando il’ progetto di ampliamento della sta- 
zione di innesto Alcantara ferrovie dello 
Stato. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

da qE&o risu!ta, circn ?. anni addietro, ’V‘Bn- 

(i&l?4). 
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SCAPPINI. - Al Presidente del Consiglio 
de i  nainistri e al Ministro dell’interno. - Per 
sapere : 

10) se sono venuti a conoscenza della 
grave situazione di disagio in cui sono venuti 
a trovarsi ‘la gnanfde m.aggioranza dei profughi 
italiani e in particolare le centinaia di fami- 
glie di profughi di Bari e provincia (circa 1’80 
per cento dei profughi), a seguito della cessa- 
zione della corresponsione, del sussidio gior- 
naliero ; 

2”) se non ritengano necessario un prov- 
vedimento straordinario per prorogare di 
alcuni mesi la corresponsione del sussidio ai 
profughi per i quali il sussidio è venuto a ces- 
sare il 3 giugno 1935; ,questo dovrebbe permet- 
tere di regolare tutt,e le questioni inerenti alla 
sistemazione dei profughi; 

30) se non ritengono necessario interve- 
nire affinché sia accelerata la procedura per 
la liquidazione dei danni di guerra ai profu- 
ghi, con particolare precedenza a coloro che 
si trovano in grave stato di bisogno. (14531). 

RISPOSTA. - Le norme contenute nella 
legge 4 marzo 1952, n. 137, (che riassumeva 
in un’organica regolainen tazione Cutta la ma- 
teria concernente l’assistenza a favore dei pro- 
f ughi oggetto di altri provvedimenti legislativi 
già scaduti, quali il decreto legislativo 19 
aprile 1948, n. 5556, le leggi io marzo 1949, 
n. W, e 10 agosto 1949, n. 453), stabilivano .in 
un anno la durata del sussidio temporaneo 

‘mensile a favore dei profughi Ficoverati in 
campo e fuori campo. Sta di fatto, però, che, 
per non gettare sul lastrico numerose famiglie, 
che ancora non avevano potuto reinserirsi 
nella norma.le vita civile, tale assistenza f u  
prorogata di sei mesi in sei mesi, finché a 
sanare l’assurda situazione giuridica che si era 
manifestata venne un successivo provvedi- 
mento legislativo .entrato in vigore il 25 ago- 
sto 1954 (legge 17 luglio 1954, n. 594), che 
stabiliva il termine improrogabile dell’assi- 
stenza a favore dei profughi fino al 30 giugno 
1955. 

Scaduto tale termine, con il 10 luglio di 
quest’anno, avrebbe dovuto cessare ogni assi- 
stenza in favore dei profughi : nell’intento, per 
altro, di venire ancora incontro a una cate- 
goria di cittadini particolai.mente provata 
dalla guerra, questa amministrazione ha rite- 
nuto opportuno proporre una ulteriore pro- 
roga dell’assistenza ai profughi fino al 30 
giugno 1956, seguendo, però, data la necessità 
di contenere la spesa entro gli stanziainenti di 
bilancio, criteri più restrittivi, in applicazione 
dei quali vengono esclusi dall’assistenza i 

profughi che siano rimpatriati da oltre dieci 
anni ovvero abbiano beneficiato comunque 
dell’assistenza per un periodo complessivo di 
almeno cinque anni. 

Frattanto, per non lasciare completamente 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 
schema di legge venga esaminato ed appro- 
vato dal Parlamento, questo, Ministero ha 
inviato alle prefetture della Repubblica appo- 
site istruzioni nei sensi suesposti, aggiun- 
gendo che i profughi che, per effetto delle pre- 
dette disposizioni, rimanessero esclusi dal 
sussidio e si trovassero in condizioni di parti- 
colare bisogno, potranno essere assistiti dagli 
enti comunali di assistenza cui sono state fatte 
pervenire adeguate assegnazioni straordinarie 
di fondi. 

Con l’applicazione delle nuove norme sulla 
assistenza, la maggioranza dei profughi resi- 
denti a Bari, poiche appartenenti alla cate- 
goria ,dei profughi dall’estero, sono stati 
privati dell’assistenza continuativa di cui alla 
cessata legge 4 marzo 1952, n. 137, prorogata 
con legge 17 luglio 1954, n. 594; per venire 
incontro allo stato di disagio dei profughi 
suddetti, questo Ministero ha assegnato alla 
prefettura di Bari una sovvenzione straordi- 
naria di lire 8 milioni e si riserva di tenere 
presente la particolare situazione dei profughi 
di Bari in sede di riparto dei fondi E.C.A. che 
B in corso. 

Per quanto concerne poi la liquidazione dei 
danni di guerra, è stato interessato già da 
tempo il Ministero del tesoro per una solle- 
cita definizione delle pratiche riguardanti i 
profughi e si è avuta assicurazione, da parte 
della predetta amministrazione, che sono state 
impartite opportune istruziqni perché le pra- 
tiche di che trattasi abbiano la precedenza 
assoluta; un rilevante numero di esse è stato, 
nel frattempo, effettivamente definito. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

SCARPA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se consideri lecita la 
nomina del professore Amerigo De Propris 
all’incarico di presidente della I1 commis- 
sione per l’esame di Stato, presso l’istituto 
magistrale di Novara. 

Si fa presente al riguardo che don Amerigo 
De Propris, pur essendo libero docente, non 
ha incarichi universitari ma è solo insegnante 
al seminario di Novara. 

La legge 24 giugno 1952, n. 649, dispone in- 
vece testualmente, 81 suo articolo 3, &e i pre- 
sidentj di commissioni d’esame vengano scelti 
dai ruoli della scuola di Stato, fra gli incari- 
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cati universitari o gli ispettori centrali o i 
presidi di scuole medie superiori. 

Pertanto la nomina . del sacerdote De 
Propris alla presidenza di una commissione 
per l’esame ,di )Stato appare .illegittim.a per le 
seguenti ragioni : 

a )  egli risiede e insegna nella stessa città 
in cui è stato chiamato a presiedere una com- 
missione ,d’esams, contrariamente alle norme 
dettate dal Ministero della pubblica istru- 
zione; 

b )  egli non appartiene alla scuola di 
Stato bensì ad  una scuola privata religiosa; 

c )  egli deve sottoporre ad esame anche 
alunni di due scuole private confessionali di 
Intra e di Arona (Novara), dipendenti dalla 
stessa curia vescovile da cui egli dipende. 

Si desidera inoltre conoscere se il ministro 
ritenga edificante che il provveditore agli 
studi di Novara proponga la nomina di presi- 
denti di commissioni estranei alla scuola ita- 
liana, violando la legge, mentre numerosi‘ 
sono i candidati alle presidenze di commis- 
sioni, altamente qualificati e perfettamente 
rientranti nei requisiti legalmente richiesti. 

Si desidera infine conoscere quali prov- 
vedimenti il ministro intende adottare. 
(14654). 

RISPOSTA. - A presiedere la I1 commis- 
sione degli esami di abilitazione magistrale 
in Novara è stato nominato, in un primo mo- 
mento, il professore Pietro Brini, il quale, 
però, non potè accettare la nomina. I1 provve- 
ditore agli studi di Novara, dovendo proce- 
&i-e, cori la iiiassiiiia -uipiiza, &ia soseiiu- 
zione del presidente rinunciatario, trovò dispo- 
iiibiie iieiiii zuila soltariio ii ,professar De 
Propris, libero docente di filosofia. 

La sostituzione avveiine il I 9  giugno 1955, 
cioè il giorno precedente la data d’inizio degli 
esami di abilitazione. La nomina del profes- 
sore De Propris rientra nel caso di assoluta 
necessità espressamente previsto dal penul- 
timo comma dell’articolo 3 del decreto legisla- 
tivo 24 giugno 1952, n. 649, in base al quale 
appunto si può derogare dai criteri limitativi 
previsti nella lettera c) dell’articolo stesso 
l’utilizzazione dei liberi docenti quali presi- 
denti delle commissioni giudicatrici. 

Si ritiene inoltre opportuno far notare che 
nessuna disposizione di legge vieta la nomina 
a presidente di commissione di coloro che 
risiedono e insegnano nella stessa città in cui 
opera la commissione esaminatrice, e che, nel 
caso in esame, il professor De Propris è stato 
nominato soltanto in conseguenza della sua 

qualità di libero docente e non di insegnante 
di una scuola non statale. 

ZZ Ministro: ROSSI PAOLO. 

SCHIRO. - AZ Ministro dei  lavori pub-  
blici. - Per sapere se sia a conoscenza del 
fatto che il procuratore della Repubblica di 
Messina ha iniziato la procedura di incrimi- 
nazione dell’avvocato Vincenzo Magaudda per 
gravi fatti dallo stesso commessi nella sua 
qualitA di presidente dell’Istituto autonomo 
case popolari di Messina. 

Per sapere inoltre quali urgenti provvedi- 
menti intenda adottare allo scopo di moraliz- 
zaré e normalizzare una situazione che tiene 
in apprensione larghi strati della popolazione 
della provincia di Messina. (11616). 

RISPOSTA. - Questo Ministero è a cono- 
scenza che presso il tribun-ale civile di Mes- 
sina è in istruttoria l’azione penale promossa 
contro l’avvocato Vincenzo Magaudda, presi- 
dente dell’Istituto autonomo case popolari di 
quella città, per il reato di cui all’articolo 324 
del codice penale (interesse privato in atti di 
ufficio). 

Prima che tale azione fosse stata iniziata, 
questo Ministero, a seguito à i  segnalazioni 
pervenute, dispose, a mezzo di un proprio 
funzionario, degli accertamenti sull’operato 
del predetto istituto. Copia della relazione 
pr.esentata dal funzionario inquirente è stata 
trasmessa, a sua richiesta, al tribunale di .  
Messina. 

Questo Ministero .si riserva di adottare gli 
everiiuaii provvedimenti dopo che i’autoritii 
giudiziaria avrà deciso in merito al procedi- 
mento intentato a carico dell’avvocato Ma- 
gaudda. 

I l  Ministro: ROMITA . 

SCIAUDONE. - ’Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se intenda disporre che anche 
l’amministrazione aeronautica così come ha 
già fatto quella dell’esercito (circolare del 27 
settembre 1954, n. 1076/1), in applicazione 
delle leggi 3 giugno 1950, n. 375, e 24 febbraio 
1953, n. 142, provveda alla assunzione di inva- 
lidi di guerra e del lavoro, estendendo detto 
beneficio anche agli invalidi per servizio nel 
limite stabilito all’articolo 9 della richiamata 
legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

Risulterebbe che anche l’amministrazione 
della marina si sia opportunamente regolata 
in tal senso. (13491). 

RISPOSTA. - L’amministrazione aeronau- 
tica ha provveduto a dare esecuzione alle leggi 
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3 giugno 1950, n. 375, e 24 febbraio 1953, 
n. 142, nei limiti previsti dall’arlicolo 9 della 
citata legge n. 142, coprendo tutti i posti riser- 
vali agli invalidi militari di guerra ed agli 
invalidi per servizio nei ruoli del personale 
civile d’ordine (gruppo C)  e del personale 
subalterno. 

Restano solo da coprire, dato 10 scarso 
numero delle domande pesvenute, alcuni posti 
riservati agli invalidi civili per i quali l’am- 
ministrazione provvederà quanlo prima. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

SCIORILLI BORRELLI. - Al Ministro dei 
lnvori pubblici .  - Per sapere se B a cono- 
scenza del vivo fermento esistente a Capi- 
strello (L’Aquila) per il fatto che la Società 
l’omana di elettricità, che da diverso tempo ha 
avuto la concessione per la cosliwzione di una 
centrale idroelettrica, non ancora inizia i 
lavori; 

se non ritenga oppostuno intervenire per 
i inporre alla suddetta società l’inizio dei lavori 
pena la decadenza della concessione. (14350). 

RISPOSTA. - (Con regio decr’eto 30 novem- 
bre 1942, n. 142, sono stah conoessi alla S,o- 
cietà romana di elettrkità tre impiianti idro- 
dettrici sul fiume Liri, ‘dmenoniinati rispetti- 
vamente ,di ‘Canistro (Io salto), di’ Morino 
(2” salto). e di Ba’lsorano (30 salto). 

Gli impianti di Morino e di Balsorano sono 
da tempo attuati. 

Per l’impianto di Canislro - e non Capi- 
strello come indicato dall’onorevole interro- 
gante - invece, la società ha presentato, a 
nomia del disciplinare, il progetto esecutivo 
delle opere, il qual,e, prevedendo delle va- 
rianti ris’petto allo schema originario posto 
a base dela concessione, è luttora in corso di 
istruttoria ai sensi del 20 coinma dell’arti- 
colo 49 del testo unico - 11 dicembre 1933, 
11. 1775. 

In pendenza della conclusione della detta 
istruttoria, la società ha forzatamente ritar- 
dalo l’inizio dei lavori della derivazione ori- 
ginariamente assentita. 

La Società romana di elettiicità ha chiesto 
ed oltenuto, giusta decreto niinisteriale 25 
giugno 1955, n. 1251, la autorizzazione provvi- 
soria all’inizio dei lavori con le val’ianti pre- 
viste nel progetto esecutivo i n  corso di istrut- 
loria e la dichiarazione di urgenza ed indiffe- 
ribilità dei lavori medesimi. 

Ciò premesso, B da far presente che la 
società romana direttamente ed attraverso la 
sua consociata Società idroelettrica alto Liri 
ha presentato un vasto programma di utiliz- 

zazione idroelettrica del bacino del Liri, che 
prevede l’integrale utilizzazione del fiume 
stesso dalle sorgenti fino quasi al mare. 

Questo programma compyende la costru- 
zione dell’impiaiito di Canistro, in merito al 
qualre l’onorevole interrogante chiede notizie, 
e la costruzione degli impianti del lago della 
Posta e di Pontecorvo. . 

Questo ‘Minister,o sta ,attualmente esami- 
nando a fondo la questione al fine di adottare 
la soluzione che meglio risponda all’interesse 
locale ed a quello generale del paese. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SCIORILLI BORRELLI. - .41 Minislro dei 
trusporti. - Per sapere se i: a conoscenza del 
vivo fermento esistente a Capistrello (L’A- 
quila) per la mancata ricostruzione del 
tronco ferroviario Avezzano-Caiiistro-Civitella 
Roveto per cui è stata inoltrata la regolare 
richiesta dall’amministrazione comunale; 

se non ritenga opportuno provvedere 
seiiz’altro al compimento dell’opera attin- 
gendo i fondi necessari sui bilanci del pros- 
simo esercizio finanziario 1956-56. (14356). 

RISPOSTA. - La ricostruzione della linea 
Roccasecca-Avezzano, già iniziata, verrà pro- 
seguiha gradualmente in r,el,azi’one agli stan- 
ziamenti che inan mano potranno essere ap- 
provati. 

All’altivazione, giii avvenuta, del tratlo 
Rowas,ecca-San Vi,ncenzo Vall,e Roveto, e 
seguita il 28 luglio 1965, quella del successivo 
tratto San Vincenzo Valle Roveto-Civita d’ An- 
tino i cui lavori sono in via di ultimazione. 

Nell’esercizio finanziario in corso (1955- 
1956) e slata programi~iata inoltre la ricostru- 
zione dei tratti Civita d’Antino-Civitella Valle 
PLoveio e Capistrello Avezzano. La ricostru- 
zione della restante tratta Civitella Valle Ro- 
veto-Capistrello, che richiede una rilevante 
spesa, sark affrontata nei prossimi esercizi 
finanziari nel quadro della ricostruzione di 
diverse altre linee disastsate dalla guerra 
coiixpatibilmente alle dispoiiibilità finanziarie. 

11 Ministro: ANGELINI A c i ~  ANDO. 

SCIORILLI BORRELLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno prendere qualche prov- 
vedimento a favore di veochi insegnanti collo- 
cati in pensione al 650 anno di età sino al 
1941, con tutte le deleterie conseguenze di 
natura morale ed economica che facilmente si 
possono immaginare. (14758). 
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RISPOSTA. - Per poter esaurientemente 
rispondere alla interrogazione, si prega l’ono- 
revole interrogante di voler cortesemente 
specificare l’oggetto della richiesta che egli 
avanza a favore dei maestri elementari collo- 
cati a riposo nel 1941, poiché questo non 
emerge chiaramente dal contenuto della inter- 
rogazione medesima. 

11 Ministi-o: ROSSI l?AOI,O. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al 1Ministi-o 
dei lavori pzcbbiici. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno prorogare i termini della 
legge 9 agosto 1954, n. 649, che modifica le 
leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, 
n. 184, necessitando risolvere i gravi ed 
urgenti problemi della viabiliti rurale parti- 
colarmente contemplata da detta legge e ciò 
nel 1 ’interesse delle popolazioni delle cam- 
pagne e della stessa produzione. (14206). 

RISPOSTA. - Come gi& è stato fatto presente 
in risposta ad analoga interrogazione n. 13153, 
non si ravvisa necessaria. l’emanazione di un 
provvedimento legislativo pel= la proroga della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 (modificata ed inte- 
grata dalle leggi 15 febbraio 1953, n.  184, e 9 
agosto 1954, n. 6: in qu,a.nto l’art,lc.olo 17 de!!r?. 
legge n .  589, stabilisce, che con la legge di 
approvazione dello stato di previsione della 
spesa di questo Ministero sa& fissalo annual- 
niente il limite degli impegni da assumere per 
l’’applicazione di detta legge. 

IL ?finisti-o: R ~ ~ I T A .  

SE[>i\,‘]’I EIACIcFi:. - Al $ ~ . i ~ j i i ~ i . r ~  ciella 
rlijfesn. - Per conoscere se non ritenga indi- 
spensitbile, vista la crisi del mercato, disporre 
che per il fabbisogno delle forze armate venga 
usata la lana di produzione nazionale: inse- 
rendo, cioè, nei capitolati di appalto una appo- 
sita clausola che imponga l’uso, nella confe- 
zione delle stoffe militari e per i metariali di 
casermaggio, della lana italiana. (13829). 

RISPOSTA. - Si.assicura che, per quanto 
concerne i materiali di  casermaggio, tenuto 
conto dell’attuale crisi del mercato lanificio, 
sono state impartite disposizioni che impon- 
gono di richiedere, negli acquisti di lana di 
materasso, lana nazionale. 

I l  Sottosegretnrio rli Stelo: BOSCO. 

SELVAGGI. - il1 Ministro della difesa. - 
Per conoscere le effettive ragioni che hanno 
portato alla soppressione dei nuclei cavalli 
presso i reggimenti di cavalleria blindata per 
l’addestramento degli ufficiali. 

Non è infatti accettabile la giustificazione 
dei motivi di economia che è stata addott,a e 
ancora meno acecttahile è la giustificazione 
che l’equitazione continuerà ad essere prati- 
cata presso l’.accademia e la scuola di appli 
cazione d’arnia da tutti i sottotenenti dell’eser- 
cito. 

Tanto più non sono accettabili e giustifi- 
cabili le ragioni addotte se messe in relazione 
con. le voci provenienti dallo stato maggiore 
dell’esercito e che parlano di soppressione 
della cavalleria blindata nell’arma corazzata. 

Si attuerebbe infatti la soppressione degli 
strumenti di quella scuola di ardimento e di 
iniziativa che sono dati peculiari dell’arma 
cavalleria e che trovano nella equitazione il 
loro alimento, cose che sono comprese dagli 
stati maggiori degli altri paesi, quali la 
Francia e l’Inghilterra, che hanno conservato : 
la scuola di cavalleria e i reggimenti di ca.val- 
leria, la Francia, ed i. reggimenti, 1’Inghil- 
terra. 

Lo stesso stato maggiore americano ha in 
corso la ricostruzione di reggimenti di oaval- 
leria a cavallo. (13746). 

RISPOSTA. - Si premette che la soppres- 
sione dei nuclei cavalli, non solo nei reggi- 
inenti di cavalleria, ma in tutti gli enti del- 
l’esercito, va inquadrata nel complesso dellr 
misure adottate per il riordinamento e la  nor- 
rnalizzazione dell’attività ippica militare. 

il provvedimento è stato 
prese =!tre che per ragioni di ecoiiomia, anche. 
per eliminare una ingiustificata situazione di 
I C L V U L G  u e ~ a  Cjdvalltxiit ijiiildaia nei confronti 
delle altre armi (non essendo giusto che l’equi- 
tazione, tcom’e scuola ,di coraggio, costituisse 
prerogativa dei quadri di una sola arma, né 
essendo possibile - e neppure opportuno, - 
estenderla a tutti i quadri), nonché per per- 
mettere di impiegare razionalmente il perso- 
nale secondo il. compito essenziale, che è 
l’addestramento alla guerra e, infine, per eli- 
minare ogni possibilità di ,abuso, essensdo 
ormai - per circostanze varie - l’equitazione 
divenuta non più attività di massa, ma di 
pochi elementi. 

Nessun fondamento ha, comunque, la 
voce di una prossima. abolizione della caval- 
leria. Si assicura, anzi, l’onorevole interro- 
gante che gli orientamenti di questo Mini- 
stero tendono ad un fine opposto, al poten- 
ziamento, cioè, della cavalleria, in vista delle 
specifiche funzioni che l’arma dovrà assu- 
mere nel quadro della rinnovata organizza- 
zione militare, con l’eliminazione dell’attuale 
duplice ordinamento, cavalleria blindata - 

In tale quadro, 

$”--,...,,- 1̂ 1 1  ^ ^ _ _ ^  11-..1. 
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fanteria carrista, .che orinai risulta del tutto 
ingiustificata e dannosa. 

Dall’attuazione di t.ale provvedimento, 
che, per altro, trovasi anoora in fase di 
studio, non potrà derivare che un’ulteriow 
valorizzazione della cavalleria, la quale con- 
serverà il suo n’ome, i suoi distintivi e tutto 
il suo patrimonio spirituale. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

SELVAGGI. - A l  Presidelite del Con- 
siglio dei  minis tr i .  - Per conoscere - pre- 

‘inesso che con interrogazione 11. 13123, l’in- 
terrogante chiedeva di conoscere con quale 
procedimento era stata possibile la promo- 
zione dal grado VI1 al grado VI nel ruolo 
ispet,tivo di gruppo B del Ministero della 
marina mercantile del ragioniere Thau 
Manlio quando mancava il prescritto posto 
in organico ed il predetto ragioniere si tro- 
vava nella posizione di soprannumero dalla 
quale poteva essere riassorbito soltanto con 
promozione al grado superiore o per colloca- 
mento ,a riposo; che il ministro della marina 
mercantile in data 28 aprile 1985, rispon- 
deva in maniera ritenuta insodisfacente - 
con quale procedimento la Corte dei conti 
abbia potuto registrare il pyoxrvedimento di 
promozione. del ragioniere Thau, essendo 
tale promozione illegittima perché : 

10) mancava il pos&o in organico; 
20) la legge 13 luglio 1954, n. 560, non 

prevede l!a possibilità ,di promozion,e in 
soprannumero; 

30) i posti in soprannumero possono, 
per il preciso disposto del secondo comma 
dell’articolo 4 ,della predetta legge, essere 
assorbiti sollanto in seguito a promozione al 
grado superiore, per la qual cosa mancava 
il posto, o per cessazione dal servizio del 
personale posto nella posizione di sopran- 
numero in applicazione ,del Becondo comma 
dell’articolo 3 della stessa legge; 

40) l’avvenuta registr,azione non può es- 
sere giustificata ldall’.aggiunta fatta al de- 
creto originario della frase (c ...p ur rima- 
nendo nella posizione di soprannumero )). 
(14040). 

RISPOSTA. - Oltre a quanto prospettato 
nella risposta alla interrogazione n. 13123, è 
da aggiungere che nella riparlizione del 
ruolo ispettivo (gruppo. R)  dell’ex Commis- 
sariato generale per la pesca, l’unico poslo 
di grado VI e l’unico posto di grado VI1 sono 
stati cumulati, assegnaiidosene uno al Mini- 
stero dell’agricoltura e ‘delle foreste e l’albo 
al Ministero della marina mercantile, come 

rilevasi dalla tabella allegata alla legge 3 
luglio 1954, n. 560. 

Trattandosi appunto di un posto cumu- 
lativo, e considerato che, nella prima appli- 
cazionei della legge citata, l’ispettore capo 
Thau Manlio è venuto a trovarsi nel grado 
VI1 in soprannumero, ai sensi dell’articolo 3, 
se,con,do comma, della stessa legge, si ritimene 
legittimo il provvedimento con il quale detto 
impiegato è stato promosso al grado VI, 
.ferma restando la sua posizione in soprali- 
numero. 

Il Sottosegretario d i  Stato per  la 
marina mercantile: TERRANOVA. 

SELVAGGI. - Ai Ministri della pzibblicn 
istruzione e dei lavori pubblici. - Per cono- 
scere se il comune di Pietrasanta (Lucca), e 
la Sovraintendenza ai monumenti e gallerie 
di Pisa abbiano rispettato il regolamento edi- 
lizio del comune anzidetto e la legge relativa 
alla tutela del paesaggio quando hanno auto- 
rizzato in località Tonfano, nel comune di 
Pietrasanta, I ’ampliamenlo e l’elevazione di 
un fabbricato oltre i metri 7,510, mentre ave- 
vano negato altre domande di ampliamento 
di villini con la motivazioiie che ciò avrebbe 
deturpato il paesaggio. (14377). 

RISPOSTA. - La costruzione cui si ritiene 
intenda riferirsi l’onor6,vole interrogante, 
situata in l’onfano - in,viale Versilia aiigolo 
via Leonardo da Vinci - fu attuata a seguilo 
di regolare domanda di sopraelevazione ed 
ampliamento presentata dai proprietari Val- 
piani Ennio in data 16 ottobre 1953. 

La licenza di edificazione venne concessa 
dal sindaco di Pietrasanta in data 21 dicem- 
bre ,1953, sentiti i pareri favorevoli della 
cominissione edilizia comunale e della 
Sopraintendenza ai monumenti di Pisa. 

Si fa notare che la domanda di licenza. dei 
signori Valpiani fu avanzata prima che fosse 
compilato il regolamento per il piano paesi- 
stico di Marina di Pietrasanta, regolamento 
che, d’altra parte, non ancora è entralo in 
vigore. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: RO’MITA. 

SEMERARO GA’BRIELE. - AZ Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per cono- 
scere i ,inot,ivi per i quali non viene accolta 
!a richiesta dei dipen,denti ‘degli enti ,di ri- 
forma di vedere approvati i loro contratti di 
lavoro (regolamenti organici) approntati dai 
presi,denti degli enti ,su analoga richiest,a ,mi- 
nisteriale e che ormai ,d,al gennaio scorso giaC- 
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ciono inevasi, nonostante le moltepli,ci assicu- 
razioni fornite agli ,enti ed agli organi sinda- 
cali che rappresentano i ,dipendenti suddetti, 
i quali pur dando ai loro enti l'opera pih com- 
pleta e sacrificata, giacché la #maggior parte 
di essi prestano il loro servizio in aperta carm- 
pasna ed in condizioni di estremo ,disagio, e 
che, per ultimo, hanno ,dovuto ricorrere al- 
l'arma dello sciopero con le conseguenze mo- 
rali ben comprensibili per chi conosce il par- 
ticolare ambiente nel quale essi dipendenti 
operano e vivono. (14116). 

RISPOSTA. - A termini .dei decreti istitutivi 
'degli enti e del1.e sezioni speciali di  riforma 
fondiaria, il ,regolamento organico del perso- 
nale deve essere approvato dal ,ministro del- 
l'agricoltura e ,delle foreste di concerto con il 
ministro del tesoro. 

Alcuni enti hanno fatto pervenire, nel no- 
vembre scorso, gli schemi dei regolamenti; 
questi però, presentando profond,e difformità 
tra di essi e non apparen,do ,del tutto rispon- 
denti alle esigenze ,di legge, sono stati elabo- 
rati in uno schema unico che, ,mentre assicura 
la invocata perequazione tra enti e riassume 
nella sostanza le proposte dei presidenti ,degli 
enti stessi, d'altra canto, si  adegua nella forma 
alla prassi vigente. 

L'esame di tale'scheima è già ,da tempo in 
corso di eszme con il Ministero ,del tesoro. 

Nessun danno concreto si ritiene derivi al 
personale nell'attesa ,dell'approvazione .del re- 
golamento. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

SlZM-E,R-L\_R_Q BLA+!TQ, CANDIEJLL-I Be-  
CONI, ~GUAD'ALUPI, ANGE'UINI LUDOVICO 
E .CI\_L,AjSSg. - p,! ?.fizistr= &-!la &;fc$& - 
Per sapeie se è a cdnoscenza che tutti. i di- 
perdenti 'degli stabilimenti militari marittimi 
'di Taranto, in 'occasione delle e1,ezioni per le 
commissi,oni interne, hanno ricevuto per 
posta, da parte 'di un sind.acato, dei fogli di 
propaganda, e se non si ,debba ritenere evi- 
'dente il fatto che dei privati, per essere in 
possesso !di tutti gli indirizzi ,di ,quei dipen- 
denti, devono averli lilevati o ricevuti dagli 
uffici militari marittimi competenti. 

#Gli interroganti chiedono di sapere quali 
siano i responsabili di tale azione e quali prov- 
vedi,menti intende a,dottare contro .di essi. 
(13745). 

RISPOSTA. - La direzione dell'arsenale ami- 
litare marittimo di Taranto & ri,masta estra- 
nea alla preparazione e allo svolgimento delle 
elezioni ,della commissione interna, cui si ri- 
f'eriscono gli onorevoli interroganti. 

E pertanto da escludere che la direzione 
st,essa abbia fornito ad alcuno gli indirizzi dei 
propri dipendenti. 

I l  SottosegTetario cli Stato: BOVETTI. 
3 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro delln 
p b b l i c ~  istruzione. - Per sapere se non 
creda opportuno i,stituire, presso l'istituto tec- 
nico nautico statale (( aCarnaro )) di Brindisi, 
una sezione specializzata per ,allievi ufficiali 
iiiar,conisti per le ,navi mercantili, giusta i 
voti espressi ,dal consiglio comunale di quella 
cit,tà. (14664). 

RISPOSTA. - Gli articoli ,dal 6 al 9 della 
legge 15 giugno 1931, n. 889, in,dicano in modo 
tassativo gli indirizzi cui possono essere volte 
le specializzazioni degli istituti e ldelle scuole 
di istruzione tecnioa. 

Per  quanto, in particolare, riguarda gli 
istituti tecnici, tali in.dirizzi sono elencati nel- 
l'arti,colo 9 della legge stessa. 

Ciò posto, non è giuridicamente possibile 
accedere alla proposta ,dell'onorevole interro- 
gante se non ricorrendo alle disposizioni pre- 
viste dal successivo arti,colo 16, per il quale, 
tuttavia, la possibilità .di creare specializza- 
zioni diverse ?da quelle previste dagli arti- 
coli .dal 6 al 9 è subordinata alla con.dizione 
che gli oneri relativi non gravino sul biLancio 
dello Stato. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

SENSI. - Al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  
- lPpr  ,cclnoscpre sp gli sia ,&e !'edifici= 
scolastico di Amendolara (Cosenza) è ,da più 
n n n i  inrnmnletn ed gbband=nat=, yn 
i , ,  malora. 

E per conoscere, altresì, se non creda op- 
portuno ,disporre l,a sollecita conclusione della 
pratica relativa all'anzidetto completamento. 

RISPOSTA. - iPer provvedere all'approva- 
zione ,del progetto. di ,complet8mento dell'edi- 
ficio scolasti,co nel comune .di A4mendolar.a 
(Cosenza) ed alla concessione formale .del 
contributo dello Stato già promesso nella 
spesa di lire 8 milioni, occorre che detto co- 
mune adotti e faccia pervenire a questo Mini- 
stero una deliberazione che integri ,quella già 
rimessa a corredo 'del cennato progetto. 

Tale nuov,a delibera deve contenere l'indi- 
tcazione dei 'mezzi con i quali il comune in- 
tende far fronte alla spesa prevista per l'ope, 
r,a, e l'obbligo ,di destinare in perpetuo ad 
esclusivo uso scolastico l'edificio in questione. 

-__-__ A * * v y A - A y  _V"" 

(14165). 
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Di tale necessità l'ente e stato già avver- 
tito con ,ministeriale in ,data 4 luglio 1955, 
n. 5453. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SENSI. - Al Ministro dell,a pubblica 
istruzione. - Per  sapere quali provvedimenti 
intenda a,dottare in favore dei direttori di,dat- 
tici idonei nel concorso ,direttiva B/3 ,  .non (as- 
sunti in ruolo in seguito ad applicazione ,di 
errate riserve di posti in favore ,di al.cune ca- 
legorie, ed alla inclusione 'dei candid,ati 'che, 
all'epoca del bando, avevano 'superato il 45" 
anno di età. CiÒ in aperto contaasto con la 
legge (articolo 1 del ,regio ,decreto 5 febbraio 
1934, n. 439) mai abrogata. (14423). 

RISPOSTA. - La co;rnmissione giudicatrice 
del concorso per soli titoli ldenominato B / 3  a 
posti ,di direttore di,dattico ha pro'ce,duto alla 
colmpilazione della gradu.atoria generale di 
,merito, segumdo tutte le ,disposizioni di legge 
o di 'regolamento vigenti in materia. 

Per quanto riguar,da l'appli,oazione ,del12 
varie riserve ,di posti, premesso che l'e ,disposi- 
zioni di legge in ,materia sono poco chiape, 
la commissione è stata del parere che ess,a ,do- 
vesse estendersi ai concorsi direttivi. 

. L.a Corte ,dei conti dal canto suo ha a,ccet- 
talo il punto 'di vista ,della com'missione, r,e-- 
gistrando la graduatoria :di ,merito ,del 'con- 
corso B/3. Allo stato 'delle cose non resta quin- 
di che attendere la decisione ,del Consiglio di 
Stato in ,merito ad un ricorso giurisdizionale 
presentato avverso il conf,eriimento ,di riserve 
di posti a favore ,di candidati ex combattenti 
i t l  concorso B/3  per posti di ,direttore di- 
da t t i,co. 

'Circa il limite di 'età ,di 45 anni, previsto 
dnll'articolo 1' del regio decreto 5 febbnaio 
1934, n. 439, per la partecipazidne ai concorsi 
,direttivi, si .è ritenuto che esso non fosse più 
in vigore per le seguenti consi,derazioni : 

a )  i ,maestri elementari ottennero, ,con la 
legge l o  giugno 1942, n. 1675, la ,qualifica 'di 
i'mpiegati statali, mediante l'in,quadr.amento 
nel gruppo B dell'or.dinamento gerarchico 
dello Stako, e pertanto a loro favore 'deve es- 
sere applicata la .di,sposizione dell'articolo 2 
del regio ,de,creto 23 marzo 1933, n. 227, la 
quale esenta da qualunque limite ,di età per 
1 a partecipazione ai puhbli'ci concorsi quei 
'concorrenti che siano i,mpiegati statali; 

b )  l'articolo 2 'della legge 31 :maggio 1943, 
n .  570, riprodusse le condizioni .di ammissibi- 
lith ai concorsi ,direttivi già previste 'dall'arti- 
colo 49 'del rego1,amento generale sui servizi 
dell'istruzione elementare 26 ,aprile 1928, 
n. 1297, senza tuttavia accennare alla condi- 

zione relativa al limite ,di età di 45 anni; il 
che era giustamente ,da ritenere una abroga- 
zione tacita della ,disposizione che prevedeva 
11 li,mite di età, tanto più 'che la legge #del 1943 
era 'di pochi .mesi successiva a quella .del 1942 
che inquadrava i maestri elementari nell'ordi- 
naniento gerarchico dello Stato. 

Per le ragioni sud,dette, nel bando ,di con- 
corso, non è stato richiesto, tra gli altri titoli 
di .ammissione, quello riguardante il liamite 
di età. 

Anche in 'questo caso, la Corte dei conti ha 
registralo i ban,di. 'di concorso redatti in tal 
senso nonché la graduatoria del concorso B/3 ,  
nella quale, per. conseguenza, non s i  era te- 
nuto conto di 'alcun limite .di età. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

SENSI. - A1 Ministro presidente del co- 
mìtato 'dei minis tr i  della Cassa per i l  Mezzo- 
giorno. - Per conoscere se non ravvisi oppor- 
tuno intervenire perchè sia finalmente co- 
struito il tratto stradale 'di congiunzione ,alla 
strada provinciale Santa Sofia-Bisignano (Co- 
senza), d.al ponte .sul (Grati a Mongrassano. 

Si tratta di comp1,eta-e l',accesso ,dalla riva 
destra alla riva sinistra sul (Grati, ,dando final- 
inente l',accesso a numerosi paesi. (14688). 

RISPOSTA. - La strada ,da Mongrassano al 
ponte sul Crati r b d e  fuori dei comprensori 
.di bonifimca (della piana di Sibari e ,della ,media 
valle del Crati e, pertanto: l'a sua costruzione 
non è compres,a ,nei programmi di viabilità ,di 
bonifica .da realizzare dalla lCazssrt per il Mez- 
zogiorno in Calabria. 

La strada suindicata non fu neppure pre- 
vista nel piano di viabilità ordinaria formato 
a suo telmpo d'intesa con le autorità locali ed 
.approvato 'dal Comitato ,dei iministri ,della 
Cassa per il Mezzogiorno. Né potrebbe esservi 
inclusa oggi, ess'en,do già assorbiti 'dalle stra- 
d,e programmat'e tutti i f,onmdi per bavori stra- 

, dali assegnati per la provincia di Cosenza. 
I l  Presidente del comdtato dei ministri:  
. CAMPILLI.' 

SILVESTRI. - A i  Ministri dell 'interno e 
della difesa. - Per conoscere il loro pen- 
siero relativamente al trasferimento della ca- 
serma dei carabinieri da San Giorgio a Liri 
ad Ausonia (Frosinone); per sapere altresì se 
non intendano intervenire per disporre la re- 
voca del provvedimento, dato che esso è del 
tutto ingiustificato ed è causa di preoccupa- 
zione e di protesta da parte dell'intera popo- 
lazione. (14576). 
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I~ISPOSTA. - I1 trasferimento della caserma 
dei carabinieri da San Giorgio a Liri ad Auso- 
nia si è reso necessario in quanto lo stabile, 
ove in precedenza era allogata la caserma, è 
stato dichiarato pericolante dal Genio civile 
di Casino. 

Si fa, presente, per altro, che, nonostante 
ogoi interessamento dell'arma non .i! stato pos- 
sibile reperire in San Giorgio a Liri altro fab- 
bricato idoneo. 

I l  Ministro del1 'interno: TAMBRONI. 

SLLVESTRI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se non ritenga di 
dover inclu,dere la provincia di Frosinone nel- 
l'elenco ,di quelle che, a partire dal lo ottobre 
1955, saranno esamin'ate, sulla base dei . cri- 
teri seguiti nella prima indagine effettuata 
per le sei province pilota I ) ,  ai fini d'e1 'mi- 
glioramento ,della struttura e della dotazione 
scolastica elementare. 

Tale inclusione è stata anbhe recentmnente 
sollecitata *dalla giunta della camera di com- 
mer,cio di Frosinone sulla base anche 'della 
considerazione che la provincia ,di Rieti - in- 
clusa fra le sei - non rientra nel (( Mezzo- 
giorno economico )) se non per una minima 
porzione ,del suo territorio, .mentre ia provin- 
cia di Frosinone, oltre ,che presentarsi nel 
campo della scuola con un complesso di pro- 
blemi di ben più vasta portata ed ,estensione, 
comprenrde' la maggior. parte della popolazione 
scolastisca nell'intero Lazio ,meri,dionale, e'd ha 
csigenze noievolissisiiie che si rilevano dalia 
quanto 'mai ,deficitaria struttura della sua 
scuois elementare. ' 

L'interrogante chiede altresì di conoscere se 
non intenda il ministro adottare solleciti prov- 
vedimenti per assicurare in detta provincia : 

a )  il rispetto mdell'obbligo scolastico fino 
al 140 anno ,di età, da intend'ersi come istru- 
zione o%bligatoria gratuita 'da pratimcarsi sul 
posto, (mediante la istituzione ,di s,cuole pro- 
fessionali adatte all'ambiente economico; 

b )  la rapi,da riduzione delle classi plu- 
rime ed il completamento d,el corso elemen- 
tare con le classi quarta ,e ,quinta; 

c) il miglioramento della edilizia scola- 
stica interessante tutti ,quei comuni i quali 
hanno giià av'anzato ,doman,da per il finanzia- 
mento di ,edifici scolastici centrali e rurali. 
( 14584). 

RISPOSTA. - L' inclusione della provincia 
di Frosinone nell'elenco delle province che, 
con il prossimo anno scolastico, veraanno 
prese in ,esame, ,come è già stato fatto per le 
prime sei province (( pilota I ) ,  ai fini del ,mi- 

glioramento ,della struttura e della dotazione 
sc.olasti,ca elementar,e, è 'senz'altro prevista. 

I particcolari provve,dimenti .auspicati dal- 
!'onorevole interrogante, verranno perciò 
quanto prima presi in attento esame. 

ZZ Ministro: ROSSI PAOLO. 

SILVESTRI. - Al Minislro dei lavori p b -  
blici. - Per conoscere il suo pensiero relati- 
vamente all,a .rimcostruzione in Frosinone ,della 
sede 'della prefettura, i cui lavori ebbero ini- 
zio nel 1945 e si trascinarono con esasperante 
ed ingiustificabile lentezza. (14691). 

RISPOSTA. - I lavori ,di ricostruzione del 
palazzo del Governo di Frosinone, procedono 
in base al progetto approvato ,dell'i,mporto di 
lire 235.000.000, con ,normale ritmo e si ha 
ragione .di ritenere che essi verranno ultimati 
entro i termini contrattuali. 

[Per le opere murarie la ,data ,di ultima- 
zione è prevista entro il 20 novembre 1955, 
.mentie sono in corso i lavori relativi agli in- 
fissi ed agli impianti speciali (riscaMamento, 
igienico-,sanitari, elettrici, telefonici) che han- 
no formato oggetto di particolari appalti a 
varie ditte specializzale e che dovranno essere 
eseguiti secondo le previsioni contrattuali. 

An,che le opere ,da pittore sono state già ap- 
paltate, ma esse 'non potranno essere conse- 
gnate all'immpresa aggiudicataria se non dopo 
che saranno eseguiti ed asciu,Sati gli intonaci 
interni. 

Allo stato attuale per la esecuzione ,delle 
opere ,di ,riscostruzione del palazzo della pre- 
fettura di Frosinone lavorano cinque imprese 

massisma celerità consentita dalla natura delle 

I l  Ministro: ROMITA. 

58823 interruzione e i lavori proc~doi?o con la 

A n A M A  up,oi G .  

SiPADAZZI. - Al Ministro, della d i fesa .  - 
!Per sapere se non ritenga opportuno prendere 
i necessaz-i provvedilmenti al fine ,di tutelare 
anche i ,diritti economici di quei soldati ita- 
liani .decorati al valor militare per l'eroico 
comportamento 'da loro tenuto durante la 

L'interrogante fa presente come sia assurdo 
privare soldati italiani delle decorazioni - e 
,degli emolumenti conseguiti - conquistate 
sul campo dell'onore in ,difesa anche allora 
della libertà contro il bolscevismo. (12554). 

RISPOSTA. - Sulla questione prospettata 
,dall'onorevole interrogante, è allo studio la  
emanazione di apposito provvedi,mento di 
legge. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

guerra di Spagn,a. C 
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SPADAZZI. - A.1 Ministro della difesa.  - 
Per. conoscere se rispondano a verità le notizie 
se,condo cui il concorso per 55 commissari ,di 
leva, bandito nel 1952 e riserv,ato a tutti gli 
uffimciali superiori (i cui scrutini furono effet- 
tuati ,nel 1954), 'sia stato annullato a causa 
dei numerosi ricor,si e - in caso affermativo 
-- per conoscere se non si ritenga opportuno 
procedere a nuovi scrutini a 'mezzo ,di una 
commissione composta da funzionari prova- 
tissilmi e da ufficiali ligi al proprio dovere e 
quindi al >di sopra di possi.bili influenze po- 
li tiche. (13368). 

RISPOSTA. - ILa Corte dei conti, in sede 'di 
registrazione del ,decreto ,ministeriale relativo 
all'approvazione .della graduatoria dei vinmci- 
tori ,dell'indicato concorso a 57 posti di com- 
missario di leva, ebbe a 'muovere rili'evi in or- 
dine a taluni criteri valutativi a'dottati 'dalla 
commissione esaminatrice, criteri dai ,quali 
esulava per ,altro qualsiasi pretesa influenza 
politicfa. 

In seguito a ciò è .stalo disposto il riesame 
dei titoli d,ei partecipanti al concorso ,d,a par- 
te ,di una nuova commissione, i cui lavori, 
luttora in corso, ,si con,cluderanno con la com- 
pilazione 'di una nuova graduatorila. 

Detta commissi.one non ha ,man,cato e non 
mancherà di tener conto ,di ogni elemento atto 
a,d assicurare la completa rispondenza delle 
operazioni di concorso alle vigenti ,disposizioni 
di legge e di regobmento. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BO'VETTI. 

SPADAZZI. - Al Governo. - lPer cono- 
:cere se non ritenga opportuno (per ,rendere 
,,perante - almeno in questo settore - l'ana- 
croni.stico e anomi,co (( 1Co)mmissariato per la 
gioventù italiana n) .disporre i necessari stan- 
ziamentli 'di fontdi, per i lavori di restauro, di 

- ricostruzione e di iarre'damento ,delle numerose 
colonie marine 'de1l.a ex -gioventù italiana del 
'Littorio di Cattolica e.  Cemia (Forlì), lasciate 
i i l  stato 'di completo e ,deplorevole abbandono, 
dopo i danni arrecati .,dai bombar,damenti e 
d,alle truppe susseguitesi sul litorale adriatico. 

Le colonie in questione - che rappre- 
sentavano un tempo l'orgoglio d,el paese per 
la razionalità della costruzione e la Imoder- 
nità delle attrezzature - hanno una ri,cet- 
Lività ,di 5 mlila ragazzi e potrebbero, pertanto, 
costituire nuovamente un ottimo ,mezzo di 
cure i,dro-climatiche per: i giovani 'd'Italia, 
mentre sono ,oggi a,dditaie 'dai numerosi stra- 
nieri che visitano l'incantevole riviera come 
una prova 'di in,dolenza ,delle autorità gover- 
native che non utilizzano, come dovrebbero, 
tali cospi'cu.e possibilità. (13399). 

RISPOSTA. - Il [Genio civile ha giaà prowe- 
duto, in gran parte, ,allla esecuzione dei lavori 
di ripristino ,della colonia ,della gioventù ita- 
liana .di Cattolica (Forli), ri,masta danneggiata 
3 causa degli eventi bellici e si è in #attesa 'del 
residuo finanziamento occorrente per il com- 
pletamento ,dei lavori anzi,detti. 

Per quanto riguarda l'altra colonia della 
gioventù italiana di Cervia (fiavenna), pure 
rimasta 'danneggiata in seguito pd eventi bel- 
lici, il Genio civile ha sinora eseguito piccoli 
lavori di riparazion,e; ma in effetti la colonia 
non può considerarsi ripristinlata, ,dato che a 
tal fine si ren,de ne'cessaria una spesa preven- 
tivata in circa 180 !milioni. 

Si fa per altro presente che il Mini,stero 
dei lavori pubblici, già interessato al rigual-do, 
non ,man,cherà ,d.i esaminare la possibilità ,di 
provvedere, si.a pure per gradi, al finanzia- 
mento dei lavori occorrenti per completare il 
ripristino ,delle colonie anzi,ddette, in relazione 
alle ,disponibilità 'dei fon,di che verranno asse- 
gnati al Provveditorato alle opere pubbliche 
,di Bologna per riparazione 'di danni di guerra. 

I l  Sottosegretario d ì  Stato alla 
Presidenza del Consiglio: 
Russo. 

BPADAZZI. - Al lMinistro dell'agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere quali prov- 
vedi,menli inten'da adottare per risolvere ra- 
zionallmente e defin'itivamente la 'situazione di 
a h n i  Tagrimcoltori del comune 'di Atella (Po- 
tenza), recentemente espressa. al Ministero in 
un documento esposto, tendente a,d ottenere 
la costruzione di stra,de e di case rurali, al fine 
di evitare il fatale e progessivo deca,dimento 'di 
un.a .delle poche zone fertili ,della Lncania, e 
soprattutto ba costruzione ,di un ponte ,sul tor- 
rente (( Oavitelle )) e un.a maggiorazione ,dei 
prezzi unitari applicati dall'ispettorato per 
l'agricoltura ,di Potenza per le opere ,di costru- 
zione e di .miglioramento edilizio. 

Gli invocati provvedilmenti serviranno a 
ripristinare lla continuità di un tratturo e la 
,sua trasformazione in strada carrozzabile, per- 
mettendo così il trasporti 'dei materiali ,da co- 
struzione e il conseguente miglioramento ,della 
industriosa e fiorente localith. (13563). 

RISPOSTA. - La proprietà 'dei signori Giza- 
ziolla, presentatori dell'esposto cui si ritiene 
voglia riferirsi l'onorevole interrogante, estesa 
per 400 ettari .nelle località (( Margherita )), 
cf Boffa )), CC Forlito )) e (( Bufuta )) .i? ,allacciata 
al centro urb'ano 'di Atella da una strada ,mu- 
lattiera (tratturo Margherita) della lunghezza 
di 3-4 chilometri, in precarie condizioni di 
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transitabilità per mancanza di .manutenzione 
e per l'erosione provocata ,dall'[acqua del fosso 
G avitelle. 

I1 piano generale $di bonifica ,del compren- 
sorio (( Marmo-Ofanto n, nel cui territorio 
rientra l'intero agro ,del .comune di Atella, re- 
'datto dall'ente 'di riforma IPuglia e Lucania, 
prevede solo 1.a sistemazione ,di detta strada 
e non ,manufatti, né ,quin,di la costruzione del 
ponte sul fosso Gavitelle .desiderata dai re- 
claman ti. 

Infatti, la trasforjmazione .del tratturo 
(( Margherita )) in carrettiera non appare indi- 
spensabile, in quanto la proprietà dei signori 
Graziola potrà allacciarsi. alla rotabile Mon- 
ticchio-Rionero in Vulture (già in fase (avan- 
zata costruzione) ,mediante strade poderali per 
le quali i proprietari possono 'ottenere, a nor- 
ma della l'egge 13 febbraio 1933, n. 215, con- 
Cributi $dello Statoo in conto capitale, nella 
misura del 38 per cento, o nel pag,a,mento de- 
gli interessi sui prestiti ,da essi contratti. 

D'altra parte in se,de di esecuzione del cen- 
nato piano di bonifica, l'ente .di irrigazione o 
l'ente consortile, che sdovrti operare nel com- 
prensorio, qualora lo ritengano utile ai fini 
della bonifica, potl:anno trasfopmare la .mu- 
lattiera (( Margherita )) in strada carrettiera. 

Per quanto concerne poi i progettati mi- 
glioramenti, 'da eseguire nell'azien'da Marghe- 
rita di proprietà .dell.a signora Graziola Maria 
per un importo complessivo di lire 4.349.000, 
si fa presente che essi sono stati ammessi al 
contributo Imassilmo del 38 per cento, appli- 
"mdo i prezzi correnti nella zona. 

AI riguar,do, si fa consider,are che i prezzi 

base ai quali è stato effettuato il computo ,delle 
opere, SGT*G ,co.ncGpdav, co;: i toa..n;n: "GUIIIUI de- 
gli ,enti interessati .alla bonifica della Lucani,a 
e pubblicati dall'ispettorato agrario comparti- 
mentale ,di Potenza con apposita circo1,are. 
l'ali prezzi sono stati riscontrati ,dai proget- 
tisti e ditte benefisiarie rispondenti .al costo 
delle opere. So3giungesi che nel progetto ,di 
miglioramento - redatto ,dal geometra Raf- 
faele Catenacci, .di Rionero in Vulture, per 
l'azienda innanzi citata - diversi prezzi uni- 
tari risultano inferiori ,ai prezzi am.messi dal- 
l'ispettorato agrario com.partimentale. 

IL Ministro: COLOMBO. 

. .  
llnl UllltUII ","I I dci 'materidi e de% manc d'speaa, in 

SPADAZZI. - AL ;Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno - consi,derando gli ottimi risultati 
sin qui raggiunti - stanziare i fondi neces- 
sari per i lavori .di scavo nel comune di 'Gru- 
mento Nov,a (]Potenza), che hanno portato alla 

D 

luce interessanti ru'deri dell',anti,ca città pre- 
romana ,di ,Gru"entum, alla 'quale si sono in- 
teressati gli esperti della sovrainten,denza alle 
antichità di Salerno e Potenza, e ciò non ,sol- 
tanto quale doveroso omaggio alle tracce di 
un'epoca stori'camente notevole, 'ma per svi- 
luppare il turismo i,n una ,delle zone più ,de- 
presse d'Italia, attraverso la valorizzazione 
di tale insperato tesoro archeologico. (13622). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della pubblica 
istruzione resosi conto 'de1l'irniportanza dei ru- 
deri di età romana di Grunientulm, ha svolto 
valida azione presso le autorità comunali e 
provinciali al fine di ottenere che nella zona 
venissero effettuate esplonazioni e campagne 
di scavo. 

In a,ccordo con il comune, la soprinten- 
(denza alle antichità di Salerno ha già eseguito 
,degli scavi, ,mediante cantiere-scuola, che han- 
no rimesso in luce *metà ,della cavea e l'in- 
tera scen,a del teatro 'romano ,di età tiberiana. 
I3 stato, inoltre, approntato il progetto per la 
continuazione delle esplorazioni, allo scopo d i  
riportare in luce l'intero .monumento. 

Lo scavo tuttavia non si potrà f.are che a 
piccoli lotti, in considei*azione del fatto che 
il territorio è tutto 'di proprietà privata. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

SPADAZZI. -- Al Governo. - ,Per cono- 
scere se abbia notizia (e come intenda ri- 
muoverlo) del malcontento che regna fra gli 
assegnatari dell'ente riforma: nella provincia 
di Matera, a causa - principalmente - del- 

di funzionari stataii, i quaii, dopo tre anni di 
esperienze, non hanno saputo concretare una 
efficiente ed armonica coiiaborazione fra diri- 
genti ed assegnatari. 

Ci si domanda la ragione per cui, ad 
esempio, un assegnatario di 6-7 ettari di ter- 
reno non riesca,. a fine d'anno, ad avere un 
margine di riserva per eventuali necessità. 

(Si è verificato il caso di oltre 200 famiglie 
allontanate dai poderi ,che esse avevano av- 
viato in anni di ,duro lavoro, di cui beneficiano 
persone giunte all'ultimo momento e favorite 
da personalità politi,che bene indivibduate, che 
ricompensano in tal .modo - con il pubblico 
denaro - i favori ottenuti nelle passate cam- 
pagne elettorali. 

A nome della giustizia e dell'avvenire di 
tanti lavoratori della Lucania, l'interrogante 
chiede !di conoscere se non si ritenga moral- 
mente necessario istituire una commissione 
- tecni,ca e non politica - che si rechi sul 
posto per riscontrare dalla viva voce degli in- 

l'oper. r??.].c.corta & agenti plit.i 'ci in v p t , p  
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teressati (.e non d a  quella parziale dei diri- 
genti) la verità ‘di quanto suesposto e per av- 
viare a soluzione il problema dell’assegna- 
zione dei terreni,:sulla base del diritto e della 
equità, al ,fine di eviiare ‘con i fatti il sovver- 
timento dell’or,dine sociale, ad opera d,elle ‘for- 
ze politkhe che mirano a distruggere lo Stato, 
la libertà, la ,democrazia. (138511). 

‘RIsPosrA. - ,Si risponde per inlcarico della 
PresEdenza del Consiglio dei ministri, trat- 
tandosi di materia che ri,entra nella cotmpe- 
tenza d i  questo ,Ministero. 

Non risulta che presso i centri di coloniz- 
zazione della provincia di ‘Matera, od in altre 
zone di- riforma, i rapporti tra il personale e 
gli assegnatari non siano improntati a reci- 
pfoca stima e comprensione. 

Aggiungesi che la situazione economi,ca de- 
gli assegnatari è, in generale, sodisfa,cente e va 
*migliorando con lo sviluppo produttivo dei 
poderi. 

Per  !quanto concerne incfine la risoluzione 
dei contratti di assegnazione, si fa presente 
che essa è stata applicata nei confronti di un 
rktretto nuimero di concessionari, per cause 
espressamente previste ‘dalle leggi di riforma 
fondiaria, alle (quali i contratti stessi non pos- 
sono derogare. 

. I l  Ministro dell’ugricolturu e delle 
foreste: COLOMBO. 

SPADAZZII. - Al Minist-ro del tesoro. - 
Per conoscere i motivi per cui - nonostante 
i numerosi solleciti e la presentazione da par- 
te dell’interessata, dei documenti richiesti dal- 
le autorità - la signora Teresa Bianchini ve- 
dova (Giorgetti, continui a percepire la pen- 
sione di guerra dalla data del 10 settembre 
19[& mentre la morte del di lei marito avvenne 
nel 1942. 

!Per conoscere, infine, se non si ritenga op- 
portuno provvedere alla liquidazione relativa, 
a datare dalla data della morte in guerra del 
coniuge, così come è stabilito dalle nobme in 
materia e come vuole il principio della giu- 
s tizia e della solidarietà umana. (13824). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I pagamenti, però, saranno iniziati con de- 
correnza 10 marzo 1947, in #quanto per il pre- 
cedente periodo, 2 $maggio 1942-28 febbraio 
194’7 l’interessata ha riscosso gli assegni mili- 
tari di attività di servizio, che sono più favo- 
revoli della pensione, ma non sono cumulabili 
con la pensione stessa. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: IPRETI. 

’ 

BPADAZZI. - Al  Ministro della difesa. - 
Per conoscere -l’attuale posizione della pratica 
di pensione di guerra del signor Disciano Giu- 
seppe, di Francesco, da Muro Lucano (Po- 
tenza), distinta ,dal n. 92749/53 e per la quale, 
sin dall’ottobre 1954, fu richiesto il prescritto 
parere all’ispettorato pensioni, tenendo pre- 
sente che l’interessato versa in disagiatissime 
condizioni familiari ed atten,de fiducioso que- 
,sto atto di giustizia. i(13868). 

RISPOSTA. - L’esito ,della pratica cui l’ono- 
revole interrogante si riferixe B stato comuni- 
cato all’avente diritto. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

SPA’DAZZ’I. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere se risponda a verità la 
notizia secondo cui gli alloggi progettati per 
ospitare le famiglie restate senza tetto per la 
frana verifi,catasi nel comune di Gant’Arcan- 
gelo (Potenza) sarebbero costruite nella zona 
di ISan Brancato dello stesso comune, a tre chi- 
lometri dall’abitato. 

‘Tali deckioni (,cui non sarebbero estranee 
pressioni politiche per (( punire )) gli orienta- 
‘menti elettorali ,del paese) ha gettato vivissijmo 
allarme e disappunto fra i sinistrati, i quali 
non potranno mai abitare nella località suac- 
cennata a causa della distanza e della disa- 
giata posizione. 

L’interrogante chiede, infine, di ‘conosoere 
se non ritenga opportuno (aderendo al desi- 
derio ,della popolazione e secondo il parere dei 
tecnici locali) costruire le case in questione 
nella. zona ‘Mauro e anche nella zona di Ca- 
stello, dopo l’ultimazione del muro .di conso- 
lidamento, sui lavori del <quale si richiama, 
ancora una volta, l’attenzione delle autorità 
colmpetenti. (13881). 

RISPOSTA. - ‘Per il parziale trasferimento 
dell’abitato di Sant’ Arcangelo fu prescelta, 
dopo vari sopraluoghi .di tecnici del ,Genio ci- 
vile e di geologi, la zona in contrada San Bran- 
cato, che lè l’unica dotata ,dei requisiti occor- 
renti per affrontare il problema ,di ‘detto tra- 
sferimento, ed inquadrarlo in una soluzione a 
più ,largo respiro che consenta il ri,nnova- 
mento edilizio del vecchio abitato di Sant’Ar- 
cangelo secondo le nuove esigenze igi’enico- 
sociali. 

La zona di tSan Brancato venne prescelta, 
oltre che per le garanzie di stabilità del ter- 
reno e per l’estensione ed idoneità ,delle aree 
utilizzabili per la ‘costituzione del nuovo abi- 
tato, anche perché fiancheggiata dalla stra,da 
statale n. 92 (a m,ezzo della quale si trova in 
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comunicazione diretta con l'abitato di Sant'Ar- 
cangelo) ed attraversata dall'aoquedotto e dal- 
la rete di illuminazione elettrica. 

Per tali requisiti la stessa zona di San 
Brancato #& 'stata ritenuta i,donea anche dal- 
l'ente per lo sviluppo jdell'irrigazione e la tra- 
sformazione fondiaria che intende r,ealizzarvi 
la costruzioie di un nuovo nucleo residenziale. 

La possibilità di utilizzare, per la realizza- 
zione del piano di parziale trasferimento del- 
l'abitato di Sant'Arcangelo, la zona del rione 
IMauro - dopo attento esame e diversi accer- 
tamenti 'mediante sopraluoghi d i  tecnici e 
geologi - tè stata abbandonata per le seguenti 
ragioni : 

10) la zona i? limitata in quanto a spazio 
ed B inoltre chiusa a (( fondo di sacco )) co- 
sicché non si presta al rinnovamento edilizio 
del vecchio abitato secondo le nuove esigenze 
igienico-sociali ; 

20) la zona stessa si presenta marginata 
a levante, mezzogiorno e ponente da calanchi, 
la cui sistemazione dovrebbe essere subito ini- 
ziata e proseguita, quindi, per lunghi anni, 
impegnandovi somme consirderevoli, ,mentre le 
pendici verso nord sono troppo acclivi per 
poter 'costruire su di esse uno stabile e costoso 
complesso edilizio; 

30) il costo, pertanto, delle necessarie mi- 
sure precauzionali, protettive e di sistema- 
zione di tutta la zona B eccessivo rispetto alla 
limitatezza dello spazio utile di cui si potrebbe 
disporre; 

40) ii rione Mauro risulta isolato in quan- 
to privo di strada di accesso. 

,La costruzione 'di una strada di 4 chlio- 
metri importerebbe un onere di oltre cento 
milioni che nessiina. leggo. pnno. ;1 carico dello 
Stato e che il comun'e non sembra essere in 
,condizioni di finanziare. 

Per $quanto poi si riferisce alla zona del 
rione Castello, qualsiasi proposta ,di utilizzare 
aree .di detto rione per lo spostamento parziale 
dell'abitato non può essere nemmeno presa in 
considerazione in ,quanto manca nella zona un 
minimo di spazio utilizzabile per la realizza- 
zione del relativo piano. 

(Da quanto precede risulta evidente che 
qu,esta ammini,strazione nel predisporre ed at- 
tuare gli interventi conseguenti ai fenomeni 
di frammento verificatisi nella zona di 
8ant'  Arcangelo, ha tenuto presente le esigenze 
tecniche ed il benessere avvenire degli abitanti 
di  :Sant'Arcangelo con assoluta esclusione di 
qualsiasi altra considerazione estranea all'in- 
teresse collettivo di quella popolazione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

. 

8PADIAZZT. - Al Ministro dei lavori  p u b -  
blici. - (Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre il sollecito inizio dei lavori di 
costruzione ,dell'edificio scolastico e ,del cimi- 
tero nella frazione IPossidente del comune di 
Avigliano (Potenza), tenendo pres,ente lo stato 
di legittima aspettativa della popolazione in- 
teressata che, attraverso la realizzazione delle 
due importanti opere pubbliche, vedrà risolti 
du,e problemi capitali da tempo sollecitati,. 
(13882). 

RISPOSTA. - I1 comune di Avigliano h a  pre- 
csentato varie domande per concessione d i  con- 
tributo per la costruzione di edifici scolastici 
nelle varie frazioni fra cui quella di Possi- 
dente. 

Tali istanze saranno esaminate con parti- 
colare attenzione in sede di formulazione del 
nuovo programma di edilizia scolastica da at- 
tuarsi con i benefici di cui alla legge 9 ago- 
sto 1954, n. 645. 

'Per quanto riguarda, invece, la costruzione 
del cimitero, questo Ministero ha già promesso 
al comune di Avigliano, a i  sensi 'della legge 
3 agosto 1949, n. 589, il contributo dello Stato 
nella ,spesa di lire 18 milioni, per la realizza- 
zione di tale opera che sarà a servizio di varie 
fr.azioni fra cui quella di Possidente. 

I l  Ministro: ROMITA. 

. 

SPADAZZI. - Al Governo. - Per .  cono- 
scere se non ritenga opportuno reperire i mez- 
zi necessari per aumentare di a1,meno un mi- 
liardo di lire il fondo a disposizione del Mini- 
stero ,dei lavori pubblici, per la concessione 

ISi tenga presente ch'e tale somma sarebbe 

pena al 3 per cento ,dei 20 mila richiedenti e 
quindi alla pi,ccola aliquota di persone favo- 
rite da interventi politici. 

In particolare l'interrogante chiede di co- 
noscere se non si ravvisi la necessitti di un 
più oculato controllo delle erogazioni, al fine 
di evitare che siano destinate ad iniziative di 
carattere speculativo. 

Infatti, mentre si deve riconoscere al Mini- 
stero dei lavori pubblici la più rigida osser- 
vanza delle norme vigenti in materia - si 
deve lamentare che troppi soci di cooperative 
sono gi8 proprietari di altri appartamenti, 
mentre restano in attesa dell'alloggio coloro 
che maggiormente avrebbero necessità. 

L'interrogante chiede, infine, di conoscere 
se non si ritenga opportuno sancire il prin- 
cipio che alle cooperative che fruiscono del 
contributo statale possono appartenere esclu- 

,dei c=r,tribut= statale alle. ceQper&iXTe edilizie. . 

m - * + X n : n - * n  nrl n w n c r n u l n  ;1 nulnrlnttn .nnmtulihiitn -n- 
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sivamente soci sprovvisti di casa anche da 
parte del coniuge, per evitare il ripetersi di 
lamentati inconvenienti. (14036). 

RISPOSTA. - AI raggiungilmento dello SCO- 
PO, che si prefigge l’onorevole interrogante, 
ha gi& provveduto la legge 9 agosto 1954, 
n. 705, la quale, come B noto, ha stanziato la 
somma di lire tre miliardi per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1955-56 al 1958-59 in- 
cluso, per la concessione di contrisbuti in an- 
nualith agli enti e società previsti dal testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1185, e successive mo- 
difiche, ivi comprese, (quindi, le cooperative 
edilizie. 

Nei riguardi di queste ultime, in partico- 
lare, si confida d i  poter assegnare, nel cor- 
rente esercizio finanziario, oltre lire 1’ miliardo 
di contributi, corri,spondenti ad oltre lire 25 
miliardi di  lavori. 

Quanto ai controllo sull’erogazione dei 
contributi, al fine di evitare che essi siano de- 
stinati ad iniziative di speculazioae, si osserva 
che, finora, alle concessioni a favore delle 
cooperative edilizie e degli altri enti costrut- 
tori di case popolari, si & addivenuto attra- 
verso una accurata cernita fra le numerosis- 
s h e  domande di ,finanziamento pervenute al 
Ministero e che, per ciò che concerne il set- 
tore delle cooperative edilizie ,(le domande 
presentate assommano ad oltre 15 ‘mila), si B 
di r,egola data pre,cedenza ai sodalizi che offri- 
vano le migliori garanzie, tenendo pur conto 
delle categorie cui appartenevano i soci delle 
singole cooperative, costituite - per lo più 
- da dipendenti dello Stato o da ilmpiegati di 
enti parastatali ovvero da modesti professio- 
nisti. 

Quanto al fatto che i soci di cooperative a 
contributo erariale possano essere proprietari 
di case di  abitazione, si fa presente che l’arti- 
colo 4 della legge 10 marzo 1952, n. 113, 
esclude la possibilità che vengano assegnati 
,alloggi siffatti ,a persone che si  trovino in de- 
terminate condizioni economiche ‘(tra le quali 
l’essere proprietari di case di abitazione) e che 
la commissione di vigilanza per l’edilizia po- 
polare ed economica e (questo Ministero est>”- 
citano una diretta e continua vigilanza sulle 
cooperative sovvenzionate, annullando di volta 
in volta, su ricorso di soci ed anche di ufficio, 
le assegnazioni deliberate >dai sodalizi ove si 
dimostrino in ,contrasto con le norme conte- 
nute nel sopracitato articolo 4. 

Circa, poi, l’osservazione fatta che proprie- 
tari di appartamenti risultino spesso i coniugi 
dei soci, avvertesi che l’ultimo comma del ri- 
petuto articolo 4 stabilisce che le esclusioni 

dell’assegnazione degli alloggi sono commi- 
nate an,che ai soci il cui coniuge, non separato 
legalmente, si trovi nelle condizioni previste 
dal lmedesilmo arti,colo, e cioè sia proprietario 
,di altro appartamento nella località ove la 
cooperativa realizza il suo programma costrut- 
tivo.. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: 
ROMITA. 

ISPAD~AZZI. - Al .Ministro delle finanze. 
- Per conoscere se abbia notizia di circolari 
propagandistiche emanate dalla Federazione 
italiana tabaccai per reccomandare ai riven- 
ditori italiani lo smercio di prodotti di vario 
genere, al fine di ottenere dalle ditte produt- 
trici ‘U donazioni )) per il potenziamento della 
f’ederazione stessa e della cooperativa mutua 
di assistenza e previdenza tra gli addetti alla 
vendita generi di monopolio (C.O.M.A.P.). 

Mentre l’interrogante riconosce le piena le- 
gittimita dell’operato della federazione, non 
può non lamentarne il completo assenteismo 
lad,dove 6i trattava d i  cal-desgiare le richieste 
dei rivenditori muniti di li,cenza temporanea 
estiva, ai quali, ingiustamente, tale licenza 
non lè stati rinnovata, con grave nocumento 
della benemerita categoria che vanta, tra i 
suoi rappresentanti numerosi ex combattenti 
e decorati, cui è stato tolto il modesto reddito. 

lPer quanto sopra - e richiamandosi ad 
una precedente interrogazione - l’interro- 
gante chiede di conoscere se non si ritenga op- 
portuno e morale rivedere l’assurda disposi- 
zione, acco@iendo i motivi precisi di un espo- 
sto recentemente presentato al (ministro dai ri- 
venditori della riviera romagnola, i quali non 
hanno mai ,dato motivo di lagnanza, tanto che 
taluna delle licenze in questione vanta il bel 
primato di trent’anni ,di anzianità. (14057). 

,RISPOSTA. - S i  premette che tra l’ammini- 
strazione autonoma dei ,monopoli di Stato e la 
Federazione italiana dei tabaccai intercorrono 
solo rapporti di natura strettamente sindacale 
per l’assistenza dei rivenditori i,scritti alla or- 
ganizzazione. 

Ne deriva pertanto che 1’am:ministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato non pub es- 
sere a conoscenza di circolari propagandi- 
stiche che la predetta Federazione avrebbe di- 
ramate ai rivenditori per raccomandare lo 
smer,cio di prodotti di vario genere. 

(D’altra parte lo stesso onorevole interro- 
gante aimmette che l’azione svolta dalla Fe- 
derazione tabaccai per potenziare la sua orga- 
nizzazione ‘e quella della Cooperativa mutua 
di assistenza e previ,denza tra gli addetti alla 
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vendita di generi di monopolio (C.O.iM.A.P.), 
è perfettamente legittima, pur ritenendo di 
dover lamentare il completo assenteismo della 
Federazione allorché si B trattato di sostenere 
le richieste dei rivenditori muniti di  licenza 
temporanea mestiva per ottenere il rinnovo di 
tale licenza a seguito dei noti provvedimenti 
restrittivi emanati recentemente dall’ammini- 
strazione. 

‘P’er quanto la doglianza dovrebbe rivol- 
gersi alla predetta Federazione e non all’am- 
ministrazione, sta di fatto che quanto rappre- 
sentato non corrisponde all’effettiva situazione 
poiche la stessa Federazion’e tabaccai ha avuto 
più volte a prospettare lo stato di disagio in 
,cui venivano a trovarsi i rivenditori delle lo- 
calità balneari per effetto della creazione delle 
numerose rivendite estive, le quali decurta- 
vano sensibilmente il loro reddito proprio nel 
periodo in cui esse potevano beneficiare del 
maggior afnusso dei bagnanti nella zona. 

D’altra parte la disposizione emanata dalla 
amministrazione, in base alla quale le riven- 
dite temporanee estive vengono concesse sol- 
tanto negli stabili.nienti [balneari e negli al- 
berghi di lusso, stabilkce testualmente che 
(( per quei casi particolari, per i quali riesca 
difficile la applicazione dei criteri dianzi espo- 
sti, ovvero torni opportuno derogare ad essi, 
i signori ispettori prospetteranno tempestiva- 
mente le singole situazioni alla amministra- 
zione centrale D. Pertanto, in relazione a quan- 
l o  rappresentato, l’amministrazione non ha 
altiuna diffìcoìtit, come ha g i i  fatto per aicuni 
casi portati a sua diretta cognizione, a rive- 
der,~! la disposizioni ‘di ,massima, qi~ando, si 
yipete, ricorrano particolari considerazioni 
ne!!’esc.llJsivo i n t p p s s p  &l ser..izio. 

Il Ministro: ANDREOTTI. 

ISPADAZZI. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se non ritiene opportuno 
emanare apposite norme intese a dare all’arti- 
colo 84 delle norme transitorie della legge 
31 luglio 1954, n. 599, una interpretazione più 
aderente alle varie posizioni di stato in cui 
vennero a trovarsi i sottufficiali collocati a ri- 
poso prima dell’entrata in vigor’e della legge 
stessa, al ifine ,di pepmettere a molti sottuffi- 
ciali, collocati a riposo per raggiunti limiti di 
servizio, di usufruire della indennità di ri- 
serva, utilissimo complemento della modestis- 
sima pensione. (14061). 

‘RISPOSTA. - L’onorevol’e interrogante si ri- 
ferisce evidentemente ai sottufficiali che, es- 
sendo stati a suo tempo collocati a riposo a 

domanda, non hanno potuto usufruiri hell’in- 
dennità speciale istituita con l’articolo 32 della 
legge 31’ luglio 1954, n. 599. 

Tale articolo non è suscettibile di inter- 
pretazione estensiva ai sottufficiali ,che lascia- 
rono volontariamente il servizio, riferendosi 
la norma soltanto ai sottufficiali che cessino 
dal servizio per raggiunti limiti di età e a 
quelli che dal servizio abbiano cessato per 
raggiunti limiti di età o di servizio (vigenti 
questi ultimi per i sottufficiali dei carabinieri 
prima che anche nei loro confronti fossero 
adottati limiti di età per il collocamento a ri- 
poso). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

SPADAZZI. - Al lWìnìstro dei lavori pub-  
blici. - P’er conoscere se non ritenga oppor- 
tuno ed urgente disporre la preparazione di 
apposito provvedimento legislativo per la  con- 
cessione in piena proprietà ‘degli alloggi 
asismici costruiti a seguito del terremoto del 
23 luglio 1930 in alcune zone della Lucania 
(ad esem,pio RicEner,o in Vulture) per evitare 
ancora oneri finanziari allo Stato, costrett,o - 
di tanto in tanto - ad eseguire lavori di ma- 
nutenzione straorciinaria per le modeste co- 
struzioni. 

Dall’altuale stato di cose non si avvantag- 
giano i comuni interessati - ai quali lo Stato 
ha ceduto l’amministrazione - a causa della 
modestia dei fitti ‘che, spesse volte, non sono 
neinmeno riscossi per l’estrema indigenza de- 
gii occupanti. 

P;‘GV- 
vedim,ento analogo B stato da tempo adottato 

(moto calabro-siculo. .(114073). 

.si fa presente, i:: P;-=p=sit=, che 

,$i a!!oggi s,sismi,ci costr.;iti d q o  i: terre- 

RISPOSTA. - La proposta di concedere in 
proprietà ai privati i ricoveri stabili costruiti 
a seguito ,dei terremoti del 23 luglio e del 
30 ottobre 1930 nella zona del Vulture, ha già 
trovato concreta attuazione nel disegno di leg- 
ge presentato 1’8 gennaio 1955 alla Camera dei 
-deputati da questo Ministero di concerto coi 
ministri dell’interno, delle finanze e del te- 

Tale proposta di legge infatti, pr’evede la 
possibilità di dare corso alla vendita dei ri- 
coveri di cui sopra agli attuali assegnatari e 
l’abrogazione ,dell’arti,colo 12 del regio decreto 
10 settembre 1931, il quale faceva assoluto di- 
vi,eto ai ,comuni ,di vendere o di alienare i ri- 
coveri e le aree ad essi ceduti. 

I l  Ministro: ROMITA. 

soro. 
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SPADAZZI. - Al Ministro de i  lavori pzcb- 
blìci. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre il sollecito inizio dei lavori di 
costruzione della strada statale n. 103 di chi- 
lometri 26 (Craco8tigliano) [Matera) , il cui 
l-~rogetto - per l'importo'di 285 milioni - è 
giacente presso i competenti uffi,ci ministeriali 
e la cui realizza.zione, oltre ard arrecare note- 
voli vantaggi alla intera zona, permetter'ebbe 
di collocare una notevole ahquota della mano 
d'opera disoccupata. a( f4074). 

RISPOSTA. - Si informa che l'Azienda na- 
zionale autonoma delle strade statali, a causa 
delle scarse disponibilità di bilancio in rap- 
porto alla necessità di più urgenti interventi 
per l'intera rete stradale, non ha potuto finora 
jprovvedere alla sistemazione - e non alla 
costruzi'one - della strada statale n .  103 ,di 
V,al ,d'Agri nel tratto Craco-Stigliano, per la 
quale .è d'a provvedere la ,spesa complessiv,a 'di 
Ji,re 285 milioni. 

ISi assicura, comunque, che non appena fu- 
ture disponibilità lo consentiranno, sarà prov- 
veduto anche alla sistemazione del predetto 
tratto di strada. 

I l  Ministrd: ROMITA. 

.,SPAD,AZZI. - Al Ministro de i  lavori pub-  
blici. - )Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno disporre il soll'ecito inizio dei lavori di 
costruzione della strada statale n. 92 dal chi- 
1 ometro 64 al chilometro 100 (ICorleto-,Missa- 
nelloBant'Arcange10) IPotenza, il cui progetto, 
per l'importo di lire 5% ,milioni, giace da tem- 
po presso i competenti uffici ministeriali e la 
cui r:ealizzazione, oltre ad arr'ecare notevolis- 
simi vantaggi alla intera zona, permetterebbe 
di collocare una notevole ahquota della mano 
d'opera. (14075). 

RISPOSTA. - Si inf0rm.a che la rilevante 
spesa di lire 360 Imilioni, prevista per la siste- 
mazione - .e non costruzione - 'della stra,da 
statale n. 92 (( ,dell'Appennino Meridionale 1) 

nel tratto della progressiva chilometri 64 .alla 
progressiva chilometri 100 (iCorleto-Missa- 
nello-Sant'Arcangelo) , non può essere, per 
ora, sostenuta dall'Aziends . nazionale auto- 
noma delle strede statali a causa delle scarse 
disponibilità ,di bilancio in ,rapporto salle nu- 
merose ne'cessità di interventi per l'intera rete 
stradale 'di cir,ca 25 imila 'ch'iloimetri. 

Si a,ssicura comunque, che non appena fu- 
lute di,sponibilibà lo consentiranno, sarà prov- 
veduto anche all,a sistsmazione del predetto 
tr:atto di strada. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere l'attuale stato dei pro- 
getti per la costruzione dei canali di irriga- 
zione in agro di Valle Mercure, facenti parte 
del consorzio di boniflca per il miglioramento 
fondiario ,dei comuni di Castelluccio Inferiore 
e Castelluobio Superiore (Potenza), tenendo 
presente l'interesse che l'oper'a riveste per i 
due comuni e per la quale, sin dal 1952, fu- 
rono stanziati 85 milioni di lire. (14077). 

RISPOSTA. - I1 lConsiglio superiore dei la- 
vori pubbli'ci si è già ,espresso favorevolmente 
sull'ammissione ad istruttoria 'della domanda 
di ,derivazione ,delle 'acque del torrente San 
Giovanni a scopo irriguo presentata ,dall'ente 
per lo sviluppo ,dell'irrigazione in IPuglia e 
Lucania in concorrenza eccezionale con quel- 
la ,della Società meridionale di elettricità ,di 
utilizzazione a saopo industriale delle acque 
del fiume Lao, di cui il torr'ente San Giov'anni 
6 tributario (artkolo 10 ,del testo unicco 11 ,di- 
cembr,e 1933, n. 1775). 

In accoglimento .di tale parere è stata pre- 
disposta la relativa or,dinanza che qumto pri- 
mina verra inviata Iall'Ufficio del genio ,civile di 
Potenza il quale 'dovrà $anche riferire sulla ri- 
chiesta >di autorizzazi,one provvisoria all'inizio 
dell'e opere, in pendenza della definizione ,del- 
la pratica 'di concessione all'ente 'di irri- 
gazione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub-' 
blìci. - IPer conoscere quali provvedimenti 
di urgenza intenda adottare per la concessione 
di mutui a comuni che non possono offrire 
sufficienti garanzie, nonostante il disposto ,del- 
l'articolo 23 *della legge 3 agosto 1949, 'n. 589. 

Infatti, ad analog,a interrogazione ,dell'in- 
terrogante (n. 12039) si risposte citandmo, ap- 
punto il ri3cordato arti,colo 'che non riguar,da 
la sihazione ,dei comuni poveri cui si f.aceva 
esplicito riferimmento. 

In particolare l'interrogante chiede di co- 
noscere 'quali possibilità ,abbiano detti colmuni 
- come ,ad 'esempio quello di Grassano (Ma- 
'tera) - i quali, pur alleggeriti 'degli interessi, 
non possono garantire nemmeno il capitale, 
anche ldilazionato in 35 anni e per i 'quali, evi- 
dentemente, ,non giova nemmeno la provvi- 
'denza della garanzia statale. ,(14078). 

RISPOSTA. - Le ,disposizioni attualmente in 
vigore 'per la esetcuzione di opere di interesse 
degli enti lo'cali, non prevedono altre agevola- 
zioni di favore oltre 'quelle contenute nella 
legge 3 agosto 1949, n. 589, e in quell'a succes- 
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siva 15 febbraio 1953, n. 184, che detta norme 
integrative della n. 589. 

Le agevolazioni previste da tali .disposi- 
zioni si licmitano alla concessione della garan- 
zia statale per quei comuni che si trovino nelle 
condizioni previste dall'articolo 13 ,della ci- 
tata legge n. 589. 

La proposta di  un più largo intervento sta- 
lale in tavore dei comuni che non solo non 
abbi.ano la p~ssibili~tà .di garantire ,diretta- 
mente i .mutui da contrarsi in base alle pre- 
dette lesgi n. 589 e 'n. 184, ma neppure di 
pagare le annualità di ammortamento, non 
pub attua1,mente trovare wcoglimento in 
quanto la situazione ,del bilancio statale non 
consentirebbe ora l'emanazione di una legge 
che ponesse a totale carico dello Stato la ese- 
cuzione .di opere di conto 'degli enti locali. 

I l  -Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno 'disporre il sollecito inizio 'dei lavori di 
riparazione della strada d'ingresso al comune 
di V,enosa (Potenza) - via Frus,ci - di me- 
tri 350, gravemente ,danneggiata ,dal passag- 
gio degli automezzi pesanti delle truppe al- 
hate, durante i'occupazione, in base .alla pe- 
rizia già eseguita ,dal Genio 'civile, tenendo 
conto 'del grave 'disagio derivante alla popo- 
lazione dallo stat,o incivile delle strade in- 
terne. (14222). 

RISPOSTA. - L'amministrazi.one comunale 
di Venosa, in ottemperanza al .disposto ,della 
legge 21 'marzo 19.53, n .  230, presenth ~11'Vf- 
Ecio dei genio civile di Potenza 5 domande 
riflettenti i lavori ,di riparazione dei beni di  
proprietà comunaie cianneggiati a seguito di 
eventi bellici. 

Fra le ,domande presentate era inclusa 
quella tendente ad ottenere la sistemazione 
in via Frusci, i cui lavori venivano segnaLati 
per un importo di lire 5.850.000. Tali lavori 
però non sono stati eseguiti, per la insuffi- 
cienza dei fondj d i  bilan,cio stanziati per ripa- 
razione (di ,danni di guerra. 

I1 comune ,di Venosa, per altro, nell'in- 
tento di eliminare gli in,convenienti derivanti 
dalla mancata sistemazione di detta via e av- 
valendosi dei benefici previsti ,dalla legge 
15 ottobre 1953, n. 148, chiese ed ottenne da 
questo Ministero il contributo annuo del 5 Eer 
cento, per 35 annualità costanti, sulla spesa 
,d; lire 20 ,milioni. 

I1 -.progetto, redatto dall'ufficio tecnico del 
comune, è stato approvato con deareto ,mini- 
steriale in data 28 ,aprile 1955, n. 1613, e con 

,ininisteriale in data 17 giugno 1955, n. 3154, 
l'ente interessato B stato autorizzato ad espe- 
rire l'appalto per l'amollo dei lavori. 

I1 comune di Venosa st,a ora perfezionando 
le pratiche per ottenere il mutuo dalla Cassa 
depositi e prestiti' e conseguentemente poter 
indire la licitazione per l'accollo dei lavori d i  
che trattasi. I 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - Per  conoscere se non ritenga oppor- 
tuno ,disporre il sollecito inizio ,dei lavori di 
costruzione della strada extraimurale Venosa- 
bivio Maschito (Potenza), di metri 1.500 (da 
eseguire ,con i fondi di 20 milioni, a suo tempo 
stanziati), il cui inizio 4 .da tempo ,atteso dalla 
popolazione locale. (14223). 

RISPOSTA. - I lavori di sistemazione - e 
non di costruzione - della strada extra 'mu- 
rale Venosa-bivio Masmchito, denolminata via 
Roma, sono compresi nel progetto dei lavori 
di sistemazione shaordinaria delle strade in- 
terne dell'abitat,o, redatto a cura ,del comune 
di Venosa, per i quali 'quest,o Ministero ha 
concesso il contributo dello Stato ,del 5 per 
,cento annuo, per 35 annualit?ì costanti, sulla 
spesa ritenuta necessaria per la esecuzione 
delle opere, di lire 20 !milioni. 

I1 progetto in questione .è stato approvato 
con ,decreto ,ministeriale del 28 aprile 1955, 
n. 1613 e con ministeriale in data 17 giugno 
1955, n .  31.54, 1'ent.e interescsatc! B stato aut.o- 
rizzato ad esperire l'appalto per l'accollo dei 
1ETTQ.i. 

ii  comune 'di Venosi sta attualimente per- 
fezionan,do le pr,atiche per ottenere il ,mutuo 
dalla ,Cassa depositi e prestiti e conseguente- 
mente indire la licitazione per l'accollo dei 
lavori di che trattasi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - lPer conoscere i 'motivi per i quali, 
nonostante le pratiche espletate dal comune 
di Latronico (Potenza), non sia stato .ancora 
provveduto .ad istituire nel rione Pomagre- 
sta Superiore ,) della frazione Agromonte del 
suddetto c m u n e  i fontanili d i  acqua potabile 
della quale il suddetto rione è sprovvisto ed i 
cui abitanti sono costretti, per rifornirsi di 
acqua, a percorrere un tr,atto di oltre un chi- 
lometro di strada. (14224). 

RISPOSTA. - Per risolvere il prob1em.a del- 
l'approvvigion8mento idrico del rione Poma- 
p e s t a  Superiore, per il quale nessuna .richie- 



Att i  Parlamentari - CCXXXI - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 
- 

sta è stata avanzata dalle autorità comunali a 
questa amministrazione, è necessario provve- 
dere in vi,a preliminare ai lavori di captazione 
provvisoria 'della sorgente (c Grazia )I per a,c- 
certarne la potabilità e 'la portata. 

Qualora le acque dovessero risultare pota- 
bili e di sufficiente portata, si ,dovrà provve- 
dere .alla costruzione dell'.adduttrice ed alla 
installazione ,dei fontanini occorrenti per l'ap- 
provvigionamento d i  Pomagresta con una 
presumibile spesa complessiva 'di a1,meno 
7 ,milioni. 

Allo stato attuale, tenuto conto delle limi- 
tatissi.me .difficolt& 'di bilancio in rapporto ad 
altre necessità più urgenti .della regione, occor- 
rer& attendere che condizioni più favorevoli 
di bilancio consentano di provvedere alla ese- 
cuzione dei lavori di che trattasi. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SIPADAZZI. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere se abbia notizia che presso 'al- 
cuni uffici leva ,dei distretti militari - special- 
mente 'durante il periodo di chiamata alle 
armi ,di ,militari di leva - sono coman,dati 
impiegati da altri usci i quali - 'a differenza 
degli i,mpiegati fissi 'dei !distretti - non per- 
cepiscono alcuna in.dennit.8 di trasferta o pero 
lavoro straor,dinario. 

Per  quanto ,sopra l'interrogante chiede di 
conoscere se non ritenga opportuno istituire 
dei turni ,di avvicendamento tra personale ef- 
fettivo e quello ,distaccato, in modo da. pere- 
quare le loro retribuzioni ed >evitando il ,mal- 
contento generale. (14250). 

RISPOSTA. - Apposite disposizioni ministe- 
riali hanno autorizzato i comandi territoriali 
n sovvenire alle necessità ,di scritturazione 
delle commissioni ,di leva funzionanti nei ca- 
poluoghi di provincia con l'impiego di perso- 
nale ,di rinforzo tratto ,da quello in servizio 
presso .altri enti del presidio. 

IPoiché il suddetto personale viene impie- 
gato nella stessa sede di servizio non pub 
aver titolo al trattamento di missione. 

In 'quanto al lavoro straordinario, risulta 
che il personale distaccato limita la propria 
prestazione alle sole ore 'di lavoro normale. 
I1 lavoro straordinario non viene richiesto per- 
ch6 la esiguit8 Idei fondi 'disponibili non ne 
consentirebbe la retribuzione. Gli stessi im- 
piegati fissi dei distretti effettuano 'detto la- 
voro straordinario in un ridottissilmo numero 
'di ore ,mensili. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOVETTI. 

SPADAZZI. - -Al Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere i !motivi che hanno indotto, 
con ,danno sia agli abitanti ,del lagonegrese si,a 
per le ferrovie 'dello Stato di Napoli, a sosti- 
tuire sulla linea Salerno-ILagonegro i treni 
AT. 383 e AT. 386 (già effettuati c0.n automo- 
trici) con i treni A. 966 e A. 965 azionati a 
vapore. 

'Tale sostituzione. arreca un sensibile 'danno 
agli abitanti ,del lagonegrese sia per le diffi- 
coltà e i disagi provocati da un treno $a va- 
pore, sia principal,mente, perché le comunica- 
zioni con Napoli ,si sono >allungate di ,due ore. 

Per quanto sopra l'interrogante chiede di 
conoscere se ,non si ritenga opportuno ripri- 
stinare le due indispensabili automotrici, so- 
disfacendo in tal modo le aspettative del1.a 
popolazione, tenendo conto che la linea .di cui 
sopra serve centinaia di comuni ed B diretta- 
'mente allacciata con le ferrovie calabro-lu- 
cane. (14257). 

RISPOSTA. - Date le particol.ari caratteri- 
sti,che della linea tra Scignano e Potenza, in 
relazione all'esistenza di lunghe gallerie su 
tratti acclivi che rendono parti,colar,mente di- 
sagevole il servizio a vapore sulla tratta stes- 
sa, l'amministrazione ferroviaria ha ritenuto 
più opportuno effettuare con trazione a vapore 
j treni AT. 383 e AT. 386 tra Salerno e Lago- 
negro e impiegare, sulla linea Salerno-Po- 
tenza, le automotrici che pri,ma effettuavano 
i predetti treni. 

Tale provvedimento ha ,dato luogo inevi- 
tabi1,mente ad un ,allungamento ,di percor- 
renza 'di 52' nella intera tratta Lagonegro-Sa- 
lerno [ma ha consentito una riduzione di 24' 
nella per,correnza da Salerno a Potenza e di 
66' in senso inverso. Esso, inoltre, evita il 
tr,asbordo, a Sicignano, dei viaggiatori che ,da 
Salerno sono ,diretti a Potenza, relazione, 
questa, assai pitt frequentata di quella ,di .Lo- 
gonegro. 

Per quanto riguarda le comunicazioni tra 
Lagonegro e Napoli, l'aumento di percorrenza 
di 88' verso Napoli e 'di 41' verso L,agonegro, 
che si B venuto a ,determinare col nuovo ora- 
rio, & staho causato an,che dalla iimpostazione 
dei treni coincidenti a Salerno, che aon B in 
relazione solo ai treni .della linea in questione, 
ma anche a quelli della linea principale Na- 
poli-Battipaglia. 

B da considerare infine che Lagonegro ri- 
sulta collegata a Napoli con altri treni più 
celeri, per akuni ,dei quali si sono attuati ul- 
teriori aoceler.amenti sul nuovo orario. 

Si assicura comunque che la situazione 
sarà oggetto di nuovo ,esame non appena sa- 
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ranno consegnate 'dall'industria le nuove auto- 
,motrici in corso 'di costruzione. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SIPADAZZI. - Al  Governo. - Per cono- 
scere i motivi per cui è vietato al personale 
della pubblica si'curezza, dell'arma ,dei cara- 
binieri e ,dalla guardia .di finanza di grado 
inferiore a ~mares~ciallo di costituire coopera- 
tive edilizie per la costruzione .di alloggi, ,con 
le provvidenze previste ,dalle leggi Aldisio, 
Tupini, ecc. 

Tale ,divieto appare tanto più ingiustifi- 
cato e incomprensibile, ove si consideri la 
estensione 'delle cooperative :di cui sopra fra 
tutte le categorie del personale statale e pa- 
Tastatale e ove si tenga presente che gli ap- 

~ paTtenenti alle forze armate di cui sopra con- 
tribuiscono ,con il loro stipendio al fondo 
1.N.A.-Casa e non possono partecipare al "o- 
desto beneficio statale. (14264). 

RISPOSTA. - Le vigenti ,disposizioni .di leg- 
ge, che 'disciplinano le assegnazioni degli al- 
loggi costruiti da cooperative edilizie fruenti 
del contributo erariali, non prevedono al'cuna 
particolare esclusione del pe,rsonale della pub- 
b k a  sicurezza, ,deii'arm,a dei carabinieri e 
della guardia .di finanza ,di grado inferiore a 
,mareaciallo .dalla possibilità di conseguire la 
assegnazione dei 'detti alloggi. 

Esiste soltanto una limitazione, concer- 
nente i! predetto personale, stabilita dallta 
noima ,di cui aii'ariicoio I O ,  iettera c), 'della 
legge 1" marzo 1942, n. 113, in virtù della 
quale, delle cooperative edilizio, fri.Ienti del 
contributo erariale e mutuatarie del1,a ICassa 
depositi e prestiti puh fa.r parte i! perscnak 
'militare e ,dei corpi Zrmati 'dello Stato, spe- 
cificato ,nell'articolo 156 (del regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395, non'ch6 il perso- 
nale dei gradi corrispondenti nel corpo 'delle 
guar,die ,di pubblica sicurezza. 

I1 citato articolo 156 si riferisce, (appunto, 
ai sottufficiali 'di grado non inferiore a ma- 
resciallo. 

Da quanto precsde si evince che non è 
esatta l'affermazione che i sottufficiali ,di gra- 
,do inferiore a maresciallo non possano costi- 
tuire coopeaative edilizie per la costruzione 
.di alloggi con il contributo erariale. 

Detti sottufficiali possono, infatti, come so- 
pra si  è detto, costituire o far parte di coope- 
rative edilizie sovvenzionate dallo Stato, ai 
sensi ,della legge 2 luglio 1949, n. 408, ;ma per 
In re.alizzazione ,dei propri programmi co- 
struttivi, debbono richiedere ed ottenere i re- 

lativi ,mutui ,da ,enti finanziatori diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

SPADAZZI. - Ai Ministro del l ' in terno.  
- P e r  conoscere se non ritenga urgente ed 
opportuno rive>der,e le anacronistiche ,disposi- 
zioni del testo unico della lesge di pubblica 
sicurezza per quanto riguarda la p,articolare 
situazione 'della vendita della birra, assogget- 
tata alle .stesse cautele e limitazioni in atto 
per gli alcoolici. . 

I nuovi esercizi pubblici, igienicamente 
rispondenti alle ,disposizioni, #attrezzati ed ac- 
coglienti, ,non essen,do in possesso ,della pre- 
scritta licenza ,di vendita (di al.coolici, non pos- 
sono ,mettere in coimmercio nemmeno la  
birra, bevan,da ,di largo consu,mo, la cui ven- 
dita darebbe un modesto ,vantaggio agli eser- 
centi che non riescono, altrimenti, a far  vi- 
vere i loro locali. 

Per ,quanto sopra l'interrogante chiede ,di 
conos,cere se non si ritenga opportuno esten- 
dere la concessione di vendita ,della birra an- 
che agli esercenti provvisti di licenza per anal- 
coolici, consi,derando che i quat.tro gredi ,della 
birra non possono essere considerati alla stre- 
gua degli alcoolici 'e superalcoolici. (14270). 

RISPOSTA. -. La ven'dita. della birra è re- 
golata in linea ,di .massima dall,e stesse .dispo- 
sizioni litmitative attualmente in vigore per 
la vendita d,elle bevande alcooliche: la que- 
stione ora prospettatz B quindi analoga a quel- 
le che hanno fortmato oggetto ,di altre inter- 

qu,aii fu data risposta 'da parte di que- 
sto Ministero con note del 21' giugno 1954, 
n .  666/4107 (interrogazione n. 5643) e del 
24 aprile 1955, n. 666/5013 (interrogazione 
n. 12918). 

Si soggiunge che la ,disciplina in vigore 
per la vendita della birra è più favorevole di 
quella prescritta per la vendita degli alcoolici 
di grado ,superiore (alcooliJci ,sino al 21 per 
cento e superalcoolici), in  ,quanto, mentre i l  
r,apporto limite stabilito per la vendita ,della 
birra, ai sensi del primo comma dell'arti- 
colo 95 del testo unico ,delle leggi 'di pubblica 
sicurezza, è di un esercizio per ogni 400 abi- 
tanti, il rapporto limite per le bevmde al~cooli- 
che di graduazione superiore è ,di uno per 
ogni 1 .O00 abitanti. 

Ciò consente la vendita ,della birra oltre 
che in tutti gli esercizi pubbli,ci autorizzati 
allo smercio ,di bevande alcooliche an,che in 
altri esercizi autorizzati esclusivamente alla 
ven,dita .di tale prodotto. 

mglziQni ,&!!'=s=ye-J=!c interrogante ed &lse 
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L'autorità di pubblica sicurezza, inoltre, 
ove le aumentate necessita locali lo richiedano, 
rilascia ai sensi ,dell'articolo 103 del predetto 
iesto unimco per la vendita della birra, licenze 
temporanee di durata limitata alla stagione 
estiva. 

La questione sarà comunque presa in esa- 
me in occasione della riforma <del testo unico 
della legge di pubblica sicurezza. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

SPADAZ~ZT. - Al Ministro dell ' interno. 
IPer conoscere se non ritenga opportuno 

ripristinare nel comune di Melfi ([Potenza), il 
commi,ssariato di pubblica si'curezza, sop- 
presso nel 1927. 

Si tenga presente che M e  ripristino assol- 
verebbe a inderogabili ,esigenza ,di ordine pub- 
blico di cui si è avuta chiara visione durante 
iecen ti e antipatici incidenti ,avvenuti dunante 
10 svolgi,mento :di partite di calcio. 

Nel 1945, dopo anni 'di interessamento 
presso le competenti autorità governative, si 
era ottenuto un anmento del personale in or- 
ganico presso la questura di IPotenza che 
avrebbe 'dovuto coprire il commissariato .di 
Melfi per il qua,le erano stati predisposti i 
necessari locali, m a  la prati,ca - per inspie- 
gabili ?motivi - non fu .Condotta i n  porto. 

L'interrogante fa in,oltre presente che nello 
stesso comune 'di M,elfi hanno sede la compa- 
gnia carabinieri, la procura tdell'a Repubblica, 
il tribunale, .in collaborazione ,dei .quali il 
commissariato ldi pubblica sicurezza .dovrebbe 
funzionare. 

Per quanto sopra l'interrogante chiede di 
conoscere i motivi che hanno sino ad oggi i,m- 
pedito il ripristino 'del ,commissariato di cui 
sopra e se tali 'motivi siano ancora preclusivi 
alla legittima aspettativa della popolàzione e 
delle autoriha locali. (14272). 

RISPOSTA. - Le lismitate 'disponibilit8 di 
personale e 'di mezzi 'di bilancio in rapporto 
alle "olteplici esigenze 'dei servizi di pub- 
blica sicurezza non consentono di procedere 
alla riapertura ,di nuovi uffici 'distaccati di 
pubblica sicurezza, se non in casi di assoluta 
necessità, che non ,sono ravvisabili, attesa la 
normale situazione dell'ordine, pubblico, nella 
zona ,del Vulture. 

Pertanto, ,questo Ministero non è in grado 
di accogliere la p-roposta dell'onorevole jnber- 
rogante. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

SPADAZZI. - A i  Ministri  dell'agricoltura 
e foreste e dell'interno. - lPer conoscere i 

motivi che non hanno pel:messo l'inizio dei 
lavori di costruzi,one ldell'acquedotto Alpicello 
di Santo Stefano d'Avete (Genova), già appro- 
vati dall'Ispettorato ripartimentale forestale 'di 
Genova .e annunziato con il 20 ,dicembre 1954. 

Si tenga presente che la istanza fu pre- 
sentata dopo la costituzione del regolare con- 
sorzio prescritto adalla legge e in base alla 
legge sulla :montagna. 

Le autorità locali hanno 'ripetutamente 
chiesto spiegazioni al prefetto di Genova e 
a! Ministero per ottenere rispost,a. 

Si tenga infine presente che nella località 
di Alpicella la pochissima acqua ,disponibile 
i: stata ,giu,dicata ,antiigienica ed ha provocato 
molti casi di tifo tra la popolazione. (14313). 

RISPOSTA. - In merito .a quanto fatto pre- 
sente con la interrogazione sopmcitata si ri- 
tine di 'dover i,nnanzi tutto precisare che nes- 
suna segnalazione o richiesta ,di inforlmazioni 
è (mai pervenuta a questo Ministero nei ri- 
guardi. ,del costruen'do a,cquedotto in frazione 
Aspicella del comune di Santo Stefano 
d'Aveto, ,né i? stata ,mai concessa alcuna aip- 
provazione per i lavori di ,detto acquedotto, 
approvazione che, nel caso, sarebbe di COM- 
pete>nza ,dell'amministrazione centrale e non 
dell'ispettorato ripartimentale delle foreste di 
Genova. 

Dalle informazioni ,assunte a seguito della 
richiesta è risultato che nel novembre 'del 
1954 l'ispettorato regionale delle foreste ,di 
Genova, interessato ,dal consorzio costituitosi 
in Alpicella con lo scopo di addivenire alla 
costruzione di un acquedotto, con i benefi'c! 
della legge 25 luglio 1952, n.  991, fece pre- 
sente che nel .piano generale som,mario rela- 
livo al comprensorio ,di bonifica .montana ,del 
Trebbia era prevista la costruzione di un 
acquedotto rurale in quella frazi,one e che la 
realizzazione dell'opera si szrebbe potuta at- 
tuare non appena definiti i rapporti relativi 
alla progettazion,e tra ,detto consorzio e l'am- 
ministrazione provin,ciale di Genova, cosa che 
non è finora avvenuta per cui non B stato pos- 
sibile includere i relativi lavori nel pro- 
gra1nm.a daell'anno 1954-55. 

I1 Ministero dell'interno da parte sua, 
fatto conoscere che mm,entre erano in corso le 
irjtese per far sì che l'opera venisse realiz- 
zata ,con il contributo dello Stato ai sensi ,della 
legge per la Imontagna, è intervenuta; ,da 
parte del )dicastero dei lavori pubblici, l'auto- 
rizzazione a.1 finanziamento di un progetto ,di 
altro acquedotto ,dell'importo di lire 22 mi- 
lioni - sempre per la frazi,one di Alpicella - 
progetto che era stato presentato fin dal 1953. 
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La prefettura di ‘Genova ha consigliato che 
SI desse corso alla costruzione ,di quest’ul- 
timo che, essendo finanziato sulla lesge per le 
aree ldepresse, non comporta alcun onere per 
i frazi,onisti e per il comune, dato che la 
spesa è assunta a totale carico dello Stato. 

A quanto informa la stessa prefettura, si 
è quindi dato sollecito corso all,a istruttoria 
della pratica d a  parte dei competenti uffici ed 
il Provveditorato alle opere pubbliche, appro- 
vata la perizia dei lavori, .ne h.a disposto l’ap- 
palto tramite l’Ufficio ,del genio civile. 

I pre,detti lavori saranno consegnati alla 
i,mpresa aggiudicataria ed iniziati, non ap- 
pena eseguita la gara, entro brevissimo 
termine. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: COLOMBO. 

SPADAZZI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conos,cere quali norme 
si intendano applicare per snellire razional- 
linelite la procedura ,diretta ad ottenere la con- 
cessione di prestiti agrari, attraverso la appo- 
sita sezione di credito del Banco ,di Napoli, 
tenendo presente che spesso gli interessati, per 
‘mancanza ,di .assistenza e oppressi ‘dalle lun- 
gaggini burocratiche, finiscono per rinunziare 
a; benefici previsti, a tutto danno dell’evolu- 
zione agricola, soprattutto della Lucania, ove 
gli agricoltori abbisognerebbero d i  m,a3giore 
assistenza e più sollecita facilitazione. (14315). 

RTSPOSTA. - Questa Ministero, nello spirito 
e nell’osservanza ‘delle leggi in vigore, non 

di credito agrario ,ai fine di provocare ogni 
possibile semplificazione nella procedura per 
ii conseguimento ‘da parte ,di agricoltori sin- 
goli o associati, dei benefici previsti dall’e vi- 
genti disposizioni sul credito ,agrario. 

Per quanto riguarda il Banco di Napoli, 
risulta a questo Ministero che detto istituto ha 
già da qualche tempo adottato sostanziali in- 
novazioni procedurali nella istruttoria delle 
domande ,di lmutuo .di ,miglioramento, consi- 
stenti nell’,affidare agli stessi notai incaricati 
della stipula dei contratti la istrutoria legale 
sulla provenienza .e 1ibert.à ,dei cespiti a ga- 
ranzia dei mutui ,di ,migliora:mento, in tal 
modo conseguendo apprezzabili risultati agli 
effetti della sollecita conclusione ,delle ,istrut- 
torie. 

In particolare, per le due province .di Ma- 
tera e Potenza, risulta che di tutte le richie- 
ste di mutuo ,di {miglioramento agrario, pre- 
sentate alle filiali del Banco delle dette pro- 
vince, sono attualmente in corso d i  definizione 

h l  man&o di i=t!3-*7(32iye pysssc gli Istituti 

solo 14 operazioni, per le quali è stata pre- 
sentata domanda dalla metà di ,maggio .a tutto 
il ‘mese di giugno 1955. 

I1 perfezionamento di tali ,domande viene 
condotto a termine interessandosi, come so- 
pra detto, gli stessi notai, ,incaricati della sti- 
pula dei contratti, anche ,degli accertamenti 
sulla provenienza e libertà dei cespiti ipo- 
tecandi. 

I l  ,Ministro: COLOMBO. 

SIPADAZZI. - Al Ministro ,delte poste e 
d,elle telecomunicazioni. - Per  conoscere i 
motivi per cui non B stato approvato il tra- 
sferimento ,dell’ufficio postale di Lavello (Po- 
tenza), dall’attuale imdeguata sede ai locali 
di proprie*& ‘Colabritti. 

Si tenga presente in proposito che (qua- 
lunque sia .il motivo del ,mancato trasferi- 
mento) la popolazione di Lavello h a  elevato 
- xnche a :mezzo ‘della stampa - le sue pro- 
teste, per la {mancanza di un razion.ale e ca- 
piente ufficio postale che assolva gli importanti 
compiti del comune, considerato, per impor- 
tanza, i l  secondo della provincia d i  Potenza. 

Per  quanto sopra l’interrogante chiede di 
conoscere quali provve,di’menti di urgenza si 
intendano adottare per !mettere in grado il 
comune ,di Lavello di ‘disporre d i  un efficiente 
uffici,o postale. (14319). 

RISPOSTA. - Finora questo Ministero non 
ha ritenuto opportuno trasferire l’ufficio po- 
stale di Lavello in ,alko locale di proprieth 
,degli ere’di Colabritti, in quanto, a parte l’ec- 
cessivo canone d’affitto chiesto d e l  propl-;_e- 

lavori di adattamento, ,detto locale, costituito 
,da iiii iiiiigo va110 jmeiri i S x 6 j ,  privo di fi- 
nestre, non risponde pienamente allo scopo. 

lPer provve,dere pertanto ad una ,migliore 
sistemazione .dell’ufficio ,di cui trattasi sono 
state gi!à disposte ricerche ,allo scopo di repe- 
rire locali più adatti e più convenienti. 

,Qualora tali ricerche dovessero riuscire in- 
fruttuose, l’amministrazione riprender& solle- 
citamente in esame la possibilith di ,meglio 
sistemare gli attuali locali dell’ufficio altmeno 
fino ,a quan,do non si presenterh una più con- 
facente soluzione. 

IL Ministro: BRASCHI. 

SPADAZZI. - Al Ministro dejlle finanze. 
- P,er conoscere in base a quali elementi sia 
fondata la tassazione per l’imposta d i  ,ric- 
chezza <mobile nei confronti del Consorzio 
mugnai ,di Melfi (Potenza), per l’i’mporto d i  
;lire 3.657.933, da pagarsi ,in sei rate, tenendo 

*a-.:* liaiiu e la notevole spesa iiiiposia dai ne,cessari 
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conto che il consorzio in questione non svol- 
ge attività produttrice di reddito, ma es,clu- 
siva opera d i  as’sistenza tecnica e sociale. 

L’interrogante chie,de infine di conoscere 
se non si ritenga opportuno promuovere una 
inchiesta per accertare i motivi che hanno in- 
dotto il procuratore ,dellJe i.mposte ,a,d una 
così alta tassazione e per conoscere altresì se 
non ritenga opportuno adottare dei provvedi- 
menti a carico dei responsabili .di un così pa.- 
lese errore, che h a  gettato alla disperazione 
alcuni padri di famiglia che ‘dalla loro opera 
traggono appen’a quanto è indispensabile alla 
vita. (14342). 

RISPOSTA. - I1 (( Consorzio ,mugnai Imelfi- 
tani ) I ,  ha la natma e le caratteristiche d i  so- 
cietà ,cooperativa fra mugnai per conto temrzi, 
come si è ,desunto ,dallo statuto sociale e per 
concorde ammissione dei suoi rappresentanti; 
come tale, esso è assoggettabile ,all’imposi- 
zione mobiliare. 

L’iscrizione ,del reddito di ricchezza mo- 
bile nei ruoli principali e suppletivi ‘dell’eser- 
cizio 1955-56 per un carico ,d’imposta di lire 
3.657.931 è stata effettuata sulla base degli 
utili netti risultanti )dai rendiconti approvati 
per ciascuno ,degli anni dal 1950 al 1953. 

In effetti, però, non era stato tenuto conto 
da parte dell’ufficio distrettuale, ,degli ulte- 
riori costi ,di esercizio ,derivanti ,dalle retribu- 
zioni ed oneri aggiunti ,corrisposti ai soci pre- 
statori d’opera; anche perché gli elementi ne- 
cessari non vennero sufficientemente e chia- 
ramente esposti negli allegati ,ai bi1,anci. 

Nelle more della controversia insorta, per 
disposizione fdell’intendenza ‘di finanza .di Po- 
tenza, in seguito a rico’rso contro i ruoli, è 
stato provveduto allo sgravio ,dell’intero ca- 
rico iscritto. 

Stante quanto sopra, l’ufficio competente, 
con l’,assiste.nza dell’ispettorato compartiimen- 
tale, è stato ,invitato ad effettuare più ,appro- 
piato accertamento sulla base ,dei nuovi e mag- 
giori elementi che saranno forniti dal legale 
rappresentante del consorzio in questione. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

SPADAZZI. - Al Ministro de i  trasporti. 
iPer conoscere se non ritenga opportuno 

disporre - almeno durante il periodo estivo 
- la fermata ‘di tutti i treni diretti, tdirettis- 
simi e rapidi di .transito sulla linea Roma- 
Sulmona, alla stazione di Bagni di Tivoli, ove 
si trovano le sorgenti (c Albule li, frequent.at,e 
da grandissi’mmo numero ,di villesgianti di ogni 
categoria sociale, i quali sono costretti a d  
usare i servizi automobilistici, a tutto svan- 

taggio della amministrazione ferroviaria. 
(14358). 

RISPOSTA. - Bagini di  Tivoli i? già servita 
nei (due sensi da 21 treni, che, pur essendo 
accelerati, si possono ritenere altrettanto utili 
dei treni più veloci, data la breve permrrenza 
(poco più di mezz’ora) fra quella località e 
Rama. 

I3 da considerare, inoltre, che i treni ce- 
leri sono essenzialmmente istituiti per le rela- 
zioni a lunga ,distanza e per essi i viaggiatori, 
che li utilizzano a tale scopo, sollecitano una 
sempye !maggiore ve1,ocità. 

. Il Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - ‘Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno ,disporre il sollecito inizio ‘dei lavori di  
costruzione del baci,no d’invaso denominato 
(( Man,ca del Nigli 1) in agro di Satriano di Lu- 
cania (Potenza). 

Si tenga presente ,in proposito, che d a  tem- 
po l’ufficio .di Potenza dell’ente irrigazione di 
Puglia e Lucania - (da più parti sollecitato 
- ha eseguito la progettazione dell’opera, 
senza mai giungere all’appalto ‘dei lavori. 

L’opera ,di cui sopra è ,di vitale1 importanza 
per l’econolmia ,agri,cola della zona, poiché 
l’,acqua ,attualmente impiegata per irrigazione 
(litri 400 circa) sta per essere utilizzata per 
altri comu,ni della provincia, sottraendola 
così ai 400 ettari di  terreni ,di Satriano, che 
saranno all’i,mprovviso privati dell’indispen- 
sabile alimento. (14412). 

RISPOSTA. - lPer la realizzazione dell’in- 
vaso denominato (C Manca ,del-.Nigli )I in agro 
del comune ,di Satriano, non è stato (ancora 
redatto alcun progetto ,da parte dell’ente per 
lo sviluppo ,della irrigazione in Puglia e in  
Lucania. 

Risulta tuttavia che a cura dello stesso 
ente sono stati eseguiti .degli accertamenti. ,pre- 
liminari per la jdeterminazione delle forma- 
zioni se,ologiche della zona prevista per 
l’invaso. 

Solo ,in seguito ,alle risultanze degli studi 
geologici ed alla presentazione ,del progetto 
relativo a tale opera, ,questa amministrazione 
potrà esperire le fomalltà ,di jistrutopia ia 
normla ,delle ,disposizioni ‘di cui ,al testo unico 
1 j  dicembre 1933, ,n, 1775, sulle acque e gli 
impianti ‘elettrici. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei trasporti. 
-- Per conoscere se non ,ritenga opportuno 
(accogliendo le istanze dell’amministrazione 
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interessata e i voti espressi dalla popolazione), 
disporre l'aggiornamento della 'denominazione 
dello s,calo ferroviario 'da quello .attuale ,di 
(( Tito )) a c( 'Tito-SatTiano di Lucania )) (Po- 
tenza), in consi,derazione ,della breve distanza 
che separa il comune di Satriano dallo scalo 
ferroviario di Tito (15 chilometri) e dal con- 
tinuo aumento 'di passeggeri e merci da e per 
Satriano, per cui la richi,esta appare piena- 
mente giustifi,cata. (14414). 
i-,, -5; 
" 

RISPOSTA. - La richiesta avanzata ldmal co- 
"une 'di Satriano ,di ILucania per ottenere che 
la denominazione .della stazione di (( Tito )), 
della, linea Battipaglia-Potenza, venga variata 
in c( Tito-Satriano Zucania )) è all'esame ,del- 
1'amminist;razjone fmerroviaik 

Si f a  per altro presente che il provvedi- 
mento di cui trattasi è comunque subordinato 
al nulla osta della prefettura di Potenza ed 
ai verstvmento (da parte del mmune interes- 
sxto di un contributo nelle spese occorrenti. 

I l  Mini.stro: ANGELINI ARMANDO. 

.T . r 

SPADAZZI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere la ,data in cui avmnno 
iiiizio i lavori per la costruzione ,dei secondo 
e terzo tron,co ,della strada Moliterno-Lago- 
,negro (Potenza) di cui da tempo si è ,annun- 
ciato il finanziamento e il cui progetto ese- 
ciitivo è stato ,da anni pre,disposto, tenendo 
presente la necessihà che i lavori in questione 
zbbiiino inizio d n  Koliteriio, che è ii comune 
più direttamente inter,essato alla realizzazione 
della impurianie opera pubbiica. 14537). 

RISPOSTA. - I hvori .di , c , ~ s k ~ z i o n p ,  ,601 
prilmo tronco della strada .di bonifica Lago- 
negro-Moliterno, finanziati 'dal Ministero del- 
I'agricoltum ,e delle foreste, sono in corso di 
completamento a cura ,dell'Ufficio ,del genio 
civile di Potenza. 

I1 secondo e,d il terzo tronco, dovrebbero 
essere finanziati .d,alla Cassa per il Mezzo- 
giorno ed eseguiti a 8 ~ ~ ~ a  dell'ente irrigazione 
dj .Puglia .e Lucania. 

'Tale ente ha affidalo l'in,carico ,della pro- 
gettazion,e dei due elaborati all'Ufficio ,d,el ge- 
nio 'civile .di IPotenza, che compilati i due 
progetti per il rispettivo importo .di lire 
302.500.000 e di lire 229.515.000 ed ,espletata la 
rituale istruttoria 11 ha irasmessi alla Cassa 
per il Mezzogiorno rispettivamente in data 
1" febbraio 1955 e 3 febbraio 1955. 

Da inform'azioni assunte presso l'ente ,di 
irrigazione è 4risult.ao che finora non è ancoTa 

interve,nuta l'approvazione dei progetti stessi 
da parte della 'Cassa 'per il Mezzogiorno. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPADAZZI. - A l  Ministro dell ' interno. 
- Per  conoscere se non ritensa opportuno 
istituii:e il gruppo R nell'am~ministrazione 
della pubblica sicurezza, ,inqu.adran,do in esso 
- re jure  - gli attuali impiegati di polizia, 
mentre il persona1,e 'di gruppo C potrebbe ac- 
ced,ervi ,mediante corso per eszmi, purch6 for- 
nito ,di titolo ,di studio superiore ed abbia p,re- 
stato un determinato periodo ,di servizio nella 
pubblica sicurezza. 

Si tenga presente, in proposito, che attual- 
sinente gli impiegati ,di polizia sono inqua- 
drati nel gruppo C .e pexepiscono gli stipen,di 
previsti per il personale md'or'din,e, 'mentre 
I 'arti,colo 1 del regi,o (decreto-l'egge 5 aprile 
1925, n. 442, stabilisce che il personale ,della 
polizia ha l'in,carico di. coadiuvare i funzio- 
nari 'di ,pubblica sicurezza nella trattazione 
degli affari di polizia amiministrativa. . 

A questo personale, pertanto, non fu sol- 
tanto cambiato nome, 'ma ne venne ampliata 
la funzione, poiche la trattazione degli atti ,di 
polizia ammiinistrakiva sorpassa i limiti ,di 
una semplice mansione d'oTdine ,e si confi- 
gura chiaram'ente come mansione di concetto. 

A ragione, dunque, !detto personale, sin 
dal 1925, aspir,a ad un ,miglioramento econo- 
mico me di carriera a,d'eguato alle ,mansioni che 
eser,cit;a. 

La istituzione 'del g u p p o  B appare .mo- 
ralmente e giuri'dicarmente legittima, poiche 
por.rebbe fine alla jngiustifxata menoma- 
ziofip & cg,tegGyi& pJi, p e r  legge, & ;+&:e- 
sta una prestazione di concetto che è poi Te- 
t&uita e=rr,e prcstszi=ne d'ordir;e : &&gry;z 
che -' co'me pr,evisto ,dall'attuale legge-de- 
lega - cdovrà essere inquadrata nel gruppo B 
per le #mansioni esercitate. 

Si ten'ga infine presente ,che gli impiegai? 
di polibia iniziano la loro carriera ,dal gra- 
do XI - così come quelli ,di gruppo B - .ma 
pervengono, al maseimo della carriera, 'al 
grado IX, lmentre quelli di gruppo B' perven- 
gono sino al VI. 

Per quanto sopr8a l'interrogante chiede 
quali motivi si siano opposti ,sino ad oggi al 
compimento ,di un atto di giustizi,a tanto ,at- 
teso e quali passi si intendano compiere per- 
ché la denunziata sperequazione non abbia 
ulteriorimente a protrarsi. (14572). 

RISPOSTA. - L'istituzione $del gruppo B 
nell'.amministrazione ,della pubblica sicurezza 
ha già formato oggetto ,di studio da parte ,di 
questo Ministero. 
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La questione sarà riesaminata nel quadro 
dell,e proposte per l’(attuazione dlella riforma 
della pubblica amminlistrazione. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

SIPADAZZI. - Ad Ministro d i  grazia e giu- 
stizia: - Per conoscere se no’n ritenga oppor- 
tuno aulmentare - sia pure momentaneamente 
- il pemona1.e ,della procura della Repubbhca 
presso il tribunale di Potenza, allo scopo (di 
istruire e ,definire le ;mille ,domande .di arruo- 
lamento $nel corpo .degli agenti di custodia, 
giacenti ,da lungo tempo negri uffici del1.a pro- 
cura stesea, ,esaudlendo così l’attesa ‘di tanti 
cittaldini fiduciosi in una futura sistemazione. 
( 14578). 

RISPOSTA. - La pianta organi,ca del perso- 
nale di segeteria ‘d,ella procur,a ,dell.a Repub- 
blica di Potenza prevede un segretario capo e 
tre segretari in sottordine. Attaalmente il per- 
sonale ,dell’anzi,detta paocura è al completo. 

Non è possibi1,e destinare - sia pure tem- 
poraneamente - (altro person’alme ,all’uf€ìcio 
giudiziario ,di cui trattasi, po,i,ché le’ ,appli,ca- 
zioni di funzio’nari )di mnoel1,eria n’egli uffici 
che h m n o  l’organico al completo sono viletate 
dalle vigenti ,dispo.sizioni di legge. 

I l  ,Ministia: MORO. 

SPADAZZI. - A l  Ministro dei  trasporti. 
- Per conoscere se non ritenga opportuno ~ 

disporre una scrupolosa inchiesta al fine di ‘ 
esaminare i metodi seguiti dall’amministra- 
zione delle ferrovie calabro-lucane in occa- 
sione di un recente concorso per due posti 
di capo del personale viaggiante, da scegliere 
fra i 5 controllori in servizio. 

Infatti, senza bandire un regolare con- 
corso e senza predisporre un programma, 
i controllori furono invitati a presentare 
domanda in data 28 febbraio 1955, e succes- 
sivamente a sostenere la prova il 27 aprile 
1955, presso l’istituto tecnico di Bari. 

I concorrenti però furono rimandati al 
- pomeriggio perché le aule erano occupate 

dagli alunni: cosa risultata non vera a causa 
dello sciopero dei professori allora in atto. 

Comunque, dopo un’a-ltesa estenuante di 
nove ore, l’esame ebbe inizio con la lettura 
del tema, da parte dell’ingegnere capo 
gruppo di Bari: tema vergato su un semplice 
foglio di carta e senza la garanzia della busta 
sigillata, normaliilente seguita per concorsi 
analoghi della stessa amministrazione. ’ 

Poiché il giorno seguente furono chiamati 
all’esame orale solo due concorrenti e non si 

tenne .conto dei titoli di anzianità .di servizio 
e di studio, l’interrogante chiede di conoscere 
se realmente i tre concorrenti esclusi avessero 
presentato elaborati tali da consigliarne la 
esclusione e per conoscere infine se non si 
ritenga opportuno di frtr presiedere i futuri 
concorsi da funzionari dell’Ispettorato per la 
motorizzazione ed i trasporti in concessione, 
sotto la garanzia della regolari t.à dei bandi 
e dello svolgimento. (14593). 

RISPOSTA. - I1 regio decreto 8 gennaio 
1931, n. 148, che disciplina lo stato giuridico 
del personale delle ferrovie in concessione, 
non contempla una regolamentazione con- 
creta degli avanzamenti e delle promozioni 
di detto personale. 

L’articolo 15 dell’allegato A )  allo stesso 
decreto dispone infatti che le norme da valere 
in materia debbano essere determinate dagli 
speciali regolamenti dell’azienda alla quale 
8, pertanto, attribuita la facoltà di stabilire i 
criteri da osservare nell’ambito aziendale per 
le promozioni. 

Nel caso delle ferrovie calabro-lucane 
l’apposito regolamento in vigore dal 1933, 
consente all’azienda di procedere mediante 
concorso per esami alle promozioni dei suoi 
dipendenti ,quale che .si.a la qualifica ine- 
rente ai posti da coprire. 

Effettuati opportuni accertamenti in 
ordine a quanto nella fa-ltispecie segnalato, è 
risultato che l’azienda bandì il concorso con 
ordine di servizio n. 5, del 17 febbraio 1955, 
nel quale fu anche s-labilito che gli esami 
dovevano consistere in una prova scritta ed 
una orale e che alla prova orale andavano 
ammessi solo i candidati che avrebbero supe- 
rato la prova scritta. 

La .prova scritta ebbe poi luogo in Bari 
presso un istituto magistrale il 27 aprile 1955, 
ed i candidati furono convocati per le ‘ore 9 
del mattino, ma l’anzidetto istituto soltanto 
nel pomeriggio )mise #a ,disposizione l’aula 
necessaria. 

I1 tema per la prova scritta fu dato su 
argomento strettamente attinente la materia 
che deve formare oggetto del normale esple- 
tamento delle funzioni inerenti alla qualifica 
di capo del personale viaggiante. 

I1 tema fu stabilito dai componenti la 
commissione esaminatrice prima dell’inizio 
degli esanii e senza alcuna particolare forma- 
lità come di consueto si è sinora fatto in 
quell’azienda per tali tipi di esami. 

Su cinque candidati soltanto due furono 
ammessi alla prova orale in quanto, in sede 
di correzione dei temi, la commissione esa- 
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. minatrice giudicò insufficienti le prove scritte 
degli altri tre. 

I3 da escludere che in sede di ammissione 
alla prova orale la predetta commissione 
avrebbe dovuto tenere conto dei titoli di an- 
zianitk e di studio. Tale obbligo non risulta 
invero dal richiamato regolamento il quale, 
per le promozioni che l’azienda intende effet- 
tuare mediante concorso, prescrive di avere 
riguardo al solo esito dell’esame. 

Quanto poi allo stabilire se i concorrenti 
esclusi avessero realmente presentato elabo- 
rati tali da consigliarne l’esclusione, va osser- 
vato che ciò implicherebbe l’esercizio da 
parte di questa amministrazione di un potere 
di revisione dell’operato della commissione 
esaminatrice, che, però, non risulta accor- 
dato dal decreto n. 148, il quale ha ’specifi- 
camente stabilito i casi di intervento di 
questo Ministero in materia del trattamento 
del personale delle ferrovie in concessione. 

Per lo stesso motivo k da escludere che si 
possa prescrivere alle aziende di far presie- 
dere da funzionari di questa amministra- 
zione i concorsi inerenti al loro personale. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI. - Al Ministro dei  haspor t i .  
- Per conoscere se abbia notizia del grave 
malcontento che regna fra gli abitanti dei 
comuni di Genzano in Lucania, Acerenza, 
(Potenza), a causa degli orari delle ferrovie 
calabro-lucane, tenendo conto che nemmeno 
un treno B in ceincidenza con i treni delle 
ferrovie dello Stato, diretti a Foggia e Na- 
pc!i. 

Si tenga inoltre presente che le automo- 
trici sono insufficienti a contenere il numero 
dei viaggiatori; ciò si verifica particolar- 
mente per il primo treno in partenza la mat- 
tina da Genzano, costituito da una automo- 
trice di antichissimo modello, che dispone 
solo di 35 posti a sedere, mentre raccoglie 
viaggiatori di Genzano, Torre Vosa, Oppido 
Lucano, Cancellara, Pietragalla, San Nicola, 
Avigliano e Tiera. 

L’interrogante chiede infine se non 
ritenga opportuno provvedere con urgenza 
alla manutenzione delle linee Potenza-Gra- 
vina e Potenza-Laurenzana sul cui percorso 
avvengono frequenti incidenti, specialmente 
nella stagione invernale a causa del mate- 
riale inadatto e della insufficienza delle 
squadre di manutenzione. (14594). 

RISPOSTA. - Gli orari delle ferrovie cala- 
bro-lucane sono concordati in apposite riu- 
nioni con l’intervento dei rappresentanti 

delle camere di ’ commercio e delle autorith 
interessate, tenendo anzi tutto presenti le 
varie esigenze locali. 

Tali esigenze risultano sodisfatte per i 
comuni di Genzano in Lucania, Torre Vosa, 
Oppido Lucano, Acerenza, Cancellara, Pie- 
tragalla, San Nicola, Avigliano e Tiera, ser- 
viti dalla linea Bari-Altamura-Avigliano Lu- 
cano-Pot,enza. 

Con i detti orari - salvo notevoli ritardi 
dei treni - i viaggiatori provenienti dai 
comuni sopracitati trovano le coincidenze a 
Potenza Inferiore con i treni delle ferrovie 
dello Stato in partenza per Napoli alle ore 
8,051 (rapido); 16,47 e 18,13. 

Per quanto riguarda invece le coincidenze 
ad Avigliano Lucano per Foggia, attualmente 
poco comode, si cercherà di migliorarle in 
occasione dell’entrata in vigore dei prossimi 
nuovi orari. 

Nei riguardi del materiale rotabile si fa 
pyesente che sulla rete delle ferrovie calabro- 
lucane sono state immesse recentemente in 
servizio 24 automotrici tipo Breda a carrelli 
ed 8 rimorchiate, pure a carrelli, per i cui 
acquisti lo Stato ha anticipato alla società 
rilevanti somme. 

Detto materiale viene impiegato per effet- 
tuare i treni più importanti, mentre le corse 
locali vengono effettuate con automotrici a 
due assi ‘ammodernate e della capienza di 
’72 posti di cui 36 a sedere. 

Gli affollamenti si verificano in partico- 
lare con i treni del mnt,tino m a  sempre per 
brevi percorrenze. 

La manutenzione de!!e !inse P3ienzn-S-i-a- 
vina e “roienza-Laurenzana, per la quale sono 
impiegate squadre di numero adeguato, 
risuita regoiare. 

1.1 Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI. - .4l Ministro delle poste e .  
delle telecomunicazioni. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la istitu- 
zione di un ufficio postale nella frazione di 
Sorbo del comune di Tagliacozzo (L’Aquil,a), 
in considerazione del notevole afRusso d i  
corrispondenza in partenza e in arrivo, cui 
il portalettere del vicino paese di Poggio 
Filippo non riesce più a provvedere adegua- 
tamente, oltre a provocare notevoli ritardi 
nell’espletamento del delicato servizio. 

Quanto sopra è stato già oggetto di richie- 
sta ufficiale della popolazione della frazione, 
per cui sono stati disposti i necessari rileva- 
menti statistici che avrebbero dato esito posi- 
tivo. (14596). 
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RISPOSTA. - Gli accertamenti relativi .al 
numero .degli abitanti, al traffimco postale, 
alla distanza d a  altri uffici, ecc., disposti da 
questo Ministero per esaminare la possibilità 
di istituire nella frazione di Sorbo una rice- 
vitoria postale non sono stati ancora ulti- 
mati. 

Si assicura, comunque, che il problema è 
attentamente seguito per l’adozione di tutti 
quei provvedimenti che saranno ritenuti 
necessari. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

SPADAZZI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno porre allo studio una soluzione 
equa del grave problema del personale di 
segreteria delle scuole di avviamento profes- 
sionale il quale - pur prestando servizio in 
istituti statali - & retr5buito ,dalle #a:mtmi- 
nistrazioni comunali con stipendi che, spesso, 
non superano le 15 mila lire mensili. 

Si tenga presente, in proposito, che da 
ben 5 anni il personale di cui sopra si batte 
per il passaggio dell’onere finanziario allo 
Stato e che lo stesso Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, nel febbraio ’ 1955, votava 
un ordine del giorno auspicando il passaggio 
di cui sopra. (14820). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della pubblica 
istruzione ha ultimato la stesura di uno 
schema di disegno di legge riguardante il 
riordinamento della scuola secondaria di 
avviamento professionale. 

In detto schema, oltre all’attuazione della 
riforma didattica della scuola di avviamento, 
tanto sentita e richiesta, è prevista la nuova 
regolamentazione del personale di segretesia 
e di servizio, che, a norma dell’articolo 28 
della legge 22 aprile 1932, n. 490, è oggi a 
carico dei comuni. 

Poiche tale nuova regolamentazione si 
c.oncreta, fra l’altro, nel passaggio a carico 
dello Stato del detto personale dei comuni 
ed importa un maggior onere per il bilancio 
statale, 1’0 schema di provvedi,mento deve 
ottenere il preventivo assenso dei ministri 
dell’interno e del tesoro. 

Attualmente sono appunto in corso scambi 
di vedute al riguardo fra i due Ministeri e 
questa amministrazione. Non posso però non 
far rilevare il notevole aggravi0 che l’attua- 
zione del provvedimento comporta per il 
bilancio dello Stato, onde la sua definitiva 
approvazione B subordinata alle effettive 
disponibilith del tesoro. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

SPADAZZI. - Al Governo. - Per cono- 
scere se non ritenga opportuno intervenire 
con urgenza per sanare il deficit del consor- 
zio provinciale antitubercolare di Matesa, 
che ammonta a 60 milioni, dovuto al paga- 
mento di rette di tubercolotici ricoverati in 
sanatori e case di cura private. 

doveroso ed urgente sollecitare la discussione 
parlamentare sul disegno di legge per la con- 
cessione .all’A:C.I.S.IP. ,di ‘un fondo di  2 (mi- 
liardi di lire, da impiegare per il completa- 
mento di alcuni sanatori, al fine di poter 
rapidamente provvedere ad ultimare un re- 
parto sanatoriale per tubercolotici, capace di 
180 posti-letto iniziato in Matera sin dal 1948, 
e restato incompiuto, con grave disagio di 
tanti ammalati della provincia, costretti a 
chiedere ricovero in ospedali troppo lontani 
dal luogo di abituale residenza. (14841). . 

Per conoscere, infine, se non si ritenga . 

RISPOSTA. - Atteso che la materia rientra 
nella prevalente competenza di questo Alto 
Commissariato, si risponde quanto segue a 
nome del Governo. 

La delicata situazione finanziaria del con- 
sorzio provinciale antitubercolare di Matera 
non è dissimile da quella degli altri consorzi 
provinciali antitubercolari della Repubblica. 

Numerosi sono i consorzi (Napoli, Ca- 
gliari, Caserta, Roma, Milano, Livorno, ecc.) 
che si dibattono in situazioni finanziarie ben 
più gravi di quella prospettata dal consorzio 
di Matera e, nonostante le vive, reiterate 
premure rivolte dagli enti stessi per ottenere 
un intervento eccezionale da parte dello 
Stato, questo Alto Commissariato si è trovato 
nella assoluta impossibilità di accogliere - 
anche parzialmente - le richieste pervenute. 

Ciò, in considerazione del fatto che l’at- 
tuale stanziamento sull’apposito capitolo di 
bilancio di questo A.C.I.S. è appena suffi- 
ciente per la erogazione, a favore dei consorzi 
provinciali antitubercolari, dei soli contri- 
buti ordinari, nella misura stabilita. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che un 
congruo aumento - autorizzato dalla pre- 
fettura di Matera - delle quote capitarie a 
carico della provincia e dei comuni,. possa 
mettere in grado il locale consorzio antitu- 
bercolare di sanare, entro breve tempo, il 
deficit segnalato. 

Per quanto concerne il secondo punto 
dell’interrogazione, si fa presente che il dise- 
gno di legge predisposto da questo Alto Com- 
missariato per lo stanziamento di due 
miliardi di lire, occorrenti per il completa- 
mento di opere antitubercolari, non ha 
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ancora ottenuto l’adesione del Ministero del 
tesoro. 

Nonostante le reiterate premure rivolte 
in proposito, lo stesso dicastero non ha potuto 
proporre il finanziamento dell’onere relativo 
al predetto disegno di legge. 

Non appena il Ministero predetto potrà 
dare corso alla richiesta, il provvedimento 
verrh sottoposto all’esame del Consiglio dei 
Ministri, per essere poi presentato al Parla- 
mento. 

L’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblicu: TESSITORI. 

SPADAZZI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere se 
non ritenga opport,uno ed urgente esaudire 
i voti espressi dalla cittadinanza, disponendo 
1 ‘estensione della re te telefonica urbana di 
Matera al nuovo rione (C  Cappuccini )), recen- 
lemenie sorto e già largamente abitato. 

Si tenga presenle in proposito che sono 
s Lati ultimamente ampliati alcuni impianti 
telefonici .di Matera, per cui la auspicata 
estensione si inserirebbe nel quadro dei la- 
vori gi8 da tempo predisposti. (14556). 

RISPOSTA. - L’unica richiesta di collega- 
mento telefonico è stata avanzata dall’orfa- 
notrofio 3~ Cappuccini )); tale richiesta è stata 
gi8 presa in esame dalla società concessio- 
naria telefonica di zona (S.E.T.) la quale 
nrovvederh quanto prims ti notificare a!!’cr- 
r“anotrofio la quota parte della spesi d‘im- 
L- niant.0 ----- &e, ai sensi &!!e -jigcnti dispsizioni, 
f i t  carico agii utenti. 

Si può comunque assicurare che sia una 
eventuale richiesta da parte del comune per 
l’istituzione di un posto telefonico pubblico, 
sia altre richieste di collegamenti ad uso 
privato, saranno sollecitamente esaminate e 
sodisfatte ,dalla predetta società concessio- 
naria compatibilmente con le disponibilità 
di centrale e di rete e seguendo le modalità 
previste dalle norme in vigore. 

I l  Ministro: BRASCHI. 

SPADAZZI. - ~l 1MinistA dei trasporti. 
- IPer conoscere quale B lo stato attuale ,dei 
lavori di ricostruzione della linea ferroviaria 
Firenze Santa Maria Novella-Faenza, e quali 
motivi ostacolino la ricostruzione dell’intera 
linea e la riattivazione dei tratti le cui opere 
d’arte sono - da anni - già ripristinate, 
quali ad esempio: il tratto Firenze Santa 
Maria Novella-Fiesole Caldine, il tratto Borgo 

San Lorenzo-Ronta ed il tratto Ronta-Cre- 
spino del Lamone. 

Trattandosi in linea di particolare inte- 
resse economico e sociale - e basta, per con- 
vincersene, guardare le statistiche dell’eser- 
cizio prima della distribuzione avvenuta per 
eventi bellici - e trattandosi dell’unica linea 
che congiunge la Romagna con la Toscana 
ed una vasta zona della provincia di Firenze 
con il capoluogo, chiede inoltre, l’interro- 
gante, di conoscere i motivi per i quali 
ancora, dopo dieci anni dal termine della 
guerra, essa non sia stata posta in grado di 
funzionare. (14889). 

RISPOSTA. - La linea Firenze-Faenza, 
unitamente ad altre linee disastrate dalla 
guerra e tuttora interrotte, viene ricostruita 
gradualmente in conformità con gli stanzia- 
menti che annualmente vengono messi a 
disposizione delle ferrovie dello Stato e in 
relazione alle molte altre esigenze cui occorre 
sopperire per assicurare la regolarità del-. 
l’esercizio ferroviario sulle linee attivate. 

Infatti i tratti Marradi-Faenza e San Pie- 
tm a Sieve-Borgo San Lorenzo s m o  stati 
ricostruiti e sono già in esercizio. 

Per il tratto Borgo San Lorenzo-Marradi, 
oltre alle opere già ricostruite, sono stati pro- 
grammati per il corrente esercizio finanziario 
tutti gli altri lavori occorrenti per la riatti- 
vazione che comporteranno una spesa di oltre 
600 milioni di lire. 

Poiché la completa ricostruzione del tratto 
Firenze-San iPietro a Sieve Bor,go San Lo- 
renzo richiede una ulteriore spesa di circa. 

lit8 di fondi non 8, per il momento, possibile 
f x x z i a ~ o ,  !e ferrovie dello Stato iiaririo dato 
la precedenza alla ricostruzione del tratto 
Borgo San Lorenzo-Marradi anzidetto, il 
quale consentirà il ripristino del collega- 
mento ferroviario di Firenze con Faenza tra- 
mi t.e la deviazione Firenze-Pontassieve-Borgo 
San Lorenzo. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

1.500 ~ ~ i l i c z i  che ins.liF,&nte ijispoiliiji- 

SPADAZZI. - A l  Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere i motivi per cui l’ammini- 
strazione delle ferrovie dello Stato non abbia 
ancora ripristinata, per la seconda classe, la 
tariffa locale (ex tarifla n. 9, ordinaria vici- 
nale), essendosi limitata a Tipristinarla solo 
per la terza classe, tenendo conto che della 
suddetta seconda classe si serve un gran 
numero di impiegati e professionisti, i quali 
viaggiano per motivi di lavoro e non per 
diporto. (14890). 
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RISPOSTA. - La tariffa n. 9 (vicinale) alla 
quale si riferisce l’onorevole interrogante fu 
soppressa nel febbbraio del 1949 e sostituita 
con i (( prezzi locali )) che si presentavano più 
idonei a fronteggiare la concorrenza dei 
mezzi stradali. 

Rispetto alla tariffa ordinaria n. 1, essi 
comportano in media una riduzione del 30- 
35 per cento risultando così, laddove in vi- 
gore, più vantaggiosi per il pubblico che non 
la predetta tariffa vilcinaIe n. 9. 

Al riguardo si precisa che i prezzi locali 
vengono istituiti soltanto nell’interesse della 
ferrovia, allo scopo di mantenere o riacqui- 
sire traffico su quelle tratte sulle quali si 
esercita maggiormente la concorrenza degli 
altri mwzi di trasporto, e sono limitati, nella 
loro maggioranza, alla terza classe, in quanto 
la concorrenza si esercita soprattutto nei 
riguardi dei viaggiatori di tale classe. 

In considerazione di quanto precede, non 
viene ravvisata l’utilità di attuare in linea 
generale prezzi locali per la seconda classe; 
ove ricorrono, per altro, particolari situazioni 
concorrenziali sono attuati prezzi locali an- 
che per tale classe, come, difatti, avviene 
su parecchie relazioni. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPAMPANATO. - Al  Ministro della di-  
fesa. - Per conoscere per quali motivi venga 
ritardata la pratica di pensione concernente 
il signor Contrada Guido fu Lincoln, da Na- 
poli, e ivi domiciliato (via Ascanio 19, 
Bagnoli), già seniore in servizio permanente 
effettivo della disciolta milizia volontaria 
sicurezza nazionale. 

Detta pratica, completa di tutti i docu- 
inenti di rito nonché dello stato di servizio 
aggiornato già trasmesso dal distretto .mili- 
tare di Napoli, trovasi giacente dall’aprile 
1954, presso il Ministero difesa ispettorato 
pensioni. 

L’interrogante inoltre chiede perché non 
sia stato dato corso alle reiterate istanze 
rivolte dal Contrada Guido per avere un anti- 
cipo sulla pensione e sugli arretrati, in attesa 
del decreto, e ciò come da circolare emanata 
a suo tempo dallo stesso Ministero della 
difesa. (12370). 

RISPOSTA. - All’atCo della .ricezione della 
interrogazione l’esito della pratica cui ci si 
riferisce risulta già comunicato all’avente di- 
ritto. 

I l  Sottosegretario d i  Slalo: BOVETTI. 

SPAMPANATO. - Al  Ministro del te- 
soro. - Per conoscere per quale motivo non 
sia stato ancora dato corso risolutivo alla 
pratica ‘di pensione ,di guerra rimguardante 
il signor .Fabbrocino Donato fu Domenico, da 
San Giuseppe Vesuviano (Napoli) padre del 
militare Fabbrocino Giovanni caduto per 
fatto bellico il 25 aprile 1945 a Marengo di 
Marinirolo (Mantova). 

La domanda di pensione fu inviata dal 
Fabbrocino Donato al Ministero del tesoro- 
pensioni di guerra il 3 dicembre 1947, munita 
di tutti i documenti di rito. Ma solo alla fine 
del marzo 1954 vennero chieste informazioni 
ai carabinieri di San Giuseppe Vesuviano, 
mentre il 24 giugno 1954, il Fabbrocino ve- 
niva chiamato a visita medica dalla commis- 
sione medica per le pensioni di guerra di 
Napoli. Da allora il Fabbrocino non ha più 
avuto alcuna notizia in *merito dal compe- 
tente Ministero. 

Si fa presente che il Fabbrocino è padre 
di sette figli a carico, di cui due donne para- 
lizzate, mentre le sue stesse condizioni di 
salute sono pessime. 

L’interrogante chiede di conoscere se il 
Ministero non ritenga di dover disporre un 
favorevole provvedimento che apra uno spi- 
raglio di vita ad una famiglia così duramente 
colpita. (13291). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento concessivo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
I 

SPAMPANATO. - Al  Ministro del tesoro. 
- Circa i motivi che ritardano l’esito della 
pratica di passaggio alla prima categoria per 
il pensionato di guerra Di Petrillo Domenico 
Antonio f u  Giuseppe, da Roccamonfina (Ca- 
serta), padre del defunto militare Giu- 
seppe. 

I1 Di Petrillo ebbe concessa pensione di 
guerra con decreto ministeriale del 26 otto- 
bre 1950, n. 1657888, a decorrere dal 30 gen- 
naio 1944. In seguito a visita medica per 
aggravamento del 15 gennaio 1953, gli si 
riscontravano elementi sufficienti a fargli 
attribuire la prima categoria. (13293). 

RISPOSTA. - I1 signor Di Petrillo Dome- 
nico Antonio è in godimento di pensione di 
guerra con decorrenza dal 30 gennaio 1944, e 
di assegno di previdenza dal io marzo 1950, 
quale padre dell’ex militare Giuseppe. 

Detta pensione è stata liquidata nella mi- 
sura massima consentita dalle vigenti dispo- 
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sizioni di legge, pertanto non può essere con- 
cesso al Di Petrillo alcun altro beneficio. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

SPAMPANATO. - Al Ministrìo del te- 
soro. - Circa i motivi per cui non ancora è 
stato notificato il decreto d’assegnazione della 
pensione di guerra a Cerbo Francesco fu 
Giuseppe, da Pietramelara (Caserta). 

I1 Cerbo fu sottoposto a visita medica, con 
esito a lui favorevole fin dal 1950, posizione 
1303784 N.L. (pensione di guerra diretta). 
(13481). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 
definita con provvedimento negativo Ira- 
smesso in data 10 agosto 1955 al municipio di 
Pietramelara (Caserta) per la notifica all’in- 
teressato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

SIPAMtPANATO. - Al Ministro della di-  
fesa. - Per conoscer,e ‘quale corso sia stato 
dato alla pratica riguardante Smilzo Anna ve- 
dova Nastro, da Gragnano (Napoli). 

La Smilzo, in quanto vedova di Nastro 
Luigi Caetano fu  ‘Luigi, da  .Gragnano, dece- 
duto in seguito ad infermith contratta in ser- 
vizio quale sottufficiale della disciolta milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale, inoltrò 
in data 5 agosto 1954 domanda al Ministero 
della difesa (,esercito, ufficio pensioni milizia 
nazionale per la sicurezza nazionale) per otte- 
nere la pensione di riversibilità per le suespo- 
ste condizioni. 

Nesshna notizia ha avuto la Smilzo in se- 
@Uii0 dOiliiiiidii, per c-ui i’iniei.i.ogai,te 
chiede anche a quale motivo debba attribuirsi 
ii riiarcio neii’evasione cieiia pratica. ji349Z). 

RISPOSTA. - Premesso che per la liquida- 
zione del trattamento di cui alla legge 20 lmar- 
zo 1954, n. 72, B stata emessa dall’amministra- 
zione militare determinazione negativa in 
quanto l’ex milite della disciolta milizia vo- 
lontaria per la sicurezza nazionale Nastro 
Luigi, congedatosi nel 1942, non aveva acqui- 
sito diritto all’indennità di cessazione prevista 
Cdall’articolo 9 della citata legge, per quanto 
concerne la liquidazione della pensione privi- 
legiata di guerra, competente a decidere è il 
Ministero del tesoro al quale la vedova del 
Nastro ha inoltrata domanda. 

I l  Sottosegretario di  Stato: BOVEITI. 

~SPA’MPANATO. - Al Ministro del tesoro. 
[Per conoscere per quali motivi non si prov- 

veda a concludere la pratica ‘di pensione di 

guerra concernente Roselli Ni’cola fu Antonio 
da Tufino (Napoli). (13811:. 

pensione di gnerra. 
RISPOSTA. - Non risultano precedenti di 

Il Sottosegyetario d i  Stato: PRETI. 

SPA!MPANATO. - -Al Ministro del tesoro. 
- ,Per conoscere squali motivi ostino alla sol- 
lecita liquidazione ,della pensione a ,Ottone Do- 
menico di Andrea, domiciliato a Torre An- 
nunziata (Napoli), Vico Luna, n. 32, nella sua 
qualith ,di ex camicia nera soelta della disciolta 
milizia, e ciò in base alla legge 20 marzo 1954, 
n. 72. 

#L’Ottone, che apparteneva alla milizia fin 
dal 1923, come ‘da doculmenti, e che come re- 
duce della guerra 1915-18 e della guerra 
d’Africa, ha compiuto cinque anni di servizio 
computabile agli effetti del trattamento di 
quiescenza, B in possesso di tutti i requisiti 
per la concessione della pension,e stessa, men- 
tre risulta inviato anche il foglio informativo 
matricolare che ancora occorreva per comple- 
tare la prati2a. (13813). 

RISPOSTA. - ‘Si risponde in luogo del mini- 
stro per il tesoro. 

La domanda per la liquidazione della pen- 
sione all’ex camicia nera cui ci si riferisce è 
in corso d’istruttoria. 

Come d’uso si darà notizia dell’esito all’in- 
teressato a pratica definita. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la difesa: 
BOVETTI. 

c.n . , 7  .,-. . T I  -,n wrmvirni\rxi;v. - Ai ìviinisiro dei iesoro. 
- *Per conos’cere quali motivi ostino a una 
sollecita definizione della pratica di pensione 
concernente Spelta Mario da Napoli, con nu- 
mero di posizione 1413562. 

Per ,detta pratica è stato compilato schema 
di provvedimento, già trasmesso con elenco 
n. 64204 al comitato competente a dare il pa- 
rere circa l’esistenza del diritto alla pensione 
di guerra. (13818). 

.RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
definita con provvedimento concessivo. 

SPAMPANATO. - Al Ministro della di-  
fesa. - Per conoscere se non ritenga di  ov- 
viare con un provvedimento di eccezione a ta- 
lune sperequazioni determinate dal ritardo 
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che ancora subisce il disegno di legge riguar- 
dante l'avanzamento degli ufficiali. 

Le riduzioni degli organki degli ufficiali 
effettuate nel dopoguerra non furono attuate 
in tutti i ruoli e gradi, sicché vi furono uffi- 
ciali anche con molti anni di  grado ch,e si tro- 
varono in soprannumero per il trattenimento 
in servizio di altri più anziani. J1 nuovo di- 
segno di legge riguar,dante l'avanzamento de- 
gli ufficiali dovrebbe garantire un minimo di 
carriera (tenente colonnello) e la possibilità 
di consentire un'altra promozione nella posi- 
zione (( a disposizione )). !Ma appunto il de- 
nunziato ritardo subito dal disegno di legge in 
questione provoca grave danno alla situazione 
di ufficiali 'meno favoriti (e sono i più nume- 
rosi) a tutto vantaggio di quelli che hanno rag- 
giunto i gradi più alti, perché la legge sul- 
l'avanzamento ,doveva operar,e in sin'cronia 
con quella degli aumenti degli organici. Non 
essendo stata approvata la legge tempestiva- 
mente, le promozioni !furono effettuate col 
vecchio sistema d,ell'anziani tà. 

$L'attuale situazione, protraendosi ancora a 
lungo, porterebbe ad un invecchiamento con- 
temporaneo di tutti i quadri, per cui ad un 
tratto si troverebbero colpiti dai limiti di età 
tutti gli ufficiali superiori e buona parte di 
capitani. 

In particolare si B v,erilficato già che una 
ventina di maggiori commissari dell'esercito, 
con anzianità ,di grado di oltre 12 anni, si 
siano trovati in un primo tempo in soprannu- 
mero, perché non furono apportate le ridu- 
zioni previste dalla legge, e successiva,mente 
bloccati perché alle promozioni ch,e si veri- 
ficano annualmente corrisponde la immissione 
di ufficiali superiori già ricorrenti al Consiglio 
di ]Stato in seguito ad epurazione. 

Allo stato attuale i predetti maggiori do- 
vranno parmanere nel grado per 'un periodo 
che va da 5 a 10 anni, e cioh corrono il rischio 
di esservi raggiunti dai limiti di età. hvece i 
colleghi di  corso delle varie armi degli stessi 
ufficiali sono stati promossi tenenti colonnelli, 
ed alcuni anche colonnelli, da varf anni. 

Per ,questo particolare caso si rmde  ,neces- 
sario un ,provve,dimento eocezionale, ossia la 
prolmozione a tenente colonnello in soprannu- 
'mero come fatto per i cara%inieri e per l'am- 
ministrazione. i (  13828). 

RISPOSTA. - I1 ,disegno di legge sull'avan- 
zamento degli ufficiali, - nella cui materia 
rientrano le questioni prospettate - è in atto 
all'esame del Parlamento. 

In tale fase del provvedi,mento legislativo, 
sembra opportuno che il 'Ministero si astenga 

dall'esprimere giudizi, che potrebbero inter- 
ferire con l'attivith del [Parlamento in corso 
di svolgimento. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

BPAMPANATO. - Al  lM,inistro della di- 
fesa. - Per conoscere per 'quale motivo all'ex 
combattente lNIuzzo Nicola fu Ni'cola, ,da Petra- 
melara (Caserta) non sia stata data ancora 
doverosa comunicazione ufficiale ,del conferi- 
mento della medaglia di bronzo al valor mili- 
tare, costretto così ii decorato a non poter usu- 
fruire di tutti i benefici di legge. 

Notizia del su,ddetto conferimento fu pub- 
blicata nel supplemento della Gazzetta Uffi- 
ciale del 1" febbtaio i954, n. 25, con la se- 
guente motivazione : (( IMuzzo Nicola fu Nitcola 
e .di Pa1;mieri 'Teresa, ,da Pietramelara (Ca- 
serta), classe 1917, caponal #maggiore, reggi- 
mento lancieri, Milano. Comandante di una 
squadra cavalieri appiedati si lanciava, deciso 

, e noncurante del pericolo, sotto violento fuoco 
di armi automatiche, all'attacco di una quota 
che conquistava, infliggendo severe perdite 
all'avversario. Ehtista 8fGrecia) 18 marzo 
1943. 

L'interrogante chiede anche di conoscere se 
il ministro non ritenga opportuno di disporre 
sollecitamente in meri ho. (13830). 

'RISPOSTA. - I1 decreto concessivo della me- 
daglia di bronzo al valor militare a favore 
dell'ex combattente Muzzo Nicola, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 1" febbraio 1954, 
n. 23, 'è stato sottoposto a rettifica relativa- 
mente alla denominazione ,della località di na- 
scita dell'interessato; tale erronea denomina- 
zione aveva reso impossibile dare comunica- 
zione al comune di nascita - e non all'inte- 
ressato - dell'avvenuta concessione ai sensi 
dell'articolo 23 del regio decreto 4 ,novembre 
1932, n. 1423. 

Essendosi nel ffattempo provveduto alla 
anzidetta rettifica si è reso ora possibile effet- 
tuare al comune la prescritta comunicazione 
tramibe il competente distretto militare cui 
spetta anche provvedere alla consegna del bre- 
vetto e della relativa insegna metallica al de- 
corato. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

SPAMPANATO. - A i  Ministri dell'in- 
terno e della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere se siano edotti ,di quanto si verifica a 
Capri (Napoli), e più propriamente nella fa-  
mosa (( zona di 'Tiberio )), dove un proprietario 
(l'avvocato Pascetti) ha intenzione di Co- 
struire, su progetto già approvato, un fabbri- 
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cato che dal posto prescelto limita la visuale 
panoramica su un paesaggio uni'co al. mondo. 

' Considerato che la ISovraintendenza belle 
arti di Napoli avrebbe ben potuto subordi- 
nare il permesso alla scelta di un sito più a 
valle, faciLmente reperibile in una proprietà 
di 16 mila metri quadrati, l'interrogante chie- 
de al ministro della pubblica istruzione quale 
provvedimento intenda prendere per correg- 
gere il ,disposto 'della predetta Sovrainten- 
denza .di Napoli, tra l'altro lesivo di quella 
(( tutela del paesaggio 1) garantita dall'arti- 
colo 9 della Costituzione. 

Inoltre, l'interrogante interroga particolar- 
mente il ministro dell'interno per conoscere 
se non ritenga opportuno che l'autorità tutoria 
di Napoli richiami il sindaco di Capri, invi- 
tandolo a 'deferire per i procedimenti di legge 
al pretore lo stesso avvocato Pascotti che lungo 
il ciglio stradale, sempre nella succitata loca- 
lità, ha costruito un muro abusivo, non ottem- 
perando successivamente all'ordinanza sinda- 
cale )di demolizione (del 24 .maggio 1955, 
n. 27), che aveva intimato la demolizione 
stessa entro i tre giorni. .(14046). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per coiito 
del Ministero della pubblica istruzione. 

La Soprintendenza ai $monumenti aelia 
Campania presi gli opportuni accordi con il 
Minitstero della pubblica istruzion,e, ha con- 
cesso all'avvocato Antonio Pascotti l'autoriz- 
zazione a costruire un piccolo amplismento 
della villa di proprietà dello stesso sita j r i  lo- 
calità Pagliara in via Tiberio di Capri, in 
conformità dei grafici presentati dall'interes-. 
saio ed eìaborati secondo ìe indicazioni e ìe 
liSm(itazioni imposte dalla ,stessa 8oprinten- 
denza. 

A giudizio ,di quest'ultima e secondo il pa- 
rere espresso anche dal !Ministero della pub- 
blica istruzione, le vari,e limitazioni alla co- 
struzione imposte all'interessato e da esso ac- 
cettate hanno eliminato qualsiasi ingombro al 
godiment,o della libera visuale da via Tiberio.. 

(Circa le critiche mosse all'azione del sin- 
daco di [Capri, si fa presente che i lavori di 
costruzione della villa di cui innanzi furono 
fatti sospendere .dal sindaco, con ordinanza 
del 25 luglio 1954, n. 29, e che successiva- 
mente, l'ordinanza medesima fu revocata, per- 
ch6 la Soprintendenza ai monumenti aveva 
approvato il progetto e concesso l'autorizza- 
zione a proseguire i lavori. 

I l  Ministro dell'interno: TAMBRONI. 

SPAMPANATO. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere per quali motivi le com- 

petenti autorità non abbiano creduto di dare 
doverosa sodisfazione al la  legittima rkhiesta 
dell'ex combattente Varriale Salvatore fu Pa- ' 
squale, domiciliato in Napoli, corso Vitt.orio 
E,manuele, n. 661, che dal 1947 attende il rico- 
noscimento della campagna di guerra nonch6 
la concessione ,di croce di guerra. 

I1 Varriale Salvatore nell'ultima guerra. 
prestb servizio nella 238" compagnia mortai 
da 81, aggregato alla divisione (( 28 ottobre 
((1940-41) operante in Cirenaica, e ivi fatto pri- 
gioniero, successivamente rimpatriilto il 
6 marzo 1946. IPertanto nel 1947 inoltrava do- 
manda al distretto militare d i  Napoli per otte- 
nere la croce .di guerra e il riconoscimento 
della campagna ,di guerra, senza avere fino ad 
oggi ,quanto gli spetta e senza per altro avcre 
ottenuto riscontro ai solleciti fatti. (14062). 

RISPOSTA. - Nei confronti dell'ex militdre 
Salvatore Varriale fu Pasquale B stato da tem- 
po provveduto sia al riconosciimento delle 
campagne di gu,erra per gli anni 1940-41, che 
alla concessione della croce al merito di 
guerra. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

iSPAWANAT.0. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Sulla comunica- 
zione inviata dal commissario del villaggio sa- 
natorinle di ISondalo (isondrio), al personale 
dipendente, in seguito alla restituzione di esso 
villaggio da parte dell'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica all'lstituto nazio- 
nale della previdenza sociale. 

, Secondo detta comunicazione, il rapporto 
A: :.n-:A.-..A rlnl w.A.,m,.-"lA .,r\m...h V G L l  UI 

automaticamente risolto per scadenza della 

personale, se pure !formalmente giustificato 
nei termini contrattuali, c0m.e ricorda il com- 
missario del villaggio sanatoriale nella succi- 
tata comunicazione; si rivela inadeguato aila 
doverosa considerazione delle benemerenze del 
personale, e particolarmente di quello sani- 
tario, il quale ultimo - con trattamento eco- 
nomico più che mcmdesto e in massacranti con- 
dizioni di lavoro - ha, con. passione continua 
e abnegazione assoluta, consacrato le proprie 
migliori energie a un servizio di  alta umanitk 
e di straordinaria importanza scientifica. 

*Sempre per i sanitari, B d'uopo considerare 
che riassumerli in via provvisoria quali 
(( fuori ruolo incaricati e col generico an- 
nunzio di una possibilità ulteriore di diversi 
provvedi.menti, come ha  comunicato l'onore- 
vole Corsi, presidente dell'Istituto nazionale 
delli previtdenza 'sociale, costituisce - olire 

Ul 1 l L l p l G g U  U G L  p G l o U l l a l G  

gestione AE.1.S.P. Getto ti.attmìento fatto a! 
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che una lesione della personalità scientifica 
e professionale $di questi dipendenti - un 
grave motivo di preo,ccupazione per la conti- 
nuità funzionale del villaggio per la r,egola- 
rith stessa dei degenti; poiché, difatti è lecito 
presumere che non tutti i sanitari accettino 
una situazione del genere. 

L’interrogante, ten.endo anche presente la 
importanza che ha per il paese questo grande 
complesso sanatoriale, chiede al ministro se 
non ritenga opportuno intervenire acche il 
passaggio ,dell’A.:G.’I.S.LP. all’I.N.P.iS., preve- 
dibile, per la fine di giugno, non sia motivo 
di turbamenti come quelli accennati. (14158). 

)RISPOSTA. - In relazione ‘ai motivi d’ur- 
genza, posti a base della richiesta del- 
l’A.C.I.6.  circa la restituzione del villa&‘ * io sa- 
natoriale di Sondalo, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale si B venuto a trovar-e nella 
condizione di adottare, nei confronti del per- 
sonale. a rapporto di impiego che sarebbe stato 
licenziato dal1’A:C.I.S. stesso, con riferimento 
alla data della consegna della casa di  cura, un 
provv,edi,mento di carattere temporaneo atto 
ad assicurare - al personale in parola - il 
mantenimento del posto di lavoro ‘e un tratta- 
mento economico corrispondente a ‘quello già 
in godimento alla data predetta, e al villaggio 
sanatoriale la continuità del funzionamento 
dei servizi. 

Tale provvedimento è stato deliberato dal 
comitato esecutivo dell’Istituto nazionale del- 
la previ,denza sociale nella seduta del 31 mar- 
zo 1955. IGiusta tale td,eliberazione, si farà 
luogo all’assunzione di tutto il menzionato 
personale in ;qualità di (( incaricato 1 1 ,  ai sensi 
delle c( norme pef il conferiamento di incarichi 
e per l’assunzione e il trattamento economico 
del personale straordinario 1, approvate dal 
consiglio di amministrazione il 18 febbraio 
1938 e ‘delle su,ccessive modificazioni. 

In un secondo tempo, dopo che saranno 
stabilite le effettive esigenze funzionali d,el vil- 
laggio sanatoriale ‘,di Bondalo, potranno essere 
studiati gli ulteriori provvedirmenti nei ri- 
guardi dell’anzidetto personale. Tali prowe- 
dimenti richiederanno, per la loro comples- 
sità, una approfondita disamina e laboriosi 
adempimenti. 

Allo stato .delle cose, non si hanno melementi 
per ritenere fondato il timore espresso, circa 
la possibilità che il funzionamento dei servizi 
del villaggio sanatorialme ,di Sondalo sia com- 
promesso dall’eventuale rifiuto di sanitari B 
passare alle dipendenze de1l”Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

(SPAMIPANATO. - Al Ministro dell’in- 
t e m o .  - Circa i criteri che gli hanno sug- 
gerito di disporre l’abrogazione delle prov- 
videnze assistenziali concesse ai profughi 
con la legge 4 mamo 1952, n. 137, e di 
cui già a suo tempo si era ritenuta ne- 
cessaria la proroga dei termini con la leg- 
ge 17 luglio 1954 con la scadenza del 30 giu- 
gno 1955. 

Anzitutto, l’interrogante chiede di cono- 
scere come possa il ,ministro giusti’ficare i gra- 
vissimi provvedimenti disposti con la circo- 
lare del 28 giugno 1955, con l’addurre di aver 
predisposto uno schema di legge (( restrittivo 
in gran parte o ‘addirittura lilmitativo ,della 
legge precedente I ) ,  presumendo che il provve- 
dimento legi’slativo venga approvato e nella 
previsione che lo sia. 

‘Col che il ministro ha emanato norme di 
eccezionale e ingiustificata gravità per la vita 
stessa dei profughi, con una arbitraria circo- 
lare interpr,etativa di una legge .che il [Parla- 
mento non ha ancora discusso e approvato, e 
che ,comunque potrebbe non approvare, o 
quanto ‘meno modificare. 

,Fa notare ancora l’interrogante che la cir- 
,colare citata fu firmata alla data d,el 28 giu- 
gno del 1955, ,quan,do ,ci.o& il governo di,mis- 
sionario era in carica solo per l’ordinaria am- 
ministrazione, in cui non possono entrare evi- 
dentemente provvedimenti ministeriali ever- 
sivi ,di uno statzis concesso ai profughi della 
solidarietà d,ella nazione, e che per essere mo- 
dificato richiederebbe l’attenta, e responsabile 
discussione del Parlamento. 

, L’interrogante chiede ‘di conoscere se il 
ministro si sia reso conto della tragica situa- 
zione in cui vengono gettati i profughi dal- 
l’estero, i profughi dalle terre strappateci dal- 
lo straniero in virtù del diktat,  nonché quelli 
,delle perdute colonie dell’Africa, .e di cono- 
scere inoltre se non ritenga ch,e si porti af- 
fronto alla loro dolorosa sorte affermandosi - 
così ‘come fa la circolare citata - che essa non 
possa più attribuirsi a conseguenza degli avve- 
nimenti bellici, laddove 6 noto che un reinse- 
rim,ento dei profughi nella vita normale del 
paese, il loro pieno ritorno al lavoro, il diritto 
alla casa, la ricostruzione delle loro fortune 
costituiscono altrettanti problemi che in dieci 
anni i v,ari governi non hanno risolto, e nem- 
meno affrontato. 

Senza entrare nel merito del1,e disposizioni 
ministeriali, l’interrogante chiede di conoscere 
se il ministro non ritenga ,di abrogare la cir- 
colare in lquestione, di,sponendo con urgenza 
che si mantengano le provvidenze venute a 
cessare con la veochia legge il 30 giugno 1955, 
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e ciò in attesa che il Parlaniento discuta l'an- 
nunziato schema di legge. 

L'interrogante ha avuto modo di visitare 
il grande campo di profughi di Aversa (Na- 
poli), dove solo il patriottismo, il senso di re- 
sponsabilità e l'infinita pazienza di quei cit- 
tadini sono riusciti finora a farli desistere da 
una legittima e umana reazione ai provvedi- 
menti suaccennati, e che la cir,colare ha giu- 
stificato con la necessità .di contenimento delle 
spese di assistenza entro i limiti di stanzia- 
mento di bilancio concessi dal ministro del 
tesoro per il nuovo esercizio finanziario, quasi 
che la doverosa solidarietà della patria, tra- 
dotta nell'assistenza dello (Stato, costituisce 
solo ,discutibile materia di contabilità finan- 
ziaria, e non un' imperativo per il Governo. 
(114544). 

'RISPOSTA. - Le norme contenute nella leg- 
ge 4 ,marzo 1952, n. 137, che riassumeva in 
un'organic,a regolamentazione tutta la materia 
concernente l'assistenza a 'favore dei profughi 
oggetto di altri provvedismenti legislativi già 
scaduti, quali il decreto legislativo 19 aprile 
1948, n. 556, le leggi 10 marzo 1949, n. 55, e 
i" agosto 1949, n. 453, stabilivano in un anno 
l a .  durata del sussidio ieiiiporaneo mensile a 
favore dei profughi ricoverati in campo e fuori 
campo. {Sta di fatto, però, che, per non get- 
tare sul lastrico numerose famighe che ancora 
non avevano potuto reinserirsi nella nopmale 
vita civile, tale assistenza fu - di fatto - 
prorogsta di sei .mesi ir; sei mesi, finc>B 8 
smare l',assurda situazione giuri'di,ca che si 
ei%a iiiai,ifestata v-eiliie .&jgrovaiu -uii s-u,pps- 
sivo provvedismento legklativo, entrato in vi- 
gore il 25 ,agosto 1954 (le3ge 17 luglio 1954, 
n. 594), che stabiliva quale teimine improro- 
gabile ldell'assistenza a favore dei profughi i l  
30 giugno 1935. 

Scaduto tale termine, con il 10 luglio di 
quest'anno avrebbe dovuto cessare ogni assi- 
stenza in favore dei profughi; nell'intento per 
altro, di venire ancora in,contro a una cate- 
goria di cittadini particolarmente provata dal- 
la gu'erra, questa amministrazione ha ritenuto 
opportuno proporre una ulteriore proroga del- 
l'assistenza ai profughi $fino al 30 giugno 1956, 
seguendo, però, data la necessità di contenere 
la spesa entro gli stanziamenti di bilancio, 
criteri più restrittivi, in applicazione dei quali 
vengono esclusi dall'assistenza i profughi che 
siano rimpatriati da oltre 10 anni owero ab- 
biano beneficiato comunque dell'assistenza per 
un periodo comp1,essivo di almeno 5 anni. 

Frattanto per non lasciare completamente 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 

schema di legge venga esaminato ed appro- 
vat.0 dal Parlamento, questo {Ministero h a  in- 
viato alle prefetture della Repubblica apposite 
istruzioni nei sensi suesposti, aggiungendo che 
i profughi che, per effetto delle predette dispo- 
sizioni rimanessero esclusi dal sussidio e si 
trovassero in condizioni di particolare bi- 
sogno, potranno ,essere assistiti dagli enti co- 
munali di assistenza cui sono state fatte per- 
venire adeguate assegnazioni straordinarie di 
fondi. 

Nessuna variazione di legge 4 stata com- 
piuta da questa amministrazione con l'emana- 
zione della circolare del 28 giugno 1955. 

Non B esatto che, mediante un provvedi- 
mento di carattere interno, si sia sospesa l'ef- 
ficacia di una legge dello Stato. Le speciali 
provvidenze previste dalla legge ,cui si rife- 
risce l'onorevole interrogante sono venute a 
cessare non già in seguito alla emanazione 
della detta circolare bensì per espresso dispo- 
sto della legge stessa, che ne av,eva prevista la 
scadenza al 30 giugno 1955. 

Solo per non far rimanere t d t i  i profughi 
(anche iquelli giunti recentemente in Italia) 
senza nessuna assistenza, questo 'Ministero ha 
ritenuto di 'dover dare istruzioni ai pref,etti 
perch6, abmeno per i profughi che, secondo il 
nuovo disegno ,di 1,egge predisposto da que- 
sto Ministero, avrebbero ancora diritto al sus- 
sidio giornaliero, si continui ad erogare detto 
sussidio, naturalmente con i limiti e le moda- 
lità previsti nel detto disegno di legge sì che 
la spesa complessiva possa resiare - come è 
canone fondamentale d i  un corretto esercizio 
dei potere ese,cutivo - entro i limiti degli 
stanziainenti di bilancio. 

IT,a? ~irr.nl;lre, ci.Ji nccenna. l'nnnrevnle In- 
terrogante, non è quindi eversiva dello status 
concesso ai profughi: esso non è stato per 
nulla intaccato e gli interessati hanno tuttora 
la. possibilità di fruire di tutti gli altri bene- 
fici che le vigenti disposizioni loro accordano. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

81PAMPANATO. - Al Ministro della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno ,di au,mentare di un decimo 
il numero ,delle presidenze l(130) di scuole 
medie messe a concorso. 

L'interrogante fa notare che anche immet- 
tendo nei ruoli i pr,esidi vincitori non si copri- 
sebbero tutte le presidenze di scuole medie, 
che nel frattempo sono aumentate, e fa notare 
inoltre che anche nel precedente concorso 
per preside, il ministro, avendone - facoltà, 
aumentò appunto di un decimo il numero del- 
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le presidenze messe a concorso. D’altronde 
nell’attuale graduatoria, approvata con de- 
creto ministeriale del 15 giugno 1955, ai nomi 
dei vincitori seguono‘ quelli di 34 idonei. 

Un provvedi,mento d,el genere contribui- 
rebbe alla migliore e ,definitiva sistemazione 
di #quel settore della scuola media. (14663). 

i R ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - ‘La materia dei concorsi per la 
nomina dei presidi delle scuo1,e d’istruzione 
media, classica, scientifica, magistrale e tec- 
nica è regolata dagli articoli da 1 a 7 del de- 
c.reto del Capo provvisorio dello iStato 2f aprile 
1947, n. 629. 

Poiche si tratta di legge speciale, non è 
possibile, nella fattispecie, ricorrere alle di- 
sposizioni di carattere generale relative ai con- 
corsi per la nomina agli impieghi statali, in 
genere, contenute nel regio decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960. 

Di conseguenza nei concorsi per la nomina 
a posti di presidi non mè ammessa, come per gli 
altri concorsi, la fa.colt& dell’aumento del de- 
cimo dei posti messi a concorso, prevista dal- 
l’articolo 3 del regio ‘decreto n. 2960 suindi- 
cato. 

Vero i! che in un precedente, analogo con- 
corso il Ministero ricorse all’aumento ,del de- 
cimo, ,ma ci6 fu fatto in via eocezionale. 

La [Corte dei conti, invero, dichiarb che, a 
titolo di sanatoria, avrebbe registrato i decreti 
di nomina, m a  che per l’avvenire non avrebbe 
ammesso a registrazione provvedimenti del 
genere, data la impossibilità di estendere ai 
concorsi a preside la disposizione di cui al- 
l’articolo 3 del citato regio decreto d,el 30 di- 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 
. cembre 1923, n. 2960. 

S,PkMPANATO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere se non sia possibile disporre 
il più sollecito corso della pratica di aggrava- 
mento concernente Galeotafiore ,Felice di Mi- 
chele, domiciliato in via Municipio, TuAno 
(Napoli). 

L o  stesso, gi& liquidato u n a  t a n t u m  con de- 
creto n. 281700, ha chiesto visita di controllo 
per l’acoertamento del suo stato attuale di  ina- 
bilità in seguito ad aggravamento. 

Posizione n. 2026321, pensioni di guerra. 

RISPOSTA. - La pratica di  pensione è stata 
definita con la concessione di indennità una 
t a n t u m .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

(14878). 

SPONZIELLO. - Al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere quali provvedimenti intenda 

adottare perché ai profughi dell’Africa, resi- 
denti nel comune di Uggiano La Chiesa (Lec- 
ce), venga corrisposto il pagamento del sus- 
sidio che loro compete. 

Tra l’altro, a causa della prassi che veniva 
seguita nella formazione dei ruoli di sussidio, 
risultano quietanzati dai detti profughi alcuni 
ruoli riflettenti 4mensilità il cui importo mai 
è stato da essi percepito, per un totale di lire 
808.830. 

I numerosi esposti inoltrati dagli interes- 
sati alla prefettura di Lecce a tutto oggi non 
sono stati degnati neanche di risposta. 
(13235). 

RISPOSTA. - L’assistenza ai profughi di 
Africa residenti nel comune di Uggiano La . 
Chiesa e negli altri comuni della provincia di 
Lecce, dalla data di entrata in vigore della 
legge 4 aprile 1952, n. 137 (che ha, tra l’altro, 
attribuito alla competenza di questo Ministero 
il servizio di assistenza a favore dei profughi 
d’Africa) è stata regolarmente effettuata. 

I1 credito vantato dai suddetti profughi si 
riferisce invece al periodo antecedente alla det- 
ta legge, ciok al periodo in cui il servizio era 
di pertinenza del Ministero dell’Africa, che 
doveva provvedere alla somministrazione dei 
fondi necessari per il pagamento dei sussidi. 

Recentemente è stato disposto un aocredi- 
tamento di lire 5 milioni a favore della pre- 
fettura di Lecce la quale ha, pertanto, prov- 
veduto a rimborsare tutte le contabilità riguar- 
danti i profughi d’Africa presentate dal- 
1’E:C.A. del comune di Uggiano La Chiesa 
fino alla data del 15 luglio 1955. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

SPONZIELLO. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporr,e l’abolizione per i marescialli - almeno 
per quelli con oltre 50 anni di .età - del ser- 

-vizio alle porte delle caserme e, particolar- 
mente, agli ingressi dei distretti. 

‘Tale servizio, in sostanza, si concretizza in 
quello di piantone )), con poco ,decoro per la 
divisa, per il grado e per l’età, con menoma- 
zione della stessa autorità gerarchica verso i 
dipendenti e con mohificazione della dignità 
,di questi silenziosi ,ma benemeriti servitori 
d,ello Stato. (13617). 

RISPOSTA. - ‘Si premet,te che il servizio di- 
simpegnato dai mar’escialli alle porte delle ca- 
serme si configura nelle funzioni di ufficiale 
di  picchetto o di sorveglianza, a seconda che 
trattasi ,di caserme sedi di reggimenti o di di- 
stretti. 
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Tali funzioni, perb, comportano sempre 
una valorizzazione del grado e non una dimi- 
nuzione del prestigio, come ritenuto dall’ono- 
revole interrogante. 

Infatti, mentre nel primo caso sono attri- 
buite ai sattufficiali in parola funzioni spet- 
tanti di norma ad ufficiali, nell’altro, detti sot- 
tufficiali lesplicano il delicato compito, nelle 
ore di ufficio, di selezionare il pubblico che 
affluis’ce ai distretti, indirizzandolo ai vari uf- 
fici (il che implica, per altro, una specifica co- 
noscenza dei var! servizi del distretto) e, nelle 
ore non di ufficio, di presied,ere alla sorve- 
glianza dell’immobile loro affidato. 

In considerazione di cib, non si ravvisa 
I’opportunità di aderire. alla proposta formu- 
lata con la interrogazion,e cui si fa riferi- 
mento. 

Il Sottosegretariq d i  Stato: Bosco. 

SPONZIE,L;LO. - A i  Ministri del tesoro e 
della pubblica istruzione. - Per conoscere se 
non ritengano giusto emanare immediate di- 
sposizioni perché a tutti i professori che 
hanno recentemente partecipato allo sciopero 
vengano corrisposte le trattenute effettuate sui 
loro stipendi; anche in considerazione dell’im- 
pegno formalmente assunto dallo stesso !Mini- 
stero della pubblica istruzione ‘nel corso delle 
trattative per la cessazione dello sciopero 
stesso. ‘(14125). 

RISPOSTA. - Si  rispode, anche a nome del 

Al riguardo non si ritiene che si debbano 

l’onorevol’e interrogante, in quanto, come B 
noto, la trattenuta anzidetta B una #misura che 
trova legittimo fondamento nel principio ge- 
neral,e ‘CC in base al quale deve escludersi nei 
riguardi dei pubblici impiegati e quindi anche 
dei professori delle scuole medie, che spetti 
la retribuzione allorquando non sia volonta- 
riamente resa la prestazione che ne costituisce 
la base )). 

Tale prin,cipio scaturisce dalle vigenti nor- 
me sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dell’amministrazione dello Btato dove, impli- 
citamente, viene n,egato il diritto ad ogni re- 
tribuzione in caso di astensione dal lavoro per 
sciopero, non essendo quest’ultima compresa 
in quei casi di assenza dal servizio che la leg- 
ge indica espressamente e per i quali è am- 
messa la ,corresponsione totale o parziale del- 
la retribuzione derivante dal rapporto di im- 
piego. 

D’altra parte non si perviene a diversa con- 
clusione se si esamina la questione in rapporto 

- . - A A A * u Y “ I  Minictnvg pubb!ica istruzi=ne. 

emar;are *,sposi+,oni fie: seES0 yichi&-j dal- 

- 
al contenuto dell’articolo 47 del regio decreto 
3 dicembre 1923, n. 2960. Se, infatti, nel sud- 
detto articolo 6 previsto per coloro che abban- 
donino volontariamente l’ufficio, il provvedi- 
mento di dimissioni e, in ogni caso, e indipen- 
dentemente da queste, la sospensione dello 
stipendio per la durata della infrazione ai  do- 
veri d’ufficio, non si vede come si possa dero- 
gare da quest’ultima sanzione nei confronti 
dei professori che abbiano abbandonato la 
scuola per sciopero, interrompendo e tur- 
bando la regolarità del servizio. 

Circa poi l’ultima parte dell’interrogazione 
in cui si fa cenno all’impegno che il Ministero 
della pubblica istruzione avrebbe assunto, nel 
corso delle trattative per la cessazione del re- 
cente sciopero degli insegnanti delle scuole 
medie, per evitare le cennate trattenute, si 
esclude in modo assoluto. che un tale impegno 
sia stato mai assunto, non essendo consentito 
di retribuire l’opera non prestata. 

I1 provvedimento adottato si giustifica an- 
che con la considerazione che un diverso trat- 
tamento a favore dei predetti professori signi- 
ficherebbe un ingiusto privilegio che, oltre a 
non trovare riscontro in precedenti casi di 
sciopero dei pubblici dipendenti, costituirebbe 
un grave precedente. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i l  tesoro: 
Mom. 

SPONZIELLO. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici .  - Per sapere se è a conoscenza che 
la popolazione ,di Villa Nova, frazione di 
Ostuni (Brindisi), Cdifetk. Rssoliitamente di 

dotto e )quali provvedimenti intenda adottare 
perci16 quei cittadini vedano realizzata iaie 
loro aspirazione e sodisfatto un basilare bi- 
sogno. (14135). 

RISPOSTA. - Nessuna domanda risulta pre- 
sentata dal comune d i  ,Osiuni intesa ad otte- 
nere, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
il contributo dello Stato nella spesa ritenuta 
necessaria per la costruzione dell’acquedotto 
nella località Villa Nova. 

Ove una tale richiesta venisse presentata 
entro i termini e con l’e modalità staibilite dal- 
l’articolo 11 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
non si mancherà di esaminarla in sede di for- 
mulazione dei programmi delle opere da am- 
mettere ai benefici ,di legge in relazione alla 
disponibilità dei fondi ed alle numerose ri- 
chieste di contributo avanzate per l’esecuzione 
d i  opere d’interesse degli enti locali. 

Il  Ministro: ROMITA. 

acqua pei. la iiii-tii,cala cosir-uzioiie 
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SPONZIELLO. - A l  Ministro dei  lavori 
pubblici. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per la costruzione di 
un porto peschereccio a Villa Nova, frazione 
di Ostuni (Brindisi), il cui progetto fu tra- 
smesso al competente (Ministero in data 
28 maggio 1955 tramite l'ufficio del genio ci- 
vile per le opere marittime di Bari. (14136). 

RISPOSTA. - I1 comune di Ostuni ha pre- 
sentato a questo Ministero - tramite l'ufficio 
del genio civile per le opere pubbliche di Bari 
- una istanza intesa ad ottenere il contributo 
previsto dagli articoli 9 e 12 della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, nella spesa di  lire 127 milioni 
prevista per la costruzione di un approdo di 
pescherecci nella rada di Villanova. 

Il relativo progetto di massima, redatto dal 
comune suddetto, è stato sottoposto all'esame 
della commissione per i piani regolatori dei 
porti nazionali. 

Dopo che tale commissione avrà fatto cono- 
scere il proprio avviso sull'elaborato e dopo 
che il relativo progetto esecutivo sarà stato 
esaminato e riconosciuto meritevole di appro- 
vazione dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, si esaminerà la possirbilità d i  concedere 
il chiesto contributo in relazione alla dispo- 
nibilità di fondi assegnati nel bilancio per la 
esecuzione di opere del genere. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SPONZIELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno comprendere nel programma di la- 
vori del corrente esercizio col contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
la costruzione di cinque scuole rurali, nella 
città di Ostuni (Brindisi), e precisamente 
quelle segnalate nelle contrade Fantese, Pe- 
scarosa, Villanova, Bocca /Doro, IMezzoppete, 
di cui alla deliberazione n. 58 del 30 ottobre 
1953 del consiglio comunale di Ostuni. 

'RISPOSTA. - Nel programma esecutivo, re- 
centemente predisposto dal Ministero della 
pubblica istruzione, di intesa con lo scrivente, 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 9 agosto 
1954, n. 645, & stata compresa la spesa di lire 
8.500.000 ritenuta necessaria per l'esecuzione 
dei lavori di costruzione dell'edificio scola- 
stico elementare della frazione Fantese del 
comune di Ostuni (Brindisi). 

8 e r  quanto riguarda la costruzioiìe degli 
edifici scolastici nelle altre frazioni dello 
stesso comune si può assicurare che di tale 
necessità sarà tenuto conto in sede di compi- 

(14137). 

lazione del prossimo progamma delle opere 
di  edilizia scolastica da ammettere ai benefici 
di cui alla citata legge, compatibilmente con 
le disponibilità di bilancio. 

Sarà opportuno, intanto, che il comune in- 
teressato rinnovi la domanda di concessione 
dei benefici previsti dalla citata legge n. 645, 
presentandola, entro il 30 settembre 1955, al 
Provveditorato agli studi di Brindisi per 
l'inoltro al !Ministero della pubblica istru- 
zione. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SiPONZIELLO. - Al  Ministro d'ei lavori 
pubblici. - Per conoscere se inten'de 'disporre 
per,ché nella città ,di Ostuni (Brindisi), venga 
,eseguito, senza ulteriori e dannosi indugi, 
l'ampliamento ddla  rete i,drica e della fo- 
gnatura. ' 

Tali lavo,ri si rendono indilazionabili per 
la grave situazione in cui versa quella citta- 
dina dove inon 4men.o .di duecento strade sono 
prive .di ,acquedotto e ldove girano i carri botte 
per la  raccolta ,delle laoque u,sate, deter,mi- 
nando altri seri problemi di carattere i,gienico- 
sanitari. (f4138). 

RISPOSTA. - Al comune di Ostuni questo 
Ministero ha già ,concesso, ai sensi 'della legge 
3 agosto 1949, n. 589, un contributo dello 
Stato sulla spesa ,di lire 3 milioni per l',am- 
pliamento .della rete idri,ca urbana ed altro 
contributo nella spesa ,di lire 20 milioni pe.r 
l'ampliamento 'della rete,,di fognatura. 

I lamwi relativi alla pri;ma opera sono stati 
già ultimati, ,mentre quelli della secunda. sono 
attualmente ,an,cor,a in corso. 

Lo stesso comune ha presentato, ai sensi 
della legge n. 589, altre due domande di con- 
tributo per ulteriori lavuri di ampliamento di 
dette opere igieniche. 

Tali domande saranno esaminate con par- 
ticolare ,attenzione in' sede 'di formulazione dei 
programmi 'd,elle opere ,da ammettere :ai bene- 
fici di cui alla citata legge 3 ,agosto 1949, 
n. 589. 

I l  Ministro: ROMITA. 

SIPONZIELLO. - i l 1  Ministro della ma-  
rina mercantile. - Per conoscere se non ri- 
tenga giusto, ol,tre che opportuno, ripristinare 
a scalo obbligatorio il porto )di Gallipoli 
(Lecce) per la linea quindicinale Genova-Ve- 
nezia, della società d i  navigazione (( Tir- 
renia )). 

I1 provvedimento per cui a ,de,correre dal 
1" luglio 1955 quello scalo 'non B più obbliga- 
torio ma ,soltanto facoltativo, oltre ad aver W- 



Atti Parlamentari - CCL - Camera dei Deputata 
~ _ _ _ ~ ~  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 S E T T E ~ B R E  i955 
. .  

gravato iinaggionmente lo stato di disagio ia  
cui versano le maestranze locali, appare an- 
che in contrasto con lo spirito della legge che 
prevede la istituzione di linee sovvenzionate 
allo scopo appunto di incrementare il traffico 
nei piccoli porti. (14634). 

( L a  risposta è identica a qualla data alla 
interrogazione n. 14915, del deputato Daniele, 
pubblicata a pagina CXII). 

TARGETTI, BARDINI E BAGLIONI. - 
Al  Min2stro dei lavori pubblici. - Preoccu- 
pati dalle notizie diffusesi in questi giorni e 
secondo le quali il comitato interministeriale 
incaricato dei problemi autostradali avrebbe 
deciso di affidare ad un’impresa stradale la 
con,cessione ,dell’autostrada )Milano-Napoli, ri- 
crean,do in tal modo la situazione che si era 
profilata al momento di uguale annuncio, 
successivamente revocato davanti alle una- 
nimi proteste delle popolazioni interessate, 
per il tratto Bologna-Firenze, ed in pieno 
contrasto con le direttive più volte espresse 
dal ministro competente e recentemente con- 
fermate in sede di discussione di bilancio dei 
lavori pubblici - per sapere : 

1”) se risponde a verità che il predetto 
comitato interministeriale avrebbe deciso di 
affidare alla Italstrade la concessione Ndell’auto- 
strada Milano-Napoli sulla base del progetto 
a suo tempo presentato di massima dalla 

2”) se, OYB ci6 sis \‘ero, il coiliitato inter- 
ministeriale abbia tenuto presenti le domande 

amministrazioni provinciali e dalle camere 
di commercio di Milano, Bologna, Firenze, 
Siena, Viterbo e Roma, ed il progetto depo- 
sitato il 31’ luglio 1954, al1’A.N.A.S. da parte 
della società Leonar,do da Vinci a nome delle 
aministrazioni provinciali e delle camere di 
commercio di Bologna, Firenze, Siena, Vi- 
terbo e Roma per il tratto Bologna-Roma con 
riserva di estensione fino a Napoli, caratte- 
rizzato, nei confronti di quello della S.I.S.I. 
da caratteristiche tecniche assai più rispon- 
denti per la notevole minore percorrenza, gli 
allacciamenti con i centri provinciali e regio- 
nali della zona ,attraversata, il costo propor- 
zionatamente meno elevato; 

3) se, ove ciò sia vero, il comitato inter- 
ministeriale abbia tenuto conto che soltanto 
la presenza di enti pubblici territoriali ed 
economici in una società concessionaria può 
evitare quel carattere speculativo connesso 
al regime di monopolio che già il ministro 
dei lavori pubblici aveva tenuto in prece- 

S.I.S.I.; 

di coiieessioiie fatie p1: i’-uguaie iraiio dalle 

denza ad escludere che si dovesse ammettere 
nelle concessioni autostradali per il suo risol- 
versi a completo danno. dello Stato e della 
economia della Nazione; 

4”) se in ogni caso il Governo non in- 
tenda soprassedere a qualsiasi decisione del 
comitato interministeriale invitandolo, anzi- 
tutto, ad udire i rappresentanti dei predetti 
enti come lo stesso ministro dei lavori pub- 
blici aveva loro annunciato al momento della 
consegna del progetto. (8494). 

RISPOSTA. - Sui vari quesiti posti dagli 
.onorevoli interroganti si fa presente quanto 
segue : 

io) nessuna decisione è stata fino ad oggi 
presa in merito alla costruzione e gestione 
dell’autostrada Milano-Bologna-Firenze-Ro- 
ma-Napoli, né - a maggior ragione - nes- 
suna concessione è stata all’uopo rilasciata. 
I1 Governo ha ottenuto da parte della società 
S.I.S.I. che aveva a suo tempo avanzata al- 
l’A.N.A.S. una domanda del genere, accom- 
pagnata dal relativo progetto di massima - 
la rinuncia ,alha conc,essione nonché 1.a ces- 
sione allo Stato del progetto, con piena fa- 
coltB di utilizzo se del caso. 

In pendenza dell’approvazione del disegno 
di legge sulla costruzione delle autostrade - 
sfociato nella legge 21 maggio 1955, n. 463 - 
e nel solo intento di non ritardare ulterior- 
mente gli studi esecutivi dell’importantis- 
sima arteria, tale studio è stato affidato 
all’I.R.I., che, per il suo carattere puramente 
r;t,at&, d& sicura garanzia cofitro ogni 
sospetto di monopolizzazione; . 

20) nessun impegno è stato però assunto 
con l’I.R.I. in merito alla concessione, 
riguardo alla quale, al momento opportuno, 
non si mancherà di tener conto di tutti i pro- 
getti presentati, pur considerando, come è 
stato più volte ampiamente chiarito, che 
l’aut,ostrada in questione - che rappresenta 
una ,delle arterie f,ondamentali della rete 
autostradale prevista dal programma - deve 
necessariamente avere, ai fini di una gestione 
attiva, carattere di assoluta unicità, in quanto 
i vari tratti che la compongono dovranno 
assolvere, ‘dal punto di vista economico, una 
funzione di reciproca compensazione; 

30) per quanto concerne le richieste di  
concessioni autostradali da parte di società 
costituite da enti di diritto pubblico o nelle 
quali questi abbiano la maggioranza azio- 
naria, la suaccennata legge, all’articolo 3, 
stabilisce - proprio nell’intento di evitare 
possibilità di speculazioni - che a paritB di 
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condizioni sia ad esse società data la pre- 
ferenza. 

Comunque, anche se le concessioni venis- 
sero date a società private o diverse da quelle 
sopra specificate, gli atti di convenzione che 
regoleranno le singole concessioni daranno 
allo Stato con la loro minuziosa e precisa 
articolazione la masima garanzia contro non 
solamente ogni possibilità di speculazione ma 
anche di semplice irregolarità sia nella fase 
costruttiva che in quella della gestione; 

40) nella fase di esame dei vari progetti, 
non mancheranno, ovviamente, diretti con- 
tatti con gli enti che i progetti stessi hanno 
presentato. 

I l  Ministro: ROMITA. 

TAROZZI, MARABINI E BOTTONELLI. 
- Al Ministro dell’interno. - Per conoscere 
i motivi che autorizzano gli organi provin- 
ciali di polizia a Bologna di ,applicare una 
politica di discriminazione a mezzo della 
quale si proibiscono, all’ultimo momento, 
comizi pubblici per i quali fu avanzata tem- 
pestivamente regolare richiesta; come a Mon- 
ghidoro, ,Medicina, Ponticelli di Imola, Cre- 
spellano, Budrio, Marana, Malalbergo, Caste1 
San Pietro, ecc. 

Per informare inoltre che in molti luoghi 
si proibisce l’uso degli altoparlanti e, peggio 
ancora, non ,si permettono manifestazioni in 
luoghi privati chiusi o cintati, fino a giun- 
gere all’assurdo di impedire, in occasione 
della celebrazione del 25 luglio, che la banda 
municipale di Imola possa suonare nella 
solita piazza centrale. 

Si segnala inoltre che per la inaugura- 
zione. della casa del popolo di Sasso Morelli 
è stato proibito il publico comizio durante il 
quale avrebbero dovuto parlare oratori di 
vari partiti (anche di parte governativa) , 
mentre in tale occasione furono pure vietati i 
fuochi artificiali né si consentì alla banda di 
poter suonare. 

Anche per le tradizionali feste della 
stampa (Uni tà ,  Noi  donne ,  ecc.) si pone 
spesso il divieto per l’uso di zone e luoghi 
già consentiti negli scorsi anni e quando ci 
si rivolge alle autorità per protestare, ci sen- 
tiamo rispondere che per tali feste si deve 
andare in mezzo ai campi, lontani comun- 
que dai centri rurali e urbani. 

Denunciando tutte queste illegalità, com- 
piute in aperto disprezzo della Costituzione, 
si attende una risposta attsaverso la quale s i  
assicuri che in futuro, nella provincia, le 
libertà democratiche saranno rispettate. 
( 14840). 

RISPOSTA. - Non risulta che le autoritk 
di pubblica sicurezza della provincia di Bolo- 
gna attuino una politica di discriminazione, 
impedendo o limitando arbitrariamente 
l’esercizio delle libertà democratiche. Sta di 
fatto che in quella provincia le pubbliche 
manifestazioni, debitamente consentite dalla 
questura - superano, ogni domenica, il cen- 
tinaio. A tali manifestazioni vanno aggiunte 
quelle che vengono indette nei giorni lavora- 
tivi della settimana e quelle che si svolgono 
in luoghi aperti al pubblico, per le quali non 
occorre il preavviso dell’autorità di pubblica 
sicurezza. 

Se qualche manifestazione B stata vietata, 
ciò è avvenuto, per motivi di ordine e di sicu- 
rezza pubblica, ai sensi di legge. 

In merito a quanto specificatamente 
lamentato si precisa : 

che se talvolta i divieti di pubbliche 
manifestazioni sono notificati all’ultimo mo- 
mento, ciò è dovuto al ritardo con cui perven- 
gono all’autorità provinciale di pubblica 
sicurezza i relativi preavvisi, presentati dai 
promotori alle stazioni dei carabinieri negli 
stretti termini di legge e dalle stazioni stesse 
rimessi alla questura, per posta, con la per- 
dita di tempo conseguente; 

che i divieti e le limitazioni circa l’uso 
‘degli altoparlanti sono stati ,determinati 
dalle numerose proteste pervenute agli organi 
di polizia per i disturbi arrecati dal fra- 
stuono degli altoparlanti .stessi; 

che nessun divieto di riunione in luogo 
chiuso è stato disposto dalla questura; 

che non sussiste sia stato proibito un 
concerto bandistico in Imola in occasione 
dalla rimcorrenza d’e1 25 luglio. I3 aocaduto, 
invece, che la questura nella ‘detta ricor- 
renza, ha vietato un comizio indetto nella 
piazza Gramsci di quel “comune, perche 
avrebbe arrecato seri intralci all’intenso traf- 
fico della piazza stessa. I1 comizio. ebbe, 
quindi, luogo in piazza Codronchi ed il con- 
certo bandistico, indetto in un primo tempo 
in piazza Gramsci, fu tenuto, per spontanea 
decisione dei promobori, nella seconda loca- 
lità; 

che per motivi analoghi a quelli sue- 
sposti, la questura ha vietato il comizio 
indetto in occasione dell’inaugurazione della 
casa ‘del popolo della frazione Sasso Morelli 
di Imola; la riunione è stata, comunque te- 
nut,a nel piazzale antistante l’edificio da 
inaugurare ed ,è stata seguita da un pubblico 
ballo e da uno spettacolo pirotecnico. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 



Atti  Parlamentari - CCLII - Camera de i  Demlata 

LEGISLATURA I1 -T- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

TOGNI. - A l  Ministro d i  grazia e giu- 
stizia e dea lavori pubblici .  - Per conosc,ere 
quali provvedimenti inten,dano adottare per 
il completamento dei lavori di costruzione 
del nuovo palazzo di giustizia di Pisa, ini- 
ziati nel 1940, sospesi durante la guerra, 
ripresi nel 1948 e nuovamente da tempo 
sospesi. 

Prescindendo dalle necessità di una pronta 
ripresa dei lavori stessi che valga ad evitare 
il gravd deterioramento, determinato dalle 
ingiurie del tempo, alle strutture esterne del- 
l’edificio già in fase di avanzata costruzione, 
è da tenere presente che la esecuzione del 
preannunziato nuovo lotto di lavori per l’im- 
porto di lire i20 milioni in corso di finanzia- 
mento, oltre a non eliminare l’inconveniente 
anzidetto, non servirà per rendere funzio- 
nale il nuovo edificio. D’altra parte la ulti- 
mazione e rifinitura della costruzione si rende 
estremamente urgente data l’attuale pre- 
caria sistemazione degli uffici giudiziari, ubi- 
cati in locali malsani, insufficienti e del tutto 
inadatti a garantire un efficiente funziona- 
mento ’ dei servizi di amministrazione della 
giustizia: 

A tale indilazionabile esigenza è poi colle- 
gata quella, più generale ma non meno viva- 
mente sentita dalla ciitadinanza, del com- 
pleto risanamento igienico-edilizio del rione 
Sant’Andrea, dove ha sede il costruendo edi- 
ficio. (14219). 

RISPGSTA. - Per i: cor1pletamento dei la- 
vori di costruzione del nuovo palazzo di giu- 
stizia in Pisa, si comunica cne è siato reciaito 
dal Genio civile di Pisa un progetto, in data 
26 ottobre 1951, dell’iniporto di lire 460 mi- 
lioni. 

Un primo lotto di tali lavori, dell’ammon- 
tare di lire 120 milioni, è stato compreso nel 
programma delle opere da eseguire a paga- 
mento differito, a norma della legge 12 luglio 
1949, n. 460, ed B in corso di esecuzione. 

Per il definitivo completainento dell’edi- 
ficio occorre quindi, a prezzi aggiornati, 
un ulteriore finanziamento di lire 380 mi- 
lioni. 

A tale spesa non è ora possibile provve- 
dere, attese le limitate disponibilità di 
bilancio. 

Si può però assicurare che l-a necessità di 
portare a termine l’edificio in parola è 
tenuta presente da questo Ministero che non 
mancherà di sodisfarla non appena si presen- 
terà l’occasione favorevole. 
. ~ I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

TROISI. - A l  Ministro della difesa.  - 
Per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente emanare opportuni provvedimenti 
per rimuovere le difficoltà sorte in sede di 
applicazione dell’articolo 2 del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948; n. 1472, di  cui alla 
determinazione ininisteriale del 9 dicembre 
1954, n. 44980, ponendo fine ai gravissimi 
disagi degli interessati (vice brigadieri, ser- 
genti maniscalchi, sergenti musicanti) e delle 
loro famiglie, colpite dalla sospensione pre- 
cauzionale del trattamento economico di 
quiescenza. (14010). 

RISPOSTA. 2 La sospensione di nuove con- 
cessioni di trattamento prevista dall’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1472, nei riguardi dei personali cui si rife- 
risce l’onorevole interrogante, ha avuto luogo 
e seguito della posizione negativa assunta 
ultimamente dalla Corte dei conti in sede di 
registrazione dei relativi decreti. Nel frat- 
tempo gli interessati non rimangono privi di 
assistenza in quanto beneficiano della pen- 
sione di guerra e dell’assegno integratore 
previsto dall’articolo 49 della legge 10 agosto 
1950, n. 648. 

A seguito di ciò, è aiio studio la possibi- 
lità di promuovere, d’intesa col Ministero 
del tesoro, la emanazione di un provvedi- 
mento legislativo che, modificando la formu- 
lazione del citato articolo 2, consenta di 
superare l’eccezione dell’organo di controllo. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 

TROISI. - Al Presidente del Consiglio 
dei  min is t r i  e al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se non ritengano necessario e 
urgente, considerata la grave situazione di 
bisogno nella quale si trovano numerosissimi 
profughi, di prorogare di sei mesi la corre: 
sponsione del sussidio giornaliero a coloro 
che. sono sforniti di ogni cespite. La solu- 
zione all’angoscioso problema potrebbe es- 
sere facilitata : 

a)  concedendo a tutti i profughi attual- 
mente assistiti il premio di primo stabili- 
mento di cui all’articolo 11 della legge 4 
marzo 1952, n. 137, eliminando la discrimi- 
nazione di profughi assistiti e alloggiati e di 
profughi semplicemente assistiti; 

b )  riconoscendo ai profughi che si tyo- 
vino in un effettivo stato di bisogno l’asso- 
luta priorità nel pagamento della liquida- 
zione dei danni di guerra ad essi spettanti, 
anche se limitato per ora, ai beni mobili ed 
alle masserie. (1405). 
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RISPOSTA. - Le norme contenute nella 
legge 4 marzo 1952 (che riassumeva in una 
organica regolamentazione tutta la materia 
concernente l'assistenza a favore dei pro- 
fughi oggetto di altri provvedimenti legisla- 
tivi, gia scaduti, quali il decreto legislativo 
19 aprile 1948, n. 556, le leggi 1" marzo 1949, 
n. 51 e 10 agosto 1949,.n. 453), stabilivano in 
un anno la durata del sussidio temporaneo 
mensile a favore dei profughi ricoverati in 
campo e fuori campo. Sta di fatto, però, che, 
per non gettare sul lastrico numerose fami- 
glie, che ancora non ,avevano potuto reinse- 

, rirsi nella ,normale vita civile, Bale assistenza 
fu prorogata di sei mesi in sei mesi, finché 
a sanare llassurda situazione giuridica che 
si era manifestata venne approvato un suc- 
cessivo provvedimento legislativo entrato, in 
vigore il 26 agosto 1954 (legge 17 luglio 1954, 
n. 594), che stabiliva il termine improroga- 
bile dell'assistenza a favore dei profughi 
fino al 3 giugno 1955. 

Scaduto tale termine, con il 1" luglio 1955, 
avrebbe dovuto scadere ogni assistenza in 
favore dei profughi; nell'intento, per altro, 
d i .  venire ancora hcontro a una categoria 
di cittadini particolarmente provata dalla 
guerra, (questa amministrazione ha ritenuto 
opportuno proporre una ulteriore proroga 
dell'assistenza ai profughi fino al 30 giugno 
1956, seguendo, perb, data la necessith di 
contenere la spesa entro gli stanziamenti di 
bilancio, , criteri più restrittivi, in applica- 
zione dei quali vengono esclusi dall'assistenza 
i profughi che siano rimpatriati da oltre 
dieci anni ovvero abbiano heneficiato co- 
munque dell'assistenza per un periodo com- 
plessivo di almeno cinque anni. 

Frattanto, per non lasciare compleka- 
mente senza assistenza i profughi in attesa 
che tale schema di legge venga esaminat-o ed 
approvato dal Parlamento, questo Ministero 
ha inviato alle prefetture della Repubblica 
apposite istruzioni nei sensi suesposti, 
aggiungendo che i profughi che, per effetto 
delle predette disposizioni rimanessero 
esclusi dal sussidio e si trovassero in condi- 
zioni di particolare bisogno, potranno essere 
assistiti dagli enti comunali di assistenza cui 
sono state fatte pervenire adeguate assegna- 
zioni straordinarie di fondi. 

Con l'applicazione delle nuove norme 
kestrittive sull'assistenza continuativa a fa- 
vore dei profughi, questa amministrazione, 
allo scopo di non creare una ingiustificata 
disparità di tra'ttamento f r a  i profughi che si 
sono liquidati prima del 30 giugno 1955 e 
quelli che lasceranno il campo dopo tale 

data, ha impartito disposizioni alle prefet- 
ture perché, ai soli fini della liquidazione del 
premio di primo stabilimento di cui all'arti- 
colo 111 della legge 4 marzo 1952, n. 137, sia 
tenuto conto della posizione assistenziale che 
il profugo aveva al 30 giugno 1955, e ciò indi- 
pendentemente dalla data in cui di fatto si 
effettuerà la dimission,e dal campo. Di con- 
seguenza, i profughi, ai quali è stata sop- 
pressa, in base alle nuove norme, la conces- 
sione del sussidio giornaliero, verranno tut- 
tora liquidati con la somma di lire 50 mila 
pro capite. 

Per' quanto riguarda la liquidazione dei 
danni di guerra, è stato interessato gih da 
tempo il Ministero del tesoro, per una solle- 
cita definizione delle pratiche riguardanti 
i profughi e si è avuta assicurazione, da 
parte della predetta amministrazione, che 
sono state impartite opportune istruzioni 
perché sia data alle suddette pratiche la pre- 
cedenza assoluta: un rilevante numero di 
esse i! stato frattanto effettivamente definito. 

In merito alle richieste di molti profughi 
onde ottenere una casa, si fa presente che 
questo Ministero sta portando a termine 
l'apposito piano di costruzione di alloggi, 
dei quali, in alcune localit8, è stata gih effet- 
tuata la consegna ed ha premurato, tra 
l'altro, gli Istituti autonomi delle case popo- 
lari - che hanno gestione di dette case - che 
per il servizio di portierato ci si avvalga di 
qualche profugo. 

Per quanto concerne, infin,e, il lavoro, si 
ixeciba che da tempo sono state rivolte vive 
sollecitazioni al Ministero del lavoro. e della 
previdenza sociale perché siano tenute in par- 
ticolare considerazione le richieste di lavoro 
dei profughi e in particolare si & segnalata la 
opportunith che, per i lavori inerenti alla 
costruzione dell'aeroporto intercontinentale 
di Fiumicino, siano utilizzati, nel maggior 
numero possibile, i profughi che avranno la 
casa in Acilia, localith relativamente vi- 
cina. 

E, comunque, nel quadro della regola- 
mentazione generale del collocamento dei 
profughi, ai fini di pontenziare la portata 
dell'articolo 27 della legge 137, è stato pro- 
posto l'inserimento nella nuova emananda 
legge di una disposizione che commina pre- 
cise sanzioni per le ditte inadempienti. 

I l  Ministro dell'interno: TAMBRONI. 

VEIRONE'SI. - Al Ministro delle finanze. 
- .Per sapere se la legge 6 agosto 1954, n. 603, 
sia applicabile anche alle cooperative edi- 
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lizie che costruiscono in base alle agevola- 
zioni di legge. 

Per conoscere quale sia il capitale e quale 
il red,dito di tali societit. (14457). 

RISPOSTA. - In ,merito al quesito formu- 
lato, si informa che la legge 6 agosto 1954, 
n. 603, istitutiva dell’imposta sulle società, 
B applicabile anche alle cooperative edilizie 
che costruiscono in base alle ’agevolazioni di 
legge. Ciò in quanto trattasi di societit tenute 
a presentare il bilancio a corredo della dichia- 
razione dei redditi ai sensi dell’articolo 8 del 
testo unico 5 luglio 1951, n. 573, ed alle quali, 
in forza dell’articolo 1 della legge 6 agosto 
1954, n. 603, l’imposta è stata appunto 
dichiarata applicabile. 

Circa la composizione del patrimonio e del 
reddito imponibile, va tenuto presente che 
essa varia a seconda della situazione giuri- 
dica e patrimoniale delle singole cooperative 
e dei rapporti che intercorrono fra le coope- 
rative ed i soci. 

In linea generale; il patrimoniao deve 
intendersi costituito dal capitale sottoscritto 
e versato risultante dal bilancio e dalle altre 
voci indicate nell’articolo 4 della legge ; 
riserve ordinarie e straordinarie, saldi attivi 
di rivalutazione monetaria, ecc., tenendo 
presente che va compreso fra le riserve tas- 
sabili anche il capitale ammortizzato - in. 
rapporto agli eventuali mutui stipulati dalla 
societit per la costruzione degli alloggi - il 
quale rappresenta patrimonio gradatamente 
acquisito dalla societa attraverso la estin- 
zione dei mutui. 

somma algebrica degli elementi indicati 

cato alla lettera c), e cioè dal reddito del 
fabbricato valutato a norma della legge 4 
novembre 1951, n. 1219. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

11 imponibi:e $ dalla 

riii’ariicuiu 5 ed iii .pai;iicuirzi<e da q-usyLo indi- 

VERONESI. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se non ritenga opportuno 
ridurre drasticamente le gare aeree di velo- 
cita ed anche di regolarità che vengono dispu- 
tate sotto l’egida dell’ Aero club d’Italia. 

Secondo il parere dell’interrogante, l’atti- 
vitit di volo dovrebbe essere stimolata con 
gare del tipo delle gare francesi coppa (( So- 
ciCtC GCnCrale de Fonderie )), e coppa (( Jean 
Raty  )) (vedi l’Ala d’Italia, ottobre-novembre 

I1 calendario attuale delle gare B fra i più 
pesanti dei paesi (d’Europa, ma interessa un 

1954). 

ristretto numero di piloti, usura eccessiva- 
mente le macchine e rischia di provocare 
gravi incidenti del tutto negativi agli effetti 
della propaganda aeronautica. (14455). 

RISPOSTA. - Le quattro gare indette an- 
nualmente dall’Aero club d’Italia per confe- 
rire il titolo di campione sportivo, non pos- 
sono ritenersi eccessive tanto da ridurne ulte- 
riormente il numero come richiesto. 

Circa la proposta di stimolare l’attività di 
volo con gare del tipo di quelle francesi 
(( Coppa società generale d i  Fonderie) )) e 
(( Coppa Jean R a t y  ) I ,  si osserva che le pre- 
dette gare non hanno carattere di __ competi- 
zione e di propaganda: esse esulano dal 
campo dello sport per rimanere in quello ben 
distinto .d,ell’esercizio $d,el turismo a,ereo. Un 
intervento, pertanto, nel senso richiesto, oltre 
a non essere producente per lo sviluppo dello 
sport ed il progresso della tecnica, non fa- 
rebbe che raggiungere lo scopo di incremen- 
tare una sana propaganda aeronautica, intesa 
nel senso di diffondere nel grosso pubblico 
e specialmente nei giovani le conoscenze del 
mezzo aereo, mancando in tali gare qualsiasi 
caraltere di pubblico spettacolo. 

Non sembra, poi, dei tutto esatta i‘affer- 
mazione dell’onorevole interrogante che le 
gare aeree italiane interessino un ristretto 
numero di piloti, in quanto, come ad esem- 
pio. nel recente giro aereo della Sicilia, il 
numero dei concorrenti, sia italiano che stra- 
riiero 6 stato sempre nolevoie. 

,Quanto, infine, a i  due in,cidenti verifica- 
tisi ne! giro x g p ~ o  della Lomha.rdia e ne1 r.ir- 
cuito di Pescara, si B trattato di sciagure da 

manca in ogni competizione agonistica con 
mezzi meccanici. 

(In ogni caso’& cura costante di questo Mi- 
nistero di attuare una sempre migliore disci- 
plina delle manifestazioni aeree in modo da 
evitare, per quanto possibile, danni sia ai 
piloti che agli spettatori. 

2scri.r.rsi 2 ql_lP]!’im-pmlTlPrahilp (?hp non 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BERTINELLI. 

WALTER. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere il motivo per cui l’ex militare 
Ventagli Erminio di Carlo, al n. 142211 di 
posizione, al quale B stata concessa la pensio- 
ne di prima categoria, con decreto ministe- 
riale n. 2123027, del 24 novembre 1952, ora 
B stato declassato alla quarta categoria senza 
un’altra visita. (11479). 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1955 

RISPOSTA. - I1 sopra nominato già in godi- 
mento di pensione vitalizia di 4a categoria, 
ottenne con decreto ministeriale n. 1223027 
del 21 novembre 1953, l’assegno rinnovabile 
di l a  categoria con assegno supplementare 
per un biennio, ai sensi dell’articolo 44 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, perche incollo- 
cabile. Alla scadenza del biennio sono stati 

A seguito di nuova istanza presentata dal- 
l’interessato tendente ad ottenere la conces- 
sione di altro biennio di 13 categoria, sono 
stati disposti gli accertamenti sanitari, per 
il riconoscimento della incollocabilità denun- 
ciata presso la C.M.P.G. di Padova. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
ripresi i pagamenti della pensione di 4a cate- I 
goria di cui era prima in godimento. I TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


